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Una verifica che appare decisiva 

Domani rincontro 
governo sindacati 

Indiscrezioni sulle ipotesi che verranno presentate - 23-24 
mila miliardi il tetto del deficit - Abolizione del blocco 
della scala mobile - Ancora larghe divisioni fra i ministri 
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I tempi della DC 
non sono 
quelli del Paese 


Il discorso di Moro a 
Bologna ha dato luogo 
a molte interpretazio¬ 
ni, anche contrastanti , 
fra loro (segno che le 
esigenze della chiarezza 
non vi erano tutte ri¬ 
spettate). C’è perfino 
chi vede nelle parole 
del presidente della DC 
una più o meno scoper¬ 
ta minaccia di elezioni 
anticipate, se la pres¬ 
sione per far avanzare 
il quadro politico doves¬ 
se creare troppi proble¬ 
mi allo « scudo crocia¬ 
to». C’è, all’opposto, 
chi, come il compagno 
Manca, del PSI, giudi¬ 
ca il discorso tutto som¬ 
mato positivamente, 
considerando che in es¬ 
so siano scomparse le 
«pregiudiziali assolute» 
nei confronti del gover¬ 
no d'emergenza. Anche 
l’on. La Malfa si pro¬ 
nuncia in questo senso. 

< Mi è parso», egli dice. 

« che il partito de de¬ 
ve maturare una nuova 
situazione, ma non mi 
è parso che vi sia stata 
una preclusione ». 

Per quanto ci riguar¬ 
da. noi non abbiamo 
voluto ieri nè vogliamo 
imbarcarci oggi in dif¬ 
ficili esercizi interpre¬ 
tativi né in processi al¬ 
te intenzioni. Teniamo 
conto anche noi. come 
La Malfa e altri, che 
Moro a Bologna parla¬ 
va a quadri della DC. 
E non ci sorprende né 
ci scandalizza la forte 
sottolineatura da lui 
data alla personalità e 
alla fisionomia del suo 
partito. E tuttavia an¬ 
che certe interpretazio¬ 
ni ed esaltazioni del 
discorso di Boloqna, 
che sono venute dalla 
parte ’ più immobilista 
della DC, confermano 
l'esistenza in questo 
partito di pressioni vol¬ 
te a far incancrenire la 
crisi per far maturare, 
nel caos, lo sbocco del¬ 
lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. 

Ecco perchè, anche 
di fronte al discorso di 


Moro, ci tocca ripetere 
che il Paese non può 
più restare in questa si¬ 
tuazione. Occorre una 
grande chiarezza, si de¬ 
ve uscire da discorsi 
aperti ad esegesi così 
disparate e appropria¬ 
zioni cosi preoccupanti. 
A questo punto, anche 
le affermazioni di prin¬ 
cipio sulla disponibilità 
a sviluppare il confron¬ 
to con il PCI non ba¬ 
stano più. C’è nella si¬ 
tuazione un elemento 
nuovo di assoluta evi¬ 
denza, che è dato dal¬ 
l’aggravamento della 
crisi economica e socia¬ 
le, e dal fatto che si 
manifesta in modo sem¬ 
pre più chiaro l’incapa¬ 
cità della DC e del go¬ 
verno democristiano a 
dirigere da soli il Pae¬ 
se. Di qui viene l’esi¬ 
genza di un governo di 
unità democratica che 
sia in grado di parlare 
alla nazione e di mobi¬ 
litare le forze per fron¬ 
teggiare l’emergenza.. 

E’ da augurarsi che 
i dirigenti più respon¬ 
sabili della DC se ne 
rendano conto, che sen¬ 
tano l’incalzare di que¬ 
sto problema come di 
un qualcosa che tra¬ 
scende gli interessi di 
partito, perchè investe 
la questione stessa del¬ 
l’avvenire del paese. 
Ieri vi è stato un incon- 
. tro fra Moro e il sen. 
Fanfani. al quale i ri¬ 
spettivi portavoce han¬ 
no mostrato di voler 
annettere una impor¬ 
tanza particolare, sen¬ 
za per altro informare 
sul suo contenuto. Giu¬ 
dicheremo dai fatti, po¬ 
sto che vi siano, se l’en¬ 
fasi dell’informazione 
avrà un riscontro nella 
realtà. Per ora. una co¬ 
sa continua a rimane¬ 
re certa, anche dopo il 
discorso di Bologna. La 
DC insiste nell’antcpor- 
re la « faticosità » della 
propria * maturazione» 
all’esigenza di un muta¬ 
mento nautico. I tempi 
della DC non sono i 
tempi del Paese. 


Inatteso incontro 
tra Moro e Fanfani 


ROMA — E* stata una « mos¬ 
sa a sorpresa > che darà fia¬ 
to a molte ipotesi e a molte 
discussioni: ma per ora. di 
ufficiale, non c’è verso di sa¬ 
pere nulla sull’improvviso in¬ 
contro — definito molto im¬ 
portante — che ieri ha tenu¬ 
to impegnati per oltre un ora 
il presidente della DC. Aldo 
Moro, e il presidente del Se¬ 
nato. Amintore Fanfani. Il 
fatto, comunque, è arrivato 
completamente inatteso, e l’as¬ 
soluto riserbo, in cui i due 
protagonisti hanno tenuto ad 
avvolgere il colloquio, non 
ha avuto, ovviamente, altro 
effetto che quello di aumen¬ 
tare l’intere.sse degli osser¬ 
vatori. Facile immaginare il 
tema della discussione, cioè 
le prospettive politiche. Ma 
quanto ai risultati? 

DeU’mcontro. per comincia¬ 
re, si è saputo un bel pezzo 
dopo che era finito. Si è ap¬ 
preso così che verso le 13 Al¬ 
do Moro (ritornato in matti¬ 
nata da Bologna dove aveva 
parlato l’altro ieri ai quadri 
democristiani), aveva varcato 
il portone di Palazzo Mada¬ 
ma. Accompagnato nello stu¬ 
dio del sen. Fanfani. i due ci 
erano rimasti chiusi per oltre 
un’ora, senza altri testimoni. 
Che cosa si erano detti? L'ov¬ 
vio interesse risultava accre¬ 
sciuto dalle voci sui più re¬ 
centi rapporti tra i due espo¬ 
nenti de. 

Proprio su questo punto ci 
sarebbe, si dice in alcuni am¬ 
bienti dello scuodo crociato, un 
fatto nuovo. Non è un miste¬ 


ro. infatti, che i ripetuti ac¬ 
cenni fatti in questi giorni 
da Fanfani alla necessità di 
ricorrere, urgentemente, alla 
più ampia collaborazione «per 
salvare la casa che brucia ». 
hanno provocato qualche 
malumore nello scudo cro¬ 
ciato. Si mostrava di pensa- I 
re. soprattutto, che questo 
atteggiamento del presidente 
del Senato, accusato anche di 
tendere a « personalizzare > i 
problemi politici, non si. ac¬ 
cordasse con rinterpretazio- 
ne che della « polìtica del 
confronto » dà l'on. Moro. 
Ora. il giudizio soddisfatto che 
circola sull’incontro in am¬ 
bienti de (« è stato — si è det¬ 
to — un colloquio tra grandi 
amici ») pare suggerire, se 
non una sostanziale conver¬ 
genza di vedute, almeno un 
« chiarimento »: con quali ri¬ 
percussioni è facile intuire. 

C'è chi vuole che rincontro 
non sia certo ininfluente ai 
fini del discorso sul governo: 
ma fino a che punto, è per 
ora solo argomento di voci 
assai disparate, e per ciò 
stesso tali da non valere una 
segnalazione. Va invece regi¬ 
strato rincontro che Moro ha 
avuto successivamente, ieri 
pomeriggio, col presidente dei 
deputati de. Flaminio Piccoli. 

• Intanto, in un'intervista di 
« fine d’anno >. con qualche 
anticipo. Andreotti ha dichia¬ 
rato. ostentando tranquillità, 
che non ritiene « aperto il 
problema della sua succes¬ 
sione ». 


ROMA — 11 presidente del 
Consiglio, dopo alcuni contat¬ 
ti informali a livello politico, 
ha deciso di incontrare do¬ 
mani i sindacati e venerdì 
i rappresentanti dei partiti 
deU'accordo programmatico. 
Il confronto sulle misure eco¬ 
nomiche è arrivato dunque 
alla stretta finale e. a que¬ 
sta punto, i risultati di esso 
influiranno direttamente sul 
quadro politico e sulla deci¬ 
sione del sindacato di pro¬ 
clamare lo sciopero generale. 

- Ieri si sono avute indiscre¬ 
zioni sulle proposte di An¬ 
dreotti ai sindacati e partiti: 
sembra che il tetto del deficit 
pubblico non supererà i 23 24 
mila miliardi e per raggiunge¬ 
re tale obiettivo si pensa di in¬ 
tervenire sulle spese sanita¬ 
rie e previdenziali. Escluse, 
per il momento, modifiche al¬ 
la curva delle aliquote fisca¬ 
li verrà invece proposta l’abo¬ 
lizione del blocco della scala 
mobile. Per gli investimenti, 
le indicazioni sono molto ge¬ 
neriche (si insiste innanzitut¬ 
to sulla edilizia) mentre si 
parla di un « anticipo » dei 
piani per la siderurgia, la chi¬ 
mica. il tessile: per la ricapi¬ 
talizzazione delle imprese si 
ipotizza l’intervento di con¬ 
sorzi di credito- e si prefigu¬ 
ra un aumento straordinario 
dei fondi di dotazione delle 
imprese pubbliche. Cinque¬ 
cento miliardi, infine, verreb¬ 
bero stanziati per « le aziende 
in crisi ». 

Su queste ipotesi — conte¬ 
nute nel nuovo documento 
preparato in queste ultime 
ore dai sottosegretari Evan¬ 
gelisti e Scotti — non sem¬ 
bra vi sia l’accordo di tutti 
i ministri. Stammati — e 
con lui il governatore Baf¬ 
fi — sembrano preoccupati 
innanzitutto dei vincoli con 
il FMI: il nuovo testo pre¬ 
parato dai sottosegretari do¬ 
vrebbe - invece servire, a 
quanto pare, a « facilitare » 
il confronto con il sinda¬ 
cato. 

La segreteria - unitaria ha 
precisato che lo sciopero — 
se ad esso si arriverà — in¬ 
tende premere con molta for¬ 
za sul governo per un muta¬ 
mento radicale della linea di 
politica economica. Ma è 
chiaro che il mutamento che 

11 sindacato rivendica — for¬ 
te del movimento di lotta che 
si è sviluppato in queste set¬ 
timane — è di grande rilievo 
e non può certo accontentar¬ 
si di semplici nuovi impegni, 
di promesse sulla carta. E 
ciò anche perchè all’incontro 
di domani i sindacati vanno 
con un giudizio nettamente 
negativo sulla tenuta del go¬ 
verno in questi mesi. Gli im¬ 
pegni assunti nell’incontro del 

12 settembre — e sollecitati 
dai sindacati su questioni e 
soluzioni già delineate nell’ac¬ 
cordo programmatico — sono 
stati completamente disattesi 
dal governo. Ma c’è da chie¬ 
dersi. ormai, se si è trattalo 
solo di una incapacità tecni¬ 
ca. di difficoltà nell’appron- 
tare a tempo le soluzioni an¬ 
nunziate. oppure se in queste 
inadempienze del governo si 
è manifestata, una carenza 
politica più di fondo, una in¬ 
capacità che va al di là dello 
stesso governo, per investire 
direttamente le resoonsabili- 
tà della DC. 

Intanto, è un fatto che que¬ 
ste inadempienze si sono tra¬ 
dotte in un logoramento 
preoccupante delia situazione 
economica. Il partito della 
inflazione (che ha trovato i 
maggiori sostenitori al verti¬ 
ce della Confindustria) ha ri¬ 
sfoderato la sua vecchia ar¬ 
roganza. proprio mentre è più 
che mai necessario — e lo 
dimostra il dato di ieri sui 
prezzi al consumo a novem¬ 
bre (più 1.5 per cento sul 
novembre dello scorso anno) 

— non allentare la vigilanza 
nella lotta antinflazionistica. 
E’ venuta meno la capacità 
di questo governo di farsi 
sentire o di orientare in qual¬ 
che modo le decisioni dei 
grandi gruppi industriali.pub- 
blici o privati. 

Le inadempienze hanno la¬ 
sciato ampi varchi all'attac- 
co delle forze — presenti nel¬ 
lo stesso governo — che pun¬ 
tano a ridare fiato ad un 
meccanismo dì utilizzazione 
delle risorse pubbliche solo 
a sostegno delle scelte, non 
controllate, dei grandi gruppi 
capitalistici privati. Ed è cer¬ 
tamente significativo che nel¬ 
l’affannoso lavorio di questi 
giorni il punto di maggiora 

I. t. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Forti contrasti a Bonn - 
fra de e socialdemocratici 
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Una conversazione con il compagno Pece fi ioli 

Conoscere il terrorismo 
per poterlo sconfiggere 

• i 

Diversità e analogie fra fascisti e « ultra-sinistri » - Quanti sono, chi li appoggia • Perico¬ 
losità di certe « civetterie» che coprono l'eversione e disorientano l'opinione pubbli¬ 
ca - Un problema difficile: difendere la collettività rispettando scrupolosamente i dirit¬ 
ti dell'individuo - La classe operaia al centro di una battaglia politica di respiro nazionale 
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Oggi rincontro del Cairo 
Domani Begin negli USA 


Si apre oggi al Cairo la conferenza promossa da Sadat. danna divenga fatto perma- 

Sarà comunque un incontro ristretto perché, come noto, al- nente e profondo della coscien- 

l’invito del presidente egiziano ha risposto positivamente za e dell’impegno attivo di 

solo il governo israeliano, mentre gli Stati Uniti saranno ciascuno, capace di fare il 

rappresentanti solo a livello tecnico. Un portavoce del presi- vuoto attorno ai violenti, ai 


mier israeliano Begin si recherà domani negli Stati Uniti. 
Venerdì Begin avrà un incontro con Carter. NELLA FOTO: 
il primo aereo israeliano sulla pista dell’aeroporto cairota. 


- — - -- ROMA — Sull'estremismo. per quello che c. e non con- 

sul terrorismo, sulla violenza, fonderla con il fascismo. 

■ a» II è in corso nel PCI una dì- Diverse sono poi le origini 

Mlflliaia firmano alla Fiat scussione. Si analizza il fe- dei due campi dell’estremi- 

■■■■■IllllV alia I lai nomato, si raccolgono dati, smo eversivo, he sbrigate 

• • I* • I c 'é uno sforzo di approfon- rosse ». per esempio, vengono 

rontrn I flPCtl Hi limlonja dimento. Lo stimolo non Vie- dal ‘68. in parte dal movi- 

” ■ a**** 1 TllrlCllAa rie solo dai fatti, ma dalla mento operaio, ina in parte 

convinzione (chiara al verti- da certe sinistre cattoliche. 

TORINO — Iniziative contro del Piemonte hanno promosso ce. ancora da diffondere alla Gli ultra-fascisti invece si 

il terrorismo, per la difesa sedute straordinarie aperte al base) che il problema e mal- reclutano fra il sottoprolcta- 

deU'ordine pubblico e demo- la partecipazione popolare. Il h> grave, che non si esaurirà riato e certi strati di borglie- 

cratico sono in corso in tutto Consiglio di fabbrica della da sé, che probabilmente si s ia ricca. Diverse (questo è 

il Piemonte e impegnano isti- FIAT Rivalla ha diffuso un aggraverà nel prossimo futu- ovvio) sono le ispirazioni i- 

tuzioni elettive, fabbriche, appello che ha già raccolto ro - Di novembre Si sono deologiche. le letture. Diverse 

scuole, quartieri, organizzazio- migliaia di firme. Ieri, nel gi- svolte molte riunioni a Rn- j 0 aree di solidarietà ». E' 

ni popolari. La campagna è ro di poche ore. lo hanno fir- ma (dove da tempo è in pre- chiaro che chi simpatizza )>er 

stata lanciata nelle scorse set- mato 1500 lavoratori della parazione un dossier di ini- « Ordine Nuovo » è diverso da 

Umane dal Consiglio regionale FIAT OSA Lingotto. Il docu- tntnentc pubblicazione), To- c i,j a p,, r()va | e azioni delle 

d’intesa con il Comitato uni- mento denuncia i terroristi co- rino, Padova. Genova, Vene- t Hj-igato Rosse ». 

tari» antifascista. me nemici dei lavoratori, qua- zm - Milano, Pisa. Lecce. Ta- ()lia invece dire che i 

L’appello a tutta la comuni- le sia il «colore» sotto cui ranto. Napoli, e altrove. Ne metodi e le tecniche degli u- 

tà piemontese (perché la con- si nascondono e chiede che parliamo con Ugo Pecchioli, |U c degli altri sono analoghi 

danna divenga fatto penna- sia fatto ogni sforzo per sco- J 1 . c,n fanno capo i « materia- w j entrambi prettamente fa¬ 
llente e profondo della coscien- prire responsabili e mandali- r n . ct , * suggerimenti, i scisti. Ptr gli autofinanzia- 

za e deH'impegno attivo di ti degli atti criminali: respin giudizi, le informazioni e le tnc'iiti « neri » e * rossi » si 

ciascuno, capace di fare il ge quindi con sdegno la tesi previsioni. avvalgono degli stessi mezzi: 

vaiolo attorno ai violenti, ai strumentali di chi. in armo- — Perché il terrorismo? sequestri. rapine, traffico 

criminali, a chi li giustifica nia con le deliranti motiva- Perché questo tipo di terrò- d’armi, probabilmente traffi- 

e li copre ») è stato accolto e zioni degli attentatori, sostie- ristno (cosi « sofisticato ». co- co ( jj 'droga Gli uni e gli 


- - - - -— - ROMA — Sull’estremismo. 

sul terrorismo, sulla violenza, 

■ a» « f» Il è in corso nel PCI una dì- 

' Migliaia firmano alla Fiat u ja: 

% • I* • I c'è uno sforzo di approfon- 

contro i gesti di violenza 2rst & ttz'S. 

convinzione (chiara al verti- 

TORINO — Iniziative contro del Piemonte hanno promosso ce. ancora da diffondere alla 

il terrorismo, per la difesa sedute straordinarie aperte al base) che il problema e mal- 

dell'ordine pubblico e demo- la partecipazione popolare. Il 1° grave, che non si esaurirà 

cratico sono in corso in tutto Consiglio di fabbrica della da sé, che probabilmente si 

il Piemonte e impegnano isti- FIAT Rivalta ha diffuso un aggraverà nel prossimo futu 

tuzioni elettive, fabbriche, appello che ha già raccolto ro - In novembre Si sono 

scuole, quartieri, organizzazio- migliaia di firme. Ieri, nel gi- svolte molte riunioni, a Ro- 


ni popolari. La campagna è ro di poche ore. lo hanno fir- 


svnltc molte riunioni, a Ro¬ 
ma (dove da tempo è in pre¬ 


stata lanciata nelle scorse set- mato 1500 lavoratori della parazione un dossier di ini- 
timane dal Consiglio regionale FIAT OSA Lingotto. Il docu- intuente pubblicazione), To- 


d’intesa con il Comitato uni- | mento denuncia i terroristi co- 
tario antifascista. i me nemici dei lavoratori, qua- 


rino. Padova. Genova, Vene¬ 
zia. Milano, Pisa. Lecce, Ta¬ 


taria antifascista. me nemici dei lavoratori, qua- zm > ‘'inatto, risa. Lecce, la- 

L’appello a tutta la comuni- le sia il «colore» sotto cui ranto. Napoli, e altrove. Ne 

tà piemontese (perché la con- si nascondono e chiede che parliamo con Ugo Pecchioli, 

danna divenga fatto pernia- sia fatto ogni sforzo per sco- cui fanno capo i « materia- 


danna divenga fatto perma- 1 sia fatto ogni sforzo per sco¬ 
ndite e profondo della coscien- prire responsabili e mandan- 
za e dell’impegno attivo di ti degli atti criminali: respin 


vuoto attorno ai violenti, ai strumentali di chi. in armo- 


sia fatto ogni sforzo per sco- a . cm fanno capo i t materia- 
prire responsabili e mandali- raccolti, i suggerimenti, i 
ti degli atti criminali: respin onidtzt. le in formazioni e le 
ge quindi con sdegno la tesi previsioni. 


Perché il terrorismo? 


dente Carter ha intanto annunciato a Washington che il pre- criminali, a chi li giustifica nia con le deliranti motiva- Perché questo tipo di terrò- 

ni i or* icvnnUunrv DnrrStv ei iw/»li n »• \ rlr»»w in! nrwtlì Clolt TTrtìiì « i: __ \ * _11 _ _ .1 ..n ì„ì r _ wL.m» .. ... _ 


nei giorni scorsi già una qua- ne che lè lotte operaio sarei) 
rantina di Consigli comuna- boro la matrice del terro- 


IN ULTIMA i li di centri piccoli e grandi | rismo. 


Secondo i dati parziali sulle elezioni nelle scuole 

Si profila tra gli studenti 
l'affermazione delle sinistre 

Confermata l'affluenza alle:urne di più della metà dei votanti - Le liste unitarie e le 
liste cattoliche hanno polarizzato i voti - In vantaggio tra i genitori le liste cattoliche 


sì « capillare » nella scelta 
degli obiettivi, delle vittime)? 
Perché proprio in Italia? 

• La ris|xisia non sembra poi 
così difficile: proprio perché 
l’Italia, a differenza di altre 
nazioni industrializzate, è a 


altri spesso ricorrono alla 
« granile » criminalità comu¬ 
ne. per agire insieme, o |h.t 
« appaltarle » certi « colpi ». 
per il riciclaggio del « denaro 
sporco ». Qui. naturalmente, 
avvengono incontri. 1 collusio- 


una « vigilia di svolta ». ad ni. Danaro frutto eli azioni 
una fase avanzatissima del « politiche » può essere trova- 
rinnovamento. a cui la classe tu in tasca di criminali co¬ 


operala, giunta alle soglie del 
governo, dà un’impronta ege 


muni. e viceversa. Poi ci so¬ 
no i finanziamenti, che ven- 


manica. Il terrorismo, l’ever- gono • dalle organizzazioni 
sione. la violenza, sono « uno fiancheggiatrici. e da perso- 
dei tavoli » (non certo il so- nnggi clic non guardano alle 
lo) su cui i nemici della de- etichette, pur di raggiungere 
mocrazia giocano le loro car* lo scopo pratico verso il qua- 


te per impedire lo sbocco 
positivo della crisi. 


le tutte le azioni terroristiche 
convergono: la « destabilizza- 


Però bisogna distinguere. /ione » del regime democrati- 
E’ un errore, in cui molti t0 - 


Cosa si può ricavare dai f.nnf» k Q ci 

primi dati — ancora molto vt Culi/ IC UaiDl 

parziali — di queste elezio- j» 1 

ni? Intanto, va detto che la ai una scuola 

partecipazione al voto non _ . 

è stata disprezzabile. Nono- nPITinPFSlTlPSÌ 
stante la crisi della scuola e UCHIWtl aUl< * 
le delusioni di questi ultimi paglia elettorale, rifiutando 
anni, siamo di fronte ad una il terreno di scontro che ai- 
forte e significativa volontà cune forze cattoliche inte¬ 
di intervenire, di capire, di graliste, soprattutto nelle 
decidere anche su problemi scuole non statali, hanno 
cosi difficili. Certo, una se- cercato di imporre, 
rie di circostanze oggettive I Ripeto che i dati sono an- 


lion le H5ie CaTTOIIcne cadono, fare confusione fra 

« neri » e « rossi » con l’ar- 
ROMA - Se una valutazione fomento (in sé inconfutabile) 
completa del voto di domenica che gli uni e gli altri, a pre- 
e lunedì nelle scuole non è an- scindere dalle intenzioni, so¬ 


nare colf .ponenti, i dati so- e lunedì nelle scuole non è an¬ 
no ancora molto parziali. La cora possibile (i dati ufficia- 


partecipazione al voto dei li affluiscono con estrema della classe operaia, per la 

genitori è stata significativa lentezza, il cervello elettroni- cu j avanzata la democrazia è 

c, circa i risultati, ci travia- co prestato dal Viminale al jj t erren o favorevole. 

ino di fronte, sostanziai- ministero dellTstruzione en- nisiirnoipiv. non nnr il mieto 


cadono, fare confusione fra — Quanti sono i terroristi? 

« neri » e « rossi * con l’ar- Non più di sette, ottocento, 

gomento (in sé inconfutabile) ^ “ na . c *Da che si ricava 

che gli uni e gli altri, a pre- f. n , ch ? * semplici calcoh sta- 

. r . ,, . . . . tistici sul numero degli at- 

sendere dalle intenzioni, so- tentati . wccutori necessari 

no nemici della democrazia e € j n media » per eseguirli, i 


ino di fronte, sostanziai- I ministero dellTstruzione en- Distinguere non per il gusto 

mente, a due schierameli- trerà in funzione soltanto oggi astratto della precisione: né 

ti: da una parte le liste e darà il risultato globale non certo per « giustificare *: 


della classe operaia, per la « cervelli ». e così via. Questi 
cui avanzata la democrazia è sono i «clandestini* (sia di 
il solo terreno favorevole. destra, sia di sinistra), che 


vivono alla macchia, con do¬ 
cumenti falsi, in « rifugi ». 
camuffati. Quanto « (*osta- 


il terreno di scontro che al- , unitarie di sinistra, dall’al- prima della fine della setti- bensi pcrchè non si pu À no Certamente °p.ù* ili ’ un 

CllUC fOTZC cattoliche Vite- ! trn il hlnrm Hpi rnttnhm manal nini ini rÌQìilfnti rnmin. 1 __ _ r_ __ I _ ' V a 1 


tra il blocco dei cattolici. 
Naturalmente non è possi- 


mana). alcuni risultati comin¬ 
ciano a delincarsi. Innanzitut- 


bile fare confronti con le to le cifre .sull’affluenza alle 

cosi difficili. Certo, una se- cercato di imporre. elezioni politiche. Se si tie- urne, non definitive ma rap- 

rie di circostanze oggettive Ripeto che i dati sono an- U e conto che, accanto a un presentati ve di un numero 

e soggettive (dalle novità e cora troppo scarsi per for- certo astensionismo popola- consistente di città italiane. 

complicazioni del voto al miliare un giudizio comples- re. c’è stata invece una mas- sembrano confermare la par- 

prevalere di preoccupazioni sivo e meditato. Si può già sieda mobilitazione delle tecipazione di più della me- 

assillanti per la crisi) hanno dire però che. per quanto forze clericali, di un blocco tà degli elettori. 

finito per provocare una riguarda il voto degli sta- che ha raccolto insieme cat- Gli scrutini in 22 capoluo- 

scarsa affluenza in certi set- denti, il risultato è positivo tolici. moderati e conserva- ghi di provincia resi noti ieri 

tori popolari. Questo ci dice e l’affermazione delle liste tori . in moltissime realtà i • dal ministero indicano infatti 

che lo sforzo da compiere è unitarie di sinistra emerge i risultati delle liste unitarie 1 una presenza dei genitori in- 

ancora quello di superare al con forza. Ciò è ancora piu J sono positivi, soprattutto do- i torno al 50^: del personale 

più presto la visione di una chiaro se dai dati comples- ve più è stata sentita dalle I scolastico all’80" c degli stu- 


coro troppo scarsi per for- certo astensionismo popola- I consistente di città italiane. ^hono entrambi abbattere il | rapine non bastano a coprire. 

miliare un giudizio comples- re . c’è stata invece una mas- \ sembrano confermare la par- marne democratico ed aprire , Per cui si toma alla qucstio- 

— - 1 la strada ad un regime auto- ne: chi finanzia? 


combattere un fenomeno se 
non io si conosce corretta¬ 
mente. 

I « neri » e i « rossi » vo- 


milione a testa al mese, si 
calcola. Moltiplicata per set¬ 
tecento. ottocento, fa una 
bella cifra, che sequestri e 


assillanti per la crisi) hanno dire però che. per quanto 

finito per provocare una riguarda il voto degli stn- 

scarsa affluenza in certi set- denti, il risultato è positivo 

tori popolari. Questo ci dice e l’affermazione delle liste 

che lo sforzo da compiere è unitarie di sinistra emerge 

ancora quello di superare al con forza. Ciò è ancora più 

più presto la visione di una chiaro se dai dati comples- 

scuola separata e per addet- sivi si scorporano quelli del¬ 
ti « ai lavori », ponendo di le scuole private. Ma se le 


forze clericali, di un blocco tà degli elettori. 


che ha raccolto insieme cat- 


Gli scrutini in 22 capoluo- 


tolici, moderati e conserva- I ghi di provincia resi noti ieri 
tori, in moltissime realtà i • dal ministero indicano infatti 


j risultati delle liste unitarie 
I sono positivi, soprattutto do- 


uim presenza dei genitori in- 


ritario. Ma i « neri » si fer¬ 
mano qui. I « rossi ». invece, 
proclamano un secondo o- 
biettivo: quello di provocare, 
con la nascita di un regime 


ve più è stata sentita dalle scolastico all’BO'c e degli stu- 
forze democratiche la ne- denti tra il 50 e il 55T». Di¬ 


torno al 50 del personale autoritario, la «ribellione del 
scolastico all*80" c degli stu- profanato ». e quindi una 
denti tra il SO e il 53«V Di- «palingenesi rivoluzionaria* 


più la scuola — come si è 
incominciato a fare — al 


liste di sinistra fra i giovani 
sono maggioritarie, dai da- 


cessità di un impegno. 


L'insieme di questa espe- « campionatura * significhe- 
rienza sta a dimostrare che I rebbe che più di 10 milioni di 


ìatata a tutta Italia, questa d ? ‘| asca . u , na „ I ? lM \\ a so ’ 

«campionatura* significhe- cieta. Che si tratti di una 

rehhe che nifi Hi 10 milioni Hi follia e ovvio: lo provano, del 


centro di una iniziativa di ti emerge anche una forte oqgi si sono cnate le basi j cittadini hanno avvertito il I rcsto - ^ esperienze del pas- 

mussa di tutte le forze de- presenza cattolica. Ciò con- rfj ima scuola democratica | valore politico e civile della | sa *.° presente, in Rana 

mocratiche e popolari. E’ ferma l’esigenza di un nuo- che vuole vivere dal basso, ì originale prova elettorale at- ^ in Germania, m Cile e in 

questo il segnale che noi vo movimento capace di con il contributo e la parte- traverso la quale nascono i | R ras >'^ ,n Grecia e m Spa- 

abbiamo voluto dare con la avere ima iniziativa concre- cipazione delle forze demo- ! distretti come «ponte* tra , P na - Nessuna «palingenesi* 


manifestazione all’EUR con¬ 
clusa dal compagno Ber¬ 
linguer. 


ta e positiva verso la mag¬ 
gioranza degli studenti, su¬ 
perando le intolleranze e 


erotiche sia laiche che cat- scuola e società. 
toliche. E questa presenza J Le percentuali 
molecolare della democra- i 22 capoluoghi nc 


rivoluzionaria, ma. al contra- 


Intorno ai «clandestini» c’è 
un’altra fascia, o cerchia, che 
appoggia, nasconde, protegge, 
procura notizie, case, targhe 
false, armi. cibi, indumenti. 

Le fasce di appoggio e di 
solidarietà attorno alle cellu¬ 
le del terrorismo fascista so¬ 
no assai spesso identificabili 
con ambienti e uomini legati 
al MSI o direttamente con 
organizzazioni ed esponenti 
anche di primo piano di 
questo partito. 

Nel cam|)o deU’estremismo 
« di sinistra * questa funzione 
viene svolta da settori della 


Le percentuali relative ai no. e mighore dei casi, lun j cosld(k , tta «autonomia*, che 
22 capoluoghi non sono omo- P hc c difficili lotte unitarie per ò anche un serbatoio di re 

genee. rilevando punte molto riconquistare le Lberta demo clutc organizzazioni 

alte in alcune città c grossi erratiche _e riaprire prospetti- che vivono ai margini della 


Adesso si porrà il proble- le prevaricazioni degli estre- velia scuola può creare > genee. rilevando punte molto riconquistare le libertà demo 

nio di curare il funziona- misti all’interno della scuo- | j e condizioni perché la fot- alte in alcune città c grossi erratiche e riaprire prospetti- j t 
mento di questi organi elet- la. Il mondo della scuola è i n VC r la riforma abbia fi- limiti in altre, cosi come le Y e .,. 1 r i nn ovamento Que^a . | €f , a j,{ a compiendo sia azioni 
ti domenica c lunedi. A tal profondamente diverso da vnlmente le necessarie basi differenze si avvertono anche follia « nvoluzionari-aica > ha | . i# 

fine ritengo giusta la scelta quello che vorrebbero far di massa. tra le diverse componenti dei tuttavia dei seguaci. Per 

che abbiamo compiuto di credere costoro. re- ... . . contrastarla, per isolarla, per 

non drammatizzare la cam- Per q:ianto riguarda le MCfìllie wCCncTTO (Segue in ultima pagina) batterla, bisogna conoscerla 


quello che vorrebbero far di massa 
credere costoro. » i 

Per q-janto riguarda le 


Arminio Savioli 


asso. tra le diverse componenti dei tuttavia dei seguaci. Per ArmìniO SavìOlì 

- ■ .■« ^ « contrastarla, per isolarla, per . 

Achille ticchetto (Segue in ultima pagina) 1 batterla, bisogna conoscerla * (Segue in ultima pagina) 


OGGI 


AI DUE sentimenti per* 
sonali ta parte la sti¬ 
ma. diciamo cosi obietti¬ 
va. per lo studioso e per 

10 storico) che et legano 
da molti anni a Paolo 
Spnano, la simpatia e l'af¬ 
fetto. oggi se ne aggiun¬ 
ge un terzo: Vinvidia. per¬ 
ché. lo confessiamo since¬ 
ramente, avremmo voluto 
scrivere noi la lettera che 
Spriano ha inviato a * la 
Repubblica » giovedì 6 
corrente per protestare 
contro una vignetta di Fo¬ 
ratimi nella quale, in rap¬ 
porto con la venuta a Ro¬ 
ma dei duecentomila me¬ 
talmeccanici. si dà del 
compagno Berlinguer una 
immagine falsa e offensi¬ 
va. Spnano protesta sen¬ 
za mezzi termini e noi 
(abbiamo lasciato passare 
due giorni, perché voleva¬ 
mo vedere se il nostro 
amico intendesse aggiun¬ 
gere qualche cosa a quan¬ 
to aveva già scritto, spe¬ 
cialmente dopo che, do¬ 
menica, la • Nazione » e 

11 « Carlino », hanno chie¬ 


sto a Foratimi ciò che 
pensasse della critica mos¬ 
sagli), noi. dolenti di non 
essere insorti per pnmt. 
vogliamo espnmere ora a 
Spnano la nostra t neon- 
dizionata solidarietà. 

Ma non è solo per que¬ 
sto che scriviamo questa 
nota. E’ anche perchè cor¬ 
remmo che. approfittan¬ 
do dell'occasione. Foratti 
ni et togliesse una curio¬ 
sità. che ci punge tanto 
più acuta, quanto più è 
sincera l’ammirazione che 
sentiamo per la sua bra¬ 
vura, a nostro giudizio 
straordinaria. Egli i se¬ 
condo noi (e una volta 
glielo abbiamo anche det¬ 
to a voce) un disegnatore- 
caricaturista, preferiamo 
chiamarlo così che « vi¬ 
gnettista *. spesso addirti- 
. tura geniale e lo preghia¬ 
mo di credere che non 
glielo diciamo «a denti 
stretti », come egli ha so¬ 
spettato pii volte in cer¬ 
ti suoi laudatori No. Glie¬ 
lo diciamo chiaramente e 
pubblicamente, e pensia¬ 


mo di avere diritto di es¬ 
sere creduti 
In compenso, Forattini 
dovrebbe usarci una cor¬ 
tesia: dirci come la pen¬ 
sa e che cosa vuole. Noi 
abbiamo non diciamo ca¬ 
pito. ma addirittura stra- 
capito dai suoi disegni che 
egli è anticomunista e an- 
tidemocnstiano arrabbia¬ 
to e che detesta, anzi 
odia, il compromesso sto¬ 
rico (che, naturalmente, 
immagina a suo modo). 
Questa avversione, anzi 
questa ripugnanza, costi¬ 
tuiscono un suo inconte¬ 
stabile diritto; ma potreb¬ 
be, per favore, dirci che 
cosa vuole e da che parte 
sta? Perché vede, Foratti- 
ni, noi siamo ormai pieni 
di gente, tonta o (com’è 
il sua caso) d’ingegno, 
che ci insegna a vìvere e 
che ci sgrida sempre più 
aspramente, ma mai che 
ci dica: « Dovete invece 
fare cosi e cosi », espo¬ 
nendo un bello e chiaro 
progetto politico, com’è 
indubbiamente, piaccia o 


per favore 


non piaccia, il nostro. 
Qualcuno, sia pure vaga¬ 
mente. ogni tanto qual¬ 
che cosa come un proget¬ 
to lo ha tracciato, ma non 
erano passati venti minu¬ 
ti che tutto era andato a 
catafascio e coloro che si 
erano raccolti a esporlo 
consentendovi da amici, 
appena finito di delincar¬ 
lo si lasciavano azzuffan¬ 
dosi come cani e gatti. 
Si è capito che in real¬ 
tà non era una politica, 
la loro, era solo una pez¬ 
za messa sopra una rissa 
Noi, invece, siamo qui a 
faticare giorno per gior¬ 
no. sacrificando anche 
noi stessi e le nostre più 
intime inclinazioni, per¬ 
ché questo Paese tiri 
avanti e lo stesso Foratti¬ 
ni felicemente disegni. Na¬ 
turalmente egli ha dirit¬ 
to di non soddisfare la 
nostra curiosità di sapere 
che cosa vuole, lo rico¬ 
nosciamo. Ma sia gentile. 
I suoi disegni sono fiori. 
Ce lo dica coi fiori 

Fort•Oracelo 


Nuovo calo del dollaro 
sul mercato dei cambi 

Ancora in ribasso il dollaro sul mercato dei cambi inter¬ 
nazionali. La lira, pur recuperando rispetto alla valuta 
USA. ha toccato nuovi minimi nei confronti del marco 
tedesco e del franco svizzero. Al fixing di Milano la 
lira ieri era quotata 876.60 (rispetto alle precedenti 
878.40). Il marco, invece, è balzato da 402.56 lire a 
407.65. Il franco svizzero è salito da 413.94 lire a 415.94. 

A PAGINA 7 

Sotto sequestro a Roma 
le ambulanze private 

Il pretore di Roma ha ordinato il sequestro di tutte le 
ambulanze private nella capitale. Erano fuori legge, fun¬ 
zionavano senza permessi, con personale non sanitario 
e malpagato. Questa attività speculativa si era estesa 
in quanto la CRI non può fare funzionare tutti i suoi 
mezzi - per il blocco deile assunzioni, n provvedimento 
ha avuto ieri notevoli ripercussioni. Molti malati sono 
stati soccorsi dopo ore. A PAGINA t 


A. C. ( (Segue in ultima pagina) 
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Dopo la riconferma della linea dell’intesa autonomistica • : Oggi pomeriggio inizia il dibattito in aula 

Sicilia: la DC di fronte alla prova Tempi brevi alla Camera 
di realizzare la «nuova maggioranza» per la riforma sanitaria 


S 5 % . •' i 


V * -*1 > 


: * t > » 't * » 


" ' • ' x )l : >•' i \ 4 *. 4 vt 't-'.W",- .V - ' V -• * t • - ’ ^ ... 

Esiste la possibilità che dalla spaccatura verifica tasi nel comitato regionale scaturiscano contrac¬ 
colpi e manovre frenanti - L’esagitata dichiara/ione di un fanfaniano - I retroscena dello scontro 


Dalla nostra redazione ' 

PALERMO ’ 1 ' La riunione 
dell’liotel Zagarella di Santa 
Flavia dove è maturata la 
spaccatura della de siciliana 
e *" contemporaneamente la 
conferma della linea dell'inte¬ 
sa, è considerata dagli osser¬ 
vatori politici come un episo¬ 
dio destinato a pesare nella 
vicenda politica. • 

Questo per almeno tre mo¬ 
tivi. Primo: perché in questo 
lunedi che ha segnato la ri¬ 
conferma del segretario Ni- 
colctti alla testa della DC si¬ 
ciliana e la formazione di due 
grossi gruppi contrapposti 
(fanfaniani, gullottiani e la 
minuscola « Base ». contro 
tutti gli altri), quel po' di 
dibattito che è riuscito a tra¬ 
pelare dalla scorza delle con¬ 
trapposizione di gruppi e per¬ 
sone. esce in qualche modo 
dal solito copione di una fai¬ 
da puramente interna, di po¬ 
tere. indifferente alle scelte 
politiche di fondo. 

Secondo: perché il gruppo 
dirigente della DC siciliana 
ha dovuto riconfermare, con 
una apposita risoluzione, la 
linea sin qui ■ seguita della 
« maggioranza autonomista ». 
e si è dichiarato pronto a 
riavviare le trattative bru¬ 
scamente interrotte l'altra 
settimana per la crisi esplo¬ 
sa aH’interno dello « scudo 
crociato ». 

Terzo: perché le prospettive 
dell'intesa siciliana, col suo 
intenso calendario di scaden¬ 
ze (la cui urgenza è posta 
da quella che lo stesso Ni- 
coletti ha definito una « pau- 

Dichiarazione 
di Parisi 

Sulla situazione siciliana 
Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La decisione della DC sici¬ 
liana di riconfermare la linea 
della formazione di una 
maggioranza delle forze au¬ 
tonomistiche attorno al pro- 


1 ' \ r 

rosa * crisi. economica) ri¬ 
schiano di subire ora nuovi 
contraccolpi per ia feroce 
battaglia ingaggiata dai grup¬ 
pi de. 

Esempio: ieri sera alle 19 
a Palazzo dei Normanni sede 
dell’Assemblea regionale si è 
riunito il direttivo del gruppo 
de. Fanfaniani e gullottiani vi 
sono fortemente rappresentati. 
L’agitatissimo deputato fan¬ 
faniano. Nicola Ravidà, con 
il tono di chi pronuncia una 
dichiarazione di guerra ha 
detto che « gli eletti del po¬ 
polo la pensano in maniera 
ben diversa dagli eletti dei 
tesserati ». 

Lunedi, intanto, è andata 
cosi: convocato alle 10. il co¬ 
mitato regionale non riesce 
a riunirsi prima delle 14.45. 


Scelte qualificanti per affermare un nuovo sviluppo 

t * . 

Tre:incontri con il governo 
sulla situazióne della Campania 

* *» « % r » * * 1 

Dalla nnctra raitaTinn» danti di tutta la regione. Che | tori produttivi come il Ma- 
i «tua nostra rcaaz ne cosa chiederanno al governo ì terferro, l’elettronica, la can- 

NAPOLI — Nel giro di sette sindacati per la Campania? I tleristlca. L'attuazione di ope- 
giorni per tre volte ti perlco- Non qualche mancia assisten- | re pubbliche produttive, che 


lo di collasso sociale ed eco- ziale nè misure tout court, rimuovano le diseconomie 

nomico che vivono la Campa- che restino confinate nell'otti- dell'area campana, deve quin- 

nia e Napoli giungerà sul ta- ca congiunturale; ma misure di passare per un uso correi- 

volo del presidente del Con- che si qualifichino di per sè to di progetti speciali e per 


volo del presidente del Con- che si qualifichino di per sè 
siglio. Un tavolo di trattati- come grandi scelte di uno svi- 


va nazionale ed autorevole, 
cosi coinè aveva chiesto a 
gran voce ed a più riprese 


luppo nuovo. Le questioni del¬ 
l'apparato industriale trova- 


un'accelerazione decisa della 
spesa pubblica. Come si ve¬ 
de non si rivendica asststen- 


no quindi un necessario pun- j za, ma scelte produttive. 


La mattinata 6 consumata per la sua articolata umpiez 
tra contatti ufficiali e uffi- za ed unità (operai dellTtal 


un movimento di lotta forte to di riferimento nei piani I La stessa scelta, insomma. 


tra contatti ufficiali e uffi- za ed unita (operai dell Ital- 

ciosi. Gullotti, che ha lancia- sider e disoccupati vecchi e 

to il siliitn contro h sciire- nuovi - lavoratori delle cam- 

to il siiuto contro la se fcre pagne e operni dell'UNIDAL 

teria Nledetti, e volato via e q e ii a Montefibre) e per la 

nella notte, diretto a Roma, chiarezza dei propri obiettivi, 

lasciando dietro di sé inde- Tre momenti di discussione 
cifrabili messaggi. Divisioni si quindi. I primi due entro que- 

registrano pure nel suo fron- sta settimana, quando i sin- 

te. dove i « falchi » che vor- bacati e l partiti si riuniran- 
rebbero « azzerare » tutto non rea , * volonta ^ J0litlca di¬ 
vedrebbero di cattivo oc- l’esecutivo di passare ad una 

duo anche una definitiva eli- politica economica non più 

minazione dalla sema dello puramente congiunturale. In 
stesso presidente della Re- questa sede la Federazione na- 


per la sua articolata umpiez- settoriali nazionali. Cosi è per fatta dal Consiglio regionale 

za ed unità (operai dellTtal- lTtalsider di Bagnoli (mve- campano nella mozione sulla 

sider e disoccupati vecchi e stimenti di chiara qualifica- base delia quale chiese l’in- 

nuovi, lavoratori delle cam- zlone produttiva: solo cosi si I contro con Andreotti. 


pugne e operai dell’UNIDAL salvaguardano i livelli occu- 
e della Montefibre) e per la pazionali diretti e indotti); co- intanto, è aperto un proces- 
chiarezza dei propri obiettivi, si è per l'Alfasud (più am- so di definizione di una plat- 

Tre momenti di discussione pia autonomia direzionale al* taforma comune che aggredl- 


zlone produttiva: solo cosi si ! contro con Andreotti. 
salvaguardano i livelli occu- ] Anche nella città di Napoli, 


lo stabilimento di Pomlglia- sca i problemi drammati- 


no, eliminando le strozzatu¬ 
re tecnologiche e potenzian- 


ci della città. Ieri i partiti 
napoletani hanno avuto un 


gione. Bonfiglio. 

L'ex presidente della Re¬ 
gione. D’Angelo (corrente di 
Ruffini) fa circolare una' pro¬ 
posta — un «documento*, an¬ 
zi — die qualcuno giura sia 
stato ispirato pure da certe 


no col governo per verificare do l'indotto nella regione, nel confronto con i sindacati. In 

la reale volontà politica del- quadro dell’impegno del sin- questa sede t sindacati han- 

l’esecutivo di passare ad una dacato a rafforzare il quadro no ribadito l’esigenza di raf- 

politica economica non più di efficienza e di produttività forzare anche il livello loca- 

puramente congiunturale. In dello stabilimento) e per la le dell'impegno delle istitu- 

questa sede la Federazione na- Montefibre (avviare la produ- zioni: essi chiedono incontri 

zionale CGIL CISL-UIL por- zione dello stabilimento di con Regione e Comune di Na- 

terà un capitolo « Campania » Acerra). 


.cerra). poli per dare una svolta con- 

nel proprio documento. E su Per ia SME e le altre fi- creta ed immediata alle so¬ 
di esso 11 governo dovrà espri- nanziarie pubbliche 1 sindaca- luzioni di loro competenza, 

mersi. ti chiederanno il potenziamen- Una fase complessa, quindi. 

L’altro incontro ci sarà to delle strutture industriali ma tutta caratterizzata dal 

mercoledì 21; stavolta al con- alimentari esistenti nell'area segno positivo dell'iniziativa e 

fronto col governo andranno campana, realizzando il cen- della lotta del movimento 


nanziarie pubbliche 1 sindaca¬ 
ti chiederanno il potenziamen- 


luzioni di loro competenza. 
Una fase complessa, quindi. 


to delle strutture industriali ma tutta caratterizzata dal 
alimentari esistenti nell'area segno positivo dell'iniziativa e 


« mezze ali * della corrente le istituzioni: la Regione, il tro di ricerca, sviluppando gli operaio, delle sue risposte lu- 
del ministro ai LL.PP. Comune e la Provincia. La ri- indirizzi produttivi verso le cide e non emotive ad una 

Al . ino c- c-, fi.» la ri chiesta è partita dal Consi- seconde e le terze lavorazioni situazione che obiettivamen- 

Aiie ìj.ju si sa ciie m r giio regionale, nei giorni in collegate al piano nazionale te favorirebbe queste ultime 

sposta dei gullottiani e «no ». cu i s i preparava la grande ed a quello che la R ejmte la logica del « si salvi chi 


Apre le ostilità Mario D’Ac- giornata di lotta del 15 no- 


quisto. assessore regionale, 
andreottiano. « La linea che 
abbiamo finora portato avanti 
avrebbe bisogno della massi¬ 
ma unità nel partito. Ma la 
si può sviluppare anche con 
una "maggioranza" interna, 
visto clic qui prevale, tra al¬ 
cuni "amici" la vecchia lo¬ 
gica dei boia clic hanno stac¬ 
cato periodicamente le teste 


vembre che concentrò a Na¬ 
poli sotto il palco di Lama. 


è impegnata a definire. 
Infine, lo sviluppo di una 


può ». Si tratta però di fare 
presto. I tempi della crisi. 


Macario e Benvenuto decine e qualitativamente e quantitati- 
decine di migliaia di lavora- vamente selezionata; è la 
tori dell’industria e di brac- condizione necessaria per set- 


Al Petrolchimico di Brindisi 


precisa domanda pubblica in Campania, si sono drasti- 
qualitativamente e quantitati- camente ristretti. 


Antonio Polito 


blema Sicilia è un fatto posi* dei segretari regionali ». Da 


tivo. Certamente, questa ri¬ 
conferma è accompagnata, 
nell’ordine del giorno votato 
dalla maggioranza del comi¬ 
tato regionale de, da fumi¬ 
sterie e contorcimenti, spie¬ 
gabili con la durezza dello 
scontro interno. 

« Dobbiamo ripetere che ci 
pare chiaro — e chiaro è an¬ 
che per il PSI, il PRI e il 
PSDI — che una maggioran¬ 
za sul problema-Sicilia, è una 
maggioranza sul grande tema 
dello sviluppo deH’autonomia 
e del suoi contenuti econo¬ 
mici, sociali e statutari nel 
contesto di una battaglia me¬ 
ridionalista. Quindi un fatto 
di grande rilievo politico, che 
trae origine dall’esperienza 
recente delle forze autono¬ 
mistiche e dalla specificità 
della situazione siciliana. 

« Metteremo alla prova 
questa volontà della DC di 
andare alla formazione della 
maggioranza nelle trattative 
sugli strumenti di questa 
maggioranza e sui suoi con¬ 
tenuti programmatici; è chia¬ 
ro che per noi la formula 
politica più avanzata ha un 
senso solo se sostanziata da 
precise scelte sul terreno del¬ 
la riforma amministrativa, 
dell'intervento della Regione, 
sul piani di settore della 
chimica, cantieristica e side¬ 
rurgia, sul terreno del «pla¬ 
no di emergenza» e dell'oc¬ 
cupazione giovanile, del risa¬ 
namento degli enti economici 
regionali di un nuovo modo 
di governare. 

«Questa trattativa deve 1- 
nlziare subito; la Sicilia non 
può attendere. In questo 
quadro c’è il pericolo che la 
dura lotta interna alia DC si 
scarichi in senso frenante e 
paralizzante sulla trattativa e 
quindi sulla ripresa di un’a¬ 
zione della Regione. 


Lo Giudice (doroteo di Ruffi¬ 
ni) viene un altro appello al¬ 
l'unità. Mattarella, moroteo. 
replica duramente agli stra¬ 
teghi della crisi interna. La 
« base » fa coda invece ai 
gullottiani, infine. Campione 
portavoce del ministro dei 
Lavori pubblici, rompe il 
ghiaccio: « La linea è buona, 
l'abbiamo condivisa, ma il se¬ 
gretario, la gestione no *. 

Questo avviene alle 16.30. 
Poi. Nicoletti. dopo avere 
ascoltato tutti, annuncia che 
« per non creare vuoti para¬ 
lizzanti. gravi per tutti, gra¬ 
vi per la Sicilia e un peri¬ 
coloso stallo clic compromet- 


Sopralluogo nel cracking 
devastato dall'esplosione 

Impossibile, per le alte temperature, una ricognizione 
nel cuore dell’impianto - Incontri per la ripresa produttiva 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — AI Petrolchimi¬ 
co si lavora attorno al cra¬ 
cking investito dalla tremen- 


terebbe la conclusione di un da esplosione nella notte tra 
accordo positivo con le altre mercoledì e giovedì scorso: si 


forze ». ha deciso di ritirare 
le proprie dimissioni. 


lavora a distanza perché l’e- 


« commissione occupazione » 
costituita presso il Comune. 
Da parte dei lavoratori si è 
insistito per un piano credi¬ 
bile che programmi la ripre¬ 
sa produttiva e la piena oc¬ 
cupazione. La Montedison ne 
ha prefigurato uno suo che 


Del Castillo. un « battitore risulta ancora un ammasso 


picentro delia deflagrazione prevede tre fasi: l’emergenza 


libero ». urla tra gli scon¬ 
giuri della platea : « Morrete 
tutti, e morrà anche questo 
partito ». I fanfaniani. capeg¬ 
giati da Giovanni Gioia, in¬ 
scenano una piazzata, c su 
quest'onda alla tribuna i gul¬ 
lottiani si alternano per an¬ 
nunciare le loro dimissioni. 

Si arriva così alla spacca¬ 
tura sull'ordine del giorno. 
Fanfaniani e gullottiani si al¬ 
lontanano. prendendo a pre¬ 
testo un cavillo procedurale 
e minacciando un « ricorso » 
presso la direzione. 

11 giorno dopo, le reazioni 
degli altri partiti battono sul¬ 
lo stesso tasto: indietro non 
si può tornare: anche la DC 
ha dovuto tenerne conto. Ora 
si tratta di metterla alla pro¬ 
va. Di verificare se questo 


di rottami in gran parte in¬ 
candescenti. Prima di met¬ 
tervi piede per portar via i 
detriti, per un riscontro più 
esatto dei danni, per comin¬ 
ciare l’opera vera e propria 
di riparazione occorrerà a- 
spettare che l’impianto sia 
raffreddato, congelato come 
si usa nel gergo tecnico. 

A che punto siamo dunque? 
Soprattutto quali prospettive 
si presentano ai lavoratori 
che hanno avuto tre dei loro 
compagni morti e altri 52 fe¬ 
riti? 

Il presidente delia Monte- 
dison. Medici, in un tele¬ 
gramma inviato alla giunta 
comunale per ringraziare del¬ 
l'aiuto fornito in quella tra¬ 
gica notte, ha ripetuto un 


i temi medi, il lungo termine. 
Ma di concreto ancora nien¬ 
te. 

Il consiglio di fabbrica ri¬ 
tiene, invece, che vi sono e- 
lementi da poter considerare 
già acquisiti e sui quali si 
può già « costruire » una pre¬ 
visione. Vaie a dire: il fatto 
che gli impianti non sono 
rimasti totalmente danneggia¬ 
ti e che non sono irrecupe¬ 
rabili; che lo stabilimento, nel 
suo complesso, è in condi¬ 
zioni accettabili e clie esisto¬ 
no i presupposti tecnici per¬ 
ché sia riavviato. Questa ul¬ 
tima circostanza sembra av¬ 
valorata dal fatto che si sta 
già cercando di rimettere in 
funzione, sia pure a titolo di 
prova, alcuni reparti. Certo 


scomposta nri cracking verso 
gli altri reparti. 

I sindacati si attendono 
comunque entro 9-10 giorni la 
presentazione da parte della 
Montedison di un piano più 
dettagliato e con elementi di 
maggiore concretezza. Ancora 
una volta si sottolinea il fat¬ 
to che attorno al Petrolchi¬ 
mico ruota l'economia di una 
intera provincia. La città 
stessa, fin dalla notte del di¬ 
sastro. ha dimostrato di aver 
coscienza di tutto questo: di 
essere stata ferita, cioè, in 
una parte vitale del suo cor¬ 
po e di dover, quindi, reagire 
tutta assieme, con la massi¬ 
ma unità e solidarietà, per 
sanarla al più presto. In 
questa opera di mobilitazione 
sono impegnati in prima fila 
i comunisti del Petrolchimi¬ 
co. La cellula del PCI sta 
lavorando per una iniziativa 
comune con il NAS e il GIP 
aziendali sui temi della ri¬ 
presa: tra le altre cose si va 
preparando una assemblea 
pubblica. 


unita, niLUiii niwiu. vvi io . r t j il • j 

molti dubbi cadranno quando | , Sul piano deUe indagini c è 
ci nntrà una <*<* segnalare il primo sopral- 


« Vorremmo, quindl - ha I ^ P ro scontra inWno impe- ^nerico impegno a ripristi- si potrà dare una occhiata ^ ^£5 

concluso Parisi — che tutte | dirà o aiuterà i nuovi processi nare le attività del comples- piu da ricino e controllare. nominati dal magistrato che 
le forze interne alla DC | p ,, concretizzazione della scors > sono ad esempio, in che stato si Mn(lllM 


le forze interne alla DC 
prendessero coscienza che 
non è più possibile procedere 
secondo le vecchie logiche 
distruttive: bisogna guardare 
all’esterno. alla Sicilia, al 
suoi drammatici problemi». 


e la concretizzazione della 
« maggioranza autonomistica* stati contatti e incontri tra trovano i cosiddetti « trattu- 

che inevitabilmente richiedo- sindacati, consiglio di fabbri- ri ». cioè le tubature che col- 


no tempi brevissimi. 

Vincenzo Vasile 


| ca e direzione dello stabili- 
i mento, l'altra mattina si è 
i svolta una riunione della 


legano il reparto saltato con 
i raccordi che trasportano la 
materia prima lavorata e 


Oggi promossa dall'Unione donne italiane 


Giornata di lotta per l’aborto 


ROMA — Oggi in moltis¬ 
sime città l'Unione donne 
itabane organizza una nuo¬ 
va giornata di lotta che si 
articolerà in incontri e di¬ 
battiti nelle piazze, in as¬ 
semblee nelle • fabbriche, 
negli uffici e nelle scuole 
e nella raccolta di firme 
ad una petizione sulla leg¬ 
ge per l’aborto. Tutte que¬ 
ste manifestazioni - ed ini¬ 
ziative, prese in occasione 
della < giornata di mobilita¬ 
zione dell'UDI », si conclu- r 
deranno a Roma il 15 dicem¬ 
bre con la consegna di mi¬ 
gliaia di firme raccolte tra 
le donne al presidente della 
Camera per sollecitare che 
la legge per l’aborto appro¬ 
vata in Commissione sia ra¬ 
pidamente portata in discus¬ 
sione per essere approvata 


e che sia garantita la co¬ 
pertura finanziaria per i 50 
miliardi previsti per i con¬ 
sultori. 

Le delegazioni di donne, che 
porteranno in Parlamento la 
loro volontà e i risultati del 
loro lavoro di mobilitazione 
e di raccolta di firme, con¬ 
fluiranno a Roma domani a 
Largo Cairoli (via Arenu- 
' la) dove si svolgerà una 
manifestazione pubblica ’ e 
quindi un corteo fino al 
Parlamento. ' 

In un comunicato diffuso 
dall UDI si precisa, a pro¬ 
posito della vasta mobilita¬ 
zione di questi giorni, che 
«da anni il movimento del¬ 
le donne è in lotta affinchè 
la società riconosca l'aborto 
per quello che è: un dram¬ 
ma e non un reato ». « Per 


questo — contìnua il comu¬ 
nicato — vogliamo una leg¬ 
ge che affermi l’autodeter- 
mmazione della donna. la 
solidarietà sodale attraver¬ 
so la gratuità e l'assistenza, 
che garantisca un'efficace 
prevenzione con la diffusione 
capillare dei consultori ». 

« Per due volte resistenze 
ideologiche e giochi di po 
tcre hanno portato ad un 
voto negativo una risicata 
maggioranza parlamentare. 
Ma noi non possiamo più 
attendere, le donne conti¬ 
nuando a patire e a mo¬ 
rire per l’aborto clandestino, 
la speculazione dei medici 
e la mancata assistenza ». 

« Oggi la legge — prose¬ 
gue il documento dell'UDI — 
dovrebbe essere ridiscussa 
alla Camera, ma si profila¬ 


no oscuri e misteriosi ri¬ 
tardi. 

« D'altro canto forze di va¬ 
rio segno convergono e si 
mobilitano per impedire la 
approvazione della legge: 
un sedicente " Comitato per 
la vita ” sta raccogliendo le 
firme per una proposta di 
legge die prevede 4 anni di 
galera per la donna che 
abortisce, per rigettarci 
nella clandestinità a mori¬ 
re facendo d’altro canto ar¬ 
ricchire i cucchiai d’oro. 

« Di fronte a tutto questo 
— conclude l'appello del- 
LUDI — noi donne vogliamo 
far sentire la nostra volon¬ 
tà: vogliamo sconfiggere 
l'aborto clandestino, vivere 
la sessualità come un dirit¬ 
to e la maternità come una 
scelta liberamente vissuta». 


La legge può essere approvata da questo ramo del Parlamento prima di Natale -1 con¬ 
tenuti civili e sociali del provvedimento sottolineati in un commento del compagno Natta 


ROMA — Per la riforma sa¬ 
nitaria, siamo finalmente al 
dunque. Il dibattito sullo sche¬ 
ma di provvedimento elabo¬ 
rato In parecchi mesi di at¬ 
tento lavoro dalla commissio¬ 
ne Sanità della Camera co¬ 
mincia infatti questo pome¬ 
riggio nell’aula di Montecito¬ 
rio. E ci son tutte le condi¬ 
zioni (lo sottolineava ieri il 
presidente dei deputati co¬ 
munisti. Alessandra Natta, 
conversando con i giornali¬ 
sti) perché la legge possa es¬ 
sere definitivamente appro¬ 
vata prima di Natale da que¬ 
sto ramo del Parlamento. Il 
compagno Natta ha sottoli¬ 
neato tre elementi da cui 
emerge tutta l’Importanza 
deU’lmmlnente discussione: 
A si tratta di una delle 
^ riforme di maggior rilie¬ 
vo civile e sociale, carica an¬ 
che di serie implicazioni eco¬ 
nomiche; 

A vi è ormai una lunga at- 
^ tesa e pressione dell’opi¬ 
nione pubblica per una pro¬ 
fonda e seria riorganizzazio¬ 
ne di un servizio cosi delicato 
e essenziale; 

A così com’è stata definita 
” in commissione, la propo¬ 
sta è il risultato di un ap¬ 
profondito confronto e di 
una volontà unitaria, di mol¬ 
teplici contributi tra i qua¬ 
li riteniamo di poter indica¬ 
re come rilevante anche quel¬ 
lo del partito e del gruppo 
parlamentare comunista. 

« Non vi è dubbio — ha ag¬ 
giunto Natta — che il lavoro 
compiuto dalla commissione 
Sanità e l'approdo a cui es¬ 
sa è giunta testimoniano del¬ 
la validità e delle possibilità 
del metodo e della piattafor¬ 
ma deliintesa tra le forze 
democratiche. Tutto ciò de¬ 
ve trovare ora una coerente 
e tempestiva conclusione. A 
me pare che la base unitaria 
costruita dalla commissione 
consente alla Camera di di¬ 
scutere e di approvare prima 
dell'interruzione natalizia dei 
lavori una così importante c 
complessa riforma. E’ un’oc¬ 
casione — ha concluso il pre¬ 
sidente del gruppo comunista 


di Montecitorio — che è be¬ 
ne cogliere per dare al paese 
un segno concreto e positi¬ 
vo dell'impegno e della ca¬ 
pacità del Parlamento di sa¬ 
pere decidere su problemi di 
così grande valore e acu¬ 
tezza ». • . 

Sulla stessa linea di valo¬ 
rizzazione del progetto di ri¬ 
forma approntato per l’aula 
dalla commissione Sanità si 
è collocato, sempre Ieri, il 
presidente del gruppo demo 
cristiano della • Camera. - In 
un « fondo » per il Popolo, 
l’on. Flaminio Piccoli ha ri¬ 
levato infatti come proprio 
il risultato positivo del lavoro 
di commissione « testimonia 
che la via dell’accordo pro¬ 
grammatico, intrapresa a lu¬ 
glio nell’intento di garantire 
al paese alcuni interventi sin 
legislativi che amministratila 
di grande incisività, è una 
via non solo praticabile ma 
utilmente praticabile purché 
percorsa con spinto di serietà 
e di convinzione ». E qui Pic¬ 
coli dà atto agli interlocuto¬ 
ri della DC di un atteggia¬ 
mento « costruttivo c respon¬ 
sabile ». 

Quali, nel concreto. 1 tem¬ 
pi del dibattito? Questo po¬ 
merìggio comincia la discus¬ 
sione generale sul provvedi¬ 
mento. Essa potrebbe svilup 
parsi, ma anche concludersi, 
nell’arco di quattro cinque se¬ 
dute: in pratica già da mar¬ 
tedì prossimo la Camera po¬ 
trebbe cominciare l’esame del 
singoli articoli del provve¬ 
dimento. giungendo al voto 
finale prima della sospensio 
ne dei lavori. Ciò che con¬ 
sentirebbe di mettere il Se¬ 
nato nelle condizioni di pro¬ 
cedere al definitivo varo del¬ 
la riforma già nel primo scor¬ 
cio del nuovo anno, e di as¬ 
sicurare per conseguenza i 
più ampi margini di tempo 
ad un adeguato rodaggio del¬ 
la riforma, i cui tempi pe¬ 
raltro sono rigorosamente 
fissati non soltanto da que¬ 
sta legge, ma già anche dal¬ 
la 382. 


Per Comuni e Provìnce 


Si potrà votare solo 
tra aprile e giugno 


g. f. p. 



BRINDISI — Le strutture del cracking devastate dallo scoppio 


I medici deU’Uima contrari 
allo sciopero degli ambulatoriali 


conduce le indagini, dottor 
Di Bitonto. Si è trattato di 
uno sguardo d'insieme alia 
zona dell'esplosione i cui 
danni sembrano oramai am¬ 
montare ad almeno 150 mi¬ 
liardi: di questi almeno una 
settantina servirebbero sol¬ 
tanto per riparare il cra¬ 
cking. Per oggi è prevista in¬ 
vece la riunione a Bari della 
commissione tecnici nomina¬ 
ta dal Ministero del Lavoro. 
La commissione (una analoga 
iniziativa ministeriale era 
stata presa prima d’ora solo 
per Seveso) coadiuverà il 
magistrato nell'accertamento 
di cause e responsabilità. Il 
dottor Di Bitonto ha seque¬ 
strato tutti i documenti re¬ 
lativi alla sicurezza del¬ 
l'impianto Montedison e sta 
ancora interrogando i di¬ 
rigenti dell’azienda, capire¬ 
parto, lavoratori. «Sto inol¬ 
tre aspettando i nomi — dice 
il sostituto procuratore — 
dei tre tecnici che due anni 
fa in Olanda si occuparono 
di un disastro simile. Con la 
loro collaborazione l’indagine 
potrebbe essere a cederà ta: 
questo consentirebbe di evi¬ 
tare che l’inchiesta possa es¬ 
sere d’intralcio alla ripresa 
dello stabilimento». 

d. co. 


ROMA — L’Unione italiana 
modici ambulatoriali « si dis¬ 
socia decisamente da qual¬ 
siasi azione di sciopero prean- 
nunctata dal Sumai», in quan¬ 
to « non condivisa dalla gran¬ 
de maggioranza degli specia¬ 
listi ambulatoriali puri, im¬ 
pegnati m questa fase ad 
ottenere la sollecita defini¬ 
zione di un equo contratto 
di lavoro subordinato ». 


L’Uima inoltre — si legge 
in un comunicato — « non 
condivide gli scioperi che. ol¬ 
tre a ripercuotersi ingiusta¬ 
mente sull'intera popolazio¬ 
ne assistita, hanno la fina¬ 
lità di salvaguardare assurdi 
privilegi e. di fatto, sono la 
dimostrazione della volontà 
di opporsi a qualsiasi radi¬ 
cale rinnovamento della fa¬ 
tiscente struttura sanitaria ». 


ROMA — Varata ieri sera 
dalla Camera, eoa un voto tu 
larghissima maggioranza, la 
nuova disciplina delle elezio¬ 
ni provinciali, comunali e 
circoscrizionali clic costitui¬ 
sce complemento indispensa¬ 
bile dell'altro provvedimento 
(già approvato dal Parlamen¬ 
to) con cui era stata rinviata 
a primavera la tornata am¬ 
ministrativa già prevista per 
quest'anno. j 

In base alle nuove norme, 
resta confermata ni cimine 
anni la durata dei consigli, 
ma la pratica del doppio 
turno (autunno primavera) è 
abolita: si potrà votare solo 
in una domenica tra il 15 
aprile e il 15 giugno. Di con¬ 
seguenza. per i consigli at¬ 
tualmente in carica, le ope¬ 
razioni di voto per il rinnovo 
si svolgeranno nel già pro¬ 
grammato anno di scadenza 
se eletti nel primo semestre 
dell’anno, e nella primavera 
dell’anno successivo se eletti 
nel secondo semestre dell'an 
no. 

Norme transitorie: per 

« azzerare » la situazione, i 
consigli comunali e provin¬ 
ciali che verranno eletti l’an¬ 
no prossimo e nel '79 saran¬ 
no rinnovati tutti insieme 
nella primavera del 1983: la 
stessa cosa avverrà nel 1985 
per i consigli eletti nel bien¬ 
nio '80 ’81 ; mentre, infine, i 
consigli comunali e provin¬ 
ciali eletti nel 1982 saranno 
rinnovati nella primavera del 
1988. 

Ancora due rilevanti novità 
riguardano la riduzione a ca¬ 
si eccezionalissimi e rigoro¬ 
samente contenuti anche nel 
tempo delle gestioni commis¬ 
sariali dei comuni; e l’attri¬ 
buzione, sin da ora anche ai 
consigli circoscrizionali eletti 
in via indiretta, di tutti i po¬ 
teri (compresi quelli delibe¬ 
rativi) attribuiti dalia legge 
ai consigli eletti a suffragio 
universale. Si tratta di nor¬ 
ma fondamentale per ovviare 
alle conseguenze altrimenti 
negative del disposto abbi¬ 
namento tra elezioni comuna¬ 
li e circoscrizionali die pro¬ 
voca il rinvio di quest’ultima 
consultazione in alcuni gran¬ 
di e medi centri del paese. 

Ma proprio da questa 
norma ha tratto pretesto una 
grossolana manovra (tesa a 
bloccare l'estensione dei po¬ 
teri degli attuali consigli cir¬ 
coscrizionali) di alcuni espo¬ 
nenti della destra de. uno dei 
quali ha anche firmato in¬ 
sieme a due deputati socia¬ 
listi un emendamento ten¬ 
dente ad affermare l'esigenza 
opposta: di svolgere ugual¬ 
mente in primavera tutte le 
elezioni circoscrizionali lad¬ 
dove non sono già operanti 
strutture decentrate di go¬ 
verno. Sul voto di questi due 
emendamenti, cosi oggettiva¬ 
mente equivoci da prestarsi 
alla pronta e non disinteres¬ 
sata solidarietà dei neo-fa¬ 
scisti. si sono spaccati non 
solo i deputati democristiani, 
isolando la componente di 
destra, ma anche quelli so¬ 
cialisti: e tuU’e due le pro¬ 
poste sono state respinte. L'- 
na traccia della dissidenza al¬ 
l’interno del gruppo de s'è 
poi colta nella sicura presen¬ 
za di taluni franchi tiratori 
nello schieramento dei «no» 
t nelio scrutinio finale della 
i legge. 

i Sul significato del provi e- 


dimento e sui suoi obiettivi è 
tornato nella serata di ieri il 
compagno Alberto Cecchi, 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali, por rilevare in 
una diiln.iiM/ione ine l'.ae 
corpamento » intende servire 
a creare « nuove coerenze tra 
le scadenzi 1 delle 1 eonsultazio 
ni elettorali e le nuoce rile 
vanti attribuzioni che si sono 
rivoisato sugli enti locali e 
stille Regioni in attuazione 
del dettato costituzionale e 
per effetto dei decreti ciclo 
goti di cui alla legge 382 sul 
trasferimento dei poteri dello 
Stato ». « Anc he l’esercizio 

deiramministrazione locale — 
ha aggiunto Citelli — cambia 
significato e connotazione: e 
tra i vari Comuni e enti ter¬ 
ritoriali si creano nuove re¬ 
lazioni temporali c spaziali 
dì cui bisognerà pure tenere 
conto mentre tramontano i 
vitelli, isolati municipi. Infi¬ 
ne. il fatto clic con la legge 
si voglia fare spazio anche a 
nuoce occasioni di consulta¬ 
zione elettorale, come per 
quelle europee, iscrive il 
provvedimento tra quelli che 
dilatano le possibilità di par 
tocipa7ione democratica e di 
espressione della volontà po¬ 
polare ». 

g. f. p. 


Oggi a Roma 
il convegno 
sul sindacato 
nel pensiero di 
Di Vittorio 

ROMA — Si apre oggi alle 
9.30 a Roma nell’aula dei 
convegni del CNR (Piazzale 
delle Scienze. 7) il convegno 
indetto dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL su « Unità 
e autonomia del sindacato nel 
pensiero di Giuseppe Di Vit¬ 
torio ». La relazione introdut¬ 
tiva sarà tenuta da Luciano 
Lama. Sono previsti interven¬ 
ti di Giorgio Amendola, Gae¬ 
tano Arfè. Giorgio Benvenu¬ 
to. Paolo Cabras. Francesco 
De Martino. Ugo La Malfa. 
Luigi Macario. Agostino Ma- 
rianetti. Domenico Rosati. 
Pasquale Saraceno. 


Diffida 


E’ giunta in questi giorni 
a numerase sezioni del Pei 
in varie regioni una lettera 
a stampa intestata « Crono 
clic italiane - Mensile a dif¬ 
fusione nazionale ». La lette¬ 
ra proviene da Salerno, è fir¬ 
mata Giovanni Marra, è In¬ 
dirizzata « Al compagno se¬ 
gretario di Sezione del Pei 
di... ». e contiene l'invito a 
collaborare con « Cronache 
italiane » offrendo per tale 
collaborazione non precisate 
condizioni economiche. 

Si dichiara che la Federa¬ 
zione rii Salerno del Pei non 
ha assolutamente niente a 
che fare con tale iniziativa 
e non ha rapporti di alcun 
genere con ì suoi promotori. 
Il presente annuncio vale co 
1 me diffida. 


I deputati comunisti tono te¬ 
nuti >d estere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle seduta di osti, 
mercoledì 14 dicembre. 


Riprende oggi il dibattito sulla riforma della polizia 

Due nodi: sindacato e smilitarizzazione 


ROMA — C'è molta attesa 
per la riunione di oggi del¬ 
la commissione Interni della 
Camera, che riprende l’esa¬ 
me della legge di riforma 
della polizia dopo una pausa 
forzata di due settimane, ri¬ 
chiesta dal govtmo e dalla 
De. Alcuni nodi debbono es¬ 
sere sciolti. Dal ministro Cos- 
siga, di cui è stato prean¬ 
nunciato 1’intervento, si at¬ 
tende di conoscere il giudi¬ 
zio del governo sul testo ba¬ 
se. preparato dal Comitato 
ristretto, e sulla discussione 
generale in Commissione — 
che sarà conclusa oggi stes¬ 
so dal relatore Mammì — e 
in particolare qual è la sua 
posizione sul sindacato e il 
coordinamento. La DC dovrà 
precisare dal canto suo la 
proposta — respinta da tutti 
i partiti dell’astensione — di 
parziale smilitarizzazione del 
corpo di PS. Riferendosi al¬ 
l'assemblea della « Domus 
Pacis» e alla posizione dei 
poliziotti, contraria ai «due 


corpi », Mazzola afferma: 
« Non ne faremo una que¬ 
stione di principio, se hanno 
respinto la ipotesi. Andremo 
avanti sulla nostra linea ». 
Che cosa vuol dire? 

C'è il problema dei conte¬ 
nuti e c'è quello dei tempi 
della riforma. « Nella riunio¬ 
ne di oggi — dice il compa¬ 
gno Flamigni — noi sosterre¬ 
mo di passare subito all’esa¬ 
me degli articoli del testo 
unificato. Ulteriori rinrii non 
sarebbero assolutamente giu¬ 
stificati ». Al Senato, aprendo 
il dibattito sull'ordine pubbli¬ 
co, Cossiga affermò che la si¬ 
tuazione del paese imponeva 
di « varare al più presto la 
riforma della PS ». sollecitò 
la commissione Interni delia 
Camera ad accelerare i tem¬ 
pi. Poi però, governo e DC 
hanno fatto perdere altre due 
settimane. 

Alle assurde accuse, rivol¬ 
te all'assemblea della « Do¬ 
mus Pacis » dalla « Voce Re¬ 
pubblicana » e dai deputati de 


F^zzati e Zolla (Mazzola ha 
dichiarato invece di conside¬ 
rare queU'assemblea non un 
« atto costitutivo » anche se 
« compiuto per far pressione 
sui parliti »). replicano PCI. 
PSI e PSDI. « Nell’assemblea 
di domenica come in quelle 
precedenti — dice Flamigni 
— i poliziotti hanno assunto 
atteggiamenti responsabili e 
costruttivi, esprimendo giudi¬ 
zi ed avanzando proposte se¬ 
rie, tese a migliorare il te¬ 
sto base di riforma ». Chi accu¬ 
sa la polizia di voler « forza¬ 
re la mano > al Parlamento, 
dimentica che le assemblee 
in questione e la creazione 
di « Comitati di rappresenta¬ 
zione ». sono stati autorizzati 
da Cossiga ». 

I 600 delegati della Domus 
Pacis — scriveva ieri l’Uma- 
nità — hanno si eletto i pro¬ 
pri organismi rappresentativi, 
ma « hanno precisato di at- 
teiidere il riconoscimento for¬ 
male dalla legge di riforma... 


latitanti governo e Parla¬ 
mento, la riforma sta nascen¬ 
do dal basso, in modo ine¬ 
vitabilmente frammentario — 
aggiunge il quotidiano social- 
democratico — al di la della 
votontà, della sensibilità de¬ 
mocratica e del senso di re¬ 
sponsabilità che i lavoratori 
della PS hanno cosi ampia¬ 
mente dimostrato ». 

Anche i socialisti replicano 
duramente alle accuse rivol¬ 
te ai poliziotti e ai sindaca¬ 
ti. «E* assurdo sostenere — 
afferma il presidente del 
gruppo del PSI della Camera. 
Balzamo — che l'assemblea 
costituente del sindacato di 
polizia avesse l'intenzione di 
scavalcare il Parlamento... I 
socialisti ritengono che l'as¬ 
semblea di Roma sia sfata 
pienamente legittima sotto 
ogni profilo, e che di conse¬ 
guenza l’approvazione dell 6 
legge non sia più oltre dila¬ 
zionabile », 

•• P- 
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Il rapporto tra cultura e potere 


Letterati e dissenso 


' « Io sono contro la cre¬ 
tineria, non contro il socia¬ 
lismo »: mi accingo a scri¬ 
vere sui dissenso in lettera¬ 
tura (tema, come si sa, di 
un recente convegno a Ve¬ 
nezia) c mi tornano alla 
mente a distanza di molti 
anni le parole di un mio 
amico scrittore che viveva 
e continua a vivere in un 
paese dell’Europa orientale. 
Ancora me le sta urlando 
sulla faccia e, per quanto 
la mia insufficiente infor¬ 
mazione di allora potesse la- 
aciarmi perplesso, oggi non 

f iosso avere dubbi sulla loro 
ondatezza. Prima di tutto 
perchè credo di conoscere 
abbastanza bene i sentimen¬ 
ti politici del mio interlocu¬ 
tore e, in secondo luogo, 
perchè in una situazione di¬ 
versa non avrei bisogno di 
ricorrere alla grottesca cau¬ 
tela di non nominarlo. 

Perchè ho pensato pro¬ 
prio a lui? Fot ..e perchè al¬ 
l’epoca della nostra discus¬ 
sione si stava svolgendo a 
Mosca il processo contro gli 
scrittori Sinjavskij e Daniel, 
un episodio che mi sembra 
da collocarsi storicamente a 
cavallo fra due diverse fasi 
o maniere del fenomeno re¬ 
pressione-dissenso: fra la 
tragica fase * liquidatoria » 
dei tempi di Stalin c la fa¬ 
se attuale, di gran lunga più 
blanda ma per altri aspetti 
più equivoca e non meno 
negativa. Non credo che pos¬ 
sa molto far storia l’effime¬ 
ra stagione che si usò chia¬ 
mare del disgelo, anche se 
a essa appartiene forse il li¬ 
bro politicamente più vali¬ 
do che la letteratura sovie¬ 
tica sia riuscita a produrre: 
* Unii (jiornata di Ivan De- 
nisnvic » di Aleksandr Sol- 
zenieyn. 

Ma voglio aggiungere 
qualche altra notizia del mio 
amico.. clic è un uomo di 
grandissima sensibilità e in¬ 
telligenza. duramente tem¬ 
prato dalle vicende partico¬ 
lari c pubbliche della sua 
vita: In compenso, per sua 
propria indole e per quel 
condizionamento animale di 
cui dobbiamo essere grati 
alla suprema ingegneria del¬ 
la Specie, ha imparato a 
muoversi, a sgattaiolare con 
accortezza nel contesto quo¬ 
tidiano deH’osistenza: sic¬ 
ché. pur non parlandogli da 
parecchio tempo, devo sup¬ 
porre che essa non sia per 
lui talmente infelice da ri¬ 
sultare invivibile. Egli è, si. 
uno scrittore più tollerato 
che celebrato; ma anche 
uno scrittore che. dopotutto, 
è riuscito a non separarsi 
dal corpo della lingua nazio¬ 
nale, ossia dalla sua prima 
ragion «li essere. E assai 
più difficile della sua e di 
altri credo sia dunque, per 
fare un esempio, la condi¬ 
zione di un poeta come Jo- 
sip Brodskij. espulso dal- 
rÙnione Sovietica nel 1972, 
poi insegnante di letteratu¬ 
ra russa in una università 
americana e ora in Inghil¬ 
terra. Certo il campus è in¬ 
finitamente più conforte¬ 
vole dei lagcr dove mori¬ 
rono un Pilnjak e un Man- 
del’stam; ma, ha detto Brod- 
skij a Venezia. « quan¬ 
do comincio a scrivere una 
poesia e non trovo il ritmo, 
subito immagino che sto di¬ 
menticando la mia lingua ». 
E il dramma di Brodskij è 
11 dramma di tutti gli altri 


Una formula che si presta 
a una doppia manipolazione 
La produzione di quegli scrittori 
sovietici che non sembrano timorosi 
di rovistare nelle piaghe del passato 
e di oggi - Interrogativi 
sulle nostre istituzioni culturali 


scrittori, sovietici e non so¬ 
vietici, che la spinta delle 
circostanze o un semplice 
provvedimento amministra¬ 
tivo, costringono a un’esi¬ 
stenza artisticamente asfit¬ 
tica fuori dei confini delle 
loro nazioni, con un modo 
di repressione che solo fi¬ 
sicamente è più umano, ma 
nella sostanza assai più sot¬ 
tilmente punitivo. 

Queste considerazioni vor¬ 
rebbero sgombrare il cam¬ 
po da almeno due possibi¬ 
li equivoci: 1) che qui si 
sottovalutino le pesanti e a 
volte tragiche situazioni per¬ 
sonali di coloro che, nell’ 
Unione Sovietica o in altri 
paesi dell’area euro-orienta¬ 
le, non sono riusciti o non 
riescono a svolgere in con¬ 
dizioni ragionevoli il pro¬ 


prio lavoro i di scrittori o 
studiosi; 2) che qui non si 
denuncino l’illiberalità e 1’ 
ottusità a volte allucinanti 
degli apparati burocratici 
che inducono un tale stato 
di cose. 

Ma ciò non significa che 
il « dissenso in letteratura », 
formulazione che per la sua 
stessa limitatività potrebbe 
autorizzare a un cauto so¬ 
spetto, debba essere ricono¬ 
sciuto come una specie di 
categoria permanente, di¬ 
sponibile a tutte le possibili 
manipolazioni propagandi¬ 
stiche c perfino autopubbli¬ 
citarie; o che debba essere 
accettato esclusivamente in 
quella versione che circo¬ 
scrive rapplicabilità di tale 
concetto ai soli paesi « so¬ 
cialisti ». 


Vecchia propaganda 
e forze conservatrici 


Mi sembra infatti che, nel¬ 
la sua presente istituziona¬ 
lizzazione, il concetto di 
« dissenso in letteratura » si 
presti a essere strumentaliz¬ 
zato in modi diversi: non so¬ 
lo e non tanto dalle logore 
screditate eppure mai disar¬ 
manti retroguardie della 
vecchia propaganda antico¬ 
munista; ma in primo luogo 
proprio da quelle forze sta¬ 
tiche e conservatrici che, al¬ 
l’interno dell’Unione Sovieti¬ 
ca e degli altri paesi dell’ 
area (sempre in senso cor¬ 
rente) socialista concorrono 
al mantenimento di una si¬ 
tuazione di stallo. 

In parole povere voglio 
dire che avallare oggi una 
categoria di « letteratura del 
dissenso », così come viene 
comunemente intesa, ossia 
come produzione ieiieraria 
non allineata rispetto a cer¬ 


ti canoni abituali, significa 
rendere un servizio: 1) a 
chi, nell’area sovietica, cer¬ 
ca una patente di democra¬ 
ticismo a buon mercato at¬ 
traverso la dimostrazione 
che, se esiste una « lettera¬ 
tura del dissenso », esiste in 
fondo una situazione in cui 
il « dissenso » (come rappor¬ 
to dialettico fra interpreta¬ 
zioni diverse della costru¬ 
zione del socialismo) esiste; 
e 2) a chi, nell’area del ca¬ 
pitalismo occidentale, vor¬ 
rebbe far credere che la so¬ 
la produzione intellettuale 
degna d’attenzione sia, nel¬ 
l’area opposta, quella che 
rompe o crede di rompere 
con un certo tipo di confor¬ 
mismo (laddove può esiste¬ 
re, ed esiste, anche un con¬ 
formismo di segno opposto 
che attira nelle sue reti non 
pochi intellettuali della nuo¬ 
va « emigrazione »). 


Senza recitare la parte 
degli « enfants terribles » 


Invece è proprio nell’ 
URSS che si sta registrando 
in questi ultimi anni il fe¬ 
nomeno di una letteratura 
abbastanza nuova, che non 
ha bisogno di ricorrere a 
esibizionismi di tipo avan- 
guardistico-sperimentale per 
superare i vecchi - modelli 
edificanti del realismo so¬ 
cialista e che (tanto per fa¬ 
re dei nomi) esprime il suo 
meglio in autori come Jurij 
Trifonov e Georgij Vladi- 
mov, Vladimir Tendrjakov 
e Valentin Rasputin; una 
letteratura che non sembra 
timorosa di rovistare nelle 
piaghe del passato e della 
comune quotidianità e i cui 
autori non sentono minima¬ 
mente il bisogno di recitare 
la parte degli enfants ter¬ 
ribles autorizzati, come il 
vecchio ragazzo Evtuscenko. 

Per contro molto mode¬ 
sta, per non dire inesisten¬ 


te, risulta la produzione del 
samizdat letterario: anche se 
questa non sarà una buona 
ragione per dissuadermi dal 
ricordare la scoraggiante 
constatazione di un critico 
sovietico che « se continue¬ 
remo a incoraggiare que¬ 
sto piatto conformismo, nes¬ 
suno in Russia saprà più 
scrivere ». 

Perché ho citato proprio 
Brodskij? Perché (nonostan¬ 
te la miope avventatezza di 
certi suoi giudizi politici at¬ 
tuali quali appaiono per 
esempio in un suo recente 
articolo sul Corriere della 
Sera) egli è un bravo poeta, 
anche se non proprio nel mio 
gusto personale; ma soprat¬ 
tutto perché, quando nel '66 
per motivi di lavoro ebbi 
per la prima volta occasio¬ 
ne di stare qualche settima¬ 
na a Mosca, mi aveva lunga¬ 
mente parlato di lui il mio 


amico - Ezio Ferrerò, morto 
tragicamente due anni fa; 
Brodskij era allora un giova¬ 
ne di ventisei anni e un tri¬ 
bunale lo aveva da poco con¬ 
dannato per vagabondaggio, 
in quanto privo di stabile 
occupazione salvo quella di 
scrivere versi di buona qua¬ 
lità; se però fosse stato re¬ 
golarmente iscritto all’Unio¬ 
ne degli Scrittori, il tribu¬ 
nale non avrebbe potuto rav¬ 
visare nella sua condotta 
alcun estremo di reato. 

Ora mi sembra che, pro¬ 
prio per quella sua forse ca¬ 
suale non appartenenza all’ 
Unione degli Scrittoci, il ca¬ 
so di Brodskij possa ogget¬ 
tivamente considerarsi, al¬ 
meno alle origini, un caso 1 
abbastanza emblematico di 
dissenso misurato non in 
termini astrattamente ideo¬ 
logici tipo « nemico del so¬ 
cialismo », ma in termini di 
non adesione (o, nell’ipote¬ 
si opposta, adesione) alla 
istituzione letteraria o cul¬ 
turale vigente: che è poi 1’ 
elemento rispetto al quale, 
in ogni sistema, uno scrit¬ 
tore deve misurare in ter¬ 
mini concretamente politici 
la sua effettiva autonomia o 
limitare il suo condiziona¬ 
mento. 

D’altro canto non ho dif¬ 
ficoltà alcuna a rendere te¬ 
stimonianza di altri episodi 
di desolante conformismo; 
ancora pochi anni fa ebbi 
modo di osservare il com¬ 
portamento di alcuni poeti 
sovietici in una certa mani¬ 
festazione nel loro paese: 
sembravano come qui da noi 
funzionari convocati in una 
riunione aziendale. Ognuno 
si affrettava alla tribuna per 
leggere il suo intervento o 
la sua poesiola, compren¬ 
sivamente trepidante prima 
e comprensivamente soddi¬ 
sfatto poi... Non c’è molto 
da sorridere, essi assolve¬ 
vano un ruolo che passiva¬ 
mente avevano accettato: ne 
andava del loro status, della 
loro tranquillità, di un mini¬ 
mo di agio. 

Ma io non credo che vi 
siano qui molti dei miei col¬ 
leghi disposti a riconoscere 
che nemmeno noi, in fondo, 
ci rendiamo ben conto del 
ruolo che. ciascuno a suo 
modo e ciascuno nelle sue 
dimensioni, docilmente as¬ 
solviamo neH’ambito delle 
nostre istituzioni letterarie 
e culturali, dominate in graru 
parte da criteri di pro¬ 
fitto privato: tranquilla¬ 
mente recitiamo la par¬ 
te, - senza in molti casi 
neppur lontanamente so¬ 
spettare che di una parte 
quasi sempre si tratta; con 
sussiegosa maestria eseguia¬ 
mo gli esercizi, come ca¬ 
racollanti cavalli lipizzani, 
esprimiamo oracoli e vene¬ 
rande banalità sull’inconscio 
collettivo o altro, procla¬ 
miamo la nostra assoluta fe¬ 
de nel contenuto dei nostri 
scritti o discorsi e l’indiffe¬ 
renza per i mezzi di diffu¬ 
sione i « contenitori » ai 
quali (talvolta ben pagati) 
li affidiamo. 

Giochiamo a sentirci libe¬ 
ri. talmente liberi da dover¬ 
ci giustamente preoccupare 
della (sacrosanta) libertà di 
dissenso degli altri: senza 
però domandarci in che mo¬ 
do potremmo, noi stessi e a 
nostra volta, dissentire. 

Giovanni Giudici 


I sindacati americani di fronte alla crisi 



La tentazione del protezionismo 


Un’ accesa polemica contro il « libero commercio » in contrapposizione alla politica di Carter - Per 
la prima volta un presidente democratico non partecipa alla Convenzione delFAFL-CIO - Un riven¬ 
dicazionismo spesso senza prospettive che assottiglia le file della massima organizzazione dei la¬ 
voratori statunitensi - La classe operaia giovane - Quanto prende di stipendio George Meany 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Per la 
prima volta da (piando esiste 
VALF-CIO — e cioè da venti- 
due anni — un presidente 
democratico non è andato al¬ 
la sua « convention ». 

Il fatto è singolare per al¬ 
meno due ragioni. Perché 
Carter è stato eletto anche 
grazie al sostegno ricevuto 
dalla massima organizzazione 
sindacale americana e perché 
in genere un presidente non 
si lascia sfuggire una simile 
occasione. L’attuale capo del¬ 
la Casa Bianca ne aveva par- 
' ticolarmente bisogno. La sua 
popolarità, infatti, è tutt’altro 
che alle stelle... -Difendere la 
propria ' politica davanti alla 
convenzione di Los Angeles 
gli avrebbe consentito, forse, 
di creare qualche breccia in 
un mondo che gli è diventato 
ostile dopo essergli stalo a- 
mico. Ma pare che Carter sia 
un uomo molto orgoglioso. 
Irritato dai continui attacchi 
che ai suoi programmi ven¬ 
gono mossi dalla presidenza 
dell’AFL-ClO egli ha deciso 
di non andare nella grande 
città californiana. Vi ha dele¬ 
gato il vice presidente Mon¬ 
dale. Il quale è stato accolto 
molto bene sul piano perso¬ 
nale ma non è mai riusci¬ 
to a far applaudire il nome 
di Carter. 

Per la verità ciò non era 
facile. ALF-CIO e ammini¬ 
strazione Carter sono su una 
rotta di collisione su una 
serie di questioni di primaria 
importanza. Tra di esse la 
più acuta è quella delle rea¬ 
zioni commerciali tra gli Sta¬ 


ti Uniti e il resto del mondo. 
George Meang, l'ottantatrecn- 
ne presidente deWALF-ClU, si 
è lanciato in una accesa 
campagna contro il «libero 
commercio * reclamando forti 
misure protezionistiche. Il 
« libero commercio » — ha 
detto — è « una beffa e un 
mito ». Gli Stati Uniti — ha 
aggiunto — devono porre se¬ 
vere restrizioni alle importa¬ 
zioni. E la € convention » lo 
ha seguito su questa strada. 

E’, ovviamente, un riflesso 
della crisi dell’acciaio che si 
fa sentire: la disoccupazione 
cresce nei centri di produ¬ 
zione. Ma, curiosamente, nel 
suo attacco alle importazioni. 
il leader dell’AFL-ClO non ha 
menzionato il petrolio. Forse 
perché ciò lo avrebbe con¬ 
dotto a condividere la parte 
essenziale del piano di Carter 
sull’energia che egli avversa 
non meno delle compagnie 
petrolifere. Per la verità il 
petrolio lo ha nominato. Ma 
è stato per polemizzare indi¬ 
rettamente con Carter. 

Meang ha affermalo che 
nei primi sei mesi del 1077 le 
importazioni di beni di con¬ 
sumo sono aumentate di due 
miliardi di dollari, molto di 
più dell’aumento delle impor¬ 
tazioni di petrolio. 

Il vice-presidente Mondale 
ha tentato un contrattacco. 
Ha fatto notare, ad esempio, 
che un posto di lavoro su sei 
dipende, in America, dalle 
esportazioni. Cosa accadrebbe 
se gli Stati Uniti erigessero 
barriere doganali provocando 
da parte degli altri paesi mi¬ 
sure dello stesso genere? Ma 


Uno sconcertante parere del ministero dei Beni culturali 

Vari Gogh non 
ci interessa» 


Il capolavoro che qui ri¬ 
produciamo è delle tre ope¬ 
re del maestro olandese esi 
stenti in Italia la sola mol¬ 
to importante. Di essa il 
Direttore generale del Mini¬ 
stro dei Beni culturali, dott. 
Triches. ha così scritto in 
,data 9 u.s.: «Il dipinto in 
questione è privo di intc 
resse per l’acquisizione nel¬ 
le collezioni dello Stato (...) 
non se ne può prendere in 
considerazione la proposta 
di acquisto anche a causa 
dell’esiguità dei fondi dell’ 
apposito capitolo di bilan¬ 
cio *. Tale precisazione il 
dott. Trichcs ha fornito con¬ 
testualmente all" Ufficio e- 
• spoliazione dì Palermo, al 
la Soprintendenza di Paler¬ 
mo. alla Soprintendenza del¬ 
la Galleria Nazionale d’Ar¬ 
te Moderna. Infatti nel set¬ 
tembre e nel novembre scor- 
sì sia dalla Galleria d’Arte 
Moderna che dalla commis¬ 
sione di esperti nominata 
dall’Ufficio esportazione di 
Palermo erano pervenute al 
Ministero per i Beni cultu 
rali giuste richieste affinché 
lo Stato esercitasse il dirit¬ 
to di prelazione impedendo 
che il capolavoro di Van 
Gogh fosse venduto all’este¬ 
ro con tutte le autorizzazioni 
di legge. 

La risposta del dott. Tri¬ 
ches è inammissibile per 
tre motivi: 1) perché essa 
smantella, dichiarando l’o¬ 
pera priva di interesse per 
le collezioni dello Stato, i 
motivi della notifica della 
stessa, c quindi del pubbli¬ 
co controllo su di essa, a- 
prendole la via della libera 
esportazione: 2) perdié se 
è vero che i fondi dell’appo¬ 
sito capitolo di bilancio sono 
esigui è pur vero che per un 
caso del genere è più che 


« 




L’Italia rischia di perdere una delle 
tre opere del grande pittore fiam¬ 
mingo conservate nel nostro paese 


ifciSSfp 
« 




doveroso interpellare il Go 
verno e se occorre il Par¬ 
lamento: si sono trovati 
quattro miliardi e mezzo 
(finora) per il non richie¬ 
sto e non necessario amplia¬ 
mento della Galleria Nazio¬ 
nale d’Arte Moderna, si de¬ 
ve ben trovarne molto me¬ 
no di un quarto per fare, 
oltre tutto, un sicuro inve¬ 
stimento: 3) perché se c’è 
un caso nel quale un Diret¬ 
tore generale ha il dovere 
di non procedere senza il 
consenso del ministro è pro¬ 
prio il presente. 

Se non erriamo il solo 
giornale che ha segnalato 
tempestivamente il pericolo 
che « Il giardiniere » di Van 
Go«h sta correndo è stato 
« Paese Sera > con un arti¬ 
colo di Nello Ponente del 
6 dicembre. I-a segnalazio¬ 
ne era del tutto precisa. 
Non poteva però Nello Po¬ 
nente conoscere la presa di 
posizione del dott. Triches 
venuta dopo il suo articolo 
e perciò ancor più grave. 

« Il giardiniere » di Van 
Gogh aveva fatto parte fino 
a qualche tempo fa della 
collezione Verrusio in Ro¬ 
ma proveniente per via 
d’eredità dalla collezione 
Sforni di Firenze. Era poi 
passato In proprietà del cor¬ 


niciaio Silvestro Pietrange- 
li come da comunicazione 
fatta alla Sovrintendenza al¬ 
la Galleria Nazionale d’Ar¬ 
te Moderna in Roma doven¬ 
dosi a norma della legge 
1089 sempre ottenere dallo 
Stato l’autorizzazione a spo¬ 
stare da un luogo all’altro 
del territorio nazionale le 
opere notificate 
Improvvisamente, ma que¬ 
sta volta clandestinamente. 
« Il giardiniere » è apparso 
all’ Ufficio esportazioni di 
Palermo con la richiesta dì 
trasferimento all’estero per 
un valore dichiarato di 600 
milioni di lire. 

Rivolgiamo al Ministro 
Pedini la formale richiesta: 
1) di far subito tornare « Il 
giardiniere * di Van Gogh 
al suo posto notificato in 
Roma; 2) di entrare in trat¬ 
tativa con ì proprietari per 
l’acquisizione dell’opera al¬ 
lo Stato e di intraprendere 
i possi necessari sul piano 
governativo e parlamentare 
affinché ciò si renda possi 
bile: 3) di dare in ogni ca¬ 
so immediata assicurazione 
che le avventate parole spe 
se dal Direttore generale, 
dott. Triches. risultino del 
tutto irrilevanti ai fini di 
sottrarre il dipinto alla tu 
tela della legge 1069. 






Van Gogh - Il giardiniere 


l'argomento non ha fatto 
presa. Alcuni delegati sono 
giunti addirittura ad attacca¬ 
re con veemenza quei funzio¬ 
nari del governo che usano 
prodotti stranieri. Ne ha fat¬ 
to le spese anche il portavo¬ 
ce di Carter che pare giunga 
in ufficio alla guida di una 
Volkswagen. Egli è /fegato, 
ha detto in jxirticolare un de¬ 
legato, con i soldi dei contri¬ 
buenti. Ma adoperando u- 
n’auto straniera toglie lavoro 
agli operai americani che gli 
consentono di ricevere uno 
stipendio di 55 mila dollari 
all’anno. (Tolte le tasse, che 
in America si /tagano sul se¬ 
rio, la stipendio di Powell si 
aggira, dunque, attorno ai 
due milioni al mese: qui non 
esistono né tredicesime né 
quattordicesime). 

Ho citato questo episodio 
perché esso permette di ca¬ 
pire l’atmosfera della con¬ 
venzione di Los Angeles: la 
tentazione protezionistica è 
diventata una vera e propria 
rivendicazione da parte della 
massima organizzazione sin¬ 
dacale degli Stati Uniti. E 
nella mozione conclusiva, in¬ 
fatti, si parla esplicitamente 
della necessità di fissare 
«quote* limitative all'impor¬ 
tazione di beni all'estero. 

Come mai un sindacato 
come quello americano, che 
pure ha una esperienza nien¬ 
te affatto trascurabile, arriva 
a conclusioni di questo gene¬ 
re? Porsi questa domanda 
significa interrogarsi, in real¬ 
tà. attorno a qualche aspetto 
non secondario della funzione 
dell'AFL-CIO nella società a- 
mericana. 

Essa, come è nolo, è for¬ 
mata da un insieme di sinda¬ 
cati che conservano, però, la 
loro autonomia. Alcuni, anzi, 
come quello dell'automobile, 
non ne fanno più parte. Ed è 
l'insieme dei sindacati che 
nomina la presidenza del- 
VAFL-CIO nelle sue «conven- 
tions» biennali. Tale presi¬ 
denza non si occupa, in ge¬ 
nere, dell’azione dei singoli 
sindacati. Non mette naso, ad 
esempio, nella stipulazione 
dei contratti di categoria. Si 
occupa, invece, della linea 
generale del mondo del lavo¬ 
ro. In definitiva è una sorta 
di lobby che i sindacati si pa¬ 
gano. Lobby, nella accezione 
corrente, significa sgruppo di 
difesa, di pressione *. La pre¬ 
sidenza dell’AFL CIO è ap¬ 
punto il «gruppo di difesa, di 
pressione» dei sindacati. 

Data la sua potenza, però, 
e il suo rilievo nella vita na¬ 
zionale. si tratta di un 
sgruppo di pressione > parti¬ 
colare. E’ in grado, ad esem¬ 
pio, di discutere direttamente 
con il presidente degli Stati 
Uniti la formulazione di leggi 
da cui può derivare l’orien¬ 
tamento politico dello stesso 
governo. 

La sede della presidenza 
dell’AFL-CIO sta a Washin¬ 
gton. Ciò significa che man¬ 
tiene agganci notevoli ed e- 
stesi con i «congressmen» di 
cui è in grado, sovente, di 
decidere l'elezione o la trom¬ 
batura. come del resto, a vol¬ 
te, per il presidente degli 
Stati Uniti. Da qui, appunto, 
deriva la sua forza. 

In quanto al contenuto del¬ 
la sua azione, il caso del 
protezionismo è tipico del¬ 
l'ottica con la quale la presi¬ 
denza dell’AFL-CIO affronta i 
problemi nazionali. In Ame¬ 
rica. come si sa. la disoccu¬ 
pazione stagna attorno al set¬ 
te per cento della forza lavo¬ 
ro. Non è insopportabile per 
l’economia nel suo complesso 
tentare di riassorbirla? La 
presidenza dell’AFL-CIO non 
entra nel merito con proposte 
che tengano conto di tutti gli 
aspetti della questione. Sce¬ 
glie la strada più facile an¬ 


che se si tratta della della 
strada più improduttiva: il 
ricorso alle burriere doganali. 
Ma agendo in tal modo mette 
in movimento un meccani¬ 
smo pericoloso. Molti «con 
pressinomi, infatti, finiranno 
con l'essere sensibili a questo 
richiamo creando cosi un 
problema molto serio per 
l’amministrazione e, più in 
generale, per l’assieme dei 
paesi che hanno rapporti 
commerciali con gli Stati U- 
niti. 

L'altro esempio tipico e- 
merso dalla convenzione di 
Los Angeles, e strettamente 
connesso al primo, è quello 
della creazione di nuovi posti 
di lavoro. Secondo George 
Meany sono necessari stimoli 
economici che consentano di 
creare quattro milioni di 
nuovi posti di lavoro all'anno 
per i prossimi quattro anni, 
vale a dire 76 mila nuovi 
/fosti di lavoro alla settimana 
per 208 settimane. 1 

Naturalmente si tratta di 
un obiettilo che può essere 
sacrosanto. Ma come realiz¬ 
zarlo? Attraverso quali misu¬ 
re concrete? George Meany 
non lo dice. Egli non indica 
quali settori colpire e quali 
incrementare nell'economia 


Il « vello d’oro » 
non era solo 
una leggenda 


1 


TIFLIS — Il leggendario 
« vello d’oro » che gli Ar¬ 
gonauti erano andati a 
cercare nella Colchide 
non sarebbe un mito, ma 
uno strumento che veniva 
adoperato per l'estrazio¬ 
ne dell'oro dai fiumi. Que¬ 
sta è la conclusione cui 
sono giunti alcuni archeo¬ 
logi georgiani in seguito 
a scavi effettuati nel ter¬ 
ritorio deH’antica Colchi¬ 
de. presso la costa geor¬ 
giana del Mar Nero. 

Gli antichi abitanti del¬ 
la regione avrebbero infat¬ 
ti estratto oro dai fiumi 
mediante pelli di pecora 
specialmente trattate che 
immergevano nell’acqua. 
Col tempo queste pelli fi¬ 
nivano per coprirsi di pol¬ 
vere d’oro, e di qui sa 
rebbe nata la leggenda 
del « vello d'oro ». Gli 
stessi archeologi afferma¬ 
no che la Colchide era 
stata realmente una regio¬ 
ne aurifera: oltre 2500 og¬ 
getti di metallo prezioso 
vi sono stati scoperti ne¬ 
gli scavi archeologici. 


Dibattito 
su un libro 
di Collotti 


! 


ROMA — Sul libro di En¬ 
zo Collotti. « Esempio Ger¬ 
mania ». edito da Feltri¬ 
nelli. si svolgerà questa se¬ 
ra un dibattito organizza¬ 
to dalla Casa della Cul¬ 
tura di Roma, in Largo 
Arenula n. 26. alle ore 21. 

Alla discussione prende¬ 
ranno parte, assieme al 
l'autore del libro, il prof. 
Paolo Chiarini. Sergio Se¬ 
gre. e Blrgit Kraatz, cor¬ 
rispondente del settima¬ 
nale tedesco-occidentale 
« Stem ». 


t i 


americana sulla base di una 
visione pianificata. 

Il presidente dell’AFLClO 
si limiti? ad indicare quali o- 
biettivi raggiungere. Com» 
raggiungerli, non è affare del 
sindacato. Affiora, cosi, una 
dette ragioni del caratteri 
subalterno del sindacato a- 
mericano: puro rivendicazio¬ 
nismo, spesso senza prospet¬ 
tive di consistenti successi, 
disgiunto da qualsiasi indica¬ 
zione d'assieme. L'AFL-CIO. 
d'altra parte. rifiuta per 
principio il concetto che la 
classe operaia e i lavoratori 
debbano aprirsi una prospet¬ 
tiva di governo: lo stesso sta¬ 
tuto del sindacato, sia puri 
indirettamente, lo esclude. 

In che misura ciò rappre¬ 
senta una delle ragioni della 
crisi del sindacato che oggi 
in America si manifesta pri¬ 
ma di tutto con la fuga dalla 
massima organizzazione dei 
lavoratori? E’ difficile dirlo. 
E' certo, comunque, che la 
fuga c'è. Vi sono evidente¬ 
mente fughe di varia natura: 
stanchezza, disinteresse, sfi¬ 
ducia, disoccupazione. Ma vi 
sono anche fughe <politiche». 
Tra la classe operaia più 
giovane, ad esempio, c’è una 
discussione abbastanza vivace 
sul problema se la strada da 
seguire debba essere quella 
della battaglia all'interno del 
sindacato per cambiarlo op¬ 
pure se bisogna dar vita a 
gruppi autonomi che condu¬ 
cano una lotta dall'esterno. 

Non è la prima volta chi 
ciò si verifica negli Stati U- 
niti. Fino ad ora nè l’una ni 
l'altra strada hanno dato ri¬ 
sultati apprezzabili: George 
Meany è ancora presidenti 
del'AFL CIO nonostante abbia 
ottantalré anni e fuori del- 
l’ÀFL CIO i gruppi dissidenti, 
per quanto assai combattivi, 
stentano a raggiungere una 
apprezzabile consistenza. 

; Il fatto nuovo, tuttavia, è 
che alla convenzione di Loi 
i Angeles l'AFL CIO. che conia 
tredici milioni e mezzo di 

membri, ha denunciato una 
emorragia di mezzo milione 
di lavoratori. Sembra che ciò 
non abbia precedenti. Una 
delle conseguenze è che il bi¬ 
lancio del'AFL CIO ha regi¬ 
strato. rispetto a due anni 

fa, un passivo di 475 mila 

dollari. E' stato deciso, per¬ 
ciò. che la quota mensile 
degli affiliati venga portata 
da tredici a sedici centesimi 
di dollari. Questo rappresen¬ 
terà un aumento di introito 
di circa cinque milioni di 
dollari all'anno che dovrebbe 
tra l'altro permettere la co¬ 
struzione della nuova sede di 
Washington. 

E infine una curiosità non 
priva di un certo interesse. I 
; 1200 delegati della convenzio¬ 
ne di Ixts Angeles, che rap¬ 
presentano 1% sindacati di 
categoria . hanno volato un 
aumento di stipendio per 
George Meany: da 90 a 
HO mila dollari all'anno. Il 
che significa eh ». detratte li 
tasse, il presidente dell’A- 
FL-CIO riceverà un salario 
che si aggirerà sui quattro 
milioni al mese. Pare chi 
non sia molto raro che il sa¬ 
lario di dirigenti di sindacato 
può talvolta raggiungere i 
oltrepassare U ■ doppio della 
somma fissata per Georgi 
Meany. L’America è anchi 
questo: otto o dieci 
di salario mensile a un dirto 
gerle sindacale... 

Alberto Jacovielki 


Nella foto in alto: una fato» 

brica siderurgica nei prassi 
di Filadelfia desarta pe r to 
sciopero indetta cantra i UN 
licenziamenti annunciati dal» ! 
la Alan Wood Stati Co m pany. 
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Oggi in discussione alla Commissione Giustizia del Senato 


ROMA —- E' stalo illustrato 
ieri, nel corso di un incontro ’ 
con la stampa, il disegno di 
legge sulla riforma dell’as¬ 
sistenza minorile, con parti¬ 
colare riferimento all'ado¬ 
zione ordinaria e speciale, 
all'affidamento familiare e 
all'affiliazione, che i gruppi 
comunisti del Senato e del¬ 
la Camera hanno presenta¬ 
to al Parlamento‘e di cui 
oggi la commissione Giusti¬ 
zia del Senato inizierà la di¬ 
scussione. ‘ ' 

I progetti di legge In ma¬ 
teria sono quattro: oltre al 
nostro (primo firmatario il 
compagno Generoso Petrol¬ 
io, mentre per la Camera la 
proposta di legge c di inizia¬ 
tiva della compagna Angela 
Rettori), due sono democri¬ 
stiani c il terzo è presentalo 
dall’nn. Carrettoni, della si¬ 
nistra indipendente. 

Nell'illustrare il progetto 
del PCI. la compagna Boi- 
tari lo ha definito un dise¬ 
gno di legga organico che, 
partendo da una visione pro¬ 
fondamente rinnovatrice, in¬ 
tende collegare c armoniz¬ 
zare tra loro i vari istituti 
giurìdici esistenti, avendo 
per obicttivo un unico fine: 
l'interesse del bambino, pun¬ 
to * centrale c unificante ». 
Più felicità, oltre che tutela 
adeguata, ha detto al riguar¬ 
do il compagno Petrolio. 

A questo scopo, la legno 
— che non ha certo l'ambi¬ 
zione di presentarsi come 
..perfetta, ma che anzi si 
aspetta molto dalla verifica 
dal confronto, dal contribu- 


Adozione: nuova legge 
proposta dai comunisti 

Macchinosità e limiti attuali - Norma-quadro e pluralità 
di interventi - Adozione speciale consentita anche ai con¬ 
viventi - Età minima per adottare: 30 anni (invece di 35) 


to di quanti sono interessati 
ài problema (nient'affatto 
di mera pertinenza degli ad¬ 
detti ai lavori, ma di gran¬ 
de rilevanza sociale, ha sot¬ 
tolineato Angela Rottari) — 
vuole anche offrire « la cor¬ 
nice normativa necessaria 
per indirizzare l'attività le¬ 
gislativa delle Regioni e de¬ 
gli enti locali » in materia 
di assistenza all'infanzia, 
una norma quadro, tanto più 
necessaria dopo il recente 
passaggio, con la 382 e la 
616. di tali competenze dal 
Ministero di Grazia c Giu¬ 
stizia, appunto, agli Enti lo¬ 
cali. 

Intervento profondamente 
innovatore, quindi, che ha il 
suo presupposto nella costa¬ 
tazione che, a dieci anni dal¬ 
l'entrata in vigore (il 5 giu¬ 
gno 1067) della adozione 
speciale, « si avverte la ne¬ 
cessità di un nuovo inter¬ 
vento legislativo », in quan¬ 
to € dieci anni di applicazio¬ 
ne ne hanno messo in luce, 
insieme agli aspetti positivi. 


anche i limiti, le contraddi¬ 
zioni, la macchinosità ». 

Questo anche perché, in¬ 
sieme all'introduzione della 
•adozione speciale, non si è 
provveduto a modificare so- ‘ 
stanzialmente gli altri isti¬ 
tuti collegati, come l'adozio¬ 
ne ordinaria e l'affiliazione. 
Inoltre, alla base del pro¬ 
getto, c’è anche l'esigenza 
di dare veste giuridica ad 
altri interventi in materia 
di assistenza all'infanzia, 
non previsti dal nostro or¬ 
dinamento. ma « largamente 
praticati dalle Regioni e da- 
gli Enti locali, come l’affi¬ 
damento familiare », cioè 
quel particolare tipo di in¬ 
tervento che riguarda i bam¬ 
bini ricoverati o in stato di 
disagio e semiabbandono. 

Il criterio ispiratore — ha 
precisalo il sen. Petrolio ~~ 
è quello di evitare o di limi¬ 
tare al massimo il male del¬ 
la istituzionalizzazione, del 
ricovero permanente, della 
segregazione del minore. Per 
questo il progetto prevede 


una ’ pluralità di ■ strumenti 
giuridici, al fine di « soddi¬ 
sfare esigenze - di svariata 
natura non costringibili in 
pochi stereotipi ». Preminen¬ 
te e fondamentale è consi¬ 
derato. in questo ambito, 
l'aiuto diretto, pecuniario e 
psico-pedagogico, alla fami¬ 
glia di origine ed all'affida¬ 
mento familiare. Partendo 
dalla visione di Gramsci, 
per il quale ancora oggi la 
famiglia è un « centro di vi¬ 
ta morale », che in quanto 
tale svolge una funzione in¬ 
sostituibile rispetto all'edu¬ 
cazione dei ragazzi, il dise¬ 
gno di legge comunista ri¬ 
badisce Infatti che « il prin¬ 
cipio è quello del diritto del 
minore all’assistenza fami¬ 
liare nella sua onnicompren¬ 
sività e in tutta la sua la¬ 
titudine ». avendo di mira la 
tutela del bambino non solo 
sotto il profilo economico, 
ma affettivo e umano. 

Ecco alcuni punti innova¬ 
tivi. Per l’adozione ordina¬ 
ria, viene ridotta sia l'età 


u minima per adottare, sia la 
differenza d’età fra adottan¬ 
te e adottato. Può adottare 
chi ha compiuto i 30 anni e 
superi di almeno 16 anni la 
età dell'adottato (ora la età 
minima è di 35 anni e la dif-‘ 
ferenza di età è di 18). É' 
stato inoltre abolito il divie¬ 
to di adottare i figli nati 
fuori dal matrimonio e co¬ 
munque tutta la materia è 
stata ristrutturata, anche 
per non rendere più possibi¬ 
le quello che è stato defi¬ 
nito « il mercato dei bam¬ 
bini ». A questo fine, la in¬ 
novazione fondamentale è la 
specifica previsione della 
adozione ordinaria. 

Per l'adozione speciale, il 
disegno di legge propone, 
oltre a uno snellimento del¬ 
le procedure, che essa sia 
consentita — e questa è una 
novità di rilievo, che per la 
prima volta dà riconosci¬ 
mento giuridico al matrimo¬ 
nio di fatto — a una coppia 
non coniugata ma conviven¬ 
te in modo stabile da alme¬ 
no due anni. L'età degli 
adottati deve superare di al¬ 
meno 16 anni e di non più 
di 45 anni quella dell'adot- 
laudo. 

Modifiche sostanziali del 
codice civile sono infine pre¬ 
viste in materia di affida¬ 
mento preadottivo, affilia- 
eione. affidamento familia¬ 
re. inteso come rimedio sus¬ 
sidiario e di durata tem- 
ftoranea. 

m. r. c. 


Alle due Camere » 

— ^ 

Presentata 
la seconda^ 
relazione 
della 
inchiesta 
sull’Icmesa 


» ; ,n Sulla « 382 » 

•> . 

Incontro 

t V ■ » , 0 

tra Regioni 
e presidenti 
della 

Camera e 
del Senato 


Mentre Infelisi sta per passare l’inchiesta al giudice istruttore 

NON PARLA L'UOMO DELLA EUTECO-SIR 

Interrogato in carcere Zampiroli si rifiuta di dire da chi ha avuto l’ordine di far sparire i documen¬ 
ti dalla sede milanese della società controllata da Rovelli - Entro stasera l’indagine sarà formalizzata 


ROMA — Il disastro alla ROMA — Il comitato di 

Montedison di Brindisi — con coordinamento delle Regioni, 

il pesante prezzo pagato in composto dal presidenti del 

vite umane, in feriti, in danni Consigli regionali dell’Emilia- 

per l’economia — ripropone Romagna Guerra, del Moli- 

in termini chiari li grave prò- se Monte, della Sardegna 

blema della sicurezza degli Raggio, del Veneto Marchet- 

impianti e della nocività del- ««, tlel Trentino Alto Adige 

la produzione delle imprese Magonari. è stato ricevuto 

chimiche operanti nel nostro « er « da « presidenti della Ca 
Paese. mera Ingrao e dei Senato 

Un contributo alla soluzio- Fl an n^L n ^ a ul el ^n?. z A 0 r , }? r , ti S!i 
ne del problema dovrebbe ve- !f P „Tìf illustrato ai 

___ , presidenti delle due Camere 

monto ri R HSnT» , VÌ S fi 0ne .iP ar ir'’ 51 significato e lo spirito di 

^ inc,liesla EU " a IC ' una indagine che le Regio- 

MESA che, oltre ad accertare ni si accingono a compiere 

le cause e le responsabilità sulla tendenza della legista 

della fuga li diossina dallo zione statale dal 1970 ad og- 

stabilimento di Seveso Desio, gi, per vedere come questa 

dovrà anche offrire un qua tendenza possa essere modi 
dro della situazione generale fleata e raccordata alle nuo 
delia Industria chimica m Ita- )' e esigenze derivanti damat¬ 
ila e formulare proposte per funzione della legge 382. 
modificare la legge in vi- Contemporanemente ogni 
gore. Regione farà un’indagine sul- 

La presidenza dello coni- | a tendenza della legislazlo 

missione ha intanto presenta- ne r °R«onale nel medesimo 

to alle Camere una seconda periodo. I,e conclusioni do 

r„i„,,, nno vrebbero essere tratte in un 

sz fssr Pr ffisr” to p " 

to e ha permesso di raccoglie¬ 
re una massa molto consisten- ... 

te di documenti che ora sono 

al vagito dei gruppi di la- * intanto concluso ieri 

voro. Alcuni elementi di va- a R ° ma 11 f, 001 ® 0 sul , “ rap ' 

lutazione è possibile già sot- ,r * A ^LL 

tolineare: anzitutto la gene- t^HÀiin^iVnr «a 
_. _« . « , va della riforma del CNEL ». 

Tnincohmif tR a?™rcs A1 lavori hanno partecipato 

sponsabilltà della ICMESA n presidente del Consiglio 

per le condizioni in cui si la- Andreotti. il ministro per il 

vorava, per aver omesso di Bilancio e le Regioni. Morli- 

segnalare la pericolosità della no, i segretari della CGIL 

situazione prima e dopo l’in- Lama e della C1SL Macario, 

cidente, mettendo a repenta- i presidenti dei Consigli re 
glio l'incolumità della popola- gionalt della Campania D’Aja 
zione e rendendo più difficili la. dell’Emilia-Romagna Guer- 

gli interventi. ra, della Basilicata Schetti- 

In secondo luogo è venuta e- ni e del Lazio Ziantoni: 1 

mergendo la inadeguatezza presidenti delle Giunte del- 

della legislazione, che non l’Emilia-Romagna Cavina. del- 

permette. in effetti, di con- la Sicilia Bonfiglio. del Tren- 

trollare in modo adeguato si- tino-Alto Adige Marziani, del- 


Si è intanto concluso ieri 
a Roma il convegno sui « rap¬ 
porti tra il CNEL e le Re¬ 
gioni. anche nella prospetti¬ 
va della riforma del CNEL ». 
Al lavori hnnno partecipato 
il presidente del Consìglio 
Andreotti. il ministro per il 
Bilancio e le Regioni. Morii¬ 
no, 1 segretari della CGIL 
Lama e della C1SL Macario, 
i presidenti dei Consigli re 
gionali della Campania D’Aja 
la, deU’Emilia-Romagna Guer¬ 
ra, della Basilicata Schetti¬ 
ni e del Lazio Ziantoni: 1 
presidenti delle Giunte del- 


permette. in effetti, di con¬ 
trollare in modo adeguato si- 


ROMA — L’amministraiore mion e due furgoni; sei im- clietto ma ha ricevuto solo 

dell'Euteco. una delle tante piegati e due uscieri lavora- risposte molto generiche, 

società dell’* impero » Rovel- rono diverse ore per portare L’interrogatorio si è quindi 


li-SIR, interrogato ieri pome- a termine l’operazione. Zam- 
riggio a Regina Coeli. conti- piroli non vuol dire neppure 
mia a mantenere la bocca dove i documenti sono riniti, 
chiusa. 11 rag. Zampiroli non Nel primo interrogatorio, 
vuol rivelare il nome del avvenuto dopo l’arresto per 


concluso con un nulla di fat¬ 
to. 

E’ questa, forse, l’ultima 
fatica di Infelisi nell’inchiesta 


chiusa. Il rag. Zampiroli non Nel primo interrogatorio. fatica di Infelisi nell inchiesta 
vuol rivelare il nome del avvenuto dopo l’arresto per sulla SIR. Questa sera, infat- 

personaggio che ha impartito falso e favoreggiamento e la ti. l’istruttoria sarà formali** 

[’ordine di trasferire in un traduzione nel carcere roma- zata e passerà nelle mani di 

rifugio segreto l’ingente mole no. Zampiroli ammise che a un giudice istruttore. La de¬ 
di documenti fatti sparire disporre il trasferimento era eisione è stata presa dal Pro¬ 
dalla sede milanese dell’Eu- stato lui personalmente. curatore della Repubblica De 

tcco nella notte fra venerdì e Quando però Infelisi cercò di Matteo, su richiesta dei di¬ 
sabato 3 dicembre. Cile si sapere da chi aveva ricevuto fensori degli imputali, visto 

tratti di documenti scottanti l'ordine, l’amministratore del- che gli accertamenti si pre¬ 


sabato 3 dicembre. Cile si sapere da chi aveva ricevuto 
tratti di documenti scottanti l'ordine, l'amministratore del- 
è fuori dubbio. Il trasloco è l'Euteco si chiuse subito in 
avvenuto alla vigilia di una un mutismo assoluto. Anche 


perquisizione ordinata alla 
Guardia di finanza dal dottor 


l’ordine, l'amministratore del- che gli accertamenti si pre- 
l'Euteco si chiuse subito in sentano complessi e lunghi, 
un mutismo assoluto. Anche Nella giornata di oggi Infelisi 
ieri ha mantenuto lo stesso dovrebbe cessare ogni inda- 


Infelisi, il magistrato che scena muta fra il magistrato 
conduce l’inchiesta sui mutui e il carcerato, presenti i di- 


atteggiamento. Il colloquio a gine e concludere la sua atti- 
scena muta fra il magistrato vita istruttoria con la convo- 
e il carcerato, presenti i di- cazione dei periti ai quali è 



tuazioni come quelle dell’IC- la Puglia Rotolo, della Sar- 
MESA: ci riferiamo in parti- degna Soddu e della Basili 
colare allo spezzettamento cata Verrastro. 


Nino Rovelli 


dello Stato concessi alla SIR fensori avvocati Sansoni e stato dato 1 incarico di svol- 


e che Rovelli avrebbe utiliz- Saponaro, è durato quasi tre gere una indagine contabile 

zato in operazioni speculati- quarti d’ora. Infelisi ha ten- sulla ingente mole di docu- 

ve. Per il trasferimento ven- tato di aggirare l'ostacolo menti sequestrati in diverse 

nero utilizzati un grosso ca- formulando domande traboc- città italiane. I periti sono 

due docenti esperti di mate- 


Comunicato del Consiglio generale 

Perché la Lega coop 
non ha preso impegni 
col gruppo Duina 


rie finanziarie. Ferri e Mila- |*n 

no. e due commercialisti. An- Uvt Jl LF1JIJ1 U 

gelo e Franco Trementozzi. 

All’ufficio istruzione, in at- ROMA — Il senatore de Ca- 


Adesso si parla 
dei rapporti Sir-Eni 


delle competenze fra i vari 
organi dello Stato, l’assenza 
di un coordinamento, che so¬ 
no i presupposti del palleggia¬ 
mento delle responsabilità. E 
in questo gioco a farne le 
spese è sempre l’anello più 
debole della catena. In questo 
caso 1 funzionari del comu¬ 
ne sul quali si tende n scari¬ 
care la « colpa » di aver svol¬ 
to controlli insufficienti. 

Il terzo elemento che vlen 
fuori dalla inchiesta sono le 
conseguenze che sorgono dal 
limiti della legislazione e che 
provocano difficoltà e proble¬ 
mi al momento di affrontare 
situazioni di emergenza co¬ 
me quella di Seveso. Per la 
Luciano Infelisi cittadina lombarda si è per¬ 

sino ricorso alla nomina di 
1 un commissario straordinario 

che dopo sei mesi ha prean- 
1 nunclato le sue dimissioni, dl- 

[PI51 chiarando «non ce la fac- 

'Ij'mÌ Ora « a commissione parla- 

^1 1 — il .|| I mentare, affronta la fase con- 

elusiva della indagine. Nelle 
prossime settimane è in pro- 
gno per un prestito garanti- gramma l’audizione degli am- 


. « . « » « * , ■ i r. . » «- -- ^lamina i auuiòiunc ULKIl UHI'’ 

tesa dei voluminosi incarta- r 0 n 0 _ j e cu j interrogazioni to dalla Tradinvest Bank, fi- ministraton dell’ICMESA e 

menti, si sta già program- su ila sjr sembra abbiano da- nanziaria Eni, alia Gamella, della società capofila, la Ro¬ 
mando il lavoro futuro. ( Q d v j a a jj a inchiesta giudi- controllata dalla Sir. questo che-Givaudan. La commissio- 

Sembra che per il momento 7 j ar j a S u Rovelli — è ieri in- prestito è stato pari a quasi ne. Inoltre, attende di riceve- 


Nell’introduzione il presi¬ 
dente del CNEL Storti, ha ri¬ 
cordato che nella prossima 
primavera sarà presentato al 
Parlamento il progetto di ri¬ 
forma del CNEL che dovrà 
tener conto delle prerogative 
attribuite al Consiglio della 
economia e del lavoro dalla 
Costituzione, ma anche del 
problema di conciliare i po 
ieri riconosciuti alle autono¬ 
mie regionali con la neces¬ 
saria visione organica, soprat¬ 
tutto sul terreno economico 
e sociale, delle necessità e 
delle risorse nazionali. 

La relazione su « Ostacoli c 
prerogative nei rapporti tra 
Regioni e CNEL » è stata 
svolta dal prof. Paladin. che 
ha messo in risalto l'impor¬ 
tanza delia collaborazione tra 
le Regioni e il CNEL ed ha 
proposto che alcuni tra gii 
esperti di cui si compone il 
consiglio siano nominati su 
designazione delle ammini¬ 
strazioni regionali. 

Il dibattito, cui sono inter¬ 
venuti i rappresentanti delle 
Regioni e il ministro Morii¬ 
no, è stato concluso dal pre¬ 
sidente del Consiglio An¬ 
dreotti. 


non sia stato ancora preseci- tervenuto con una nuova in- -19 miliardi di dollari, utilizza- re dalla Procura della Re¬ 
to il giudice che dovrà occu- terrogazione nella quale, que- ti dalla Sir per l’acquisto di pubblica di Monza copia degli FIRENZE — Il presidente 

parsi della vicenda. Il sta volta> Ura in ballo j’ENI. titoli Montedison. Le azioni atti istruttori finora compiuti della Toscana Lelio Lagorio 

problema non è di facile so- L’interrogazione del senatore date in pegno dovrebbero tor- "efia lnda S ine giudiziaria, che ha chiesto un incontro al pre- 

luz'one . 1 van ™ aRl ' fanfaniano al ministro delle nare nelle mani della Finan- Potano essere di supporto sidente del Consiglio per e- 

strati dell ufficio sono oberati Partccipazioni stata n è si- ziaria Eni nel caso in cui alla sporre 11 punto di vista del,e 


.. , ... ... . i . • Miiumiiuiiiz ut iimiiouu v 

strati dell ufficio sono oberati Partccipazioni stataH è 


, J _ . ... di lavoro Negli ambienti di * : r - ,‘.«.««« deputati e senatori dovranno 

« Il consiglio generale della «E/ero. invece che il co piazza ^ciodioè ricorso ieri ? niflcatlv a Perdue motivi: scadenza del 30 giugno 1978 formulare nelle loro conclu- 


tive e mutue, riunito il 13 ga. tenuto conto dell’interes- insistentemente • li nome dei 

dicembre 1977. in relazione se del movimento cooperati- giudice Francesco Amato che 

alle notizie di stampa sulla vo ad una razionalizzazione conduce attualmente, fra le 

vicenda Duina-Sidercomit-Lc- della distribuzione dei prò- a it re istruttorie, anche quella 


deputati e senatori dovranno RegI oni e le proposte prati- 


definire una procedura poli¬ 
ticamente corretta di nnno- 


ga che. fra l'altro, preannun¬ 
ciano azioni penali da parte 
della Duina in danno del 
presidente e del vice presi¬ 
dente. ha provveduto alla 
nomina del collegio di difesa 
per tutelare, di fronte a 


delia distribuzione dei prò- altre istruttorie, anche quella 
dotti siderurgici (di cui le sulie assegnazioni degli allog- 

imnmrA Anrmnmt tira ennn ° 


giudice Francesco Amato che tienc ’ P cr ,a P rima vo,ta in P rado di P^re H prestito, vità del gruppi di lavoro, in 

rondile»» attualmente fra le forma P 01 * cosi dirc ufficia- Cardio — dopo aver insistito ordine ai primi due punti del- Diamente corretta di rinno- 

altre istruttorie, anche quella ,c ’ iammissione die rENI fi- sulle manovre di «occulta- ^ rncTcio 6 ^ 

olio Houli allncr. nanzio nel 1973-197-1 la Sir di mento» de: vari passaggi fi- sastro e le responsabilità. La _ _ _ 


imprese cooperative sono 
importanti consumatrici) in¬ 
caricò il presidente ed il vice 
presidente di prendere con¬ 


ili.» accp(fna 7 inni degli allog- nanzio nei im-j-uu-t ia mr ni mento» de: vari passaggi n- c respousaoima. i,a 

Pi del ^bfn^ lsveur è G Rovelli per la scalata alla nanziari thè nel 1973-1974 vi commissione dovrà anche ri- 

g! nei piano isteur. Montedison: in secondo luo- sarebbero stati tra ENI. Sir. s P?ndere al quesito relativo 

Ma . f,n A rà P™P r !? “|* go perché in essa si chiedo- società estere, chiede al mi- alI . e conseguenze sulla salute 


Il presidente toscano ha 


presiaeme cu premiere con- tcriorì atti lattività di Infeli- no interven ti derministro nei I nistro delle Partecipazioni sta- T V Ltaui ‘“ * «m-ueme 
tatti con le maggiori imprese si nell inchiesta SIR? Ieri se- j„irpvi I *-i- li „ j ^ j i che la nub e di diossina ha 

rlnl rnMnrn l Cirlornrttni♦ _ _ - . _,_ confronti dell LM. tali se alia scadenza del Dre- itn o ri Mt-eò f/tmitilnm a 1 


settore (Sidercomit- ra circolava insistente la voce 


spondere al quesito relativo chiesto l’incontro anche a no- 
alle conseguenze sulla salute me dei presidenti delie re¬ 
dei cittadini e suH’ambiente gionl Lombardia. Piemonte, 
che la nube di diossina ha Liguria. Emilia - Romagna e 


4 1* il _ « « « tilt, io miwc uj uiuùoum uà » —•£> ... 

tali se alla scadenza del pre- avuto e dovrà formulare al J Marche riunitisi a Firenze 


per tutelare, ui nume tt ra circolava insisterne la iute r.,„i|. j- „ , „ >• ni immusì n i ncnt- 

chicchessia ed in ogni sede, i Gruppo Duina) per studiare cbe jj magistrato aveva in- r Car °‘ l0 . dl £ c c,l °. P ^ C5 ^°. Ie atl to non ritenga di disporre Parlamento e al governo prò I per esaminare i problemi di 

diritti ed il buon nome del- •» possibilità di favorire la tcnz { onc di fare un'operazio- Compagnie bancarie di Gme- il rientro presso 1 ENI delle poste dirette a modificare la i attuazione della legge 382 nel 

*• . t . _ _ j _• : nartnainQTinna noi crntnnA I t 1 rra C/ltìD rlnnncit alo nfil "/Vi I n^nn! ifnnindi’mn 4 n n I » _ - » -_ « . » • ... ‘ _ ... _ • . _ 


l’organizzazione e dei suoi partecipazione nel gruppo 
ranDresentanti Duina delie imprese coopera- 

""r,, conslRlio ge- ^ 


_.„1- J * llM onmnniofltn auumilU CHIC CLUIIUIIIILU. V/lt 

ne nelTambito di una consueta 

p , cintò esnressampn* dme prosante nel movimento 
e come è stato espressameli- * ta __ 


Duina delie imprese coopera- ** ‘ 

tive interessate mediante un dl parlato anche 

apposito ente economico. Ciò della firma di un. ordine di 


ne clamorosa nella gTo^ata T T* tUtf ° ra ap ' 

di oggi. Si è parlato anche azioni Montpd ’ son dat e m pc- I partencnti alla Sir. 


legislazione nel settore dell’ 
industria chimica. 


settore delle Camere di com 
mere io. 


cattura per un altissimo per- 


rnmeò cintò Vsnressamen- dine presente nel movimento. sonaggio implicato nella vi- 

£ ì“ l ,VJ SKvSSnc fcmp 8 .J ,a piu c °?om 8 p!eKi n, ld r 1ì Sconvolgente dramma in una famiglia di Policoro (Molerà) 

nazionale gmnd.camcntc n- st ^ ri 5 i,llanze ‘j™!? - 1 - 

conosciuta di raopresentanza. ^tunte da taIi contatti la d ' Rovelli continua a manie- 

assistenza e tutela del movi- direzione della Lega non ri- nere l a bocca chiusa. Nella 71^1 A 11 • • • ■■ 

mento cooperativo, non Por- tenne che sussistessero le giornata di oggi sono anche I 1 I 1 I I 1 

segue scopi di lucro cd e condizioni per proporre alle in programma alcune perqui- X JL XJL jLJL d> HI J\J 

disciplinata da uno statuto aziende cooperative interessa- sizioni ordinate dalle locali 

che. in armonia con gli scopi te n nS cnmento nel settore. procure di Sassari e di Sira- _ 1 ^ A 

istituzionali e con le disposi- La pretesa che le Intese in- Ol I CI CI 4^1 O I I CI Tifi 

zioni di legge in materia, e- tervenute abbiano valore con- T r M 8 1 I V» 141. 88 C 4 * 1 1 rtr 8 8 8 8 8 j 8 

•elude l’esercizio di attività trattuale e quindi manife- Le « mosse » di Inalisi non 

economiche. stamente infondata — con- sono, del resto, sempre pre- - 

«conseguentemente non è elude u comunicato — dai vetjib.iì. Fra l'altro si e ap^ || ragazzino ai quattordici anni si era impiccato - La ragazza, ventiquattro anni, non ha 
vero e non è neppure vero- momento che. per il suddetto preso che il magistrato, du- . . 1 *7 . 

simile che la Lega si sia motivo, nessuna stipula è rante la sua trasferta a Mila- resistito al dolore e SI è UCClia a Sua VOlta • Torino: ammazza la moglie 6 SÌ UCCÌde 

contrattualmente impegnata stata effettuata da parte di nt)t anc h e una puntata a 9 

verso il Gruppo Duina, verso enti economici del movimen- Lugano per accertare presso _ 

la Sidercomit o verso chic- to. i soli abilitati ad assume- j a commerciale ì mo- MATERA — Un ragazzo di 14 j andati a Nova Siri per par- I dio del ragazzo. Hanno sol- I state mandate a dormire dai 


nhnrlitn in ntmi nrrnstan- 6“ veiiua. muuo a uni- 

zl. ìa Lega è un'associazione ^ pleSSl e ' l’interrogatorio di Zampiroli. 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 

Don Julian . 






Tr.iduzionG di G.ibriclia La- 
Pasini - « I David » - pp. 
224 - L. 2 800 * In un ro¬ 
manzo appassionalo e cru¬ 
dele, il più oriqmale dcqli 
scrittori sputinoli fruga nel¬ 
la storia della sua terra: 
dall'ombra del Cid al tra¬ 
monto di Trittico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 



Prelazione di Vittorio Sere¬ 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - « I David » - pp 128 * 
L. 1 fìOO - L’ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un « coinvol- 
qento » romanzo sulla Gre¬ 
cia della guerra, della re¬ 
pressione e del fascismo. 


Jurij Trifonov 

La casa 

sul lungofiume 


Cugone D. Genovuso • 

Neri d’America 

». V 

Traduzione di Giulia Calvi • 

■ Biblioteca ili stona » • pp. 
400 - L. b 500 - Gli aspetti 
piu rilevanti della stona del 
vecchio sud ameni ano e 
dello schiavismo su si ala 
continentale. 

Moshe Lewiti 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di I abrizlo Gr 1 1- 
lenzorii - « Biblioteca di sto¬ 
ria » - pp. 340 - L. 5 bOO - 
Il dibattito sui problemi eco¬ 
nomici in URSS tra gli an¬ 
ni venti e gli anni sessan¬ 
ta - uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to sii una visione profonda 
o articolata della realt.» del 
paese sovietico. 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Bolcli ini 

Carcere minorile 






Traduzione di’Vilma Costan¬ 
tini - * I David » - pp. 192 - 
L. 2 500 - Un'analisi corro¬ 
siva della « piccola borghe¬ 
sia » sovietica e dei suoi 
mali. Il primo romanzo pub¬ 
blicato in Italia dell'autore 
piu significativo della nuo¬ 
va letteratura lussa. 

Carlo Bernari 

Napoli 

silenzio e grida 



« I David » - pp. 25G - -L. 
2 800 - Una Napoli, diversa, 
vissuta e ricordata dall'in¬ 
terno. al di là del falso fol¬ 
clore e della facile lette¬ 
ratura. 


strenne 1977 


Pi osculazione di Gian Paolo 
Melico - pp. 192 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la rasa editrice: un raccon¬ 
to documento che spiega i 
i orne e i peri he di una 
delle piu preoccupanti pia¬ 
llile sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Anrlika Skocjlund 

Vita di Marie L. 

Romanzo. Con cinque srhe- 
de di Luigi Cancrini - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldri- 
ni - pp. 1G0 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distruttive conse¬ 
guenze. Scritto da una gio¬ 
vanissima ragazza svedese, 
un romanzo die parla agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si ne concessioni, del pro¬ 
blema della droga. 


Panorama 


rTì'iiii|''-iiMnslT:-ìi-liMiMÌTTMlu'ii , Ti 


STRIP STRIP URRAH 

L’ullima trovata? Lo strip della casalinga. Ma 
da Tonno a Palermo la parola d'ordine per le 
TV private è una sola: il nudo rende. Chi sono 
le nuove dive del video? Fino a clic punto pos 
sono spingersi? Come reagisce il pubblico? 
Cosa ne pensa la magistratura? 

COME NASCE UN TERRORISTA 

Come si passa dalla militanza politica alla 
lotta armata? Do» e si trovano le armi? Come 
si decidono gli attentati? Chi da gli ordini? 
Documentata dalle loro stesse confessioni, ecco 
la storia impressionante di tre giovani torinesi 
del gruppo clandestino Prima linea. 

APPUNTAMENTO CON IL PCI 

La data è fissata: primavera. La decisione c 
presa: accordo di governo con il PCI Chi. nella 
DC. \uole questa svolta’» Chi si oppone? A chi 
sara affidato il nuovo governo? Cosa ne pensa 
1 Amer.ca? Come reagisce il PCI? 


nazionale giuridicamente n- <{ A Uo de „ c M^come si e detto, «uomo 

conosciuta di raopresentanza. scaturì da tali contatti la dl Rovelli continua a manie- 

assistenza e tutela del movi- direzione della Lega non ri- nerc J a b 0003 chiusa. Nella 

mento cooperativo, non por- tenne che sussistessero le giornata di oggi sono anche 

*.S gu . e ,. scopi J 11 lucro .*** , à condizioni per proporre alle in programma alcune perqui- 

disciplinata da uno statuto aziende cooperative interessa- sjzioni ordinate dalle locali 

che. in armonia con gli scopi te n nS enmento nel settore. procure di Sassari e di Sira- 

istituzionali e con le disposi- La pretesa che le Intese in- ^^3 

•ioni di legge in materia, e- tervenute abbiano valore con- ' T , v • 

•elude l'esercizio di attività trattuale e quindi manife- Le « mosse » di imeasi non 
economiche. stamente infondata — con- sono, del resto, sempre pre¬ 


economiche. 

« Conseguentemente non è 
vero e non è neppure vero¬ 
simile che la Lega si sia 


cusa. 

Le « mosse » di Infelisi non 
sono, del resto, sempre pre¬ 


clude il comunicato — dal vetjib.li. Fra l'altro si è ap- 
momento che, per il suddetto preso che il magistrato, du- 
motivo, nessuna stipula è rante la sua trasferta a Mila- 


chessia. 


re obbligazioni » 


Consegnato il còdice 
di procedura penale 


cimenti di cassa Tatti da Ro- anm ’ Oìovannì Montesano, e tecipare al funerale dl un tanto detto che Giovanni sta- 

velli o a nome di una delle sua sorella Rosanna, di 24. si congiunto. va facendo una cura ncostl- 

sue società L’indagine svol- 50110 1,00151 a poche ore l'uno Nelle prime ore di Ieri tu l" te ’ Pf rché era P° d °- 
sue società. naagi e. 01 dell’altra nella loro abìtazio- mattina, la sorella maggiore perito Secondo altre testi- 

tasi nel massimo segreto e ng d , vja SIri ^ nel centro dl è in soffitta ^ far . monianze raccolte dalla ma- 

all insaputa anche dei supe- policoro un comune sulla si accorgere dai familiari, e gistratura, il ragazzo avrebbe 

riori di Infelisi. tendeva ad cost _ Jonlc « Mentre le ra- si è lanciata nel vuoto ca- sofferto di crisi depressive di 

accertare se il Dresidente della dendo su un’automobile in origine nervosa. 


nonni. 

La tragedia è avvenuta in 


AL CALDO TEPORE 

D’UNGHERIA 

dall’arte al folclore, dalla buona cucina 
alla musica popolare. 


sono uccisi a poche ore l'uno Nelle prime ore di Ieri tuente, perché era un po' de- due aeghtaccianti. tempi ** 

dell'altra nella loro abitazio- 1 mattina, la sorella maggiore perito Secondo altre testi- Pnma l'uomo ha stordito ia df# * ” 

ne di via Siris, nel centro di è salita in soffitta, senza far- monianze raccolte dalla ma- moglie, semisoffocandola. poi 6 

nn Artmima en 11 »» o arrnrwrp Hai familiari r» ITLStratUrS. Il 7RSTAZZO ftVTCuOC i A v.» (nr»lat#v in 1 I ™ » 


ROMA — Il ministro della 
Giustizia Bonifacio ha ieri 


carie in Svizzera per acqui- un biglietto ai genitori, che 
bri. tratta delle « Indagini stare una quantità di azioni si sarebbe uccisa perché 
preliminari ». dell’» udienza della Montedison. Come è sconvolta dal pnmo episodio. 


riori di Infelisi. tendeva ad cost _ Jonlca Mentre le ra- 5i è lanciata nel vuoto ca- sofferto di crisi depressive di 

accertare se il presidente della gioni del suicidio del ragazzo dendo su un’automobile in origine nervosa. 

SIR aveva effettivamente e- non ^ sw , e ancora chlari . sosta. E* morta due ore dopo . • • 

scgiuto delle operazióni ban- te . la sorella ha spigato in 


si accorgere dai famfiiari, e ® ,/_: u j - * * 5 “° le ha ‘nfilato in gola un tubo 

si è lanciata nel vuoto ca* sofferto di crisi depressive di del gas ma ha 

dendo su un’automobile in origine nervosa. to m un biglietto « mi c 

sosta. E* morta due ore dopo • ■ • mancato il coraegio di fare 

essere stata ricoverata nello TORINO — ET senz’altro ’a altrettanto per me ». Così è 

stesso ospedale nel quale a- gelosia la causa del terribile salito sulla sua auto, una A 

veva accompagnatoli fratello omicidio - suicidio avvenuto 112 e, dopo aver girovato per 

poche ore pnma. l'altra sera in un elegante un po’ per la città, ha im 
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un po’ per la città, ha im 


Tn un htcriipttn indirizzato appartamento in via Onorato boccato ti rettilineo e sterza 

in un Dlgiieuo mainzzaio Vlwlianl A"* TV»rv» ovw clnn. tn Imnmmlnnvmls cnll-a'tF! 


trasmesso alla commissione preliminare » e degli « atti noto una delle accuse che Era stata proprio lei a fare “ Rnri TrXZf ha Viglianl 43. Dopo aver stran- 

consultiva, presieduta dal d istruzione ». del « giudizio di verrebbero mosse a Rovelli e la terribile scoperta: aveva suo eesto goUto e avvelenato la moglie, 

sen. Mario Vallante, il testo primo grado ». del « procedi- quella d j aver tentato la sca- trovato il fratello Giovanni f*"**J® ° Maria Marasso di 34 anni, un 

del nuovo codice di procedu- mento davanti al pretore ». j ata della Montedison acqui- impiccato l’altra sera con il hibcito a soDDortare odontotecnico Roberto RuUo 

ra penale predisposto dalla delle « Impugnazioni * e del- t do titoli azionari coi tirante della serranda awol- „ * 1 °" L a Vtlf dl 39 anni, è salito sulla sua 

commissione ministeriale pre- l’« esecuzione ». Complessiva- sianoo uioi „ bl . e dena stan za da baeno. u dolore della morte del fra- v *»ioriti ci * 

sieduta dal prof. Pisa pia. mente _gli articoli sono 656. «ndince^jidallo S^to per tello. Inoltre ha Invitato le \ 0 f fonVrfiSnV l a 


lil 


ra penale predisposto dalla delle « impugnazioni * e del- t do titoli azionari coi tirante della serranda awol- n P9" a “ P JK 

commissione ministeriale pre- 1 « esecuzione ». Complessiva- gancio moli „ bl i e de i la stan za da baeno. dolore del * a morte del fra- 

sieduta dal prof. Pisapia. mente gli articoli sono 656. fondi ricevuti dallo Stato per & r «cazza era uscita »r tolla Inoltre ha invitato le 

Il testo si articola in due « Appena la commissione con- la costruzione di impianti rw-ht «itimi ner ondare doi due superstiti a ri¬ 
parti. La prima, distinta in sultiva avrà espresso il suo chimici nel Mezzogiorno. I ffilj"! di roiò nn.nrtn * tor! manere accanto al padre ed 

cinque libri, tratta del « sog- parere — informa un comu- banchieri ticinesi, come era n _ ta ha trovato il fratello a *« a madre « che ora — è 

getti », degli « atti proces- n ioato ~ «« ministro proce* facilmente prevedibile, non morto scritto nel messaggio — han* 

ffL'rcSn,’’» e dS ?.'zfonc del"TSSi con- .*}•« 1 »> ">»«*- I nenltort. Antonio e Tere ™ 

« rapporti giurisdizionali con cernenti l’intero testo, al fi* strato italiano. ** Montesano, con altre due I« padre, un operalo, e la 

. t.» ~rnn- ni del temoestivo esercizio r._ figlie. Carmeltna di 16 anni e madre non hanno saputo 


autorità straniere ». La secon 
ÉM parte, distinta in sei li 


ni del tempestivo esercizio 
della delega ». 


TackUo Conca 


I genitori. Antonio e Tere¬ 
sa Montesano, con altre due 
figlie. Carmelina di 16 anni e 


di 39 anni, è salito sulla sua 
auto e. a folle velocità si è 
andato volontariamente a 
schiantare contro un camion 
lungo la statale che da Rivoli 
Torinese porta ad Avigliana. 

Il delitto era stato medita¬ 
to da tempo, tanto che ruo¬ 


to improwisamente suH'a’.tra 
carreggiata si è fatto travol¬ 
gere dal camion. 

Secondo le prime indagini 
la donna dA tempo aveva 
intrecciato una relazione con 
un comune amico: forse ave¬ 
va chiesto al marito di scio¬ 
gliere 11 vincolo che li legava; 
una decisione cne può aver 
sconvolto a tal punto l'odon¬ 
totecnico, da fargli preferire 


ijT'w — éSr 

6 programmi turistici per le Vostre vacanze di ri¬ 
poso, studio, cultura e gastronomia nel paese delle 
artistiche tradizioni. Viaggi di 4 giorni quote da 
Lit. 39.700 (viaggio a parte). 


mo aveva allontanato quella la morte di entrambi piutto- 
notte da casa le due figliole sto che 11 « disonore » dl es- 


Iscrizioni: presso tuli* 1* Agenzie 
61 Vieggi 


Informazioni: 
IBUSZ: UMciO <3(1 
Turismo Ungherese 

OtIK Roma 

Via V e. Orlando. 7S 

Tel. 4* H.1S-4I St 71 




Cognome . . 
Hom« . . , 

Via. 

N CUt* . . , 


Nicoletta dl undici, erano I spiegare le ragioni del sulcl* 1 di 14 e 10 anni, che erano | sere lasciato dalla donna. 
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Nuovo colpo di*scena a Roma 
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L’inchiesta dei PID 
riunita a quella 
di via dei Volsci 

E’ stata sottratta al giudice che la conduceva - Ora se 
ne occupa il capo dell’ufficio istruzione - Prevaricazione 
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ROMA — Crollato la monta¬ 
tura Alibrandl sul « Proletari 
in divisa » con la revoca del 
mandati di cattura, un'altra 
notizia sconcertante crea ap¬ 
prensione ed è destinata a 
suscitare violente polemiche. 
11 capo dell'Ufficio istruzione 
di noma. Achille Caducei, si 
è fatto consegnare dal giu¬ 
dice Stipo il fascicolo riguar¬ 
dante la PID (che, come si 
ricorderà, dopo le polemiche 
era stato tolto al giudice Ali- 
brandi ) e ha cominciato ad 
Istruire lui il processo. 

11 primo atto che ha com¬ 
piuto sembrava una specie 
di riparazione degli errori 
non inconsapevoli commessi 
dal giudice missino Alibrandl, 
compresi gli arresti: Caducei 
ha cominciato a revocare i 
mandati di cattura. 

Poi. però, nel confronti di 
ognuno degli imputati si 6 af¬ 
frettato a firmare un nuovo 
mandato di comparizione In 
cui di ipotizza il reato di 
cospirazione politica median¬ 
te associazione. Una accusa 
gravissima che potrebbe com : 
portare anni di carcere per 
gli imputati, in caso di con¬ 
danna in un eventuale pro¬ 
cesso. 

Ma Caducei non si è ferma¬ 
to a questo provvedimento. Il 
capo ded’ufficio istruzione ha 


deciso anche di riunire al 
procedimento contro i Prole¬ 
tari in divisa un altro fasci¬ 
colo: quello cioè, che si rife¬ 
risce ai Collettivi autonomi 
operai di via dei Volsci e di 
via di Donna Olimpia. Non si 
riesce a capire clic cosa in 
comune abbiano queste due 
incideste. 81 possono fare 
solo delle ipotesi, ma clic non 
sembrano giustificare in nes¬ 
sun modo il provvedimento 
adottato dal capo dell’ufficio 
istruzione. Le ipotesi possono 
essere queste: ' identità del 
reato (anche per via dei Vol¬ 
sci l'accusa è di cospirazio¬ 
ne politicai, partecipazione 
delle stesse persone e al grup¬ 
po degli autonomi sotto in¬ 
chiesta e alla PID. 

Ned’uno e nell'altro caso 
ci troveremmo di fronte ad 
una prevaricazione evidente: 
passasse la tesi che basta 
la partecipazione in una orga¬ 
nizzazione di persone coinvol¬ 
te in inchieste giudiziarie per 
estendere automaticamente a 
questa organizzazione le im¬ 
putazioni che gravano su que¬ 
ste ultime, ci troveremmo di 
fronte ad una violazione lam¬ 
pante delle più elementari 
norme giuridiche. 

Cosi come sarebbe assurdo 
die una riunificazione di in¬ 
chieste venisse stabilita solo 


perché le accuse sono iden¬ 
tiche. 

D'altra parte, non può non 
essere noto al magistrato che 
tra i proletari in divisa vi so¬ 
no persone che non hanno 
niente a che vedere con 
il collettivo di via del Volsci. 

Riunificare le due istrutto¬ 
rie significa, obiettivamente, 
solo creare nuove confusioni, 
scatenare reazioni, ritardare 
l'accertamento delle respon¬ 
sabilità, se ve ne sono, e per 
gli episodi criminosi attribui¬ 
ti agli autonomi e per le atti¬ 
vità all'interno delle caserme. 

Insomma. si sperava che 
una volta tolta al giudice 
istruttore Alibrandl, l’inchie¬ 
sta marciasse spedita e sen¬ 
za imboccare vie traverse e 
contraddittorie. Casi a quanto 
» pare non è . Galluccl si sta 
assumendo una pesante re¬ 
sponsabilità procedendo con 
le modalità che abbiamo de¬ 
scritto. 

Intanto oggi alle 17 all’au- 
ditorium di via Palermo si 
terrà la manifestazione or¬ 
ganizzata dal comitato di 
solidarietà con gli accusati 
da Alibrandl. L'appuntamen¬ 
to. alla luce dei nuovi svi¬ 
luppi della situazione, servi¬ 
rà anche per fare il punto e 
per decidere come far fronte 
alla nuova iniziativa del ma¬ 
gistrato. 
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Assassinato a Palermo 
un guardiano di ville 

PALERMO — Giovanili Buffa, un guardiano di ville, è 
stato assassinato ieri a Palermo. Il movente por ora è 
sconosciuto, ma la polizia ò convinta clic Buffa sia stato 
ucciso per un regolamento di conti tra cosche mafioso. In 
tasca della vittima sono stati trovati due milioni di lire in 
contanti. NELLA FOTO: il corpo della vittima. 


In tre si erano impadroniti in banca a Firenze di 30 milioni 

ARRESTATI DUE STUDENTI PER UNA RAPINA 

Colpo per finanziare atti terroristici? 

Un complice con il denaro rubato è riuscito a fuggire — I catturati erano noti alla polizia — Denunciati 
a Torino per la manifestazione nel corso della quale morì il giovane Crescenzio nel bar «Angelo Azzurro» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE! — Servizi di sicu¬ 
rezza e ufficio politico della 
questura torinese sono parti¬ 
colarmente interessati all'ar¬ 
resto di due giovani autori 
di una rapina compiuta in 
una banca nei pressi di Fie¬ 
sole. 

Infatti, uno dei rapinatori. 
Raffaele Iemulo. 23 anni, 
figlio di un funzionario del¬ 
la dogana, studente fuori cor¬ 
so della facoltà torinese di 
storia e filosofia, abitante 
in via Quarelio -IO a Torino, 
è sospettato di avere colle¬ 
gamenti con il gruppo terro¬ 
ristico Azione rivoluzionaria. 

Iemulo era . già noto alla 
polizia. Denunciato nell’otto¬ 
bre scorso per radunata se¬ 
diziosa. era stato indicato co¬ 
me uno dei partecipanti al¬ 
l’assalto della sede del MSI 
di Corso Francia il giorno 
in cui alcuni criminali lan¬ 
ciarono ordigni incendiari al¬ 
l’interno del bar « Angelo az¬ 
zurro » provocando la morte 
del ventiduenne Roberto Cre- 
scenzi. Da allora il giovane 
aveva fatto perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Lo hanno ritrovato gli a- 
gcnti di Firenze dopo il 
« colpo » nella banca assie¬ 
me all’amico Giorgio Pernaz- 


za. 25 anni, residente ad Ame¬ 
lia in provincia di Terni, ma 
abitante a Firenze in via del 
Prato 15. laureando in ar¬ 
chitettura alla facoltà fioren¬ 
tina. 

• • I due. insieme ad un terzo 
complice che viene attiva¬ 
mente ricercato, hanno as¬ 
saltato l’agenzia della Cassa 
di Risparmio delle Caldine e 
sono fuggiti con oltre trenta 
milioni di lire. I soldi e le 
armi (tre pistole) sono rima¬ 
sti nelle mani del complice 
che è riuscito per il momen¬ 
to a far perdere le proprie 
tracce. Vestiti elegantemen¬ 
te (giacca blu. pantaloni di 
flanella, cravatta scura), e- 
sperti nel maneggiare le ar¬ 
mi. i tre, prima di rinchiu¬ 
dere gli impiegati e i clien¬ 
ti in uno sgabuzzino dell’a¬ 
genzia bancaria, avevano 
strappato dai polsi dei rapi¬ 
nati gli orologi. Lo Iemulo 
e il Pernazza sono incappati 
nella polizia per la pignole¬ 
ria di due agenti di una «vo¬ 
lante » che li ha visti, dieci 
minuti dopo la rapina, sulla 
strada di Fiesole a bordo di 
una «500» blu. 

' ' Fermati, riconosciuti per 
l’abbigliamento impeccabile 
sono stati arrestati. Lo Iemu¬ 
lo ha confessato subito ed 


lia aggiunto « avevo bisogno 
di soldi ». Una versione po¬ 
co credibile alla luce di 
quanto poi è saltato fuori nel 
corso delle indagini. 

Gli investigatori, sulla scor¬ 
ta di quanto hanno appreso 
dalla questura di Torino, ri¬ 
tengono che il denaro dove¬ 
va invece servire per finan¬ 
ziare il gruppo di Azione 
rivoluzionaria o una nuova 
formazione clandestina. Or¬ 
mai è certo che in Toscana 
il gruppo terroristico, in 
parte sgominato dopo il fal¬ 
lito sequestro del giovane 
Tito Neri, aveva creato del¬ 
le « basi » e « covi ». L’ulti¬ 
mo nascondiglio è stato sco¬ 
perto a Cecina a mare. 

A Livorno, le indagini su 
Azione rivoluzionaria non so¬ 
no ancora concluse, anche 
se gli atti dell'inchiesta — 
almeno questo è il parere 
dei giudici livornesi — sa¬ 
ranno inviati a Torino per 
la riunificazione dell’inchie¬ 
sta. Dopo il fallito seque¬ 
stro di Neri, furono arresta¬ 
ti Angelo Monaco. Salvatore 
Cinieri. Vito Messana. poi 
Pasquale Maria Valitutti e 
Sandro Meloni. E’ sfuggito 
all’arresto, invece, il profes¬ 
sor Gianfranco Faina 


Altra udienza tesa al processo per il golpe 

Le accuse si fanno precise 
e a Miceli saltano i nervi 

Un tentativo per aggirare gli ostacoli — Si riparla di una let¬ 
tera che nessuno sa da chi fu scritta — Contrasti con Maletti 


Convocati i direttori di.antenne milanesi 

TV private: procedimenti 
per i film pornografici 

MILANO — Molti film che dopo essere stati visionati dalle 
commissioni censorie sono approdati nelle sale cinemato¬ 
grafiche di tutta Italia con la formula del «Severamente 
vietato ai minori di anni 18» sono stati anche dati dalle 
emittenti private, che li hanno messi in onda sulla fre¬ 
quenza loro concessa. Ciò non è passato inosservato alla 
magistratura che, sollecitata anche dai consueti esposti 
di « privati cittadini », ha convocato I direttori della pro¬ 
grammazione di 18 studi privati milanesi. Solo cinque di 
questi non si sono presentati. - 

Questi hanno ufficialmente ricevuto l'invito da parte del 
sostituto procuratore Nicola Cenato di rivedere accurata¬ 
mente 11 proprio piano-film, per non incorrere nelle san¬ 
zioni previste dal testo unico di PS che proibisce la diffu¬ 
sione indiscriminata di film e pubblicazioni « vietati ai 
minori ». La legge prevede ammende pecuniarie sino a 
trecentomila lire in caso di contravvenzione. Il sequestro 
dei film e la chiusura della sala nei casi più gravi e reci¬ 
divi. Per gli studi televisivi le autorità di pubblica sicurezza 
hanno la facoltà di interrompere le trasmissioni e anche 
di requisire le attrezzature di emittenza. 

Per le denunce pervenute il magistrato ha già avviato 
procedimenti, mentre, come ha tenuto a - precisare, ha 
voluto personalmente avvertire tutte le emittenti private 
che operano nel territorio milanese che egli sarà costretto 
ad - intervenire pesantemente senza volersi ergere a cen¬ 
sore « se dovessero ignorare le norme ». 


Per l'attentato di Trieste 

U regista Codella 
condannato a 2 anni 

La grave sentenza dopo cinque ore di 
camera di consiglio — Indagini carenti 


ROMA — Quando non puoi 
negare, minimizza: questa la 
ferrea regola a cui si sta 
attenendo II generale Vito Mi¬ 
celi, ormai da diversi giorni 
sotto il fuoco incrociato delle 
contestazioni dei giudici e del 
pubblico ministero al proces¬ 
so di Roma per il fallito 
« golpe » Borghese. Il deputa¬ 
to missino, che deve rispon¬ 
dere di favoreggiamento, è 
diventato anche molto più 
« diplomatico » di quanto non 
ti sia dimostrato davanti alla 
corte d'assise di Catanzaro. 

L’ex capo del servizio se¬ 
greto ha cosi cercato di «ra¬ 
zionalizzare» tutto, tentando 
poi di rientrare in un qua¬ 
dro logico, e soprattutto di 
« regolarità democratica * l 
silenzi con la magistratura, 
il «SID parallelo», l’attività 
di * agenti» esterni aU’arma 
del carabinieri, i finanziamen¬ 
ti a pretese agenzie di stam¬ 
pa di estrema destra. 

C’è però un problema per 
lui: che molte delle afferma¬ 
zioni anche nella loro versio 
ne « morbida ». continuano a 
contrastare nettamente con 
quanto affermato dagli stessi 
dlrtzenti del SID, ed ex col- 
laboratori del parlamentare 
neofascista. Maletti. Gastaldi, 
Alemanno e Malizia, In so¬ 
stanza, negano di avere avu¬ 
to parte, e addirittura di es- 
Mio alati informati, proprio 


di quei fatti e di quelle azio¬ 
ni che hanno portato alla in¬ 
criminazione dell’ex capo del 
servizio segreto. 

Così per la famosa lette¬ 
ra di risposta al giudice Di 
Lillo, (nella quale si negava¬ 
no rapporti tra I golpisti, e la 
Rosa dei Venti), che secondo 
Miceli sarebbe stata scritta, 
almeno, a quattro mani. Chi 
collaborò a quella stesura? 
Qualcuno degli ufficiali citati 
sopra, e forse più di uno, ri¬ 
sponde l’imputato. «Il capo 
del SID non si mette davve¬ 
ro alla macchina da scri¬ 
vere, e non prepara neanche 
brutte copie. ET stata compi¬ 
tata e io la ho firmata, fa¬ 
cendola vedere comunque al 
ministro Tanassi, prima di 7h- 
viaria alia magistratura ». 
Questa, come molte altre, è 
una circostanza che l’espo¬ 
nente socialdemocratico ha 
sempre smentito. 

Nonostante l’autocontroJlo 
che si impone, anche ieri pe¬ 
rò Miceli ha perso i nervi, 
di fronte all’ennesima conte- 
stazione sul suo operato. « Do. 
po sei mesi di carcere, e cin¬ 
que giorni di interrogatori, 
chiedo ancora di sapere di 
cosa mi si accusa — ha gri¬ 
dato —. E* ora di finirla di ac¬ 
cusare il SID sulla base del¬ 
le parole ». 

- In realtà U pubblico mini¬ 


stero voleva sapere una co¬ 
sa molto precisa, e cioè per¬ 
chè non rese noto ai magi¬ 
strati e ai responsabili politi¬ 
ci un rapporto, molto detta¬ 
gliato. compilato dal genera¬ 
le Gasca, allora capo del¬ 
l’ufficio «D» del SID. Una 
precisazione: Miceli- non ha 
fatto neanche un giorno di 
carcere. Come quasi tutti gli 
imputati « importanti » di 
qualunque processo, è riusci¬ 
to ad infilare immediatamen¬ 
te la porta dell’ospedale. Es¬ 
sendo un militare è stato 
ospite del Celio. 

L'udienza si è conclusa con 
una serie di domande su dei 
giudizi molto pesanti nel con¬ 
fronti del generale, espressi 
in passato da Maletti. Que¬ 
st’ultimo, come è noto, è im¬ 
putato nel processo per la 
strage di piazza Fontana Una 
cosa, comunque, deve essere 
chiara: questo continuo, og¬ 
gettivo, gioco delle parti tra 
Roma e Catanzaro non può 
essere strumentalizzato per 
continuare a nascondere fat¬ 
ti e aspetti deU’attlvità del 
SID o di alcuni suoi settori 
Questo « gioco », volutamente 
o no, ha avuto fino a oggi, 
l’unico risultato di coprire e 
alimentare responsabilità ad 
ogni livello.. 


Fulvio Casali 


Dalia nostra redazione 

TRIESTE — Una sentenza 
sconcertante è stata pronun¬ 
ciata ieri dalla Corte d'assise 
di Trieste nei confronti del 
cineasta romano Lodovico 
Codelia, uno degli imputati 
per l’attentato all'oleodotto 
triestino del 4 agosto 1972. 
Codella è stato condannato a 
due anni di reclusione, con 
la condizionale, per associa¬ 
zione a delinquere, e assolto 
per insufficienza di prove 
dall'accusa di strage. Gli altri 
imputati, tutti contumaci — 
l’algerino Kadem Chabane e 
le francesi Therese Lefebvre 
e Dominique Iurilli — sono 
stati ritenuti responsabili di 
entrambi i reati e condannati 
a 22 anni di carcere. 

La sentenza, emessa nel 
primo pomeriggio di ieri do¬ 
po quasi cinque ore di came¬ 
ra di consiglio, rovescia per¬ 
fino i'impostazione delia 
pubblica accusa, che aveva 
proposto di mandare assolto 
il Codella da ogni addebito, 
sia pure per insufficienza di 
prove. Ma, quel che è più 
grave, prescinde totalmente 
dalle risultanze dibattimenta¬ 
li, che avevano fatto giustizia 
dei sospetti e delle congetture 
su cui poggiava la costruzio¬ 
ne accusatoria eretta a carico 
del giovane documentarista. - 

Al termine di un’inchiesta 
gravemente carente e irta di 


Fabio Inwinkl 
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Teste confessa al processo della «mafia dei cantieri» 

«Fu ji padrone a far picchiare 
dai mafiosi i due sindacalisti » 

. ■ ’ : i « ’ J s t;, • * \ j , :» 

Altri due testimoni reticenti arrestati in aula - L’episodio nel cantiere di una j 
azienda che aveva in appalto lavori pubblici - 11 sindacato CGIL parte civile j 


contraddizioni e di lacune, il 1 
giudice istruttore aveva rin- j 
viato a giudizio Codella — 
contro la richiesta di pro¬ 
scioglimento avanzata dal PM 
— in base a vari indizi. Gli 
si faceva carico di aver sog- - 
giomato a Muggia, in com- ' 
pagnia della moglie Valeria, 
nel gennaio del 72. sei mesi , 
prima del tremendo incendio 
che sconvolse il deposito co 
stiero dell’oleodotto transai 
pino. Indubbiamente — si 
argomentò — era U per d re- 
para re l’attentato. Ma nelle 
udienze di questi giorni ne& 
suna nrova è venuta a suf 
fregare queste ipotesi 

Un algerino, Boudiche 
Lamrì. neli'indicare alla poli¬ 
zia francese i nomi degli at¬ 
tentatori di Trieste, aveva 
sostenuto di aver conosciuto | 
il Codella. Quest’ultimo Io ha 
negato, pur riconoscendo i 
suoi rapporti professionali 
con diversi esponenti arabi e 
del terzo mondo. Boudiche, 
naturalmente, non è venuto a 
testimoniare ^1 processo. 

In queste settimane varie 
Organizzazioni culturali — 
l'ANAC. la Lega della coope¬ 
razione culturale, ! lavoratori 
della ricerca — avevano e- 
spresso solidarietà aU'lmpu- 
tato, definito vittima di una 
montatura. 


Dal noitro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Al 
processo die vede la « mafia 
dei cantieri » sul banco degli 
imputati, sono drammatica¬ 
mente esplosi quei vergogno¬ 
si intrecci tra mafia-ditte ap¬ 
paltatici ed istituzioni pub 
bliclie. più volte denunciati i 
in Calabria dal movimento 
democratico e pollare: la 
versione dell'* esercito » di 
testi. predis|>o.sto a difesa 
degli imputati (il guardiano 
Salvatore Valle e il commer¬ 
ciante di bestiame Antonio 
Labate) non ha retto ed è 
crollata, sin dalle prime bat¬ 
tute. dinanzi alle precise ar¬ 
gomentazioni del Tribunale 
penale (presidente. Viola; 
giudici a Intere. Toraldo e 
Tuccio). Già nella prima u- 
dienza era stata accolta la 
costituzione della CGIL come 
parte civile |>erchò nell’episo¬ 
dio di violenza, « inteso a 
coartare la libertà sindaca¬ 
le*. il Tribunale aveva rico¬ 
nosciuto il sindacato come 
« soggetto danneggiato dal 
comportamento degli imputa¬ 
ti *. , 

L’episodio di violenza (ag¬ 
gressione ne! cantiere Cliie- 
inentin di Uria a Reggio Ca¬ 
labria. di due dirigenti sinda¬ 
cali aziendali) risale al 15 di¬ 
cembre dello scorso anno: 
Francesco Errico e Rocco 
Cuzzilia furono picchiati dai 
due imputati perchè nella lo¬ 
ro qualità di delegati azien¬ 
dali erano da mesi impegnati 
nel far rispettare alla ditta 
l’ordine di graduatoria nella 
riassunzione degli operai se¬ 
condo gli impegni sottoscritti 
fra le parti. 

Le contestazioni mosse con 
vigorosa attinenza agli : svi¬ 
luppi processuali dal presi¬ 
dente Viola, coadiuvato dagli 
altri due giudici, e dagli av¬ 
vocati di parte civile. Nadia 
Alecci e onorevole Francesco 
Martorelli, hanno avuto ra¬ 
gione sulle fragili versioni di 
comodo fornite dai testi, ci¬ 
tati dalla difesa degli imputa¬ 
ti. Due testimoni Demetrio 
Falcone e Santo Celibato, so¬ 
no stati — su richiesta del 
Pubblico Ministero, dottor 
Carbone — tratti in arresto 
nel corso del dibattimento 
per « l’inverosimiglianza logi¬ 
ca » delie loro deposizioni e. 
quindi, per falsa testimonian¬ 
za. 

Il processo, per rito diret¬ 
tissimo contro i due testimo¬ 
ni ritenuti falsi dal Tribunale 
c stato fissato per venerdì 16 
dicembre: un altro teste, ci¬ 
tato dalla difesa, Giuseppe 
Agliarò non ha varcato le 
porte del carcere solo perchè, 
prima di essere consegnato 
ai carabinieri, ci ha ripensato 
gridando in aula: « In galera, 
no. Intendo dire la verità ». 
Alla richiesta del presidente 
Viola di parlare. l’Agliarò. ha 
impresso con le sue dichiara¬ 
zioni una svolta decisiva al 
processo: 

« I due imputati — afferma 
Agliarò — sono venuti nel 
cantiere il giorno prima del¬ 
l’aggressione ed hanno chie¬ 
sto al capo cantiere. Severino 
Tornei (imputato a piede li¬ 
bero per testimonianza reti¬ 
cente) quali fossero i delegati 
aziendali. Il Tornei indicò in 
Errigo e Cuzzilia i rappresen¬ 
tanti sindacali aziendali. Il 
giorno dopo (quello deil’ag- 
gressione) Valle (il guardiano 
assunto per ammissione dei 
dirigenti del cantiere, senza 
die ve ne fosse alcun biso¬ 
gno e solo per "gesto umani¬ 
tario”) e Labate entrarono 
nel cantiere: vidi il Valle 
percuotere l’Errigo ed il La¬ 
bate scagliarsi contro Cuzzil- 
la. 

Alia contestazione del pre¬ 
sidente sulla diversa deposi¬ 
zione resa al giudice istrutto¬ 
re. l’Agliarò afferma: «Il di¬ 
rettore dei lavori, ingegner 
Dorè, mi minacciò - nel suo 
ufficio di licenziamento se a- 
vessi esposto al giudice i- 
struttore la verità. Mi chiamò, 
assieme a Falcone e Celibato 
(i due operai, successivamen¬ 
te. traiti in arresto per falsa i 
testimonianza) un giorno | 
prima di essere interrogati | 
dal giudice istruttore e mi 
disse quello che avrei dovuto 
dire ». 

Il Pubblico ministero ha { 
poi chiesto, per quanto ’ di ! 
sua competenza, i verbali 
della deposizioni dell'ingegner 
Dorè e dell’Agliarò. Il pro¬ 
cesso, data l’ora tarda, è sta¬ 
to rinviato al 31 gennaio 
1978: la svolta repentina, su¬ 
bita con la deposizione del- 
l'Agliarò ha, drammaticamen¬ 
te. aperto uno squarcio sulle 
pesanti intimidazioni mafiose 
e sulle complicità, retribuite 
lautamente, di molte ditte. 

_ Gli avvocati di parte civile. 
Nadia Alecci e on. Francesco 
Martorelli. hanno dichiarato: 
«Con la ritrattazione del te¬ 
stimone falso è venuto alla 
luce, per la prima volta in 
un processo, il rapporto tra 
grande impresa e mafia che 
non è un rapporto di suddi¬ 
tanza della prima rispetto al¬ 
la seconda, ma di criminale 
collaborazione antioperaia e 
antisindacale. 

1 Enzo Locarla 


Non pagavano le 
una negoziante, 


MOLOCHIO (Reggio Calabria) — Un nuovo 
agghiacciante delitto mafioso ripropone con 
estrema violenza la spirale che si manifesta 
sempre più terribile In provincia di Reggio 
Calabria: una donna, Ines Cosmano, di 18 
anni, coniugata da un mese con il corniner- 
rlante Gaetano Aecardo di 52, è rimasta ful¬ 
minata da una scarica di lupara caricata a 
pailettoni. Era accanto al marito, rimasto 
gravemente ferito da altre scariche di lupa¬ 
ra. mentre stavano abbassando la saracine¬ 
sca del garage in cui custodivano la loro 
auto. Avevano da poco chiuso bottegha. e 
stavano, per rientrare nelln loro casa: sulla 
origine maliosa dell’agguato pare non deb 
bano esserci dubbi, anche se gli inquirenti 
non escludono altre ipotesi tra cui quella 
di un delitto « d’onore ». 

Nelle ultime ore, però, ha acquistato una 
maggiore consistenza la tesi deU’omlcidlo 
mafioso per in coraggiosa resistenza dei due 
coniugi al pagamento di «tangenti»: impo 
ste dalla mafia della zona. Molochio è un 
piccolo comune interno, di circa tremila abi¬ 
tanti, distante pochi chilometri da Tauria- 
nova, il centro dove più forte e violenta è 
la pressione maliosa (45 morti nell’anno in 
corso) ed i suoi intrecci col potere pubblico. 

Questo nuovo episodio di violenza tende 


Agguato mafioso a Palmi 

tangenti : uccisa 
grave il marito 


a fiaccare la risposta che. anche a livello 
popolare, sta maturando contro la prepo 
lenza, il ricatto. Proprio negli ultimi mesi, 
questa risposta si è concentrata in grandi 
manifestazioni di lotta contro la mafia. Do 
mani, giovedì 15 dicembre, indetta dal PCI 
e dalla FOCI, si terrà a Cittanova HI grosso 
centro dove, un anno fa fu ucciso lo stu 
dente liceale comunista, Francesco Vinci > 
una nuova manifestazione cui ìxirtcclperà 
il compagno Abdon Alinovi, della direzione 
del PCI. Al convegno hanno dato la loro 
adesione le forze polltIelle e sindacali demo 
cmt ielle, le leghe per l'occupazione, 1 comu 
ni. gli studenti della Piana dì Gioia Tauro. 
«Bisogna spezzare la ragnatela mafiosa » 
disse Francesco Vinci neH’lneontro popolare 
che la delegazione di parlamentari comuni¬ 
sti ebbe a Cittanova il 10 novembre dello 
scorso anno. Francesco Vinci fu ucciso In 
un agguato mafioso il 10 dicembre dello 
stesso anno. Quell'Impegno, oggi continuo; 
è più che mai attuale come dimostra l'effe¬ 
ratezza criminale di una mafia che non esi¬ 
ta però n rivolgere i suoi attacchi anche 
contro giovani, donne, lavoratori, piccoli e 
medi operatori economici. 

e. 1. 


Aveva cercato invano di disintossicarsi 

Giovane di 24 anni 
uccisa dalPeroina 

Stroncata in bagno da una dose eccessiva di droga - Si era spo¬ 
sata da appena una settimana - Oggi sarà effettuata l'autopsia 


Pesanti 
condanne 
chieste per 
gli operai 
della Ignis 

VENEZIA — Come si 
prevedeva le vittime pas¬ 
sano sul banco del mag¬ 
giori accusati. Al proces¬ 
so per I fatti di Trento, 
quando gli operai della 
Ignis, dopo che due loro 
compagni erano stati ac¬ 
coltellati dai fascisti, pre¬ 
sero i responsabili e li 
condussero in corteo in 
questura, il pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto con 
dami? Più pesanti non 
per i fascisti accoltellato¬ 
ri, ma per gli operai de¬ 
mocratici che si ribella¬ 
rono all’aggressione. 

Quaranta anni comples¬ 
sivi di carcere sono stati, 
infatti, chiesti per i 47 
imputati operai, per due 
dei quali le condanne 
vanno da due anni e sei 
mesi di reclusione per 
Giorgio Broilo a due an¬ 
ni e tre mesi per Fabio 
Faes. E per i missini che 
aggredirono gli operai? 
Qui il PM è stato molto 
più clemente limitandosi 
a chiedere un anno e due 
mesi di reclusione per gli 
accoltellatori. 

La vicenda risale al 30 
luglio del 70 a Trento, 
in piena strategia della 
tensione, quando nella 
città si susseguivano in¬ 
timidazioni e violenze fa¬ 
sciste, alternate ad atten¬ 
tati. In quel clima di pro¬ 
vocazione i fascisti tenta¬ 
rono una «sortita» an- 
‘che nel cuore della fab 
brica Ignis. Due operai. 
Adriano Maltesi e Fabio 
Chizzola. furono aggrediti 
a coltellate davanti alla 
. fabbrica, ma la reazione 
dei collcghi di lavoro fu 
immediata. Dopo aver 
- messo in fuga gli aggres¬ 
sori. gli operai in corteo 
mossero verso la città 
trascinandosi dietro il se¬ 
gretario della CISNAL e 
il consigliere regionale 
del MSL indicati come 
gli istigatori delle violen¬ 
ze che culminarono col 
ferimento dei due < lavo¬ 
ratori. L'intenzione degli 
operai era di consegnare 
i fascisti alla questura. 

Lo stesso PM ha avuto 
momenti di contraddizio¬ 
ne nella sua requisitoria. 
Ha riconosciuto che nel- 
1’*arresto» dei due fasci¬ 
sti. indicati come respon¬ 
sabili • dell’aggressione, 
non è possibile configu¬ 
rare il reato di seque¬ 
stro. E allora perchè ha 
chiesto la condanna di 
quasi tutti i lavoratori 
imputati? Il PM ha ri¬ 
sposto che i dimostranti 
non avevano dichiarato 
ufficialmente che l’arre¬ 
sto era la loro intenzio¬ 
ne. Che avrebbero dovu¬ 
to fare gli operai? Parar¬ 
si di fronte ai fascisti ed 
esclamare «Signori vi di- 
■ chiariamo in arresto»? Ma 
questo processo, in realtà, 
è sempre stato in bilico 
tra il drammatico e il ri¬ 
dicolo. 


Dalla nostra redazione 

E’IRENZK - Aveva venti- 
quattro anni, era sposata da 
una settimana: è morta a Fi¬ 
renze per una dose forse ec¬ 
cessiva di eroina. Clarissa 
Ciulli, questo il suo nome, da 
tempo voleva liberarsi del- 
I'incubo della droga: era in 
cura per questo., stava cer¬ 
cando lavoro, si era sposata. 
Ma l’altra sera, nella casa 
paterna, l'assuefazione l’ha 
vinta ancora una volta: si è 
chiusa in bagno per iniettarsi 
l’eroina. 11 suo organismo pe¬ 
rò non lia retto: forse la do¬ 
se era « tagliata » male, o il 
suo organismo non ha retto 
più. Clarissa si è sentita ma¬ 
le. è morta fra le braccia 
del padre che la portava al¬ 
l’ospedale. 

Clarissa apparteneva a una 
famiglia tranquilla, abitava in 
via Campo D’Arrigo 52 a Fi¬ 
renze. La ragazza si era la¬ 
sciata prendere dal giro della 
droga molto giovane, quando 
non aveva ancora diciassette 
anni. La polizia cominciò ad 
interessarsi a lei già nel '72, 
quando venne arrestata per 
detenzione d’oppio: dalle so¬ 
stanze stupefacenti era pas¬ 
sata a droghe sempre più 
« pesanti *. seguendo un itine¬ 
rario purtroppo molto fre¬ 
quente tra i giovani tossico¬ 
mani- 

« Eira una ragazza carina, 
molto dolce »: sono i funzio 
nari della squadra narcotici 
della polizia a - ricordarla in 
questo modo ». La conosceva¬ 
no bene, discutevano con lei. 
che raccontava loro i suoi 
problemi; non li vedeva come 
« nemici ». « Una ragazza 
istruita. Aveva tentato più di 
una volta di liberarsi dalla 


droga, di smetterla. Noi la 
seguivamo — continuano i 
funzionari di polizia — e ten¬ 
tavamo di aiutarla. Ma non 
è facile smettere ». Un’am¬ 
missione che i frequentissimi 
casi di « ritorni » mortali alla 
droga confermano con trngi 
cu puntualità. 

Da qualche tempo Clarissa 
aveva davvero deciso di usci¬ 
re dalla spirale della droga: 
ne parlava con i parenti, con 
gli amici, lo aveva detto an 
che ai funzionari di polizia. 
Voleva lavorare, riorganizzar¬ 
si la vita. Aveva conosciuto 
un giovane, ni di fuori del 
mondo della droga: si erano 
sposati, e da appena una set¬ 
timana Clarissa aveva cani 
biato il proprio cognome in 
quello di Rasile. Si era affi¬ 
data alle cure dei medici per 
disintossicarsi, si era iscrit¬ 
ta — dopo aver fatto per 
qualche tempo la modella — 
ad un corso per stiliste. 

Cos'è successo l'altra sera, 
perchè Clarissa si è lasciata 
di nuovo vincere dall'eroina? 
Era rientrata a casa, dai suoi 
genitori, verso le 21: ai geni¬ 
tori è apparsa tranquilla. Pro¬ 
babilmente non era così. Il 
suo organismo assuefatto al¬ 
l’eroìna la spingeva a drogar¬ 
si ancora, oppure ha incon¬ 
trato qualcuno che l'ha con¬ 
vinta a riprendere? Manca¬ 
vano pochi minuti alla cena. 
Clarissa è entrata in bagno. 
Dieci minuti dopo il padre 
l'ha chiamata, ma lei non ha 
risposto. La porta del bagno 
era aperta. Clarissa a terra 
rantolava, non riusciva a re¬ 
spirare. Clarissa è morta sul¬ 
l'autolettiga che a sirene spie¬ 
gate la portava a Careggi. 
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ROMA •— Burrasca in casa 
Coldiretti. Iai 24esima as¬ 
semblea generale della con¬ 
federazione. ' apertasi ieri 
mattina presso la sala del 
teatro della Federconsorzi 
alla presenza di 300 delegati, 
è stata immediatamente con¬ 
trassegnata da un evidente 
stato di malessere e da un 
diffuso • nervosismo, sfociali 
in veri c propri tumulti nei 
confronti della presidenza, 
responsabile di non aver ac¬ 
colto una mozione con la qua¬ 
le si chiedeva l'inizio del di¬ 
battito generale (nel pome¬ 
riggio, invece, l'assemblea si 
$ divisa in due commissio¬ 
ni) e dell’oratore in quel 
momento alla tribuna, accu¬ 
sato di dire il falso allorché 
aveva rivelato una trama 
nei confronti del presidente 
Bonorni. 

La sala, che già presenta¬ 
va numerosi posti vuoti (i 
tempi delle parate oceaniche 
del Palatino sono ormai lon¬ 
tani), si è a questo punto 
svuotata. L'hanno abbando¬ 
nata sia i piovani, ancora 
una volta alla testa del mo¬ 
vimento di contestazione in* 
terna che chiede un profon¬ 
do rinnovamento, sia coloro 


che non riuscivano più a rac¬ 
capezzarsi. Così, il ministro 
Moriino ha rivolto il suo in¬ 
dirizzo di saluto e l'esorta¬ 
zione a pensare aU'agricol- 
tura strettamente collegata 
ad un nuovo sviluppo econo¬ 
mico (le tentazioni corpora¬ 
tive sono sempre molto pre¬ 
senti nella Coldiretti) ad un 
gran numero di sedie vuote, 
davanti ad un centinaio di 
persone, impegnate soprattu¬ 
to a discutere di beghe in¬ 
terne. 

E’ evidente che le riper¬ 
cussioni non sono tutte di 
segno positivo. Ma, d'altra 
ftorte, questa nuova esplosio¬ 
ne era inevitabile. La Coldi¬ 
retti paga per non aver da¬ 
to un seguito alla conferenza 
di organizzazione del gen¬ 
naio 1075, svoltasi a Monte 
catini. 

In quella sette, l'alloro vice 
presidente Bticciarelli Pucci 
fece un discorso ricco di no¬ 
vità, stimolante e per certi 
versi persino clamoroso. Fu 
però uno sfogo, ben orche¬ 
strato, che rimase tale. Bo¬ 
llami e i suoi collaboratori 
lo raccolsero, ma lo mano¬ 
vrarono fino a svuotarlo. Ec¬ 
co perché ora il malessere è 


■ riesploso e la crisi della Col- 
diretti appare tanto eviden¬ 
te. 

Pi che cosa la si accusa? 
Tentiamo un elenco: I) di 
non aver inteso la lezione di 
Montecatini a di non es 
sersi quindi rinnovata a tut¬ 
ti i livelli, compreso il ver¬ 
tice; 2) di mantenere un col¬ 
lateralismo con la democra¬ 
zia cristiana che impedisce, 
nei fatti, lo sviluppo del ca¬ 
rattere sindacale e - profes¬ 
sionale • dell'organizzazione: 
3) di pesare poco e di avere 
scarsa iniziativa; 4) di ave¬ 
re pochi rapporti con i par¬ 
titi dell'arco costituzionale 
(ad esclusoine della demo¬ 
crazia cristiana); 5) di ri¬ 
velare incertezze nel confron¬ 
to necessario e indispensa¬ 
bile con le altre forze so¬ 
ciali ed economiche (sinda¬ 
cati. organizzazioni profes¬ 
sionali dei coltivatori, ecce¬ 
tera). . 

Naturalmente, sia la rela¬ 
zione di Bonorni, sia il di¬ 
scorso di Truzzi hanno cer¬ 
cato di anticipare molle di 
queste accuse fornendo ri- 
sposte positive (il rapporto 
con la costruente contadina. 
ad esempio, è stato posto in 


termini più corretti rispetto 
al passato), ma ad esse sono 
seguite gravi cadute. 

Che si tenti ■ di ripetere t 
Montecatini? Non lo sappia 
mo, certo questa volta l'ope¬ 
razione si presenta difficile. 
I.e ■ notali! intervenute sono 
grandi — lo ha detto lo stes¬ 
so Truzzi — ad esse bisogna 
adeguarsi, e non solo a pa¬ 
role — cime ha sottolineato 
invece, Sandra, presentatore 
della mozione d'ordine. E’ 
la base ormai che lo esige; 
non tenerne conto significa 
impedire che la Coldiretti 
dia un contributo positivo 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. 

Per quanto, infine, si rife¬ 
risce al vertice, si sa che 
Bonorni sarà affiancato da 
tre vice presidenti. Attual¬ 
mente sono due (Truzzi e Ve¬ 
trone) non essendo stato so¬ 
stituito Bticciarelli Ducei. La 
nuova terna dovrebbe essere 
composta dal sottosegretario 
Lobianco, dal milanese An 
dreoni e dallo stesso Truzzi, 
nei confronti del quale tut¬ 
tavia è scgttata una netta 
opposizione da parte soprat¬ 
tutto della Coldiretti lom¬ 
barda. 

Romano Bonifacci 


Come a Pomigliano d’Arco si attua la «sfida» 


Tre ore di discussioni alla stazione Termini di Roma 


Ferrovieri: sì siamo scontenti 


ma non disposti all'avventura 


I danni della giungla retributiva - Un livello di professionalità non ricono¬ 
sciuto - « Vogliamo lavorare meglio » - Chi gioca al massacro della categoria 


ROMA — Entriamo nella sta¬ 
zione Termini alle 16.30 per 
uscirne dopo oltre tre ore di 
discussioni con diversi grup¬ 
pi di ferrovieri. Tema: le tre 
settimane nere — dal 16 al 7 
gennaio — che si preannun¬ 
ciano per i viaggiatori a cau¬ 
sa degli scioperi indetti dagli 
« autonomi * della Fisasfs. La 
parte che ci assegnano è 
quella del « cittadino - che - 
viaggia - spesso - per - lavo¬ 
ro » e che vede quindi scon¬ 
volti i suoi programmi. Un 
cittadino • che protesta, che 
vuol dimostrare tutto il suo 
malumore contro queste 
forme di lotta nei servizi 
pubblici. Il fatto è che il ma¬ 
lumore, il disagio dei ferro¬ 
vieri è forte. 

L'impatto è con due gio¬ 
vanissimi livornesi — un 
macchinista e il suo vice — 
che al 22. binario attendono 
il « verde » per poter portare 
il convoglio proveniente da 
Torino al deposito di San 
Lorenzo. A casa ci torne¬ 
ranno la mattina dopo con¬ 
ducendo il treno per Torino 
per il primo tratto. Il mac¬ 
chinista è un taciturno: per 
tutta la durata del colloquio 
non dirà una parola. E’ in¬ 
daffarato. non servono le sol¬ 
lecitazioni. Il vice è invece 
loquace. Non aderisce agli 


scioperi . degli « autonomi », 
ma non è iscritto ad alcun 
sindacato. € Sciopererà il 16 
con la FISAFS? » chiediamo. 
« No. non si capisce bene co¬ 
sa vuole questo sindacato. Le 
richieste comunque sono 
troppo alte. E' impossibile 
che vengono accettate ». 
Quanto guadagna? « Poco più 
di trecentomila al mese, 
compresi straordinari, festivi 
e notturni ». E' contento del 
suo lavoro? Al giovane livor¬ 
nese piace condurre i treni 
puro giudica vecchia l’azien¬ 
da. Si sente statale perché a 
pagarlo è lo Stato, ma sa an¬ 
che — e tiene a sottolinearlo 
— di avere un buon grado di 
professionalità, di fare un la¬ 
voro di tipo industriale. Il 
discorso entra nel vivo: ma i 
semafori di Termini sono i- 
nesorabili e non tengono con¬ 
to dulie necessità del nostro 
lavoro: scatta il « verde » e il 
treno deve andar via. Anche 
il saluto è frettoloso. 


Dodicesimo binario: un 
gruppo di ferrovieri alla te¬ 
stata del binario dove è in 
attesa di partire un convoglio 
per Milano. Discutono di 
sport. Li interrompiamo per 
chiedere che cosa sono questi 
scioperi di un'ora di cui par¬ 
lano i giornali e reclamiamo 
le ragioni dei viaggiatori. So- 


Non sono stipulate 
le convenzioni aeree 


no giorni di festa, rientrano 
gli emigrati per stare qual¬ 
che giorno in famiglia. Per¬ 
ché danneggiare i più deboli? 
Non ci sono altre forme di 
lotta? Per tutti risponde un 
ferroviere di Albano, 35 anni, 
baffi folti, un figlio. « Mi 
dispiace per gli emigrati ma 
— dice — bisogna farsi sen¬ 
tire dal governo ». E’ della 
UIL. ma fa gli scioperi della 
Fisafs. E' per le azioni di 
lotta dure, anche ad oltranza. 
Interviene un macchinista. 
« Vuole sapere quanto gua¬ 
dagna un conduttore di me¬ 
tropolitana qui a Roma? 120 
mila lire in più di quanto, 
guadagno io. E’ giusto que¬ 
sto? Sa lei cosa significa gui¬ 
dare un treno di notte nella 
Valle Padana o nel Vercellese 
con la nebbia come un mu¬ 
ro »? L’argomentazione è for¬ 
te: eccoli i risultati della 
jungla retributiva, delle spe¬ 
requazioni. I danni sono e- 
normi. incalcolabili. Non è 
j solo un problema di malesse¬ 
re. di insoddisfazioni. La ve¬ 
rità è che tutto questo signi¬ 
fica rischiare di perdere quel 
grande 1 patrimonio di alta 
professionalità, di spirito di 
i sacrificio, di abnegazione che 
questa categoria esprime. 

Riprende il ferroviere — 
dai baffi folti —. « Noi vo¬ 
gliamo lavorare meglio, in 
maniera nuova, più organiz¬ 
zata. Ed essere pagati di 
conseguenza, essere pagati 
con giustizia ». 


ROMA — Smentendo alcu¬ 
ne notizie di stampa, il com¬ 
pagno Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera ha detto che 
In realtà non sono stipulate 
convenzioni aeree che pre¬ 
vedano una compresenza Ali- 
talia e Itavia sulle linee Ro- 
ma-Palerrao e Roma Cagliari. 


« La commissione Traspor¬ 
ti — ha aggiunto —, che ha 
già espresso un giudizio fa¬ 
vorevole allo schema di con¬ 
venzioni del ministro Ruffi- 
nl. e che escludeva le com¬ 
presenze. sarà chiamata a 
discutere nei prossimi giorni 
una risoluzione presentata 
dal gruppo comunista». 


Il crocchio si ingrossa, si 
avvicinano altri ferrovieri, 
j Ognuno parla de! suo caso. 

I Un ciociaro: ventidue anni di 
i servizio, 380 mila al mese. 
Padre di tre figli: devo 
comprare le scarpe ai bam¬ 
bini questo ' mese. Anche 
questo diventa un problema. 
Ferroviere di origini sicilia¬ 
ne: 31 anni di servizio. Fra 
qualche mese in pensione 
con 300 mila lire. 


Ma che cosa vuole la FI- 
safs? chiediamo. Risponde il 
siciliano: « Che noi si gua¬ 
dagni quanto gli autoferro¬ 
tranvieri. Costi quel che co¬ 
sti. Ci siamo stufati. E poi lo 
sganciamento dal pubblico 
impiego i» la riforma delle 
ferrovie ». E’ interrotto dal 
padre - di - tre - figli. « Que¬ 
sto non è vero. La riforma e 
lo sganciamento dal pubblico 
impiego sono rivendicazioni 
dei sindacati unitari. La Fi- 
sars si è accodata dopo. E 
forse cosi si può aggiustare 
la nostra situazione: che 
c’entriamo noi con gli stata¬ 
li? Certo che ora siamo al 
gradino più basso e non ce 
la facciamo più ». 

• Sano esasperati e su questo 
gli « autonomi * fanno leva 
C’è da chiedersi — e basta 
pensare alla delicatezza del 
settore — se questo gioco al 
massacro conviene anche a 
qualcun altro. 

Questa situazione oggi e- 
splode in connessione con u- 
na crisi generale che si tra¬ 
duce anche in erosione della 
busta paga. E più questa è 
leggera (come quella dei fer¬ 
rovieri) tanto più » problemi 
diventano dramma, il malu¬ 
more, il malcontento si tra¬ 
duce .in rabbia, in attacchi 
anche violenti contro il sin¬ 
dacato. Si rischia di dimenti¬ 
care i veri responsabili di u- 
na situazione ormai in¬ 
sopportabile. 

L’impressione, comunque, è 
che. nonostante tutto, i lavo¬ 
ratori si rendano conto che 
non servono colpi di testa. 
Anche le prime risposte di 
ferrovieri alla revoca dello 
sciopero di ieri (nonostante 
fosse decisa 2 ore prima) lo 
dimostra. Il traffico è ripreso 
senza intoppi, e tutti sono 
tornati regolarmente al lavo¬ 
ro. 


L’ALFASUD PRODUCE DI PIU’ 


•f , H | 4 ' * 

Da alcune settimane la «norma» di assenteismo è notevolmente diminuita - Il mercato dà segni di ripresa 
Occorre accelerare i programmi aziendali - Cosa produrrà e quando verrà costruita la nuova fabbrica 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Mentre la tratta¬ 
tiva di grupix) ancora (e do¬ 
po nove mesi) non riesce a 
trovare una soddisfacente 
conclusione (ieri c’è stato 1* 
ennesimo confronto tra FLM 
v Intersind) la direzione azien¬ 
dale ha dovuto riconoscere, 
anche ufficialmente, che i la¬ 
voratori stanno facendo la lo¬ 
ro parte all’Alfasud di Pomi¬ 
gliano d’Arco. Sono già alcune 
settimane, infatti, che In «nor¬ 
ma » di assenteismo è stata 
abbassata, nei vari reparti, 
di parecchi punti percentuali. 
Alla carrozzeria, ad esempio, 
è < caduta » dal 18 al 13 per 
cento: l’azienda cioè, preve¬ 
de la presenza di 113 lavora¬ 
tori dove prima ne prevede¬ 
va 118. 

« E' vero — conferma Vin¬ 
cenzo Barbato, dell'esecutivo 
centrale del Consiglio di fab¬ 
brica — dojxi la ripresa della 
nostra iniziativa sul "destino” 
della fabbrica e il confronto 
nporto con i partiti, siamo 
riusciti a determinare, a Po- 
ntigliano, una situazione di 
impegno eccezionale ». 

Le cifre confermano: tremi¬ 
la vetture sarebbero state 
« perdute * a luglio per « as¬ 
senteismo »: duemila a set¬ 
tembre: solo seicentottanta- 
sette ad ottobre. La produ¬ 


zione giornaliera è - d’altra 
parte — costnntenv ne sui li¬ 
velli alti, oltre le 500 vetture: 
il 3 novembre sono state, ad 
esempio, 512, il 9 novembre 
515. 

' Anche il mercato dà segni 
di ripresa: 11.000 auto « nuova 
serie ». del nuxlello ristilizza¬ 
to. sono state cosi già pre¬ 
notate. « Un comportamento 
di gruppi ristretti di lavora¬ 
tori — sottolinea Carlo Ron¬ 
dine, segretario della sezione 
comunista di fabbrica — non 
poteva essere utilizzato per 
sferrare un attacco contro I’ 
apparato produttivo. Abbiamo 
sentito, in queste settimane, 
un clima di tensione parti¬ 
colare tra gli operai; la ne¬ 
cessità di dover essere sem¬ 
pre più un punto di riferi¬ 
mento preciso, anche per 
fronteggiare l’attacco all’oc¬ 
cupazione in tutta l’area na¬ 
poletana ». 

« Insamma -- sostiene Mi* 
chele Tiirnhurrino, della se¬ 
greteria regionale del PCI — 
non è la pecora che ritorna 
all’ovile. E’ la sfida produt¬ 
tiva che continua, ancora uni¬ 
lateralmente, da parie dei 
lavoratori. Se non si coglie 
e non si consolida questa si¬ 
tuazione, tra qualche mese 
rischiamo un nuovo riflusso. 
Per questo c’è bisogno di 
scegliere, di accelerare anche 



ROMA — L'arrivo di un freno alla stazione Termini 


| Giuseppe F. Mennella 


OGGI PRIMO INCONTRO DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CON L’INTERSIND 


Si apre la vertenza del trasporto aereo 


La piattaforma approvata dai 30 mila lavoratori in oltre 60 assemblee — « Aree contrattuali » omogenee — I punti qualificanti 


ROMA — Oggi si apre, di 
fatto, la vertenza contrattua¬ 
le dei lavoratori del traspor¬ 
to aereo. Nel pomeriggio al- 
rinterslnd, Fulat (Federazio¬ 
ne unitaria di categoria) e 
Anpac (associazione autono¬ 
ma piloti) si incontreranno 
con le controparti per un pri¬ 
mo esame delle richieste con¬ 
trattuali con particolare rife¬ 
rimento al ' piloti. Ma sarà 
anche Poecasione. per 1 sin¬ 
dacati unitari di categoria, 
per illustrare la piattaforma 
approvata dai quasi 30 mila 
lavoratori del settore nel cor¬ 
so di oltre 60 assemblee con 
più di 700 interventi e dalia 
assemblea nazionale del de¬ 
legati. 

Lo sforzo compiuto dalla 
categoria per dare unitarietà 
e omogeneità ad una delie 
più variegate e frantumate 
situazioni contrattuali (fino 
aé ora 1 rapporti di lavoro 
•ono regolati da ben 84 con¬ 


tratti per il personale di ter¬ 
ra e da tre contratti per 11 
personale di volo, piloti, tec¬ 
nici di volo e assistenti di 
bordo) ha consentito, parten¬ 
do da una solida piattaforma 
politica che impegna tutti 1 
lavoratori del settore, di In¬ 
dividuare « aree contrattua¬ 
li » omogenee che dovrebbe 
permettere di rimettere ordi¬ 
ne e di introdurre elementi 
di equità e di perequazione 
nell’aggTovIgliato bosco con¬ 
trattuale. - - r 


Ci si è mossi nello spirito 
e sulla linea di quanto acqui¬ 
sito dalla categoria con rac¬ 
cordo govemo-Federazlone u- 
nltarla (sottoscrìtto tre mesi 
dopo anche dall’Anpac) del 
15 aprile 1976 con il quale, 
mentre si prorogava la vali¬ 
dità del contratti fino al 10 
settembre scorso, per la prl- 
ma volta si riconosceva ài 
sindacato il diritto alla lnftor- 
maxione da parte dell’azlen- 


j da sulle prospettive e I pro¬ 
grammi di investimento, sul¬ 
le Innovazioni tecnico-organiz¬ 
zative, su nuovi assetti pro¬ 
duttivi e su eventuali ricon¬ 
versioni o ristrutturazioni. 

' Un accordo che rientrava 
nella logica dei contratti 
acquisiti per l'industria. Ri¬ 
spetto ad un anno e mezzo 
fa si è potuto fare, però, un 
grosso salto di qualità entran¬ 
do ne] vivo dei problemi che 
stanno di fronte al trasporto 
aereo nella prospettiva di rea¬ 
lizzazione rapida di un siste¬ 
ma nazionale Integrato dei 
trasporti. 

Quali sono queste - novità 
che'rendono omogenea la par¬ 
te politica della piattaforma 
con tutto il settore dei tra¬ 
sporti? Vediamole in rapida 
sìntesi. C’è un blocco di ri¬ 
chieste che possiamo definire 
comuni e omogenee con quel¬ 
le di tutto il settore del tra- 
aporti: accorpamento in un 


unico ministero di tutte le 
competenze in materia di tra¬ 
sporto, attualmente suddivise 
fra nove dicasteri; una poli¬ 
tica tariffaria, sottoposta al 
confronto con il sindacato, 
che tenga conto delle carat¬ 
teristiche sociali del servizio 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le isole; completamento 
della gestione pubblica dei 
servizi aeroportuali, con la 
partecipazione degli enti lo¬ 
cali. tenendo conto sia della 
delicatezza del servizio, sia 
delle esigenze di un sistema 
integrato con gli altri modi 
di trasporto. 

Entrando nel merito dei 
problemi specifici del settore 
la piattaforma indica in con¬ 
creto la necessità di mettere 
fine alla proliferazione di ae¬ 
roporti, fonte di sprechi, di 
costosi e non giustificati in¬ 
vestimenti, di operazioni 
clientelar!. In questo spirito 
dovrà essere rivisto il piano 


aeroporti e 11 progetto ponte 
per concentrare l’attenzione 
e gli investimenti su 15 aero¬ 
porti di interesse nazionale, 
considerando tali anche gli 
scali delie isole. 


Da parte dei sindacati si 
chiede anche una diversa po¬ 
litica della compagnia di ban¬ 
diera, Ahtalia, in direzione 
dei voli charter legati soprat¬ 
tutto allo sviluppo del turi¬ 
smo, e del servizio trasporto 
merci. Non si capisce perchè 
l'Alitalia debba svolgere sol¬ 
tanto servizio di linea ed es¬ 
sere assente da tutte le altre 
attività. 

La riorganizzazione della 
azienda richiama inevitabil¬ 
mente la necessità di un sol¬ 
lecito riassetto anche delle 
partecipazioni statali, alle 
quali Alitalia e Ali apparten¬ 
gono, anche In considerazio¬ 
ne delie connessioni strette 
fra servizio e industria aero¬ 
nautica italiana, soprattutto 


Per le FS domani nuovo 
incontro con il governo 


i programmi che prevedono 
soltanto por gli anni ’80 una 
cadenza produttiva di 750 vet¬ 
ture, mentre occorre, invoco, 
andare al più presto alle 700 
auto jH*r chiudere la forbice 
del disavanzo ». Ma por que¬ 
sto non basta l’impegno — 
|H*r quanto straordinario — 
dei lavoratori. Ora più che 
mai c’è bisogno — è evi¬ 
dente - - di una direzione elio 
affronti i vari nodi dell’orga- 
ni/./a/.ione del lavoro, deH'am- 
biente. di una politica gestio¬ 
nale che sviluppi i momenti 
di autonomia rispetto all'in- 
sionu» del gruppo e consolidi 
la struttura dirigente dello 
stabilimento di Pomigliano. 
che si facciano gli investi¬ 
menti necessari a superare le 
« strozzature » c le insufficien¬ 
ze che nessuno più, ormai, 
inette in discussione. 

A questo deve servire il 
confronto « area per area » 
che —- una volta conclusa 
la tiattativa -- caratterizze¬ 
rà. per tutto il prossimo an¬ 
no. la vita (lillà fabbrica di 
Pomigliano e elle dovrà ri¬ 
guardare. per ciascuna arca, 
l'utiliz.z.u dei mezzi di produ¬ 
zione, l’organizzaz.ione del la¬ 
voro, l’ambiente, l'impiego' e 
il comixirlamcnto dei lavora¬ 
tori. gli obiettivi di investi¬ 
mento. 

Ne verrà anello — se ci 
sarà adeguata disponibilità — 
uno snellimento decisivo nel- 
l'attuale struttura estrema- 
niente burocratizzata. Le 
.scelte, infatti, che. una volta 
completato l’esame per area, 
troveranno l'accordo tra le 
parti. |K)tranuo diventare im¬ 
mediatamente o|>erativc. 

« Sono importanti ■— sottoli¬ 
nea Guarino, segretario dell* 
FLM — a questo punto i 
tempi e le date, ma è messo 
alla prova anche il nuovo 
« triumvirato » che ha assun¬ 
to la direzione. Ha le capa¬ 
cità per gestire questo salto 
di qualità? Ne ha la piena 
volontà? ». I temili stringono 
per tutti. In tre anni è previ¬ 
sta infatti la nascita di 
« A pomi 2 », così si chiama 
la nuova fabbrica per 1.100 
addetti, da cui usciranno ver¬ 
sioni particolari dcU’Alfasud 
(spyder, familiari) con repar¬ 
ti di assemblaggio. la- 
stroferralura. montaggio, fi¬ 
nizione e che dipenderà, in¬ 
vece. per la meccanica e le 
presse dallo stabilimento AI- 
fasud. « C’è qui da vedere 

— aggiunge Guarino — quale 
rapporto si stabilirà tra Apo- 
rni 1 (la vecchia Al fa romeo) e 
Apomi 2. specie per quanto 
riguarda la produzione di un 
camioncino — oggi costruito 
nello stabilimento Alfaromeo 

— anche se va sottolineato 
che questo investimento, che 
noti è sostitutivo, rappresenta 
un "segnale" per tutta l’im¬ 
prenditoria. privata e pubbli¬ 
ca, rispetto al Mezzogiorno », 

Si tratta, tuttavia, di « strin¬ 
gere » anche su questo la trat¬ 
tativa, di definire, di chiudere 
gli spazi ad ogni eventuale 
mercanteggiamento — per la 
localizzazione — tra le varie 
correnti de. 

« E’ una nuova sfida anche 


per noi » rimarca Camillo Se¬ 
bastiano della segreteria del¬ 
la sezione Alfasud. Con il 
tesseramento al partito sia¬ 
mo già oltre l’80 per cento, 
con il 10 per cento di nuovi 
iscritti. E’ un segno positivo, 
perché dobbiamo riuscire ad 
allargare in fabbrica l’arca 
della partecipazione, dare una 
continuità all’iniziativa poli¬ 
tica all'interno c nH'esterno, 
essere sempre più all’altezza 
dei problemi ». 

« SI — conclude Guarino — 
cresce il ruolo della classe 


olierai» dell’Alfasud c si pone 
oggi la questione di come i 
Consigli di fabbrica recupera¬ 
no un loro ruolo autonomo, 
pienamente politico, di colle 
gamento con il territorio e 
cioè con gli enti locali, i gio¬ 
vani, i disoccupati. Anche jier 
questo - - conclude — una 
utilizzazione del preuvviamen- 
to funzionale al nuovo stabi¬ 
limento sarebbe una risposta 
interessante per avviare i gio¬ 
vani lU'll'iiuliistna ». 


Rocco Di Blasi 


La CISL, la UIL 
e la coerenza 


E" scoppiata ini tuta picco 
la polemica ha Ctsl c Uil e 
la ('gii sulle rispettive posi¬ 
zioni tenute nella riunione 
della segreteria di lunedi 
scorso. Come hanno riportato 
alcuni giuntali, menile fisi e 
Ud prefeiivano ehe l'tnconho 
con i palliti avvenisse pinna 
di quella con il sindacato, la 
Cgti era di opinione emilia¬ 
na. Nulla di ufficiale era 
trapelato dalla riunione, ma, 
come si sa. le notizie voltino. 

Cisl e Ud, cosi, hanno pre¬ 
cisato ieri m una noia la Io- 
io posizione, sottolineando 
clic la Uno preferenza non è 
un dettaglio procedurale, ma 
trae le sue motivazioni poli¬ 
tiche da due fatti: « U che le 
fotzc politiche della non sfi¬ 
ducia hanno messo in modi 
diffamiti in discussione la 
validità del governo e non e 
fuori luogo la necessità di 
sapete se esso gode (incoia, 
in un momento tanto delicato 
e difficile della loro ftductu o 
della non sfiducia e se si 
tratta, quindi, di un interlo¬ 
cutore valido; 2) si pone l'in¬ 
terrogativo legittimo se le 
proposte che il governo è 
chiamato ad avanzare al sin¬ 
dacato costituiscono o meno 
un’integrazione programmati¬ 
ca dell’intesa a sei e la sua 
conscguente proiezione ope¬ 
rativa ». 

La Cgil, dal canto suo, ha 
risposto che « nel corso della 


svateterni della Fcdeuiziont, 
di fronte n du ci se posizioni 
manifestatesi su quest'alga- 
mento si stabili unanimemen¬ 
te dt accettare le decisioni 
che il governo avi ebbe as¬ 
sunto per patte sua e di non 
dar notizia e tanto meno mo¬ 
rii are le diffetenze emerse. 
Anche se olili non si sono 
attenuti a queste regole, la 
Cgil non Ir tradisce. Se poi 
In nula della Cusi r della UH 
vuole aprire un dibattilo su 
diverse e nuove posizioni In 
ordine agli sviluppi di questa 
fase politica, ciò per ta Cqll 
non può ehe realizzai.si cor- 
idiamente nelle sedi sindaca¬ 
li unitane ». 

« Proprio perché la polemi¬ 
ca non mole essere, nelle in¬ 
tenzioni di CtSI. c UIL proce¬ 
durale. c'è da domandarsi co¬ 
me ossa possa essere conci¬ 
liata con le insistite rnvntfi- 
cazioni di autonomia c con le 
posizioni di chi. fino a pochi 
giorni fa. ripeteva a gran t'o 
ce € il sindacato non si astic 
ne » e lanciava frecciate agli 
stessi partiti. 

Non vogliamo credere, iu- 
fatti. che questa palese in¬ 
cocrenza possa essere spie 
gata alla luce degli incontri 
separati che Macario c Ben¬ 
venuto hanno avuto sabato 
scorso a Palazzo Chigi. 


Sciopero nelle industrie 
di materiale rotabile 


NAPOLI — Quattro ore di 
sciopero e manifestazione na¬ 
zionale ieri a Napoli del la¬ 
voratori delle industrie di co¬ 
struzione e riparazione di 
materiale ferroviario a soste¬ 
gno della vertenza di settore. 
Un’assemblea operaia si è 
svolta in mattinata al cine¬ 
ma Royal. gremito di lavo¬ 
ratori giunti da tutta Italia, 
nel corso della quale hanno 
parlato Sartori, responsabile 
nazionale del settore, e Nan¬ 
do Morra, segretario della 
FLM. 

In Italia operano nel cam¬ 
po del materiale rotabile una 
sessantina di aziende piccole 
e medie, in prevalenza con¬ 
centrate nel meridione, con 
circa 15 mila occupati: in 
Campania poi c’è la concen- 


[ trazione produttiva più ron 
j slstente con circa cinquemila 


addetti e un apparato Indù 
striale abbondantemente sot¬ 
toutilizzato. 

I sindacati, conferma un 
documento approvato al ter 
mine del consegno. si Hat 
tono per il rilancio e 11 rior¬ 
dino del settore che dia an¬ 
che risposte concrete in cam¬ 
po occupazionale. 

Ilei prossimi giorni si ter¬ 
rà un incontro con la com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera per esaminare il pia¬ 
no nazionale di settore. En¬ 
tro il 10 gennaio. Inoltre, t 
sindacati hanno chiesto un 
successivo incontro a Roma 
con le forze politiche e gli 
enti locali per sbloccare la 
vertenza 


ROMA — Proseguiranno domani al ministero dei Trasporti 
le trattative fra il ministro Lattanzio e le organizzazioni 
unitarie di categoria e confederali per la vertenza dei 
ferrovieri sbloccatasi ieri l'altro. Lo sblocco della vertenza 
ha consentito —- come sottolineano Sfi, Saufi e Siuf — di 
«esitare ritardi e interruzioni del servizio» nonostante 
che la decisione di sospendere di 24 ore Io sciopero già 
proclamato dai sindacati sia venula a poche ore dall’inizio 
dello stesso. Ciò va a lutto merito del senso di responsabilità 
della categoria. 

La ripresa delle trattative è stata resa possibile — rileva 
la federazione unitaria — dal superamento delle pregiudi¬ 
ziali governative il che di fatto costituisce un riconoscimento 
della « validità delle richieste avanzate dalla categoria » 
e dall’impegno ad affrontare tutti i «punti della piattaforma 
rivendicativa dei sindacati unitari riconoscendone quindi 
il carattere e 11 valore globale ». D’altra parte l’assenso 
del presidente del Consiglio, dà al ministro del Trasporti 
quella «copertura politica che finora gli era evidentemente 
mancata ». 

Oggi il ministro Lattanzio s! incontrerà con 1 dirigenti 
della Federazione autonoma dei ferrovieri, Fisafs. 


; nel momento in cui ci si ap¬ 
presta al rinnovo della flotta. 
E' da questo complesso di 
problemi che scaturisce la ri¬ 
chiesta di allargare il con¬ 
cetto di informazione a quel¬ 
lo di confronto fra azienda 
j, e sindacato 

j Sul piano salariale e nor- 
I mativo si sono definite quat- 
1 tro aree contrattuali (perso¬ 
nale di terra, piloti, tecnici 
di volo, assistenti di volo) 
puntando alla valorizzazione 
della professionalità del la¬ 
voratore e alla omogeneizza¬ 
zione delle mansioni. Per il 
salario si chiede un aumento 
uguale per tutti di 25 mila 
lire mensili e il congloba¬ 
mento del 103 punti di con¬ 
tingenza nei minimi stipen¬ 
diali dei contratti di prove¬ 
nienza con gli aggiustamenti 
parametrali che si dovessero 
rendere necessari. 


Ilio Gieffredi 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 


Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 


RICORDA I PRODOTTI DEGÙ 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 


CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO - BARI 

PASTA AUMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 


NEGOZI AGRISUD 


CENTRI DI VENDITA 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


BARI • Viale Kennedy. 75 - Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncelli, 124 - Tel. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI - Via Egnazia. 22 • Tafafono 583639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 . Tal. 22*33 
BRINDISI - Coreo Roma. Ili - Tal. 24069 


ALTAMURA • L.go Epitaffio. 6 • T. 841043 
AVELLINO • Via Fili Bisogno • T 36935 
FOGGIA - Via Moffetta. 13 • Tal. 3S413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 18 • Tal 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 - Tal. 52566 
ROMA • Via Casetta Mattai. 339 - T. 5236230 
TARANTO-Via Gen. Messina. 43-T. 27439 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Il dibàttito al convegno CESPE-CSIRS sulle nomine negli enti economici 


V- i 


il ruolo dello Stato nèiréconomià 


Lettere 
all’ Unita: 


, tv , > 

' 'iti* 


Le conclusioni di Spagnoli - I diversi aspetti della presenza pubblica nella vita economica si intrecciano ma ognuno ha la sua specifi¬ 
cità e deve essere affrontato come tale — Gli interventi di Ferrari Aggradi, Amendola, Di Giulio, D'Alema - Numerosi contributi al dibattito 


Nel segno 
del cambiamento 


Due giorni <li dibattilo 
tra forzo politiche e cultu¬ 
rali ditene al convegno dei 
centri studi del PCI sulle 
nomine negli enti e negli 
apparali pubblici hanno re¬ 
so evidente la granile com¬ 
plessità di una riforma de¬ 
mocratica del governo dc|- 
l'cconomia ma anche la pos¬ 
sibilità di di-ccrnerc le al¬ 
ternative possibili. Alle spal¬ 
le di lutto stanno due di¬ 
scriminanti: il carattere dua¬ 
listico della nostra economia 
(settore pubblico e settore 
privalo) e la necessità og¬ 
gettiva del metodo della pro¬ 
grammazione. Al di fuori di 
questi due fattori — l'uno 
strutturale, l’altro politico 
— non si danno prospettive 
democratiche ili sviluppo 
economico c sociale. 

• <Mii si deve sa|M*re che un 
modello democratico e so¬ 
cialmente finalizzato del dua¬ 
lismo « in gran parte da ri¬ 
costruire. e che la program¬ 
mazione ha bisogno di usci¬ 
re dalla propaganda e dalle 
velleità per farsi esperienza 
reale. T/una cosa si lega al¬ 
l’altra in stretta reciprocità. 
Aspetto delicato e largamen¬ 
te dirimente è il tipo di mo¬ 
dello istituzionale c norma¬ 
tivo «ecoudo cui si forma e 
si indirizza la guida ammi¬ 
nistrativa degli enti pubbli¬ 


ci. La fonte non può che es¬ 
sere politica, e cioè: indi¬ 
rizzo parlamentare e diret¬ 
tiva governativa |>er quanto 
riguarda le finalità; e pro¬ 
posta governativa e parere 
parlamentare per quanto ri¬ 
guarda la formazione degli 
organi. 

Questo schema, apparente¬ 
mente semplice, è in realtà 
oggetto di un contrasto Int¬ 
roni acuto con la DC e di 
dubbi e riserve. Rafforzare 
il potere d’iudirizz.n del Par¬ 
lamento comporla lina pene¬ 
trante capacità di controllo 
(che a sua volta comporta 
un sistema informativo com¬ 
plesso e falcici. Ma quale 
controllo? A posteriori op¬ 
pure nel corso sti-sso della 
esecuzione dell’indirizzo? A 
sua volta il formarsi di un 
giudizio parlamentare sulle 
proposte ili nomina (e tan¬ 
to più di conferma) compor¬ 
ta una capacità di . valuta¬ 
zione delle motivazioni «og- 
1 getlive e oggettive della pro¬ 
posta. e quindi altra infor¬ 
mazione e altro controllo, 
ed anche un tipo ili rappor¬ 
to tra Parlamento e governo 
rhe è di fatto un rapporto 
di coessenzialilà. 

La DC (con Ferrari Ag¬ 
gradi e Grassini) ha mo¬ 
stralo di preferire una col- 


locazione più distaccata del 
Parlamento avanzando in 
particolare l’obiezione thè 
è difficile se non impossi, 
bile definire criteri oggettivi 
per valutare l’opera delle ge¬ 
stioni •* dei singoli ammini¬ 
stratori. Di Giulio Ita repli¬ 
cato in modo ineccepibile: 
il criterio di giudizio non 
può che essere offerto dal 
programma, dui quadro cer¬ 
to di riferimento che t-io 
offre, dalle direttrici impe¬ 
rative che da esso derivano. 
Krco, dunque, che un pro¬ 
blema di norme e di proce¬ 
dure diviene aspetto di una 
questione politica generale: 
la scelta di un indirizzo 
economico e del metodo 
programmatorio. 

Lo spessore di tali scelte 
ha fatto dire a taluni degli 
intervenuti elle solo in ' un 
quadro di generale riforma 
degli enti e della stessa pub¬ 
blica amministrazione è pos¬ 
sibile dare una soluzione 
soddisfacente al problema 
delle nomine. K’ vero che 
esistono forti connessioni ma 
è illusorio rimettersi a so¬ 
luzioni globali sempre diffi¬ 
cili e di lungo tempo men¬ 
tre è possibile e necessario 
fare passi avanti immediati: 
non si dimentichi che nomi¬ 
ne altamente significative 
sono bloccate da un anno 


economico 


proprio sullo scoglio del me¬ 
todo di scelta. 

K allora si valorizzi quan¬ 
to è già acquisito (legge sul¬ 
le nomine, comitato Spaven¬ 
ta |>er gli incarichi bancari) 
e si affermino subito, nella 
prassi, alcuni criteri, e so¬ 
prattutto due: la pubblicità 
delle nomine e la collegia¬ 
lità delle scelte. Il primo 
- criterio accende il controllo 
pubblico, il secondo evita la 
lottizzazione e consente di 
legittimare l’intervento poli¬ 
tico come fonte responsabile 
e istituzionalmente vincolata 
delle scelte. E. in legame a 
questo, la restaurazione ri¬ 
gorosa dell’autonomia e del¬ 
la responsabilità degli orga 
ni nominali per la cui opera 
deve valere esclusivamente 
la conformità con direttive 
trasparenti al di fuori di ogni 
condizionamento occulto. 

Molle difficoltà ostano al¬ 
l'avvio di un tale procedo 
perché profonde sono le de¬ 
generazioni. le convenienze 
distorte e le inerzie da ri¬ 
muovere. Ma la situazione è 
nuova anche per questo ver¬ 
sante della lotta |>er il rin¬ 
novamento. 11 20 giugno non 
è rimasto fuori della porla 
degli apparati pubblici. 

e. ro. 


Una frana inarrestabile? 


MILANO — La frana della 
borsa sembra inarrestabile. I 
ribassi sono prevalsi anche ie¬ 
ri. I residui smobilizzi in vi¬ 
sta delle prossime scadenze 
tecniche (oggi la risposta pre¬ 
mi e domani i riporti con l’ob¬ 
bligo delia denuncia), non han¬ 
no fatto che rendere manife¬ 
ste le difficoltà di assorbimen¬ 
to di partite anche consisten¬ 
ti. da parte di un mercato che 
sembra aspetti di vedere co¬ 
me vadano a finire certe si¬ 
tuazioni. Certamente gli inter¬ 
venti a difesa sono sempre o- 
nerosi, non parliamo poi a- 
desso. con questi chiari di lu¬ 


na. Si ritiene che l'intervento 
manchi anche perché esso fi¬ 
nirebbe per premiare una spe¬ 
culazione costretta oggi a li¬ 
quidare posizioni insostenibib' 
dal punto di vista delle garan¬ 
zie, e che hanno potuto reg¬ 
gersi. sin qui. grazie alla man¬ 
canza di normative precisa 
sui riporti 

Le vendite sembrano prove¬ 
nire anche da « autorevoli * 
famiglie che liquidano o mo¬ 
dificano grossi « riporti ». La 
astensione da ogni intervento 
da parte di banche, investi¬ 
tori istituzionali e gruppi fi¬ 
nanziari potrebbe essere in¬ 


terpretata anche così (cosa 
non nuova già verificata in 
altre occasioni). 

Fra i titoli che hanno avuto 
già ampie erosioni sono da an¬ 
noverare anche ieri Rumian- 
ca (— 7.5%). Tra i valori 
guida le Bastogi sono termi¬ 
nate su nuovi minimi con una 
perdita dell'1.38. Flessioni in¬ 
feriori all’un per cento hanno 
registrato Viscosa. 1FI e le 
due Fiat. Pressoché alla pari 
sono terminate le Montedison 
e Immobiliare Rama mentre 
Generali e Pirelli ' SpA recu¬ 
perano pochi punti. Le Monte¬ 


fibre preferenziali hanno perso 
anche oggi il 20 per cento 
(erano a dieci lire, sono ades¬ 
so a 8). In recupero — tra le 
altre — risultano le Liquigas 
Risparmio ( + 3.7) Anic 

(+ 2.4). Le Liquigas privile¬ 
giate dopo il rinvio della chia¬ 
mata di chiusura perché in 
rialzo di oltre il 20 per cento, 
sono terminate alla pari. Vi¬ 
vace l'attività sul mercato dei 
premi per contratti a gen¬ 
naio e febbraio, ciò che ha 
provocato un aumento dei 
« donts ». quindi sui ribassi vi 
è già chi imposta specula¬ 
zioni. 


Sui mercati finanziari internazionali 


Il dollaro scivola ancora 

La lira recupera sulla moneta americana ma cede di fronte al marco e ai franchi fran¬ 
cese e svizzero • Autorizzata l'emissione di buoni ordinari del tesoro entro dicembre 


MILANO — Sempre in regres¬ 
so il dollaro sui mercati inter¬ 
nazionali con ribassi sensibi¬ 
li anche per la lira che. pur 
recuperando sulla valuta USA. 
ha toccato nuovi minimi ri¬ 
spetto al franco svizzero e al 
marco, i quali hanno però re¬ 
gistrato nuove punte massi¬ 
me di rivalutazione. 

In pratica, al fixing di Mi¬ 
lano. la lira ha recuperato sul 
dollaro passato da 878.40 a 
876.60. ma ha pepo nel cam¬ 
bio con tutte le divise europee 
ivi comprese sterlina e fran¬ 
co francese (la prima è sali¬ 
ta da 1610.40 a 1611 lire e il 
secondo da 181,70 lire a 
182.35). Il franco svizzero, 
sempre acquistato massiccia¬ 
mente da operatori e banche 
di paesi petroliferi che conti¬ 
nuano a sbarazzarsi dei dol¬ 
lari, è salito da 413.30 a 415.01 


lire e il marco è balzato da 
402.56 a 407.65 lire. 

Anche a Zurigo dollaro in 
caduta ieri rispetto a marco e 
franco svizzero in seguito a 
forti pressioni di vendita. 

La Bundesbank è interve¬ 
nuta per sostenere il dollaro 
quando la valuta USA aveva 
toccato 2.1550 marchi, per ri¬ 
tirarsi successivamente dal 
mercato. Il dollaro è quindi 
sceso a 2,1470—90 marchi, ma 
ha poi recuperato quota 2.1525 
meno 40. 

E’ risultata invece calma 
Fattività sul fronte del franco 
svizzero, anche se la caduta 
del dollaro nei confronti del 
marco ha avuto conseguenze 
anche per la valuta elvetica, 
la quale ha toccato 2.1040—50 
franchi per dollaro prima di 
riassestarsi intorno ai 2.1077— 
87. Anche la banca centrale 


svizzera è dovuta intervenire 
in mattinata sui mercati per 
frenare l’ascesa della propria 
valuta. 

• Ciò è anche conseguenza 
del fatto che gli Stati Uniti 
— si è rilevato ieri in un sim¬ 
posio svoltosi a Basilea — non 
sono disposti a mutare la lo¬ 
ro politica monetaria per ve¬ 
nire incontro ai paesi occiden¬ 
tali anche se si rendono con¬ 
to della difficile situazione 
di questi paesi di fronte alla 
persistente debolezza del dol¬ 
laro. La riunione dei gover¬ 
natori delle banche centrali 
patrocinata dalla banca per 
i regolamenti intemazionali 
non ha dato, infatti, alcun 
frutto, in quanto gli Stati Uni¬ 
ti si sono rifiutati di impe¬ 
gnarsi ad intervenire in mi¬ 
sura maggiore sui mercati 
della valuta per frenare lo 


scivolamento del dollaro. 

In Italia, intanto, si sta ve¬ 
rificando la consueta < vendi¬ 
ta » di fine d’anno di buoni 
ordinari del Tesoro (BOT). 
Con decreti in corso di pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. il ministro del Tesoro 
ha infatti autorizzato per 
questo mese di dicembre F 
emissione di Bot. mediante 
asta, per 3 mila 750 miliardi 
di lire, nonché l’emissione di 
certificati di Credito del Te¬ 
soro, il nuovo titolo del debi¬ 
to pubblico a scadenza bien¬ 
nale, per l’importo di 500 mi¬ 
liardi di lire. 

E’ da tener conto al riguar¬ 
do che nel mese di dicembre 
vengono a scadere Bot per 4 
mila 500 miliardi di cui 580 
sono nel portafoglio della 
Banca d'Italia U.I.C. e 3 
mila 920 nelle mani di altri 
operatori. 


A FEBBRAIO LA SCALA MOBILE SCATTEREBBE DI 5-6 PUNTI 

Prezzi al consumo in novembre: più 1,5' 


ROMA — A novembre l'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega¬ 
ti. e cioè il cosiddetto costo 
della vita, ha registrato un 
nuovo preoccupante salto in 
avanti: rispetto ad ottobre F » 
ìndice — informa FISTAT — 
è salito dcll’1.5%. E’ questo il 
secondo maggior incremento 
registrato nell’anno (il più al 
to è stato in febbraio con il 
2.3%), uguale a quello verifi¬ 
catosi in marzo. , 

Negli ultimi mesi il tasso 
di inflazione sembrava esser¬ 
si attenuato: era risultato in¬ 
feriore a uno nei mesi estivi e 
pari a +1.1% in settembre e 
ottobre. Ora sembra invece 
r.*e la spirale riprenda a sa- 
Secondo le cifre indicate 


nella relazione previsionale F 
incremento dei prezzi non do¬ 
vrebbe tuttavia superare nel 
1978 il 12%. Ma sarà un tra¬ 
guardo arduo se nei prossimi 
mesi noti, si tornerà a scatti 
più bassi. 

Ecco ora le variazioni per¬ 
centuali mensili dell'indice dal 
novembre ’76: novembre 1976 
+2,1, dicembre +1,2, genna 
io 1977 +1.4, febbraio +2,3. 
marzo +0,5. aprile +1.1. 
maggio +1,3, giugno +0.9. lu 
glio +0,8. agosto +0.7. set¬ 
tembre + 1.1. ottobre +1.1. no¬ 
vembre 1-1.5. . 

- Per quanto riguarda invece 
gli indici dei prezzi al coasu- 
mo internazionali che si rife¬ 
riscono all’intera collettività 


nazionale, nell’ottobre 19n — 
ultimo mese per il quale si di¬ 
spone dei dati — gli aumenti 
percentuali rispetto al mese 
precedente sono stati i seguen 
ti: Jugoslavia 1,6. Italia 1.3 
Francia 0.8. Norvegia e Sve¬ 
zia 0.5. Paesi Bassi 0.4. Stati 
Uniti 0,3. Belgio e Svizzera 
0,2. Germania Federale 0,1. 

Con l’aumento dei prezzi al 
consumo registrato in novem¬ 
bre si è già ipotizzato uno 
scatto di contingenza a feb¬ 
braio di cinque o sei punti, 
contro i quattro punti scatta¬ 
ti nel novembre scorso. Tale 
ipotesi — attribuita sempre 
agli uffici ISTAT — tiene con¬ 
to di aumenti dei prezzi in di¬ 
cembre e gennaio dell'ordine 


dell'uno uno e mezzo per cen¬ 
to. in linea cioè con la consue¬ 
ta ripresa dei prezzi di fine 
d anno. Una conferma di que 
sta previsione si potrà avere 
tra pochi giorni con la prima 
riunione mensile della com¬ 
missione per il calcolo dell'in¬ 
dice di scala mobile, prevista 
a breve scadenza. 

Le previsioni sul prossimo 
scatto della contingenza an¬ 
dranno però confrontate, an¬ 
che con l'esito delle riunioni a 
livello governativo, politico e 
sindacale, attualmente in ca¬ 
lendario. dalle quali potrebbe 
scaturire una più o meno se 
vera manovra tariffaria che 
non mancherebbe di avere i 
suoi riflessi sul paniere della 
scala mobile. 


ROMA — Le * nomine negli 
enti economici pubblici sono 
la punta emergente di un 
problema di riforma delle i- 
stituzioni, quindi dei metodi 
di governo, che investe tutti 
gli aspetti della vita politica. 

Di qui l'estensione assunta 
dal dibattito al convegno 
Cespe-Centro Studi e iniziati¬ 
ve per la riforma dello Stato, 
l'intreccio fra momenti - di 
approfondimento culturale e. 
di confronto politico che lo : 
hanno caratterizzato. Nella 
sua articolazione, possiamo 
riassumerne soltanto alcuni 
temi. Una parte dei contribu¬ 
ti, consegnati alle comunica¬ 
zioni scritte, non è d’altra 
parte giunta fino alla discus¬ 
sione pubblica, pur costi¬ 
tuendo un punto di riferi¬ 
mento importante. ! Nelle 
conclusioni il presidente del 
CSIRS. Ugo Spagnoli, ha sot¬ 
tolineato Futilità del dibattito 
nel suo insieme per una di¬ 
scussione che deve restare 
naturalmente aperta al di là 
delle urgenze che vengono 
dalla tensione politica. 

Ci sono dei punti di arrivo, 
degli approdi positivi, con¬ 
fermali proprio in ■ questo 
convegno, dai quali non si 
può tornare indietro, ha det¬ 
to Spagnoli. Uno di questi è 
nell'aver tracciato un profilo 
storico, individuando nello 
sdoppiamento ’ della presenza 
pubblica ■ nell'economia fra 
amministrazione diretta ed 
enti economici, con la cor¬ 
rispondente proliferazione di 
forme, un dato da superare 
per riportare chiarezza e agi¬ 
re nel presente. Un altro sta 
nell'individuazione del pro¬ 
cesso di degenerazione, dopo 
i corretti procedimenti ab¬ 
bozzati in seno al Comitato 
di Liberazione Nazionale, che 
ha come punto di partenza la 
espulsione in massa (che 
Spagnoli paragona al be¬ 
rufsverbot — esclusione dalle 
professioni per ragioni ideo¬ 
logiche — praticata nella 
RFT) dei comunisti e non¬ 
governativi dai posti di ’ re¬ 
sponsabilità nella gestione e- 
conomica. Ad essa si collega¬ 
no fenomeni come il declas¬ 
samento del Parlamento nei 
confronti dell'Esecutivo, o il 
prevalere di motivi d’interes¬ 
se economico particolare nel¬ 
la formazione e scontro fra 
correnti all’interno della DC, j 
che sono determinanti * per 
spiegare il fallimento dei ten¬ 
tativi di - portare lo Stato a 
dominare gli orientamenti 
della sua stessa presenza nel- 
Forganizzare la vita economi¬ 
ca, attraverso la programma¬ 
zione. 

Spagnoli ha citato, fra « le 
cose che si muovono», i 
primi tentativi di riappro¬ 
priazione dei poteri di indi¬ 
rizzo e di controllo del Par¬ 
lamento. Riferendosi agli in¬ 
terventi dei professori Sabino 
Cassese (che aveva criticato 
la parzialità della questione 
delle nomine) e Giuliano A- 
mato (che ha messo in evi¬ 
denza la rilevanza dei poteri 
conferiti al Parlamento' 
Spagnoli osserva che nel 
muoversi « verso un nuovo 
sistema » non bisogna sotto¬ 
valutare l’entità delle resi¬ 
stenze ma nemmeno i risul¬ 
tati conseguibili affrontando 
ciascuno dei vari passaggi 
della riforma dello Stato — 
ruolo delle . istituzioni, fun¬ 
zionamento . dell’amministra¬ 
zione, - organizzazione degli 
enti, eccetera — nella loro spe¬ 
cificità. Intanto, dalla discus¬ 
sione esce chiarito un punto 
centrale, la legittimità del 
procedimento di designazione 
politica, da taluni tacciato 
indiscriminatamente di lottiz¬ 
zazione col procedimento de¬ 
teriore di evitare di entrare 
nel merito. A favore dell’iso¬ 
lamento del momento tecnico 
della gestione economica, 
rispetto al momento politico, 
ha parlato in pratica solo il 
sen. Grassini. presentatore 
del progetto Arei che propo¬ 
ne una sorta d; Senato delle 
casseforti affidando ad un 
I consiglio di superesperti ul- 
! tra sessantenni la nomina dei 
| dirigenti bancari. Contro la 
j pretesa apoliticità del tecnico 
| ha parlato, in particolare, il 
prof. Felice Ippolito. 

Il ruolo dei partiti è una 
realtà, in quanto organizzato- 
ri della volontà collettiva, da 
una parte, e chiamati ad e- 
sprimere una politica delle 
istituzioni. Si tratta di fare 
uno sforzo. ha concluso 
Spagnoli, per una maggiore 
j presenza dei partili nella so¬ 
cietà e per l'adeguamento del 
quadro istituzionale in modo 
da evitare — come accade 
spesso — che tocchi alla ma¬ 
gistratura coprire, in modo 
necessariamente limitato agli 
aspetti penali, vuoti di con¬ 
trollo - sulla vita economica 
che sono squisitamente poli¬ 
tici. La legge Bozzi sulle no¬ 
mine. nella sua parzialità, 
costituisce un passo nella di¬ 
rezione di mutamenti che per 
la loro estensione e profondi¬ 
tà non si compiono d'un col¬ 
po. 

La distanza fra analisi e 
realtà, quindi il cammino da 
percorrere, è emersa da mol¬ 
ti interventi. I» stesso Mario 
Ferrari Aggradi, citando l'e- 


s)>erienza del Comitato di Li¬ 
berazione Alta Italia, ha ri¬ 
cordato che alcuni principi 
oggi al centro del dibattito — 
qualità professionali come 
presupposto delle nomine; 
collegialità delle designazioni 
— possono operare efficace¬ 
mente. Egli ha peraltro insi¬ 
stito sulla divisione dei ruoli 
« per organi e per funzioni » 
nell'attuazione della politica 
economica. Giorgio Amendola 
ha ricordato che le normati¬ 
ve, se di questo solo si trat¬ 
tasse, possono esser svuota¬ 
te nei fatti. Di qui la necessi¬ 
tà di mettere in grado la 
stessa opinione pubblica di 
esercitare una sanzione a ca¬ 
rico dei responsabili di illeci¬ 
ti economici e morali. Amen¬ 
dola ha citato il caso della 
permanenza in carica dei di¬ 
rigenti dell’IRI nonostante il 
loro dissenso sopra una deci¬ 


sione di ' fondo come 1 l’im¬ 
pianto del siderurgico a 
Gioia Tauro: le nomine non 
ispirate a criteri oggettivi al- 
FAssitalia e alla Finmare. Vi ' 
sono delle regole non scritte 
che una classe dirigente che 
voglia la stima dell'opinione 
pubblica deve rispettare, qua¬ 
li il dovere di dimettersi e 
Fuso adeguato delle posizioni 
conferite dallo Stato. Ha ri 
cordato il caso dell’ex-Gover- 
natore della Banca d'Italia 
clic, dopo l'esercizio di un 
incarico che lo ha messo al 
corrente di tutti i «segreti» 
degli operatori economici, è 
passato al servizio di una 
parte. In una discussione di 
questo tipo, ha concluso A- 
incndola, c'è un substrato u* 
mano e politico clic conta e 
che una forte tensione mora¬ 
le nella società deve far vale- 


Evitare l’arbitrio nella gestione 


La dimensione dei problemi 

— ha detto Fernando Di Giu 
lio — è cambiata sotto la 
spinta di una crisi propria 
delle forze economiche domi¬ 
nanti. Non si può dire clic 
sia dovuta alla Sinistra l'e¬ 
spansione dell’area pubblica 
dell'economia, se non per 
reazione agli effetti di questa 
crisi. Ciò comportava muta¬ 
menti nel modo di dirigere, e 
qui si è giuncata la partita 
della programmazione. in 
quanto la mancanza di diret¬ 
tive chiare —- di quadri di 
riferimento per gli operatori 

— non poteva clic peggiorare 
i livelli della gestione. La e- 
laborazione di criteri di valu¬ 
tazione. i quali non possono 
essere genericamente politici 
ma stabilire indici ed obbiet¬ 


tivi economici ben determi¬ 
nati. costituisce certo un 
compito non facile. Tuttavia 
si deve affrontarlo per evita¬ 
re l'arbitrio nella gestione. 

Oggi, ha rilevato Di Giulio, 
si discute più di fatti di rile¬ 
vanza penale clic del merito 
delle gestioni, clic resta però 
la questione centrale. Due le 
questioni da risolvere subito: 
1) massima pubblicità delle 
informazioni rompendo il 
muro dei segreti, in modo da 
consentire il dibattito; 2) col¬ 
legialità delle scelte, che Fer¬ 
rari Aggradi ha detto di con¬ 
dividere. ma che resta da un 
anno la causa di fondo di 
disaccordo, l’ostacolo che ha 
impedito più rapidi progres¬ 
si. ' 


Non rinviare soluzioni mature 


Sulle resistenze che incon¬ 
tra » la « modifica della di¬ 
mensione parlamentare » si è 
soffermato in particolare 
Giuseppe D'Alema. Queste 
vengono da forze che hanno 
minato le basi democratiche 
dello Stato, portando al di 
fuori le sedi di decisione, svi¬ 
luppando il sistema della fe¬ 
deltà ai mandanti particolari 
anziché alle direttive ed ai 
programmi. Il Parlamento 
non trova difficoltà nei suoi 
regolamenti ma nel modo in 
cui opera la maggioranza. 
Può essere necessario, per 
attuarne il ruolo, creare 
strutture proprie di informa¬ 
zione. rivedere linee di rap¬ 


porti come ciucili fra Parla¬ 
mento v Banca d’Italia. - 
Molti sono stati gli argo¬ 
menti e i profili affrontati 
anche negli altri interventi — 
Tuccari. Borsellino. Anderlini, 
Romagnoli. Scalfari. Guarino. 
L. Villari — con un passaggio 
continuo dall’attualità politica 
alla ricerca di una rifonda 
zione giuridica unitaria. In 
questa eterogeneità di temi e 
livelli si riflette la vastità 
delle trasformazioni in corso 
di fronte alle quali l'errore 
peggiore, oggi, sarebbe il rin¬ 
vio delle soluzioni già mature 
o l'arroccamento in polemi- 5 
che particolaristiche. 

Renzo Stefanelli 


*• * \ 

Giudizi positivi sulla legge 


Oggi al Senato 
voto definitivo 
sulle nomine 


ROMA — Il Senato darà og¬ 
gi la sanzione definitiva alla 
legge sulle nomine negli enti 
pubblici anche economici. La 
Camera ha già approvato il 
testo a larghissima maggio¬ 
ranza. Solo i repubblicani 
hanno annunciato di astenersi. 

Punto fondamentale della 
legge è quello di esigere un 
parere preventivo del Parla- 
. mento, e quindi un dibattito 
aperto, sulla grande maggio¬ 
ranza delle nomine economi¬ 
che di derivazione pubblica: 
IRI. ENI. tutti gli enti di ge¬ 
stione delle partecipazioni sta¬ 
tali. banche come il Banco di 
Roma, il Banco di Napoli 
ecc.; istituti ed enti nazio¬ 
nali. • 

Queste le norme essenziali 
della legge: 

DOCUMENTAZIONE - Il 
governo dovrà documentare 
i. requisiti di professionalità 
e di ogni altra motivazione 
per la preposta candidatura 
alle nomine. 

CONTROLLO — E’ d’obbli- 
go il parere-controllo preven¬ 
tivo. anche se non vincolante, 
delle competenti commissioni 
parlamentari per la nomina 
I a presidente e vice presiden 
I te di istituto o di ente. A no- 
J mina avvenuta il Parlamento 
esprimerà un giudizio anche 
sulla scelta degli altri ammi¬ 
nistratori dei quali dovranno 
essere egualmente presentati 
alle Camere i curriculum pro- 
I fessionali e • le motivazioni 
della designazione. 

INCOMPATIBILITÀ’ - Non 
potranno essere scelti parla- 
I mentali nazionali e regionali. 
! personale delle amministra 
l zioni e dei ministeri di vi 
gilanza. magistrati, avvocati 
dello Stato, appartenenti alle 
forze armate, consiglieri di 
Stato, membri del tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
(TAR). della Corte dei conti. 

NON RINNOVABILIT.V - 
Non potranno essere rinnovati 
nella nomina a presidente ed 
a vice presidente coloro che 
siano già stati nominati per 
tre volte nell’incarico. Al mo¬ 
mento della nomina costoro 
dovranno in ogni caso docu¬ 
mentare — pena la decadenza 


dell'incarico — la consisten¬ 
za del proprio patrimonio e 
l'avvenuta denuncia ai fini 
fiscali di ogni loro reddito. 

REGIONI — Tutte le Re 
gioni dovranno adeguare en 
tro tre mesi la loro specifica 
legislazione agli stessi prin 
cipi ed analoghi sistemi di 
controllo preventivo e succes¬ 
sivo delle nomine di compe¬ 
tenza del governo. 

11 dibattito ha confermato, 
pur con alcune differenziazio¬ 
ni. il giudizio positivo di tut 
ti j gruppi. Solo il repubbli¬ 
cano Cifarelli ha annunciato 
l’astensione del suo gruppo 
dichiarando che il PRI non ri¬ 
tiene il sistema adottato co¬ 
me il più idoneo in quanto 
non escluderebbe nna confu¬ 
sione tra il potere esecutivo 
e quello legislativo. 

A favore della legge han¬ 
no invece parlato i senatori 
Luzzato Carpi (PSI>. RuUi- 
no e Grassini (DC). Balbo 
(PLI). Anderlini (sinistra in¬ 
dipendente). Quest’ultimo, pri¬ 
mo firmatario di un disegno 
di legge presentato prima al¬ 
la Camera e poi al Senato ha 
preso atto del fatto che la so¬ 
stanza della proposta presen¬ 
tata dalla sinistra indipen¬ 
dente è stata accolta nel te 
sto unitariamente elaborato 
alla Camera. ’ 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Ra 
berlo Maffioletti il quale ha 
giudicato la legge equilibra¬ 
ta e corretta in quanto — ha 
detto — prevede il parere oh 
bligatorio ma non vincolante 
delle commissioni parlamenta¬ 
ri e quindi garantisce sia 
le prerogative del Parlamen¬ 
to che quelle del governo. 

Certo anche i comunisti 
avrebbero voluto un provve 
dimento più rispondente ad 
alcune esigenze, come quella 
di prevedere la revoca delle 
nomine in caso di devianza 
dai fini istituzionali degli en¬ 
ti e una regolamentazione del¬ 
le nomine interne che attual¬ 
mente sfuggono al controllo 
del Parlamento. Sono proble¬ 
mi che rimangono aperti. • 

CO. f. 


Vigorosa protesta 
anche dall’estero v 
contro la violenza 

Signor direttore, 

il Comitato consolare di 
coordinamento delle attivila 
assistenziali di Basilea invia 
Questa lettera ai presidenti 
della Camera e del Senato per 
unire la sua a tutte le voci di 
esecrazione che si levano in 
Questi giorni dall’intero Paese 
per condannare la terribile e 
criminale spirale della violen¬ 
za che si è ancora una volta 
abbattuta colpendo vilmente 
e ferocemente a Torino, al suo 
posto di lotta in difesa della 
nostra libertà, un autorevole 
esponente della stampa, Car¬ 
lo Casalegno, e a Bari Bene¬ 
detto Petrone, oscuro ragazzo 
già però impegnato nella ti¬ 
rile militanza politica e an¬ 
che lui entrato insieme a Ca¬ 
salegno e a tutti i troppi mor¬ 
ti di questi anni nella storia 
italiana, simbolo della nuova 
resistenza contro il peggior 
nemico dell'umanità. 

Pertanto il Comitato conso¬ 
lare di Basilea si rivolge ai 
più autorevoli rappresentanti 
del Parlamento della Repub¬ 
blica nata dalla resistenza al 
fascismo e garanti della lega¬ 
lità democratica e repubbli¬ 
cana per esprimere l’orrore 
per l'ignominia, il profondo 
cordoglio per le innocenti vit¬ 
time, la grandissima preoccu¬ 
pazione per le sorti del no¬ 
stro Paese e delle sue libere 
istituzioni, e per chiedere alle 
più alte istanze della Repubbli¬ 
ca che tutto sia messo in 
opera da chi è preposto alle 
funzioni vitali della nostra so¬ 
cietà ed è investito delle re¬ 
sponsabilità decisile perchè 
i colpevoli e i mandanti sia¬ 
no ricercati col più grande vi¬ 
gore, i conniventi siano neu¬ 
tralizzati, le coperture cri¬ 
minali siano lacerate, luce sia 
finalmente fatta su tutti i ri¬ 
svolti di questo torbido mo¬ 
mento della storia d’Italia e 
la sua legalità repubblicana e 
democratica sia veramente di¬ 
fesa. 

All'orrore per questi morti, 
la cui fila si allunga e sem¬ 
bra senza fine, si aggiunge una 
motivata apprensione per la 
possibilità che si insinuino nel¬ 
la società italiana assuefazio¬ 
ne da un lato e cieca paura 
dall’altro, e quindi per il gra¬ 
ve rischio di svolte involutive 
o addirittura antidemocrati¬ 
che, che sarebbero facilitate 
da quella assuefazione e da 
quella paura. Per gli italiani 
residenti all’estero si aggiun¬ 
gono l’amarezza e la costerna¬ 
zione per l’effetto negativo che 
la situazione italiana ha sulla 
opinione pubblica del Paese 
ospitante in quanto non è pos¬ 
sibile, e sarebbe velleitario il 
pretenderlo, che tale opinio¬ 
ne possieda le inabituali doti 
di conoscenza storica, di ri¬ 
gore logico e di vigilanza cri¬ 
tica che sole permetterebbero 
di tirare conclusioni oggetti¬ 
vamente corrette; pertanto gli 
italiani all’estero vedono in 
questa situazione un più gra¬ 
ve danno per gli interessi del 
Paese. 

ing. PIERO ORESTI 
Presidente del CO.AS.IT. 

di Basilea (Svizzera) 


Quante volte do¬ 
vremo esporre la 
bandiera a lutto? 

Caro direttore, 

un altro vile attentato fasci¬ 
sta ha tolto la vita al com¬ 
pagno Benedetto Petrone. Og¬ 
gi in tutta Italia i circoli del¬ 
la FGCI esporranno la ban¬ 
diera rossa listata a lutto. E’ 
un gesto fraterno e onorevo¬ 
le che però si sla ripetendo 
troppe volte. 

Il Movimento sociale nono¬ 
stante gli attentati, le provo¬ 
cazioni, gli assassina esiste 
ancora: i suoi sgherri siedono 
in Parlamento a fianco di 
persone che hanno lottato du¬ 
rante la Resistenza per libe¬ 
rare il Paese e renderlo de¬ 
mocratico. La magistratura 
ha nei suoi schedari tante 
prove (fotografie, ciclostilati, 
giornali, filmati) che parlano 
chiaramente. Il MSI esiste 
nonostante ciò. 

I giovani comunisti cadono 
a Taurianova lottando contro 
la mafia, cadono a Bari con¬ 
tro il fascismo pagando con 
il loro sangue i ritardi, le 
complicità, la indifferenza del 
potere. Quante altre volte do¬ 
rremo esporre la bandiera 
rossa listata a lutto? 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI 
di Paola (Cosenza» 

I soldati nella lotta 
per il progresso 
democratico 

Alla Redazione dell'Unità. 

II brutale assassinio del 
compagno Petrone di Bari è 
l'ennesimo ed il più lampan¬ 
te segno che dimostra come 
in Italia, un Paese di tradi¬ 
zioni democratiche ed antifa¬ 
sciste. si è costretti ad assi- 
slere e subire ogni giorno 
azioni tendenti a limitare gli 
spazi democratici conquistati 
con trentacinque anni di 
lotte. 

Ma questo è solo il più de¬ 
plorevole dei modi con cui le 
forze reazionarie dello Stalo 
attuano il loro programma di 
repressione sociale. Anche 
noi soldati democratici sia¬ 
mo vittime di questo pro¬ 
gramma. rivendo in un am¬ 
biente di repressione legaliz¬ 
zato: isolandoci da reali pro¬ 
blemi della società; negan¬ 
doci la possibilità di espres¬ 
sione. Tutto questo al fine di 
fornire dopo « un anno » dei 
fedeli servitori a un sistema 
che per nulla affronta e ri¬ 
solve i profondi problemi di 
questa società. Ed è proprio 
in questo momento che noi. 


come soldati democratici, ri¬ 
badiamo il nostro impegno al 
fianco di tutte le forze anti¬ 
fasciste impegnate a impedi¬ 
re azioni e scelte jxrlitich$ 
tendenti ad ostacolare il pro¬ 
gresso democratico del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
dai soldati delle caserme 
,< Garrone » e « Scalise » 
(Vercelli) 

Gli emigrati colpiti 
dagli scioperi 
degli autonomi FS 

Signor direttore. 

chi scrive questa lettera è 
un connazionale rhe per ra¬ 
gioni di lavoro risiede all’e¬ 
stero. Im prego di scusarmi se 
mi rivolgo a lei. ma lo faccio 
perchè lei ha avuto l’incarico 
di dirigere un giornale che 
de ve farsi portavoce del po¬ 
polo. 

Stanno per avvicinarsi le fe¬ 
stività natalizie e noi emigrati 
starno perplessi di fronte agli 
annunci fatti dai giornali e 
dalla radio a proposito degli 
scioperi dei ferrovieri italia¬ 
ni autonomi. Chiediamo ai 
ferrovieri, a nome di tutti gli 
emigrati, di essere solidali con 
noi c di fare almeno una tre¬ 
gua ai loro scioperi, sospen¬ 
dendoli dal IS dicembre sino 
al 15 gennaio del I97S (è in 
questo arco di tempo che, a 
diverse riprese, gli emigrali 
tornano). Cosi facendo potre¬ 
mo trascorrere le leste con 1 
nostri familiari e potremo 
rientrare in tempo nelle no¬ 
stre attuali città di residenza 
senza correre il rischio di es¬ 
sere licenziali. 

Sperando in un deciso in¬ 
fermilo ringrazio anche a 
nome di altri connazionali a 
cordialmente saluto. 

S. TARTAGLIA 
(Kronberg - RFT) 

Qualcosa di nuovo 
in TV, ma c’è an¬ 
cora tanta faziosità 

Caro direttore, 
durante la trasmissione del 
telegiornale, mi capita spes¬ 
so di girare la manopola per 
passare dal secondo al pri¬ 
mo canale. Confesso che lo 
faccio con una certa stizza, 
quasi con rabbia, iloti credo 
di essere il solo in Italia. So 
perfettamente che Bcrnabci 
ha fatto le valigie dalla RAI 
molto tempo fa, so pure che 
c’è stata la riforma dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi e mi ren¬ 
do conto che un processo di 
rinnovamento, in un settore 
così delicato, non può cor¬ 
rere con le gambe di un ccn- 
tometrisla. Tuttavìa, si ha 
spesso l'impressione che que¬ 
sto processo resti invischiato 
nella logica della lottizza¬ 
zione. 

Purtroppo, lo confermano 
molti episodi, in barba a tut¬ 
ti i bei discorsi sulla profes¬ 
sionalità e sull’informazione 
imparziale. 

Prendiamone uno, molto re¬ 
cente. Il giorno successivo II 
vile attentato di cui è sialo 
vittima il giornalista della 
Stampa, Carlo Casalegno. il 
TG2, nel commentare il gra¬ 
ve fatto di sangue, ha fatto 
apparire sul video le testate 
e i relativi titoloni di ben 
quattro giornali. I quotidiani 
esposti all’attenzione dei tele¬ 
spettatori erano esattamente 
in quest'ordine: /'Avanti!, il 
Manifesto, il Popolo, lo Voce 
repubblicana. Come si vede 
si tratta di quattro giornali 
di partito che in prima pagi¬ 
na hanno manifestato il loro 
sdegno per la feroce aggres¬ 
sione. 

Giusto, giustissimo: nulla da 
eccepire sulla necessità della 
completezza della notizia. An¬ 
zi... Ma perchè /"Unità — si 
saranno chiesti in molti — 
non è stata menzionata? Que¬ 
sto giornale, che è di gran 
lunga più diffuso di quelli ci¬ 
tati dai giornalisti della se¬ 
conda rete, ha forse dato 
scarso risalto alla notizia re¬ 
legandola in qualche angolino 
delle pagine interne? No, as¬ 
solutamente no. Proprio in 
quell'occasione /'Unità ha pub¬ 
blicato un servizio addirittu¬ 
ra eccezionale dedicandogli, 
oltre l’intera prima pagina, 
quasi tutta la seconda e par¬ 
te delle pagine interne. 

E allora perchè è stata igno¬ 
rata? Forse per mancanza di 
spazio, come si usa dire in 
gergo giornalistico? Si tratta 
forse di una macroscopica di¬ 
menticanza o di un sottile at¬ 
to censorio? 

Qualsiasi interrogatii o su¬ 
scita sospetti legittimi. Ecco 
perche giro spesso la mano¬ 
pola. E questo atto lo ripe¬ 
to anche quando appare sul 
video la caratteristica figu¬ 
ra di Ruggero Orlando al qua¬ 
le la redazione del TG2 af¬ 
fida la nota politica della set¬ 
timana. Mi deci scusare, ma 
anche in questa apparizione 
non riesco a scorgere alcun 
segno tangibile della tanto au¬ 
spicata riforma. Nell'era ber- 
nabeiana, da New York, ri 
ha sempre presentati gli USA 
come un grande Paese senza 
l'affanno di gravi problemi 
sociali e senza scandali. Og¬ 
gi. dalle ospitali telecamere 
della seconda rete continua 
ad offrirci degli USA l'imma¬ 
gine di un Paese democra¬ 
ticamente tranquillo e gioche¬ 
rellone, e quando si occupa 
dei Paesi socialisti lo fa con 
una ns’one a dir poco apo¬ 
calittica. 

Non credo che le linee rin¬ 
novatrici della riforma possa¬ 
no passare attraverso il re¬ 
cupero di questi vegliardi nè 
attraverso la dolce immagina 
di qualche petto nudo in tra¬ 
smissioni tipo L’altra dome¬ 
nica. In alcuni programmi 
qualcosa di nuovo e di buo¬ 
no c'è. Sarebbe ingiusto ne¬ 
garlo. Ma è troppo poco. E 
soprattutto non si deve mai 
dimenticare il dovere di ga¬ 
rantire a tutti f cittadini il 
carattere pluralistico e demo¬ 
cratico di questo grande en-, 
te pubblico. 

IDO CAPECCHI 
(Livorno) 
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Sotto accusa le «croci» private con tariffe salatissime . . 
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Sequestrate dal pretore a Roma 
40 autoambulanze «fuorilegge» 

Comunicazioni giudiziarie ai gestori, sprovvisti di autorizzazione ministeriale 
Grave situazione nella città, rimasta con solo 15 autolettighe della CRI: qual¬ 
cuno è rimasto ore ad aspettare con un femore spezzato « Manca il personale 


' In un appartamento di via 
Adige 43 c'è un uomo che .sma¬ 
nia per il dolore. Ha un femo¬ 
re spezzato, |>er via di uno 
Bcivolone in cucina. Aspetta 
che lo vengano a prendere da 
un’ora e mezzo, ma l'autoam¬ 
bulanza non si vede ancora. 
Richiamare il « 113 » non ser¬ 
ve. In via Volturno 2 c’è un 
uomo anziano clic respira a 
fatica e si sente venir meno, 
e aspetta anche lui da un bel 
po'. Eppoi c'è una signora che 
dall’ospedale San Camillo do¬ 
vrebbe essere trasportata a 
casa: a lei hanno detto che 
se ne riparlerà in serata, se 
tutto va bene. 

Non conosciamo la sorte di 
queste tre persone, che ieri 
hanno avuto la sfortuna di 
trovarsi in una città di tre 
milioni di abitanti dove le 
autoambulanze della Croce 
Rossa (le uniche autorizzate 
a circolare, dopo il provvedi¬ 
mento del pretore Cappelli) 
aono soltanto quindici. Abbia¬ 
mo seguito lo loro storie per 
pochi minuti, alle 15 di ieri 
pomeriggio, trovandoci al cen¬ 
tro-radio della CRI di via Pa- 
cinotti. E qui, tra impiegati 
e infermieri, abbiamo cercato 
di chiarire alcuni aspetti del 
problema delle autoambulanze 
a Roma. Una questione scot¬ 
tante, che è divenuta esplo¬ 
siva dopo il sequestro delle 
quaranta autolettighe private, 
ma che covava da tempo al¬ 
l’ombra di polemiche, ingarbu¬ 
gliati problemi burocratici e 
manovre speculative. 

Dice un infermiere: « Sta¬ 
mattina è stalo il caos: le 
chiamate sono arrivate a piog¬ 
gia. Sono state più del dop¬ 
pio degli altri giorni. Soltanto 
dalle otto a mezzogiorno ab¬ 
biamo fatto più di cento inter¬ 
venti, tanti quunli se ne fanno 
in media nell'arco di venti- 
'quattro ore. Ovviamente sia¬ 
mo costretti a scegliere i casi 
più urgenti e disperati; gli 
altri, purtropìH), devono aspet¬ 
tare. E comunque stiamo la¬ 
vorando a un ritmo pazzesco: 
tion facciamo neanche in tem¬ 
po a cambiare la bianche¬ 
ria ». . 

Un operatore del centro-ra- 
ifio incalza: < La situazione è 
grave. Le autoambulanze pri¬ 
vate a Roma sono più di cin- 


ROMA — Il pretore romano Elio Cappelli ha dichiarato 
guerra alle autoambulanze privale, quelle gestite In buona 
parte da gente senza scrupoli che per trasportare un malato 
da un ospedale all'altro della città arrivano a chiedere 
anche trentamila lire. Una quarantina di autolettighe sono 
stato messe sotto sequestro e I titolari delle relative « croci > 
private hanno ricevuto una comunicazione giudiziaria. Il reato 
contestato ò questo: sono tutti sprovvisti di autorizzazione 
del ministero della Sanità. Per la maggior parte è gente 
che ha dipinto di bianco qualche furgone, ha comprato 
sirene, lampeggiatori e lettighe (attrezzature sanitarie, nean¬ 
che a parlarne) e si è buttata nella mischia di un mercato 
che vede I malati contesi a colpi di tangenti distribuite 
in ospedali pubblici e cllniche private. 

L'Inchiesta del pretore Cappelli è scaturita da numerose 
denunce presentate da cittadini che avevano subito II < sa¬ 
lasso » delle « croci > private, alle quali erano ricorsi trovan¬ 
dosi in stato di necessità oppure dietro 11 consiglio, tutt'altro 
che disinteressato, di qualche infermiere. Ma l'attenzione del 
magistrato non sembra destinata a fermarsi all'aspetto eco¬ 
nomico. La mancanza di attrezzature sanitarie e di personale 
specializzato, infatti, stando alle denunce arrivate in pretura, 
sarebbe stata all'origine di vere tragedie. 


quanta, gestite da diciotto so¬ 
cietà, e finora avevano coper¬ 
to circa l'ottanta per cento 
degli interventi. La CRI, in¬ 
fatti, ha in circolazione in 
città soltanto 15 autolettighe. 
Per tentare di farle bastare 
stiamo lavorando soprattutto 
con la radio: le dirottiamo da 


una zona all’altra senza farle 
mai rientrare nell'autoparco. 
Qui teniamo soltanto una squa¬ 
dra, che deve restare libera 
per qualsiasi evenienza ». So¬ 
no parole dette col tomento 
di chi si trova addosso una 
responsabilità grossa, « Se si 
continua così qualcuno ci ri- 


Due nuovi testimoni 
per la lista dei « 500 » 


MILANO — Dopo una pau¬ 
sa di alcuni giorni, il giudi¬ 
ce istruttore Urbisci ha ri¬ 
preso il paziente lavoro di 
ricostruzione dei retroscena 
del caso Sindona, convocan¬ 
do nel suo ufficio, al palaz¬ 
zo di giustizia milanese, nel¬ 
la mattinata di ieri, due fun¬ 
zionari. mai apparsi prima 
nella laboriosa inchiesta. 

Il primo è l’ex ispettore 
capo delia vigilanza alla Ban¬ 
ca d’Italia, Antonino Arista, 
l’uomo che redasse il verba¬ 
le di quel famoso « vertice » 
tenuto presso la sede della 
Banca d’Italia il 28 agosto 
1974, una riunione nella qua¬ 
le si parlò esplicitamente del¬ 
l’elenco del 500, la lista di 
quel depositi effettuati attra¬ 
verso la « Flnabank » nelle 
casse delia Banca privata 
italiana. 

Il secondo teste udito dal 
giudice Urbisci è Ugo Gra¬ 
zia, un funzionario del Ban¬ 
co di Roma, all'epoca del 


fatti distaccato presso il set¬ 
tore estero della Banca pri¬ 
vata italiana. 

Quest’oggi sarà chiamato a 
deporre Giovambattista Fi- 
gnon amministratore delega¬ 
to della Banca privata ita¬ 
liana, proveniente dalla dire¬ 
zione dello stesso Banco di 
Roma. 

Venerdì prossimo, esauriti 
gli interrogatori degli « ese¬ 
cutori », saranno nuovamen¬ 
te chiamati a deporre Gui¬ 
do Carli e il professor Fer¬ 
dinando Ventriglta. Sul loro 
capo pesano già le imputa¬ 
zioni di aggiotaggio societa¬ 
rio, mancata convocazione 
delle assemblea societarie, 
omissioni di atti di ufficio 
per il « dopo-Slndona », ma 
saranno uditi nella veste di 
semplici testi per ciò che ri¬ 
guarda l’antefatto, l’eventua¬ 
le distrazione di capitali, il 
«significato» della lista del 
« 500 ». le manovre condotte 
attraverso banche straniere. 


mette la vita » è il commento 
di tutti. 

Ma il cronista getta un’oc¬ 
chiata nel cortile dell'auto¬ 
parco e scorge, ben allineate, 
una dozzina di autoambulanze 
ferme. E quelle? « Quelle non 
si sono mai mosse: non ci so¬ 
no gli autisti per guidarle, non 
ci sono gli infermieri e i ba¬ 
rellieri per farle funzionare », 
risponde un impiegato. E ag¬ 
giunge anche che due di quel¬ 
le autolettighe non sono come 
tutte le altre: una contiene 
una unità coronarica, l’altra è 
un centro di rianimazione am¬ 
bulante. Sono quei gioielli del¬ 
la tecnica medica che spesso 
consentono di fare l’impossi¬ 
bile durante il tragitto verso 
l’ospedale. « Sono costate un 
patrimonio — spiegano i la¬ 
voratori della CRI — ma per 
farle funzionare ci vogliono i 
medici anestesisti. E non ce 
n’c neppure uno ». 

Dunque, se essere colti da 
un infarto o finire sotto una 
macchina è più pericoloso a 
Roma che in altre città, mol¬ 
tissimo dipende dalla carenza 
di personale della CRI. Una 
carenza che le < croci * pri¬ 
vate finora hanno colmato sol¬ 
tanto in modo apparente e fit¬ 
tizio. giacché sulle loro auto¬ 
lettighe — per fare solo un 
esempio — viaggia personale 
senza alcuna preparazione 

Le assunzioni alla CRI so¬ 
no bloccate da qualche anno, 
come in tutti gli enti che sono 
in via di scioglimento o di 
« assorbimento ». E il caso 
della CRI è ora all’esame del 
Parlamento. Da qui derivano 
le difficoltà finora incontrate 
per superare questa -situa¬ 
zione difficile, che risciiia di 
precipitare dopo il provvedi¬ 
mento del pretore Cappelli. 

La questione ieri sera è 
stata affrontata nel corso di 
alcuni incontri sia dai respon¬ 
sabili dell’assessorato regio¬ 
nale alla sanità che dal me¬ 
dico provinciale. Quest’ultimo 
— il dottor De Stefano — ha 
annunciato che si provvederà 
a brevissima scadenza a far 
funzionare le autoambulanze 
« pubbliche » rimaste finora 
ferme, impiegando anche per¬ 
sonale dipendente daU'ammi- 
Astrazione ospedaliera. 

Sergio Crisaioli 
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Brucia il college: muoiono otto ragazze 

PROVIDENCE — Otto studentesse sono mor- di rendersi conto di cosa stava accadendo, 
te in un disastroso incendio divampato nel Altre si sono gettate dalle finestre. NELLA 
college dove vivevano a Providence. Llncen- POTO: una ragazza cerca scampo al pesante 
dio è scoppiato per cause ancora imprecisa e , umo che lnvade la slanzai coprendosi la 

nelle prime ore del mattino di lunedi. Molte . „ . 

ragazze sono state colte nel sonno e sono aocca con una tenda. Sarà salvata dal vigli, 
rimaste imprigionate nello loro stanze prima lei fuoco 


ROMA — Un alto ufficiale 
della polizia privo dei requi¬ 
siti richiesti e con un discu 
Ubile passato politico, è stato 
promosso al grado supcriore. 
11 fatto è semplicemente 
scandaloso. La decisione, a- 
dottata ieri dalia Commissio¬ 
ne di avanzamento della PS. 
presieduta dal ministro degli 
Interni, ha suscitato vivo 
scalpore nel corpo. 

Il personaggio In questione 
è 11 maggior generale William 
Massimilla, ex ufficiale della 
milizia stradale fnsclsta. che 
è stato promosso lenente ve¬ 
nerale. il grado più elevato 
della polizia. Nessun compo¬ 
nente della Commissione — 
nè il ministro Cossiga (prima 
era Gul), nè il capo della po 
lizta Parlato (c’era il prefetto 
Menichini), ne gli altri — ha 
potuto giudicarlo in servizio. 
Chi invece fu in grado di far 
lo gli attribuì delle note di 
qualifica insufficienti per es 
sere promosso. 

Il « caso » era stato portato 
in Parlamento, con una in 
terrogazione rivolta a Cossiga 
da un gruppo di deputati del 
PCI, tre settimane fa. Al mi 
nlstro si chiedeva fra l'altro, 


« come possa ritenere clic i 
requisiti richiesti per K 
promozione al grado superio¬ 
re siano posseduti in modo 
eminente, come vuole la Ipr- 
ge, dal generale William 
Massimilla, quando la valuta¬ 
zione dei superiori, nelle note 
di qualifica, non è stata af¬ 
fatto quella di "eccellente" e 
perciò dalla Commissione di 
avanzamento v alato dlch!» 
rato non Idoneo a rivestire il 
grado supeiìore >. 

Al ministro C^-iga 1 pv- 
lamentar! comuntsi. chiede¬ 
vano ìroltrc. per quali ragio 
ni « c stato considerato vali¬ 
do il ricorso strpordinario >. 
clic il generale Massimilla ha 
rivolto ni Capo dedo Stato - - 
contro la decisione d*’ia 
Commissione di avanzamento, 
di non ritenerlo idoneo alla 
promozione — ancor prima 
della notifica di tale decisio¬ 
ne. « contrariamente a quanto 
prevede la legge ». Fatto an¬ 
cor piu scandaloso è che la 
Commissione di avanzamento, 
è stata riconvocata all'im 
provviso, assente l’Ispettore 
generale del corpo, ed ha 
modificato le precedenti sa¬ 
lutazioni. « piegandosi a pres 
sioni esterne di carattere po¬ 
litico ». 


Sondaggio tra 24.000 .studenti di diciassette e diciottenni 

Radiografia dei giovani americani 


CHICAGO — La tendenza 
degli anni Sessanta sembra 
essersi rovesciata: gli studen¬ 
ti americani di scuola media, 
in particolare quelli che più 
emergono negli studi, sono 
assai più conservatori nella 
politica e nella vita privata. 
Questa è la conclusione di un 
sondaggio di opinione con¬ 
dotto fra questi giovani, che 
costituiscono comunque un 
campione particolare. 

1 ragazzi sono stati inter¬ 
pellati su tutta una serie di 
argomenti, dagli investimenti 
del governo per la difesa alla 
pena di morte, dal matrimo¬ 
nio al sesso agli stupefacenti, 
in un’inchiesta condotta la 
scorsa estate dalla « Educa¬ 
tional ' Communications ine. » 
di Northbrook, nei sobborghi 
di Chicago; è stato interroga¬ 
to un campione costituito da 
24.000 studenti di « elevati ri¬ 
sultati » scolastici, che fre¬ 


quentano istituii sparsi in 
tutti gli Stati Uniti. La mag¬ 
gior parte degli interpellati 
ha diciassette o diciotto anni. 

L’indagine è stata commis¬ 
sionata all'organizzazione dal¬ 
la pubblicazione « XVho's who 
among american high school 
students », il chi è degli stu¬ 
denti di scuola media ameri¬ 
cani. Era l'ottava iuchiesla 
annuale del genere. 

- E' risultato che la metà 
degli interpellati è favorevole 
al mantenimento dell'attuale 
livello degli investimenti per 
la difesa, mentre il 27 per 
cento circa è per un aumen¬ 
to. Quattro anni fa solo il 
quattro per cento caldeggiava 
un incremento delle spese 
militari. 

Due terzi degli adolescenti 
interrogati sono per il ripri¬ 
stino della pena di morte, e 
la cifra è più che doppia di 
quella del sondaggio fatto nel 


1071. L'avallo all'emendamen¬ 
to costituzionale per l'ugua¬ 
glianza dei diritti è sceso dal 
74 per cento del 1974 al 57 
per cento di quest'anno. 

Un interrogato su dieci ha 
detto di preferire un matri¬ 
monio tradizionale. Press’a 
poco lo stesso numero degli 
studenti di scuola media in¬ 
terrogati si considera affilialo 
a una « religione organizza¬ 
ta ». Il 70 per cento ha detto 
di non avere mai avuto rap- 
t porti sessuali. Quasi la metà 
ha dichiarato di non avere 
mai assaggiato la birra, e il 
61 per cento di non avere 
mai bevuto liquori. Nel son¬ 
daggio del 1972 l’85 per cento 
degli studenti di scuola supe¬ 
riore interrogati aveva detto 
di aver provato le bevande 
alcooliche. 

Circa l'ottantotto per cento 
degli studenti interpellati 
quest’anno dice di non avere 


mai fatto uso di stupefacenti . 
e il nove per cento ha am¬ 
messo di avere provato la 
marijuana, mentre cinque 
anni fa il 28 per cento degli 
interrogati diceva di avere 
quanto meno provato qualche 
droga. 

L'inchiesta ha inoltre pro¬ 
vato che soltanto il 28 per 
cento dei giovani interpellati 
crede i dirigenti politici del 
paese degni di fiducia e o- 
nesti e il 66 per cento teme 
che le grandi compagnie e- 
sercitino eccessiva influenza 
sui politici. Quasi i ire quarti 
sono favorevoli alla politica 
del presidente Carter nel 
campo dei diritti umani, me¬ 
no della metà è favorevole a 
una riduzione delle forze a- 
mericane di stanza nella Co¬ 
rea del sud e press’a poco lo 
stesso numero è contrario al 
ripristino di legami con il 
Vietnam. 


Il 45 per cento vedrebbe 
con favore l'invio di « consi¬ 
glieri militari » in aiuto della 
parte filo occidentale europea 
in un terzo conflitto mondia¬ 
le. 1 due terzi credono in 
qualche forma di censura 
della televisione, dei film, dei 
libri e delle riviste: è il ro¬ 
vesciamento pressoché esatto 
dei risultati dell'inchiesta del 
197C. L’otto per cento non si 
propone di avere figli: la 
percentuale è salita dell'uno 
per cento rispetto al 1974. 

Infine dall'inchiesta risulta 
che quasi i due terzi degli 
studenti di « elevato profit¬ 
to » scolastico interrogati 
sostengono le raccomanda¬ 
zioni fatte dal presidente 
Carter per il risparmio di e- 
nergia, ma solo il 53 per cen¬ 
to rinuncerebbe alle auto 
private per adottare i tra¬ 
sporti pubblici. 


Gravi interrogativi aperti dalla legge per la ricostruzione 

Sul Friuli cala la speculazione? 

Un provvedimento che per non scontentare nessuno rischia di rimettere il fu¬ 
turo delle zone terremotate nelle mani dei profittatori - Le indicazioni del PCI 


Dii nostro inviato 

UDINE — Come sarà il Friu¬ 
li del dopo terremoto? Che 
volto avranno queste terre al 
termine dell’opera di rico¬ 
struzione che seppure avviata 
con estrema lentezza dovrà, 
prima o poi. concludersi 
dando un volto nuovo ai pae¬ 
si die le scosse del maggio e 
del settembre del 1976 hanno 
gravemente danneggiato? So¬ 
no domande, queste, molto 
concrete perchè il Friuli di 
domani dipende, per larga 
parte, da quanto si fa oggi. 
L’entità dei finanziamenti — 
e il loro sollecito stanziamen¬ 
to — le leggi, i piani, sono 
gli elementi determinanti del¬ 
la ricostruzione, cosi come 
determinante è il modo stes¬ 
so con il quale tutte le forze 
politiche, economiche e socia¬ 
li sono messe in condizione 
di operare, assieme alle po¬ 
polazioni e ai comuni colpiti, 
per la rinascita di queste 
terre. 

La ricostruzione del Friuli 
non è un fatto di ordinaria 
amministrazione. Essa deve 
sempre più diventare un 
grande evento di vita demo¬ 
cratica. una esperienza di 
partecipazione che può essere 
valida non solo per il futuro 
dì queste zone cosi duramen¬ 
te provate, ma che possa es¬ 
sere anche d’insegnamento 
per la soluzione di altri mali 
che travagliano il nostro pae - 


Periodo 

r dell’« emergenza » 

Tutto il periodo dell’« e- 
mergenta » si è svolto sotto 
il segno della partecipazione 
e solo attraverso questo 
grande impegno si è potuto 
spostare verso località mari¬ 
ne decine di migliaia di per¬ 
sone e farle ritornare nei Io- 
- ro paesi — sia pure a vivere 
nei baraccamenti provvisori 
v in attesa di una sistemazione 
definitiva — alla scadenza 
fissata del 31 marzo. 

Questa tensione unitaria 
per produrre i suoi effetti 
1 fecondi non può però essere 
, considerata • solo un episodio 
> 4i cui ci sì deve sbarazzare 
Mando le cose tornano alla 


« normalità ». Innanzitutto 
perchè, con 70 mila persone 
che vivono nelle baracche 
sotto la neve, è ben difficile 
parlare di normalità: in se¬ 
condo luogo perchè una ri- 
costruzione che non veda la 
partecipazione diretta di tut¬ 
ta l’articolazione democratica 
del paese rischia di essere j 
una ricostruzione sbagliata, 
che crea danni forse altret¬ 
tanto gravi di quelli del ter¬ 
remoto. 

Nei mesi passati questi 
impegni unitari nella rico¬ 
struzione del Friuli sembrava¬ 
no poter sopravvivere anche 
oltre il periodo dell’* emer¬ 
genza ». Cera stato l’accordo 
programmatico sottoscritto a 
luglio da tutte le forze de¬ 
mocratiche del Consiglio re¬ 
gimale: c’era stata una legge 
approvata da un largo schie¬ 
ramento politico per la ripa¬ 
razione delle case lesionate. 
Fatti positivi, ai quali in 
queste ultime settimane ha 
fatto riscontro un brusco 
cambiamento di tendenza, 
per responsabilità diretta del¬ 
la DC friulana e delle forze 
politiche che compongono la 
giunta regionale. Si può so¬ 
spettare che questo brusco 
cambiamento di rotta sia do¬ 
vuto al fatto che nella pros¬ 
sima primavera si terranno 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, ma sareb¬ 
be estremamente grave se si 
dovesse constatare che ci so¬ 
no forze politiche che mettono 
in gioco l’avvenire delle zone 
terremotate col solo scopo di 
ottenere qualche migliaio di 
voti in più alle elezioni. 

Il punto di rottura all’in¬ 
terno del Consiglio regionale 
è stata la legge per la rico¬ 
struzione delle case distrutte. 
Che si tratti di una legge di 
vitale importanza per il futu¬ 
ro del Friuli non è necessa¬ 
rio sottolinearlo. Con questa 
legge si decide come e dove 
saranno ricostruiti oltre 25 
mila alloggi che le scosse 
hanno radicalmente raso al 
suolo. E' più che evidente 
che una legge di tale portata 
può scatenare le forze della 
speculazione, suscitare parti¬ 
colarismo. alimentare spinte 
di tipo diverso e spesso 
contrastanti con il progetto 


definitivo del nuovo Friuli. 
Spetta quindi agii organi 
pubblici, al Consiglio regiona¬ 
le innanzitutto, far sì che la 
legge per la ricostruzione 
delle case costituisca un 
primo decisivo passo per la 
rinascita razionale delle zone 
colpite. Vi è insieme a questo 
l’urgenza di risolvere il 
drammatico problema dei 
senzatetto perchè inammissi¬ 
bile è pensare di poter tenere 
per anni a vivere nelle ba¬ 
racche migliaia di persone 
che attendono una casa. 


Rigorose 

priorità 


Per questo da parte comu¬ 
nista e da parte di altre for¬ 
ze democratiche si è afferma¬ 
to che bisogna intervenire, 
nel campo della ricostruzione 
delle case, con celerità, ma 
anche fissando rigorose prio¬ 
rità. cioè definendo chiara¬ 
mente da che parte biso¬ 
gna cominciare a ricostruire. 
Le priorità enunciate erano 
ben precise. Esse riguarda¬ 
vano la gente e il territorio. 
Per dirla in - parole molto 
semplici, la proposta dei co¬ 
munisti e di altre forze de¬ 
mocratiche sosteneva che. per 
quanto riguarda le quote, a- 
vevano diritto alla preceden¬ 
za nella ricostruzione delle 
case coloro che abitano nelle 
baracche e che quindi chie¬ 
dono che sì costruisca raoi- 
damente una casa per poter- 
vici abitare, rimandando ad 
un secondo momento la ri- 
costruzione delle cosiJette 
« seconde case ». anche se 
nelle zone terremotate le 
« seconde case » non erano 
abitazioni di lusso, ma per Io 
più casette costruite da e- 
migrantì per quando potran¬ 
no tornare nei loro paesi. 

La seconda priorità riguar¬ 
dava il territorio: cioè le lo¬ 
calità da cui poter ricomin¬ 
ciare la ricostruzione. La 
proposta dei comunisti so¬ 
steneva che è necessario co 
mi nei a re a ricostruire gli 
agglomerati urbani, cioè i 
centri dei paesi distrutti dal 
terremoto. Iniziare a rico¬ 
struire, doè, partendo dalla 
(Mazza principale, dove per 
centinaia di anni ha ruotato 


la vita di questi paesi. Edifi¬ 
care attorno a quelle piazze e 
a quelle strade gli edifici, i 
negozi, il municipio, la chie¬ 
sa. le scuole per ridare, man 
mano che la ricostruzione 
procedeva, forme concrete a 
quella civiltà friulana che si 
è costruita nei secoli e alla 
quale la popolazione delle 
zone terremotate è fortemen¬ 
te radicata. 

Questi due concetti di prio¬ 
rità sono stati nettamente 
respinti dalla maggioranza 
del Consiglio regionale. Si è 
preferito non fare nessuna 
scelta, per non scontentare 
nessuno, perchè ogni scelta 
comporta naturalmente una 
rinuncia. Si è approvata così 
una legge che di fatto non 
mira a guidare l’opera di ri- 
costruzione. ma che rischia 
di lasciarla nelle mani di 
forze incontrollate della spe¬ 
culazione. 

Se questa legge — che al¬ 
tro non prevede se non una 
serie di interventi a « piog¬ 
gia » — dovesse essere appli¬ 
cata così come è stata con¬ 
cepita dalla DC e dagli altri 
partiti della maggioranza, il 
Friuli di domani potrebbe 
essere formato da una serie 
di villaggi senza forma, co¬ 
struiti non dove sorgevano i 
vecchi paesi, ma laddove la 
legge del massimo profitto 
porta a costruire, e dominati 
dalla presenza • <Jei grandi 
condomini del tutto estranei 
alla civiltà friulana, fatta per 
lo più di piccole abitazioni 
con a fianco minuscoli ap¬ 
pezzamenti di terreno. 

Una legge grave, quindi, 
che contrasta con tutta una 
concezione di vita, favorisce 
gli effetti negativi di questa 
ni re del Friuli. Contrastare 
gli effetti negatici di questa 
legge è possibile attraverso 
l’azione dei comuni. Ancora 
una volta, però, i comuni so¬ 
no lasciati soli, come avven¬ 
ne nei momenti più dramma¬ 
tici del terremoto. Allora do¬ 
vettero affrontare il difficile 
problema dell'* emergenza ». 
oggi rischiano di dover af¬ 
frontare con le loro sole for¬ 
ze gli effetti perversi di una 
« ricostruzione selvaggia » che 
potrebbe pregiudicare in mo¬ 
do irreparabile l'avvenire. 

Bruno Enriotti 
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Sebbene sii Granisci. in qur- 
It'ullimo perioiln, limilo «i sia 
«crillo e si scriva, la ricorrenza 
He) 40. anniversario della sua 
morte lia sollecitalo ulterior¬ 
mente stilili e ricerche, offren¬ 
do un panorama ampio e co¬ 
pioso di contributi alla cono¬ 
scenza del suo pensiero e alla 
elaborazione dei suoi temi. 

l/a anno di Gramsci » si è 
aperto, anche formalmente, 
con il seminario di studi te¬ 
nutosi airistiluto « Palmiro 
Togliatti » di Prattocrhie. Gli 
Alti, pubblicati dagli Uditori 
itiuuili (pagg. 208. L. 2.80»), 
sotto il titolo Egemonia Sialo 
Parlilo in (iranisti, oltre alle 
Ire relazioni di Leonardo Pag¬ 
gi, Valentino Gerratana, Dia- 
pio De Giovanni, riportano i 
numerosi interventi nella di¬ 
scussione. I)i particolare ri¬ 
lievo appare i|itello di Cesa¬ 
re Luporini, fortemente pole¬ 
mico contro la lenden/a a ren¬ 
dere a tutti i eo*ti « organi¬ 
co » (e non problematico) il 
pensiero di Gramsci, tenden¬ 
za clic, in ultima analisi, ap¬ 
pare a Luporini come una ri¬ 
presa della a riconciliazione » 
hegeliana. 

Un tema di dibattito. qitc- 
sto. che si ritrova in numero¬ 
si contributi, anche di riviste 
(« Hinascila ». a Mondo Ope¬ 
raio ». il numero speciale di 
« Lavoro critico »: qu(‘«t’ulli- 
tuo particolarmente ricco e sti¬ 
molante. con scritti di Leone 
De Ca«lris. ristetti, Perrotti, 
Saponari!. Vacca), e clic coin¬ 
volge la s|es-a impostazione 
teorico-pratica della categoria 
gramsciana di egemonia. Si 
tratta infatti ili un nodo e«. 
«enziale: l'egemonia può in¬ 
fatti esser Iella come un pro¬ 
cesso di ricomposizione clic 
vada verso la totalizzazione, o 
invece come una modalità 
permanente, metodologica, di 
intendere i rapporti Ira rias¬ 
si e gruppi sociali, mantenen¬ 
done pienamente la dialettica, 
e garantendo ipiindi ogni for¬ 
ma di pluralismo (ideale, pnli- 
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tiro, etico, religioso, rcr.). 

Su questo tema, come una 
delle sue componenti sia sto¬ 
riche che teoriche, si inne¬ 
sta quello della passività del¬ 
le masse, della « rivoluzione 
passiva » condotta dall'alto e 
nell'interesse «tesso delle clas¬ 
si dominanti. Contributi di 
estremo interesse *ulla « rivo¬ 
luzione passiva » (e quindi, 
indirettamente, 'ili rapporto tra 
società civile e società politi¬ 
ca) hanno dato Chrisiinc Buri- 
Gliirk-mann ed Kmilio Agaz¬ 
zi nel seminario tenuto a Mi¬ 
lano alla Ca*a della Cultura, 
con la collaborazione degli A- 
iniri della casa Grani-ri di 
Ghilarza. la? relazioni prin¬ 
cipali di questo seminario so¬ 
no state raccolte nel volume 


L’anno 
di Gramsci 



.inutilità ili Granisti (pagg. 
222. L. .1.5»») del Saggiatore 
(scritti di Badaloni. Gruppi, 
Buri-Glueksinanii. Agazzi. Nat¬ 
ta. Nardonc). Dello «Icsmi Nnr- 
dunc la Dedalo Libri di Ila- i 
ri ha pubblicato nella nuova | 
vivace collana «biblioteca | 
dedalo » una approfondila in- { 
dagine sulla nozione dell' 

« evento politico » e sulla sua 
comprensione (pagg. 158, L. 
2.5»»). ... j 

Gin-eppc Tamlmrrano nella | 
stesura del .«no Antonio Gram¬ 
sci (SugarCo, pagg. 138, I.. 
4.50») riprende c amplia la 
sua critica contro l'inlcrpre- 
la/ione agiografica, trionfali¬ 
stica del pensiero di Gramsci 
che — a «no parere — ha pre¬ 
valgo in un periodo ancora 
recente. Molle delle «uc os¬ 
servazioni hanno un fondo di 
verità, ma ' appaiono supera¬ 
te. neiriiisieme, dalla nuova 
piega della ricerca storiografi¬ 
ca dei comunisti italiani, ca¬ 
ratterizzata dalla «celta di un 
rigoroso scrupolo di documen¬ 
tazione c di obiettività. Si ve¬ 
da. a questo proposito, il bel I 
libro ' di Paolo Sprèmo. 
Gramsci in carcere r il pnr- 
lilo (Uditori Itiuuili. pagg. 
16». I.. 2.40») ove il contra¬ 
sto tra Gramsci e i suoi com¬ 
pagni comunisti di . prigionia 
viene affrontato nel più va«lo 
quadro della linea politica al¬ 
lora elaborata dalla III Inter¬ 
nazionale c fatta propria dal 
l’GL Una linea che Gramsci 
non condivideva e che. alla 
prova ilei fatti, risultò erro¬ 
nea e venne del resto corret¬ 
ta dalla sle-s.i Internazionale 


qualche tempo dopo. Altro 
contributo di Paolo Sprèmo è 
il volume Gramsci e Gobetti 
(Einaudi. pagg. 182. L. 2.50») 
che riprende alcuni momenti 
essenziali degli anni di 'forino 
e del fecondo interscambio tra 
i comunisti e il giovane espo¬ 
nente di un liberalismo aper¬ 
to alle istanze della cla-se o- 
peraia e del movimento ope¬ 
raio. 

A qualche anno più indie¬ 
tro. al periodo della forma¬ 
zione di Gramsci, ci riporla 
Giancarlo Bergami, in II gio¬ 
vane Gramsci e il marxismo 
(Feltrinelli, pagg. 2»». I.. 

2.80»), ove viene, corretta¬ 
mente. sottolineala l'influen¬ 
za prevalente che «Itilo stu¬ 
dente sardo appena trasferito 
a Torino ebbe Ij polemica 
antipn«itivistica di Croce e di 
( Gentile; e forse di qucsl’ulti- 
ino. sul terreno strettamente 
lilo«ofiro, in particolare. 

Il libro di Bergami illumi¬ 
na anche taluni particolari ' 
biografici; ma. per quest'ulti¬ 
mo aspetto, il contributo di 
gran "lunga più notevole > ci 
viene dalla raccolta di testi¬ 
monianze curate ila Mimma 
Pan lesti Quercioli. Gramsci 
viro ' (Feltrinelli, pagg. .112, 

!.. 2.000 nell’edizione econo¬ 
mica). Qui la figura di Gram¬ 
sci. dagli anni ilell’infanz.ia c 
della giovinezza -ino a quel¬ 
li del carcere, viene rivi-li- | 
la da coloro che lo conobbe¬ 
ro |>er«onahuontc. collabora- 
rono con lui. o semplicemen¬ 
te ebbero occasione ili incon¬ 
trarlo. Ne emerge in tutte le 
Mie sfaccettature la |KT«niiali- I 


tà, di un uomo dominalo dal¬ 
la passione politica, ma an¬ 
che dai mille interessi c mo¬ 
tivi del quotidiano. Insieme 
con la biografia di Fiori e 
l’ampio materiale delle Let¬ 
tere , questo libro della Pau- 
le-u aiuta a penetrare nella 
« intimità » di Gramsci- Bima¬ 
ne ancora da conoscere me¬ 
glio, malgrado un qualche ul¬ 
teriore coiilributo di Gramsci 
vico, il periodo trascorso da 
Granisci in Unione Sovietica 
e in Austria: per alcuni aspet¬ 
ti, probabilmente, decisivo per 
la sua maturazione marxista. 

' Su un altro piano, di infor¬ 
mazione e divulgazione, «i col¬ 
loca Gramsci e il suo tem¬ 
po. curato da Cesare Colom¬ 
bo (Longanesi, pagg. HO, I,. 
1.500). Duecento fotografie, in 
massima parte tutte dal do¬ 
cumentario dello stesso Co¬ 
lombo per gli \miri della 
Casa Granisci, offrono ima 
immagine diretta della vita 
di Gramsci e degli ambienti 
che ebbero attinenza con que¬ 
sta. Arricchiscono il volume 
te-ti tratti dagli «(-ritti gram¬ 
sciani ed mi sobrio commen¬ 
to di Francesca Orrhipinti. 

Infine le edizioni democri¬ 
stiane delle Cinque Lune han¬ 
no ristampato in volume le 
interviste a vari uomini poli¬ 
tici pubblicate nel corso del- 
l’anno «il « Il Popolo » (Oltre 
Gramsci? pagg. 160, L. 2.0(10); 
mentre Marino Biondi ha cu¬ 
rato una utilissima Guida Bi¬ 
bliografica a Gramsci, con 
prefazione di lionato Zanglic- 
ri (Libreria Bellini. Cesena, 
pagg. 50. s.i.p.). e l’editore 
Einaudi ha inizialo, con il vo¬ 
lume Il Risorgimento, con in¬ 
troduzione e note ili Corrado 
Vivami, una nuova ristampa, 
tematica ilei Quaderni del 
carcere. 



Abbiamo lascialo da ultimo 
il recentissimo volume Politi¬ 
ca e storia in Gramsci. I ( E- 
ditori Riuniti, pagg. 198. L. 
7.000). edito in vista del Con¬ 
vegno gramsciano di Firenze, 
a cura di Franco Ferri. I sag¬ 
gi qui raccolti. • (di Badaloni, 
Bodei. Buei-GIucksmann, Cer- 
roni. De Felice. De Giovanni, 
De Ro«a. Galasso. Giarrizzo. 
Mangoni, Vacca. Villari). in¬ 
sieme con la pubblicazione de¬ 
gli Alti del Convegno, che 
seguiranno con lo «tesso tito¬ 
lo. offrono mi ampio campo 
di ' approfondimento c di ri¬ 
flessione «ul pensiero gram¬ 
sciano anche in relazione con 
quello di Mar\ e con la sto¬ 
ria del ntarvi-mo. Una ri¬ 
sposta anche questa. la fiori¬ 
tura zìi studi che qui è stala 
ricordala, ai vaniloqui oggi di 
moda sulla « morte del mar- 
\i-nio ». 

Mario Spinella 
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Il boom dei libri delle don¬ 
ne, che ha cosliluito un ele¬ 
mento di novità nell'editoria 
dello scorso anno, ma che 
aveva già cominciato a mani¬ 
festarsi negli anni preceden¬ 
ti, ha avuto nel * corso del 
1077 una sua conferma? ’ Se 
stiamo alle cifre delle tiratu¬ 
re, se andiamo a vedere I’ 
elenco dei libri più venduti, 
se consideriamo lo sforzo del¬ 
le grandi case editrici per 
accaparrarsi titoli in qualche 
modo riguardanti la temati¬ 
ca femminile, la risposta non 
può che essere affermativa. 
Ma è egualmente difficile 
sfuggire all'impressione che 
la grande operazione com¬ 
merciale, messa in molo per 
accaparrarsi il mercato del¬ 
le donne, cominci a mostra¬ 
re la corda. 

Certo qualcosa è cambiato, 
ai coraggiosi tentativi inizia¬ 
li di coloro che hanno credu¬ 
to nella grande forza trai¬ 
nante e dirompente della que¬ 
stione femminile, e che hanno 
dato subito avvio a un discor¬ 
so in qualche modo coerente, 
cominciando ad esplorare una 
tematica « non alla moda », 
si sono aggiunte e sovrappo¬ 
ste. spesso senza alcuna giu¬ 
stificazione culturale, numero¬ 
sissime iniziative editoriali, 
talvolta convulse e affannose, 
che hanno riempito gli scaf¬ 
fali delle librerie di volumi 
giustificati spesso soltanto 
dalla parola «donna » nel tito¬ 
lo o dal sesso dell’autrice. 

Soltanto confusione, dunque, 
e moda? Un giudizio così ne¬ 
gativo sarebbe, mi sembra, 
del tutto sbagliato. Nella 
grande messe di libri usciti, 
molti sono di grande interes¬ 
se. alcuni di interesse ecce¬ 
zionale e, nel complesso, te¬ 
mi che riguardano in genere 
la condizione femminile sono 
usciti dall’attenzione di un 
pubblico ristretto di élite — 
maschile e femminile — e so¬ 
no entrali a far parte del pa¬ 
trimonio di informazione e 
culturale di un pubblico di 
massa. Non è cosa da poco 
e va dunque valutata in tut¬ 
ta la sua portata. 

La palma della coerenza e 
dell'intuito politico va attri¬ 
buita, a mio avviso, a due 
iniziative editoriali che hanno 
preso l'avvio nel 1976 e che. 
senza interruzioni, continuano 
a pubblicare libri che hanno 
ormai un mercato sicuro: la 
collana « La questione fem¬ 
minile » degli Editori Riuniti 
c le Edizioni delle donne. Per 
i primi, che pure avevano nel 
loro catalogo numerosi testi 
dedicati ■ a questa tematica, 
l'avere deciso una collana per 
le donne ha significato una ( 
scella e un impegno di non ! 
poco conto. La collana si è 
affermata sin dal suo pri¬ 
mo lancio (Essere donne in, 
Sicilia, di AA.VV.) che è usci- ' 
to nel marzo del ’76, che og¬ 
gi ancora, «si vende come , 
il pane » (dicono gli editori). , 
ed ha costituito un punto di 
riferimento importante per il [ 
movimento delle donne. Il 
best seller è stato. — fino ad 
oggi — Sesso amaro, un li- * 
òro inchiesta che si basa sul¬ 
la consultazione promossa 
dall’Unione donne italiane sui 
temi della maternità, sessua¬ 
lità e aborto. Lo spunto del¬ 
l'inchiesta può essere riassun¬ 
to nella considerazione: 

« molli parlano del problema 
femminile, alcune donne par¬ 
lano della donna, la maggio¬ 
ranza delle donne non parla 
di sé ». Nel libro hanno vo¬ 
ce le protagoniste vere che, ‘ 
nelle centinaia di incontri prò- • 
mossi dall’Udi. hanno rivela¬ 
to verità, antiche e nascoste ' 



Questione femminile 
tra moda e impegno 

Abbiamo assistito allo svolgersi di una grande operazione 
editoriale per accaparrarsi il mercato di questo settore, 
ma molti sono i titoli di notevole interesse 


ma ancora presenti, sul modo 
in cui le donne vivono il rap¬ 
porto sessuale come un fat¬ 
to drammatico e frustrante. 

Fra i titoli più interessan¬ 
ti di quest’anno, la collana 
annovera Natalija Baranskaia 
Una settimana come un’altra. 
bellissimo racconto sulla vita 
di una ricercatrice scientifi¬ 
ca. divisa fra lavoro e fami¬ 
glia, schiacciata dalla fatica 
di ogni giorno in una metro¬ 
poli come Mosca, e Alexsan- 
dra Kollontaj e la rivoluzione 
sessuale, di Claudio Fracassi 
che presenta, con un’ampia 
introduzione, il personaggio 
Kollontaj e i suoi appassio¬ 
nanti e appassionati scrini 
stilla « nuova morale », inse¬ 
rendoli nel dibattito ideale e 
politico ■ che caratterizzò in 
Urss tanta parte degli anni 
’20. L’ultimo della serie è, a 
tutt'oggi. La questione fem¬ 
minile. di Adriana Seroni, a 
cura di Enzo Rava: sette an¬ 
ni di scritti, discorsi, di ri¬ 
flessioni e analisi, preceduti 
da un’intervista col curatore 
del libro, che permettono di 
riandare ai momenti più si- 
gnificativi dell’evoluzione del 
partito comunista sui proble¬ 
mi della condizione femmini¬ 
le. 

Anche nelle Edizioni delle 
donne, che dal giugno 1976 
hanno pubblicato 15 titoli, il 
best seller, giunto alla 111 
edizione, è un libro che ha 
i il taglio di un'inchiesta: Don¬ 


ne. povere matte, di Lieta 
Harrison, che documenta, con 
un lungo lavoro in un ospe¬ 
dale psichiatrico, come la dia¬ 
gnosi di pazzia nella donna 
sia legata allo stereotipo che 
gli psichiatri hanno della don¬ 
na tnormale », per cui la 
follia costituisce la situazione 
limite ed esasperata della 
condizione femminile. Prima 
di questo, un’altra inchiesta. 
L’occupazione Tu bellissima. 
di Gigliola del Re e Graziella 
Derossi, sulle donne che han¬ 
no partecipato in prima per¬ 
sona alla lotta di 600 fami¬ 
glie per occupare la Falcherà, 
un quartiere della periferia 
di Torino. 

E' stato proprio questo ti¬ 
po di libri, che ritroviamo 
nei cataloghi delle due ini¬ 
ziative editoriali, ad aver 
esplorato le possibilità inso¬ 
spettate di un mercato nuovo 
— e non solo femminile — 
di lettori e lettrici che si iden¬ 
tificano nella coralità di una 
denuncia, non più affidata a 
i un singolo autore, ma raccon- 
| tata e vissuta dalle prota- 
! goniste. Un fatto nuovo, sul 
I quale vale la pena di riflet¬ 
tere ancora, perchè rispec¬ 
chia la qualità delle nuore 
domande che emergono dalle 
masse femminili, per cambia- 
! re la vita e anche per un 
I modo dit'erso di partecipare 
I alla politica e alla società. 
j Fra gli altri titoli delle Edi- 
I zioni delle donne, da ricorda¬ 


re Laure, Storia di una ragaz¬ 
zina e altri scritti (Laure è 
lo pseudonimo di Colette Pei- 
gnot, nota soltanto per esse¬ 
re stata la c musa » di Geor¬ 
ges Bataille) e La parola elet¬ 
torale. viaggio nell’universo 
politico, raccolta di scritti di 
donne militanti sul rapporto 
fra partili e movimenti fem¬ 
minili. 

Un gruppo importante di ti¬ 
toli si trovano alla voce sau¬ 
tobiografie ». Abbiamo già ci¬ 
tato. fra queste, il libro del¬ 
la Baranskaia e quello di Imu- 
re. Ci sono ancora Marga 
ret Mead. L’inverno delle mo¬ 
re. Mondadori: Gertrude 
Stein, Autobiografia di tutti. 
La Tartaruga: Maria Jatosti, 
Tutto d'un fiato. Editori Riu¬ 
niti: Anais Nin, Il diario. 
Bompiani: Barreno, tlorta. 
Costa. Le nuove lettere por¬ 
toghesi, Rizzoli: Liv Ullmann, 
Cambiare, Mondadori e Rate 
Milieu, In volo. Bompiani. Gli 
ultimi due sono nella classi¬ 
fica dei libri più venduti. 

Le donne, dunque, amano 
raccontarsi ma c’è ormai un 
pubblico di massa che ama 
leggere i loro racconti. Que¬ 
sto almeno si desume dalle 
cifre di alcune tirature di 
queste autobiografie, uscite 
tutte nel ’77. Tra queste col- 
i pisce, anche sgradevolmente 
per una sua verità agghiac¬ 
ciante. il libro della Kate Mil¬ 
ieu. Di lei ricordiamo Prosti- 
! tuzione (Feltrinelli) e La po- 


L *annata *77nelle «collane» dedicate ai ragazzi 

Poca fantasia j 
molta ! 

i 

divulgazione 

Un preoccupante riflusso di temi e 
idee soprattutto nella narrativa 
Migliora la produzione di libri «attivi » 

Indovinato equilibrio fra testi 
e illustrazioni - L’esempio che 
viene dagli Editori Riuniti 
nei volumi per gli adolescenti 



Quattro' immagini dai libri strenna per bambini e ragazzi. La prima riguarda un personaggio di < Tre storie della preistoria ». 
disegnato da Flaminia Siciliano. Le storie sono state scritte da Alberto Moraria (Emme edizioni. L. 3500). La seconda è tratta 
da « Modellismo in plastica » (pp. 240. Mondadori. L. 14.000) e raffigura un soldatino. Nella terza è Pippo. E’ nel volume 
« Topolino 365 storie per un anno», (pp. 201. Mondadori. L. 15.000). L'ultima immagine è presa dal libro « Dalla parte di 
Clotilde » di Roberto Calve (pp. 85. Fratelli Fabbri, L. 5.000) 


Se leggono poco non è cer¬ 
to colpa loro, dei ragazzi. Si 
sa: la scuola, l'educazione al¬ 
la lettura. Fambientc socio¬ 
culturale, ma anche gli scrit¬ 
tori. e soprattutto gli edito¬ 
ri. non si può dire che li aiu¬ 
tino molto. Nel "77 le novi¬ 
tà di rilievo per l'infanzia c i 
ragazzi sono state ancora più 
scarse dell'annata preceden¬ 
te: i grossi editori in un mer¬ 
cato in crisi anche per loro 
responsabilità, si attestano 
sempre più su una produzio¬ 
ne soprattutto commerciale. 
Una scelta che si accompagna 
a un preoccupante riflusso di 
temi c di idee degli autori, 
soprattutto nella narrativa. 

In compenso, sono in ampio 
s\ iluppo. anche qualitativo, la 
divulgazione (dominata però 
da traduzioni) e la produ¬ 
zione di libri « attivi * (con 
giochi, costruzioni, esperimen¬ 
ti). Resta comunque quasi 
scoperto proprio il settore edi¬ 
toriale che dovrebbe soddisfa¬ 
re i « bisogni » di poesia e 
fantasia dei lettori, e le ri¬ 
sposte e gli stimoli ai loro 
Interessi ideali e sociali. 

In questo quadro acquista¬ 
no cesi maggior rilievo, li¬ 
mitata men;e al settore dri 
più p’ccoli, alcune interessan¬ 
ti iniziative di case minori, 
c, ri ■ >• '.....mi .i. I.« 

la Armando, ecc.. realizzato 
sia con pruduzioni originali 
che con indovinate traduzioni. 

: Queste affrettate premesse 
risulteranno forse più evaden¬ 
ti daU’csamc dei libri più in¬ 
teressanti usciti nel dicembre 
17 . fino ad oggi pervenuti. 


Età prescolare. ! 

In questo settore, e in quel- , 
lo dei piccoli in genere, si 
presentano sempre intelligenti 
e graficamente eleganti (a j 
volte. però, al limite dell' | 
intellettualismo) i volumi del¬ 
la Emme Edizioni. Notevoli: 
CnsUni-PuncelH. ■ « I! r ri¬ 
parerò » L. 2.500. che attra¬ 
verso le sole illusirn/'on sp e 
ga il ciclo riproduttivo del 
papavero: e Giochiamo e im¬ 
pariamo, L. 3 000. che sugge¬ 
risce giochi e attività con for¬ 
me. colori, numeri, dimcnsio^ 
ni. per stimolare lo spirito di 
osservazione, le abilità, le as¬ 
sociazioni. 


Scuola elementare. 1. ciclo 
(6 7 anni). 

Sempre della Emme Edi¬ 
zioni: L. Lionni. Guizzino, L. 
2.500. storia fantasiosa di un 
pesciolino nero in mezzo a un 
branco di pesciolini rossi; E. 
Luzzati. C’erano tre fratelli . 
L. 2.800. nel quale il classico 
spunto di tre fratelli che si 
contendono l'amore di una 
fanciulla è pretesto a una 
conclusione in chiave attuale 
dei rapporti tra uomo e 
donna. 

T. Cole. Quattordi topi e un 
accalapp ; atcpi. Edizioni EL. 
I... L. 3.200: la lotta tra questi 
due naturali antagonisti si ri¬ 
solve con garbo c fantasia in 


modo imprevedibile, trovan¬ 
do un’intelligente convivenza. , 
J. Brook. L'Arca di Noè, ! 
Edizioni E. L., L. 3.000 prò- j 
senta un simpatico e insolito t 
Noè alle prese con gli ani- I 
mali. Come tutti i libri so- } 
pracitati. belle e godibili le i 
illustrazioni. ' 

Utilizzabili proficuamente, 
a volte come. lettura indivi¬ 
duale. a volte come strumen¬ 
ti scolastici, diversi volumetti 
delle due serie della Biblio- i 
teca di lavoro, della Manzuo- ! 
li. Particolarmente riuscito: j 
j G. Maraviglia (a cura di). | 
j La casa che cammina. L. | 
! 600. una storia inventata da j 
i una scolaresca di prima eie- ! 
} mcntare: una casa, stanca di [ 
I essere schiacciata da soffo- ( 
j canti palazzoni, va in cerca di • 
; un posto dove le piaccia | 
! stare. ' 

| i 

, ' Pacini-Aliverti. Sono fatto ! 
i così. Alla scoperta del mio j 
( corpo meraviglioso. Giunti 
: Nardini, pag. 68. L. 2.800: 
j chiara presentazione, altra* 
l verso una serie di disegni, 
j degli organi e delle princi- 
j pali funzioni del corpo umano, 
i Senza testo, con sole ma ef- 
1 ficaci didascalie. 

Rivolto a bambini a caval¬ 
lo dei due cicli delle elemen¬ 
tari (7-10 anni) è: C'era una 
rolla. Nuove Edizioni Roma¬ 
ne, L. 4.500. In ogni pagina 
un disegno stimolante invita 
i lettori, individualmente o in 
gruppo, a riempire il foglio 
con storie e avventure da 
scrivere fantasiosamente in J 
vari versi: a zig-zag. in sali- | 
la, in discesa, onde. ecc. 


A bambini ddla stessa età 
si rivolgono i tre volumi delle 
Edizioni dalla parte delle 
bambine: Turin Galli. .Maie- 
poimai; Turin-Saccaro. Babbo 
Natale SRL: Turin Selig. Me- 
laracconti. L. 3 000 ognuno. 
cIk? offrono però meno di 
i quanto prometta la sigla edi- 
! tortale, cioè una scarsa rivi¬ 
sitazione in chiave innovativa 
dei ruoli femminili. 

Scuola elementare, 2. ciclo 
(811 anni).. 

Quasi inesistenti nel ’77 vo¬ 
lumi di fiabe, romanzi, avven¬ 
ture da poter segnalare per 
questa età. 


I Più una curiosità letteraria 
! che un risultato effettivo è il 
, primo libro scritto per i barn 
I bini da Alberto Moravia. Tre 
j storie della preistoria. Emme 
I Edizioni. L. 3.500. 

Un bel romanzo, anche se 
godibile solo da lettori at¬ 
tenti, è II ragazzo che scam¬ 
biava le pecore per leoni, di 
P. Hartling. Armando Edito 
re, pag. 64. L. 2.500. la sto 
ria di un ragazzo « difficile ». 
di 9 anni, e delle sue traver¬ 
sie in una famiglia adottiva 
e in vari istituti. 

Ampia, invece. ' la possibi¬ 
lità di scelta nelle opere di 
divulgazione. Per esempio; i 


due volumi di Ventura-Cese- ’ 
rani. Il viaggi di Marco Polo 
e 11 viaggio di Colombo, en- ! 
trambi editi da Mondadori. L. J 
3.000 ognuno: I castelli e La 
giungla, collana Argomenti di 
ricerca. Vallardi. > L. 2.800 
ognuno, che offrono una va¬ 
sta serie di informazioni sto 
riche, di curiosità, infram¬ 
mezzate da pocs.e. giochi, co¬ 
struzioni • relativi all’ argo¬ 
mento. 

Altri libri che possono es¬ 
sere letti con interesse anche 
da ragazzi a cavallo tra le 
elementari c le medie, sono: 

L. Tumiati (a cura di). Zin¬ 
gari, Manzuoli. pag. 32, L. 


1.200. un manualetto. ideale 
per le ricerche, su l’origine, 
la lingua, i costumi degli zin 
gari. le persecuzioni che han¬ 
no subito, i pregiudizi dei 
quali sono stati, e sono anco¬ 
ra. vittime: con Scopriamo 
Velettricilà. L. 3.200. e La 
scienza fatta in casa, L. 2.500. 
Editori Riuniti. Amedeo Gigli 
continua L. fortunata e origi¬ 
nale serie dei *uoi volumi in¬ 
tesi a far capire teorie e prin¬ 
cipi scientifici attraverso 

Marcello Argilli 


Continua nella pagina taglienti 



litica del sesso, uno dei primi 
testi del neofemminismo ap¬ 
parsi in America. In volo è 
del tulio diverso, più che una 
autobiografia ha l’andamento 
e la scrittura di una lunga — 
anzi lunghissima — confessio¬ 
ne, in cui vengono messi a nu¬ 
do, con una sincerità che ap¬ 
pare sconcertante e anche con 
ttn esibizionismo che spesso 
offende, l'intimità e i pensie¬ 
ri di una donna «libera », 
che non rifugge da qualsiasi 
esperienza nella quale è pron¬ 
ta a coinvolgersi e a coinvol¬ 
gere, che è ossessionata dal 
successo, dalla nevrosi p. an 
che da una (orribile paura di 
vivere. Il quadro che ne 
emerge. dell’America «sua * 
e dei suoi amici, non è certo 
incoraggiante. Ma ri sono nel 
libro molte analisi convincen¬ 
ti e uno sforzo disperato di 
trovare, anzi di inventare, un 
nuovo modo di vivere. Ed è 
questo che finisce con l’affa 
schiaro. Nell’autobiografia di 
Anais Nin c’è, come in Lati 
re. la ricerca di quanto esiste 
dietro la facciata, una ricer¬ 
ca, cioè, del vissuto femmi¬ 
nile che non è certo fine a 
se stessa. 

Fra le tirature più alte se¬ 
gnalate, il romanzo di Gina 
Lagorio. La spiaggia del Ut 
po. Garzanti, che ha vinto 
anche il premio Campici 

10 Ma. a proposito di premi, 
e a conferma, sia pure parzia 
le. dell’impressione di un mi¬ 
rto di saturazione del merco 
to donne, qiiest’anng, nel com¬ 
plessa, le autrici erano meno 
oresenti anche nella rosa dei 
finalisti, mentre l'anno scor¬ 
so moltissime crono nuollp che 
concorrevano ai premi. Un 
libro che ha m°ritato i' Via 
reqoio. è il libro inchiesta di 
Giuliana Morandini. E allo 
ra le hanno rinchiuse. Boni 
piani. Ancora un libro inchie¬ 
sta dunque, con le (estimo 
iiianze drammatiche e rivela¬ 
trici di un aruppo di donne 
che hanno vissuto una terribi¬ 
le esperienza in manicomio. 
E una raccolta di testimo 
nianze nel libro di Armando 
Guiducci. La donna non è 
gente, Rizzoli: nove donne 
rorcnnlano. con « amara te 
deità ». la loro vita di emar¬ 
ginate. 

Un discorso a parie andreii 
ve fatto sul rilancio di alcu¬ 
ne scrittrici come Grazia De 
ledda. Matilde Serao e Sibil¬ 
la Aleramo. Per l’Aleramo 
(Una donna. Feltrinelli, con 
prefazione di Maria Antoniet¬ 
ta Macciocchi). l'operazione 
è chiara e convincente. Si 
tratta di uno dei libri più 
belli e più avanzati che sono 
stati scritti: usci nel 1906 e. 
da allora, ci si è sempre ri¬ 
fatti a quel testo quando si 
voleva ricordare l’esempio di 
una scelta di impegno civile, 
morale e politico. Ma per la 
Deledda e la Serao. sentiri 
ci certo di livello, si è trat¬ 
tato forse soprattutto di do¬ 
cumentare resistenza delle 
donne anche nel campo del¬ 
la narrativa, sul filone di 
quello che è stato definito 
un « lavoro di archeologia » 
Certo, per le case editrici 
che ne hanno organizzato il 
rilancio, si è trattato, pri¬ 
ma di tutto, di un'operazio 
ne commerciale, ma il fatto 
che sia riuscita testimonia 
della vastità di un interesse 
che sa riscoprire valori nuo¬ 
vi in un discorso che sem¬ 
bra cosi antico. 

Fra i libri più discussi del 
1977 (è uscito nel dicembre 
del ’76) Ux questione fem¬ 
minile. Intervista al PCI di 
Carla Rnvaioli. Più discusso 
per il suo interesse politico 
— l'intervista ai dirigenti del 
partito comunista sui te¬ 
mi della condizione femminile 
era destinata a richiamare 
l’attenzione —. al centro di 
decine di dibattiti, fra donne 
ma non solo fra donne, nelle 
sedi e fra le militanti del Pei. 
nei circoli culturali, nelle ria¬ 
nioni delle associazioni fem¬ 
minili c dei q ruppi femmini¬ 
sti. Ha costituito una sorta 
di verifica della tbuona ro 
lontà * del parlilo comunista 
nei confronti delle donne e ha 
finito eoi segnare un punto a 
suo vantaggio. 

Citiamo ancora, fra le case 
editrici più piccole, la Tarta¬ 
ruga con la Carta gialla. 

C. Perkins Gilman. La bambi¬ 
na di Francesca Duranti. Una 
vita tutta per sè. di Joanrm 
Field e Ijù tre ghinee, di Vir¬ 
ginia Wolf. E' una casa edi¬ 
trice che, insieme alla Sala¬ 
mandra. pubblica esclusiva¬ 
mente donne. 

Di riedizioni da segnalare. 

11 taccuino d'oro, di Doris 
Ijessing (Feltrinelli) e La ba¬ 
starda di Violette Le Due. 
sempre di Feltrinelli. Ancora 
un libro importante, anche se 
più adatto per le « addette 
ai lavori »: Fiorella Padoa 
Schioppo, La forza lavoro 
femminile, il Mulino, un sag¬ 
gio documentato diviso in due 
parli, «La forza lavoro mani¬ 
festa » e *La forza lavoro na¬ 
sco ita». 

Nei limiti di una rassegna 
che sono evidentemente di 
spazio ma anche di gusti e 
di scelte, si è operato qui 
un tentativo di segnalare al¬ 
cuni dei più interessanti li¬ 
bri di donne usciti nel 77, 
senza nessuna pretesa di com¬ 
pletezza. 

Marcella Ferrera 
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Economia: si è puntato 
sull’analisi della crisi 


Negli anni passati il dibat¬ 
tito economico sembrava e- 
saltarsi soprattutto intorno al 
discusso tema della congruen¬ 
za della teoria economica 
dominante con l’evoluzione 
in concreto dell’economia; il 
tiro sembra che sia stato no¬ 
tevolmente corretto e accanto 
all’aspetto epistemologico (i 
lavori specificamente di tco 
ria e di pensiero economico 
mantengono il loro ruolo) e 
al di fuori del solito ambito 
congiunturale trova posto un 
Insieme di lavori che ha al 
centro dell’analisi il reale 
meccanismo economico, il 
suo funzionamento, le sue 
trasformazioni. La ricerca 
teorica e il confronto con le 
teorie e le grandi sintesi 
hanno oggi il sapore di si¬ 
stemazione storica (la tardiva 
ma opportuna traduzione del 
complesso lavoro di J.A. 
Schumpeter. Il processo ca¬ 
pitalistico, cicli economici, 
Boringhieri, offre un buon 
terreno al proposito). Si sta 
affermando, al contrario, u- 
n’ipotesi interpretativa che 
pur facendo i conti con la 
tradizione teorica la recepi¬ 
sce criticamente e la arric¬ 
chisce di contenuti confron¬ 
tandosi con l’evoluzione 
strutturale del sistema capi¬ 
talistico. Si fa riferimento a 
libri diversi per origine e ti¬ 
po d’analisi ma tutti signifi¬ 
cativi nella stessa direzione: 
rapporto tra settore pubblico 
e privato, ruolo del mercato 
nell’economia. 

Il primo dato di rilievo si 
individua nel fatto che ben 
poco del funzionamento del¬ 
l’economia contemporanea è 
determinato dal mercato 




(almeno nel senso tradiziona¬ 
le di tale termine) e su que¬ 
sta trasformazione ha agito 
in modo determinante il con¬ 
siderevole aumento della spe¬ 
sa pubblica — in Italia nel 
periodo 1970/75 secondo i 
calcoli di F. Reviglio (Spesa 
pubblica ed economia italia¬ 
na, Il Mulino) questa è pas¬ 
sata da valori intorno al 38% 
a valori prossimi al 50% del 
Prodotto interno lordo — con 
l’appesantimento della strut¬ 
tura finanziaria e l’andamen¬ 
to apparentemente anomalo 
(ma corrispondente alla logi¬ 
ca del sistema) del risparmio 
che risulta positivo solo per 
le «famigliò*. L'analisi dei 
rapporti tra «spesa privata* e 
«spesa pubblica* ha dato 


Si è venuta affermando una ipotesi 
interpretativa del reale meccanismo 
economico - Il rapporto fra 
Settore privato e pubblico ' 


luogo negli Stati Uniti ad u- 
na interpretazione dello svi¬ 
luppo economico che fa per¬ 
no .MiU’ipolesi del ruolo cen 
trale della politica fiscale e 
di spesa per spiegare la ten 
denza alla crisi del capita 
lismo maturo (cfr. J. O' 
Connor. La crisi fiscale dello 
stato, Einaudi), dove la cre¬ 
scente socializzazione dell’ac¬ 
cumulazione dipende dal 


rapporto tra crescita del set 
toro monopolistico e aumento 
della spesa pubblica e quindi 
il settore pubblico non tende 
a sostituire il settore privato 
ma lo sostiene e lo stimola a 
crescere addossandosi il cari¬ 
co dei costi maggiori. 

Questa tesi che O’ Connor 
verifica per gli Stati Uniti, in 
quale misura può aver valore 
per l’Italia e se lo ha come 
va interpretata l’espressione 
di «capitalismo assistenziale» 
più volte e criticamente rife¬ 
rita all’economia italiana? In 
prima approssimazione pos¬ 
siamo dire che in Italia l'in¬ 
treccio tra pubblico e privato 
nell’economia risulta struttu¬ 
ralmente molto intricato e lo 
stesso Reviglio descrive come 
tutti i settori della vita eco¬ 
nomica sono alimentati dal¬ 
l’intervento pubblico diretto 
o indiretto. Il primo mito 
che cade è quindi quello re¬ 
lativo alla definizione limita¬ 
tiva deH’assisteozialità dello 
Stato. iCosa ha significato 
dunque per l’Italia la conti¬ 
nua espansione della spesa 
pubblica può essere spiegato 
da una parte valutandone il 
ruolo positivo di sostegno al¬ 
la domanda e all'occupazione, 
ma dall'altra, poiché in 
questa direzione si è agito 
com’era inevitabile attraverso 
il finanziamento in disavanzo, 
osservandone la trasforma¬ 
zione in elemento di freno e 
di stagnazione. Analizzando 
infatti la dimensione e la na¬ 
tura del deficit di bilancio si 
scopre che le carenze e le 
insufficienze della politica del 
bilancio, oltre che dai limiti 
tecnici degli schemi contabili 
nascono da scelte politiche 
che hanno confuso tra loro le 
funzioni che O’ Connor 


chiama di accumulazione e di 
legittimazione. 

Le decisioni politiche nella 
ricerca di un consenso sem 
pre più esteso hanno influito 
pesantemente sulla trasfor- 
, mazione del meccanismo di 
mercato, creando una serie 
di aree «sussidiate», pene¬ 
trando a tutti i livelli e dan¬ 
do vita ad un meccanismo 
farraginoso in cui tutti gli 
interessi convergono pollo 
Stato che assume cosi la po 
sizione di struttura perdendo 
quella tradizionale di stru¬ 
mento indiretto dell'accumu¬ 
lazione. In questa direzione 
di per sè molto difficile l’uso 
non selettivo della spesa 
pubblica e la politica fiscale 
«regressiva* hanno accentua¬ 
to le contraddizioni raffor¬ 
zando gli elementi di freno 
(spesa corrente soprattutto 
per quanto riguarda i «tra 
sferimenti», interessi, sistema 
degli incentivi). Ma gli ele¬ 
menti di freno sono indivi¬ 
duabili anche nello specifico 
rapporto tra settore pubblico 
e imprese; ed ò forse questo 
l’elemento strutturale carat¬ 
terizzante l'economia italiana. 
L'analisi che A. Di Maio e 

F. A. Frasca hanno condotto 
nell’ambito della ricerca del¬ 
l’Ente Einaudi coordinata da 

G. Carli e P. Savona sulla 
struttura economica italiana 
(G. Carli e altri. Sviluppo e- 
conomico e strutture finan¬ 
ziarie in Italia, Il Mulino) 

• chiarisce molto bene questo 
punto e mostra come il flus¬ 
so di finanziamento (sia in 
termini di sgravi fiscali che 
di sostegno diretto) - della 
sfera pubblica al settore pri¬ 
vato ha surrogato di fatto il 
mercato come mezzo per 
distribuire risorse e determi¬ 
nare l'organizzazione della 
produzione. L'analisi di Di 
Maio e Frasca è molto arti¬ 
colata e non si limita a re¬ 
gistrare le dimensioni di 
questo fenomeno sintetizzabi¬ 
li nella espressione quantita¬ 
tiva aggregata (le imprese di 
mercato hanno avuto un 
«sostegno* dalla pubblica 
amministrazione che è au¬ 
mentato rispetto alla media 
degli anni '60 del 34% duran¬ 
te questi anni settanta). 
L'intreccio tra i due settori al¬ 
la fine risulta squilibrato per 
quanto riguarda lo stato co¬ 
me entità, ma viene messo a 
nudo il ruolo nuovo dello 


stato nel trasferire plusvalore 
dai settori che lo producono 
ai settori non dinamici, ral¬ 
lentando forse il ritmo della 
crescita. E' ancora un'ipotesi 
parzialmente verificata ma è 
certo che l'uso non selettivo 
della politica di bilancio non 
ha saputo mediare l'esigenza 
di mantenere l'equilibrio so¬ 
ciale, allargare il consenso e 
age\olare la crescita del set 
tore economicamente più po 
tenie. L'aumento costante del 
deficit tendeva illusoriamcnte 
a non «scontentare* nessuno: 
i vincoli dell’economia (so 
prattutto bilancia dei paga¬ 
menti e inflazione) hanno re¬ 
so tale politica impossibile e 
di fronte all'acutizzarsi della 
crisi i conflitti più profondi 
sono riemersi. Le soluzioni al 
problema non sono facili e 
una pfù.ui risposta la si può 
cercare da una parte nell'a¬ 
nalisi delle forme giuridiche 
clic S. Rodotà sistematizza 
nel \ oliane curato per II Mu¬ 
lino e significativamente ioti 
telato II controllo sociale del 
le attività private, dall’altra 
nelle indicazioni emerse nel 
convegno del PCI tenuto nel | 




febbraio di quest’anno, i cui 
risultati sono ora pubblicati 
a cura di L. Barca e G. Ca- 
randini nel volume La spesa 
pubblica in Italia, Editori 
Riuniti 

Si tratta in definitiva di a- 
gire preliminarmente sulla 
spesa pubblica per mutarne 
, l’effetto sull'economia e cer- 
. care finalmente di dare so¬ 
stegno alla struttura produt¬ 
tiva al di là del semplice o- 
biettivo (finora perseguito) 
di mantenere in vita imprese 
e attività che risultano so- 
. cialmente improduttive (ma 
privatisticamente redditizio). 
Un ulteriore appesantimento 
dell’imposizione fiscale e/o il 
facile taglio percentuale dei 
capitoli di bilancio senza u- 
n’accurata revisione dello 
strumento di spesa e senza la 
puntualizzazione dell'obiettivo 
della massima efficienza nel¬ 
l’utilizzazione e ripartizione 
delle risorse, avrebbe l’effetto 
opposto a quello dichiarato 
di sanare il bilancio. Si trat¬ 
ta innanzitutto di dar luogo 
all’attuazione della riforma 
dello Stato a cominciare dal¬ 
l’ordinamento regionale e 
dalla razionalizzazione del- 
j l’apparato burocratico. 

Dario De Luca 


Poca fantasia 
molta divulgazione 


Continuazione dalla prima 

esperimenti e costruzioni fa¬ 
cilmente realizzabili. 

Un’altra collana con un in¬ 
dovinato equilibrio fra la par¬ 
te scritta e quella (ottima¬ 
mente) illusi rata è Videosa- 
perc. dei Fratelli Fabbri, su 
temi di scienza, fisica, sto¬ 
ria. geografia. Fra gli ultimi 
volani, usciti* Nell'antica Ro¬ 
ma. civiltà, arte, costumi dei 
romani, e Castelli e cavalie¬ 
ri: vita, personaggi, avven¬ 
ture nei castelli medioevali. 
ognuno L. 2.000 esemplari co¬ 
me documenti di ricostru¬ 
zione storica meno per le 
analisi sociali delle epoche 

Testi e disegni inglesi pre¬ 
senta anche la collana Guar¬ 
diamo da vicino. La Sorgen¬ 
te. che ha il pregio di offri¬ 
re a un prezzo contenuto. L. 
1.500, illustrazioni precise e 
testi chiari ed efficaci. Sono 
usciti volumi su le scimmie, 
i grandi felini, gli animali 
preistorici. la vita delle pian¬ 
te. gli uccelli, la vita nel de¬ 
serto. ecc. 

La collana Popoli del passa¬ 
to, Vallardi. presenta J. Cro- 
sher. Gli etruschi, A. Millard. 
Gli egiziani, entrambi pag. 62 
L. 2.800. ampi panorami di 
queste due antiche civiltà, con 
informazioni su usi e costu¬ 
mi. famosi personaggi, tabel¬ 
le storiche, ecc. 

Scuola media (dagli 11 anni 

in su). 

Altro « buco » nella produ¬ 
zione del '71 è nei romanzi 
per i ragazzi e gli adolescen¬ 
ti. chiaro sintomo della diffi¬ 
coltà a individuare e capire 
gli interessi dei giovani fin 
.dal loro manifestarsi nella 
scuola media. 

Particolare rilievo acquista 
quindi l’iniziativa degli Edito¬ 
ri Riuniti che con la nuova 
collana Biblioteca giovani ten¬ 
ta di entrare nel vivo dì al¬ 
cuni problemi chiave dell’ado¬ 
lescenza. rivolgendosi a ra¬ 
gazzi dai 13 ai 16 anni. I due 
primi romanzi (Giuliana Bol- 
drini. Carcere minorile, pre¬ 
sentato da Gian Pao’o Meuc- 
ci, pag. 192. L. 2 800. e An- 
nika Skoglund, Fila di Marie 
L., presentato da Luigi Can- 
crini, pag. 160. L. 2.200) af¬ 
frontano infatti gli inquietan¬ 
ti problemi della delinquen¬ 
za minorile e la condizione di 
disagio e dì sofferenza che 
porta molti adolescenti ' all* 
esperienza de*ln droga. I due 
temi sono prima affrontati 
autori sul piano narra- 



« La scoperta della natura > (Longanesi, pp. 303. L. 13.000) è 
un libro adatto anche ai ragazzi, per il taglio divulgativo che 
il suo autore, Olivier Paccaud, gli ha dato. Ne riproduciamo 
due fotografie . 


tivo e poi discussi con rigore 
scientifico da due esperti che. 
in modo chiaro e accessibi¬ 
le. rispondono a quegli inter¬ 
rogativi che i ragazzi si pon¬ 
gono al riguardo, e ai quali 
è indispensabile rispondere 
per non lasciarli disorienta¬ 
ti e disarmati. 

Oltre a questi due volumi 
si possono segnalare, per ra¬ 
gazzi delle medie, solo due ro¬ 
manzi italiani e uno polacco. 

E Balboni. La ruota sul tra¬ 
guardo, Salani, pag. 160. L. 
3.500. la storia di un giova¬ 
ne ciclista, che è anche un 
documento della condizione di 
tanti giovani meridionali in 
cerca di lavoro. Domenico 
Volpi. Gli Ufo vengono da 


Cipango. SEI, pag. 182, L. 
3.500. una storia fantascienti¬ 
fica. con gustosi riferimenti 
alla nostra realtà: una giunta 
nilitare si impadronisce del 
potere sul pianeta Cipango e 
con l’ausilio di uno straordi¬ 
nario calcolatore, decide la 
conquista della Terra: la con¬ 
clusione è una divertente pa¬ 
rabola sulla libertà. Irene 
Jurgielewicz. Maja e Miche¬ 
le, Salani, pag. 160. L. 3.500. 
è un delicato tratteggio dei 
sentimenti che avvicinano due 
giovanissimi. ~ » 

Se ristretta sul piano lette- 
ano, la scelta per i ragaz¬ 
zi è notevolmente ampia su 
quello della divulgazione, con 
testi di buon livèllo, da sod- 
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< II cielo di pietra » è la storia romanzata della realizzazione 
della Cupola di Santa Maria del Fiore. L’ha scrìtta per Vai- 
lecchi Baccio M. Bocci (pp. 159, L. 7.500). Le illustrazioni (una 
delle quali riproduciamo) sono di Ugo Fontana. 


disfare anche quegli adulti 
che volessero informarsi su 
qualche tema specifico. Per 
ragioni di spazio ne segna¬ 
liamo solo alcuni. 

C. P. Panini, Le origini del¬ 
l’uomo, Mondadori, pag. 125, 
L. 5.000. è una chiara esposi¬ 
zione della comparsa dell’uo¬ 
mo sulla Terra fino ad arri¬ 
vare al periodo neolitico 
quando cominciò la coltivazio¬ 
ne e l’allevamento. 

G. Pischel. Lo spettacolo 
della città. jEinaudi. pag. 308, 
L. 4.800, svolge un organico 
discorso sulla città: i proble¬ 
mi affrontati fin dalle sue 
origini, il loro successivo 
sviluppo, rarchitettura urba¬ 
na. ecc. Un ampio corredo il¬ 
lustrativo fornisce esempi di 
soluzioni urbanistiche e ar¬ 
chitettoniche. 

T. Casula, Impara l'arte, 
Einaudi, pag. 186. L. 2.500: 
creando uno spigliato e spi¬ 
ritoso rapporto con i lettori, 
l’autore introduce alle varie 
tecniche della pittura moder¬ 
na e all’arte dell’ultimo se¬ 
colo. rispondendo a quegli in¬ 
terrogativi che chiunque si 
pone avanti a un’opera d'arte. 

Due volumi originali, di si¬ 
curo interesse, sono: Alla sco¬ 
perta dell’interno delle cose. 
e Alla scoperta della scien¬ 
za. Editrice Piccoli, entram¬ 
bi pag. 152. L. 8.500. Il pri¬ 
mo. ’ attraverso minuziosi 
spaccati mostra come sono 
fatte e funzionano le tante 
cose che ci circondano (co¬ 
struzioni. mezzi di trasporto, 
ecc.): il secondo affronta i 
fenomeni naturali più dispara¬ 
ti (La Luna. La Terra, le 
nuvole, l’erba, le ombre, 
ecc.). analizzandone le imma¬ 
gini quotidianamente fornite¬ 
ci dai mezzi di comunicazio¬ 
ni di massa, e integra le spie¬ 
gazioni suggerendo esperi¬ 
menti per fissare concreta¬ 
mente concetti e principi. 

Un'ultima segnalazione, 1" 
avvincente racconto storico di 
Carlo Montella. Messico ter¬ 
ra di rivolta. Fratelli Fabbri, 
pag. KM. L. 3.500. impernia¬ 
to sull’epopea di Zapata, Pan¬ 
che Villa. Madera e Carran- 
za. Fotografie dell’epoca e ri- 
produzioni di Rivera e Siquei- 
ros vivificano e documentano 
il racconto. 

Divulgazione, quindi, tanta; 
poesia e fantasia, invece, qua¬ 
si niente, il che è una pro¬ 
va della incapacità e della 
mancanza dì coraggio, non so¬ 
lo editoriale, ad affrontare il 
< pianeta giovani » nel tuo 
primo farsi. 
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> , Enzo Sermasl e Luca Goldoni 
' 350 MILIONI DI ITALIANI 

Partendo da una recentissima e seria 
Indagine psicogralica deli’Eurisko, 
gli autori, con tagliente ironia, 
tracciano il profilo di una nazione 
contraddittoria, facile atfentusiasmo 
come alla delusione. Una nazioni 
dove anche la statistica, Ietta 
in un certo modo, si fa'strumento di satira, 
fonte di riflessioni amare e grottesche 
su vizi, virtù, speranze di “350 milioni 
di italiani". Lire 3.000 
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CORAGGIO E VILTÀ 
DEGLI INTELLETTUALI \. 
a cura di Domenico Porzio " 

Un libro organicamente riassuntivo 
del dibattito che ha sottolineato 
un momento appassiona,o e civile 
della nostra cultura. La dispula 
sull’impegno intellettuale che, , 

Ira il maggio e il luglio 1977, 
ha coinvolto scrittori, studiosi, 
uomini di cultura italiani. Lire 3.000 


Manfrgd Kohn/echner 



chirurgiche 

evitabili 


David Dalton • Lenny Kayo 
ROCK 86 

a cura di Riccardo BerioncaflI 

Da Elvls Presley ad oggi: 
una vivace rassegna degli 86 
maggiori cantanti e complessi 
che hanno “scritto" la leggenda 
del rock. Lire 4.000 


IO CANTO I-A DIFFERENZA 

* culo (li M.il la (il o/lo Follinolo 
Calunni ili donni.' e sulle donne 
L 2 100 

GLI ANNI DEL COM1NFORM 
df Adriano Guerra 

L I.OIXI 

ALL’ITALIANO 

NON FAR SAPERE 

di Mario lloneachl L. 3.800 

SINDACATO 

E CONTROLLO OPERAIO 
di Enzo Mattina 
Prefazione di Pieni Craveri 

L. 1.800 


LETTERATURA E SUDORE 
di Lu Xuu 

Scritti dal 1925 al 1936 
Scelti e tradotti dui cinese da An 
na Bujatll e con un saggio storico 
di Micheli? Lni 

I. 4.500 


PROSPETTIVA SINDACALE 25 

CGIL, CISL, UIL dopo I congressi 
Anno Vili. n. 3 L 2.000 

LA NEUTRALITÀ 
IMPOSSIBILE 

di M. Bonfiintlnl - M. M acciò 
Seconda edizione L. 3.800 


| Foro Buonaparle 52 - Milano 


Manfred Kfihnlechner 
LE OPERAZIONI CHIRURGICHE 
EVITABILI 

Il più grande guaritore tedesco 
continua la polemica iniziata 
con Prodigi realizzabili. Una polemica 
contro una scienza medica troppo spesso 
incapace di una visione d’insieme 
dei malato e dei suoi disturbi, perciò 
frettolosa nelle diagnosi e negli interventi, 
fatalmente dimentica della massima 
ippocratica “primo non nuocere". 

Lire 5.000 



Il saxy-oroacopo 
“suggerito da Dueplù* 

ì Martine 

* ASTROLOGIA SESSUALE 


Il primo volume della nuova collana ( 
lanciata da Dueplù, la rivista 
giovane più venduta In Italia. 

Una guida pratica e divertente 
che permetterà a ciascuno 
di determinare le proprie doti 
e caratteristiche sessuali, secondo 
il segno zodiacale di appartenenza. 

Lire 4.000 | 

Collezione “Suggerito da Dueplù" 


Evelinn Schatz 
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Edizioni & Milano 


In edicola una grande novità editoriale 

L’INGLESE 
PER TUTTI 

dell'Istituto Geografico De Agostini 


La lingua inglese è or¬ 
mai diventata, in questi 
ultimi anni la principale 
lingua di comunicazione, 
praticamente in tutti i 
campi. Se fino a qualche 
decennio fa, conoscere 
l’inglese era indispensa¬ 
bile soltanto in qualche 
professione o attività par¬ 
ticolare, oggi chi non co¬ 
nosce, non parla, non leg¬ 
ge questa lingua, è prati¬ 
camente condannato a 
perdere comunque qual¬ 
cosa, si tratti semplice- 
mente di qualche infor¬ 
mazione scientifica o cul¬ 
turale acquisita in ritar¬ 
do, o magari di qualche 
grossa opportunità profes¬ 
sionale che non ritorne¬ 
rà più. Certamente, la 
scuola italiana è carente, 
per quanto riguarda l’in¬ 
segnamento delle lingue, 
soprattutto perché non si 
preoccupa quasi di da¬ 
re una buona prepara¬ 
zione linguistica, ed in 
particolare in inglese a 
tutti e non soltanto a chi 
di professione sarà tra¬ 
duttore, interprete o pro¬ 
fessore... di lìngue estere. 

Per chi, dunque, deve 
imparare l’inglese dopo o 
al di fuori della scuola (e 
sono moltissimi), le so¬ 
luzioni non sono molte: 
scuole private, corsi in¬ 
tensivi, corsi per corri¬ 
spondenza. Le prime so¬ 


luzioni richiedono, è ov¬ 
vio, una grande disponi¬ 
bilità di tempo, non sem¬ 
pre possibile per chi è 
già impegnato in un’atti¬ 
vità professionale. Nel¬ 
l’ultimo caso, l’assenza di 
controllo da parte di 
un professore può sem¬ 
brare un ostacolo decisi¬ 
vo ad un reale apprendi¬ 
mento. 

Sono tutte queste consi¬ 
derazioni che si trovano 
alla base del nuovo cor¬ 
so di inglese ideato dal¬ 
l’Istituto Geografico De 
Agostini di Novara e dal¬ 
la Regents Publishing 
Company di Londra e 
New York. Infatti «L’in¬ 
glese per tutti* (questo 
è il titolo dell’opera che 
la casa editrice novare¬ 
se inizia in questi gior¬ 
ni a distribuire in edi¬ 
cola) è stato realizzato in 
modo che chiunque possa 
imparare l’inglese da so¬ 
lo, dedicando allo studio 
il proprio tempo libero. 

c L'inglese per tutti », 
curato da Peter Panton, è 
un corso che non richie¬ 
de insegnanti: nel testo 
scritto e nelle • cassette 
pre-registrate viene for¬ 
nito tutto quanto serve 
alla conoscenza della lin¬ 
gua e, inoltre, le imma¬ 
gini e la disposizione gra¬ 
fica nei fascicoli, le op¬ 
portune pause e ripetizio¬ 


ni nelle cassette determi¬ 
nano nell'allievo la for¬ 
mazione di meccanismi di 
autocontrollo che consen¬ 
tono un apprendimento 
attivo completamente au¬ 
tonomo. Il corso è costi¬ 
tuito da 96 fascicoli, cia¬ 
scuno comprendente una 
lezione completa, e da 32 
cassette, una ogni 3 fa¬ 
scicoli. Ogni cassetta ha 
la durata di un’ora e con¬ 
tiene una conversazione 
e un dialogo. Attraverso 
queste cassette, l’allievo 
entra in diretto contatto 
con l’inglese quale è par¬ 
lato in Gran Bretagna: i 
testi, infatti, sono stati 
incisi da speakers di lin¬ 
gua madre inglese. La 
comprensione dei testi in¬ 
cisi è facilitata dall’asso¬ 
ciazione risi va con le il¬ 
lustrazioni di ogni fasci¬ 
colo (oltre 15.000 comples¬ 
sivamente), tutte stretta- 
mente funzionali. Secon¬ 
do il noto principio per 
cui l’apprendimento risul¬ 
ta tanto più rapido quan¬ 
to più immagine e parola 
si integrano a vicenda. 
Al centro di ogni fascico¬ 
lo sono inserite 24 pagi¬ 
ne di dizionario, da rac¬ 
cogliere e rilegare in due 
volumi: si tratta di uno 
dei più noti ed affermati 
dizionari bilingui redatto 
da anglicisti di fama in¬ 
ternazionale quali i pro¬ 


fessori Borrelli, Chino! e 
Frank. Ogni fascicolo, di 
44 pagine complessive, è 
posto in vendita a 1.500 
lire e ogni 3 fascicoli vie¬ 
ne fornita una cassetta 
con le registrazioni sen¬ 
za aumento di prezzo. Al 
termine l’opera consterà 
quindi di 6 volumi di «cor¬ 
so*. di 2 volumi di «dizio¬ 
nario» e di 4 raccoglito¬ 
ri di «registrazione*. Ma 
soprattutto al termine del¬ 
lo studio del corso gli «al¬ 
lievi» conosceranno e po¬ 
tranno usare attivamente 
circa 2.000 parole inglesi 
e ne potranno compren¬ 
dere circa 5.000; conosce¬ 
ranno tutte le strutture 
grammaticali base e po¬ 
tranno sostenere una nor¬ 
male conversazione con 
persone di lingua inglese 
esprimendosi in modo cor¬ 
retto, saranno in grado 
di leggere testi non spe¬ 
cialistici in lingua ingle¬ 
se e scrivere lettere, ap¬ 
punti, relazioni. L’ingle¬ 
se per tutti si presenta 
quindi come un’iniziativa 
editoriale senza ' prece¬ 
denti in Italia, per la se¬ 
rietà ed il rigore delle 
case editrici che l’hanno 
prodotto e per l’esperien¬ 
za nel campo dell’inse- 
gnamento della lingua in¬ 
glese del curatore dell’o¬ 
pera, il già citato profes¬ 
sore Peter Panton. 
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SI è un po’ tornati all’an¬ 
tico, nel senso che, rispetto 
allo scorso anno, le « stren¬ 
ne » del ’77 sono proprio 
quelle tradizionali: grandi 
libri eleganti, ricchi, fatti per 
l’occasione. A questo risulta¬ 
to ha contribuito, non poco, 
11 continuo rlncuro dei libri 
« normali » per cui la diffe¬ 
renza tra il prezzo di coper¬ 
tina di una «strenna» (in¬ 
torno alle 20-30 mila lire) e 
quello di tanti altri titoli 
non e più eccessiva. 

i filoni tradizionali sono 
stati rispettati: sono usciti 
libri d'arte, di « varia », di 
storia, di costume, per ra¬ 
gazzi. Di alcuni abbiamo già 
detto presentandone, nel 
corpo di queste pagine, al¬ 
cune illustrazioni. Vediamo 
rapidamente gli altri. Feltri¬ 
nelli fa uscire un testo im¬ 
portante: gli «Scritti» di 
Malevic (L. 35.000) e «Man 
Ray — Il rigore dell'immagi- 
.nazione » di Arturo Schwarz 
IL. 25.000). Includiamo in 
questo primo filone anche il 
secondo volume di Paolo Si¬ 
ca « Storia dell'urbanistica » 
stampato da Laterza (L. 16 
mila). Rizzoli esce con una 
serie di «ritratti» di pittori 
scritti da Giorgio Soavi e 
raccolti sotto 11 titolo indl- 
• cativo « Tenero è 11 mostro » 
(L. 25.000). Da Zanichelli 

viene la proposta di « Va¬ 
ghezza e furore — La scul¬ 
tura del Settecento in Emi¬ 
lia c Romagna » un ricco 
volume di Eugenio Riccòmini 
<L. 38.000). Mondadori ha la 
parte più grossa: indichiamo 
quattro volumi: « Altdorfer » 
di Friedbert Ficker, con stu¬ 
pende riproduzioni (L. 18 

mila): «Michelangelo» di 
Roberto Salvini (L. 18.000); 
« La belle époque », con set¬ 
te saggi (L. 16.000) e «L’uni¬ 
verso fantastico del miti», 
una carrellata attraverso 1 
miti dell’umanità (L. 30.000). 
Pure di Mondadori sono due 
grossi libri dedicati al mon¬ 
do della lirica: « L'opera-re- 
pertorio della lirica dal 1957 » 
di vari autori (L. 25.000) e 
« Teatro alla Scala » di Gior¬ 
gio Lotti e Raul - Radice 
(L. 25.000). 

Fra l testi di storia indi¬ 


chiamo la « Enciclopedia 
delle religioni » di Ambrogio 
Donini, pubblicato da Teti 
(L. 18,000), la «Storia della 
seconda guerra mondiale » di 
Henry Michel (Mursia; due 
voli. L. 25.000) e infine di 
Arnold J. Toynbee « Il rac¬ 
conto dell'uomo», uscito per 
Garzanti (L. 16.500). 

Fra l libri di varia sce¬ 
gliamo: «Animali dell’ocea¬ 
no » e « Animali che scom¬ 
paiono» entrambi di Mon¬ 
dadori (rispettivamente L. 

6.500 e 18.000); «Il Gran Pa¬ 
radiso » di Fini e Mattana 
(Zanichelli, L. 11.800) e «Tut¬ 
ta montagna» di Cassarà 
(Longanesi, L. 15.000); «Pu¬ 
glia » di Merlsio, libro dalle 
foto eccezionali (Zanichelli, 
L. 17.400) e « India — Incon¬ 
tro con la saggezza», di 
Haertter (Mondadori, L. 10 
mila). 

Dalla vasta fetta dedicata 
al ragazzi e bambini ecco al¬ 
cuni titoli. Il divertente « Il 
115° piede» di Fiammetta 
Gamba e « Burattino porpo¬ 
rino» di Noemi Vicini Mar- 
ri (Fratelli Fabbri, entrambi 

3.500 lire); «La scatola dei 
giochi » edito da Guaraldi 
(L. 2.800); uno strano «Ma¬ 
nuale del pellerossa» di 
Schnelder (Longanesi, L. 5 
mila) ; tre librini della Emme 
Edizioni: «Sebastiano caval¬ 
letta» (L. 3.000). «Gli abi¬ 
ti» (L. 2 500) e «La coccinel¬ 
la sempre arrabbiata» (Lire 
3.400). Fra le proposte di 
Mondadori in questo settore 
citiamo « Il viaggio di Marco 
Polo» (L. 3.000). «Il corpo 
umano» (L. 5.000), «Le con¬ 
quiste della tecnica» (L. 10 
mila) e «La storia della na¬ 
ve» (L. 5 000). 

Per ultimo abbiamo volu¬ 
to tenere alcuni titoli che, 
pur non rientrando di rigo¬ 
re nelle « strenne », voglia¬ 
mo segnalare al lettori. So¬ 
no alcuni buoni romanzi da 
leggere e da regalare. Fel¬ 
trinelli propone « Foglie mor¬ 
te » di Gabriel Garcia Mar- 
quez (L. 4.000); Adelpho 11 
primo volume di «Cime abis¬ 
sali » di Aleksandr Zinov’ev 
(L. 10 000); Garzanti «Dona 
Fior e I suoi due mariti » di 
Jorge Amado (L. 7.500). 


Per chi valuterà, per chi sarà valutato, 
senza piu voti ne pagelle 

Paolo Legrenzi Riccardo Luccio 

Valutare per schede 

Un’analisi puntuale delle schede personali, 
con i testi della legge 4 agosto 1977, 
le circolari ministeriali, i programmi 
didattici della scuola deli'obbligo 

pp. 258, L 2.800 

Universale Paperbacks il Mulino 


YOMO KENIATTA 

LA MONTAGNA 
DELLO SPLENDORE 

INTRODUZIONE DI MAUNOWSK1 
PREFAZIONE DI BERNARDO BERNARDI 

^AFFASCINANTE RACCONTO DI REALTÀ* 
VISSUTE IN PRIMA PERSONA. SOSTENUTO 
DA UN RIGOROSO IMPIANTO SCIENTIFICO 

MQ. tt». IME 5.900 




Una vasta produzione contrassegnata da un Iato 
dalla mancanza di best-sellers, dall’altro 
dal quasi totale abbandono della moda 
della divulgazione informativa non di rado semplicistica 


i Zanichelli è « Animali eli montagna » scritto da René Pierre 
■ Bilie (pp. 263, L. 15.800), un bel volume concepito con rigore 
1 scientifico e realizzato con una grande chiarezza. Molte le foto, 
fra le quali questa di stambecchi , . v< 
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Fine d’anno in libreria 

Le «strenne» 
all’antica 


IN FAVORE 
DELL'UOMO 

PAROLE E FATTI 
DELLA CHIESA BRASILIANA 

2'2 LIRE 3 OOC 


STORIA DELLA CHIESA 


CIUKOWSK AVA 

LA CASA 
DESERTA 

PAG L 3 ^OC 
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L’EPOCA UN’ITALIA 
DEI CONCILI SCONOSCIUTA 

PAO. 944, RILEGATO, IME *0 000 E AG. 4*0, RILEGATO. IME tO.OOO 


VON HAXTHAUSEN 

VIAGGIO 
NELL* INTERNO 
DELLA RUSSIA 

1843-1844 

PAG «OO O'iEGA" [.»f '0 OOC 


DElLACASA 

LA CONTRO- 
RIVOLUZIONE 
SCONOSCIUTA 

DAL 1905 A KPUSCEV 


aca Book 


Via A. Saffi 19, Milano 


Che cosa ha offerto que¬ 
st’anno al lettore l’editoria ita¬ 
liana nel campo delle scien¬ 
ze? 1 E' ' certamente arduo, 
condensare in poco spazio la 
' produzione editoriale nell’in¬ 
tero arco del 1977 in un set¬ 
tore che. pur nell’apparente 
frammentazione e nelle speci¬ 
fiche diversità, tende oggi a 
raccogliere in un corpo più 
omogeneo discipline (e con 
esse categorie e attività intel¬ 
lettuali da riferirsi alla «pra¬ 
tica sociale») un tempo dalla 
scienza rigidamente demarca¬ 
te. Alludiamo non solo alla 
tradizionale distinzione tra 
«scienza* e «cultura umani¬ 
stica» (che vorremmo vedere, 
senza peccare di eccessivo 
ottimismo, in via di supera¬ 
mento), ma anche ai diffe¬ 
renti tentativi di ridefinire e 
di ricondurre ad una com¬ 
prensione «scientifica* feno¬ 
meni sociali complessi, spes¬ 
so dilaceranti, di cui si av¬ 
verte tutto il peso e la rile¬ 
vanza, senza tuttavia posse¬ 
derne un controllo razionale. 
E vale subito accennare a 
quei settori (devianza, vio¬ 
lenza. emarginazione, nuova 
psichiatria) da collocarsi nel¬ 
la cosiddetta «area del disa¬ 
gio», che sono stati al centro 
(li un particolare interesse in 
alcuni programmi editoriali 
(e ancor più mostrano di es¬ 
serlo per il 1978). 

1 Cerchiamo comunque di 
estrarre (senza alcuna prete¬ 
sa di completezza) da qual¬ 
che centinaio di titoli le indi¬ 
cazioni che sembrano essere 
più utili: l’esame, come si 
può ben capire, dovrà neces¬ 
sariamente tralasciare le 
pubblicazioni specialistiche e 
fortemente settoriali, limi¬ 
tandosi invece alla produzio¬ 
ne delle case editrici che si 
rivolgono ad un più largo 
pubblico. • Una • «scheda» di 
questo tipo non può prescin¬ 
dere da alcune considerazioni 
generali. Vediamole. 

1) Non c’è stato nel corso 
dell’anno un titolo (un sag¬ 
gio. un pamphlet) a carattere 
di best seller, che abbia ri¬ 
chiamato una vasta attenzio¬ 
ne dei lettori, anche quelli 
meno inclini a discutere e ad 
interessarsi di questioni 
scientifiche. 

2) L’editoria italiana mo¬ 
stra un certo abbandono della 
divulgazione • «classica», in¬ 
formativa ma non di rado 
eccessivamente semplicistica 
o banalizzante, a favore di 
una divulgazione intesa come 
riflessione critica. In questo 
senso. la produzione sembra 
essere più matura, meno di 
importazione e più originale 
(tuttavia, le ragioni di un 
rapporto ancora fortemente 
sbilanciato sul versante della 
pubblicistica straniera non 
possono certo essere attribuì - 

, te all'editoria ma alla condi¬ 
zione in cui versa la scienza 
in Italia). 

3) Si sviluppa il vastissimo 
e decisivo settore dell’edito¬ 
ria scolastica. Qui la Zani¬ 
chelli segna un primato di 
idee e di iniziative assoluto: 
daila scuola dell’obbligo alle 
scuole superiori, all’universi¬ 
tà. alle specializzazioni. Si 
tratta di uno sforzo organico 
in una direzione e per un 
campo di interessi che sono 
ormai da molti anni di largo 
dominio della casa editrice 
bolognese. E’ impossibile ci¬ 
tare tutto: ricordiamo solo 
qualcosa per i corsi di didat¬ 
tica avanzata, come i «Nuf- 
fìeld». il BSCS di biologia, il 
PSSC di fisica, e il recente 
CHEM di chimica. E’ presen¬ 
te pure in questo settore la 
Boringhieri (testi universitari 
di matematica, fisica, elettro¬ 
nica) e gli Editori Riuniti 
con volumi di fisica e di al¬ 
gebra e matematica supcrio¬ 
re. E’ imminente l’uscita per 
gli Editori Riuniti del quarto 
volume del trattato dì fisica 
teorica di Landau. 

| 4) Sono stati colmati alcuni 

' vuoti in rapporto a temi e 
j volumi di notevole rilievo 
• culturale e storico. Citiamo 
I per tutti tre titoli nell'ambito 
. della filosofia della scienza: 
i I De Donato ha pubblicato 

- « Scienza al bìvio ». che è una 
raccolta degli interventi dei 
delegati sovietici, tra i quali 
Bukarin, al convegno di sto- 

, ria della scienza di Londra 
nel 1931 (interventi che all’in- 
temo dei mondo anglosasso¬ 
ne. marxista e non, della sto¬ 
ria e della filosofia della 
ì scienza lasciarono una grossa 
traccia e sui quali ebbe a 
riflettere lo stesso Gramsci): 
i per Feltrinelli è uscito «Filo- 

- j sofia dello spazio e del tem- 
j po» di Hans Reichenbach (u- 

.1 na riflessione epistemologica 
sulla relatività einsteiniana 
da parte di uno dei massimi 
rappresentanti deH'empirismo 
logico); La Nuora Italia, in¬ 
fine. ha pubblicato «Introdu¬ 
zione ai principia mathemati¬ 
ca», di Norph Whitehead e 
) Bertrand Russell, 
i ’ Peraltro, sempre in un am- 
, bito ffi interessi epistemolo¬ 
gici è da segnalare un volu- 
i me nuovo, edito da Bompia- 
» ni. «Le basi materiali della 


Il panorama della editoria 
«ricntirii-a italiana di que¬ 
llo periodo risulta più ar¬ 
ticolalo e più vario rispet¬ 
to a quello di dieci o quin¬ 
dici anni fa, anche se non 
v si può certo affermare che 
in Italia vi -da una flo¬ 
rida produzione di libri 
scientifici. 

I,'aumento di vitalità va 
attribuito probabilmente al 
projire—ivo costituirai di un 
più ampio mercato del li¬ 
bro scientifico, come con¬ 
seguenza della grande e- 
spandono della educazione 
scolastica a livello superio¬ 
re e del carattere di ina— 
«a u-Minto daU'univ ersilà. 
Fino a qualche tempo fa 
solo taluni «otturi, come 
ad esempio la medicina, 
costituivano un mercato 
sufficiente per una attiva 
produzione libraria; per il 
resto ci si limitava alla 
stampa di qualche trattato 
e soprattutto delle dispen¬ 
se universitarie. 

Bisogna aggiungere clic il 
variegato panorama edito¬ 
riale disegnato sintetica¬ 
mente qui sotto è il risul¬ 
tato non solo di spinte 
quantitative, ma anche di 
un elevarsi della qualità 
degli studi. Questa affer¬ 
mazione potrebbe suonare 
paradossale avendo presen¬ 
te la precarietà della scuo¬ 
la im.-dia superiore e la si¬ 
tuazione patologica delle 
università. Tuttavia bisogna 
pur dire che i testi scien- 
tifiri adottati nella scuola 
media suf^iore sono mi¬ 
gliori di quelli di un tem¬ 
po (effetto positho della 


Elevata 
la qualità 
ma siamo 
ancora 
indietro 


ronipctizione Ira ca-e edi¬ 
trici) e non più iimnopo- 
lio eterogeneo dei dorenti 
e elio per i corsi universi¬ 
tari è diminuita la temìrn- 
za a produrre dispense 
(spesso squallide) ed è in¬ 
vece assai più diffusa la 
tendenza all'usn di te-ti 
originali e di monografie. 
La creazione progressiva di 
un menalo per il libro 
scientifico è dunque la 
espressione di un progres¬ 
so reale che le leggi di 
riforma della scuola e del¬ 
l’università certamente po¬ 
tranno consolidare ed c- 
stendere. 

Questo tipo di sviluppo, 
tuttavia, ha un suo limi¬ 
te naturale nei fatto clic 
i libri scientifici sono nel¬ 
la grande maggioranza dei 
casi produlli in lingua stra¬ 
niera (soprattutto in ingle¬ 
se) da grandi rase editri¬ 
ci spesso a carattere in¬ 
ternazionale. Ci vuol tem¬ 
po |>er identificare, nella 
sterminata congerie della 
produzione mondiale, il li¬ 
bro di valore, per acqui¬ 
sirne i diritti, per tradur¬ 


lo e per produrlo. 11 ri¬ 
tardo medio sulla edizione 
originale si aggira proba¬ 
bilmente intorno ai cinque 
anni e vi è sempre il pro¬ 
blema delle cattive tradu¬ 
zioni e anche del fatto che 
s|K?-so i libri scelti per la 
traduzione fanno parte di 
gro.-e rollane concepite con 
organicità; per cui, una 
volta tradotti al di fuori 
del loro naturalo contesto, 
e-'C restano »pes«o come 
edifici incompleti e di liso 
più difficile. 

Per concludere possiamo 
dunque affermale che vi è 
un evidente miglioramento 
quantitativo e qualitativo 
nella nostra editoria scien¬ 
tifica, ma che ancora non 
si riescono ad intravedere 
i tempi ed i modi attra¬ 
verso i (piali la educazio¬ 
ne scientifica della nostra 
gioventù possa avvalersi 
della enorme ricchezza ed 
ai licolazione della produ¬ 
zione scientifica interna¬ 
zionale. Una barriera lin¬ 
guistica difficilmente supe¬ 
rabile ci separa da questo 
obbiettivo c non vi è pro¬ 
gresso editoriale capace di 
affrontarla in modo soddi¬ 
sfacente. Basta uno sguar¬ 
do alla produzione scienti¬ 
fica libraria recensita da 
Sature all'inizio di novelli- 
hre (c «i tratta solo di li¬ 
bri pubblicati nel giro di 
pochi mesi o settimane) 
per rendersi mulo delle 
difficoltà, delle lacune e 
ilei limili della disimnihi- 
lità in italiano di libri di 
scienza. 

Franco Graziosi 
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Zanichelli ha mandato in libreria un nuovo testo di fiigel Calder « La macchina del tempo * 
(pp. 160. L. 9.S00): è uno studio sugli ultimi risultati raggiunti dall’uomo nel settore della 
meteorologia. Xeli’illustrazione le prime ricerche in mongolfiera nel secolo scorso 


| significazione», di Giorgio . 
Prodi. | 

5) Continua la «moda» del- ! 
l'etologia. La scienza del ! 
comportamento (specie per j 
quanto riguarda lo studio del j 
comportamento umano) è al j 
centro di un campo di vasto j 
interesse in cui confluiscono 
materie e filoni di ricerca di¬ 
versi (dalla psicologia all'an¬ 
tropologia. dada psicobiologia 
alia linguistica, dalla genetica 
umana ali’endocrinologia). 
L’etologo più conteso dagli 
editori italiani sembra essere 
stato quest’anno l’inglese Ro¬ 
bert Hinde. di cui Zanichelli 
(nei «Saggi») ha pubblicato 
«Le basi biologiche del com¬ 
portamento sociale umano», 
mentre Laterza ha fatto usci¬ 
re (neH'«Universale>) ben tre 
suoi volumi: «La comunica¬ 
zione non verbale». «La natu¬ 
ra della comunicazione» e 
«La comunicazione animale*. 
Nella chiave della fortunata 
serie delle «Interviste». La- 
terza poi ha pubblicato (nei 
«Saggi Tascabili») «Intervista 
sull'etologia», di Danilo Mai- 
nardi. 

Memoria, sonno, apprendi¬ 
mento, comportamento ses¬ 
suale: su questi temi si re¬ 
gistrano molti titoli che van¬ 
no da « Cervello e storia > di 
Luciano Mecacci (Editori 
Riuniti) a «La memoria del¬ 
l’uomo», di Vemon Gregg 
(Zanichelli); da «E c’è chi 
veglia e c’è chi può dormire», 
di William Dement (Zanichel¬ 


li) a «...Ho nuotato fino alla 
riga», di Elisabeth Bing (un 
volume di Feltrinelli sui 
bambini e la conquista della 
scrittura) e al discusso e 
discutibile «Rapporto Hite» 
(Bompiani), che è un'inchie¬ 
sta sulla sessualità femmini¬ 
le deU'america Shere Hite. 

6) Si affermano vecchie 
coitane o ne sono nate di 
nuove, per cosi dire «a tema 
unico». Citarne qualcuna può 
servire a comprendere meglio 
le politiche culturali dei ri¬ 
spettivi editori. La « Biblio¬ 
teca della EST » Mondadori, 
ormai ben nota e diffusa, 
continua nella pubblicazione 
di volumi di notevole livello 
(spesso scritti da premi No¬ 
bel), che vedono un'utilizza¬ 
zione anche in campo univer¬ 
sitario. Si tratta di testi tra¬ 
dotti o espressamente «com¬ 
missionati». come nel caso 
della trilogia « Genetiva i 
Evoluzione Uomo ». di Lui¬ 
gi Cavalli-Sforza e Walter 
Bodmer. che quest’anno è 
apparsa in libreria con i 
primi due titoli («I mecca¬ 
nismi dell’eredità e < Geneti¬ 
ca di popolazione e genetica 
biometrica *). mentre si at¬ 
tende il terzo volume (che sa¬ 
rà intitolato « Evoluzione, be¬ 
nessere e società umana »). . 

Feltrinelli ha molte collane 
che interessano la scienza: 
oltre a «Filosofia della scien¬ 
za» e «Storia della scienza» 
(nella quale è stato pubblica¬ 
to il volume di Elkana «La 


scoperta della conservazione 
dell'energia»), continua l’af¬ 
fermazione di «Medicina e 
potere», la collana fondata da 
Giulio Maccacaro in cui 
quest'anno sono apparsi due 
volumi: «Il medico della cor¬ 
porazione o la socialità pri¬ 
vata*. di Caruso: e «Per una 
psichiatria alternativa», di De 
Salvia. Un’altra collana che 
la casa editrice milanese in¬ 
tende potenziare è « SC/IO 
Readings» (una sorta di anto¬ 
logie a livello specialistico, 
come per il recente «Sociolo¬ 
gia della medicina»), mentre 
vi è l'orientamento ad inseri¬ 
re sezioni scientifiche nelle 
grosse collane di tipo divul¬ 
gativo. E’ quanto si fa ad 
esempio per la collana «I 
nuovi testi», in cui si ritro¬ 
vano le sezioni «Scienza e 
politica» (che ha ristampato 
« L’ape e l'architetto » di Cini. 
Ciccotti. Jona-Lasinio e altri) 
e «Discipline psicologiche e 
pratica sociale* (die ha 
pubblicato «Il diritto alla fol¬ 
lia* di Polack). A tutte que¬ 
ste collane si affianca poi la 
classica «Biblioteca di psi¬ 
chiatria e di psicologia clini¬ 
ca». 

Il Mulino, in numerose se¬ 
zioni tutte orientate sul ver¬ 
sante deli» sociologia della 
conoscenza, della psicologia, 
della storia della scienza e 
della filosofia della scienza, 
ha una larghissima produzio¬ 
ne: citiamo per tutti i volumi 
di Ben David «Scienza • ao- 


cictà. Uno studio comparato 
del ruolo sociale dello scien¬ 
ziato». di Novvak «La scienza 
come idealizzazione. 1 fon¬ 
damenti della metodologia 
marxiana* e dello psicologo 
sovietico recentemente scom¬ 
parso Alexandr Lurija «Come 
lavora il cervello», che esce 
proprio in questi giorni. 

I «Saggi» Zanichelli sono 
una collana (ne abbiamo già 
citato alcuni volumi) che si 
muove sulla zona di confine 
tra cultura generale e mate¬ 
rie specifiche. Va detto co¬ 
munque. più in generale, che 
la casa editrice bolognese, al 
di là delle singole collane, e- 
stende il suo interesse per le 
scienze a tutta la sua produ¬ 
zione. 

La De Donato ha lanciato 
nel *77 la collana «Storia e 
critica delle scienze». Dopo i 
primi due titoli (uno è 
« Scienza al bivio ») si attende 
ora tra gli altri un voi utile 
importante, « Da Watt a Clau- 
sius: la nascita della termo- 
dinamica nella prima età in¬ 
dustriale». di Cardiceli. 

La Boringhieri continua la 
collana «La cultura scientifi¬ 
ca»: è di quest’anno ad e- 
sempio «Riconoscere e co 
municare. I messaggi biologi¬ 
ci». di Ruggero Pierantoni. 
Per la psichiatria, l’editore 
torinese Ita pubblicato «Verso 
una teoria della schizofre¬ 
nia*. a cura di Luigi Cancri- 
ni. 

Segnaliamo ancora la casti 
editrice II pensiero scientifi¬ 
co per la quale, nella collanti 
di politica sanitaria «Società 
e salute», sono apparsi nel 
’77 due volumi «Gli infor¬ 
tuni sul lavoro dei minori», 
di Giovanni Berlinguer. Luca 
Cecchini e Ferdinando Terra¬ 
nova: e «Il problema dei 
farmaci», di Albano Del Fa¬ 
vero die per molti versi 
sono un segno di quella ten¬ 
denza. cui prima si accenna¬ 
va. ad un più stretto legame 
tra scienza (o scienze) e 
«pratica sociale». In questo 
ambito citiamo qualche altro 
titolo: un volume pubblicato 
da Laterza nei «saggi Tasca¬ 
bili». che tratta del rapporto 
tra malattia mentale e strut¬ 
ture sociali, economiche e 
politiche (Wuirr. «Psichiatria 
e classi sociali»): e due in 
preparazione presso gli Edi¬ 
tori Riuniti: il primo di A- 
gnes Heller su «Teoria dei 
bisogni e terrorismo», l’altro 
su «Psicoanalisi della violen¬ 
za», che raccoglierà due saggi 
di Franco Basaglia e di 
Franco Fornari. 

Gli Editori Riuniti (che. 
per inciso, c Tunica casa e- 
ditrice che continua, nella 
generale tendenza al rincaro, 
a mantenere bassi prezzi di 
copertina) pubblicherà anco¬ 
ra un altro volume dell’eco¬ 
logo americano Barry Com- 
moner su «Energia alternati¬ 
va». mentre quest’anno ha 
fatto uscire «Politica dell’e¬ 
nergia». di Felice Ippolito (su 
questo fema è apparso pure, 
per la Coines Edizioni. «Quale 
energia per il futuro», di 
Franco Prattico). Sempre 
degli Editori Riuniti sono «Il 
caso Lysenko», di Dominique 
Lecourt (un allievo di Al 
thusser) e «Immagini della 
scienza», di Paolo Rossi. La 
stessa casa editrice continua 
nella pubblicazione dti volu¬ 
mi dell'Eneiclopedia Ulisse (è 
apparso di recente quello sul¬ 
la biologia, «Dalla vita mi 
orobica alla coscienza», rea¬ 
lizzato da Franco Graziosi). 

A proposito di enciclopedie, 
vi sono ancora due opere in 
corso di pubblicazione: l’En¬ 
ciclopedia Europea di Gar¬ 
zanti. nella cui redazione l’e¬ 
ditore afferma che è stata 
preponderante l’attenzione 
verso tutti i settori delle 
scienze (di Garzanti si segna¬ 
lano però quest’anno altri ti¬ 
toli. come ad esempio «L’an¬ 
tropologia della morte * di 
Thomas, e «I diversi», che è 
un volume di Mayer sull’e¬ 
marginazione nelle donne, 
negli omosessuali e negli e- 
brei: oltre, s'intende, alle 
ormai classiche piccole enci¬ 
clopedie economiche): e la 
nuova Enciclopedia di Ei¬ 
naudi. a cura di Ruggiero 
Romano. 

Di Einaudi ricordiamo an¬ 
che «La società deeli insetti», 
due grossi tomi di Edward 
Wilson: e «Il complesso di 
Laio», della pedagogista Tilde 
Giani Gallino (uno studio 
sulla violenza dei padri at¬ 
traverso i disegni dei bambi¬ 
ni sulle loro famiglie). 

A completamento di questa 
rassegna, vale la pena di ri¬ 
cordare la fortunata serie dei 
volumi monografici «Le 
Scienze* (distribuiti dalla 
Nuova Italia), che raccolgono 
articoli di questo mensile 
scientifico. Ne sono usciti 
dalla loro comparsa comples¬ 
sivamente una ventina. Gli 
ultimi due sono stati «Medi¬ 
cina e società» e «Problemi 
di geofisica». 

Giancarlo Àngeloni 
Loranxo Sono 
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Massimo L. Saivadori , . 

Storia dell’età 
contemporanea 

Dalla restaurazione aireurocomunismo. 

Per la prima volta nella storiografia italiana una sintesi mondiale 
di storia contemporanea: una storia «globalo» che alfronta tutti I 
problemi, anche I più dibattuti e scottanti, con risoluta volontà di 
coerenza e chiarezza, senza fermarsi di fronto alle «verità sco¬ 
mode». L. 25.000 

scienze sociali 

Massimo Livi Bacci 

LA TRASFORMAZIONE 

DEMOGRAFICA 

DELLE SOCIETÀ EUROPEE 

Dal Settecento al Novecento: com'è mutato il volto demografico 
dell'Europa, nell’analisi di un giovane maestro Italiano. L. 5.300 

Aldo Pecora 

AMBIENTE GEOGRAFICO 
E SOCIETÀ UMANE 

I geografi di fronte al rapporto uomo-nmbiento: attraverso una rae- 
segna di voci significativo, i dati di un problema centrale per l'uo¬ 
mo di oggi. L. 3.100 

Edda Saccomani 
LE INTERPRETAZIONI 
SOCIOLOGICHE 
DEL FASCISMO 

Una rassegno dei principali filoni interpretativi che. a partire dagli 
anni ‘30. hanno affrontato l'analisi dei .fascismi» in una prospet¬ 
tiva sociologica, proponendosi di chiarire le cause, la natura, lo ca¬ 
ratteristiche di un fenomeno, nodo centrale per la comprensione 
della società contemporanea, che costituisce oggi più che mai un 
problema .aperto». L. 3.900 

scienze dell’educazione 

ricerche americane presentate da 

Alain Beaudot 

LA CREATIVITÀ 

E’ possibile, e come ,educare alla creatività 7 Attraverso saggi di va¬ 
ri autori (Guilford. Bruner, Kubie e altri), questo libro propone 
agli insegnanti e piu in generale agli operatori sociali italiani un 
panorama accessibile del lavoro teorico e pratico svolto in Ame¬ 
rica negli ultimi vent'nnin riguardo ad un problema centralo della 
pedagogia contemporanea L. 4.100 

Francesco De Bartolomeis 

VALUTAZIONE E ORIENTAMENTO 

obiettivi strumenti metodi 

Nessuna «ricetta» pronta per l'uso, ma strumenti culturali aggior¬ 
nati. idee, stimoli e preziose indicazioni concreto quali gli sella¬ 
mi e le particolareggiatissime schede che propongono modelli di 
base (ampiamente adattabili a situazioni diverse) per impostar# 
in modo -scientifico» la valutazione. L. 3.500 

Benedetto Vertecchi 

VALUTAZIONE FORMATIVA 

Una rapida rassegna deile principali tecniche di valutazione forma¬ 
tiva: quella cioè che si esercita nel corso di un processo di ap¬ 
prendimento. allo scopo di orientare il lavoro successivo dell’al¬ 
lievo (e a cui si contrappone la valutazione tradizionale, somma- 
tìva, a conclusione di un ciclo di studio). L. 2.000 

Mario Alighiero Manacorda 

MOMENTI DI STORIA 
DELLA PEDAGOGIA 

Un ampio excursus storico della teoria pedagogica che dall'anti- 
cinta orientale e classica giunge fino ai nostri giorni, talvolta in¬ 
dagando problemi e situazioni, piu spesso discutendo teorie e pro¬ 
poste di singoli autori.da Platone e Aristotele a Comonio. Rousseau, 
Gentile. Gramsci. L. 3.800 
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Strenne 77 _ 

GINO SEVERINI 
Disegni e incisioni 

scelti e annotali da Piero Pacini 

Un settore meno conosciuto dell'opera di Severini. 

perché lasciato in ombra dalla produzione pittorica. 

Collana Grafica/Sene Moderni 

80 pagine di testo c 64 riproduzioni 

in facsimile a colori 

Lire 62.000 

UGO DA CARPI 
/ chiaroscuri c le olire opere 

scelti e annotati da Luigi Scrvolini 

La raccolta in facsimile di lutti i chiaroscuri del più 

grande ‘xilografo italiano, con catalogo critico. 

Collana Grafica/Serie Incisori 

64 pagine di testo e 61 riproduzioni in facsimile 

Lire 55.000 

Una strenna augurale 

Girotondo di canti, detti, curiosità, 

usi popolari per far festa 

A UN BAMBINO CHE NASCE 

raccolti da Tranca Santagoslino 
c illustrati da Susanna Bruni 
Volume rilegato. Lire 6000 
la Nuova Italia Educazione Primaria 

Una strenna per ragazzi dai 6 agli li anni 

THE OXFORD ENGLISH 
P1CTURE DICTIONARY 
PRIMO DIZIONARIO FIGURATO 
INGLESE-ITALIANO 

(a colori) 
di E.C. Pamvvell 

Fate conoscere ai vostri ragazzi • il colore • del¬ 
l'inglese. 

Pagine 96, Lire 2800 

Oxford University Press 

la Nuova Italia Educazione Primaria 
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Critica letteraria : 
scarsa vivacità . « : > 


Dal punto di vista del di¬ 
battilo letterario, non si può 
dire che il 1977 sia stata una 
annata particolarmente viva¬ 
ce. E' anche ovvio: non si è 
avuta infatti, a sostenerlo, u- 
na produzione narrativa e 
poetica che, per coerenza or¬ 
ganica di linguaggio e origi¬ 
nalità di visione, fosse tale 
da ' sollecitare un confronto 
critico delle idee davvero ap¬ 
passionato. 

' La crisi generale che il 
paese attraversa: ie tensioni 
tra vecchio e nuovo che 
preoccupano la coscienza col¬ 
lettiva stentano per lo più a 
trovare rispondenza adeguata 
nel mondo delle belle e meno 
belle lettere. Il grande rivol- 
giment, sessantottesco, a un 
decenni > ormai dal suo in¬ 
sorgere. non sembra aver ge¬ 
nerato negli scrittori un’atti¬ 
tudine profonda e diffusa a 
rimettei . in causa con la lo 
ro identità sociale e cultura¬ 
le, gli strumenti tecnici del 
loro mestiere: derivandone 
una capacità nuova di elabo¬ 
rare progetti formali attra- 
.verso cui rianimare il sempre 
torpido colloquio con i letto¬ 
ri. senza cedere agli snobismi 
nè alla faciloneria. 

Per parte sua, ia critica 
temporeggia. Si è. se non e- 
saurita. certo attenuata ron¬ 
data d'interesse per le varie 
metodologie strutturaliste che 
aveva portato ad acquisizioni 
importanti, sul piano dell’in¬ 
dagine analitica dei testi; 
d’altronde, la stessa forza 
d’impatto polemico dello 
strutturalismo aveva generato 
risposte efficaci, per quanto 
riguarda la valorizzazione 
degli aspetti sociologici e i- 
deologici dell’attività lettera¬ 
ria. Naturalmente, come nel 
corso del ’77 non sono man¬ 
cati ron.anzi e poesie di alto 
decoro, cosi nel campo della 
critica sono apparse cose di 
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indubbia rilevanza specifica. 

Tutto sommato però, piut¬ 
tosto che fornire un elenco 
di titoli, sembra utile richia¬ 
mare l’attenzione su un’im-' 
presa a carattere collettivo: 
la Letteratura italiana Later¬ 
za. diretta da Carlo Muscetta. 
in ‘ sessantacinque volumi di 
agile fattura, larga base in¬ 
formativa. prezzo contenuto 
(i tomi rilegati sono più co¬ 
stosi: ma già la decisione di 
stampare contemporaneamen¬ 
te l'edizione di lusso e quel¬ 
la economica è un fatto assai 
positivo). L’opera volge or¬ 
mai al termine; e pur con gli 
alti e bassi inevitabili, si pre¬ 
senta come uno sforzo impo¬ 
nente d> ricostruire e riarti¬ 
colare secondo schemi ’ ag¬ 
giornati il panorama delle 
nostre vicende letterarie. 

Tra gli ultimi volumi, d’ar¬ 
gomento contemporaneo, 
vanno segnalati almeno Gli 
esordi del Novecento e Ve- 
s vertenza della tVoce» di 
Romanzo Luperini e Svevo e 
la prosa del Novecento di 
Sandro Maxia; ma soprattut¬ 
to . I poeti del Novecento di 
Franco Fortini, che nel suo 
impianto personalissimo e 
anche nei suoi squilibri in¬ 
terni è destinato a costituire 
un punto di riferimento es¬ 
senziale per lo studio della 
poesia italiana di questo se¬ 
colo. Certo, la serie dei testi 
della LIL non ha nel suo in¬ 
sieme i connotati di omoge¬ 
neità che sarebbero stati a- 
supicabili. Ma chi pensi alla 
carenza di manuali, trattati, 
opere di consultazione e per 
contro all’eccesso di mono¬ 
grafismo dei quali risente la 
nostra cultura letteraria, non 
può non apprezzare tutta la 
rilevanza dello strumento di 
lavoro che l'iniziativa edito¬ 
riale di Laterza ci offre. 

Vittorio Spinazzola 


Poesia: da un 
Montale all’altro 


Ad una promettente inau¬ 
gurazione dell’annata poetica, 
nel febbraio 1977, con II ma¬ 
le dei creditori di Giovanni 
Giudici nella collezione « Lo 
specchio » di Mondadori — 
ormai assurta a Parnaso di 
autori « laureati * — ha fatto 
riscontro, declinante già l’au¬ 
tunno. il Quaderno di quattro 
anni di Eugenio Montale. Con-, 
tinuando la stagione aperta da 
Satura e proseguita da Dia¬ 
rio del 7/ e 72 (e nel mezzo 
della quale è caduta, non a 
caso, la splendida raccolta di 
saggi Sulla poesia). Montale 
ha cosi testimoniato di un 
estremo e lucido tentativo di 
verificare nel vivo dei nostri 
giorni l'affilatczza degli stru¬ 
menti ' conoscitivi e poetici 
predisposti oltre cinquant’anni 
fa. 

Fra queste due date, nel 
breve spazio che ci è conces 
so. vorremmo ricordare gli 
appuntamenti con la poesia 
scaturiti dal mondadoriano 
« Almanacco dello specchio » 
curato da Forti con alle spal¬ 
le un agguerrito comitato di 
lettura (Ferrata. Raboni. Se¬ 


reni) e dal «Quaderno della 
Fenice * 26 dell'editore Guan- 
da. curati da Raboni e Cuc¬ 
chi (questa seconda raccolta 
antologica più stimolante, 
proprio perchè pensata come 
ballon d'essai). 

Quindi nel campo fiorito 
delle certezze due conferme: 
il memorabile Tradimento di 
Tommaso Landolfi edito pres¬ 
so Rizzoli (ed a questo punto 
appare urgente la ristampa di 
Viola di morte dello stesso 
autore) e. presso Guanda di 
Autunnale barocco di Angelo 
Maria Ripcllino (a proposito 
del quale converrà parlare 
più distesamente). Per lettori 
emunctae naris infine l’occa¬ 
sione di accostarsi alla poe¬ 
sia in dialetto tursitano di 
Albino Pierro che ha ripubbli¬ 
cato « All’insegna del pesce 
d’oro » Famme dorme, Nu 
belle fatte. Curtelle a lu sòue 
con traduzione francese a 
fronte e presso le Edizioni 
32 un plaquette di quattordi¬ 
ci poesie in dialetto lucano 
(con traduzione italiana) illu¬ 
strate da Silvano Scheivviller. 

Enrico Ghidetti 


i 

Arte: un’annata 
dì buoni testi 


Non sono certamente pochi 
1 testi che potrebbero legitti¬ 
mamente ' entrare in un bi 
lancio della letteratura arti¬ 
stica dell’anno, a comincia¬ 
re dalla traduzione italiana 
della Sociologia dell'arto di 
Hauser (Einaudi), che segna 
un importante punto di arri¬ 
vo del pensiero estetico hau- 
seriano con rilevanti acquisti 
nei confronti dei risultati rag¬ 
giunti nelle opere precedenti, 
e finendo con la recentissi¬ 
ma edizione italiana di L'ar¬ 
te e la società medievale di 
Georges Duby (Laterza), uno 
degli esempi più prestigiosi 
di una storia dell’arte con¬ 
dotta all’mierno di una anali¬ 
si del movimento generale 
della civiltà. 

Ma vorrei •'zgnalarc in ma 
niera particolare la raccolta 
degli scritti di Francesco Ar 
cangeli. dì cui l’editore Ei¬ 
naudi ha pubblicato i primi 
due volumi con il titolo Dal 
Romanticismo all'Informale e 
i sottitoli Dallo « spazio ro¬ 
mantico * al primo novecen¬ 
to e II seconde dopoguerra. 
Si tratta di -critti di occa 


sione, ma che nel loro insie¬ 
me tracciano un disegno forte¬ 
mente unitario dell’arte con¬ 
temporanea: la chiave di lei 
tura è offerta dal primo sag¬ 
gio della raccolta. Lo spazio 
romantico, in cui Arcangeli 
giustamente n.cudica il ruo¬ 
lo primario Iella pittura ro¬ 
mantica inglese (contro la 
tradizionale egemonia del ro¬ 
manticismo francese) nella 
messa in crisi della concezio¬ 
ne spaziale rinascimentale e 
nella invenzione di un nuovo 
spazio di relazione dove sog 
getto e oggetto, uomo e na¬ 
tura risultano inestricabil¬ 
mente fusi e confusi Nel pen¬ 
siero critico di Arcangeli è 
possibile mdividuare cosi una 
linea dell'arte contemporanea 
le cui tappe fondamentali so^ 
no segnate daH'opcr' di Tur 
ner. Monet e Pollock. ossia 
di artisti che non volgono le 
spalle all’universo naturale, 
ma Io recuperano aU’inlerno 
di una nuova, più coinvol¬ 
gente e intricata dimensione, 
sia esistenziale che lin¬ 
guistica 

Filiberto Menna 


Teatro : soprattutto 
l’« ottobre » di Mejerchol’d 


Fra - saggi di teatro che va 
le la pena di ricordare viene 
prima di ogni altro Ottobre 
t rat rate 1918 1939 di Vscvolod 
Emilevic Mejerchol’d. Nel 
consegnare al lettore e allo 
studioso alcune delle pagine 
più significative e singolari 
del regista russo, il libro 
rende esolicìte più di quanto 
già non fossero le ragioni 
che hanno fatto (e fanno) 
della ideologia mejercholdiana 
un avv cemento di vera e 
propria rivoluzione. 

Altrettanto importante an¬ 
che se giocato su differenti 
problematiche mi è sembrato 
Mangiare Dio di Jan Kott u- 
n’awentura affascinante ma 
•Cienttficamente . «. plausibile 
tragedia greca, argo¬ 


mento che riguarda da vicino 
e con altrettanta fondatezza 
anche se trattato su versanti 
diversi II tiranno e il suo 
pubblico di Diego Lanza. che 
è libro pieno di valori filolo 
gici. storici e culturali in 
senso lato, oltre che natu¬ 
ralmente di teatro. 

Per altri riguardi conviene 
segnalare L’avanguardia tea¬ 
trale italiana di Franco 
Quadri, un regesto critica¬ 
rti .nte annrezzabile delle vi 
cende teatrali nostre fra il 
1960 e il 1976 e La realtà 
attrezzata di Paolo Fossati, 
incursione pienamente moti¬ 
vata sulle formule e sulle 
tecniche dello spettacolo fu¬ 
turista. 

Achille Mango 


Il meglio 

dei libri 

* 

che abbiamo 
letto nel ’77 

« * i r - » t 

Dieci nostri collaboratori tracciano 
una panoramica di alcuni settori 
della produzione: sono indicazioni 
per letture che fossero ancora da fare 



Serigrafia di Ben Shahn (1965) tratta dal libro di Giorgio 
Soavi « Tenero è il mostro », pubblicalo da Rizzoli (pp. 
338. L. 25.000). 


Germanistica: un panorama 
ricco e interessante 


L'anno appena trascroso ve¬ 
de il panorama editoriale ita¬ 
liano insolitamente ricco di 
operazioni che riguardano la 
Germania: dagli studi socio¬ 
logici sul Modell Deutschland 
alla serie di contributi per un’ 
analisi della repubblica di 
Weimar. Nel campo più speci¬ 
ficamente germanico va ri¬ 
cordata la pubblicazione da 
parte di Einaudi del volume 
di L. Mittner, Dai primordi 
pagani all'età barocca, che 
esce postumo e completa l’¬ 
opera in quattro tomi sulla 
storia della letteratura tede¬ 
sca. che rimane unica in Ita¬ 
lia per la sua mole e la sua 
articolazione. 

Particolarmente interessan¬ 
ti tre iniziative editoriali che 
hanno contribuito allo studio 
e alla diffusione di testi te¬ 
deschi in traduzione italiana: 
la notevole attività di Adel- 
phi (Nietzsche. Walser. Sch- 
nitzler. Roth). la collana di 

La tematica 
della crisi 

La ricerca teorica, quella 
più significativa, non, è mai 
sconnessa dai « problemi del 
tempo ». Non stupisce, quindi, 
che nell’attuale contesto sto- ( 
rico politico la tematica del¬ 
la « crisi * sia al centro della 
riflessione sotto diversi angoli 
visuali. 

L’impossibilità di restare 
fermi a un’analisi meramente 
c economica » della crisi e la 
necessità, invece, di interpre¬ 
tarla come « crisi di egemo¬ 
nia », che, pertanto, pone 
compiti nuovi alle organ.na¬ 
zioni del movimento operaio, 
emerge con (.Marezza sia dal 
modo in cui il problema del¬ 
la « riforma dello Stato » vie¬ 
ne tematizzato ne) libro di P. 
Ingrao, Masse e potere (Edi¬ 
tori Riuniti), sia dal modo in 
cui l’esigenza di una ricompo¬ 
sizione dell’unità politica dei 
lavoratori viene fatta valere 
in quello di B. Trentin. Da 
sfruttati a produttori (De Do¬ 
nato). 


Guanda (Messe. Hofmann- 
sthal, Tucholsky) e alcuni vo¬ 
lumi di Einaudi. (Frisch, Max 
von der Grun). che ha com¬ 
piuto anche il repechage ben 
riuscito della Coraggio di 
Grimmelshausen. 

Per la saggistica vanno se¬ 
gnalati il numero doppio (36- 
37) della rivista «Studi ger¬ 
manici ». interamente dedica¬ 
to a Th. Mann; i due volu¬ 
mi di Masini (Lo sguardo 
della Medusa e Brecht e Be¬ 
njamin) che costituiscono un 
primo tentativo di fondazio¬ 
ne di una metodologia criti¬ 
ca meterialistica, e il « libro 
Dopo Lukàcs De Donato) 
che contiene i contributi di 
Cases. Chiarini. Magris e 
Masini. che traccia un bilan¬ 
cio sulla germanistica italia¬ 
na e ne definisce le prospet¬ 
tive metodologiche dopo l’ab- 
bandono delle teorie lu- 
kacsiane. 

Mauro Ponzi 


Si comprende, a partire da 
queste considerazioni, sia il 
rinnovato interesse per espe¬ 
rienze « esemplari » degli an¬ 
ni Venti-Trenta, come mostra 
il bel libro di G. E. Rusconi, 
La crisi di Weimar (Einau¬ 
di), che stimola a riflettere 
su una serie di trasformazio¬ 
ni morfologiche, che, a par¬ 
tire dal « capitalismo organiz¬ 
zato». prolungano la loro in¬ 
fluenza fino nell’ogp: sia la 
rinnovata attenzione per il 
modo in cui la tematica delia 
crisi è stata affrontata, sto¬ 
ricamente. alla svolta degli 
anni Venti-Trenta, sia all'in¬ 
terno che all’esterno del mo¬ 
vimento operaio; basti qui ri¬ 
cordare, per un verso, l’ope 
ra di H. Grossmann, La leg¬ 
ge dell'accumulazione e del 
crollo del sistema capitalisti- 
co (Jaca Book) e. per l’al¬ 
tro, quella di J. Schumpeter, 
Il processo capitalistico. Ci¬ 
cli economici (Borin r ’hieri). 

Roberto Racinaro 


Dov’è finito 
il romanzo francese? 


Pochissime traduzioni dal 
francese, quest’anno; quasi 
irrilevanti, se non per la pub¬ 
blicazione di qualche saggio 
di critica letteraria di asso¬ 
luto rilievo: fl Proust • il 
mondo sensibile (Garzanti) di 
Jean Pierre Richard. L'osraet- 
to surrealista (Einaudi) di Li¬ 
no Gabellone. l’Infinito intrat¬ 
tenimento (Einaudi) di Mau¬ 
rice Blanchot, e non dimen¬ 
ticando di ricordare, da par 
te italiana, il significativo ex 
cursus critico comp.uto da 
Armando La Torre con i due 
volumi: Diderot • La teoria e 
la pratica dell'arte e Diderot 
nostro contemporaneo, editi 
da Bulzoni. 

E quel genere letterario de¬ 
finito tanto tempo fa « roman¬ 
zo ». cosa offre d’ nuovo? Ben 
poco (o niente) Ci sono i 
« Premi », ci viene ricordato. 
Già, come si potrebbe rinver¬ 
dire ì connotati, mettiamo, 
senza un « Goncourt » o un 
« Théophraste-Renaudot »? E 
il « Femina », il « Médicis » e 
altri ancora? L’industria edi¬ 
toriale francese, con i suoi ag 
guerritissimì « Services lìtté 
raines», è presente. Cosi, qui 
in Italia, viene tradotto il so- 


La ' bastarda ' (Feltrinelli) di 
Violette Leduc; La morta è II 
mio mestiere (Editori Riuniti) 
di Robert Merle, un « classi¬ 
co » della letteratura resisten¬ 
ziale; a cui possiamo aggiun¬ 
gere: una oculata scelta an¬ 
tologica. curata da Guido Ne¬ 
ri, delle Poesie (Einaudi) di 
André * Breton:'- le Poesie 
(Guanda) di Jacques Pré- 
vert. introdotte da Giovanni 
Raboni e il • Canto d'amore 
(ed. Newton Compton), sem¬ 
pre di Prévert, a cura di 
Bruno Cagli.- (i -, > n 
Ma restiamo nel campo del¬ 
le 1 riedizioni dei « classici > 
della letteratura francese, ne 
vale la pena. Ricordiamo: il 
Tutto Stendhal (14 voli.) del¬ 
l’editore Einaudi, curato im¬ 
peccabilmente da Emilio Fac- 
cioli e con l’avallo di tradut¬ 
tori autorevoli, ' come Massi¬ 
mo Bontempelli. Libero Sola- 
roli. Alberto Cento. Eugenio 
Rizzi, Mario Bonfantini. Paolo 



Serini. Marisa Zini. Mentre, 
l’editore Bompiani 1 ha ag¬ 
giunto due sue pregevoli edi¬ 
zioni economiche: la Vita di 
Napoleone e il Roma, Napoli 
e Firenze nel 1117, contri¬ 
buendo ad arricchire questo 
significativo ritorno stendha- 
liano. •' * 1 1 - * »' 

• Nel campo delle prime tra¬ 
duzioni. è. ancora una volta, 
l’editore Einaudi che presen¬ 
ta il romanzo più interessan 
te, una « scoperta » per il 
lettore italiano: Il ladro, di 
Georges 1 Darien, un homme 
rivoltò di singolare forza 
espressiva, uno scrittore che 
l’editore Jean-Jacques Pau- 
vet tolse dall’oblìo quasi die¬ 
ci anni or sono, e che. al pa¬ 
ri di Sade, utilizzò il dialogo 
come veicolo di aggressività 
ideologica. (Al lettore italia¬ 
no, resterebbe da conoscere I’ 
altro romanzo. Bas les 
coeursl). 

Nino Romeo 


Storia: migliori 
le biografie 

Un’ampia panoramica della 
storiografia dell’ultimo tren¬ 
tennio è esposta da Geoffrey 
Barraclough nel volume pro¬ 
posto da Laterza sotto il tito¬ 
lo di Atlante della storia 
1915 1975. Si tratta di una a- 
nalisi suggestiva, attenta ov¬ 
viamente più alle proposte 
metodologiche che ai risultati 
della ricerca concreta; non 
stupisce quindi che l’unico 
storico italiano citato nel te¬ 
sto sia Benedetto Croce. 

Agli anni giovanili di un 
altro grande storico italiano. 
Delio Cantimori, è dedicato il 
saggio di Michele Ciliberto. 
Intellettuali e fascismo (De 
Donato); più complessiva e 
ricca di nessi è la monografia 
di Innocenzo Cervelli su Gio¬ 
acchino Volpe (Guida), che 
ripropone all’attenzione criti¬ 
ca la figura, spesso rimossa, 
di uno dei protagonisti, nel 
bene e nel male, della cultu¬ 
ra italiana del ’900. 

Annata povera di traduzio¬ 
ni valide: utile ma invecchia 
to il lavoro di Roland Sarti 
su Fascismo e grande indu¬ 
stria 1919-1940 (Moizzi); nel¬ 
l’interesse del lettore è giusto 
segnalare che l’ampio volume 
di Anthony Mockler, Il mito 
dell'Impero. Storia delle 
guerre italiane in Abissinia e 


in Etiopia (Rizzoli) è in real¬ 
tà una biografia di Hailè Se 
lassiè. di facile e non disutile 
lettura per l’adolescenza. 

Come spesso accade, è nel 
genere biografico (ma in 
senso assai lato), che si re¬ 
gistrano i risultati più degni 
di nota: i nuovi tomi del Ca¬ 
vour di Rosario Romeo (La- 
terza) e il libro di Pietro 
Scoppola. La proposta politi¬ 
ca di De Gasperi (Il Mulino), 
a cui va ascritto il merito di 
spostare su ui piano critico 
più maturo e scaltrito le an¬ 
nose polemiche sul secondo 
dopoguerra italiano. Sullo 
stesso argomento vanno ri¬ 
cordati gli atti del convegno 
internazionale L'Italia dalla 
Liberazione alla Repubblica 
(Feltrinelli). Sempre sul mo¬ 
vimento cattolico è di gran¬ 
de importanza il lavoro di 
Mario G. Rossi. Le origini 
del partilo cattolico (Editori 
Riuniti), primo contributo di 
ricerca sul tema che muova 
da un’ottica marxista. 

Indispensabile per diversi 
aspetti della storia italiana di 
questo secolo è la lettura di 
saggi vecchi e nuovi di Gior¬ 
gio Mori, Il capitalismo in¬ 
dustriale in Italia (Editori 
Riuniti). 

G. Santomassimo 


Russistica : da Tolstoj 
a Trifonov 


Anche in campo editoriale 
il crescente interesse per la 
cultura russa ha avuto i suoi 
positivi effetti: grazie al la¬ 
voro dei sempre più numero¬ 
si specialisti, ITtalia può con¬ 
siderarsi, insieme alla Fran¬ 
cia. uno dei paesi occidenta¬ 
li più all’avanguardia nel 
campo della russistica. Stan¬ 
no a testimoniarlo non sol¬ 
tanto il numero dei titoli tra¬ 
dotti nell’ultima annata edito¬ 
riale. ma anche la varietà dei 
loro generi: dalla narrativa 
alla poesia, dalia storia iet¬ 
terara alla linguistica, dai do¬ 
cumenti letterari a quelli sto¬ 
rici e socio-politici. 

Segnaleremo subito uno scrit¬ 
tore sovietico che i lettori ita¬ 
liani hanno conosciuto per la 
prima volta: Jurij Trifonov, 
che è entrato nei catalogo di 
Einaudi con i tre racconti riu¬ 
niti sotto il titolo Lungo addio 
e di cui sono imminenti al¬ 
tri due romanzi. L'impazien¬ 
za (Mursia ) e La casa sul 
lungofiume (Editori Riuniti). 
Da Mursia è uscito un bel 
libro per ragazzi: Dersu Uza- 
la dei famoso esploratore Vla- 
dmir Arsen’ev. che ha offerto 
il soggetto allo splendido film 
di Kurosawa. 

Nel campo della poesia, me¬ 
rita di essere segnalato, per 
varietà di scelta e ricchez¬ 
za d’informazione, il volume 
su Majakovshij curato da G. 
Buttafava per gli Oscar Mon¬ 


dadori. 

Altro importante avveni¬ 
mento è stata la pubblicazio¬ 
ne. presso Longanesi, del pri¬ 
mo volume (1845-75) delle let¬ 
tere di Tolstoj, scelte e tra¬ 
dotte da L. Radoyce. « 

Per quanto riguarda la sto¬ 
ria letteraria e la critica, ri¬ 
corderemo la ristampa della 
bella Storia della letteratura 
russa di D.M. Mirskij (Gar¬ 
zanti) e l’interessante Storia 
della letteratura sovietica di 
Gleb Struve (Garzanti), non¬ 
ché tutta una serie di impor¬ 
tanti titoli: da Teorie della 
letteratura in ,Russia (1900- 
1934) — di E. Ferrario (Edito¬ 
ri Riuniti) a L’ottobre teatra¬ 
le (1918-1939) - V.E. Mejer- 
chol’d a cura di F. Malcovati 
(Feltrinelli). 

Nel campo della letteratura 
documentaria e delle bio¬ 
grafie indicheremo infine, 
accanto alle ristampe del¬ 
la biografia dostoevskijana 
di Grossman (Garzanti) e 
di Dostoevskij mio marito di 
Anna Dostoevkaja (Bompia¬ 
ni), il singolare Viaggio nel¬ 
l'interno della Russia (1843- 
44) di August von Haithausen 
(Jaca Book) che può consi¬ 
derarsi il primo tentativo di 
studio sociologico delia socie¬ 
tà agraria russa, e ie Lette¬ 
re a un vecchio compagno 
di Aleksandr Herzen. a cura 
di V. Strada (Einaudi). 

Giovanna Spendei 


Angloamericana : 
Trumbo e i classici 


lito « premiato » d'annata, più 
qualche nome consideralo 
«sicuro» dal programmatore. 

A questo punto, il paziente 
lettore cì scuserà, riformu 
li amo la domanda: e dei « ro 
manzo > che divulga idee e 
sentimenti, che contribuisce a 
trasformare il mondo? Bah. 
Dipende.. Da c : ò che può de¬ 
cidere il programmatore, par¬ 
don!. il capo dei « servizi let¬ 
terari ». soprattutto. (Ci ren¬ 
diamo conto, però, che è una 
risposta un po’ banale). Cosi, 
non avendo un « Goncourt » 
a portata di maro, l'editoria 
italiana ricorre ad una cui- 
siniérc dal collaudato mestie¬ 
re. Ecco, Madame Sagan est 
là!: Il lotto disfatto e Occhi 
di seta (Mondadori): e, ade¬ 
guatamente gamis. i racconti 
di Un po' di sole nell'acqua 
gelida (Bompiani). E giacché 
sembra ritornare il fascino 
larmoyant delle brevi « storie 
d’amore ». perchè non appro 
fittarne? Anche l’ex ministro 
degli esteri francese, Michel 
Robert, ha scritto una sua 
«storia d’amore». Coraggio, 
la caccia è aperta. 

Si è ricorso, saggiamente, 
ad opportune ristampe, come: 


L’annata non è " stata di 
quelle, come si dice, buone, 
se si intende, con questo, che 
tra le cose americane tra¬ 
dotte. specie nel campo della 
narrativa, è difficile trovare 
sempre più un romanzo o 
volume di racconti che pri¬ 
ma di ogni altra cosa sì rac¬ 
comandi per il semplice e 
insieme difficile piacere della 
lettura. Le opere di cui si è 
parlato e si parla molto in 
questi ultimi mesi, per esem¬ 
pio l’ultimo Updike (Sposami, 
Rizzoli) o il celebre besl sel¬ 
ler di Haley appena tradotto 
(Radici, sempre da Rizzoli), 
sono o romanzi noiosi e prolis¬ 
si. che rivelano, come in Up¬ 
dike. un riflesso pressoché 
definitivo, ovvero documenti 
interessanti, ma per altro ver¬ 
so ambigui, di quella stagione 
ideologica di transizione, ve¬ 
nata in molti tratti di un im¬ 
potente moderatismo, che 
sembra caratterizzare l’oriz¬ 
zonte culturale americano di 
questi anni settanta. 

Ed è per questo che le po¬ 
che cose interessanti, le po¬ 
che letture ricche e piacevo¬ 
li vengono, ci pare, dalle ri¬ 
sposte di « classici » del re¬ 
cente passato: è il caso di 
Jack London, il cui fortuna¬ 
to revival ancora continua, 
anche se talvolta la misura 
delia ' scoperta soggiace agli 
equivoci di una frettolosa at- 
tualizzazione storica. Ma vo¬ 
gliamo segnalare qui il volu¬ 
me di racconti II richiamo 
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BIOGRAFIE E ROMANZI 

VALENTINO 

diBoÒHtObeffkst 

La vera vita del divo «più 
bello e più infelice », oggi 
di nuovo sullo schermo 
con Nureyev e Ken Russell. 
Con foto d'epoca. 1 .4.000 

DOPPIA MORTE 
AL GOVERNO VECCHIO 

di Ugo Moi etti 

il brillante giallo 
ali* italiana da cui Steno ha 
tratto Doppio delitto con 
M. .VJastroiunni, P. Ustinov, 

A. Belli, U. Andress. L. 3.500 

SALVEZZA A DUNA 

dtAnneMcCaffrey 

La Terra ò un deserto di 
plastica. Duna l’eden 
ritrovato. Qual è il prezzo 
della salvezza? Un grande 
romanzo di fantascienza. 

L 4.500 

* 

LIBRI «GIOVANI» ~~ 

QUINTA 

DIMENSIONE 

di Tony Binarelti 

I due volti della magia: 
chiaroveggenza e giochi di 
prestigio svelati dal mago 
tre volte campione del 
mondo. 

Con oltre 150 foto. L. 7.000 

KUNSERTU 

La musica popolare in Italia 

di Luigi Cinque 

Cos’è la musica popolare. 
Come ò nata e come vive 
in Italia. Con quali strumenti 
si suona. Come si trasforma. 
Tutto illustrato. L. 8.000 

LA DANZA MODERNA 

di LtonttU Bentivoglw 

Le tendenze, le scuole, le 
tecniche, da Isadora Duncan 
a Béjart a oggi in Italia. 

Con oltre 200 foto. L. 8.000 

STORIA DEL 

CICLISMO 

dì Gianpaolo Ormtzzano 

Binda, Coppi, Bartali, 
Merckx,Gimondi, Moser... un. 
grande giornalista racconta 
uno sport popolarissimo. 
Con 200 foto scelte da 
Walfrido Chiarini. L. 9.000 

SCIMMIE COME NOI 

diAKkaLmdbmtft 

La vita delle scimmie, la 
loro società, nel racconto 
appassionante di chi è 
stato per anni con loro. 
Illustrato. L. 4.000 

UN ANNO 
DA TRAPPER 

■la In tir» I » »- 

IH (MKm «ff. nBWK»IIE$ 

Una grande avventura: lo 
mille astuzie per vivere e 
sopravvivere nel cuore 
delle grandi foreste. 

Tutto illustrato. L. 4.000 

MANUALI DEL TRAPPER ~ 

MANUALE DEL 

PELLEROSSA 

di Richard CSdmidtr 
Per diventare indiani corno 
gli indiani: per farsi cesti, 
mocassini, cinture, collane, 
coltelli, tamburi, vasi... 

Tutto illustrato. L 5.000 

LAVORARE IL LEGNO 

rii MkM fmisurt 

II metodo dei pionieri: 
attrezzi, tecniche, materiali 
per conoscere e lavorare 
ogni tipo di legno. 

Tutto illustrato. L. 4.200 

GU STRUMENTI PER 
L’ASTRONOMIA 

rii Franco Patera 

Per costruirsi da sé, 
con materiali elementari, 
gli strumenti 

? er osservare il cielo. 
utto illustrato. L 4.200 

GRANDI GUIDE ~ 

LA SCOPERTA DELLA 

NATURA 


Vangelista 

W 


della notte (Feltrinelli) che 
unisce efficacemente il Lon¬ 
don deU’awentura nella na¬ 
tura preadamitica e della pre¬ 
visione utopica di tipo apoca¬ 
littico e infine la raccolta di 
saggi, curata con intelligen¬ 
za da A. Gebbia. che contie¬ 
ne gli scritti militanti del Lon¬ 
don socialista (La lotta di 
classe e altri saggi sul socia¬ 
lismo. Lerici). 

Una lettura istruttiva e ap 
| passionante sono poi le Let¬ 
tere dalla guerra fredda, 
(Bompiani) dello sceneggiato- 
re e regista hollywoodiano 
Dalton Trumbo negli anni dei 
maccartismo, da cui è rica¬ 
vabile il profilo di una bio¬ 
grafia intellettuale che è an 
cora ciò che vi è di meglio e 
di raro in quella tradizione cul¬ 
turale. E ancora, questa si una 
lettura avvincente e insieme 
un contributo eccellente alla 
conoscenza di queiraltra sto¬ 
ria americana spesso rimossa 
dalla storiografia ufficiale, 
quale è stata fatta, vissuta, 
pagata dal movimento ope¬ 
raio e popolare americano. 
L’cadobiografia di Mamma Jo¬ 
nes (Einaudi), una delle Ieg 
gendarie prota geniste di quel¬ 
la storia, agli inizi del seco¬ 
lo. che sa essere anche una 
eccezionale narratrice di es¬ 
sa. una indimenticabile me¬ 
moria storica di quel dram¬ 
matico. spesso misconosciuto 
passato. 

Vito Amoroso 


Cosa e come osservare In 
montagna, al mare, nei 
boschi, al lago, in campagna. 
Tutto illustrato. L 15.000 

TUTTA MONTAGNA 

di EflWMtt Casari 

Alpinismo e escursionismo, 

| sci e roccia, passeggiate 
e ghiacciai: dove, quando 
e in che modo. 

Con 150 foto. L 15.000 




ANTONIO ROASIO 

FIGLIO DELLA 
CLASSE OPERAIA . 


Se c‘è un compagno che può dirsi 
Piffiio della ciane operaia è A 
Roano Una generazione di ope¬ 
rai di fabbrica — i migliori, i più 
coraggiosi, i più intelligenti — di¬ 
venne il nerbo, l'ossatura del qua¬ 
dro dirigente comunista Roasio 
affronta le grandi questioni del 
socialismo nel mondo 

P. Spriano 

NANDO AMICONI 
IL COMUNISTA 
E IL CAPOMANIPOLO 


** * -4 ' it ' v 



Stangai** 


Il senso oscuro di una tragedia 
che ormai incombeva lo ebbi piu 
nelle conversazioni con Cunei, 
con Amiconi e con certi reduci 
dalla guerra di Spagna che negli 
incontri con la direzione del Co- 
mmtern 

G. Berti 

G. GRILLI/T. TUSONI 
LA LOTTA POLITICA 
IN ROMAGNA 

La piu completa analisi storica 
della partecipazione delle classi 
subalterne romagnole alle lotte 
politiche degli ultimi due secoli. 



ROMOLO W. 
GALIMBERTI 

KALÌ 

PATRÌDA 

> * 

Il dramma dei 
soldati italiani 
in Grecia dopo 
1*8 settembre 



EDIZIONI LANDONI 

DISTRIBUZIONE: 

DIELLE 

VIA PASTRENGO, 14 
MILANO 


Esce ora nella 
Serie Garzanti 
Enciclopedia 
dello Spettacolo 


Cinema, teatro, 
balletto, circo, 
televisione 
autori e interpreti 
movimenti e generi 
700 riassunti di opere 
cinematografiche 
e teatrali 
3400 filmografie 
900 pagine, 7500 lire 


Altre opere della 
stessa serie: 

Enciclopedia Universale, 
Scientifica Tecnica, 
della Letteratura, 
dell’Arte, della Musica, 
Medica, Atlante Storico, 
Geografico, Biologico. 
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ENCICLOPEDIA 

DELLO 

SPETTACOLO 

GARZANTI 






La figura di Paolo di Tarso come l'ha raccontala Pasolini 
per il film che più intensamente desiderava realizzare. 




Un campione europeo ci 
racconta e insegna tutto 
sul mitico mondo dei rally. 
Con 300 foto. L 10.000 

FATTO M CASA 


Pane, vino, burro, olio, 
aceto, salame, formaggio 
fatti in cosa come una volta. 
Illustrato. L. 8.000 


ARMANDO EUTORE, 

L WITTGENSTEIN 
DIZIONARIO 
PER LE SCUOLE 
ELEMENTARI 

lnlr«diu’»nt d. D. ANTiSERI 
Stri pronto > d cemb-e 
Scheda-io Bibl.ogref.co Edito- 
r *> o « Enc»c.oped i apc-ti » 
con 1662 voc c 3361 fotto/oci 
256 F oril o 20 ■ 29 
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tonfali 6ensota 60-61/ Rama 


mMooinm 

OCDE 

COSTRUZIONI 
SCOLASTICHE 

42 fotografie, 32 p-ogett. coi 
ooa'iii di ca*i ng e* . lede¬ 
teti , svcdii . civjti 
Fo-mato 24 * 32 
oo 112 L. 10.000 


Via tte*«6ensobi60-61/ Roma 


umm EUTORE ARMANDO 


Una guida e un catalogo par 
scegliere o costruirsi 
mobili pieghevoli, smontabili, 
occatastabili. riciclabili, 
adatti a ogni ambiente. 
Tutto Illustrato. L. 5.000 


C. RANCICO 


LA SCUOLA NEI 
DECRETI DELEGATI 


Vmk» pwbMicooione o*g.or¬ 
nata all'atto*™ 197?. con 
1400 voci rafienato neli'.rv- 
4ice per l'immed ata concul- 
tazìone. 

pp. 656 L. IMM 


Vìì**ìGi«mIiW- 61 / tomai 


■ CIMKIt-EYSf MCK-HAf SS 
NSMUR-VAN MKLSKN 
LA SCIENZA 
TRA CULTURA 
E CONTROCULTURA 
pp. 152 I. 

M. NOWLIS 
LA DROGA 
DEMISTIFICATA 

Problemi *'v*idici. med ti, edj- 
eativi. 

PP. 104 1. 2.500 


Vaifali6cnsofa60-61/ Rosa 
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BOMPIANI : un nuovo Moravia, 
un Faulkner inedito 


Il programma della Bom¬ 
piani per il 1978 segue le li¬ 
nee della casa, come si sono 
chiarite soprattutto negli ul¬ 
timi mesi. Principio fonda¬ 
mentale. una ulteriore legge 
ra riduzione dei titoli di 
prima edizione: una scelta 
tempre più rigorosa fra i 
tanti progetti possibili che 
sfrondi l’onorevole ramaglia 
dei libri buoni ma casuali, o 
— che è lo stesso — dei libri 
che si sfornano ma poi non 
si possono «seguire» perchè 
abbiano il successo di critica 
s di pubblico che meritano. 

In prima linea gli * autori 
Italiani della casa. Avremo il 
nuovo romanzo di Moravia. 
Abbiamo libri ' nuovi di Za- 
▼attini/Malerba, Guerra, La 
Capria, Otti eri. Alcuni sono 
libri molto nuovi, nella car¬ 
riera di questi scrittori 

In un’altra prima linea gli 
autori stranieri. Abbiamo dei 
bestsellers sicuri: Cronin. Di- 
dion. MacLean. Irving Shaw, 
Ilegant, Roth. E abbiamo al¬ 
cuni titoli destinati a minor 
diffusione forse, ma certa¬ 


mente di.non minor forza: 
Nin-Miller, Pen Warren. Car¬ 
dinal, Alther. In particolare, 
nella rinnovata collana «Scaf¬ 
fale alto» allineeremo opere 
di Huxley. Eliot e un inedito 
di Faulkner. - " > 

Nel campo della saggistica 
decidiamo una leggera preva¬ 
lenza dell’attualità culturale e 
politica rispetto al filone de¬ 
gli «alti studi», ma incremen¬ 
tiamo il ritmo di pubblica¬ 
zione della «Nuova Corona» 
diretta da Maria Corti. 

Nelle grandi opere. ' comple¬ 
teremo i dieci volumi della 
Storia e civiltà dei Greci di 
Bianchi Bandinelli e daremo 
una appendice di aggiorna¬ 
mento al Dizionario lettera¬ 
rio. 

Il settore della casa editri¬ 
ce che ha avuto Io sviluppo 
più forte nel 1977 sono stati i 
tascabili diretti da Oreste Del 
Buono- Nel 1978 lo sviluppo 
continuerà, in progressione 
geometrica. 

Giampaolo Dossona 


EDITORI RIUNITI : attenzione 
ai problemi politici emergenti 


Al centro della nostra pro¬ 
duzione del 1978 saranno le 
tematiche politiche emergen¬ 
ti, in particolare quelle re¬ 
lative ai giovani e alle don¬ 
ne. Dopo il successo della 
collana «Politica ». diretta da 
Aniello Coppola, all’inizio del 
nuovo anno apriremo una se¬ 
rie di agili pocket books (150- 
250 pagine) dedicati ai pro¬ 
blemi politici e culturali di 
maggior rilievo dell’ultimo 
trentennio. Tra i primi titoli 
lunghe interviste con Zanghe- 
ri su Bologna ’77 e i giovani 
(a cura di Mussi', con Terra¬ 
cini sulla storia « segreta * 
della Costituente (a cura di 
Balsamo), con Amendola su¬ 
gli anni ’53-58 che videro il 
rinnovamento del nostro par¬ 
tito (a cura di Nicolai), con 
Valenzi sulla sua esperienza 
di sindaco in una città co¬ 
me Napoli (a cura di Ghia¬ 
ia), al pretore Amendola e a 
Botré, uno dei maggiori chi¬ 
mici italiani, sull'Italia inqui¬ 
nata (a cura di Valentini e 
Vaiteli). 

Nelle altre collane segnalia¬ 
mo: per la storica — i volu¬ 
mi di Procacci sulla guerra 
d’Etiopia e di Amendola sul¬ 
la storia del PCI; per la po¬ 
litica — di Pancaldi su I gior- 

- -,c- i»*, ' • 


ni della quinta Repubblica 
che aiuterà a comprendere il 
background delle elezioni 
francesi di marzo, di Cerroni 
(il taccuino politico-filosofi¬ 
co), di Magister sulle vicen¬ 
de della politica vaticana; per 
la narrativa - di Suskin. una 
autentica «scoperta » (dopo 
quella cinematografica) della 
letteratura sovietica, di De¬ 
benedetti, di Làura Conti (che 
tornerà al romanzo con un li¬ 
bro sul dramma dei ragazzi 
di Seveso), di Zavattini, Var- 
gas Liosa. Bulgakov; per la 
saggistica — di Morf. Lukacs, 
Ferrata; per i classici — i 
tre volumi sulle Teorie sul 
plusvalore di Marx, l'ultimo 
dei quali inedito in Italia; 
per la femminile — gli scrit¬ 
ti femministi della Aleramo, 
un’inchiesta sulle ragazze me¬ 
ridionali della Piccone Stella, 
volumi della Rowbotham. Buo- 
nanno (sulla donna e l'infor¬ 
mazione) della Pieroni Borto- 
lotti sulla questione femmini¬ 
le negli anni Venti. Saranno 
infine portate a termine due 
grandi opere: il Dizionario 
biografico del movimento ope¬ 
raio italiano di Andreucci-Det- 
ti e la Storia del socialismo 
diretta da J. Droz. 

Roberto Bonchio 


EINAUDI : dalle grandi 
sintesi al lavoro analitico 


Ci vengono richieste alcune 
novità di rilievo progettate 
per il '78: rispondiamo volen¬ 
tieri, ma è diffìcile per noi 
esimerci da un discorso più 
generale, visto che nell'anno 
che sta per finire qualcuno si 
è chiesto se per caso Einaudi 
■tesse cambiando immagine e 
avviandosi — dopo il succes¬ 
so della «Storia d'Italia» ' e 
della «Enciclopedia» — verso 
una predominante editoria di 
grandi opere. Ora a quelle 
grandi altre due stanno per 
aggiungersi: la «Storia delle 
regioni italiane» e la «Storia 
dell’arte italiana», oltre alla 
continuazione delia «Storia 
d'Italia» nella forma di vo¬ 
lumi compresi sotto il titolo 
di « Annali » e dedicati cia¬ 
scuno a un tema (per e- 
sempio: Capitalismo e feuda¬ 
lesimo: oppure Intellettuali e 
potere). 

Diventa dunque più che 
mai necessario chiarire — se 
non si vuol fraintendere o 
deformare il nostro lavoro — 
che quelle grandi sintesi na¬ 
scono dal profondo, intenso 
lavoro analitico che ha carat¬ 
terizzato e caratterizza il 
nostro catalogo; e che da 
quelle grandi opere ci aspet¬ 
tiamo lo sviluppo di ulteriori 


arricchimenti analitici. di 
singole opere monografiche e 
problematiche. Uno scambio 
dialettico, dunque, che appa¬ 
re difficilmente comprensibi¬ 
le a chi pensa che l'editoria 
debba oggi necessariamente 
accorciare i tempi di inve¬ 
stimento e chiudersi, per cosi 
dire, in difesa; mentre l’unica 
difesa possibile a chi fa una 
cultura in una società in cri¬ 
si e bisognosa di strumenti, è 
l'attacco, cioè l’iniziativa, 
l’ampliamento del lavoro, 
senza porsi artificiose scelte 
ultimative nel panico della 
congiuntura. 

Che poi Einaudi non chiu¬ 
da ma allarghi l’orizzonte lo 
dimostra anche un intenso 
ritorno della narrativa (tutti 
i grandi autori della Casa 
sono al lavoro, da Calvino a 
Elsa Morante, da Sciascia a 
Lalla Romano; ed è probabile 
qualche grossa sorpresa del- 
l'uUimo momento). 

Anche nel settore politico è 
in corso un riordino generale 
j della nostra attività, riordino 
| che si rende necessario per 
i dare forma ad un notevole 
afflusso di proposte e di ri¬ 
cerche. 

Giulio Bollati 


LA NUOVA ITALIA: -Dizionario 
di storia contemporanea » 


■ L’impresa più significativa 
che segnerà Fattività editoria¬ 
le de La Nuova Italia nel 
1978 è il Dizionario di Storia 
Contemporanea in chiave di 
Interpretazione interdiscipli¬ 
nare (storiografica, sociologi¬ 
ca ed economica) delle vi¬ 
cende del mondo moderno, 
con particolare riferimento 
alla seconda metà dell' '800 e 
al nostro secolo. L’opera, che 
si articolerà in 16 tomi, di 
cui i primi tre appariranno 
in primavera, è diretta da 
Nicola Tranfaglia. 

Altro evento importante sa¬ 
rà l'ingresso de La Nuova I- 
t&lia, attraverso la nuova so¬ 
cietà NIEP (per l'educazione 
primaria), nel campo della 
scuola elementare, con inizia¬ 
tive che si propongono di 
rinnovare gli apporti edito¬ 
riali attualmente generalizzati 
in questo settori:. La NIEP 
ha testé affrontato con i 
primi 20 volumetti della serie 
Dire fare giocare la scuola 
materna e proseguirà tale 
collana anche il prossimo 
anno. 

Nel campo della saggistica 
• dell'alta cultura, nel folto 
jlo delle novità che si an- 
ricordiamo La 


scuola di Budapest e il gio¬ 
vane Lukacs, Società antago¬ 
nistica e democrazia politica 
di Abendroth. la Storia del 
concetto di rivoluzione di 
Grievank. due epistolari, di 
Ernesto Rossi e di Ernesto 
Buonaiuti, un importante 
saggio del Camaiani sulla 
storia di Lucca, Lo spirito 
dell'utopìa di Bloch, la com¬ 
pletatone della Storia della 
civiltà ellenistica di Rosto- 
vzev. 

Novità anche nel campo 
deH’arte: alla classica serie 
«Grafica» (in cui uscirà uno 
splendido Schongauer) si af¬ 
fiancherà una nuova serie, 
diretta da Luisa Becherucci. 
destinata alla scultura e inti¬ 
tolata Tre dimensioni. 

Le recentissime collane 
destinate ai membri dei con¬ 
sigli di istituto e di distretto 
Scuola e Cittadini, nonché al¬ 
l'educazione ecologica Italia 
Nostra/Educazione, prende¬ 
ranno nuovo slancio. Molte le 
novità scolastiche, fra cui u- 
na matematica di nuova con¬ 
cezione per il biennio del 
professor Villani. 

Tristano Codignola 
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cosa 
preparano 
gli editori 

per il 1978 

Ci siamo fatti anticipare per i 
nostri lettori una serie di 
informazioni sulle novità di 
maggior rilievo: eccone il quadro 



Il fotografo giapponese Kazuyoshi Namachi ha raccolto 
una serie di splendide fotografie in Africa: ne è uscito 
« Sahara ». un libro edito da Mondadori (pp. 12 5, L. 16.000) 
che ha un grande fascino. Le fotografie sono in bianco e 
nero e a colori e sono di paesaggi, di uomini e di animali. 
Nella illustrazione: il riposo dopo il lavoro. 


LERICI: interesse ai processi 
in atto nella sinistra 


I nuovi programmi delle 
Edizioni Lerici mirano a 
consolidarne l'iniziale fisio¬ 
nomia di casa editrice meri¬ 
dionale. aperta al dibattito di 
tutta la sinistra, attenta ai 
nuovi metodi e alle figure 
più avanzate della cultura. 

L'attenzione ai processi dì 
revisione non selvaggia e di 
verifica radicale che sono in 
atto in certa area della sini- 
tra è rappresentata da volu¬ 
mi come II compromesso 
storico di M. Salerno; Il pri¬ 
vato come politica, sui temi 
dell'attuale femminismo; Psi¬ 
chiatria e antipsichiatria nel 
Sud di Aldo Rosselli; Il di¬ 
ploma di disoccupato econo¬ 
mico che raccoglie interventi 
di Craxi, De Martino. Barca. 
Ruffolo e altri autorevoli e- 
conomisti e politici; Alterna¬ 
tiva, compromesso e socia¬ 
lismo di Giacomo Mancini. 

A testimonianza dell’inte¬ 


resse per le prospettive cul¬ 
turali più avanzate, la Lerici 
pubblica Deleuze, un libro di 
saggi, colloqui e interventi 
sul pensiero di uno dei mag¬ 
giori filosofi europei: Pizzuto 
parla di Pizzuto, unica testi¬ 
monianza di sè e della sua 
opera del più intransigente 
scrittore sperimentale che 
abbia avuto il nostro tempo, 
con un saggio introduttivo di 
W. Pedullà; Gli eredi di Pro- 
topopov opinioni, consensi, 
indignazioni di Carlo Muscet- 
ta: Il prete, la doma e la 
famiglia di Jules Michelet, 
tradotto per la prima volta 
in Italia. 

' La prima novità del 1978 
sarà un volume di Saverio 
Strati. I cento bambini una 
straordinaria serie di favole 
e racconti popolari. 

M. P. Tosti Croce 


LATERZA: a febbraio 
una « Storia della DC » 


MONDADORI : tanti attesi 
romanzi e ili sesso in «Italia 




La saggistica mondadorlana 
prevede per il nuovo anno 
un’indagine sul «Comporta¬ 
mento sessuale degli italiani» 
di Giampaolo Fabris e Rowe- 
na Davis: si tratta della pri¬ 
ma ricerca completa fatta 
dalla Demoskopea sul pro¬ 
blema della sessualità in Ita¬ 
lia. 

Jean Ziegler. l'autore del 
fortunatissimo «Una Svizzera 
al di sopra di ogni sospetto», 
uscirà con un rapporto sulla 
nuova realtà dell'Africa. «A- 
frica nuova»: di Maria Mer- 
cader De Sica il libro di 
memorie «La mia vita con 
Vittorio De Sica*. 

Di Pietro Chiara uscirà 
l'attesissimo romanzo «Il 
cappotto di astrakan» e una 
« Vita di Gabrielle D'Annun¬ 
zio ». Lidia 1 Ravera, la co¬ 
autrice con Marco Lombardo 
Radice di « Porci con le ali ». 
pubblica un romanzo sul ma¬ 
lessere dei giovani « Ammaz¬ 
zare il tempo ». 

Pr gli stranieri il più atteso 
è senz'altro il nuovo romanzo 
di Graham Greene previsto 
per la primavera prossima. 
Anche Lapierre e Collins u- 


sclranno il prossimo anno 
con un nuovo libro: questa 
volta non si tratterà più del¬ 
la ricostruzione di un avve 
nimento - storico, ma > di - un 
vero e proprio romanzo. 

Di Richard Price. scrittore 
trentenne, la grossa rivela¬ 
zione della narrativa ameri¬ 
cana ■ di questi. ultimi anni. 
«Fratelli di sangue», la storia 
di una famiglia del sottopro¬ 
letariato italo americano. 

Nei Meridiani è prevista u- 
na «Antologia della poesia i- 
taliana del Novecento» a cura 
di Pier Vincenzo Mengaldo; 
di Benedetto Croce le «Lette¬ 
re a Giovanni Gentile» nella 
collana «epistolari» e gli 
«Scritti italiani» di James 
Joyce. 

La «BUM», la recente for¬ 
tunata collana di testi umo 
ristici. comprenderà dall'anno 
prossimo anche i cartoons: 
autori previsti Forattini, Pe¬ 
ricoli, Chiappori. 

Infine, negli Osca'r Studio, 
il «Dizionario di retorica e di 
stilistica» dì Marchese e «Pe¬ 
dagogia e scienza dell'educa¬ 
zione* di Visalberghi. 

iio Morando 


Sergi 


GARZANTI puntiamo ancora 
sull’Enciclopedia Europea 


D'iniziative nuove potremo 
parlare soltanto per il 1979. 
Per tutto il 1978 sarà ancora 
l'Enciclopedia Europea il no 
stro sforzo maggiore per 
mantenere i ritmi di uscita 
dei volumi. Ma molte sono le 
novità su cui punteremo. Per 
la narrativa la presenza dei 
nostri autori ci fa sperare in 
un « en plein » come è stato 
quest'anno il romanzo della 
Lagorio. Novità di Addamo, 
Bellezza, Cassieri. Cerami, 
Cordelli, Livi e La Stella. 
Per la narrativa straniera, un 
romanzo straordinario di 
Christine Stead rimasto finora 
inedito (risale a 20 anni fa) 
per la difficoltà di traduzio¬ 
ne e la crudezza dell’argo¬ 
mento. 

Inoltre un inedito curioso. 


il romanzo di Lewis Carroll, 
autore di Alice. 

Data la brevità dello spa¬ 
zio non posso citare che po¬ 
che cose. Nella nostra colla¬ 
na i Saggi Blu, Starobinskij, 
Gadda e un grosso saggio sul¬ 
la cultura letteraria di Marx. 
Nei Grandi Libri una serie 
di Antologie della poesia ita¬ 
liana di tutti i secoli. Divina 
Commedia, con commenti, no 
te e introduzione di Quaglio 
e Pasquini, oltre, naturalmen¬ 
te, a classici diciamo più in¬ 
soliti rispetto a quelli pubbli¬ 
cati sino ad ora: Theodor 
Fontane. James. Jean Paul, 
ecc. Di altre cose ritengo sia 
troppo presto parlare, mi si 
conceda qualche sorpresa. 

Piero Gelli 


RIZZOLI : spazio ai saggi 
e ritorno di Bevilacqua 


Limitandomi - necessaria¬ 
mente ai primi mesi dell’an¬ 
no. menzionerò subito il li¬ 
bro di Pietro Citati. 1 frantu¬ 
mi del mondo, un libro nuo¬ 
vo. non un saggio letterario 
ma una riflessione sull’attua¬ 
lità. sulle contraddizioni e il 
disordine del presente. Di 
Lidia Storoni Mazzolani, che 
qualche anno fa ci ha dato 
un libro molto bello su Galla 
Placidia. pubblichiamo «Profi¬ 
li Omerici», una riiettura dei 
testi omerici attraverso i 
personaggi più emblematici. 
Ancora, cito il polemico sag¬ 
gio che Enzo Bettiza ha scrit¬ 
to sulFeurocomunismo. e che 
apparirà in febbraio, e un 
nuovo libro, tutto di racconti, 
di Tommaso Landolfi. 


IL MULINO : maggior impegno 
per educazione e scuola 


La casa Laterza sta elabo¬ 
rando nuori progetti editoria¬ 
li che prenderanno corpo con 
ogni probabilità nell'autunno 
del ’78. 

La collana che avrà un ul¬ 
teriore forte incremento nel 
primo semestre del '78 sarà 
quella dei «Saggi tascabili 
Laterza». Vi verrà pubblicato 
Filosofia e scienza nel ’900 
di Eugenio Garin. Biologia e 
ideologia di Wolfgang Sch- 
midbauer. La ricerca della 
certezza di Leszek Koiako- 
wski. . Le antinomie di 
Gramsci di Perry Anderson, 
fi fascismo controverso di 
vari autori sulla polemica 
suscitata due anni fa da Ren¬ 
zo De Felice, e nella stessa 
collana nuove Interviste: di 
Luigi Lerro e Felice Ippolito 
sulla - ricerca scientifica, di 
Arturo Gismondi e Umberto 
Terracini sul comuniSmo dif¬ 
ficile. di Percy Allum e Giu¬ 
seppe Galasso su Napoli, di 
Jean-Claude Bringuier e Jean 
Piaget, di Nello Ajello ed Al¬ 
berto Moravia, di Roberto 
Ciuni e Leonardo Sciascia 

La storia delle religioni di¬ 
retta da Henri-Charles Puech 
sarà completata nel corso del 
'78 con i volumi ancora man 
canti su Cina e Giappone, I 
popoli senza scrittura e Co¬ 
lonialismo e neocolonialismo. 
Saranno così nove tomi 
complessivi nella «Collezione 
storica» ma contemporanea¬ 
mente l'opera sarà disponibi¬ 
le in volumetti economici 
della «Universale Laterza». 
Dopo Fantìca Storia delle re¬ 
ligioni di George Foot Moore, 


pubblicata nella stessa colla¬ 
na, quest’opera è forse l’uni¬ 
ca oggi in Italia a offrire una 
grande sintesi di tutte le re¬ 
ligioni dalle più antiche alle 
moderne, in termini accessi¬ 
bili ma rigorosamente scien¬ 
tifici. 

Nel corso del '78 sarà 
completata anche la Storia 
della stampa italiana diretta 
da Valerio Castronovo e Ni¬ 
cola Tranfaglia: usciranno 
cioè i volumi dedicati al Ri¬ 
sorgimento. all'età giolittiana, 
al fascismo. 

Un titolo infine di partico¬ 
lare interesse uscirà a feb¬ 
braio: la Storia della DC di 
Giorgio Galli. L'ampiezza del¬ 
la trattazione storica, dalla 
fondazione del partito sino 
ad oggi; l'analisi dei momenti 
politici più rilevanti e insie¬ 
me l'interpretazione delle i- 
deologie che si confrontano e 
si scontrano nelle diverse 
correnti: la definizione dei 
vari gruppi sociali che in 
trent’anni hanno rappresenta¬ 
to il supporto del partito di 
governo sono le caratteristi¬ 
che di un’opera che è un 
contributo storico e insieme 
un contributo al dibattito po¬ 
litico in corso. E’ infatti con 
questo grande partito che 
tutte le altre forze politiche 
si confrontano in forme 
sempre più serrate per uscire 
dalFìmpasse in cui il paese 
ristagna con gravissimo peri¬ 
colo dei cittadini e delle isti¬ 
tuzioni. 

Vito Ut«rza 


'Nel corso del 1978 la Socie¬ 
tà editrice il «Mulino» inten¬ 
sificherà il proprio impegno 
nella produzione dei libri per 
la scuola e l’educazione, se¬ 
condo due direttrici fonda- 
mentali: da una parte, libri 
per gli operatori delle strut¬ 
ture scolastiche ed educative 
(maestri, insegnanti della 
scuola media, genitori im¬ 
pegnati negli organi di ge¬ 
stione ' < democratica > : della 
scuola): dall'altra, libri per i 
protagonisti dei processi e- 
ducativi (scolari e studenti». 
Ciò senza tralasciare il tradi¬ 
zionale impegno nel settore 
| della produzione per l’univer- 
' sita e gli studi superiori, e 
; senza ridurre l’intera attività 
del «Mulino» alla sola pub- 


Nel bicentenario della na¬ 
scita del Foscolo, pubbliche¬ 
remo una biografia molto ri- 

f orosa. di cui è autore Enzo 
landruzzato. Per il romanzo. 
, un atteso ritorno è quello di 
Alberto Bevilacqua, che con 
«Un’italica giovinezza» pub¬ 
blicherà di nuovo da Rizzoli. 

Il 1978 sarà per noi anche 
un anno in cui si darà spazio 
ad autori giovani ed esor¬ 
dienti: e di un esordiente 
appunto, anche se non giova¬ 
ne. 'pubblicheremo un roman¬ 
zo storico che a noi è parso 
molto notevole e assoluta- 
mente fuori delFordinario. e 
di cui anticipo il titolo: «A- 
dua». 

Mario Spagno! 


blicazione di testi strettamen¬ 
te e direttamente finalizzati 
al sistema educativo. Il «Mu¬ 
lino» continuerà a pubblicare 
libri di intervento nel dibatti¬ 
to culturale e politico più vi¬ 
vo nel nostro paese. 

Nei primi mesi dell’anno 
una storia dell’atteggiamento 
della sinistra italiana nei 
confronti dei cattolici fra il 
11M0-1JM5 di Piergiorgio Zuni- 
no; una storia della politica 
italiana nell’immediato dopo 
guerra di Piero Bonucci; un 
libro su partiti e sindacati in 
Italia di Alessandro Pizzorno 
e una sociologia della scuola 
italiana di Marcello Dei e 
Maurizio Rossi. 

Carla Carloni 
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DE DONATO : testi di analisi 
e approfondimento culturale 


La nostra casa editrice af¬ 
fronta il 1978 con fiducia e 
cauto ottimismo, atteggia¬ 
menti che potrebbero sem¬ 
brare temerari, a conclusio¬ 
ne di un anno, per la diffu¬ 
sione del libro di cultura, fra 
i più «neri» dell'intero dopo¬ 
guerra. ma che poggiano sul¬ 
la convinzione che dalla crisi 
economica e sociale in atto 
nel paese si esce anche con 
uno sforzo di analisi e ap¬ 
profondimento culturale, al 
t quale, nel nostro modesto 
j specifico, riteniamo di poter 
j dare, con i nostri program¬ 
mi editoriali, un non insigni- 
’ Beante contributo. 

Qualche esempio. Nella col¬ 
lana «Movimento operaio*, 
nella quale quest’anno sono 
usciti libri importanti come 
cD? sfruttati a produttori* di 
Bruno Trentin e «La CGIL di 
Di Vittorio» di Luciano La¬ 
ma. sarà completato il dizio¬ 
nario critico del capitalismo 
contemporaneo di Renzo Ste¬ 
fanelli, nei tre volumi dal ti¬ 
tolo «Capire l'economia» nei 
quali non si forniscono solo 
termini e definizioni, ma in¬ 
formazioni - e analisi che ne 
fanno uno strumento di co¬ 
noscenza dei processi reali 


dell'economia e del capita¬ 
lismo. Seguiranno un volume 
su «La ricostruzione nel 
triangolo industriale*, uno su 
«La politica sanitaria del sin¬ 
dacato». di Doro Francisconi, 
e altri 

Interventi di rilievo su 
problemi strettamente con¬ 
nessi alla crisi appariranno 
anche nella collana «riforme 
e potere* diretta da Giovanni 
Berlinguer e Pietro Barcello¬ 
na: «Il sindacato di polizia» 
di Federico Mancini. «Il sac¬ 
cheggio del territorio* di Pie¬ 
ro Della Seta. «Impresa e 
credito» di Barcellona e Mi- 
neo. 

Nè verranno trascurati te¬ 
mi «storici» meno stretta¬ 
mente collegati alFattualità 
dei problemi del paese: nella 
nuova collana di saggi tasca¬ 
bili «Mediazioni» usciranno 
un'antologia di «Primato» cu¬ 
rata da Luisa Mangoni. «E- 
conomia e struttura di classe 
del fascismo tedesco» di Al¬ 
fred Sohn Retbel con un 
saggio introduttivo di Giaco¬ 
mo Marramao. Nel ’78 verrà 
anche inaugurata una collana 
«storica» di taglio nuovo, di¬ 
retta da Franco De Felice. 

Dt Donato 
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Per una politica del 
teatro 

Atti del convegno sul teatro 
del Partito Comunista Italia¬ 
no - Prato 24 * 25 - 26 - set 
tembre 1976 

CvHanjBiblioteca h\i imv 

/ ’ 01 <0 


Geografia dal teatro 

Rapporto sul teatro Italiano 
d’oggi 

di Lamberto Trezzini 

Collana Biblioteca teatrale/19 
L 6.000 


Teatrosessanta - Tra¬ 
dizione Avanguardia 

Note sul teatro in Italia negli 
anni sessanta 
di Edoardo Bruno 

Collana Biblioteca Teatrale/ 
Quaderni L 3 000 


Alle origini del Partito 
Comunista Italiano in 
Calabria (1918-1926). 

di Ferdinando Cordova 

Prefazione dì Alfonso Lionetti 
Collana Stona e Documenti 
L. 4.000 


L’organizzazione edi¬ 
toriale e scolastica 

La ricchezza delle nazioni 
di Federico Tambornino 

un compendio di orgunizzazio 
ne editoriale ed uno spaccato 
dell'attuale situazione scolasti 
ca m Italia, quali i due termini di 
uno stesso saliente problema 
sociale. L 6 000 


Guida alla tesi di laurea 

Appunti per una metodolo¬ 
gia del lavoro scientifico 
di Carlo Trombetta 

Collana Guide/3 L. 1.600 


Mass-Media Intellet¬ 
tuali Società 

di Renato Minore / 

In questo libro sono analizzati 
alcuni prodotti" dell'emporio 
culturale di massa 
Collana CM - Comunicazioni di 
massa L 4 000 


00185 Roma - Via Del Libur- 
ni. 14 - Tel. (06) 49.55 207 


S AVELLI 



L 7 500 


SENZA 

COLLARE 

Vita convocata d una 
donna alla ricerca 
dalla aua liberazione 
l. 2.500 


ADHANA SARTOGO 

L’Immagina femminile 
nai r n a n l f aa lo politico 
italiano dal dopoguer¬ 
ra ad oggL Ottra 120 
manifeetl a colori. 
Taad di Umberto Eco 
a Luciana Castellina 



ROCCO PHJLBGRNI 
GUGLIELMO PEPE 

UNIRE 
E’ DIFFICILE 

Brave storia dal PdUP 
r>er II comuniSmo. 

In te n dala a L Fintar. 

V. Parlato a V. Foe L 3.000 


Bertelli er 

CARABINIERI 

Illustrata la più osi «tari barrai latta 
aulla ■ Benemerita* 

Introduzione d S. Madfc* L 1.500 


CHE 

GUEVARA 
la aua vita, 
il suo tempo 

64 pagina d atona, 
fotografia a 
taat Immi anta 


POESIE 
E REALTÀ’ 

Antologia In dua roteimi 



DIRTY COMICS 

I pomofumatll a m eric a ni dotfk anni 30 
Tasti d: R Trtpod. a Dal Buono. 

F Bortoilni A cura d M. Giovanni rr 
L 5.000 


LUCIO DALLA 

60 taatì d canz oni 
I nte rran ti d •etto*. 

Dada. Fa Marini Scasa, 
Valeva VtoA a PSero 
Introdurtene d R ob erto 
Rovarte. L 2000 


JUAN GABRIEL CARO UONTOUA 

A ECCEZIONE 
DEL CIELO 

Romanzo aut o biografico d 
in rryotuzionarto adotaacante L 2000 


AGENDA ROSSA 1978 

n 365 voc t & a m atu ran t i rW 65 


te Vicenda • te idea dal mote m era o 

4* 77 _L 2 90C 


DIVISIONE DEL 
LAVORO E SVILUPPO 
INDUSTRIALE 

I* an dD Francesco Steri 
Interventi t» G. d Vittoria B Tr*nttei 
S GaravnL V. Foa L Barca a altri 

L f, 000 


STRENNE 



AVTONELLA cammarot* 
PROLETARIATO MARGINALE 
E CLASSE operaia 

Or contributo al dibattito atte attira 
# mrta ef classe dal pro*eten«tc 

■ vii 
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STORIA DEL CINEMA 

di Gianni R0ND0UN0 
Dalle origini ad oggi, paese 
per paese, periodo per porlo- \ 
do, l’opera ripercorre il cam¬ 
mino del cinema alla ricerca 
di quegli aspetti d'arte, di co¬ 
stume e di ideologia che ca¬ 
ratterizzano questo Importan¬ 
te fenomeno. 

Tra volumi di ptglne Ut4 con 1833 Il¬ 
lustrazioni, raccolti in ilaganla co- 
lanatto. £ 



STORIA DELL’OPERA 

Ideate da Guglielmo barblan 
■ diretta da Alborto BASSO > 

Realizzata con la collaborazione di trenta noti studiosi di nove 
diverse nazioni, questa Storia, la più ampia finora mai pubbli¬ 
cata, è destinata, oltreché agli studiosi, al grande pubblico del 
frequentatori dei teatri e degli amatori di dischi. 

Tre volumi In sai tomi di pagine LXXX-3368 con 92 tavole. 



L’ARTE 

DELL’ANTICHITÀ 

CLASSICA 

di Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLI, Enrico 
PARIBENI e Mario TORELLI 

Il discorso su 2500anni di arte 
classica in Grecia, in Etruna 
e a Roma si snoda semplice 
e chiaro sia sul piano della 
sintesi critica, sia su quello 
dell'analisi e della documen¬ 
tazione. 

Due volumi di pagine 884 con 925 Il¬ 
lustrazioni e 20 tavole 


* 
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I DIZIONARI CRITICI 

DELLA LETTERATURA ITALIANA 
diretto da Vittore BRANCA 

Tre volumi di pagine 2212 con 54 tavole. 

DELLA LETTERATURA FRANCESE 
diretto da Franco SIMONE 

* Due volumi di pagine 1322 con 37 tavole. 

DELLA LETTERATURA TEDESCA 
diretto da Sergio LUPI 

Due Volumi di pagine 1448 con 36 tavole. 

La serie di Dizionari critici si discosta nettamente dai comuni 
dizionari letterari in quanto offre al lettore il bilancio della cri¬ 
tica sia attraverso i singoli autori sia attraverso voci generali 
dedicate a movimenti e a correnti letterarie. 



L’ALBA DELLA CIVILTÀ 

diretta da 
Sabatino MOSCATI 

L'opera affronta lo studio del¬ 
le antiche civiltà del Vicino 
Oriente offrendo un quadro 
articolato di quelle culture 
che, tre millenni prima del 
mondo classico, costituirono 
il momento aurorale della no¬ 
stra stessa civiltà. 

Tre volumi di pagine 1550 con 102 
tavola. 


LA SACRA BIBBIA 

a cura di 

Enrico GALBIATI, Angelo PENNA e Piero ROSSANO 

Un’insuperabile versione del massimo monumento religioso 
storico e letterario di tutti i tempi con un corredo iconografico 
cosi sontuoso da costituire un vero e proprio atlante di ar¬ 
cheologia biblica. 

Tr» volumi di pagine 2092 con 100 tavole e 6 cartine. 

DIZIONARIO DI POLITICA 

di Norberto BOBBIO e Nicola MATTEUCCI 

Alla persona colta, allo studente, a chi legge giornali e riviste 
politiche, a chi ascolta comizi o dibattiti, l'opera offre una spie¬ 
gazione chiara ed esauriente dei principali concetti che fan¬ 
no parte del discorso politico. 

Pagine XI1-1008. 


ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Mille idee nuove e originali 
per risolvere i problemi di o- 
gni giorno. Una grande inizia¬ 
tiva editoriale per la famiglia 
moderna, uno strumento indi¬ 
spensabile nella vita quoti¬ 
diana della donna. L'opera è 
corredata di un utilissimo vo¬ 
lumetto di ricettario italiano • 
internazionale. 

Quattro volumi di pagine 1990 con 
3629 illustrazioni. 


ENCICLOPEDIA DEGLI AUMENTI 
DIZIONARIO DI MEDICINA 

di Ulrico di AICHELBURG 

Due opere fondamentali, l una per stabilire il giusto punto di 
incontro fra gastronomia e dietetica, l'altra per meglio asse¬ 
condare l’opera del medico. 

Tre volumi dì pagine 1396 con 822 illustrazioni e 41 tavole, raccolti In elegan¬ 
te colanetto. 


L’AVVOCATO DI TUTTI 

Piccola enciclopedia legale 

Migliaia di voci e di rimandi 
offrono al lettore una guida 
pratica e sicura per orientarsi 
nell'intricatissimo e sempre 
più confuso mondo del diritto. 

Due volumi dì pagine 1104. 

L'opera è corredala di un terzo 
volume 

Codici e leggi di usuale con- 
suttazione 

Pagine 484 

I tre volumi. indrvìsiWi, sono raccolti 
in elegante cofanetto. 


IL TESORO 

Enciclopedia per ragazzi 

Un'opera di straordinaria bellezza e di sorprendente utilità. 
Un regalo favoloso per i vostri figli: li aiuterà negli studi,! 
divertirà nelle ore libere. 

«ove volumi riccamente illustrati più un volume di Indici e Allenta. 
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LA PIETRA : lancio del «filo 
rosso del movimento operaio » 


3 4 K&k C| 


La Germania . Federale 
(represione interna ed ag¬ 
gressione economica all'este¬ 
ro) sarà uno dei temi più 
importanti su cui lavoreremo 
il prossimo anno.* oltre a 
continuare il nostro tradizio¬ 
nale discorso su antifascismo 
e resistenza (con l’Enciclope¬ 
dia. di cui stiamo preparando 
il 4. volume, la memorialisti¬ 
ca e la saggistica). 

Al Come è cominciata di 
Bommi. Baumann. 1 uscito in 
queste ultime settimane, fa¬ 
remo seguito con due libri di 
Brigitte Heinrich (il suo Dia¬ 
rio dal carcere 1975 e L'impe¬ 
rialismo del marco) nonché 
con un lavoro di Peter 
Bruckner sulla elaborazione 
politica di Ulrike Meinhof. 
Gii autori di queste opere. 


Heinrich e Bruckner, noti 
docenti universitari, sono sta¬ 
ti entrambi allontanati dal¬ 
l’insegnamento in seguito al¬ 
l’ultima ‘stretta “'repressiva 
che ha colpito gli intellettuali 
di ‘sinistra nella Germania 
Federale. Assai utile, per ca¬ 
pire la attuule situazione te¬ 
desca. sarà anche un testo di 
Dirk Gerhard 1 su Resistenza 
antifascista proletaria nel 
quale si fa giustizia di certe 
mistificazioni interessatamen¬ 
te sostenute dalla storiografia 
ufficiale tedesca nel secondo 
dopoguerra. 

Il ’78 sarà però, per noi, 
fondamentalmente ranno di 
lancio della nuova collana II 
filo rosso del movimento o- 
peraio. diretta da Lelio Bas¬ 
so. Iniziata con i due volumi 


, . . ' . ...UH 

; usciti • alla fine del ’77 ' (Da 
, Weitling a Marx di G.M. 

‘ Bravo e Austromarxismo c 
socialismo di sinistra tra • le 
, due guerre di G. Marramao), 

' accolti con molto favore dal- 
' la critica, nel prossimo anno 
la collana uscirà con altri 7-8 
testi che si possono già an- 
' nunciare: il Proudhom di P. 
Ansart, il Cartismo di D. 
.Thompson, La questione so¬ 
ciale e la Rivoluzione france¬ 
se di A. Soboul, il Sansimo- 
j nismo di F. Pitocco. De Leon 
e il sindacalismo americano 
di J. Kaplow, Il socialismo in 
\ Cina prima di Mao di V. 
Costantini. T/autogestione in 
Jugoslavia di Rudi Supek. ' 

Enzo Nizza 


VANGELISTA : tanti libri 
di donne (saggi e romanzi) 


Una maggioranza di autrici 
nella saggistica - e nella nar¬ 
rativa è prevista nel program¬ 
ma editoriale Vangelista del 
prossimo anno. Due giovani 
architette stanno ultimando un 
lavoro sulla ghettizzazione del 
la donna nell’abitazione nel 
corso della storia. Liliana Al- 
visi, la fortunata autrice di 
Diario di una ginecologa, pub 
blicherà Menopausa che sol¬ 
lievo; un’altra nota ginecolo¬ 
ga divulgherà esperienze e os¬ 
servazioni sui consultori fem¬ 
minili. 

Alla loro seconda prova nar¬ 
rativa si presenteranno Giu 
ria De Poli con Donna lom¬ 
barda e la giovanissima Bru¬ 
na Alasia che ha già conse¬ 
gnato un lungo racconto su¬ 
gli studenti di Roma. Di Odet- 


te Righi uscirà fra breve II 
Pralello, esilarante e strug¬ 
gente ritratto del quartiere un 
tempo malfamato di Bologna, 
poi divenuto un vivaio di com¬ 
battenti proletari. 

Aprirà l'anno editoriale il 
settimo diario di Vittorio Vi- 
dali. Missione a Berlino, com¬ 
prendente quattro inediti: quel¬ 
lo che dà il titolo al libro ba 
la tensione di un giallo poli¬ 
tico ambientato nelja capita¬ 
le tedesca subito dopo l'af¬ 
fermazione del nazismo. 

Non mancherà un contribu¬ 
to — e forse più d’uno — al- 
... storia della Resistenza: 
questa ricerca ha caratteriz¬ 
zato fin dall'inizio e senza so¬ 
luzione di continuità l’impe¬ 
gno delle edizioni Vangelista 
e seguita a dimostrarsi fecon¬ 


da non solo ai fini storiogra¬ 
fici, ma molto di più per la 
focahzzazione di temi politi¬ 
ci e umani che il passare de¬ 
gli anni ha reso solo più pun¬ 
genti. 

Di U. Ricca è pronto il se¬ 
condo volume di Processo al¬ 
le religioni, dedicato al cri¬ 
stianesimo e aH’islami.smo. E. 
Mascitelli ha arricchito il suo 
lavoro di teorico con l’opera 
di coordinatore di un gruppo 
di studio il cui primo frutto 
è stato quest'anno il Diziona¬ 
rio dei termini marxisti, che 
sta per uscire anche in tra¬ 
duzione spagnola. Due lavori 
di assoluta attualità sono qua¬ 
si ultimati, di cui Mascitelli 
è pure coordinatore e parzial¬ 
mente autore. 

Maria Teresa Gallo 


BULZONI: un exploit 
nel campo della politica 


La nostra casa editrice,, 
ormai affermatasi nel campo j 
delle pubblicazioni universi- 1 
taric in tutta Italia, oltre a 
continuare questo genere di 
pubblicazioni, per il prossimo 
anno intende iniziare nuove 
collane e pubblicazioni di 
grande impegno. 

Una collana dedicata alla 
Bulgaria nella quale appari¬ 
ranno volumi di vario inte¬ 
resse scientifico e culturale 
come: Classici della poesia e 
della narrativa, monografie di 
storia, folklore, etnomusico- 
logia, un manuale di conver¬ 


sazione per il turista italiano, 
ece. 

Un’opera di grande impe¬ 
gno è «La ricostituzione dei 
partiti democratici (1943 - 
1918)» a cura di Carlo Vai- 
lauri: tre volumi per com¬ 
plessive circa 1.800 pagine: 
per ciascun partito sono ri¬ 
prodotti documenti rari oltre 
agli statuti, programmi, cir¬ 
colari. relazioni e dibattiti in 
materia organizzativa ecc. 
Per ciascun partito è stata 
redatta una nota storico-e¬ 
splicativa. 

Nel corso del 1978 sarà po- 


LONGANESI : allargheremo 
i tre filoni tradizionali 


L’attività della nostra casa 
editrice nel '78 continuerà se¬ 
condo i tre filoni che le so¬ 
no tradizionali: narrativa, 
saggistica, manualistica va¬ 
ria. Per la narrativa, pur¬ 
troppo le attuali leggi del 
mercato librario impongono a 
forza di diventare sempre più 
selettivi e sicuri dell'esito; 
comunque quest’anno abbia¬ 
mo ripreso quella italiana e 
continueremo, mentre anche 
per quella straniera abbiamo 
riallacciato importanti lega¬ 
mi. Per la saggistica, nella 
collana « Parametri ». diretta 
da Paolo Rossi, pubblichere¬ 
mo un saggio di Ilya Prigo¬ 


gine, premio Nobel '77 per la 
fisica, uno di René Thom, in¬ 
ventore della « teoria delle 
catastrofi ». e La rivoluzione 
scientifica di Bernard Cohen, 
docente di Storia delle Scien¬ 
ze a Harvard e curatore del¬ 
le opere di Newton con 
Koyré. Nella collana « Pre¬ 
sente storico » pubblicheremo 
una Storia politica del 1. mag¬ 
gio di Maurilio Sioli. 

Per il « vario ». daremo il 
via a una nuova collana di 
manuali per il settore ammi¬ 
nistrativo e bancario, realiz¬ 
zata in collaborazione con 1’ 
Istifid e alcuni istituti uni¬ 
versitari. Continueremo senz’ 


JACA HOOK : economia 
a più voci e arte 


Dopo - la grande stagione 
dei lavori economici sui 
problemi di sviluppo • e sot¬ 
tosviluppo cui - tanto hanno 
contribuito studiosi del l'Ame¬ 
rica Latina e dell’Africa e 
die Jaca Book ha ampiamen¬ 
te editato, abbiamo organiz¬ 
zato una iniziativa interna¬ 
zionale di confronto fra eco¬ 
nomisti. tAnnual Register nf 
Politicai Economa ». Si tratte¬ 
rà ogni anno di un vero e 
proprio libro a più voci: il 
tema di quest’anno è «La cri¬ 
si contemporanea» e tra gli 
autori ' abbiamo FeLscher. 
Lacroix. de Bemis, Mandel. 
Gheorghiev. . Jaffe. Guder. 
Frank. Peggio. Tamames. 

Proseguiremo, dopo il rico¬ 
noscimento che ha avuto in 


Italia la trilogia di Achebe, 
con la pubblicazione di quelli 
che possiamo considerare i 
maggiori scrittori africani di 
lingua inglese, in particolare 
Ngugi con «Il chicco di gra¬ 
no » e il « Teatro » di Soiynka. 
Pubblicheremo * una « Storia 
■ d'Italia » in • sei volumi che 
partendo daH’assetto etnico 
dell’Europa alla fine dell’im¬ 
pero romano, giungerà fino 
ai nastri giorni. 

In coedizione con Zodiaque 
francese, nota per avere fatto 
conoscere il romanico all’in¬ 
tera Europa. Jaca Book ini¬ 
zierà un lavoro in dodici vo¬ 
lumi. - regione per regione, 
che permetta di conoscere il 
romanico itrliano. Saranno 


FELTRINELLI : buone sorprese 
dalle nostre collane 


Dal : lavoro costante della 
Feltrinelli che prosegue e ap 
profondisce il discorso delle 
sue Collane, che si possono 
sempre meglio definire come 
« tematiche ». emergono subi¬ 
to alcune « punto: basti pen¬ 
sare al nuovo libro di Fou¬ 
cault La volontà dì sapere. 
oppure al libro di Wallraff II 
grande bugiardo che dà alla 
collana « Attualità » una ca¬ 
rica particolare, considerate 
le vicende che si riferiscono 
alla manipolazione della stam¬ 
pa quotidiana che ormai sem 
brano avere cancellato i con¬ 
fini nazionali. ' 

Consideriamo importantissi¬ 
ma l’edizione della Storia del¬ 
l'Italia Moderna di Giorgio 
Candeloro nella Universale 
Economica: è un momento di 
grande significato per la dif- 
Anione di un modo nuovo e 
democratico di scrivere la sto¬ 
lli. Poiché nel 1978 uscirà an 
dft „ nell’edizione maggiore. 


rvm volume della òtoria, si 
può ben dire che quello pros¬ 
simo sarà anche l’anno di 
Giorgio Candeloro. Per rima¬ 
nere nell’ambito della storia 
da segnalare il libro postumo 
di Ferdinando Ormea Le ori¬ 
gini dello stalinismo nel PCI. 
Storia della « svolta » coma 
nista degli anni Trenta, che 
avanza tesi del tutto originali, 
portando un contributo fon¬ 
damentale aH’interpretazione 
della linea politica del Parti¬ 
to e dei riflessi drammatici 
che ebbe sul gruppo dirigente. 

Da sottolineare l’uscita del¬ 
l'attesissimo libro di Lowen 
Il linguaggio del corpo in 
quella collana dedicata ai 
« Problemi di sessuologia » che 
é ormai diventata un punto di 
riferimento non solo per i co¬ 
sidetti « lettori comuni » ma 
anche per gli addetti ai lavori: 
un esempio raro di immediata 
domria utilità. 

. Forte impulso verrà dato 


tenziata la collana di «Studi ‘ 
Cinematografici» fondata da 
Luigi Chiarini e diretta da 
Tullio Kezich nella quale ap¬ 
parirà un interessante volume 
di S. Raffaelli, Cinema-Film 
Regia (Storia e itinerario 
delle parole). Sarà, inoltre 
pubblicata l’opera postuma 
di Francesco Savio. «Cinecittà 
anni Trenta»; questo volume 
raccoglie una serie di inter¬ 
viste ai protagonisti del ci¬ 
nema di quegli anni (attori, 
registi, scenografi, operatori, 
ecc.). 

Mario Bulzoni 


altro quelle collane che pro¬ 
pongono un particolare « fai 
da te ». colto, avventuroso, 
studiato nelle sue componenti 
scientifiche e antropologiche: 
si tratta essenzialmente dei 
« Manuali del trapper * che 
hanno un ottimo esito presso 
i lettori. 

Nelle « Guide pratiche » 
programmiamo un libro sulla 
musica pop-rock, uno sull’ufo- 
logia, uno su amuleti e tali¬ 
smani. E ce ne sarebbe an¬ 
cora per molto, ma qui lo 
spazio concessomi credo che 
termini. 

Mario Monti 


splendidi volumi in cliogra- 
vure che potranno, per le lo¬ 
ro - caratteristiche, divenire 
facilmente delle guide per gli 
italiani e gli stranieri. 

L’interesse sulla Russia 
proseguirà con il grande di¬ 
battito tra marxismo e slavofi¬ 
li nell'opera di Pier Paolo 
Poggio’ « L’Obscina. Dibattito 
fra marxisti e populisti sulla 
questione della comune rus¬ 
sa ». mentre editeremo anche 
un autore già molto afferma¬ 
to e grande studioso delle 
minoranze etniche: Stan 
Steiner, con «The vanishing 
white man». «La scomparsa • 
dell'uomo bianco» | 

Sante Bagnoli j 


nel 1978 alla nuova collana dei * 
« Readings * che hanno Tarn- 1 
bizione di fornire gli strumen- j 
ti culturali più aggiornati alla ! 
nuova università. Si pensi a ' 
titoli come Gli atti linguìstici. ' 
Aspetti e problemi di filosofia j 
dei linguaggio a cura di Ma- I 
ria Sbisà. Leggi di natura, mo- ! 
dalità. ipotesi. La logica del 
ragionamento controfattuale a 
cura di Claudio Pizzi. l 

Teniamo infine a segnalare 
il romanzo di Hinnerhofer Bei 
tempi, feroce requisitoria sul¬ 
la vita contadina in Germa¬ 
nia, tra padroni e servi dei 
campi: una tematica destina¬ 
ta ad avere ampia risonanza 
anche da noi, E ancora, il 
nuovo libro di poesie di Edoar¬ 
do Sanguineti Postkarten, una 
nuovissima biografia di Mus¬ 
solini di De lima; ma è lo 
spazio, adesso, che costringe 
a chiudere il discorso. 

Leo Redazzi 


mercoledì 
14 dicembre 
1977 



GUARALDI: impulso ai temi 
della « politica culturale » :. ■ 


- Tre tematiche emergono dal 
nostro programma per il 
1978: la formazione e quali¬ 
ficazione degli insegnanti: i 
problemi della « politica cul¬ 
turale * espressa dalle nuove 
realtà del Paese con una pra¬ 
tica decentrata e di massa; 
la psicoanalisi del sociale. L' 
impegno pedagogico insisterà 
sui contributi per il rinnova¬ 
mento della didattica: un im¬ 
pegno editoriale che tuttavia 
corre costantemente il rischio 
di diventare sterile e ripetiti¬ 
vo se al di là * di esso non 
maturano nella scuola nuove 
condizioni politiche e struttu¬ 
rali. 1 temi: l’analisi dèi ter¬ 
ritorio. l’educazione musicale, 
l’animazione, il linguaggio 
corporeo (con un volume di 
A. Galante Garrone a cui va 
aggiunta una guida di U. Eco 
e P. Magli sulla comunicazio¬ 
ne non verbale). > t 
La nuova collana economi¬ 
ca. Per una didattica di ri¬ 
forma, per gli insegnanti del¬ 
le superiori offrirà testi inter¬ 
disciplinari di Casari. Toraldo 
di Francia. De Mauro, Santo¬ 


ni Rugiu, Zanardo e altri, e 
successivamente si occuperà 
del tema dell’inserimento del¬ 
le scienze sociali nella me¬ 
dia superiore. Sulle questioni 
di «politica culturale » parti¬ 
colare attenzione verrà rivol¬ 
ta. con i Quaderni del decen¬ 
tramento cinematografico, ai 
problemi delle nuove forme 
di progettazione-fruizione. 

Accanto ai classici della 
prima e seconda generazione 
freudiana, la Sfinge, come pu¬ 
re altre collane, offrirà anali¬ 
si sulle psicodinamiche nell’ 
istituzione, privata e pubbli¬ 
ca. Infine le scienze umane: 
serie di scienza della politica, 
un importante volume di M. 
Caciagli su DC e potere nel 
Mezzogiorno ; una vigorosa ri¬ 
presa della serie di antropolo¬ 
gia con volumi di Di Nola, 
Lomax, Carpitella. Faeta, Te- 
ti; l’apertura di una serie sto¬ 
rica con il convegno post bel¬ 
lico del PCI « Ricostruire », 
corredato di un ampio sag¬ 
gio sulla ricostruzione di G- 
Santomassimo. 

Mario Guaraldi 


MAZZOTTA : « scopriamo » 
paesi'e popoli africani 


Preannunciato dal ' grande 
successo ottenuto in Francia 
Rumori di Jacques Attali 
(consigliere economico di 
Mitterand) inaugurerà, nella 
collana BNC. la produzione 
della casa editrice per il ’78 
(circa 60 titoli complessiva¬ 
mente). Con una tesi origina¬ 
le e fondata su di un’analisi 
rigorosamente economico-po- 
litica, Attali sostiene che la 
storia della musica anticipa, 
da sempre, i cambiamenti 
strutturali della società. 

La seconda importante no¬ 
vità sarà una Guida ai paesi 
e popoli africani curata da 
Pietro Petrucci con la colla¬ 
borazione della rivista « Afri- 
que-Asie ». Primo di una serie 
di altre « guide ». il volume 
offre un approfondito e com¬ 
pleto profilo storico, politico 
ed economico del continente a- 
rricano. 

Nel settore storiografico e 
nella saggistica legata ai pro¬ 
blemi di grossa attualità se 
gnaliamo in particolare • una 
importante raccolta di scritti 
di Umberto Terracini: una ri¬ 
flessione sulle lotte del bien¬ 


nio ’68-'G9 di Guido Viale (en¬ 
trambi nella collana « Storia 
e classe»): nella «Nuova In¬ 
formazione », una lunga Let¬ 
tera di un impaziente di Lu¬ 
ciano Della Mea e David Coo¬ 
per e due inchieste Dalla par¬ 
te dei poliziotti di Giancarlo 
Lehner e Donne del PCI a 
cura di Erica Scroppo. 

Continueranno, inoltre, le 
«polemiche» sull’energia (e le 
tecnologie alternative), sulla 
degradazione ambientale e sul¬ 
la medicina del lavoro. 

Nel campo più specifica- 
mente culturale ed artistico è 
prevista la pubblicazione de¬ 
gli scritti di Bogdanov e Te- 
triakov: un volume che af¬ 
fronta un nuovo modo di fare 
archeologia e due saggi delle 
«Testimonianze» dedicati al¬ 
l’espressionismo e al simbo¬ 
lismo 

Per l'architettura prende 
l'avvio una serie di monogra¬ 
fie sui più importanti proget¬ 
ti e inizierà la pubblicazione 
della rivista «Spazio e Socie¬ 
tà» diretta da Giancarlo De 
Carlo. 

Gabriele Mazzotta 


GUIDA : soprattutto 
la tematica del sud 


Attenta finora alle istanze 
economico-sociali e politiche 
di una complessa città come 
quella di Napoli (A. Gere- 
micca. Dentro la città) e alla 
sua vocazione culturale 
(AA.VV., Lo spazio sacro. Per 
un'analisi della religione po¬ 
polare napoletana; AA VV. A- 
nalisi urbana e condizione 
sanitaria. Studi sulla perife¬ 
ria di Napoli; AA.VV., Scuola 
e centro storico); attenta an¬ 
cora ai numerosi problemi del 
Mezzogiorno d’Itaiia (L.M. 
Lombardi Satriani. Menzogna 
e verità nella cultura popola-, 
re nel sud; AA.VV., Una ipo¬ 
tesi di recupero ambientale: 

I Sassi di Matera) con una 
serie di titoli, come si vede, 
raggruppati in collane, da «I 
Tascabili» a «La terra depor¬ 
tata». dalla ’ «Biblioteca di 
saggistica» a «Saggi. Ricerche 
e Documenti di Storia», da 
«Fonti e Documenti per la 
Storia del Mezzogiorno» a 
«Psicologia e Ricerche socia¬ 
li*. ecc. la Guida Editori si 


avvia al nuovo anno con 
un’ampiezza programmatica 
che affronta tutte le fasce 
della cultura italiana e stra¬ 
niera, con un nutrito manipo¬ 
lo di novità firmate da autori 
di prestigio, italiani e stra¬ 
nieri, di ristampe, di tradu¬ 
zioni, puntando sulla diffu¬ 
sione di massa di opere e 
saggi di storia, di filosofia, di 
saggistica, di sociologia, di 
varia letteratura, largamente 
accessibili. 

Seguono tra tanti altri, 
AA.VV., La madre, il pediatra 
e il bambino malato; E. Ti- 
beri. Democrazia mentale a 
Milano; AIonge-Tessari, Im¬ 
magini del teatro contempo¬ 
raneo; Troeltsch. La demo¬ 
crazia improvvisata; P. Fou- 
geyrollas, Marx. Freud e la 
rivoluzione totale; G. Contini, 
Le lettere malate di Svevo; 
AA.VV.. Un metodo per la 
progettazione automatica di 
tipologia edilizia. 

Mario Guida 


ZANICHELLI: ottimismo per 
una migliore didattica 


I libri che una Casa editri¬ 
ce di cultura (o anche di cul¬ 
tura) pubblica, si possono 
dividere in tre categorie: 

a) libri che si riferiscono 
a quella che si suppone sia 
una domanda del pubblico di 
oggi: 

b) libri che sì riferiscono 
a quella che si suppone sia 
una domanda del pubblico 
domani: 

c) libri che si riferiscono 
a quella che si spera sia una 
domanda del pubblico doma¬ 
ni. 

Sarebbe bello poter fare 
soltanto libri del terzo tipo, 
ma ragioni impongono di se¬ 
guire anche le prime due 
strade. 

Alla luce di questa triparti¬ 
zione possiamo attraversare 
la lista dei libri Zanichelli in 
programma, con un sistema 
di aggregazione dei titoli di¬ 
verso dai consueti schemi di 
materia e collana. 

Vi sono libri che si inseri¬ 
scono in temi • e filoni di 
grande interesse attuale: nel¬ 
la fortunata serie di libri di 
montanga, di Rebuffat com¬ 
parirà un volume sulle più 
belle gite e ascensioni nel 
massiccio del Delfinato: nelle 
guide un agile manuale di 
Loebl che insegna a fotogra¬ 
fare in montagna. 

Abbiamo la sensazione che 
una maggior conoscenza delle 
basi biologiche della psicolo¬ 
gia sia un'esigenza che si fa¬ 
rà strada: in questa prospet¬ 
tiva sono da citare la «psico¬ 
logìa» di Lindzay. Hall e 
Thompson (oltre al volume 
unico vi sarà un’edizione in 
volumetti separati), la «gene¬ 
tica» di Goodenough e Levi- 


• ne. una trattazione completa 
j e rigorosa, una introduzione 
’ all’ecologia di Ricklefs. 

Nel campo delle pubblica¬ 
zioni giuridiche è da segna¬ 
lare un commento al contrat¬ 
to dei metalmeccanici curato 
da Franco Camici e che avrà 
contributi di Gino Giugni. G. 
Federico Mancini. Piergio- 
vanni Alleva. Paolo Tosi. Ti¬ 
ziano Treu e Bruno Venezia¬ 
ni. 

Libri fatti obbedendo più 
ad un ottimismo della volon¬ 
tà che della ragione: nel caso 
della Zanichelli, per quanto 
la cosa possa sembrare para¬ 
dossale. si tratta soprattutto 
di libri scolastici particolar¬ 
mente innovativi. L’america¬ 
no « Physics project * ad e- 
sempio. che propone un ap¬ 
profondimento dei legami fra 
fisico e sviluppo storico 
(l’anno prossimo l’opera si 
completerà con la «Guida di 
laboratorio» e la «Guida per 
gli insegnanti»). 

«Elementi di chimica» di 
Parry e altri, fondato sull’e- 
sperierza del Chem Studv 
che propone anche per que¬ 
sta materia, di solito inse¬ 
gnata in maniera arida, una 
rifondazione didattica basata 
suH’esperienza di laboratorio. 
E l’elenco potrebbe continua¬ 
re. 

Federico Enriques 


Questo numero di 
« speciale libri » è sta¬ 
to curato da Luciano 
Cacciò 
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TUTTO QUANTO 
FA LETTURA 


per le vostre feste e 
perii regalo di Natale 
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ENZO BIAGI <, 

SCANDINAVIA 

■ la Gelati*!» di B iq! » Uf» ?OCO 

li nuovo volume della * Geografia 
di Bugi-, Una geografia 
particolare e attenta nel cogliere 
j lati p>u segreti di popoli e nazioni. 

f,t a tutti collini: 

AMER’CA in- «Iellato 
nuesiA 1M- «toltola 
ITALIA tu- «Iellato 
GERMANIE IH* nrffCala 
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SANDRO MAZZOLA 

LA PRIMA FETTA 
DI TORTA 

a con dt Luciano Fi’atrotl 
. U Sca’a - Lira a 500 

I sogni, le speranze, le delusioni 
di un ragazzo con tanta 
voglia di pallone. £ la storia 
di come nasce un grande campione. 




JOHN STEINBECK 

LE GESTA Dt RE ARTO 
C DEI SUOI 
NOMU CAVALIERI 

• la Scala* Utiisa) 

Le itone di Re Arti 

• dei Cava'ieri della Tavola Rotcrda 
narrate dallo scrittore 

di Pten «Ma Tortale e Furata. 



PIERO OSTELLINO 

VIVERE IN RUSSIA 

fLirst.• L-« ex» 

Reati e v>*a cp;t<! ara 
del otted -o sometieo net reportage 
del g*o-ravvia rubano cot 
qjae ha po.e.Tuzza'-o Breznev, 


» 

li 

» 

» 
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MICHEL GUERARD 

LA GRANOE CUCINA 
DIMAGRANTE 

Lui UBO 

La ricette r.vo'ji'o-varia 
di un cuoco terroso 
ciré concilia cucina a dieta. 


f ' A»a\ll*.l' 



Quello HbfO è un alto d’amore 

Jitm 

ALEX HALEY . 

RADICI 

-la Srato* Lire 7000 

Premio Speciale Pulitrer 1977. 
Milioni di lettori nel mondo. 

Tradotto in 13 paesi. Radici 6 II 
poi importante best-seller 
degli ultimi anni, un epopea I cui 
eroi sono degli schiavi. 


JOHANNES MARIO SIMMEL 
IL CODICE CESARE 

■ La Stato* Lite 6000 * 

Intorno a una formula 
segreta si muovono testimoni 
di ieri e di oggi, protagonisti di un 
grande romanzo di spionaggio 
a d amore famoso in tutto il mondo. 


/f‘ k \ 

terrai 


GIOVANNI MOSCA 

LA SIGNORA TERESA 

• La S zt a » L r» S SCO 

Fatti, personaggi, retroscena 
di 50 anni di vita 
italiana nell autob.ogralia di un 
famoso giornalista. 

Diio tresto tutore: 

LA STORI* O ITALI* IH M V10NETTB 

Lieto» .. 

CANDIDO IH ITALI* lire 3 



RICHARD BACH 
ILLUSIONI 

Utt s oca 

Le avventura d? un Messia * 
riluttante in una Illuminante 
parabo a ultramoderna. Il 
nuovo best seller 
dellmdimenticabi'e autore di 
• Il gabbiano Jonathan Lrvmgston». 




MARY STEWART 
NON TOCCARE 
IL GATTO 

• USa'K Ura 55 » 

Uno strano fenomeno 
parapsicolog co é la chiave di 
Questo entusiasman'e 
romanzo gia'io di una delle 
acnttrici piu latte r.el monda 

Ct li i-rita r.s 

LA GROTTA DI CmjTAUO Ur» 5500 
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VICTOR VON HAGEN 

LA STRADA REALE 
DEGÙ INCAS 

tura 9 XQ 

Attrave-» la Ande, f-—I vort'casL 
abissi e deserti a.il scoperta 
den par grane csa ed ed piente 
rete stradale da I ara cn tL 

Pf'V irriso sagri' 

LlUIOfUdO Uri 7JBJ 



GIORGIO SOAVI 

tenero e il mostro 

ur« ano 

Gli incontri dì uno scrittore 
con Giacor-etti, Bathus Suttortard, 
De Ch-nco. Snahn Macean 
Stemberg. Folon, Bai. Atochmsky, 
Janssen. Go*r«r-t<, Topcr. Cor» 
te ^produzioni di Quadri, disegni, 
biografia a sculture dagl aitati. 


Cariai Ravaiolh 

La donna ;, 
contro se stessa 

pp. XVI-250, lire 3 500 

■ 

’ “ t ■ '• . • 

l’autrice esamina tutte le occasioni — nel lavoro,'In 
politica, in famiglia, nella sfera sessuale, nel , , 
consumi, nella cultura — In cui la donna, -- • 
inconsciamente fedele all’Immagine che la tradizione 
le impone, si fa complice delle forze che contrastano 
la sua emancipazione 

Editori Laterza 






VITO SANSONE 

Siberia 

l’avventura del secolo 


VITO SANSONE 

SIBERIA 


unirmi m u**u 


Frutto dì numerosi viaggi 
e di lunghe permanenze, 
questo libro è la testimo¬ 
nianza unica e straordina¬ 
ria della più grande avven¬ 
tura del nostro secolo: la 
«scoperta» della SIBERIA. 
Un'opera affascinante, do¬ 
cumentata da un eccezio¬ 
nale e inedito servizio fo¬ 
tografico. L. 7.000 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - TORINO 



I MIGLIORI ROMANZI ' 

DELLA FANTASCIENZA 
DI TUTTI I TEMPI 

f!7l 

I DELIO SPAZIO 

■ Antologia a cura di 

■ BENBOVA 

■ L’Associazione degli 

■ scrittori di fantascienza 

■ americani ha scelto i 

■ migliori romanzi brevi 

■ apparsi fino ai 1962. Questi sono contenuti 

■ nell’eccezionale volume che rappresenta un vero 
gH "Albo d’onore della fantascienza di tutti i tempi". 
H Serie "Grandi Opere" 

■ Pagine 720, Rilegato, Lire 9.000 

t UNA STRENNA 



EDITRICE NORDi 


ZANICHELLI 


PUGLIA 

fs 

v - ^ 

■ 

rSH 

' ; * 1 : ^ 

> 


I segni suggestivi della tradizione, il vivere oggi in un pae¬ 
saggio e in una civiltà agricola e industriale. Il volto vero 
di una regione, al di là dell’oleografia e del consumismo 
turistico. 

pp. 224, 160fotografie, L 17.400 


fff EPISTEME EDITRICE 

VIA ORTI.5-MILANO-TELEF. 5489634 

r * a U # 

Mohamed Sid-Ahmed 

Quando tacerà il cannona, qual# Palestina? L. 2.500 

Léonard T. Kapungu 

Rhodesia, la linea del colora L. 3.500 

N.H. Sfanack (editor) 

Scienza a Società L 9.500 

Le librerie non vis 'a** 'f n o p *i •( f r f»n*e t vo'timi 



Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 
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Don Julian 


Traduzione di Gabriella Lapasini' 

• I David " : pp. 224 - L. 2 800 
In un romanzo appassionato, e crudele, il più originate 
degli scrittori spagnoli Iruga nella storia della sua 
terra: dall'ombra del Ctd ai tramonto di Franco. 
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Intervista col jazzista , Sun Ra, leader delVArkestra 



Sun Ra 


La morte 
di Kirk 
solitario 
lottatore 
del jazz 


NEW YORK — E’ morto 
nei giorni scorsi, mentre si 
trovava in tournée negli Sta¬ 
ti Uniti, il musicista jazz 
Roland Kirk. 


Poiché il jazz ha all'incirca 
l’età del secolo è inevitabile 
che gran parte dei personag¬ 
gi legati alla sua iniziale evo¬ 
luzione siano oggi soltanto 
dei nomi. Purtroppo, però 
non sono soltanto 1 grandi di 
ieri a scomparire e non è 
per puro fatto statistico, con¬ 
seguenza cioè del sovraffol¬ 
lamento di musicisti, che le 
cronache registrano con fre¬ 
quenza dipartite improvvise. 
E’ il permanere, piuttosto, di 
varie ragioni, legate all’am- 
biente, alle condizioni di la¬ 
voro: non solo il ricorso a 
stupefacenti, ma anche il 
ritmo frenetico degli ingag¬ 
gi. quando ci sono, le diffi¬ 
coltà. in altri casi, a tro¬ 
vare tali ingaggi, le frustra- 
zioni morali legate all’inade- 
guato riconoscimento di que¬ 
st’arte (fattori che poi sono 
spesso la motivazione della 
spinta alla droga). » 

In passato, la scomparsa di 
un musicista di jazz passava 
per lo più inosservata sulla 
stampa: nel 1955. nessun gior¬ 
nale in Italia pubblicò (né 
era stato d’altronde informa¬ 
to) della morte di Charlle 
Parker. Ora l'informazione è 
più attenta, anche se spesso 
casuale: il Telegiornale si oc¬ 
cupò. qualche mese fa. della 
1 scomparsa di Garner. ma per 
altri succede di leggerne ma¬ 
gari fra le righe brevi di 
qualche pubblicazione stra¬ 
niera soeclallzzata. Come per 
J.C. Moses, batterista scom¬ 
parso in settembre 

Qualche giorno fa è stato 
proprio Roland Rahsaan Kirk 
a morire lmnrovvlsamente 
mentre si trovava in tournée 
negli Stati Uniti. 

Privo fin dalla nascita del¬ 
la vista, anpariva in scena 
con un carico voluminoso di 
strumenti a fiato, riuscendo 
a suonarne ben tre contem¬ 
poraneamente. Lui diceva di 
aver fatto un sogno, una not¬ 
te: -nel sogno riusciva a col- 
legarc fra loro tre saxofoni. 
Risvegliatosi, andò a rovista¬ 
re in vari negozi musicali 
finché non trovò in uno di 
questi due progenitori del 
saxofono: il manzello. che è 
una specie di sonrano. e lo 
strich che ricorda molto il 
sav alto. 

Tali strumenti permetteva¬ 
no a Roland Kirk (il sopran¬ 
nome Rahsaan lo adottò 
quando era già famoso) di 
venire abbastanza facilmen¬ 
te collegati fra loro e persi¬ 
no con il saxofono tenore, 
in modo che lui poteva suo¬ 
narli tutti e tre contempo¬ 
raneamente. Questa incredi¬ 
bile tecnica (che ha avuto 
rarissimi Imitatori: George 
Braìth e. più tardi. Roscoe 
Mitchel) bastava da sola a 
bollare Kirk come un clown 
e cosi da alcuni venne ac¬ 
colto anche in Italia, dove è 
stato varie volte, la prima 
ITI novembre 1963 al conser¬ 
vatorio di Milano, acclama- 
tlssimo dal pubblico che. in¬ 
vece. aveva saputo cogliere la 
ricchissima musicalità di que¬ 
sto improvvisatore a cavallo 
fra Rolins e Coltrane, moder¬ 
no emulo di quei vecchi per¬ 
sonaggi del blues che face¬ 
vano tutto da soli, più che 
acrobata in realtà un lotta¬ 
tore che. nella conquista di 
un esercito di strumenti, 
conquistava, attraverso la 

• musica, il segno della propria 

• Identità di uomo nero. 

Daniele Ionio 


Quando la 
musica 


"i 


è bellezza 


.k*\ 
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Retrospettiva 
di Dziga Vertov 
oggi e domani 
al CIVIS 

ROMA — Oggi e domani alla 
Sala Civis (viale del Ministe¬ 
ro degli Esteri. 6), nell'am¬ 
bito della rassegna del ci¬ 
nema sovietico, verrà presen¬ 
tata una retrospettiva di Dzi¬ 
ga Vertov. 

Le proiezioni si svolgeran¬ 
no dalle 15 alle 19.30 e dalle 
19.30 alle 24. Oggi sono in 
programma: Kinopravda n. 21 
(* Kinopravda di Lenini »> 
1924; Kinopravda n. 22 
(« Lenin è vivo nel cuore dei 
contadini ») 1925: Kmoglaz 

o La vita colta sul fatto 1924 
e Avanti Soviet! 1926. 

Domani verranno proietta¬ 
ti: La sesta parte del mon¬ 
do (1928): L’undicestmo 

(1928); L'uomo con la mac¬ 
china da presa (1929); En¬ 
tusiasmo o La sinfonia di 
Donbass <1930) e Tre can¬ 
ti m Lenin (1934). 


« Per il popolo nero esiste una mancanza di unio¬ 
ne fra la sua musica e le sue origini, come un 
ponte che una volta c’era e che ora è stato tolto » 


Sun Ra, pianista e leader 
della « Intergalactic Rese¬ 
arch Arkestra ». è nato In 
Alabama nei 1914 col nome 
di Sonny Blondt. Il suo pas¬ 
sato è avvolto nell’incertez¬ 
za di riferimenti precisi, ma 
la sua trafila musicale è si¬ 
curamente nutrita di molte¬ 
plici esperienze: certa, ad 
esempio, è la sua militanza 
all’interno dell’orchestra di 
Fletcher Henderson nell’im¬ 
mediato dopoguerra. Proba¬ 
bilmente è stata proprio l'e¬ 
sperienza con questo grande 
del jazzismo orchestrale che 
l’ha indotto a costituire, fin 
dal 1956, un gruppo di 11 ele¬ 
menti, il nucleo portante del¬ 
la futura Arkestra. 

Attualmente la sua musica 
rappresenta il più composi¬ 
to esempio di elementi di¬ 
versi e contraddittori — uni¬ 
ficati però da un’« intima » 
coerenza — che la scena 
afroamericana riesca ad of¬ 
frire: ritmo, percussivltà, vo¬ 
calità. canto, danza, improv¬ 
visazione. organizzazione, 
scenicità. ricerca elettroni¬ 
ca. esibizionismo, semplicità 
frammista ad ingenuità. Sun 
Ra ha detto: « Tutte le mie 
composizioni sono rivolte a 
descrivere la felicità con la 
bellezza in maniera libera. 
Felicità, Lrilezza e piacere 
hanno esistenza a molti li¬ 
velli: il mio intento è di 
esprimerli in suoni che pos¬ 
sano essere compresi dal 
mondo intero ». 

Proprio partendo da que¬ 
sti concetti, lia preso corpo 
l'intervista che segue, rea¬ 
lizzata in occasione di uno 
dei numerosi concerti tenuti 
in questo periodo da Sun 
Ra in Italia. 

— Qualche tempo fa hai 
detto ciie la tua musica suo¬ 
na la bellezza. Vuoi spiegar¬ 
ci meglio quello che Intendi? 

« E' vero, ed ho anche ag¬ 
giunto che alla fine la bel¬ 
lezza vincerà. Vedi, una vol¬ 
ta venne da me un ragazzo 
di 16 o 17 anni, che non co¬ 
noscevo affatto. Lo incontrai 
cosi, per strada, e mi disse 
che a volte ascoltava la mia 
musica, cosi come ascoltava 
tanti altri musicisti del cam¬ 
po. Aggiunse che tutti que¬ 
sti musicisti non riuscivano 
ad esprimere i loro senti¬ 
menti interiori neppure suo¬ 
nando in pubblico, e che lui, 
pur non essendo musicista, 
si rendeva conto che la loro 
musica non era altro che un 
tour de Torce tecnico, esclu¬ 
sivamente tecnico. Questo 
per dire che la cosa che de¬ 
vi fare è andare fuori nel 
mondo e suonare per gente 
come questo ragazzo ». 

— La tua musica recupe¬ 
ra parecchi elementi folklori- 
stici della musica di vari 
paesi. Ci vuoi dire qualcosa 
riguardo all'uso di questi ma¬ 
teriali? 

« La musica, con tutti i 
suoi elementi, va come pre¬ 
sentata attraverso una len¬ 
te di ingrandimento, in mo¬ 
do che se ne riconoscano 
tutti gii elementi. Se io pren¬ 
do una canzone altrui, è 
chiaro che la passo attraver¬ 
so le mie idee di ritmo, suo¬ 
no, eccetera, ma questo lo 
sanno tutti. Ogni musicista 
suona secondo il suo senti¬ 
mento: - l’hanno fatto tutti. 
Insomma. tutto questo è in 
ogni caso uno sviluppo di cui 
mi servo per esprimere sem¬ 
pre e comunque me stesso. 

1 r molto semplice, ma non 
tutti lo capiscono, ed anche 
tra i musicisti ce ne sono 
certi che sono venuti a ve¬ 
dermi e a sentirmi ma non 
mi hanno capito affatto. 
Non c'era una cooperazione 
fra me e loro, non c'era al¬ 
cuna comunanza di passioni. 
Tutto questo è molto brutto: 
se ingrandisci il discorso, 
tutto questo ti dà l'idea di 
come si sia divist Solo nel 
momento in cui ci si capi¬ 
rà, in cui ognuno si espri¬ 
merà nel modo che sente e 
verrà capito, solo allora ci 
sarà armonia fra le nazioni, 
e quindi anche fra i musici¬ 
sti. Da questo punto di vi¬ 
sta. l'uso che io faccio del 
folk è molto chiaro. Io cre¬ 
do che la mancanza di co¬ 
municazione sia un qualco¬ 
sa che agisce a molti livelli: 
da un punto di vista musi¬ 
cale, per il popolo nero esi¬ 
ste una mancanza di unione 
fra la musica e le sue ori¬ 
gini. come un ponte che una 
volta c'era e che ora è stato 
tolto. Io non faccio altro che 
cercare di rimettere questo 
ponte al suo posto ». 

— Vorremmo sapere qual¬ 
cosa riguardo il tuo accosta¬ 
mento alla tradizione. Fra te 
ed Archie Shepp. ad esem¬ 
pio. esiste una grossa diver¬ 
sità di approccio. ET vero? 

« Sì. il mio può essere un 
modo di suggerire una bel¬ 
lezza. che però la gente non 
prova, non conosce e in qual¬ 
che misura neanche imma¬ 
gina. Forse Tho già detto: 
se si tratta di esprimere il 
dolore, esiste un tipo di e- 
spressione abbastanza auto¬ 
matica e precisa, per la bel¬ 
lezza no. Quando si tenta 
di esprimere la bellezze, suc¬ 
cede spesso di essere frain¬ 
tesi: la gente scambia tan¬ 
te volte la tua espressione 
di bellezza per una espres¬ 
sione di dolore, o di altri 
sentimenti La bellezza è ru¬ 
nica cosa che non si può e- 
spnmere con parole- Nel mo¬ 
mento in cui le parole ve¬ 
nissero ridotte a numeri, nel 
momento in cui la gente ca¬ 
pisse che queste sono proce¬ 
dimenti chimici, o quasi, e 
che praticamente non hanno 
altro valore, allora, forse, si 
raggiungerebbe la compren¬ 


sione fra i popoli, d si ca¬ 
pirebbe e verrebbe fuori la 
bellezza. Adesso, ripeto, c'è 
una gran confusione. Riso- 
gnerebbe far capire alla gen¬ 
te questa confusione di pa¬ 
role. Anche in America è lo 
stesso. Ci sono tanti che 
parlano di Black revolution 
e che hanno come slogan 
"Black is Beautiful". Ma 
non lo scrivono giusto, e non 
lo pronunciano neanche giu¬ 
sto. In realtà dovrebbero di¬ 
re "Bc Lucky is Beautiful", 
perchè Be Lucky in africa■ 
no vuol dire Beautiful. Que¬ 
sta si che sarebbe una defi¬ 
nizione giusta: è bello esse¬ 
re, insieme, belli e fortuna¬ 
ti ». 

Tito E. Bargero 


«Amore tra le rovine» alla.televisione 


Una strage di luoghi comuni 


L’intelligente film di George Cukor non era mai apparso 
liani e la teletrasmissione ha avuto il carattere di una ; 



Oggi il cantautore a Roma 

A Lucio Dalla non va 
che lo vogliano far 
diventare un santone 

Il primo LP lutto suo — Forse sarà Sancio Panza sul¬ 
la scena con Ciccio Ingrassia come Don Chisciotte 



Come Sancho Panza sareb¬ 
be perfetto. Se - calcherà 11 
palcoscenico accanto a In- 
grassia-Don Chisciotte se ne 
parlerà a lungo. Si sdraia 
sul divano dopo essersi slac¬ 
ciato 1 calzoni: «Ho un mal 
di testa, ragazzi... adesso 
faccio un attimino di yoga 
e mi passa. Solo che dovrei 
saperlo fare sto yoga ». 

Stiamo parlando di Lucio 
Dalla, che ha appena finito 
di incidere il primo LP tut¬ 
to suo, sia per i testi, sia per 
la musica. Lo presenterà dal 
vivo, in anteprima, oggi in 
un recital In programma a 
Roma, alle 17. al Teatro Ten¬ 
da Music Hall sulla Cristo- 
foro Colombo. La sua ironia 
gli serve per non sentirsi un 
santone, anche dopo il libro 
interamente dedicato a Dal¬ 
la. « leader carismatico » del¬ 
ia canzone, con Interventi 
da Scalia a Bifo. « Un libro 
orrendo — dice il cantauto¬ 
re — anche perchè ci cono¬ 
sciamo tutti, e capisco quan¬ 
ta fragilità, quanto inganno, 
quanto Fiorucci ci sia sotto, 
quanta presa per il naso, 
tutto sommato. Non Io so, 
poi magari hanno ragione 
loro ». 

Domanda: « Gira la voce 
che farai anche il Sancho 
Panza con il teatro che l’an¬ 
no scorso ha messo in scena 
Masaniello ». « Si, è vero. Il 
Don Chisciotte Io farebbe 
Ciccio Ingrassia. E’ una co¬ 
sa molto divertente, ma non 
so se Io farò. Sarebbe una 
esperienza molto interessan¬ 
te. anche perchè sarebbe un 
modo di andarsene da quel¬ 
la che è la mia specialità, 
la canzone ». 


visamente ho trovato queste 
cose, clje mi hanno distrut¬ 
to. sbrindellato. Sono stato 
preso dal rimorsi, è stato 
uno scavo nella coscienza. 
Però ora tutta una certa 
area si sta muovendo come 
se i fatti di Bologna fossero 
stati la Rivoluzione d’Otto- 
bre: è paranoia, è schizofre¬ 
nia ». 

Torniamo all’inizio, alla 
crisi che investe il modo di 
fare musica del cantautori, 
al concerti nei grandi stadi, 
alle contestazioni e ai pro¬ 
cessi nei Palalldo. « E’ ne¬ 
crofilia. Probabilmente gli 
stessi ' cantautori - fanno in 
modo di essere essi stessi la 
causa prima di questo rap¬ 
porto sbagliato con il pub¬ 
blico, che li ascolta in ma¬ 
niera regressiva. Non ascol- 
. ta, partecipa a un happening 
necrofiio ». 

Butto li un nome: France¬ 
sco De Gregori. « Altro lea¬ 
der carismatico involontario, 
che resosi conto di questa 
Impossibilità di gestire il 
proprio carisma, ha smesso 
di lavorare ». Circondato e 
difeso dall’auto-ironia. Dal¬ 
la Sancho Panza risponde a 
questa crisi di rapporto con 
il pubblico con otto nuove 
canzoni sul « personale » che 
parlano di cani, di violenza 
e di stelle: uno stile « dispe¬ 
rato erotico giornaliero ». 
come lo definisce egli stesso. 

Claudio Bernìeri 


Le proiezioni a Firenze 

I molteplici volti 
dell'oppressione al 
Festival dei Popoli 

Un documentario canadese sulla minoranza francofona 
e uno messicano su un popolo condannato all'estinzione 


Nostro servizio 

FIRENZE — Lotte di Ieri, lot¬ 
te di oggi, discriminazioni nei 
confronti delle minoranze 
razziali, oppressione economi¬ 
ca sulle classi e sul popoli 
meno favoriti: il Festival dei 
Popoli entra nel fuoco di una 
documentazione sociale tesa 
all’analisi, alla denuncia, se¬ 
condo una linea progressista 
da tempo intrapresa. 

Alla ribalta, nel pomerig¬ 
gio. il Canada, che vanta 
una delle migliori scuole di 
documentario, legata all’at¬ 
tività del National Film 
Board, ma soprattutto il Ca¬ 
nada della difficile Integra¬ 
zione tra le province franco¬ 
fone. minoranze culturali e 
linguistiche con forti tenden¬ 
ze autonomistiche, e le do¬ 
minanti anglofone, che de¬ 
tengono le leve del potere 
politico ed economico. Nel pla¬ 
cido Canada, illuminato dal 
sorriso accattivante dell’ener¬ 
gico Trudeau, le contraddi¬ 
zioni di fondo tra le due 
componenti sono ancora 
esplosive, e se da un lato 
Brualt registra l’affievolirsi 
delle sopravvivenze francesi 
in C’est pu come c a anymore, 
dall’altro il giovane e premia- 
tissimo Robin Spry ha do¬ 
cumentato In Action i tragi¬ 
ci momenti dell’ottobre "70 
quando la crisi e lo sconten¬ 
to nel Quebec culminarono 
con le azioni violente e spet¬ 
tacolari del Fronte di Libe¬ 
razione (FLO). La polizia ri¬ 
spose con estrema durezza 
imponendo lo stato d’assedio, 
sospendendo 1 diritti civili. 

L’iter di Action, sorretto da 
una tensione narrativa sensi¬ 
bilissima. si basa su una sin¬ 
tesi storica che affonda nel¬ 
le radici del malcontento, e 
si concentra poi nelle fasi e 
nel dibattito di quei giorni 
di sangue. 

L'altro polo della giornata 
è stata l’America Latina, con 
le memorie viventi del « sub- 
desarrollo», il sottosviluppo 
endemico cui sono costrette 
le popolazioni contadine dal 
latifondo e dallo sfruttamen¬ 
to intemazionale, campesinos 
di Colombia come Tndios mes¬ 
sicani. Se II brasiliano Esco- 
rel ha ricostruito con foto 


di repertorio e spezzoni le 
lotte operaie e dei gruppi 
anarchici a San Paolo, me¬ 
ta d’emigrazione anche Ita¬ 
liana. nei primi decenni del 
'900. con il didascalico Liber- 
tarios, il messicano Paul Le- 
duc, autore già noto per 
Mexico insurgente. tratto dal¬ 
le cronache della rivoluzione 
messicana di John Reed, ha 
tracciato con Etnocidio un 
vero e proprio alfabeto del 
terzo.mondo (il film, infatti, 
è diviso in capitoletti dall’A 
alla Z). 

- Sulla via dell’estinzione so- 

- no questa volta gli Otomi. 
amerindi messicani delle me¬ 
se semidesertiche, povere di 
acque e di colture, sospinti 
ai margini della sopravviven¬ 
za dall’accaparramento delle 
terre migliori da parte dei 
ricchi possidenti e dall’insen¬ 
sibilità governativa. Ma la lo¬ 
ro storia non è curiosità et¬ 
nografica. per quanto parte¬ 
cipe. piuttosto 1’esemplifica- 
zione analitica di rapporti di 
forza e di proprietà fra una 
comunità di forti tradizioni 
e abitudini collettivistiche e 
una società rigidamente im¬ 
postata sulla proprietà priva¬ 
ta. tesa ad eliminare il « di¬ 
verso » o. comunque, a ridur¬ 
re progressivamente le basi 
materiali della produttività e 
dell’esistenza. 

Gli Otomi stentano e 
muoiono sulle loro sterili pie¬ 
traie, segnati dal tempo, dal 
la tenacia: qualcuno emigra, 
nelle città o nel presunto 
« eldorado » degli Stati Uni¬ 
ti, discriminato, respinto; e 
allora la vicenda parziale di 
una piccola comunità diventa 
storia corale del Messico e 
della sua tensione per usci¬ 
re dal sottosviluppo cosi co¬ 
modo per i vicini nordame¬ 
ricani. ma tragico per le mas¬ 
se della città e delle cam¬ 
pagne. Etnocidio sono la mi¬ 
seria, Io sfruttamento da par¬ 
te dei popoli ricchi, l’ingan¬ 
no dei benessere irraggiungibi¬ 
le oltre i fili spinati della 
frontiera. La sopravvivenza 
degli Otomi. conclude Leduc. 
si lega alle lotte del Messico, 
alle lotte del terzo mondo, 
nelle quali si innesta. 

Giovanni M. Rossi 


sugli schermi ita- 
« prima » assoluta 


Con la presentazione k in 
anteprima » del film di Geor¬ 
ge Cukor Amore tra le rovine. 
l'altra sera si è degnamente 
concluso, sulla Rete 1, il ciclo 
di proiezioni a cura di Clau¬ 
dio G. Fava intitolato alle 
« Mille stagioni di Katharine 
Hepburn ». Si è trattato di 
una vera primizia, poiché il 
film in questione non era 
mai apparso sugli schermi 
italiani e la RAI-TV, che pu¬ 
re si era presa la briga di 
doppiarlo espressamente per 
l’occasione ta proposito: è la 
prima volta che un lavoro 
del genere, commissionato ed 
eseguito per i teleschermi, 
non dà risultati « peccamino¬ 
si » — ne sa qualcosa il po¬ 
vero llumphrey Bognrt, stra¬ 
pazzato qualche tempo fa — 
c una particolare menzione 
va ai doppiatori Gianna Pia* 
e Alberto Lionello, che han¬ 
no saputo assecondare due 
attori iperbolici come Katha¬ 
rine Hepburn e Laurence Oli¬ 
vier), non è stata capace di 
mettere noi in condizione di 
vederlo prima, c di essere più 
tempestivi nell’app rezza ri o. 

Realizzato nel 1975, pensa¬ 
to per il piccolo schermo, e 
contenente una piccola lezio¬ 
ne di regia televisiva. Amore 
tra le rovine rappresenta forse 
l’ultima stagione, ma sareb¬ 
be meglio dire l’ultimo, to¬ 
nante ruggito, di tre « leo¬ 
ni d’inverno »: l'oggi settan¬ 
tasettenne regista George Cu- 
kor e i settuagenari interpre¬ 
ti Katharine Hepburn e Lpu- 
rence Olivier, appunto, ne so¬ 
no autori a parità di grado, 
nella misura in cui essi sono 
stati capaci di stravolgere al¬ 
l'infinito una commedia, nu¬ 
trendola di una saggia am¬ 
biguità. fatta di quel corrot¬ 
to pudore e di quella candi¬ 
da sconcezza di cui sono ca¬ 
paci soltanto i grandi talenti 
che invecchiano in crescendo 
Non a caso, la storia, piutto¬ 
sto classica (chi ha buona 
memoria la potfà ritrovare, 
pari pari, in un episodio di 
un perfetto zibaldone comico 
italiano di serie B. Un gior¬ 
no In Pretura, e il paragone 
è nìent’affatto irriverente) si 
rivela il trampolino di ardite, 
impronosticabili evoluzioni. 
Ne sono protagonisti, alla vi¬ 
gilia della prima guerra mon¬ 
diale. in una puritanissima 
Londra, l'avvocato Sir Arthur 
e la sua ancora conturbante 
cliente, una ricca vedova di 
nome Jessica, citata per dan¬ 
ni da un gigolò che si era 
visto rifiutare in extremis un 
matrimonio per lui assai red¬ 
ditizio. Mentre Jessica è la 
tipica attempata signora che 
gioca ancora le sue carte per 
lo più nascondendosele nella 
manica, si dà il caso che Sir 
Arthur sia un romantico fru¬ 
strato (« pensate a un tale 
che cena da solo in un risto¬ 
rante con orchestra », sugge¬ 
risce lo stesso Laurence Oli¬ 
vier) che deve la sua rasse¬ 
gnazione esistenziale ad una 
lontana, cocente delusione 
sentimentale procuratagli pro¬ 
prio da Jessica. Dopo quasi 
cinquantanni di devozione e 
di pace dei sensi, Sir Arthur 
si infiamma di nuovo, balbet¬ 
tando, per riscuotere puntua¬ 
li docce fredde dalla distrat¬ 
ta Jessica. In tribunale, quin¬ 
di, gli equivoci si moltipli¬ 
cano. e il dotto principe del 
foro (v i versi, le citazioni, 
sono nell’arte oratoria l'alter¬ 
nativa all'idea originaria » ci 
dice sempre Olivier, come in 
un editto della mistificazio¬ 
ne) vince la causa scaglian¬ 
do clamorosamente l’elegante 
rudere in faccia ai giurati. 
Sir Arthur piange ma infie¬ 
risce, Jessica urla ma sog¬ 
ghigna dentro di sé. Qual è 
la verità? Quella di chi la 
dice? Quella di chi l’ascolta? 
Ma simili domande sono va¬ 
nificate dal fatto che Amore 
tra le rovine fa strage di ruo¬ 
li. schemi, luoghi comuni. 
Attraverso gesti e dialoqhi di 
una intelligenza esplosiva, 
questo prezioso film ci resti¬ 
tuisce, ammantata di nuovi 
fasti, una generazione di Hol- 
lytcood dura a morire. I leoni 
d'inverno si rotolano ancora 
al sole, ostentando le vecchie, 
magnifiche ferite. 
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t NELLA FOTO: Katharine 
Hepburn e Laurence Olivier 
* in una scena di « Amore tra 
le rovine ». 


« E’ per verificarti meglio 
che hai scritto tu i testi del 
tuo nuovo disco? A chi tl 
sei ispirato? ». 

« Chiaramente mi sono Ispi¬ 
rato a Roversi... Però è stata 
una esigenza mia. Secondo 
me la canzone ti concede an¬ 
cora • una - verifica con la 
realtà quotidiana. Immedia¬ 
tamente bisogna riconfron- 
tarla con te stesso, o con 
il tuo personale che non è 
un brufolo che ti nascondi, 
o una gobba o una malat¬ 
tia ». 

Anche Dalla sembra av¬ 
vertire dunque l’esigenza di 
approfondire il "personale". 
Come Tawertono molti dei 
protagonisti della canzone 
italiana ■ progressista. « Mi 
sono rifiutato in maniera 
categorica — afferma — di j 
fare un disco che volesse di¬ 
re qualcosa come rivisitare 
la grande Tematica e i gran¬ 
di Problemi o il discorso sui 
Contenuti nella sua fase 
"classica". Anche di affron¬ 
tare questi corner tranquil¬ 
lizzanti che possono essere 
immediatamente una matri¬ 
ce ideologica del disco anche 
solo nell'enunciazione del ti¬ 
tolo ». E* un discorso che 
approda immediatamente a 
Bologna: Lucio, bolognese, 
ha chiamato in una sua nuo¬ 
va canzone « cucciolo » uno 
del 50 mila studenti che af¬ 
follano la sua città. «Io a 
Bologna sono rimasto schiac¬ 
ciato; ci sto poco, e improv¬ 


le prime 


Cinema 

Un animale 
irragionevole 

Claude, a rigore, dovrebbe 
essere l'« animale irragione¬ 
vole » menzionato nel titolo. 
Cioè, un uomo, stando a una 
dotta quanto fumosa epigra¬ 
fe di Edgar Morin, più do¬ 
tato di « sragione » (se cosi 
si può dire traducendo alla 
lettera 11 vocabolo francese 
deraison) che non della con¬ 
clamata mentalità « cartesia¬ 
na » dei cugini d'oltralpe. In 
effetti, forse, il nostro è qual¬ 
cosa dì meno o di peggio tan¬ 
to di un uomo ragionevole 
quanto di un animale irra¬ 
gionevole. E’ significativo che 
faccia, ad esempio, di me¬ 
stiere lo speculatore edile, ed 
è altrettanto illuminante che 
il suo rapporto con le donne 
sìa quello di un borghesissi- 
mo Don Giovanni inquinato 
da rimasticature pseudofilo- 
soflche e da uno snobismo 
galoppante. - Naturalmente, 
tutto ciò immerso nella coa¬ 
diuvante atmosfera esotica ed 
erotica di un Brasile per mi¬ 
liardari e per complici ben 
rimunerati (queste cose il. 
film. però, non le dice nean¬ 
che per sbaglio) dei « goril¬ 
la » al potere. 

Dunque, il busillis dell'A ni- 
male irragionevole è dato 


dalla piuttosto lepida que¬ 
stione che il facoltoso e In¬ 
traprendente Claude, pur 
amoreggiando e costruendo 
mostruosi edifici con la stes¬ 
sa selvaggia dissipazione .si 
incapriccia di Alexandre una 
brasiliana scozzese dì altezzo¬ 
si costumi nonché di estra¬ 
zione e convinzioni ortodos¬ 
samente borghesi e confor- 
miste. Però, le cose non so¬ 
no poi cosi semplici come ap¬ 
paiono. Alexandre non è trop¬ 
po inibita e Claude non è 
troppo scafato. Quest’ultimo, 
Infatti, nel suo bislacco pro¬ 
posito di conquistare la don¬ 
na non per se stessa, ma con¬ 
tro e oltre i suol (del resto 
reversibili) pregiudizi di clas¬ 
se. si ritrova soppiantato da 
un efebo-ecologo sempre in¬ 
tento a straparlare di pro¬ 
blemi sicuramente più gran¬ 
di di lui e coi quali egli non 
ha verosimilmente niente da 
spartire. 

Non pago di averci raccon¬ 
tato per filo e per segno que¬ 
sta insulsa vicenda, infarcita 
tutta di un chiacchiericcio 
noioso quanto mistificatore. 
Pierre Kast ce la ripete in 
parallelo con un altro «film 
nel film » distanziato, in 
bianco e nero, nel lontano 
700 con signorotti e schiave 
negre intenti agli stessi, in¬ 
congrui giochi. Soltanto che 
qui finirà male, con morti 
ammazzati e il trionfo del 
potente Don Giovanni, men¬ 


tre nella versione attuale, in 
una Rio irta di grattacieli, 
senz'ombra della miseria tra¬ 
gica che la circonda, grazie 
alla « mediazione » di un re¬ 
gista televisivo per giunta 
grafomane. la sorte del bel¬ 
limbusto Claude si risolverà 
soltanto In un contingente 
smacco, subito rimediato vo¬ 
lando a casa, nella dolce e 
imbonitorta Francia, dove al¬ 
lignano appunto cineasti co¬ 
me Pierre Kast che, pur do¬ 
tati di qualche mestiere ma 
evidentemente « irragionevo¬ 
li ». continuano a confeziona¬ 
re da anni queste « merin- 
ghe alla panna ». di cui so¬ 
no interpreti Jean Claude 
Brialy e Alexandre Stewart, 
per un pubblico dal palato 
fin troppo facile. 

s. b. 


Canzoni 

Io vi racconterò... 

Marina Pagano canta be¬ 
ne, con intuito, gusto, ricerca 
di una sua interpretazione dei 
testi e delle musiche che le 
vengono offerti o che ha scel¬ 
to. Non ha quel che si dice 
una gran voce, né si disco¬ 
sta dai tradizionali modi di 
porgere, ma la Napoli che 
disegna — nella seconda me¬ 
tà dello spettacolo, la mi¬ 


gliore. a nostro parere — 
non è mai quella tunsltea. 
Seguendo una certa scuola 

— di cui è capostipite Ro¬ 
berto De Simone — la Paga¬ 
no. attrice e cantante, per¬ 
segue una sua strada non 
originalissima, eppure mai 
banale. Può non piacere — e 
il pubblico dell'altra sera a 
Roma, un pubblico attento e 
capace di seguire, ha prefe¬ 
rito. cioè applaudito, caloro¬ 
samente proprio le interpre¬ 
tazioni che meno si sono di¬ 
scostate dalia « linea d’uso » 

— ma la sua è una scelta 
autonoma e rispettabile. 

Il recital presentava, nella 
prima parte, canzoni di ma¬ 
trice poetica — Carco. Fer- 
ré. Cabrai. Prévert. Crolla — 
in traduzioni approntate da 
Enrico Medail. La Pagano ha 
anche particolarmente fatto 
gradire La tenerezza di Jac¬ 
ques Brel e Le Mantcllate di 
j Strehler-Carpi. 

Nel secondo tempo Io spet¬ 
tacolo ha spaziato tre « clas¬ 
sici » napoletani: da Miche- 
lemmà (Anonimo) a Chiove 
(Bovio - Valente * Tagliafer¬ 
ri), Passione (Bovio-Nardel- 
la), ’O nnammurato mio (Vi- 
viani) fino alla spassosa Nu 
poco ’e sentimento (Villani- 
Lama) e a Tammurìata ne¬ 
ra che ha chiuso la serata, 
organizzata nell'ambito dei 
« Lunedì del Vaile », 

m. ac. 


oggi vedremo 


Un match [, : 

generazionale? 

* 1 ’ * 4 - f 

Mentre si concludono, con¬ 
temporaneamente, lo sceneg¬ 
giato E’ stato cosi tratto dal 
romanzo di Natalia Ginzburg 
(alle 20.40) e il programma- 
inchiesta di Dacia Marainl 
Ritratti di donne africane 
(alle 21.45) sempre sulla Re¬ 
te 2. la Rete 1 ha da con¬ 
trapporre uno del soliti, sta¬ 
gionati telefilm americani e 
il quarto round della rubri¬ 


ca Match (alle 21.35), discus¬ 
so e discutibile luogo d’incon¬ 
tro pugilistico fra intellettua¬ 
li e no, fomentati anziché 
moderati dall’« arbitro » Al¬ 
berto Arbaslno, die conduce 
la trasmissione in studio. A 
confronto diretto sono chia¬ 
mati stavolta due registi cine¬ 
matografici: il più anziano e 
professionistico Mario Moni- 
celli, il più giovane e dilet¬ 
tantistico Mario Moretti. • 
Speriamo che non si risolva 
nel logoro scontro « genera¬ 
zionale » tout court. 


programmi 


TV primo 


10.00 

12.30 
13.00 

13.30 
14,00 

17,00 

17,10 

17,35 


18,00 

18,30 

19.00 

19,20 

19,45 

20,00 

20.40 

21,35 

22.15 
23,00 

23.15 


SPORT - SCI 
ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

ALLE CINOUE CON 
ROMINA POWER 
CHICCHIRIMIAO 
VIAGGIO FRA LE LIN¬ 
GUE PARLATE IN ITA¬ 
LIA 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 
MATCH 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


TV secondo 

12.30 NE STIAMO PAR- 
LANDÒ 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 I FLUIDI IN MOVI¬ 
MENTO 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 4 

18.30 DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 

18,50 SPAZIO LIBERO 
19,05 BUONASERA CON 5IL- 
VAN 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 E' STATO COSI* 

Dal romanzo di Natalia 
Ginzburg. Seconda pun¬ 
tata 

21.45 RITRATTI DI DONNE 
AFRICANE 

Di Dacia Marainl. Terza 
ed ultima puntata 

22.45 PARTITA A DUE 
23,15 TELEGIORNALE 


Radio V 


GIORNALI RADIO-Ore: 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 15. 16. 17, 
19. 21. 23; 6: Stanotte *ti- 
mane; 7,20: Lavoro flash: S.40: 
Ieri a! Parlamento; 8.50: Cles¬ 
sidra; 9: Voi ed io; 10: Con¬ 
trovoce; 11: L'opera in 30 mi¬ 
nuti: Peter Grimes di Britten; 
11,30; A livello di pianoterra; 
12,05; Qualche parola al gior¬ 
no; 12.30. Una regione alla 
volta; 13.30: Musicalmente; 14 
e 20: I primi del jazz; 14,30: 
Altrimenti insieme; 15.05: Noi, 
popolo; 15.45: Primo Nip; 18: 
Barocco Roma; 18,35: Disco 
rosso; 19,35: I programmi del¬ 
la sera: giochi per l'orecchio; 
20,35; Ultima udienza per la 
terra; 21.05: 30 anni dopo 

Callas; 22: Una regione alla 
volta: 22,30: Ne vogliamo par¬ 
lare?; 23.15: Buonanotte dalla 
dima di cuori. 


Radio 2 C 


GIORNALI RADIO-Ore: 6.30, 

7.30. 8.30. IO. 11.30. 12.30, 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22,30; 6: Un altro giorno; 7 
• 40: Buon viaggio; 7,50: Un 
minuto per te: 8.45: Concerto 
a due voci; 9,32: La bocca del 


lupo di R. Zena; 10: Spedale 
GR 2; 10.12: Sala F; 11,32: 
Ma io non lo sapevo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Tredici personaggi in ceree di 
autore; 13,40: Romanze; 14: 
Trasmiss.oni regionali; 15: Po- 
pol benigno che mi ascolti at¬ 
tento; 15.45- Qui radio 2: 17 
e 30: Speciale GR 2; 17.55: 
A tutte te radioline; 18,33: 
Radiodiscoteca; 19,50: Il con¬ 
vegno dei cinque; 20.40: Ne di 
Venere né di Marte: 21,29: 
Radiodue ventunoventinove; 22 
e 20: Panorama parlamentare. 


Radio 3 C 


GIORNALI RADIO-Ore: 6,45, 

7,30. 8.45, 10.45. 12,45, 

13.45. 18.45, 20.45, 23.20; 

6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino: 10: Noi 
voi loro; 10,55: Operistica; 
11.45: Pagine del teatro mu¬ 
sicale americano; 12.10: Long 
playing; 13: Discoclub; 14: Il 
mio Rossini; 15,15: GR 3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Stagioni del melodramma; 

17,30 Spazio tre: 18.15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della 
aera; 20: Pranzo alle otto; 
21: Itinerari beethoveniani; 22 
e 30: Idee e latti delta musica; 
23: Il gialle di mezzanotte. 



alle riviste degli 
Editori Riuniti 


critica marxista 
riforma della scuola 
studi storici 
politica ed economia 
democrazia e diritto 

uova rivista 
nternazionale 

onne e politica 
inemasessanta 


M 


* tutti gli abbonati in ondeggio il volume 
Rafael Alberti. L'albereto perduto (l. 2000) 


Lafcerefo 


tariffe di abbonamento 

critica marxista 
politica od economia 
riforma deila scuola 
studi storici 
donne e politica 
nuova rivista interna*, 
democrazia e diritto 
cinemasessanta 



L. 10.000 
l. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 4.000 
L. 10.000 
L. 9.000 
L. 7.000 


offerta straordinaria 

per gfi abbonati di "città futura" 

città futura -f 

critica marmista L. 22.000 (anziché L. 23.500) 

città futura 4- 

riforma della scuola l. 22.000 (anziché L 23.500) 

città futura 4- 

donne e politica L. 15.000 (anziché L. 17.500) 
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I primi e ancora‘parziali risultati delle elezioni nelle scuole’ >'•"• 


Il 40% dei voti degli studenti 
alle liste unitarie di sinistra 

■ ... t • • ■ ' . . ' - r-*«-V < ... 

Commissioni elettorali ancora al lavoro - Affermazione Cgil-Uil fra i non docenti 


SONO STATI ANNULLATI SESSANTAMILA VOTI 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI ROMA 
» (genitori) 


Sono terminate ieri tutte le i 44.475 voti validi, 18.220 sono I periori, gli elettori sono stati 


CONFERENZA CON 
OCCHETTO SULLA 
STORIA DEL PCI 

« Il centro-sinistra e le 
lotte operale e studente¬ 
sche»: questo 11 tema 
della quarta conferenza 
sulla storia e la strate¬ 
gia del PCI negli ultimi 
trentanni. La lezione, in 
’ programma alle 18,30 
presso l’audltorium della 
Clda In via Palermo, sarà 
i tenuta dal compagno A- 
chille Occhetto della Di¬ 
rezione. I precedenti in¬ 
contri hanno avuto al 
centro la svolta di Saler¬ 
no (Alfredo Reichlln), gli 
anni del frontismo (Paolo 
Bufalini) e PVIII congres¬ 
so (Adalberto Minuccl). Il 
corso proseguirà nelle 
prossime settimane. 

PETROSELLI CONCLUDE 
IL CONVEGNO 
DEI LAVORATORI 
DELLA ZONA EST 

Si conclude oggi, con 
l’intervento del compagno 
Luigi Petroselli, membro ■ 
della Direzione e segre¬ 
tario regionale del PCI; il 
■ convegno del lavoratori 
comunisti della zona Est. 

• I lavori sono stati intro¬ 
dotti ieri da una relazio¬ 
ne del compagno Silvio 
Trovato, responsabile del > 
partito nelle fabbriche e 
nei cantieri. Al centro del 
dibattito il ruolo del par¬ 
tito nel luoghi di lavoro 
per rafforzare la demo¬ 
crazia e per una ripresa 
qualificata dell’economia 
della capitale e del pae- 
' se. L’assemblea, nel cor- 
. so della quale sono inter¬ 
venuti numerosi rappre¬ 
sentanti delle cellule co¬ 
muniste, è stata presie¬ 
duta da Vittorio Parola, 
segretario di zona. 


operazioni di ■ spoglio 1 delle 
schede per l’elezione dei con¬ 
sigli d’istituto, dei distretti 
e del consiglio provinciale 
scolastico. Anche se molto 
•lentamente cominciano a ar¬ 
rivare le prime cifre. Per 
Roma si hanno ancora i ri¬ 
sultati molto parziali del voto 
dei genitori per il consiglio 
scolastico provinciale e per 
i distretti. Del voto degli sb¬ 


andati alle liste unitarie 
(40,9%), 5.533 ai gruppi estre¬ 
misti (10,2%), 15.817 ai cat¬ 
tolici. 4.677 alle destre e 228 
alle liste laiche. 

- Esaminando più attenta¬ 
mente i risultati, si vede co¬ 
me già era emerso dai primi 
dati, che nelle scuole private 
c’è stata una maggiore af¬ 
fluenza al voto e soprattutto 


pèr le prime 1674 e per le 
seconde 783. Alle liste catto- i 1 
liche sono andati 922 voti, 14° DISTRETTO 


Voti validi Lista unitaria Lista cattolica A 

41354 . 1 42,38 47,24 ! 

\ j , . ì't-w i»’, «v . , * , 

DISTRETTI SCOLASTICI ~. r j 
(risultato complessivo del voto dei genitori) 

Voti validi Lista unitaria DC A 

174.034 .i 5 42,01 53,80 . 4 

- DISTRETTO SCOLASTICO 
(studenti), 

11° DISTRETTO 

Voti 1.433 

Lista unitaria 152 

Gruppi 251 

Democrazia Cristiana 922 

Fronte della gioventù 190 

12° DISTRETTO 

Voti 2.545 

Gruppi 580 

Cattolici ' ~ 847 


Ferma condanna dei nuovi episodi di violenza 

Sono atti di teppismo 

che mirano a dividere 

> : 

giovani e lavoratori 

Prese di posizione dei consigli di fabbrica della F/VTME, 
della Voxson e della Romanazzi - Delegazione dell'Anpi 


denti si hanno i dati definiti- si delinea una massiccia af- 


vi di dodici distretti e i par¬ 
ziali di altri sei. 


fermazione di liste cattoliche 
di ispirazione democristiana. 


Le operazioni di spoglio. Per esempio, nell’11. distret- 
che sì sono svolte con una to, del quale si è a conoscen- 


estrema lentezza anche per 
la macchinosità del meccani¬ 
smo elettorale, sono state re¬ 
se difficoltose spesso dalla 

stessa legge elettorale di cui rvr qutI eiie riguaraa „ 

sarebbe stata data una in- \ finfir&fiitn settore degli insegnanti le ci- 

terpretazione restrittiva. E’ UlOVCHie 1 aggredito fre sono ancora §ù scarse. I 

in particolare una norma re- _ • _ • dati parziali sono per il con- 

lativa alle preferenze che ha OOClll « QUlOdOItlI ® siglio scolastico provinciale; 
portato all'annullamento di 9 elementari 1.611 voti validi, 

decine di migliaia di schede, ftll'llltivorCltn Cisl 35%, Snals 29%. Cgil-Uil 

per ogni distretto, dalle 2 al- UIII»CI9MM 25%. Nelle medie inferiori 

le 3 mila, in qualche caso ad- ,, . , . . .. . 1854 voti validi. Ucim 33%, 

dirittura 4 mila^ In tutto sa- 6 gfil- u il26%. Cisl 10%. Snals 

rebbero circo 60 milo i voti nello facoltà di giurìspruden- 'f • IVIcdic superiori 2.331 
annullati, molti dei quali in- z& da un gruppo di «auto- voti validi: Ucim 22%. Cisl 

dicavano la preferenza alle nomi » che lo hanno colpito 9%, Cgil-Uil 40%, Snals 25%. 

liste unitarie. ■ alla testa con un bastone. Il In generale fra i docenti 

• Per il consiglio provinciale giovane, G.useppe Meuti, 18 delle scuole dell obbligo c è 
pOrtl n ri ì A fi tini! &TTIT t è stato medicato al stata un’affermazione della 


za dei risultati in 6 scuole 
private e in 2 pubbliche su- 


mentre alle liste unitarie so¬ 
lo 152. 

: La parzialità dei risultati, 
comunque, ancora non con¬ 
sente giudizi visto che spesso 
si hanno elementi contrastan¬ 
ti. Contradditori fra loro sono 
le cifre parziali e quelle de¬ 
finitive dei distretti. I risul¬ 
tati completi del voto studen¬ 
tesco in dodici distretti pon¬ 
gono in testa i cattolici, con 
11.421 voti, contro gli 11.142 
delle liste unitarie. Questo e- 
lemento viene completamente 
capovolto nei risultati parzia¬ 
li di altri sei distretti, dove le 
liste unitarie hanno ottenuto 
7.078 voti e i cattolici 4.396. 

Per quel che riguarda il 
settore degli insegnanti le ci¬ 
fre sono ancora più scarse. I 
dati parziali sono per il con¬ 
siglio scolastico provinciale: 
elementari 1.611 voti validi, 
Cisl 35%. Snals 29%. Cgil-Uil 
25%. Nelle medie inferiori 
1854 voti validi. Ucim 33%. 
Cgil-Uil 26%. Cisl 10%. Snals 
24%. Medie superiori 2.331 


scolastico di 49.356 voti va¬ 
lidi (neanche il 20% dei voti 


policlinico. 


stata un’affermazione della 
Cisl (che raccoglie gran par- 


espressi), il 42,98% è andato mentre si svolgeva un’assem- 
alle liste unitarie .il 47.26% blea nell’aula prima della fa- 
ai cattolici, il 9,76% ad altre coltà di giurisprudenza. Una 
liste. Per i distretti il voto ventina di persone hanno vi- 


L’aggressione è avvenuta te degli . insegnanti iscritti) 
entre si svolgeva un’assem- nel i e elementari. 


Anche fra i non docenti si 
delinea una netta avanzata 


liste, rer 1 aisireui il VOIO * „ — —À 7, HpIIp (i-p rnnfwlprnyinni «in 

di 176 036 genitori è andato sto 11 Meuti Passare davanti «elle ire contederaziom sm- 

!i To nof T L alla porta dell’aula e lo han- dacali. In mento alla presen- 

per il 42,08,0 alle liste uni- no r i nc0 rsì gridando «E’ un tazione delle liste nelle setti- 

tarie, per il 53,80,® alle liste fascista ». Lo hanno raggiun- mane scorse era stato emes- 

eattoliche e per il 4,12% ad to nell’archivio della facoltà so un comunicato in cui si 

altri raggruppamenti. e lo hanno picchiato colpen- chiariva che la separazione 

I risultati del voti degli ?,° Meucc^ ha^dlchiarato^ai deUe liste non significava né 

studenti sono definitivi per posto di polizia del policli- contrapposizione ideologica, 

dodici distretti e parziali per n j CO di non svolgere alcuna n é tantomeno lacerazione in¬ 
gei. Complessivamente, su attività politica. terna. 


terna. 


Voli 

Lista unitaria 
Cattolici 

Fronte della glovontù 

19° DISTRETTO 
Voti 

Lista unitaria 
Gruppi 
Cattolici - 

Fronte deila gioventù 

20° DISTRETTO 
Voti 

Lista unitaria 
Laici (PRI - PLI) 

Cattolici 

Fronte deila gioventù 

22° DISTRETTO 
Voli 

Lista unitaria 
CL 

24° DISTRETTO 
Voti 

Lista unitaria 
Cattolici 

Fronte della gioventù 

25° DISTRETTO 
Voti 

Lista unitaria 
Gruppi 
Cattolici 
CL 

Fronte delia gioventù 

26° DISTRETTO 

Voti ■ 

Lista unitaria (solo questa lista) 

27° DISTRETTO 
Voti 

Lista unitaria 
Cattolici 

Fronte della gioventù 

28° DISTRETTO 
Voti 

Lista unitaria 
Cattolici 

Fronte della gioventù 


I gravi incidenti di lune¬ 
di, gli assalti alle sedi di par¬ 
tito, i lanci di ordigni incen¬ 
diari contro negozi e locali 
pubblici affollati di gente. 1 


quello di isolare i giovani, 
dividerli dai lavoratori e di 
creare paura e tensione ». 
« E’ chiaro — dice il comu¬ 
nicato approvato dal consi- 


pestaggi di cittadini isolati e glio di fabbrica della Roma- 
tutte le violenze compiute da nazzi — che simili azioni 
gruppi di teppisti durante la fanno soltanto il gioco delle 
«sfida» del «movimento» e forze più conservatrici ». 


degli « autonomi » al divieto ieri pomeriggio, a San Vi¬ 
tella questura di manifesta- tale. s j £ svolto un incontro 
re. hanno suscitato la prote- tra q q Ues tore Migliorini e 
sta e la ferma condanna del- j e f orze democratiche della 
le forze politiche, delle asso- seconda circoscrizione, 
dazioni democratiche e dei , . . „ .. 

consigli delle più importanti P ross ìmi giorni, 1 sosti- 

fabbriche romane. procuratori della Repub- 

__ , . blica Vesslchelli e Bruno In- 

Numerose prese di postelo- terrogheranno, nelle carceri 

ne hanno fatto eco a quel- d j Regina Coeli e di Reblb- 

le ne ì la t sera i^.? 1 Ì U ‘ bia. le sette persone arresta- 

nedl stesso dai partiti de- te nel corso degli incidenti, 

mocratici nei consigli comu- . .. ._,_. 

naie e provinciale. t ° toffitod acSrtarè se 

ai r ssfis&stifs. «•>, b "“." ci ° *** 

la compagna Carla Capponi, va insenta una rapina corri 

si è recata in segno di soli- pinta alle 19 al cinema Cola 

darietà nella sede del comi- di Rienzo, 

tato romano della DC. in Assalti e azioni teppistiche 
piazza Nicosia. si sono verificati anche nel 

Sui gravi episodi di lunedi, corso della notte con l’oblet- 
hanno preso posizione anche tivo evidente di prolungare 
i ■ consigli di fabbrica della q più possibile lo stato di ten- 


Manifestazione 
« fantasma » 
e vere azioni 
criminali 


Chissà se lunedi qualcuno 


bia. le sette persone arresta- dei collaboratori di « Lotta 
te nel corso degli incidenti. Continua » c passato, verso 


Gli inquirenti stanno Inol¬ 
tre tentando di accertare se 
nel bilancio degli Incidenti 
va inserita una rapina com¬ 


ic 18, m Corso Vittorio. Avreb¬ 
be fatto bene ad esserci. Il 
traffico non era stato bloc¬ 
cato come in altre occasioni: 
c'erano centinaia di auto in- 


4.059 (circa) 

1.201 


FATME. della Voxson e del- sione e di paura, 
la Romanazzi. 1 lavoratori Mezz’ora più ti 
della fabbrica dell’Anagnlna, analogo è st: 

dopo aver ricordato che « in ^ j n v j a Qlga A: 
diverse città d’Italia, nell’ano de Cenci, contro 


piuta alle 19 al cinema Cola colonnate, c'erano migliaia di 

di Rienzo. passanti, gente che tornava 

Assalti e azioni teppistiche dal lavoro, ragazzi e ragazze 

si sono verificati anche nel che forse volevano andare al 

corso della notte con l’oblet- cinema. Erano assiepati intor- 

aì „ rn i„ nm ro ,l ° alla fermata dell autobus, 

tho evidente di prolungare oppurc camminavano tu fret¬ 
ti piu possibile lo stato di ten- ; j ra nugoli di agenti che 

sione e di paura. presidiavano la zona. Molti 


Mezz’ora più tardi un ge- di loro si chiedevano cosa sta¬ 
sto analogo è stato compìu- va succedendo, e non lo sa¬ 


lo In via Olga Assnni, a Tor penano 

de Cenci, contro l’agenzia di Per un'ora, per loto, la ma- 

una società commerciale te- nifestazione del « movimen• 

deva la «Backe Durr» A /o » c dc 9 h « autonomi » c 
aesca, la « Haexe uurr». a stata un fantasma: faceva seti- 

rlnlln A » V» fi * 


niversario della strage di una società commerciale te 
piazza Fontana, si è manife- desca. la «Backe Durr». A 


stato pacificamente » per un causa della forte pendenza tire, e in modo pesante, la 
rapido accertamento della del pavimento, però, la ben- $ua presenza, ma era invisi- 


verità, affermano che la 
« classe operaia ha ben indù 
viduato come nemici di clas¬ 
se quanti ordiscono deviazio¬ 
ni eversive ai momenti di 
mobilitazione pacifica, sia 


zlna incendiata è defluita 


sua presenza, ma era invisi¬ 
bile. I dimostranti si raggrup- 


verso un locale attiguo, un panano nei vicoli che finn 


laboratorio di analisi. I dan¬ 
ni provocati sono stati in¬ 
genti. 

Alle 2.30 un altro attentato 


clicggiano il corso, dove, ogni 
tanto, le autoblindo della ce¬ 
lere facevano una puntata. 
Chi li ha visti, chi erano, che 
cosa gridavano? A tratti, sì. 


degli studenti che dei lavo- incendiario è stato compiuto facevano una sortita rapida 

_ A _ i _.. nnntfn ilìi’rtkìl rii «MQ T 


ratori organizzati ». 


contro un'abitazione di via dai vicoli. Lanciavano due 


1.281 (circa) 
657 
508 
118 


Dello stesso tono la presa Giuseppe Lìvraghi. al Giani 


di posizione del lavoratori 
della Voxson i quali affer¬ 
mano che « l’unico risultato 


colerne, il cui proprietario è 


bottiglie incendiarie contro 
un’auto in sosta, q contro il 


un simpatizzante missino. Il P°Jdella SIP c la polizia 


- ■ . - | _ _a rispondeva con ì lacrimogeni. 

mano che « l’unico risultato fuoco e stato spento prima Ma bastava m 0 u 0 meno, ba¬ 
di queste azioni criminali è 1 che provocasse gravi danni, stava che un pullmino dei ca¬ 
rabinieri passasse a sirene 

__ . __. spiegate perché in Corso Vit¬ 
torio la paura si tramutasse 
in panico e la gente fuggisse 

iltinazionale chimica ad Anagni £ 

-— -— di manifestare va calcolalo 

anche questo. 

__ _ _ _ _ _ ^ ^ __ _ Manifestare vuol dire reti- 

mmm 8|n PIIII7II1VII dcre manifesto, chiaro, evi- 

allO £U aSMIlulUIII 

Non certo alla città, che an- 
mm zi è rimasta vittima della 
assurda sfida di lunedì, quasi 
. . *<*• una «guerra privata ». E ma¬ 

le speciali - A settembre, con la fine m/cstarc che cosa? La voion- 

.*• j* tà di non farsi « intimorire » 

>ri - L azienda investirà 15 imbardi . di non retrocedere dai diruto 

di scendere in piazza, rispon¬ 
de « Lotta Continua ». Se ci 

_ —.... - — -- sono stali scontri, incidenti. 

panico — potrà aggiungere 
anzi LC — è perche quel di- 

dinamento delle delegate FLM rU È°J,£' '° c Z“ó%„o« 

■ ■ - ■ .. i . —* no stati gli « obiettivi colpi¬ 

ti » — è l'orrendo gergo mili- 
• -■ -m tare, sintomatico, delle as- 

on viola la lesrfire rssssfrsf.-js; 

▼ AVr J.C6 AClr con la « riaffermazione di un 

_ diritto democratico » le bot - 

|_ | _ _ ___ —1 __ — tiglic incendiarie contro il 

IQ 1PTJÌVlflATÌ7/l palazzo della SIP, contro le 

LU' ACV 4^1 Li ▼ Ivtlt-llZIli concessionarie FIAT, contro 

due sezioni periferiche della 

ifischiando- detti difensori del " diritto alla vita ” ne- DC (un militante della sede 

netalmecca- gano alle donne la possibilità di scegliere conbrutaMàf e infine "con- 

operaie in liberamente la propria maternità, condan- tro un har d - via fomenta¬ 
vi in settori nandole ancora all aborto clandestino a na. Quest uiamo è stata una 

issentarsi al rischio della salute quando non della vi- vera c propria azione da 

fece che al ta ». Le lavoratrici riaffermano quindi il commando, un’impresa orimi- 

ì più grave diritto di tutte le donne «alla tutela della naie, che poteva provocare 

i che pochi propria salute, che continua ad essere H,, . a tragedia. Ci sono stati 

ibbrica una minacciata sia dalle condizioni di lavoro. de l ! e * di < c qualcuno poteva 

poiché era ria da una condizione di vita che aumenta To Crescenzio ^u^mesPfa^a 

o posto mal- '1 carico di fatica quotidiano, sia. ancora. Torino, bruciato in un bar 

grave deci- da una mancanza di informazione ade mandato in fiamme da una 

ri hanno ri guata sui metodi contraccettivi e sulla molotov. Allora fu proprio 

>er mezz'ora gravidanza. Questo diritto lo abbiamo so « Lotta Continua » ad aprire 

Contro l*at stemito con le lotte di questi anni, nella una riflessione autocritica sul- 

i preso fer- fabbrica e nella società, e pretendiamo la violenza, che continuò con 

ordinamento che se ne facicano carico anche le strut- l'intervista al figlio di Carlo 

1 inciale clic ture sanitarie pubbliche ». Casalegno. Si parlò, allora. 

nnumerevoli * I padroni — conclude il comunicato 

gravidanze delle delegate — sperano clic l'attacco che ^ lo ^ e da 

2 avvengono portano avanti contro i livelli di occupa d ! la ° al dl < ? ua della polt- 

riche e che zìone. in particolare femminile, alla Vox m °. com ® fondamento 

ti sotto si Ki, n come in altre fabbriche, possa farci \ e I 1 ’ 

motivazic^. perdere di vista gli altri problemi che « Lotta Continua » dell attcn- 

motivazioni ^ ^ dj , avoro . tato al bar non si parla nem- 

.. . l'ambiente, il territorio. Ribadiamo invece ? n ' IC ci sian ° due fe- 

• 11 P adro h nostra volontà di lottare unitariamente T ' tl gTa ? l „ non ™ nta ’ che ll 

kmne a una Ron solo pe r garantire a tutti, uomini e / ' lt>co dc//e molotov in que¬ 
lli propria donne . il diritto al lavoro ma anche per * 

no. «Questo condizioni di lavoro migliori ed una di- c ' d ™ rr * Z' 

gate Firn - fesa della salute nella fabbrica c nella Z lf ZI 

■re i cosid- soc,età». ce “°' 71071 se ne P 07 * 0 ' ' 

- Eppure, e su questo che oc- 

.— -—— - corre riflettere, lunedi in piaz- 

# 9 ■ • • , za c’erano gruppi organizzati, 

Itizzazione per decine di ettari j bande armate. Ci sono state 

* anche in altre occasioni, quan- 

~ “ "~™“ do al « movimento » non era 

stato impedito di manifesta- 

ia ville di lusso 25 jr.S.l 

_ m ■ . 0 — 0 provocarono il 12 marzo, co- 

casolari asricoli 

O di Waltcr Ross{ pia2Zando 

ranto all’aeroporto, si stava- struire ville in una lottiz- Zn n Znr'ZL. 

io invece saettando 50 zazione di gigantesche di- lo ™ Ua sede della DC TO ’ 
sttari In tanti piccoli appez- mensioni senza che esista 

amenti di 1.000-2.000 metri neppure un piano regolatore. Eppure, « Lotta Continua » 
juadratL Di più. a Permeilo si è au- lacerata al suo interno, non 

Si tratta, sia nel caso del- torizzata anche la costruzlo- fa altro che tentare una ri- 
e ville spacciate per caso- n e di edifici in una zona composizione con il « partito 
ari che in quello delle lot- che appartiene in realtà al armato ». Dopo la spaccatura . 
izzarioni. di fenomeni aliar- comune di Roma grazie al- voluta dal « movimento », gli 
nantl: la speculazione at- la falsificazione delle mappe. unici sforzi di LC sono stati 

e zone a destinazione agri- _ quelli tesi a ricucire la frat- 

:ola compromettendo non so- tura. Ed e anche grazie a 

o l'equilibrio urbanistico del- . QUALE SOCIALISMO' 1 ' » Questa mediazione che J’« au¬ 
si città ma anche le possi- ' tonomia operaia » aveva con- 

jilità produttive (e le poten- ^^£8» nella sezione focato per il 12 dicembre una 

dalità occupazionali quindi) d manifestazione nello stesso 

*1 nuStratT^si" stanno oc- battito sul 'tema: « quale so- * «movimento™ Offre» * 

;u pando anche di un altro cialismo? ». Partecipano Giu* la del « movimento». Off re» 
^amoroso caso di abustvi- seppe Tamburrano per il PSI. do cosi argomenti alla que- 
imo, stavolta nel comune dl Pietro Valenza per il PCI e stura per vietare qualsiasi 
-‘orniello. Qui, in località Le Luciana Castellina per . II concentramento » per impedi- 
Rughe, si è iniziato a co- PDUP-Manlfesto. re ogni corteo. 


Il « Partali » inagibile fino ad aprile Importante accordo conquistato nello stabilimento della multinazionale chimica ad Anagni 

Videocolor: gli operai strappano 20 assunzioni 

I nuovi posti di lavoro saranno riservati ai giovani delle liste speciali - A settembre, con la fine 
degli straordinari sarà possibile impiegare altri lavoratori - L’azienda investirà 15 miliardi 



Il teatro Parioli, distrutto da un atten¬ 
tato fascista mercoledì scorso, non potrà 
riprendere la propria attività prima del 
mese di aprile. Fino a quel momento le 
compagnie che erano in cartellone saranno 
ospitate dal « Teatro tenda » allestito dal 
Comune. Per la compagnia Stenl-Pandolfi, 
che presentava in questi giorni uno spetta¬ 
colo al « Parioli », l’Associazione Nazionale 
Esercenti Teatri sta discutendo una serie 
di provvedimenti. Innanzitutto si tratta di 
trovare al più presto un teatro per far ri¬ 
prendere le recite. Per il momento, una pri¬ 
ma proposta è stata avanzata dal gestore 
del teatro Giulio Cesare. Sono queste le no¬ 
tizie emerse dalla conferenza stampa tenuta 
Ieri mattina da Alberto Lionello, direttore 
artistico e gestore del « Parioli ». Antonella 

rii partito— 


Steni, l’assessore comunale alla cultura Re¬ 
nato Nicollni e un funzionario dell’Agis. 
Come si ricorderà, il « Parioli » era stato 
completamente distrutto dalle fiamme ap¬ 
piccate da un « commando » fascista du¬ 
rante la notte di mercoledì. Il giorno dopo 
si sarebbe dovuta tenere nel teatro un’as¬ 
semblea democratica a chiusura della cam¬ 
pagna elettorale per 1 distretti scolastici. 

Secondo un primo approssimativo calcolo 
i danni ammonterebbero a 400 milioni. In 
, un comunicato di solidarietà con la compa¬ 
gnia l’Agis ha sottolineato ieri che: « il 
teatro è stato colpito duramente dalla stessa 
violenza antidemocratica accanitasi recente¬ 
mente contro scuole e fabbriche». 

NELLA FOTO - Alberto Lionello mentre os¬ 
serva ciò che rimane degli arredi del teatro 


COMITATO ' V DIRETTIVO Ali« 
9,30 m Federazione con il seguen¬ 
te O d.G_: 1 ) * situazione poli¬ 

tica ». Relatore il compagno Pao¬ 
lo Cisti Segretario della Federa¬ 
zione; 2) « bilancio Comune di 

Roma ». Relatore il compagno Ugo 
Vetere. - ■»«•* 1 - - 

COMMISSIONE FEDERALE Dl 
CONTROLLO • RIUNIONI COL¬ 
LEGI PROBIVIRI - XIII Circoscri¬ 
ttene alie 18 a Ostia Centro (Sac¬ 
co); XVII Circoscrizione alle 18 e 
Trionfale (Fugrunesi). 

ASSEMBLEE: San Ciò»enei alle 
18 (A, Pasquali); Loderisi - A*»i»o 
L'assemblea c rinviala a domani. 
Ostia Amica • La Punta alle 18 
(Tosi); Artena ai!e 19 (Bernardì- 
r.i); Segni alle 13 (Mele); Tivoli 
•ile 17 attuo (Roman.). 

• RINVIO — L’attivo sul con¬ 
formo e le ULSSS gii program¬ 
mato per domani in Federazione è 
rinviato a g.ovedi 22 

SETTORE FABBRICHE E AZIEN¬ 
DE Alle 13 in Federazione coordi¬ 
namento e segretari delle cellule 
eiettron.che. O.d.G,: « organizzazio¬ 
ne del coordinamento e seminario 
nazionale de! 17 e 13 dicembre * 
(Pzlmie.-i-Tuvc). 

SETTORE CETI MEDI E CO©- 
PER AZIONE Aiie 19.30 a Campi¬ 
teli', assemblea artigiani (Carosi- 
Marchetti). . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI: Zona-Nord alla 16 a 
Trionfale: « la via italiana al to- 
AWitmo a la questiona femminile • 
(Valerio Veltroni); Case! Palette 
21 (III) < L'VIII Congresso 


del PCI e la vìa italiana al socia¬ 
lismo » (I. Evangelisti); Allumiere 
alle 17.30 (II) e la concezione 
materialistica della storia » (Min- 
nucci). 

ZONE-. OVEST » Alle 1S a Ca¬ 
setta Mattai attivo segretari, probi¬ 
viri, responsabili femminili, ammi¬ 
nistratori e organizaztivi della XV 
Circoscrizione su: « bilancio mese 
del Partito e iniziative su] tesse¬ 
raménto » (Meta): « NORD » alfe 
18,30 ad Aurelio coordinamento 
urbanistica XVIII Circ.nt (Eliul); 
alle 1B.30 ad Aurelia coordinamen¬ 
to sicurezza sociale XVIII Creme 
(Velardo) ; « CASTELLI » allo 9,30 
ad Albano Segreteria (Fortini); al¬ 
la 18.30 a Campino comitato co¬ 
munale (Falasce-Gagliardi) ; «TI¬ 


VOLI SABINA » alle 1B a rivoli 

esecutivo (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ATAC-Offitine Centrali alle 
17 Festa del Tesseramento a Porta 
Maggiore (Cesare Fredduzzi); Sta¬ 
tali-Zona Nord alle 16,30 assem¬ 
blea a Mazzini (Giansiracusa); Cen¬ 
trale del Latte alle 18 assemblea 
ad Esquilino (Dainotto); ATAC- 
« Vittoria » alle 15,30 congresso a 
Mazzini (Caseilato - Mammucari) ; 
INAIL alle 17 assemblea a Macao 
(Pinna); INPS alle 17,30 assem¬ 
blea a Garbateli (Belanti). 

P.C.C.I. — Al bero— ore 17 
Congresso circolo (Semerari). 

PROSINONE — Oggi alte ora 
18. assemblea sui trasporti (Maz¬ 
zocchi, Ceccarelli). 


UNA MUCCA « CARICA » 
A CORNATE UN’AUTO 


Una mucca ha «caricato» 
un'automobile e l'ha pratica- 
mente distrutta a cornate. 
ET accaduto Ieri sulla via For- 
mellese, nei pressi della Cas¬ 
sia- Franca Ferego. abitante 
vicino a Formello, un paese 
a venti chilometri da Roma, 
stava rincasando in automo¬ 
bile con i suoi due figli, quan¬ 
do 1 una - mucca, scesa sulla 
strada da un’altura dove sta¬ 
va pascolando, si i scagliata 


a testa bassa contro l’auto¬ 
vettura, una «Dyane» gialla, 
mandando in pezzi il para¬ 
brezza ed entrando nell'abi¬ 
tacolo con le zampe 
Mentre gli occupanti si met¬ 
tevano in salvo, l’animale ha 
più volte caricato l’automo¬ 
bile. danneggiandola grave¬ 
mente. Il proprietario del¬ 
l’animale, un contadino del¬ 
la zona, si è dichiarato di¬ 
sposto a risarcire 1 danni. 


Controllo sugli investimen¬ 
ti, occupazione, riconversio¬ 
ne: per troppo tempo forse 
queste parole d’ordine sono 
rimaste solo slogan gridati 
nei cortei, nelle manifesta¬ 
zioni. Per molti mesi, soprat-. 
tutto nella nostra regione, 
queste indicazioni hanno 
stentato a tradursi in con¬ 
crete iniziative di lotta e so¬ 
prattutto in risultati. Pro¬ 
prio per questo l’intesa strap¬ 
pata alla « Videocolor » di 
Anagni, dopo una vertenza 
durata mesi, acquista un si¬ 
gnificato che va ben al di 
là dei cancelli della fabbrica. 

Venti giovani assunti con 
il contratto di formazione 
lavoro, investimenti per 15 
miliardi in tre anni per la 
ricerca e l’ambiente: sono 
solo alcuni dei punti sanciti 
dall’accordo, firmato alcuni 
giorni fa, dai sindacati e dai 
rappresentanti della multina¬ 
zionale franco-americana. E 
c’è anche H rischio che questi 
notevoli risultati facciano 
passare in secondo piano al¬ 
tre importanti conquiste san¬ 
cite nel verbale dell’accordo. 

« L’azienda si impegna a 
promuovere un discorso a 
lungo respiro, che si saldi 
ad altri (sviluppo dell’elettro¬ 
nica italiana) onde ricercare 
ogni possibile concreto svi¬ 
luppo di lavoro »: è una frase 
del documento, è forse un 
po’ nebulosa ma sancisce per 
la prima volta l’impegno di 
una società a muoversi ' in 
un’ottica di programmazio¬ 
ne di settore. Un contrat¬ 
to aziendale, importante, 
dunque, anche se neanche i 
sindacati si nascondono che 
tutto ora dipende dalla sua 
applicazione. Ma quello che 
non può sfuggire certo è il 
fatto che una vertenza dei 
lavoratori è riuscita a im¬ 
porre ad una multinazionale 
investimenti produttivi in 
Italia (soprattutto nella ri¬ 
cerca), diretti a limitare la 
nostra dipendenza dagli altri 
paesi. Risultati che non si 
riesce a strappare neanche 
dalle controparti pubbliche. 

Vediamo, in sintesi, punto 
per punto raccordo nella fab¬ 
brica di tubi catodici per TV 
a colori. 

• OCCUPAZIONE — Abbia¬ 

mo già detto del venti gio¬ 
vani che saranno assunti tra¬ 
mite le liste per ravviamento 
al lavoro. Cade cosi la pre¬ 
giudiziale sulle chiamate no¬ 
minative. Ma non è tutto: 
l'azienda si impegna a «ri¬ 
muovere quei fattori che im¬ 
pediscono la piena utilizza¬ 
zione della manodopera fem¬ 
minile ». t 

# ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — «I sindacati e 
la società concordano di av¬ 
viare piani per la realizza¬ 
zione di una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro, tesa a più 
elevati livelli di efficienza 
e produttività, che consenta¬ 
no dl sviluppare la professio¬ 
nalità individuale - e collet* 
tira degli operai». Questo 
significa l’esame congiunto 
del ritmi e carichi di lavoro. 


dei corsi di formazione e ag¬ 
giornamento professionale e 
l’avvio di un programma di 
sperimentazione. 

• INVESTIMENTI — Quin¬ 
dici miliardi è la cifra che 
la « Videocolor » stanzierà 
nei prossimi tre anni per 
sviluppare la ricerca appli¬ 
cata e per migliorare l’am¬ 
biente di lavoro. E perchè 
questo impegno non resti 
una delle tante buone Inten¬ 
zioni è stato redatto un 
lungo dettagliatissimo elenco 
dei settori di intervento. Ci¬ 
tarli tutti è impossibile. Si 
va da Investimenti nella ri¬ 
cerca per la modifica della 
tecnologia al miglioramento 
dello schermo, a nuovi tipi 
di cinescopio. Un miliardo è 
invece destinato all’ambiente 
di lavoro. Anche qui settori 
precisi: dalle presse, alle pro¬ 
tezioni, alla realizzazione di 
nuove apparecchiature, fino 
alla mensa e alla installa¬ 
zione di apparecchi per la si¬ 
curezza nei laboratori. 

• ORARIO Dl LAVORO — 
Tra i tanti punti, che fis¬ 
sano in maniera precisa tur¬ 
ni, ritmi e pause, un aspetto 
va sottolineato, direttamente 
collegato all’occupazione. La 
fabbrica ha necessità di pro¬ 
durre anche il sabato mat¬ 
tina. A settembre le parti 
torneranno a riunirsi e stu¬ 
dieranno le modalità per ga¬ 
rantire il rispetto dell’orario 
di lavoro. Questo signifi¬ 
cherà che. per sfruttare a 
pieno i macchinari, saranno 
necessarie altre squadre di 
olierai: è difficile tradurre 
questo in termini di nuova 
occupazione, ma non è azzar¬ 
dato parlare, per quella data, 
di 100-120 nuore assunzioni. 


Denuncia del coordinamento delle delegate FLM 

La Voxson viola la legge 
che tutela la gravidanza 


La Voxson ci riprova: infischiando¬ 
sene della legge, l’azienda metalmecca¬ 
nica della Tiburtina nega alle operaie in 
attesa di un figlio, che lavorano in settori 
o reparti nocivi, il diritto di assentarsi al 
sesto mese di gravidanza invece che al 
settimo. Una soperchieria tanto più grave 
e il responsabilie se si pensa che - pochi 
mesi fa proprio in questa fabbrica una 
lavoratrice perse il bambino poiché era 
stata costretta a tornare al suo posto mal¬ 
grado le sue condizioni. Alla grave deci¬ 
sione della azienda i lavoratori hanno ri 
spasto scendendo in sciopero per mezz’ora 
e dando vita a cortei interni. Contro l’at 
teggiomentn della direzione ha preso fer¬ 
mamente posizione anche il coordinamento 
delie delegate della FLM provinciale clic 
in un comunicato ricorda gli innumerevoli 
casi di ♦ aborti bianchi », di gravidanze 
difficili, di parti prematuri che avvengono 
continuamente in tutte le fabbriche, e che 
troppo spesso stingono passati sotto si 
lenzio o « mascherati » con motivazioni 
accidentali. 

Antera una volta, insomma, il padro 
nato calpesta il diritto delle donne a una 
maternità senza pericoli per la propria 
salute t per quella del bambino. « Questo 
— dice iì comunicato delle delegate Firn — 
succede nelle fabbriche mentre i cosid- 


Al ---— --- --- 

la magistratura ha anche bloccata una lottizzazione per decine di ettari 

Sequestrate trenta ville di lusso 
fatte passare per casolari agricoli 


Trenta ville sequestrate, 
lottizzazioni abusive per u- 
na estensione di decine e 
decine dl ettari di terreno 
bloccate: questi i risultati 
(i primi si prevede) dell’in¬ 
dagine a tappeto che i pre¬ 
tori della V sezione stanno 
conducendo sull’abusivismo 
edilizio nelle zone agricole. 
Si tratta, in quasi tutti i 
casi, di abitazioni lussuosis¬ 
sime fatte passare nei pro¬ 
getti per case coloniche; con 
questo trucchetto il proprie¬ 
tario riusciva a farsi conce¬ 
dere licenze di costruzione 
che venivano poi stravolte. 
Così al posto delle stalle e 
dei magazzini agricoli, al 
posto degli abbeveratoi per 
gli animali venivano realiz¬ 
zate piscine e campi da ten¬ 
nis, cosi ancora ai rustici 


campagnoli si sostituivano 
ville di gran prezzo. II tutto 
in barba alla legge che pre¬ 
vede per la zona agricola 
(contrassegnata nel PRG con 
la sigla H2) un ìndice di edi¬ 
ficabilità bassissimo (0.03 me¬ 
tri cubi su lotti di almeno 
2 ettari) ed un uso esclusi¬ 
vamente legato airattività 
del coltivatori. 

I sequestri sono stati effet¬ 
tuati dallo speciale nucleo 
dei vigili urbani, che ha in¬ 
dividuato gli illeciti edilizi. 
Le zone interessate all’ope¬ 
razione sono la Laurentina 
(qui i sequestri delle ville) 
e Coccia dl Morto, nei pres¬ 
si di Fiumicino. Al Lamen¬ 
tino è stata bloccata anche 
una lottizzazione che inte¬ 
ressa circa 100 ettari di ter¬ 
reno, a Coccia dl Morto, ac¬ 


cinti difensori del ’’ diritto alla vita ” ne¬ 
gano alle donne la possibilità di scegliere 
liberamente la propria maternità, condan¬ 
nandole ancora all’aborto clandestino a 
rischio della salute quando non della vi¬ 
ta ». I.e lavoratrici riaffermano quindi il 
diritto di tutte le donne « alla tutela della 
propria salute, che continua ad essere 
minacciata sia dalle condizioni di lavoro. 
Fia da una condizione di vita che aumenta 
il carico di fatica quotidiano, sia. ancora, 
da una mancanza di informazione ade 
guata sui metodi contraccettivi e sulla 
gravidanza. Questo diritto lo abbiamo so 
stemito con le lotte di questi anni, nella 
fabbrica e nella società, e pretendiamo 
che se ne facicano carico anche le strut¬ 
ture sanitarie pubbliche ». 

« I padroni — conclude il comunicato 
delle delegate — sperano die l’attacco che 
portano avanti contro i livelli di occupa 
zlonc. in particolare femminile, alla Vox 
«on come in altre fabbriche, possa farci 
perdere di vista gli altri problemi ’ che 
viiiamo. come le condizioni di lavoro, 
l’ambiente, il territorio. Ribadiamo invece 
h nostra volontà di lottare unitariamente 
non solo per garantire a tutti, uomini e 
donne, il diritto al lavoro ma anche per 
condizioni di lavoro migliori ed una di¬ 
fesa della salute nella fabbrica e nella 
società ». 


canto all’aeroporto, si stava¬ 
no invece spezzettando 50 
ettari in tanti piccoli appez¬ 
zamenti di 1.000-2.000 metri 
quadrati. 

Si tratta, sia nel caso del¬ 
le ville spacciate per caso¬ 
lari che in quello delle lot¬ 
tizzazioni. di fenomeni allar¬ 
manti: la speculazione at¬ 
tacca ancora con virulenza 
le zone a destinazione agri¬ 
cola compromettendo non so¬ 
lo 1'equilibrio urbanistico del¬ 
la città ma anche le possi¬ 
bilità produttive (e le poten¬ 
zialità occupazionali quindi) 
di questi terreni. 

I magistrati si stanno oc¬ 
cupando anche di un altro 
clamoroso caso di abusivi¬ 
smo, stavolta nel comune dl 
Formello. Qui. in località Le 
Rughe, si è iniziato a co¬ 


struire ville in una lottiz- I 
zazione di gigantesche di¬ 
mensioni senza che esista 
neppure un piano regolatore. 
Di più. a Formello si è au¬ 
torizzata anche la costruzio¬ 
ne di edifici in una zona 
che appartiene in realtà al 
Comune di Roma grazie al¬ 
la falsificazione delle mappe. 


« QUALE SOCIALISMO? » 

Oggi alle 18 nella sezione 
PSI di Portuense. via Gian¬ 
netto Valli, si terrà un di¬ 
battito sul tema: « quale so¬ 
cialismo? ». Partecipano Giu¬ 
seppe Tamburrano per il PSI. 
Pietro Valenza per il PCI e 
Luciana Castellina per . il 
PDUP-Manifesto. 


r * * ‘ . 
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A larga maggiorami || rincaro si aggirerà sul 40 per cento 

il consigli» Aumenta dall* gennaio 

, comunale ■ i • • i • ' Vi• 

h. approvato 11 Prezzo dei biglietti 

le delibar» sui mezzi dell’Acotral 

Il OOO tariffa per un percorso di cento chilometri sarà di 1.050 

sullo €€ Jwl >> lire - Le nuove entrate saranno utilizzate per gli investimenti 


Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato Ieri sera a larga mag¬ 
gioranza le due del'.bere che 
rendono operativi 1 primi pas¬ 
saggi di funzioni (previsti 
dalla legge «382 ») dallo Sta¬ 
to agli enti locali. Il Comune 
si è cosi dotato degli stru¬ 
menti necessari per far fron¬ 
te dal primo gennaio al nuo¬ 
vi compiti che gli verranno 
conferiti in materia di oo- 
llzia amministrativa, di rila¬ 
scio e controllo su licenze e 
permessi di assistenza. 

La DC — che in apertura 
di seduta aveva tentato di 
rinviare l’approvazione defi¬ 
nitiva del provvedimenti, chie¬ 
dendone un ulteriore esame 
In commissione — si è poi 
astenuta. Dei numerosi emen¬ 
damenti presentati dal grup¬ 
po democristiano una parte 
sono stati accolti dalla giunta. 

1/ assessore Bencinl nella 
sua replica al dibattito (che 
ha occupato tre sedute del 
consiglio) ha ricordato l’im¬ 
portanza delle deliberazioni 
adottate dalla giunta e il 
valore di fondo della « 382 » 
che — ha detto l’assessore — 
ò quello di restituire alle Isti¬ 
tuzioni democratiche quel po¬ 
teri e quelle funzioni che la 
Costituzione affidava loro e 
che fino ad oggi sono stati 
patrimonio esclusivo di or¬ 
gani separati dello Stato. 

T problemi aperti — ha ag¬ 
giunto — vanno affrontati 
con il massimo di unità tra 
le forze nolltiche. Bencinl ne 
ha ricordati alcuni: dalla fi¬ 
nanza locale, allo sv.luooo 
del decentramento ammini¬ 
strativo. al potenziamento e 
alla Qualificazione del perso¬ 
nale. TI nostro Imoegno — ha 
ribadito — è ouello di man¬ 
tenere una ferma e unitaria 
iniziativa ner l'Integrale at¬ 
tuazione della legge e in que¬ 
sta d'rezione chiamiamo a 
partcciDare «ciascuno sotto 
le proprie bandiere» tutte le 
forze nolitiche democratiche. 
T.’ obiettivo è quello di rea¬ 
lizzare anche attraverso la 
« 3R2 » una programmazione 
delle risorse non come scelta 
tecnocratica, da fare a tavo¬ 
lino, ma che coinvolga gli 
oreani decentrati e le comu¬ 
nità locali. 

Intanto sul nassagelo di 
comnetenze dalla nrefettura 
ni Comune si registra una 
nota della FATB. la Federa¬ 
tone del benzinai aderente 
alla Confesereentl. La pre¬ 
fettura di Roma — dice 11 
comunicato — ha convocato 
negli ultimi due mesi ben 
tre riunioni della commissio¬ 
ne carburanti. Lo srono — 
secondo la FATB — è ouello 
di evadere il maeglor nume¬ 
ro possibile di provvedimeli- 
ti. prima del passaggio di 
comnetenze al Comune. La 
commissione carburanti — 
prosegue la nota — 'ombra 
fatta aoDosta ner soddisfare 
le esigenze di una grossa 
azienda privata. La FAtb ha 
g’à tatto Dervenire still'arvo- 
Toonto una lettera all’asses¬ 
sorato r«<donn!e all’Industria 
e al commercio. 


*• ‘ Dal primo gennaio viaggia¬ 
re sui mezzi dell’ACOTRAL 
costerà più caro. La giunta 
regibnale infatti ha deciso 
ieri l'aumento delle - tariffe 
del mezzi extra urbani gestiti 
dall'azienda. Il biglietto di 
corsa semplice costerà 200 li¬ 
re (per un percorso minimo 
di 15 chilometri). Gli scatti 
successivi saranno di 50 lire 
ogni 5 chilometri, fino ad un 
totale complessivo di 60 chi¬ 
lometri; oltre questo limite 
11 prezzo del biglietto cresce¬ 
rà di 100 lire ogni nuova fra¬ 
zione di almeno 10 chilometri. 
In tutto l’aumento dovrebbe 
aggirarsi intorno al 40 per 
cento. 

■ Finora le tariffe del tra¬ 
sporto extraurbano nel La¬ 
zio erano le piu basse d’Ita¬ 
lia. Il ritocco deciso ieri dal¬ 
la giunta regionale non do¬ 
vrebbe modificare in sostan¬ 
za questo primato. Per le tes¬ 
sere settimanali e mensili ci 
sarà uno sconto del 75 per 
cento rispetto alla tariffa del 
biglietto. Gli abbonamenti set¬ 
timanali daranno diritto ad 
un viaggio di andata e ritor¬ 
no per ogni giorno feriale, 
quelli mensili, invece, preve¬ 
dono una utilizzazione illi¬ 
mitata. 

Con l’aumento delle tariffe 
l’ACOTRAL dovrebbe intasca¬ 
re circa 7 miliardi In più all’ 
anno. La decisione di ieri era 
già nell’aria da molto tempo. 


Più volte l’azienda aveva ri¬ 
chiesto un adeguamento del 
prezzo del biglietti e degli ab¬ 
bonamenti. Le maggiori en¬ 
trate In bilancio, saranno de¬ 
stinate, come già deciso dal¬ 
la > commissione amministra- 
trlce dell’ACOTRAL e dalla 
Regione, ad investimenti. In 
particolare nel '78 verranno 
spesi per la costruzione di tre 
impianti primari di manuten¬ 
zione e controllo periodico dei 
mezzi (assolutamente neces¬ 
sari per il buon funzionamen¬ 
to del servizio) a Froslnone, 
Latina e Viterbo. Sempre nel 
corso del ’78 si provvederà, 
con 1 fondi in più provenien¬ 
ti dall’aumento delle tariffe, 
alla costruzione di un « im¬ 
pianto satellite » a Colle Gio¬ 
ve e di un impianto seconda¬ 
rio a Tivoli. Altre strutture 
fisse sono comprese nel piano 
per il ’79 che 1’assessorato ai 
trasporti ha già messo a 
punto. 

La necessità di ritoccare le 
tariffe del trasporto extra-ur¬ 
bano era già stata espressa, 
nel corso del dibattito, dal 
consiglio che nelle scorse set¬ 
timane ha discusso il proble¬ 
ma. sulla base di una detta¬ 
gliata relazione dell’assessore 
DI Segni. L’adeguamento è 
motivato oltre che dall’oppor¬ 
tunità di garantire finanzia¬ 
menti all’azienda anche dall* 
esigenza di colmare lo sbalzo 
da tempo determinatosi tra le 


tariffe ACOTRAL (più basse) 
e quelle delle ferrovie (note¬ 
volmente più care). Questo 
anche in vista di un sistema 
coordinato dei trasporti nel 
Lazio che prevede la creazio¬ 
ne di nuovi nodi d'interscam- 
blo tra tutte le aziende 

La Regione intanto sta ap¬ 
prontando 1 finanziamenti ne¬ 
cessari per l’acquisto di nuo¬ 
vi pullman (è previsto l’arri¬ 
vo nel prossimo anno di 250 
corriere). Essenziale tuttavia 
è anche una migliore utiliz¬ 
zazione dei mezzi e del per¬ 
sonale a disposizione dell’ 
ACOTRAL. Sulla ristruttura¬ 
zione aziendale si è molto in¬ 
sistito anche nel plano elabo¬ 
rato dalla Regione e la com¬ 
missione amministratrice del- 
l'ACOTRAL ha già preparato 
i piani operativi. 

Ma vediamo — con qual¬ 
che esempio pratico — quan¬ 
to costerà d’ora in poi viag¬ 
giare sul mezzi dell’azienda 
regionale. Per un percorso di 
100 chilometri (per arrivare 
ad esempio a Terraclna) si 
spendevano 750 lire. Adesso 
invece il biglietto si dovrà 
pagare 1050 lire. Un percor¬ 
so analogo in treno costa 1.700 
lire. Abbondantemente più al¬ 
te le tariffe delle altre regio¬ 
ni: fare 100 chilometri in bus 
costa in Lombardia 2.500 lire, 
in Toscana e nelle Marche 
1.800 lire. 1.300 in Emilia. 


Presa di posizione della giunta della Pisana 

La Regione vuole programmare 
le assunzioni ài Policlinico 

Presto in Consiglio un dibattito sulla occupazione 


Lutto 


E’ morta la compagna Fe¬ 
dera Castroni, vecchia mili¬ 
tante del nostro Partito, i- 
scritta alla sezione di Cine¬ 
città. Al figli e alla fami¬ 
glia le condoglianze della se¬ 
zione della Federazione e 
dell’Unità. 


L’amministrazione regiona¬ 
le non è d'accordo con l’ipo¬ 
tesi di nuove assunzioni di 
personale paramedico pres¬ 
so 1 reparti universitari del 
Policlinico Umberto ■ I. La 
questione è stata discussa 
proprio Ieri mattina nel cor¬ 
so della riunione della giunta. 
Dopo una dettagliata relazio¬ 
ne dell’assessore alla sanità 
Giovanni Ranalll sui rap¬ 
porti Intercorsi tra Regione 
e università, la giunta ha 
ribadito in una sua nota che 
« è inopportuno che l’ammi¬ 
nistrazione dell’ateneo prov¬ 
veda direttamente alle assun¬ 
zioni ». £ 

Bisogna ricordare che la 
convenzione stipulata tra 
l’amministrazione ospedalie¬ 
ra e quella universitaria e la 
legge 200 (che regola la ma¬ 
teria) hanno creato un qua¬ 
dro giuridico e definito un 
contesto politico che punta¬ 
no a riconoscere alla Regio¬ 
ne compiti di programmazio¬ 
ne e gestione dell’assistenza 
sanitaria, anche all’Interno 
del Policlinico. Le assunzio¬ 
ni fatte direttamente dal¬ 
l’ateneo sono pertanto « da 
sconsigliare perché, pur tro¬ 
vando una reale motivazio¬ 
ne nelle carenze oggettive, 
segnerebbero una inversione 


di tendenza rispetto a scelte 
che invece la Regione vuole 
privilegiare con coerenza an¬ 
che per l’avvenire». 

Come affrontare quindi la 
grave moncànza di persona¬ 
le non medico dell’ospeda¬ 
le? «Il problema — dice la 
giunta — va risolto in tempi 
brevi sulla base dello studio 
del comitato direttivo del 
Policlinico (di cui si auspi¬ 
ca una rapida conclusione) 
nel rispetto delle norme di 
legge per le assunzioni e so¬ 
prattutto In ragione di qua¬ 
lifiche funzionali, che do¬ 
vranno trovare accoglimento 
nella nuova pianta organica 
del personale non medico. 

L’amministrazione della Pi¬ 
sana, nella riunione di Ieri, 
si è interessata anche della 
situazione occupazionale e 
produttiva delle Imprese la¬ 
ziali. Nella prossima seduta 
di giunta gli assessori al la¬ 
voro e all’industria Illustre* 
rnno una relazione dettaglia¬ 
ta su questi problemi. Del¬ 
la questione, prima delle fe¬ 
stività, sarà investito 11 con¬ 
siglio. Da questo dibattito 
dovrà anche emergere quali 
sono II ruolo e le competen¬ 
ze della Regione nella deli¬ 
cata materia 


Scarcerati i tre 
fascisti sospettati 
per la sparatoria 
in piazza W. Rossi 

I sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Mineo, 
ha disposto la scarcerazione, 
per « mancanza di indizi » del 
tre neofascisti sospettati di 
avere sparato mercoledì scor¬ 
so. da un’auto in corsa, con¬ 
tro alcuni giovani che stava¬ 
no tendendo uno striscione 
tra due alberi in piazza Wal¬ 
ter Rossi. 

Oltre a rimettere In libertà 
Riccardo Scoponi, suo cugino 
Fabrizio e Manlio Denaro, il 
magistrato ha revocato anche 
l’ordine di cattura contro 
Marco Feliziani. noto picchia¬ 
tore. che sarebbe stato insie¬ 
me ai tre 

Non sono noti i motivi che 
hanno convinto il sostituto 
procuratore a prendere la 
decisione. C’è da augurarsi 
che essi siano realmente con¬ 
sistenti. tenendo conto che 
moltissimi elementi accu¬ 
savano i tre neofascisti. 



18‘MOSTRA 
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Conosci il consultorio fem- \ 
minile? ». < Lo ritieni utile? *. 

« Pensi che ti possa servire 
l'educazione sessuale? ». « Ri¬ 
fieni importante la vergini¬ 
tà? », « Cosa pensi dell'omo¬ 
sessualità? », « Hai mai avu¬ 
to rapporti completi? »: que¬ 
ste alcune delle domande di 
un questionario diffuso tra 
gli studenti del liceo Azzarita 
che è stato « incriminofo » 
dalla presidenza deiristituto. 
Lo stampato che era stato 
preparato dal collettivo fem¬ 
minista della scuola, insieme 
al consultorio femminile del¬ 
la circoscrizione, è stato se¬ 
questrato ieri mattina da un 
gruppo dì insegnanti. Il pro¬ 
fessor Capozza, che fa le fun¬ 
zioni del preside, sarebbe 
giunto anzi, a minacciare al¬ 
cune delle alunne cne lo dif¬ 
fondevano di denuncia « per 
stampa clandestina e osce¬ 
nità ». 

Ma dì oscenità, come si è 
visto dalle domande che ab¬ 
biamo riportato, non è pro¬ 
prio il caso di parlare. Anzi. 
Il questionario era stato pre¬ 
parato dalle studentesse del 
collettivo femminista, per far 
conoscere resistenza del con¬ 
sultorio (una struttura crea¬ 
ta alla II circoscrizione dopo 
una lunga mobilitazione) e 
per conoscere anche i giudìzi 
delle proprie compagne di 
scuola, i dubbi, i valori, i 
modelli di comportamento. 


Una fabbrica 
delle cooperative 
ad Àrdea 


■E’ stato inaugurato 11 nuo¬ 
vo stabilimento della Coope¬ 
rativa « Italtermic », nella zo¬ 
na industriale di Ardea. I 
nuovi impianti — frutto di 
Investimenti per circa 250 
milioni, resi possibili dai sa¬ 
crifici dei lavoratori della 
cooperativa — consentiranno 
di dare occupazione a 35 gio¬ 
vani, che si aggiungeranno 
agli attuali 130 operai che 
già lavorano per la ditta. 

Alla cerimonia di inaugura¬ 
zione hanno partecipato, ol¬ 
tre al presidente della « Ital- 
termic », Di Pietro, e al presi¬ 
dente del comitato regionale 
della lega delle cooperative. 
Granone, il compagno Pochet¬ 
ti, deputato del PCI, e Bru¬ 
no Landi, segretario regiona¬ 
le del PSI. 

« Il successo dell’* Italtcr- 
mie » — ha affermato Gra¬ 
none nel suo discorso — è 
espressione non solo della 
volontà e del lavoro del suol 
soci, ma anche della solida¬ 
rietà degli altri settori coope¬ 
rativi che ne hanno favorito 
U rapido sviluppo. La coope¬ 
razione — ha soggiunto — 
sta • Investendo per creare 
nuova occupazione, soprat¬ 
tutto per i giovani e le donne. 


CONFERENZA PUBBLICA 
AL TEATRO DELL'OPERA 
PER LA PRESENTAZIONE 
DEL « TANCREDI » 

Domini all* ore 16,30, avrà 
luogo al Teatro dell’Opera la 
Conferenza - stampa per la pre¬ 
sentazione dell’opera di Rossini 
« Tancredi » con cui sarà inaugu¬ 
rata il 20 Dtcembra la Stagione 
1977-78. La conferenza è aperta 
al ' pubblico che potrà Intervenire 
ritirando da oggi al Botteghino del 
Teatro I biglietti d’invito che sa¬ 
ranno distribuiti fino ad esauri¬ 
mento dei posti disponibili. 

' CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim- 
' pico concerto del pianista Giu¬ 
seppa La Licata, in programma: 
Clementi, Beethoven, Ravet, Pro- 
kofiev. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via del Gre¬ 
ci, 10 • Tel. 689.520) 

Alle ore 21, Opera Omnia di 
G. Frescobaldi. Palazzo della 
Cancelleria. Clavicembalista: Lidia 
Silvestrini. Per informazioni: tele¬ 
fono 622.30.26. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 • tele¬ 
fono 655952) 

Domani alle 17 e 21,15 concerto 
diretto da M Tosato ed eseguito 
dai seguenti solisti: Tiziana Se- 
verini (violino). Angelo Persi- 
chilli (flauto), Augusto Loppi 
(oboe). Saranno eseguite musi¬ 
che di: W.A. Mozart, A Salieri, 

F. Schubert, Vivaldi, Cimerosa. 
AMICI DI SAN TEODORO (Via 

5. Teodoro, 7 • Tel. 6786624) 
Domani alle 18 presso la Chiesa 
di 5. Teodoro concerto dell'orga¬ 
nista Angelo Turrizianì su orga¬ 
no positivo del 700. Musiche di 
Frescobaldi, Martini, Haydn, 
Bach, Heron, Sweclinck. 

1 SOLISTI Di ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Domani alle 21,15, musiche di 
Savinio, Evangelisti, Maderni, Ne¬ 
ri e Coin. Per violino, violoncel¬ 
lo, flauto, pianoforte, nastro ma¬ 
gnetico e sintetizzatore. Ingresso 
gratuito. informazioni: telefo¬ 
no 757.70 36. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cctsa, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.579) 

Alle ore 17,30 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi pres.: 

« Lo zucchero In fondo al bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
Tel. S82.548) 

Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco presenta: • Ri¬ 
cercarli ». 

ARGENTINA (L.go Argentine - Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

Alle ore 20,30: « L’anitra 

selvatica », di H. tbsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro I 
di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21, ia Cooperativa 
Gruppo Quattro Cantoni pres.: 

■ Turando! principessa chinese », 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCELLE (Via Carpineto, 27) 
Alle ore 17: « Uno di cam¬ 
pagna, l’attro di citta », di Guer¬ 
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d’Oro 
Tel. 359.t6.36) 

Alle ora 21, la CC.T. diret- 
da da Mario Badini con: « Il 
beffardo », di Nino Berrini. Re¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ora 21,15. la Piccola Ri¬ 
balta di Roma pres.: « I buro- 
sauri », di Silvano Ambrogi. Re¬ 
gia di Clivio Vaononi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
l»*nno 745. 85.98) 

All* ore 21: «L’uomo, la 
!n.»iia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello Regia di Edmo Fe- 
noglio 

DEI SATIRI (Via di Groltapìnta, 
n. 19 - T. 6565351-6561311) 
Alle 21 » Prima »: « Dieci ne- 
gretti andarono », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30: « Dancing ri¬ 
storante alta Primula Ros¬ 
sa », di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 - 812.70.63) 

Alle ore 21,15, il « Gruppo 
popolare » diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi in: « Bagno finale », di 
Roberto Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 20,30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV ». dì 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

E.T.I.- QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • Tel. 679.45.85) 

Vale abbonm. spett. Il turno. 

• Alle ore 21, il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « La case dei 
vedovo », di Bernard Shavr. Re¬ 
gia di Carlo Battistoni. 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15: « La ragione de¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 688.569) 

Alte 21, 2 atti unici: ■ Il Mae¬ 
stro Pip », di N. Saito e 

■ L’uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

Domani alle 17: « The engiish 
revue », regia di Fr8nces Reiliy. 
L'ALIBI (Via di Monte Testeccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22,30: « Cerousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le¬ 
dile. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: ■ Commedia 

gaia » da « Un uomo è un 
uomo », di B. Brecht. Regia di 

G. Sammartano. 

ROSSINI (riazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alte ore 21,15, la Comp. Sta- j 
bile del Teatro di Roma Chec ! 
co Durante, presenta: • Er mar¬ 
chese dar grillo » di Ber ardi * 
Liberti. 

SISTINA (Vi* Sistina, 129 • Te- 
Ieto*o 475.68.41 ) 

Alle ore 21, Garin*» e Giovan- 
nini pres.: ■ Aggiungi un posto 
» tavola ». Scritto con lai* Fi*- 
stri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moretti 9 - Tel. 589.57.12) 

SALA « A » 

All* or» 21,15: « Ballata per 
T em e » e *0 Campanella », di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

. SALA « B » 

Alla ore 21,15, il Grup¬ 
po Popolare presenta: a Don 
Juan », di Dacia Marami. Regia 
dì Fenando Vannozzi. 

SALA « C » 

Alte or* 21,45, la Cooperativa 
del Teatro in Trastevere pre¬ 
senta- Belli, Bellissimo con e 
di Roberto Bonanni. Regia di 
Riccardo Sesani. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alte ore 21,15: «Bertrand 
de Born ». di Lev Lunch Re¬ 
gia di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ora 21,15, il Teatro Per¬ 
chè pres.: « Oe ver ter e ». su far¬ 
sa anonima contaminata a fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 454.71.37) 

Alle ore 21,15, l'Anonima G.R. 
presenta: * U Adderà e (L'Odo¬ 
re). 

Alle ore 20. II Gruppo TSD Tea¬ 
tro Studio De ToUia nella narra¬ 


mi e ribatte' 


CRISTALLO - 481.336 +’ L. 500 
L'Invasione degli estromostri, con 
N. Adams • A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 


(Riposo) 

DELLE RONDINI 


366.47.12 
. L. 200 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

♦ ■ Bertran da Born a (Abaco) 

♦ a Belli bellissimo a (Teatro in Trastevere) 

• ♦ « Le case del vedovo a di Shaw (Quirino) 

♦ < Enrico IV a di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA __ . 

♦ « Una giornata particolare a (Anient, Attoria, Capra- 

nlea) 

♦ « Casotto a (Appio, Aventino, Beisito, Rex) 

♦ Rassegna del cinema sovietico (Giardino, CIVIS) 
r ♦ (Donne in amore» (Etrurla) 

♦ a II prefetto di ferro» (Gioiello) 

♦ a Tra moglie e marito non mettere il dito a (Mignon) 
O ■ L'occhia privato » (Qulrlnetta) 

♦ a La ballata di Stroszek » (Roxy, Trevi) 

♦ a Taxi driver a (in Insto**, al Pasquino) 

6 «Storie scellerate a (Botto) 

♦ ( Roulette russa » (Clodio) 

♦ a li mucchio selvaggio a (Colosseo) 

♦ « lo e Annie» (Dorla, Verbano) 

♦ (Brutti, sporchi e cattivi» (Planetario) 

♦ «Gli anni In tasca» (Trlanon) 

♦ ( La strana coppia » (Statuario) 

<4 (Il bosco di betulle » (L'Officina) 

♦ ( Chappaqua » (Nuovo Olimpia) 

♦ « His girl friday » (L'Occhio, l’Orecchio • la Bocca) 

♦ Ciclo dei cinema cubano (Cineclub Rosa Luxemburg) 


zione del « Wladimir Majakov- 
skij ». 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Se tu sci l'angelo 
azzurro », di Angiola Janigro. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle ore 21,15, l'Opera del Bu¬ 
rattini < La Scatola » presenta: 

■ Pantomime luturiste di Fran¬ 
cesco Cangiullo ». Regia e coreo¬ 
grafia di Alberto Testa. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 (per tutti): 
Monstra te esse matrem (L'As¬ 
soluto materno), di P. Matte! 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Odradek G.R. 
di G. Varctto da: « Una notte con 
Amleto », di Wladimir Molan. 
Regia di G. Varetto. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazionale • Te¬ 
lefono 322.445) 

5 rpove generali di: « Paradiso 
perduto », di Caterina Merlino 
da Milton. Regia di Ugo Margio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: ■ Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnie Grani 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex flau¬ 
tista internazionale. Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle ore 22. per la serie dedi¬ 
cata alla nuova canzone ì nuovi 
cantautori. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e ’o mala¬ 
mente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle 15 in poi. 

MURALES (Via dei Fienarolì 30-B) 
Alle ore 20,30. da Milano arri¬ 
va il « Muzic Circo ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30. quintetto Oliver 
Barney, con T. Formichella (sax- 
tenore). D. Rea (piano), G. 
Foccia (contrabasso), P. Pigna- 
telli (batteria). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30, Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, ia chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZtONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi, 29 - Tel. 388.281 ) 
Iscrizione ai corsi di musica gci¬ 
spe! e jazz per tutti gli strumenti. 
Introduzione al blues. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerve, 5 - Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ore 15, coordinamento coopera- 
rative di servizi culturali e pro¬ 
grammazione per la mostra al 
congresso della lega regionale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione di bambini. 
Alle ore 19,30. laboratorio di 
autocoscenza e analisi delle dina¬ 
miche del Gruppo Comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 6515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, 
letture ed analisi collettiva del 
nuovo testo teatrale per ragazzi. 
« Cosa bolle in pentola? ». Atte 
ore 19, riunione di lavoro. 

CINE CLUB 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercati» - Tel. 878.479) 

Spett. ore 16, 22,30: « La mar¬ 
chesa Von_», di E. Rohmer. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30. 18.30. 20.30, 
22.30: • Il bosco di betulle • 
(Polonia 1970), di A. Wajda. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Rocky horror », di J. Sharman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21, 23: «L’idolo 
di Acaputco », con E. Presley. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21. 23: « La leg¬ 
genda dell'arciere di fuoco », con 
B. Lancaster. 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19, 21. 23: « His girl 
irida? », di H. Hawk*. 

FlLMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 18.30, 20,45, 23- ■ Moi, 
Pierre Rivière », di R. Albo. 
STUDIO 2 

Alle ore 18,30, 20.45. 23: ■ Il 
gabbiano », di M. Bellocchio. 

CINE CIRCOLO e ROSA LUXEM¬ 
BURG » (Ostia Lido • Telefo¬ 
no 669.06.10) 

Dalle ore 20, ciclo del cinema 
cubano: « Pittura a Cuba » - 
« Now » - «Ciclon Flora». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18,30, 22.30: e Rocco 
e i suoi fratelli ». 

CINE CLUB SAPELLI 

« Che la forza sia con noi ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 
La scala detta follia, con C Lee 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
It dio serpente, con N. Cassini 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
(Non pervenuto) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
L'isola del Or. Moreau, con B. 
Lancaster OR 

AIRONE • 782.7133 l_ 1.600 
Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni- 
ro - DR (VM 14) 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.190 
Lo gora «ola profonda, con U 
Love lece - 5 (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Madame Claude, con F. Ftbian 
DR (VM 18) 


AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Criminal International Agency: 

Il Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde - OR 

ANIENE 890.817 L. 1.200 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
ANTARES 890.947 L. 1.200 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Un animale Irragionevole, con J. 

C. Brieiy • SA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Al di là del bene e del mele, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S0O 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18) 
ASTOKIA 511.51.05 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
ASTRA 836.209 L. 1.500 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

ATLANTIC ■ 761.06.56 L. 1.200 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18) 

AUREO 880.606 L. 1.000 

La vera gola profonda, con L. 
Lovclace - S (VM 18) 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

Per qualche dollaro in piu, con 
C. Eastwood - A 
AVENTtNO - 572.137 L. 1.50C 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Torna a casa Lassie, con S. Hol- 
ioway - 5 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai • A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) ‘ * 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Squadra antitrutta, con T. Mi¬ 
liari - SA 

BRANCACCIO . 795.225 L. 2.000 
La belva col mitra, con H. Bcr- 
ger - DR (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Tomboy (i misteri del tesso) 
DO (VM 18) 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un» giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Squadra anlitniffa, con T. Ml- 
lian - SA 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Paperino * Company in vacanza 
DA 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Genova a mano armala, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
EMBA5SY - 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un’altra donna, 
con i. Caan - S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 
ETOILE - 679.75.56 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Donne in amore, con A. Bates 
S (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
La grand* avventura, con R. Lo- 
gan • A 

EUROPA • 865.736 L, 2.000 
La grand» avventura, con R. Lo- 

gan - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

U 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Squadra antitrulia, con T. Mi- 
lian - SA 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

Rassegna sovietica: Il calore del¬ 
le tue mani 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 

11 prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

GOLDEN - 755.002 i~ 1.600 

Mogliamante, con L. Antonelli 
□R (VM 18) 

GREGORY • 638.06.00 U 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male, con 

E. Josephson - DR (VM 18) 

KING • 83135.41 L. 2.100 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
OR 

INDUNO - 582.495 U 1.600 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 
LE GINESTRE - 60936.38 

L. 1.500 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Gorelli - C (VM 14) 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
li nome del p e po ro, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (f misteri del tesso) 
DO (VM 18) 

MERCURY ■ 656.17.67 L. 1.100 
KZ-9: lager di sterminio 
METRO DRIVE IN 

Vamo* a matar compatterò*, con 

F. Nero - A 

METROPOLITAN - 686.400 

L 2.500 

In nomo del pepo re, con N. Man- 
fredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 8S9.493 

L 900 

Marito o moglie, con P. De Fi¬ 
lippo - C 

MODERNETTA - 460.2*5 

L, 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO 460385 L. 3.500 

Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Pane, burro o marmellata, con 
E. Montesano - C 
N.I.R. • 589.22.96 ft. 1.000 
Pinocchio - DA 
NUOVO FLORIDA ' 

(Non pervenuto) 


NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Or* 21: Concerto del pianista 
La Licata 

PALAZZO - 495.6631 L. 1.500 
New York, New York, con R. 

Da Niro • S 

PARIS • 754368 L. 2.000 
Al di là del bene e dal mate, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FRENESIE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Finché c’è guerra c*è «paranza, 
con A. Sordi • SA 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Il gatto con gl) stivali in giro 
per il mondo • DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Kleinhoff Hotel, con C. Ciery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00,12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Carney 
G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
La vera gola protenda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano . C 
REX 864.165 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochelort • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2,500 

Calilornia, con G. Gemma • A 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

La ballala di Stroszek, con Bru 
no S. - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G Lucas - A 
SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 

Ecco no), per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

SMERALDO - 3S1.581 L. 1.500 
Wagona Liti con omicidi, con 
C. Wilder - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Squadra antitrulla, con T. Mi- 
lian • SA 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. * OR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Klelnoll Hotel, con C. Ciery 
DR (VM 18) 

T1FFANY - 462.390 L. 2.500 
Tutta lemmlna, con O. Georges- 
Picot - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L’isola de) Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’Isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

10 sono la legge, con B. Lan¬ 
caster - A 

ADAM 

(Riposo) 

APRILA 838.07.18 L. 700-800 
Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - 5 (VM 18) 

ALA5KA 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA 570.855 L. 500 

Silvestro contro Gonzales - DA 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

11 demone sotto la pelle, con B. 
Steele - DR (VM 18) 

APOLLO ■ 731.33.00 L. 400 
40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - G (VM 14) 
AOUILA 754.951 L. 600 

L’anlivergine, con 5. Kristei 
S (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. 500 
Languidi baci, perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
ARIEL 530.251 L. 700 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
La resa dei conti, con T. Milian 
A 

AURORA ■ 393.269 L. 700 
Languidi baci, periid* carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
BOITO ■ 831.01.98 L. 700 

5torie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La cuginetta inglese, di M. Pa¬ 
ca* - S (VM 18) 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
Mani d’acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang - A 
CALIFORNIA 281.80.12 L 7S0 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 
CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Mucchio Selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) 


L. 700 


L. 700 


DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La sagittaria privata di mio pa- 
' dr*. con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

L’inlermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

DORIA ■ 317.400 L. 700 

10 a Anni*, con W. Alien - SA 

EDELWEISS 334.905 L. G00 

La cuginetta inglese, di M. Pe¬ 

ce* - S (VM 18) 

ELDORADO (Viale dell’Esercito, 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
ESPERIA 582.884 L 1.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
ESPERO . 863 906 L. 1.000 
Pinocchio - DA 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Pat Garret e Billy Kid, con I. 
Coburn • A (VM 14) 

HARLEM • 691 08 44 L. 400 
Cinque per l’interno, con J, 
Garko • A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

JOLLY 422.898 L. 700 

Tre adorabili vizioso, con W. 
Van Ammelrooy • S (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Andersen l’acciarino magico - DA 
MADISON 512.69.26 L. 800 

11 libro della giungla - DA 
MISSOURI (ex Leblon) 5S2.334 

L. 600 

Il getto con gli stivali - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
KZ-9: lager sterminio 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

552 350 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

NEVADA 430 268 L. 600 

(Sabato riapertura) 

N1AGARA 627 32 47 L. 250 
Il ritorno di Clini il solitario 
NUOVO 588.116 L. 600 

Innocenza erotica, con L Torcna 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
na, 16 - Colonna) 

Chappaqua, con C Rooks 
DR (VM 14) 

NOVOCINE 

Le ragazze pon poti, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
La battaglia delle aquile, con M. 
McDowell . A 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Arizona Colt, con G Gemma • A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07 63 L. 700 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. 500 

Roma, di T Fcllini 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

La ligliastra, con S Jcanina 
SA (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 

I turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott - DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 
Gli anni in tasca, con F. Truf- 
taut * S 

VERBANO 851.195 L. 1.000 

10 e Annie, con W. Alien - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
5 malti vanno in guerra, con gli 
Charlots - S 
DELLE PROVINCE 

II sepolcro indiano, con O Pagat 
SM 

GIOVANE TRASTEVERE 
La carovana dell’alleluia 
NOMENTANO 844.15.94 

Torà! Torà! Torà! con M. Balsam 
DR 

PANFILO - 864.210 

L’invasione del ragni giganti, con 
B. Halc - DR 
SALA S. SATURNINO 

11 colonnello Buttiglionc diventa 
capo del servizio segreto, con 
J. Dulilho - C 

STATUARIO - 799.00.86 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

TIBUR - 495.77.62 

L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Male - DR 

traspontina 

Distruggete Kong: la Terra è In 
pericolo 

ACILIA 

DEL MARE . 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Mia nipote la vergine, con E. 
Fcncch - S (VM 18) 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzulli • OR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyona, 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porla. 
Rialto, Sala Umberto, Splcndid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 


Antonelli 

L. 2.000 


ACEA 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per eseguire 1 lavori necessari ad inserire nuove appa¬ 
recchiature di sicurezza e manovra su due sifoni del¬ 
l’Acqua Marcia presso il Centro di Capannacce dovrà 
essere sospeso il flusso idrico nei suddetti impianti. In 
conseguenza, dalle ore 9 di giovedì 15 c.m. alle ore 8 di 
venerdì 16 c.m-, si avrà un notevole abbassamento di 
pressione nella rete idrica con conscguente mancanza 
di acqua alle utenze p.ù elevate ubicate nelle seguenti 
zone: NOMENTANO - TIBURTINO - CASTRO PRETO¬ 
RIO - SALLUSTIANO - LUDOVISI - ESQUILINO - CE¬ 
LIO - MONTI. 


! EGERIA 

! ACQUA SANTA DI ROMA 

i 

Comunica 

» 

Il medico Provinciale di Roma, visto l'esito favo¬ 
revole degli accertamenti effettuati dal labora¬ 
torio Provinciale d'igiene e Profilassi di Roma 
dispone: 

La Soc. Egeria con stabilimento in Roma, Via del- 
l’Almone, è autorizzata a riattivare la catena di 
imbottigliamento e a commercializzare l'acqua 
imbottigliata. 

Ringrazia 

la gentile clientela tutta per la fiducia e prefe¬ 
renza riposta nell'acqua ’ minerale Egeria per la 
sua purezza e genuinità. 
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Stasera a Taurisano (• in TV, ore 22,15) « europeo » dei pesi super piuma 

L’imbattuto Liscapade tenta 
l’assalto al titolo di Vezzoli 


Madonna di Campiglio: senza sorprese lo «spedale» di Coppa del mondo 


La migliore scherma dello sfidante 
contro il pugno da KO del detentore 


TAURISANO — Match 
particolarmente interessante 
quello di questa sera in que¬ 
sto piccolo centro del Salen- 
tino. Due pugili italiani Na¬ 
tale Vezzoli e Salvatore Li¬ 
scapade, saliranno sul ring 
allestito sotto la tenda di un 
circo, noleggiato per l'occa¬ 
sione, per battersi per il ti¬ 
tolo europeo del pesi super- 
piuma. Un incontro per la 
corona continentale tra due 
pugili della stessa nazione è 
sempre particolare di rilievo, 
anche se, in verità per l’oc¬ 
casione il combattimento non 
si può certo paragonare a 
quelli degli anni ruggenti del¬ 
la boxe nazionale: Loi-Vi- 
sentin. Mazzinghi-Benvenuti, 
Rollo D’Agata, tanto per fare 
degli esempi, ponevano sul 
ring uomini di indubbio va¬ 
lore mondiale. Vezzoli-Llsca- 
pade, comunque, in sede di 
previsione si prospetta incon¬ 
tro equilibrato e spettaco¬ 
lare. 

Il ventlsettenne bresciano. 
Natale Vezzoli, detentore del 
titolo è un pugile dotato di 
molta potenza. Il suo pugno 
fa male e spesso gli è servito 
per risolvere prima del limi¬ 
te match che stava perdendo 
ai punti. Con Liscapade. at¬ 
tuale detentore del titolo ita¬ 
liano. Vezzoli è chiamato ad 
un duro impegno. L’avversa¬ 
rio è giovane, integro, buon 
schermidore, ma nonostante 
ciò il detentore del titolo si 
mostra fiducioso: « Non si 
scopre certo adesso l’abilità 
di Liscapade. Mi attende un 
incontro difficile, forse il più 
difficile di tutta la mia car¬ 
riera. Comunque vada a fi¬ 
nire. non avrò comunque 
nulla da rimproverarmi. Mi 
sono preparato al meglio e 
sul ring, come sempre, mi 
batterò con cuore e decisio¬ 
ne, per soddisfare anche il 
pubblico ». 

L’imbattuto ' Liscapade (20 
incontri, 19 vittorie e un pa¬ 
reggio) ha un grande rispet¬ 
to di Vezzoli: « E’ sema dub¬ 
bio un pugile validissimo. Lo 
testimonia il curriculum che 
vanta. Il suo maggior pregio 
è la potenza ma comunque lo 
posso battere perchè nel suoi 
confronti posso vantare una 
maggiore scherma e maggior 
integrità fisica. Certo mi 
manca la sua potenza. Il pu¬ 
gno del ko. inutile nascon¬ 
derlo, mi fa difetto, comun¬ 
que vedremo come andrà a fi¬ 
nire ». 

A Taurisano. una cittadina 
di 9 mila anime l’attesa è 
grande. SI prevede il tutto 
esaurito per questa sera, an¬ 
che perché, accanto al 
« clou » che vedrà come pro¬ 
tagonista il beniamino di con¬ 
trada, figura in cartellone 
anche Franco Zurlo, un pu¬ 
gile che malgrado I suoi 37 
anni detiene tuttora la cin¬ 
tura europea dei pesi gallo. 
Zurlo affronterà il « masti¬ 
no » Antonio De Franca in 
un incontro che il campione 
stesso definisce match di ro¬ 
daggio. scartando con simile 
affermazione le probabilità 
di un imminente abbandono 
dell’attività, come da più par¬ 
ti si era ventilato. 

Il match Vezzoll-Liscapade 
sarà ripreso in diretta dalla 
TV (Rete 1. ore 22.15). 


«Rifinitori»: Rivera 
guida la classifica 

ROMA — Minimo stagionale 
di nove reti realizzate nella 
decima giornata del campio¬ 
nato di calcio di serie « A ». 
I passaggi-gol sono stati ap¬ 
pena cinque realizzati da 
Agostinelli. Valente, Biondi. 
Bagni e RIvera. Rivera si è 
portato solo in testa alla gra¬ 
duatoria del premio a Rifini¬ 
tore dell’anno » istituito dal¬ 
la rubrica del TG-2 « Do 
menica sprint » e dal quo¬ 
tidiani sportivi. Il perugino 
Bagni ha raggiunto Causio. 
Claudio Sala. Bruno Conti. 
Capello a quota tre. Questa 
la classifica: — 

Rivera (cinque): 

Salvi (quattro); 

Causio. Claudio Sala. Bru¬ 
no Conti, Capello e Bagni 
(tre); .. 

Froslo. Pinna, Busatta. Lo¬ 
pez. Cedili. Ghedin. Marchet¬ 
ti. Restelll e Boni (due). 

Numerosi calciatori seguo¬ 
no con un passaggio-gol. 


Illustrato ' 

dall'assessore Nicolini 

Il nuovo ruolo 
dei Giochi 
della gioventù 

ROMA — A Roma I Giochi della 
gioventù non saranno più un'occa¬ 
sione momentanea per iar pratica¬ 
re lo sport ai giovani, ma un'inizia¬ 
tiva permanente. La Commissione 
comunale per i Giochi della gioven¬ 
tù (della quale fanno parte rappre¬ 
sentanti del ministero della Pubblica 
istruzione, del CONI, degli Enti 
di promozione sportiva e delle Cir¬ 
coscrizioni) è impegnata a tramu¬ 
tarli in manifestazione promozio¬ 
nale permanente. Per illustrare la 
iniziativa e spiegare le intenzioni 
che la muovono, ieri l'Assessore 
allo sport del Comune di Roma, 
compagno Renato Nicolini ha te¬ 
nuto una conferenza stampa. 

a La legge 3B2 — ha spiegato 
— impegna il Comune a svolgere 
un'attività promozionale nel campo 
sportivo. Il compito non è facile 
e ogni volta che si tenta di affron¬ 
tarlo ci si scontra con difficoltà di 
ogni genere. Nonostante la caren¬ 
za di-strutture e il permanere del¬ 
le difficoltà oggettive, I Giochi del¬ 
la gioventù che il Comune di Ro¬ 
ma, per quanto di sua competen¬ 
za vuole migliorare, rappresentano 
un momento positivo, uno spira¬ 
glio da allargare, trasformandoli da 
Iniziativa stagionale a fatto per¬ 
manente, che coinvolga tutti i gio¬ 
vani, che utilizzi a pieno palestre 
e campi sportivi, proseguendo e 
migliorando quel ” Viviamo - lo 
sport " che poche settimane fa ha 
ottenuto un discreto successo a. 

Per la riuscita detl'iniziativa il 
Comune ha predisposto un piano 
che coinvolgendo le Circoscrizioni 
promuove anche corsi di prepara¬ 
zione e di aggiornamento per mae¬ 
stri e operatori sportivi. 



Serie B: la capolista a +5 in « media » 

Ascoli da record 
Chi lo fermerà? 

Taranto, Lecce ed Avellino le sole squadre che reggono 
mentre dietro c'è it vuoto - La Pistoiese si riprende 


• VEZZOLI: spera nel suo pugno da «kappaò» per risolvere 
la partita europea con Liscapade 


Conferenza stampa 
del sen. Fermariello 

ROMA — Nella sede del Cir¬ 
colo dei giornalisti sportivi 
romani (in Viale Tiziano 66) 
venerdì alle ore 10,30, a se¬ 
guito dell’approvazione al Se¬ 
nato della nuova normativa 
sulla caccia, si svolgerà una 
conferenza stampa dell’ARCI* 
Caccia. Sul tema « Caccia, 
natura e società, un rappor¬ 
to che cambia dopo la nuova 
legge » Introdurrà il compa¬ 
gno senatore Carlo Ferma¬ 
riello. primo firmatario della 
nuova legge e presidente del- 
l’ARCI-Caccla. 


URSS: Metreveli 
il miglior tennista 

MOSCA — Alexpndr, Metre¬ 
veli (per la decima volta) e 
Marina Kroshina (per la pri¬ 
ma volta) sono stati procla¬ 
mati migliori tennisti del- 
l’URSS per la stagione 1977. 
sebbene non abbiano vinto 1 
rispettivi campionati nazio¬ 
nali. 

Questo riconoscimento è 
stato possibile per la loro po¬ 
sitiva partecipazione a gare 
intemazionali. In particolare 
la Kroshina ha vinto le uni¬ 
versiadi di Sofia. 


Ugolini ha passato la mano al vice presidente (ciclista in gioventù) 

Fiorentina: nuovo presidente (Melloni) 
e vecchio deficit (quasi tre miliardi) 


Morto Gilbert Legrand 
C.T. del Lussemburgo 


L'ex presidente: « Quando uno si accorge che la gente 
gli è contro, che ad ogni pie' sospinto viene contestato 
deve trovare il coraggio di mettersi da una parte» 



Gilbert Legrand, l'allenatore della nazionale di calcio del 
Lussemburgo che ha perduto recentemente a Roma contro 
l'Italia per 3-0, è morto improvvisamente per un attacco 
cardiaco all'età di 44 anni. L'annuncio è stato dato dai 
familiari i quali hanno precisato che Legrand è morto ieri 
in una clinica di Thionville, in Francia, ma proprio nella 
zona di confine. Legrand, allenatore del Lussemburgo dal 1972, 
aveva in precedenza guidato la Jeunessa di Esch (la squadra 
di maggior prestigio del Gran Ducato) vincendo più volte 
sia la Coppa sia il campionato lussemburghese. Nella foto; 
GILBERT LEGRAND. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il cambio del¬ 
la guardia al vertice della 
Fiorentina è avvenuto senza 
alcun trauma. All’ing. Ugolino 
Ugolini, da 8 anni presidente, 
è subentrato Rodolfo Melloni 
che fino a ieri era vice-presi¬ 
dente ed è il dirigente con 
maggiori anni di carriera vi¬ 
sto che sin dalla Liberazione, 
dopo aver praticato lo sport 
attivo (ciclismo), ha sempre 
fatto parte del sodalizio pri¬ 
ma come sindaco revisore, poi 
come consigliere e Infine co¬ 
me vice-presidente ed accom¬ 
pagnatore ufficiale della 
squadra. . - . ■ 

Il passaggio delle conse¬ 
gne è avvenuto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa dove il presidente 
Ugolini ha spiegato i motivi 
che lo hanno indotto a ras¬ 
segnare le dimissioni mentre 
Melloni si è limitato a ricon¬ 
fermare la linea politica trac¬ 
ciata a suo tempo dal Con¬ 
siglio che è quella cl-flla va¬ 
lorizzazione dei giovani. Inol¬ 
tre il nuovo presidente ha 
ribadito che la società è alla 
ricerca di un direttore spor¬ 
tivo in possesso dell’esperien¬ 
za occorrente per rimettere 
in sesto la società (si insiste 
sul nome di Ferruccio Valca- 
reggi - n.d.r.) ed ha anche 
fatto presente che il Consi¬ 
glio è disposto ad accogliere 
soci-azionisti disposti ad as¬ 
sumersi responsabilità anche 
sul piano finanziario. La de¬ 
cisione di eleggere Melloni 
presidente è maturata nei 
consiglieri negli ultimi gior¬ 
ni cioè dopo che il gruppo di 


Bea reo t soddisfatto dell # « ispezione » alle sedi dei « mondiali » 

«In Argentina giocheremo come in casa» 


BUENOS AIRES — I* de¬ 
lazione inviata dalla Fe- 
ercalcio italiana in Argen- 
na per visionare le dispo- 
ibilità di alloggio per gli 
zzurri durante la Coppa del 
[ondo del prossimo anno e 
er predisporre i servizi togl¬ 
ici della spedizione al 
mundial », ha concluso i 
ìoi lavori e rientra in Ita- 
a. Fanno parte della delega- 
ione il dott. Dario Borgo- 
no. segretario della FIGC, 
direttore tecnico azzurro 
nzo Bearzot e altri due fun- 
ionari della federazione, 
rei suo giro in Argentina, 
i comitiva è stata accorri- 
agnata dal dott. Vittorio 
'abrizi. un funzionario della 
’IAT In Argentina che è an- 
he rappresentante della 
ÌGC. Il dott. Fabrizi ha or- 
anizzato nei principali cen* 
ri dell’Argentina — e spe- 
ialmcnte nelle città — sedi 
ella Coppa del Mondo — 
ei « comitati azzurri », coni- 
osti da italiani che faranno 
I tifo per gli azzurri durante 


I i mondiali. 

Questi comitati, in tutte le 
città sedi della Coppa del 
Mondo, hanno accolto molto 
calorosamente Bearzot e Bor- 
gogno. Costoro, infatti, han¬ 
no avuto un indizio di quan¬ 
to fervida sarà l’accoglienza 
che avrà la Nazionale italia¬ 
na in Argentina. 

«Immaginavo di trovare 
molto calore e affetto in Ar¬ 
gentina da porte degli italia¬ 
ni qui residenti, ma la realtà 
dei fatti è andata oltre le at¬ 
tese ». ha dichiarato il C.T. 
Azzurro Bearzot a conclusio¬ 
ne del giro di visite a Rosa¬ 
rio. Cordoba, Mendoza, Bue¬ 
nos Aires e Mar del Piata. 
« L’Italia giocherà come se 
si trovasse a casa sua in qual¬ 
siasi sede tenga designata. 
Sarebbe veramente un pec¬ 
cato deludere tanta attesa. 
Cercherò pertanto di inculca¬ 
re questo spirito ai giocatori 
affinché nelle partite della 
Coppa del Mondo mettano 
tutto l’impegno possìbile e 
non deludano le speranze e 


la fiducia che tanti italiani 
del Sud America ripongono su 
di loro ». 

Particolarmente calorosa è 
stata l’accoglienza che la co¬ 
mitiva della Federcalcio ita¬ 
liana ha avuto nella città di 
Mendoza. dove — stando a 
quelle che sono in questo mo¬ 
mento le voci quasi generali 
— gli azzurri dovrebbero gio¬ 
care come teste di serie. 

Bearzot è rimasto soddi¬ 
sfatto anche delle possibili¬ 
tà che le varie sedi del 
« mundial » presentano per 
accogliere le delegazioni cal¬ 
cistiche, sia in Country-Ciub 
fuori città o in alberghi nel¬ 
le stesse città. Le scelte sa¬ 
ranno fatte soltanto quando 
si saprà con certezza dove 
gli azzurri dovranno giocare. 
E ciò avverrà 11 14 gennaio 
a Buenos Aires in occasione 
del sorteggio dei quattro 
gruppi della Coppa del 
Mondo. 

Piena soddisfazione anche 
da parte del s e g retario gene¬ 
rale della FIGO, Borgogno, 


che in questa visita in Argen¬ 
tina ha dovuto curare molto 
soprattutto il settore delle 
pubbliche relazioni. « Le di¬ 
sponibilità di buoni alloggi 
nelle varie sedi — ha detto — 
sono migliori di quanto im¬ 
maginavamo ». Borgogno ha 
potuto anche osservare che 
in ' tutti gli stadi nei quali 
si giocheranno gli incontri 
del « Mundial 78 » 1 lavori 
proseguono con molto fervo¬ 
re. Per quanto riguarda t 
tappeti erbosi dei campi, a 
giudizio del segretario della 
Federcalcio italiana. « essi so¬ 
no perfetti ». In qualche sta¬ 
dio. specialmente a Cordoba. 
1 lavori sono però tutt'altro 
che molto avanti. Mancano 
tuttavia ancora sei mesi al¬ 
l'inizio della competizione e 
in questi mesi il ritmo del 
lavori sicuramente aumente¬ 
rà. Sotto questo punto di vi¬ 
sta. il presidente della FIFA, 
Joao Havelange. che è stato 
in Argentina la settimana 
scorsa, ha espresso la sua 
piena fiducia. 


soci-azionisti facenti capo al 
costruttore Pontello, dopo 
essersi dichiarati disposti ad 
assumersi gli impegni della 
società (il deficit compreso 
il miliardo e 700 milioni di 
fideiussioni contratte dai con¬ 
siglieri con le banche si ag¬ 
gira oggi sui due miliardi e 
800 milioni) non hanno inte¬ 
so riconoscere le esposizioni 
personali che ammontereb¬ 
bero a circa 550 milioni di 
lire. Il gruppo del conte Cal¬ 
listo Flavio Pontello si sa¬ 
rebbe dichiarato disposto a 
restituire la somma nel giro 
di quattro anni. 

Ed a questo proposito Ugo¬ 
lini dopo aver ringraziato i 
dirigenti per la stima dimo¬ 
strata (fino a tarda notte 
gli è stato chiesto di rima¬ 
nere alla guida della socie¬ 
tà) e precisato che le sue 
dimissioni sono dovute a im¬ 
pegni familiari e di lavoro 
parlando dei contatti - avuti 
con il gruppo del costruttore 
edile Pontello ha detto: « Eira 
la seconda volta nel giro di 
pochi mesi che il gruppo 
avanzava la richiesta di as¬ 
sumersi tutte le responsabili¬ 
tà. Io ne avevo parlato ceri 
gli amici di Consiglio ed 
avevamo deciso di conclude¬ 
re. di lasciare. Solo che pri¬ 
ma di fare certe proposte 
sarebbe bene conoscere co¬ 
me si conducono le società 
di calcio che sono un po’ ati¬ 
piche. Ed è appunto perché 
alla conclusione del passag¬ 
gio del poteri il meccanismo 
si è inceppato che io ho man¬ 
tenuto fermo il mio propo¬ 
sito ed il Consiglio ha fatto 
bene ad eleggere presidente 
Melloni che conosce ogni par¬ 
ticolare della società. Inoltre 
— ha concluso Ugolini — 
vorrei fare presente che io 
e il Consiglio abbiamo sem¬ 
pre ritenuto e riteniamo che 
la Fiorentina non sia solo 
dei tifosi ma di tutta la cit¬ 
tà, non una cosa da ado- 
prare per scopi personali». 

A chi gli chiedeva se le 
proteste del tifosi e degli 
stessi viola club avessero in¬ 
fluito sulla sua decisione 
Ugolini ha così risposto: «Co¬ 
me ho detto la decisione di 
lasciare era da tempo ma¬ 
turata e quando uno si ac¬ 
corge che la gente gli è con¬ 
tro, che ad ogni piè sospinto 
viene contestato deve tro¬ 
vare il coraggio di rivedere 
le sue posizioni, di mettersi 
da una parte. Cosa che ho 
fatto ». 

In merito agli errori com¬ 
messi in tanti anni di diri¬ 
genza Ugolini ha cosi sinte¬ 
tizzato: «Una società di cal¬ 
cio non è facile da ammini¬ 
strare. Sicuramente di er¬ 
rori ne ho commessi, ne ab¬ 
biamo commessi, ma abbia¬ 
mo sempre cercato di non 
perdere di vista il bilancio 
e soprattutto che la Fioren¬ 
tina opera in una città di 
mezzo milione di abitanti. 

Grazie all'ultima campagna 
acquisti e cessioni abbiamo 
ridotto notevolmente il pas¬ 
sivo ed ora la situazione si 
presenta assai migliore». 

1 Loris Ciullini 


Ascoll: 14 partite; 8 fuori 
casa e 6 in casa; 11 vittorie, 
3 pareggi e zero sconfitte; 25 
gol segnati e 8 subiti; 25 pun¬ 
ti; media Inglese +5! Se non 
è record... mondiale poco ci 
manca. 

E non basta! Poiché Lecce 
ed Avellino, hanno — 4 in 
media inglese, ciò significa 
che la squadra di Renna ha 
9 punti di vantaggio effetti¬ 
vo sulla quarta, ciò significa 
che alla compagine marchi¬ 
giana sarà sufficiente addi¬ 
rittura meno di un punto a 
partita — diciamo... cinque 
sesti — per arrivare alla Se¬ 
rie A. Che dire a questo pun¬ 
to? Ciclo terribile o nc l’Asco- 
li continua col vento in pop¬ 
pa anche se domenica ha do¬ 
vuto patire 11 grave incidente 
a Mancini. Dietro, per con¬ 
tro, a parte il regolarista Ta¬ 
ranto, il robusto ma non del 
tutto convincente Lecce e 
l’apprezzabile Avellino slamo 
per ora non solo all’equili- 
brio. ma alla mediocrità as¬ 
soluta. 

Nessuna squadra che rie¬ 
sca ad emeigere. nessuna 
squadra che sappia dar pro¬ 
va di continuità, nessuna 
squadra che faccia spicco an¬ 
che se qualche compagine 
(vedi il Palermo che. contro 
il Lecce, si è mangiato un 
rigore decisivo, vedi il Mon¬ 
za che. dopo la batosta di 
Marassi, si è rifatto subito 
a danno della Cremonese sof¬ 
frendo tuttavia non poco, ve¬ 
di il Catanzaro che ha defi¬ 
nitivamente ridimensionato 
la presuntuosa Samp) si dà 
da fare. Certo il campionato 
è ancora lungo e ne possono 
ancora succedere di tutti i 
colori e probabilmente nel 
girone di ritorno assisteremo 
a crolli e a rimonte sorpren¬ 
denti e la lotta per il se¬ 
condo e il terzo posto è an¬ 
cora apertissima. 

Intanto, sul fondo, le ac¬ 
que cominciano a ribollire. 
La Pistoiese, che da qualche 
tempo sta dando segni di ri¬ 
presa, anche se i risultati 
non le sono stati sempre fa¬ 
vorevoli. ha conquistato due 
punti d’oro contro un’anta¬ 
gonista diretta nella lotta 
per la retrocessione, il Mo¬ 
dena. Il Como, sotto l’occhio 
vigile del neo allenatore Sua- 
rez. che dalla tribuna se¬ 
guiva la sua nuova squadra, 
ha pareggiato a San Bene¬ 
detto ima partita che. ad 1’ 
dalla fine, stava vincendo 
quando un rigore ha consen¬ 
tito ai padroni di casa di 
raddrizzare le sorti dell’in¬ 
contro e così compagini am¬ 
biziose quali il Cesena (e. per 
la verità, dotate anche di un 
notevole potenziale tecnico) 
vengono a trovarsi sull’orlo 
dell’abisso. Si veda la me¬ 
dia inglese: Modena —14. Pi¬ 
stoiese —12. Como —11. Ce¬ 
sena —10. Cremonese e Ri¬ 
mini —9. 

Una notazione per 11 Bari. 
I « galletti ». dopo tre scon¬ 
fitte consecutive, sono tor¬ 
nati alla vittoria. Ora se a 
Bari ci fosse un po’ più di 
tranquillità e non si minac¬ 
ciasse di licenziare l’allena¬ 
tore ad ogni piè sospinto, 
forse 1 risultati potrebbero 
anche essere migliori. Anche 
la « matricola » pugliese, ap 
punto per essere tale, ha già 
fatto abbastanza e, in ogni 
caso, sta maturando preziosa 
esperienza per il prossimo 
campionato, che potrebbe an¬ 
che risultare quello del ritor¬ 
no alla Serie A. 

Carlo Giuliani 


Venerdì assemblea 
dei maestri di sport 

ROMA — Venerdì pomerig¬ 
gio nella sede del CONI, In¬ 
detta dalle * organizzazioni 
sindacali, si svolgerà una as¬ 
semblea che ha per tema la 
funzione del ruolo tecnico 
neH’ambito del CONI. Saran¬ 
no presenti in particolare 1 
227 maestri di sport che la¬ 
vorano nella struttura orga¬ 
nizzativa sportiva e che an¬ 
cora non hanno definita la 
loro posizione giuridica all’In¬ 
terno dell’ente. 






La «valanga» 
si sbriciola 

Mauro Bernardi 5. il primo degli italiani • Oggi il «gigante» (TV ore 10) 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Accanto alla pista dello 
slalom c’è un cartello che di¬ 
ce; «Radici, sei grande». Ne¬ 
vica fitto e il cartello sorride 
per tutti alla prima «man¬ 
che ». Fausto infatti ^azzecca 
una splendida discesa e chiu¬ 
de al secondo posto a 59 cen¬ 
tesimi (4 metri e 85 cm) dal¬ 
l’austriaco Klaus Heidegger. 
Ingemar Stenmark è terzo e 
gli altri azzurri sono sparpa¬ 
gliati tra i primi venti. Gu¬ 
stavo Thoenl è 18°, dopo 
aver illuso tanti suol soste¬ 
nitori con un passaggio son¬ 
tuoso all’intertempo (4° dopo 
Heidegger, Wenzel e Sten¬ 
mark). Ma Gustavo non c’è, 
né con la mente né col corpo 
e sul muro della prima disce¬ 
sa, una cosa ripida e aspra, 
accumula gli errori del prin¬ 
cipianti. 

11 cartello smette di ridere 
nella seconda « manche ». Ra¬ 
dici esce daH’Intertempo a 2 
secondi e mezzo da Sten¬ 
mark, e affronta le porte fi¬ 
lanti della parte conclusiva 
In netto ritardo. La sua cor¬ 
sa finisce li, anche se al tra¬ 


guardo riuscirà a mantenere 
11 6. posto. Che sciupo, però, 
di quella seconda piazza del¬ 
la prima discesa chiusa addi¬ 
rittura davanti allo svedese! 

Ha quindi vinto Stenmark 
che nella « manche » d’aper¬ 
tura, pericolosa e ardua, ha 
sciato coi freni, preoccupato 
soltanto di non finire troppo 
staccato dagli altri e, in ma¬ 
niera particolare, da Klaus 
Heidegger. L’austriaco ha 
creduto di vincere quando si 
è accorto che tra lui e «Ingo» 
c’erano 63 centesimi, ma non 
sapeva il poverino che men¬ 
tre lui ci aveva messo l’ani¬ 
ma l’avversario aveva sciato 
quasi in ricognizione. -. - 

Nella seconda discesa lo 
svedese ha subito ucciso la 
gara. Sul muro conclusivo ha 
infilato cinque porte che 
sembrava venir giù con le 
ali agli sci. Una cosa rapida 
e perfetta, bellissima. Gli al¬ 
tri sbandavano come avesse¬ 
ro sapone sotto gli attrezzi, 
lui andava col radar. Il risul¬ 
tato parla chiaro: 1 secondo 
e 32 centesimi a Klaus Hei¬ 
degger. 1 secondo e 70 al 
prodigioso jugoslavo Bojan 
Krlzaj. 1 secondo e 92 a Phil 


Stasera alle ore 21 


Perugia-Partizan 
per la Mitropa Cup 


PERUGIA — Il Perugia, una 
delle squadre più in forma 
del campionato italiano, ten¬ 
ta ora di raccogliere allori 
anche in campo intemazio¬ 
nale. Dopo la bella prova 
offerta domenica sul cam¬ 
po della capolista Mllan. gli 
umbri ospiteranno oggi la 
forte squadra jugoslava del 
Partizan per la partita di 
andata della Mitropa Cnp. 
La gara era in programma 
per il mercoledì successivo 
all’incontro con la Juventus 
e venne rinviata per la mor¬ 
te di Renato Curi. 

L’incontro sarà giocato al¬ 
lo stadio umbro con inizio 
alle 21. Per il Perugia si trat¬ 
terà di un collaudo assai im¬ 
pegnativo e Interessante. La 
formazione di Castagner è, 
infatti, alla sua seconda espe¬ 
rienza in questa manifesta¬ 
zione. Nella - prima ottenne 
un successo ed un pareggio 
esterno, ma perdette 1 due 
incontri giocati a Perugia e 
non riuscì a qualificarsi per 
la finale. Questa volta il 
Perugia ha esordito con un 
pareggio sul campo dei ce¬ 
coslovacchi della Zbrojovka 
di Bmo che sono stati poi 
battuti a Belgrado dal Parti¬ 
zan. L’incontro di oggi assu¬ 
me, quindi, una notevole im¬ 
portanza per la classifica 
del girone. Vincendo, infatti, 
gli umbri metterebbero una 
seria ■ ipoteca sulla qualifi¬ 
cazione. 

Ma per il Perugia non sarà 
una partita facile. Il Partam. 
Infatti, sta dominando il cam¬ 
pionato jugoslavo dove è pri¬ 
mo in classifica con quattro 


punti di vantaggio sulla Stel¬ 
la Rossa. Su diciotto partite 
disputate 1 belgradesi ne han¬ 
no vinte tredici, pareggiate 
quattro e persa una soltan¬ 
to. La squadra jugoslava pre¬ 
senta un attacco molto for¬ 
te (32 i gol segnati) ed una 
difesa assai valida (solo set¬ 
te le reti subite). Nelle file 
degli ospiti militano cinque 
nazionali tra 1 quali 1 più 
noti sono lo stopper Stojko- 
vic e l’attaccante Susic. Altri 
giocatori del Partizan fanno, 
inoltre, parte della naziona¬ 
le giovanile jugoslava. 

Questi 1 probabili schiera- 
menti: 

PARTIZAN: Borota; Pejo- 
vlc, - Djurovic; - Trifunovlc, 
Stojkovic, Hatunic: Zavisic, 
Vukotic, Jovic, PrekazL Susta 
PERUGIA: Grassi; Nappi, 
Ceccarini: Froslo. ZecchinL 
Amenta; BagnL Biondi. No¬ 
vellino. Vannini. Speggiorin. 


Mahre, 2 secondi e 32 a Mail 
ro Bernardi, migliore degli 
azzurri. - 

A fine gara Mauro era fe 
lice. «Stenmark non è batti- 
bile, almeno per ora. ha una 
sensibilità innata che noi 
possiamo solo Inventare, o 
provarci. Io comunque cre¬ 
sco. MI mancava la fiducia, 
ora ce l’ho. Riesco a mante 
nere una velocità costante 
senza farmi tentare da acce¬ 
lerate nei punti favorevoli. 
Quando mi sarà riuscito di 
« arrotondare » sui pali, come 
dico io, mi sarà anche possi¬ 
bile salire sul podio». 

Piero Gros è andato male 
nella prima discesa e bene 
nella seconda. Gustavo Thoe 
ni è andato maluccio in en¬ 
trambe. Gli altri si sono di¬ 
fasi anche se Bernardi lui 
attaccato, ora quasi del tutto 
convinto del propri mezzi. F.’ 
illusorio pensare che esista 
ancora la valanga azzurra. 
Non c’è se non nelle Inten¬ 
zioni di chi ostinatamente si 
illude sognando 11 passato. Ci 
sono però dei giovani di ta¬ 
lento che vanno incoraggiati 
e che certamente troveranno 
anche la giornata felice. 

Si è intanto sgonfiato 11 
caso-Klammer. SI è trattato 
di una montatura. Un bello 
<o cattivo) spirito — pare 
un giornalista — ha Inveii 
tato la notizia della tuta del 
l’austriaco eccessivamente 
Impermeabile. E cosi quando 
la Federscl internazionale ha 
ricevuto 11 reclamo cautelati¬ 
vo di Mario Cotelli. ha fatto 
sapere che l’austriaco non 
ha infranto nessuna norma. 
Meglio così. DI ombre sulla 
Coppa ce ne sono già troppe. 
Una di meno non farà che 
giovare a tutti. 

Oggi rivincita (alle 10 e al 
le 14, TV rete 1) tra 1 larghi 
pali del gigante. Nessuno si 
Illude ma sognare è bello... 

Remo Musumeci 

• Nella letefolo in allo: 

STENMARK ritratto subito 
dopo la nuova vittoria. 

Le classifiche 

L’ORDINE D’ARRIVO 

1) Stenmark (Sve) 110”81: 2) 
Heidegger (Aul 112’*13; 3) Kria- 
xaj (Jug) 112”51; 4) Mahre 

(USA) 112**73; 5) Bernardi (II) 
113”14; G) Radici (II) 113”38; 
7) Wenzel (Lic) 113”62; 8) 

Popangelov (Bui) 113"85; 9) 

Neureuther (RFT) 113'’95; IO) 
Gros (It) 114”05; 11) Steiner 

(Au) 114-50; 12) Do Chiosa (It) 
114"5S; 13) Tboonl (It) 115''02; 

COPPA DEL MONDO 

1) Stenmark ponti SO; 2) Hie- 
d affor 28: 3) Mahre 28; 4) Riam¬ 
aier 25; 5) Mommi e Pian* 20; 
7) Kriazaj, It; aofuono; 14) Ra¬ 
dici 6; 15) Gros 5. 


A Capodanno puoi andare 
dove vuoi. Ma quando vuoi 
conoscere gente cordiale e 
festeggiare in allegria la ri* 
correnza, ti proponiamo il 


c 


^ Sportflash 


a Sofia 


• IPPICA — Diciassette cara!li so- , domani e d o p odo ma ni a Roma, 

no annunciati parte n ti noi premio Saranno affrontati e discossi direni 

Cabala, in progr am ma venerdì nei- argomenti fra i guati fa messa a 

l'ippod r omo di Agnano in Na poli. ponto di pr opo ni m i cornimi fra i 1 

pr es c el to come corsa Tris deità set- Comitati ol i mpici e le fe d erazi oni 

limano. sportive nazionali. Una conferen¬ 

za stampa concluderà l’incontro. 

• PUGILATO — Una squadra so¬ 
vietica ha battuto, a New O rit e ne . 8 SCHERMA — Saboto a Cottagi- 

la com p ag i n e americana per 5-2 in rene i nt e r aa san te sfida fra i dee 

un In con tro batata sa l a ppc easn migliori fiorettisti italiani e i due 

t stive di pesi massimi. migliori fiorettisti sovietici. Per 

porte italiana s ar anno in pedana 

• CALCIO — Un’altra « «ad e tt a > Fabio Dal Zolfo e Corto Montano, 

del calcio in gl ese si trasf e rirà ne- per part e sov i et ica Alexander Ra¬ 

gli Stati Uniti. Si fratta detl’attac- manico* o S abbi ano Raeziev. 
canto del South a mpton Peter Osgod. 

30 anni, che è stato i nge —iat o dal • JUDO — Sabato e domenica al 

Filadelfia por la temine di 50.000 Pataooort di Roma avranno leogo 

•tartina. i ra mp i e n e r i italiani di lodo, na- 

schiii o lemmia iti. 

• CALCIO — Oneste le attuali 

•■■tazisni dai « boote mattare .in- • GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’ — 
stesi rotative alte agoadrc che par- La fase naz i o na le dei Giochi dotta 

todpafunno ai « mondiali * d*Ar- Giove n t ù invernali avranno luogo n 

santino: Brasile e RFT 7-2. Argon- Cerreto Laghi dal 8 al 9 marzo. - 

fino 5-1, Olando 7-1. ItaRo 8-1. 

Sogoono Scoria o Potooio 12-1, • RUCBT — E’ stalo raggiante 

U nahorio 18-1, Fratria e Però 25-1. un accordo Ir» la federazione ita¬ 
liano r*gby o la FIEFS (Fcdtm- 

• COMITATI OLIMPICI — Un In- siano italiana «du cut ac i Ilaici « 

sportivi) por lo propaga n d o dal 
rugby nullo s coilo. 


ei berrà 


Partenza 30 dicembre - In ae¬ 
reo - 5 giorni a pensione com¬ 
pleta - Veglione di S. Silve¬ 
stro - Escursione ai monasteri 
di Rila ed alla nota località di 
sports invernali del monte Vi* 
toscha - Cene in locali carat¬ 
teristici. 

Tutto compreso Lire 230.000 


MILANO * Vìa Vittor Pisani, 16 - Tel. 655.051 

_ : ROMA . Via IV Ko. .bre, 114 

Tri. 689391 • BOLOGNA . Ptazza 
Ari Martiri, I . Tel. 2S7 MS • FI¬ 
RENZE - Via ?or S. Maria. 4 

E » r/VTPrPATinNP Tel. 2 * 0.825 • GENOVA . via Cai 
v * wwrcR, '* ,w ' ,c roIi.6/2 - Tel. 3)3.900 • PALERMO 

Via Mariano Stabile, 213 - Tele 
fono 34JJB7 f T O RINO . Corso Filippo Turati, Il . Telefono 
SM.142 • VENEZIA/MESTRE - Via rotto Kargher», 97 . Tel. 906 022 
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pag. 19 / fatti nel mondo 


Una situazione nuòva in * Cile 


La lunga e difficile via della rivoluzione 


Pinochet è sulla difensiva 

i , 

l’opposizione è all’offensiva 


Sergio Vuskovic, sindaco di Valparaiso, dirigente del PC 
cileno, dopo il golpe rinchiuso nelle carceri di Pinochet 
e oggi in Italia dove svolge la sua attività accademica 
all'Università di Bologna, ci ha inviato il seguente 
articolo sulla situazione tn Cile. 


La condanna della 32* As¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite contro il regime fa¬ 
scista in Cile è il segno più 
evidente ilcll'umpirz/J della 
solidarietà internazionale con il 
popolo cileno. A tale risultato 
si è giunti uuelic per le lotto 
e la resistenza del mio popolo. 
I.a mozione di condanna di l'i- 
noetici per le ripetute violazio¬ 
ni dei diritti umani è stata 
presentala dagli Stali Uniti, 
Svezia, Cuba e da altri paesi 
ed è stata approvala da 98 
paesi tra cui l’Italia. 

Oggi in Cile c’è lina situa¬ 
zione politica nuova caratte¬ 
rizzata dairisolumento cre¬ 
scente dei fu->ci«li e ila un 
riavvicinamcnlo di tutte le for¬ 
ze democratiche le (piali chie¬ 
dono il definitivo allontana- 
mento della Ciunla. Nel Cile 
odierno è la dittatura clic è 
sulla difensiva menti e l'oppo¬ 
sizione è all’offensiva. Iliior¬ 
diamo alcuni fatti più iecen- 
ti: il 2, .‘I e l novembre si 
è svolto il primo sciopero 
prolungalo nelle miniere di ra¬ 
me di LI Temente. Il 65 per 
cento degli olierai del tei/o 
turno si è a-leniilu dal lavo¬ 
ro per Ire giorni consecutivi. 
La loro lolla Ita segnato un 
importante successo sindacale. 
La giunta fascista teme di do¬ 
ver riconoscere che s| è trat¬ 
tato di uno sciopero e sulla 
•lampa del regime si è prefe¬ 
rito parlare di a assenteismon, 
ma sessanta lavoratori sono 
stali licenziati e ora la lotta 
continua per imporre la loro 
riassunzione; a Valparaiso nel¬ 
la fabbrica DOMAR si è svol¬ 
to uno scio|iero; il sindacato 
edili ha celebrato il 13. antri- 


versarlo della -ita fondazione 
nel più grande teatro di San¬ 
tiago con la partecipazione di 

10 mila lavoratori; la Confe¬ 
derazione • u Libertà » ha pre¬ 
sentato petizioni politiche ed 
economiche cosi come l’aveva 
fatto - l’altra organizzazione 
contadina ttRunquil ». 

In (pie5to stesso periodo di 
tempo sono avvenuti altri epi¬ 
sodi significativi: il vice pre¬ 
sidente della I)C cilena Jaime 
Cavitilo Velasco ha attuato 
imo sciopero della fame a Ca¬ 
racas dove risiede dopo esse¬ 
re esiliato a forza dalla 
giunta, rivendicando il di¬ 
ritto di tornare in patria; 851 
dirigenti sindacali c 327 diri¬ 
genti di associazioni studente¬ 
sche hanno presentato alle au¬ 
torità rivendicazioni chiedendo 

11 dii ilio a svolgere attività 
democratiche c di massa; una 
petizione per la libertà e in 
difesa dei loro diritti è stata 
solloscrilla dai detenuti politi¬ 
ci cileni. 

I.a lolla per salvare la vita 
dei 2.500 oppositori della giun¬ 
ta scomparsi dopo essere stati 
sequestrati e detenuti, è pas¬ 
sala a un nuovo livello con 
lo sciopero della fame di 21 
donne e due uomini parenti 
degli a «comparsi ». In seguito 
a ciò il segretario delle Na¬ 
zioni Unite è intervenuto pres¬ 
so le autorità di Santiago. Tre 
delle donne che avevano at¬ 
tuato lo sciopero della fame si 
sono recate a New York per 
conferire coti gli organismi 
delle Nazioni Unite. Al loro 
ritorno in Cile «otto state de¬ 
tenute e quindi espulse dal 
paese. 

La situazione economica con¬ 


Per ridurre gli armamenti 

Colloqui USA- URSS 
sulla sicurezza 

nell'Oceano indiano 

/ 

I contatti per imbastire una trattativa 
che porti ad un accordo sulla smilita¬ 
rizzazione dell’area -1 delicati proble¬ 
mi strategici posti dalla questione 


tinua a |H?ggiorare: le stesse 
statistiche ufficiali indicano un 
100 per cento di inflazione per 
l’anno in corso. 

Sul piano strettamente poli¬ 
tico bisogna 1 sottolineare : la 
dichiarazione della Democra¬ 
zia cristiana resa nota il 6 
ottobre scorso che è stala de¬ 
finita dalla stampa fascista 
auna virtuale dichiarazione di 
guerra alla giunta militare ». 
In questa dichiarazione viene 
giudicato come imminente un 
cambiamento profondo nella 
situazione politica cilena. 
a Basterebbe osservare gli ul¬ 
timi avvenimenti — è detto — 
!>er poter affermare che il Ci¬ 
le attraversa un momento deri¬ 
sivo del processo che lo por¬ 
terà inevitabilmente verso la 
restaurazione democratica ». 
Inoltre, riferendosi all’azione 
comune delle forze politiche e 
sociali, nella dichiarazione vie¬ 
ne detto che « saranno gli ac¬ 
cordi stes-i a cui si giungerà 
a determinare gradualmente, 
«eriza paternalismi né demasn- 
gia, i cambiamenti di governo». 

Si tratta di una posizione (io- 
litica dalla (piale è esclusa 
l.t pregiudiziale anticomunista 
o antisocialista, di un appello 
di ampia proiezione politica 
die facilita l'intesa con il 
principale interlocutore: 17/n/- 
i/rtif Popolar, e che contribui¬ 
sce al prodursi di azioni comu¬ 
ni mentre aiuta la realizzazio¬ 
ne di ((nelle già in corso. 

11 significato più impollini¬ 
le della dichiarazione della 
I)C c la conferma in essa con¬ 
tenuta degli spo-lamenti po¬ 
litici avvenuti tra le forze clic 
l'Il settembre avevano appog¬ 
giato il gol|»e. In modo evi¬ 
dente. e-sa dimostra che la 
Stragrande maggioranza della 
popolazione è contro la giunta 
fa-cista. Sulle ultime posizioni 
politiche della DC i (tarlili 
della Uniilnd Popolar hanno 
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espresso la loro opinione: §1 
tratta, hanno detto, di un aim¬ 
portante contributo alla ricer¬ 
ca di intese che permettano 
di esprimere il sentimento del¬ 
la maggioranza dei cileni » e 
« all’organizzazione di azioni 
in grado di rendere irrever¬ 
sibile l’attuale tendenza delle 
cose che chiaramente si muo¬ 
ve contro il fascismo » 

Anche dagli organismi della 
C.hie-a cattolica è venuta la 
richie-la di porre termine allo 
stato d’a-'odio e allo stato 
d’emergenza. 

Il regime fascista vive una 
situazione di crisi: all’inter¬ 
no delle forze armate si av¬ 
vertono le prime spaccature. 
Il pa—are ilei giorni rende più 
chiare le differenze tra Pino¬ 
chet e il ministro della Difesa 
generale lìradv. A questa si¬ 
tuazione Pinochet ri-ponde io 
un modo solo: continuando la 
rcprc-sinnc. Sette dirigenti sin¬ 
dacali sono siati detenuti e 
relegali a Pulre, nelle Ande, e 
fra questi si trova il compagno 
Ileelor fluevas presidente del¬ 
la Federazione dei sindacali 
edili e il compagno Carlos 
Frcz. presidente dei portuali. 
La DINA (oggi C.NI) ha fat¬ 
to inazione, sollevami» gene¬ 
rali proteste, nella sede di 
una comunità ili suore dome¬ 
nicane dove -i svolgeva un 
incontro di pei'(inalila del mo¬ 
vimento cattolico. 

Ma anche questa nuova on¬ 
dala repressiva sarà sconfitta 
dal popolo cileno con Fallito 
della solidarietà internazionale. 
La lotta per riconquistare la 
democrazia e la libertà conti¬ 
nuerà. Siamo sicuri che la 
classe operaia e le forze de¬ 
mocratiche italiane risponde¬ 
ranno con onore aU'appcllo 
del nostro eroico popolo. 

Sergio Vuskovic Rojo 
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Dalli nostra redazione 

MOSCA — Sovietici c ameri¬ 
cani hanno concluso sabato 
scorso un nuovo * round » di 
discussioni sui problemi del¬ 
la sicurezza della zona del¬ 
l'Oceano Indiano. La tratta¬ 
tiva si svolge, in fasi al¬ 
terne. a Mosca e a Washing¬ 
ton e vede la partecipazione 
di tecnici e diplomatici: V 
esperto di questioni asiatiche 
del Cremlino, Mendelevic, 
guida la delegazione del- 
l’URSS e Wamke, incaricato 
della Casa Bianca per il di¬ 
sarmo, quella degli USA. Ai 
€ round » — che hanno un 
carattere esplorativo — non 
riene data pubblicità. Si sa 
invece come Mosca vede la 
questione, dopo che la con¬ 
ferenza dei non allineati di 
Colombo aveva lanciato la 
proposta di fare dell'Oceano 
Indiano < un mare di pace » 
e dopo un voto in tal senso 
dell'Assemblea dell’OXU. 

I sovietici considerano i 
problemi della sicurezza nel¬ 
l’Oceano Indiano come uno 
rfei punii caldi delle loro re¬ 
lazioni con Washington, che 
hanno più volte accusato di 
voler accrescere la sua pre¬ 
senza militare nell’area , in¬ 
troducendo così potenziali ele¬ 
menti di crisi. A Mosca, in 
Questo, si parte dal presup¬ 
posto che. sulla base della 
dottrina di Guam. ' il ritiro 
delle truppe USA da alcune 
Mone dell'Asia non significa 


la t fine della presenza mi¬ 
litare americana nella regio¬ 
ne ». che la nuova strategia 
non riguarda più zone terre¬ 
stri. ma è rivolta ora al 
mare. E l'Oceano Indiano, in 
tal senso, può divenire una 
portaerei di valore strategico: 
una serie di arcipelaghi sono 
considerati luoghi ideali per 
realizzare porti di appoggio 
e basi stabili, mentre le navi 
americane continuano a na¬ 
vigare tra il Mar Rosso, il 
Mare Arabico, il Golfo del 
Bengala e il Mar Cinese me¬ 
ridionale. Tutto ciò viene con¬ 
siderato a Mosca come ele¬ 
mento di « seria preoccupa¬ 
zione » sia per i paesi delle zo¬ 
ne direttamente bagnate dall’ 
Oceano sia per quelli — come 
è il caso dell’URSS — facil¬ 
mente raggiungibili dai mis¬ 
sili delle nani americane. 

Gli specialisti sovietici por¬ 
tano questo esempio: « Nel 
Mare Arabico, e precisamen¬ 
te nella zona che bagna le 
rive del Pakistan, si trovano 
navi americane dotate di mis¬ 
sili a lunga gittata. Ebbene: 
il territorio sovietico dista 
dalla costa Pakistana circa 
duemila chilometri e la git¬ 
tata minima dei missili ame¬ 
ricani è di 2500 chilometri ». 
Il pericolo, inoltre, non viene 
solo dai missili delle navi, 
ma anche da quelli dei sot¬ 
tomarini atomici Polaris e 
Poseidon che * possono rag¬ 
giungere facilmente le regioni 
! centro-occidentali dell'Unione 


Sovietica ». Ne consegue che 
il territorio dell"URSS si trova 
costantemente minacciato. 

L'URSS, in sintesi, si sente 
€ accerchiata » dalla parte 
dell'Oceano Indiano ed insi¬ 
ste sulla necessità di giun¬ 
gere ad una smilitarizzazione 
non solo perchè « direttamen¬ 
te interessata », ma anche 
perchè è certa di operare. 
di comune accordo con al¬ 
tre nazioni, per la completa 
smilitarizzazione del bacino. 
r Come Washington risponde 
all’iniziafira sovietica? In so¬ 
stanza con un discorso op 
posto, basato sulla presenza 
dell'URSS nell’Oceano India¬ 
no: sostenendo in particolare 
che la flotta sovietica ■ ha 
attualmente vari punti di ap¬ 
poggio militari nel Golfo Per¬ 
sico e precisamente nel porto 
irakeno di Umm Qast e ad 
Aden, nello Yemen democra¬ 
tico. 

A questo tipo di argomento, 
i sovietici replicano rendendo 
noti i punti base sui quali 
gli americani hanno concen¬ 
trato le loro forze. In parti¬ 
colare si torna a mettere 
l'accento sulla costruzione di 
postazioni militari nelVatollo 
di Diego Garcia. nell’arcipe¬ 
lago delle Chagos a sud di 
Ceylon. Nella zona — scrive 
la stampa di Mosca — sono 
già state costruite varie pi¬ 
ste di un grande aeroporto 
dal quale partono regolar¬ 
mente gli aerei -spia SR-71 
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e sono già in fase di prova 
i decolli dei bombardieri stra¬ 
tegici B 52. Inoltre il porto 
di Diego Garcia viene già 
utilizzato come centro di ap¬ 
poggio per sommergibili e 
nari trovandosi in una eccel¬ 
lente posizione strategica: a 
metà strada tra l’Indonesia 
e l'Africa. Per gli armamenti 
dell'intero atollo — precisano 
gli esperti sovietici — il Pen¬ 
tagono ha stanziato recen¬ 
temente altri 154 milioni di 
dollari adottando, nello stesso 
tempo, piani per dotare la 
base con missili Polaris e 
Poseidon. Altre basi ameri¬ 
cane di maggior rilievo nel¬ 
l'area dell'Oceano Indiano e 
nelle zone vicine sono quelle 
di Bahrein nel Golfo Persico. 
di Saipan e Tinian nella Mi- 
cronesìa. di Subis Bay e 
Clark Field nelle Filippine 
Ora. dietro a questo scam¬ 
bio di accuse, sovietici e ame¬ 
ricani hanno cominciato a ne¬ 
goziare e ad affrontare la 
questione che pare pesante 
per entrambe le capitali. Con 
quali prospettive? Difficile 
dirlo, ma l’avvio dell ’« espIo- 
razione » dei termini della 
contesa sull’Oceano Indiano 
sembra esprimere l'intenzione 
di cercare una base di in¬ 
tesa. con un discorso che non 
è certo limitato alle questioni 
asiatiche e africane e che 
riguarda il complesso dei rap¬ 
porti tra Mosca e Washington. 

Carlo Benedetti 


DOPO L'UCCISIONE DI UN GIOVANE A SANTA CRUZ DE TENERIFE 

Sciopero degli studenti in Spugnu 

Il Partito Popolare e la DC si sciolgono per integrarsi nell’Unione di centro 


MADRID — Gli studenti spa¬ 
gnoli hanno ieri disertato le 
lezioni per protesta contro 
l'uccisione di uno studente a 
Santa Cruz de Tenerife da 
parte della Guardia Civile 
nel corso di una manifesta¬ 
zione. La polizia è intervenuta 
anche ieri a sciogliere mani¬ 
festazioni di protesta che gli 
studenti tentavano di organiz¬ 
sa. Astensioni totali dalle 
lezioni sono state registrate 
m Barcellona, Bilbao. Siviglia 
% Valencia. A Madrid Funi- 
«MiU è stata chiusa dal ret¬ 


tore, ma gli studenti hanno • 
manifestato per le vie del cen- | 
tro fino a quando la polizia j 
è intervenuta. Non si registra- i 
no comunque gravi incidenti. I 
Sul piano politico si - regi¬ 
strano intanto le prime ade¬ 
sioni all'iniziativa del premier 
Suarez di trasformare l'Unio¬ 
ne Democratica di Centro in 
un partito. Il Partito Popo¬ 
lare. creato nell’aprile dello 
scorso anno da José Maria de 
Areilza e da Pio Cabanillas 
ha infatti deciso di scioglier¬ 
si e di integrarsi interamente 


nell’Unione di Centro. Analo¬ 
ga decisione è stata presa a 
maggioranza di due terzi da! 
Comitato Politico della De¬ 
mocrazia Cristiana di Fer¬ 
nando Alvarez Miranda. 

Sempre ieri il Bollettino 
Ufficiale spagnolo ha pubbli¬ 
cato il testo del decreto che 
regola le elezioni sindacali 
nei centri di lavoro e dichia¬ 
ra decaduti i Consigli sinda¬ 
cali che derivavano da sin¬ 
dacati franchisti. 

Le elezioni sindacali, per 


| le quali non è stata ancora 
! fissata una data, si svolge- 
! ranno con liste chiuse senza 
! voti preferenziali, con lo stes- 
| so sistema proporzionale che 
! è stato usato per le elezioni 
politiche del 15 giugno. Nelle 
elezioni sindacali verrà eletto 
un delegato ogni 230 elettori 
o frazione di 250 con un mi¬ 
nimo di un delegato per ogni 
gruppo di 11 lavoratori. Per 
i luoghi di lavoro con più di 
mille dipendenti i delegati 
sindacali saranno tre per ogni 
mille lavoratori. 


I dilemma dei marxisti etiopici 
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Una visita alla scuola politica Yekatit 66 - Programma comune e divergenze tra i cinque gruppi della 
sinistra - La crisi di agosto e il ritorno del Me'ison alla clandestinità - «Ritirata» o «fuga»? 
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,, Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA — Yekatit 66 
è la data della rivoluzione, 
secondo il calendario etiopico, 
che è di qualche anno in ri¬ 
tardo sul nostro. Yekatit 66 
è anche il nome della Scuola 
politica etiopica, che produce 
i 4 quadri » che devono diri¬ 
gere la lunga, complessa, dif¬ 
ficile, sanguinosa rivoluzione 
cominciata tre anni fa soflo la 
spinta di masse in rivolta e 
l’iniziativa dell'esercito. Ha 
sede in un complesso di edi¬ 
fici a uno o due piani, che 
sono essi stessi un segno del¬ 
la complessità della situazio¬ 
ne: uno degli edifici è in via 
di ricostruzione, dopo che un 
anno fa una potente carica 
di esplosivo lo fece saltare 
in aria uccidendo e ferendo 
insegnanti e studenti. E que¬ 
sto è il simbolo del sangue 
che viene sparso, e che con¬ 
tinua a scorrere. 

Il complesso è incuneato in 
un altro complesso più gran¬ 
de, quello delTuniversità, fra 
i cui studenti la rivoluzione 
stenta a farsi strada: e non 
perchè gli studenti non si sen¬ 
tano rivoluzionari, ma perchè 
ritengono di esserlo troppo, o 
almeno più degli altri. Sic¬ 
ché si assiste al fenomeno 
della costituzione, in Etiopia, 
di organizzazioni di massa a 
tutti i livelli — sindacati nel¬ 
le fabbriche, associazioni con¬ 
tadina nelle campagne. « ke- 
bele », r, associazioni degli 
abitanti, nelle città, squadre 
di difesa della rivoluzione — 
meno che nelle scuole, dove 
l'organizzazione sta muovendo 
appena i primi passi. 

Alla Scuola Yekatit 66 ci 
dicono che, due anni fa. V 
università era « monopolizza¬ 
ta dall’EPRP ». L'EPRP è il 
« partito rivoluzionario del po¬ 
polo etiopico », la cui storia 
risale addietro nel tempo, il 
tempo cioè della lotta contro 
Ilailé Selassié (Hailé Yesus 
Wolde Senbet, che venne ucci¬ 
so un paio di mesi dopo es¬ 
sere stato in Italia a prende¬ 
re contatto con il PCI. ne 
era stato uno dei fondatori, 
ma Taceva poi abbandonato 
nel momento in cui aveva 
constatato che la sua azione 
non rispondeva più alla real¬ 
tà). La sua natura rivoluzio¬ 
naria era riassunta, ci dico¬ 
no, da una sorta di caricatu¬ 
ra del marxismo-leninismo , 
che i giovani etiopici non ave¬ 
vano avuto né il tempo né 
la possibilità di approfondire: 
4 Consideravano il marxismo- 
leninismo una panacea per 
tutti i mali. Volevano subito 
un governo del popolo, senza 
avere un partito; e volevano 
la dittatura del proletariato, 
senza un partilo del prole¬ 
tariato ». Cosi la lotta, che 
era stata un tempo diretta 
contro il regime feudale, con¬ 
tinuò nelle stesse forme con¬ 
tro il Derg e le organizzazioni 
legali della rivoluzione. 

Il giudizio ora è netto e dra¬ 
stico: i Sono divenuti una ban¬ 
da di assassini, perché dirigo¬ 
no i loro colpi contro il governo 
e le organizzazioni di massa 
ed i loro dirigenti, anziché 
contro i nemici delle rivolu¬ 
zione ». Sono alleati, in que¬ 
sta azione, all'EDU, l’Unio¬ 
ne democratica etiopica, che 
è diretta dai ras spodestati, 
e lotta contro la rivoluzione 
4 da destra ». A volte, ci rac¬ 
conta uno dei * condannati a 
morte * dalTEPRP, in una fa¬ 
miglia il padre è dell'EDU, 
e il figlio dell'EPRP. e insie¬ 
me discutono della situazione 
e dicono che questo governo 
non va, e insieme decidono 
che - bisogna fare qualcosa. 
Cosi la destra e la 4 sinistra » 
si uniscono, con gli stessi 
obiettivi e con gli stessi pia¬ 
ni operativi. 

La semplificazione a livello 
familiare del problema della 
controrivoluzione è natural¬ 
mente spiegabile — gli stu¬ 
denti dopo tutto sono in mag¬ 
gioranza turiti da * famiglie 
borghesi, o feudali — ma non 
ne spiega la sostanza che è 
politica. La rivoluzione sen¬ 
za il partito rivoluzionario, 
questa la sostanza, è enorme¬ 
mente più diffiede e comples¬ 
sa di quanto già non sareb- 
ve per conto suo. 

Yekatit 66, così, è la 4 fu¬ 
cina » dalla quale dovrebbe 
diffondersi la chiarificazione 
delle idee. Fondata due anni 
fa, ne sono già usciti cin¬ 
quemila 4 quadri », che in 
corsi di uno e di tre mesi 
hanno stvdiato materialismo 
dialettico; economia politica: 
socialismo scientifico e utopi¬ 
stico: storia delle rivoluzioni 
socialiste; l'interpretazione in 
chiave marxista delle lotte 
del popolo etiopico: la 4 si¬ 
tuazione concreta * nel paese 
e nel mondo. Gli allievi pro¬ 
venivano, e provengono (il 
corso attuale ne comprende 
cinquecento) dalle fabbriche, 
dalle campagne, dalle scuole, 
da ogni angolo dell'Etiopia e 
quindi da ogni nazionalità di 
questo Stato multinazionale, e 
a corso concluso ri ritorna¬ 
no, per diventare a loro vol¬ 
ta disseminatori delle idee di 
base della rivoluzione. 

Ma la ricerca su queste 
idee di base è in corso, e 
non i facile. Yekatit 96 lo ha 
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ADDIS ABEBA — Una ragazza e un uomo della milizia controllano l'ingresso di un edificio 


sperimentato nella storia stes¬ 
sa delle sue crisi, che è la 
storia delle crisi della strut¬ 
tura politica — il Pomoa. V 
Ufficio provvisorio per i pro¬ 
blemi organizzativi delle mas¬ 
se — che affianca il Derg, 
che è la struttura militare e 
dominante. In Etiopia i par¬ 
titi non sono ancora legal¬ 
mente riconosciuti. E' ricono¬ 
sciuta tuttavia, ed affermata 
nel Programma della rivolu¬ 
zione nazionale democratica 
che è il documento-guida del¬ 
la rivoluzione, l’esigenza di 
creare un partito del proleta¬ 
riato. la cui creazione dovreb¬ 
be essere stimolata dal Po- 
moa. e attuata dai cinque 
gruppi marxisti la cui esisten¬ 
za, pure non legalmente rico¬ 
nosciuta, è concretamente 
ammessa. Nell'agosto scorso 
era per noi motivo di qual¬ 
che sorpresa il fatto che ne¬ 
gli editoriali dei giornali uf¬ 
ficiali si salutasse la pubbli¬ 
cazione del 4 programma co¬ 
mune delle organizzazioni 
marxiste leniniste ». il cui te¬ 
sto era introvabile, poiché non 
era legale. Gli etiopici erano 
meno colpiti dalla contraddi¬ 


zione. più apparente che rea¬ 
le. I giornali di queste or¬ 
ganizzazioni erano pubblicati 
illegalmente, ma letti aper¬ 
tamente. e tutti sapevano di 
cosa si parlasse. .. • > 

Ma, ci chiedeva uno degli 
insegnanti di Yekatit 66. 
4 pensate che sia facile per 
dei marxisti riuniti . in orga¬ 
nizzazioni diverse, mettersi d’ 
accordo e creare il partito? ». 
Era una domanda fatta in 
tono preoccupato e dolente, 
poiché era. ed è, il problema- 
chiave della rivoluzione. Era 
stato redatto da poco il « pro¬ 
gramma comune » delle cin¬ 
que organizzazioni, e già si 
apriva una crisi sul giudizio 
di fondo da dare sulla situa¬ 
zione e sui rapporti di forza 
esistenti, e quindi sulle scel¬ 
te pratiche, e sul corso d’ 
azione da seguire. 

I cinque gruppi sono il Me'i¬ 
son (o Movimento socialista 
pan-etiopico), la Lega prole¬ 
taria. l’Organizzazione rivolu¬ 
zionaria marxista-leninista. T 
Organizzazione per la lotta 
rivoluzionaria dei popoli op¬ 
pressi d'Etiopia, e la Scintilla 


rivoluzionaria. Poiché la pa¬ 
rola amarica tradotta con 
«scintilla » c in realtà intra¬ 
ducibile. trattandosi piuttosto 
del fuoco che cova a lungo 
nella boscaglia per esplode¬ 
re poi in un incendio irresi¬ 
stibile. questa organizzazione 
viene più spesso indicata co¬ 
me Arìi/ot Sedei, oppure co¬ 
me Scdet rivoluzionario, e ne¬ 
gli ambienti diplomatici e 
giornalistici di Addis Abeba 
se ne parla con rispetto, o 
con ammiccamenti, poiché a 
capo di questo gruppo marxi¬ 
sta sarebbe lo stesso Menghi- 
stù Unite Mariam, presidente 
del Derg. 

Nel Pomoa. e alla Scuola 
Yekatit 66, i cinque gruppi 
sono rappresentati su un pia¬ 
no di eguaglianza: in teoria. 
In pratica la situazione è di¬ 
versa da metà agosto, quan¬ 
do il Me'ison. con una deri¬ 
sione probabilmente meditata 
a lungo ma esplosa all'im¬ 
provviso. annunciava di aver 
deciso il ritiro di alcuni suoi 
quadri dal « fronte comune ». 
e il passaggio alla clandesti¬ 
nità. 

Se ne ebbe un primo sp- 


La visita di Giscard a Londra 

Progetti per incrementare 
gli scambi franco-inglesi 

Permangono però alcune divergenze fra i due paesi nei con¬ 
fronti della CEE e anche in materia di cooperazione economica 


Irmgard 
Moeller attua 
lo sciopero 
della sete 

BONN — Irmgard Moeller, 
l'anarchica tedesca riportata 
nel carcere di Stammheim 
dopo le cure somministratele 
per le ferite al petto ripor¬ 
tate nella notte della morte 
di Baader. Raspe e Ensslin. 
ha cominciato uno sciopero 
della sete per il rifiuto del¬ 
le autorità di toglierla dal¬ 
l'isolamento e di aggregarla 
insieme agli altri anarchici 
detenuti a Stammheim. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA —Una serie di pro¬ 
getti per l’intensificazione de¬ 
gli scambi bilaterali anglo¬ 
francesi è emersa dalla visi¬ 
ta ufficiale in Gran Bretagna 
che Giscard d’Estaing ha con¬ 
cluso ieri con una conferenza 
stampa nella quale ha esal¬ 
tato l’utilità di potenziare 1* 
integrazione tecnologica fra i 
soci della Comunità Europea. 
II traffico commerciale tra i 
due paesi è triplicato dal 1971 
ad oggi. L’enfasi .sull'aspetto 
tecnico delle due giornate di 
colloquio tra il presidente e 
il primo ministro francese 
Barre e il premier Callaghan. 
coadiuvati dai rispettivi mi¬ 
nistri degli esteri, delle finan¬ 
ze. difesa, industria, stareb¬ 
be a dimostrare — secondo le 
fonti ufficiose — l’assenza di 


Impressioni sbagliate 
sulle abitudini del PCI 


Il quotidiano sovietico So- 
cialisticeskaia Industria ha 
pubblicato ieri una corri¬ 
spondenza da Francoforte 
sul Meno riguardante un 
seminario sui PC europei 
svoltosi alla fine di novem¬ 
bre. Sotto il titolo 4 L’euro¬ 
comunismo visto dagli an¬ 
ticomunisti ». il giornale 
scrive che all'incontro « i 
pezzi grossi del mondo de¬ 
gli affari si sono Interes¬ 
sati al problema solo per 
motivi pratici: e cioè qua¬ 
le sarà il destino del loro 
profitti * ed esprime stupo¬ 
re per il fatto che i rappre¬ 
sentanti del PCI. del PCE e 
del PCF, presenti al semi¬ 
nario, « non hanno respin¬ 
to e non hanno protesta¬ 
to » contro affermazioni dì 
esponenti tedesco federali 
che il quotidiano definisce 
4 ciniche * e che riguarda¬ 
vano, in sintesi, l’alternati¬ 
va che si porrebbe a questi 
tre partiti tra < soclaldemo- 
cratlzzazlone » o * ribolsce¬ 


vizzazione » o sul diritto di 
questi tre partiti di defi¬ 
nirsi democratici. Sociali- 
sticeskaia Industria ag¬ 
giunge che nella discussio¬ 
ne i rappresentanti di PCI, 
PCE e PCF hanno conser¬ 
vato una « calma accade¬ 
mica»: 4 Ma in questo ca¬ 
so aveva importanza che 
la posizione di classe fosse 
precisa per non perdere, 
come si dice, "il proprio 
volto". Ma abbiamo l’im¬ 
pressione che questa pre¬ 
cisione sia stata dimostra¬ 
ta solo da un interlocutore: 
e cioè dal promotori dei- 
rincontro ». Fin qui Tar- 
ticolo. 

C'è solo da precisare che 
Timpressione del quotidia¬ 
no sovietico è sbagliata, 
forse per carenza di in¬ 
formazione. Come nostra 
abitudine, siamo soliti di¬ 
scutere con chi vuole di¬ 
scutere con noi e siamo 
soliti sostenere le nostre 
posizioni, apertamente e 
senza maschere. 


problemi controversi sul terre¬ 
no politico. In senso più gene¬ 
rale. tuttavia, è nota la diffi¬ 
denza che tuttora ispira Pat¬ 
teggiamento francese nei con¬ 
fronti della CEE. ossia la ap¬ 
parente mancanza di interesse 
per il rafforzamento delle sue 
strutture e istituzioni. Le gran¬ 
di linee del programma di coo¬ 
perazione anglo francese, de¬ 
lineate ieri, devono d’altro la¬ 
to servire a dare concretezza 
ad un tipo di incontro diret¬ 
to. senza troppi impacci buro¬ 
cratici. giunto alla sua secon¬ 
da occasione (Giscard era già 
stato in Gran Bretagna Fanno 
scorso) e tlie si spera di tra¬ 
sformare. sulFescmpio dei 
« mini vert.ci » franco tede¬ 
schi. in un avvenimento re¬ 
golare a scadenza semestra¬ 
le. U presidente francese era 
stato ricev uto ieri da Elisa- 
betta II, nel castello di Win¬ 
dsor. 

Le due delegazioni ministe¬ 
riali hanno deciso di istituire 
una commissione congiunta 
per la collaborazione indu¬ 
striale nei settori dell’auto, 
delle esplorazioni petrolifere 
sottomarine, della aviazione, 
della metalmeccanica, della 
elettronica. In part.colare. si 
è parlato di un aereo a me¬ 
dia autonomia di 116 posti, del 
costo di 500 miliardi di lire, 
a cui partecipano Inghilterra. 
Francia. Germania e Olanda. 
Inoltre, si è accennato alla 
passibilità di costruire un mo¬ 
dello di elicottero standardiz¬ 
zato per tutte le forze arma¬ 
te europee (schema congiun¬ 
to anglo franco tedesco). Infi¬ 
ne. si è deciso di gettare un 
cavo della potenza di 2000 me¬ 
gavvatt nel Canale della Ma¬ 
nica per consentire Io scam¬ 
bio fra le reti di alimentazio¬ 
ne elettrica dei due paesi. 
Resta il fatto, però, che tutti 
questi nuovi traguardi non 
riescono a nascondere Fattua¬ 
le forte imbarazzo dei due go¬ 
verni per l’annullamento del 
tanto discusso piano di colle¬ 
gamento ferroviario (il famo¬ 
so tunnel sotto la Manica) e 
la recente sospensione delia 
linea di produzione dell’aereo 
supersonico < Concorde >. 

Antonio Broncio 


puah* in mi discorso che il 
presidente Menghisiù pronun¬ 
ciò il 20 agosto per chiama¬ 
re il popolo etiopico alla mo¬ 
bilitazione totale con le pa¬ 
role d'ordine « Etiopia rivolu¬ 
zionaria o morte », « Tutto 
per la rivoluzione e per 1‘ 
unità dell'Etiopia ». « E‘ in 
questo difficile e turbolento 
periodo della nostra storia — 
aveva detto il presidente — 
che saremo in grado dì vede¬ 
re se gli autentici progressi¬ 
sti saranno all'avanguardia e 
sacrificheranno anche la vi¬ 
ta, mentre gli pscudo progres¬ 
sisti esporranno le larghe 
masse ai pericolo c si volge¬ 
ranno in fuga ». L’accenno 
era trasparente; ma si chia¬ 
rì del tutto solo quando si 
seppe che. il giorno prima, 
una parte dei dirigenti del 
Me'ison erano fuggiti da Ad¬ 
dis Abeba, qualcuno diretto 
all'estero, ma qualcun altro 
verso le campagne. Di questi 
ultimi, una parte venne ucci¬ 
sa in scontri a fuoco, si dice 
con l'esercito ma si dice ari 
che con squadre armate dei 
contadini, ed una parte ven¬ 
ne arrestata■ Fra questi si 
trovava Baile Fida, definito 
il principale esponente del 
Me’ison, del quale poi per 
settimane intere si disse, sul¬ 
la base di testimonianze sem¬ 
pre inconfutabili, che fosse 
stato ucciso, che fosse stato 
liberato, che fosse stato riam¬ 
messo in seno al Pompa, che 
Menglìistù l’avesse fatio usci¬ 
re di carcere, che Menghistù 
l'avesse invece tenuto in car¬ 
cere per evitare che venisse 
ucciso... Tra queste versioni 
così radicalmente contras-tan¬ 
ti. diremmo che è più esatto 
affermare che egli si trova in 
carcere, e che la prospettiva 
possibile sarebbe di una sua 
ricomparsa alla vita legale 
se il Me'ison come grupo vi 
tornasse c la contraddizione 
in seno ai gruppi marxisti ve¬ 
nisse in qualche modo ricom¬ 
posta. 

La contraddizione tuttavia è 
di fondu. Riguarda il giu¬ 
dizio sulla fase attuale della 
rivoluzione e sul ruolo del 
Derg. Il Me'ison spiegava in 
una edizione speciale del suo 
organo — « La voce delle 
masse » — in agosto di aver 
deciso di « ritirare alcuni 
compagni dalla lotta legale, c 
avviarli alla attività clande¬ 
stina » perchè la rivoluzione 
crn entrata in una fase difen- 
si '* controrivoluzione sta¬ 
va riprendenlo fiato, il Derg 
aveva smesso di armare le 
masse e andava appoggiando¬ 
si sempre più sulla burocra¬ 
zia feudale-borghese che sta¬ 
va preparando l'eliminazione 
dei rivoluzionari autentici, e 
infine perchè all’interno dell' 
unione dei gruppi marxisti vi 
era un autentico complotto 
per colpire il Me'ison, ed eli¬ 
minarlo dalla scena. 

A queste accuse rispondono 
coloro che sono rimasti nella 
legalità, affermando che in 
realtà il Ale'ison aveva deci¬ 
so di ritirarsi nella clandesti¬ 
nità perchè con la derisione 
di [forre su un piede di egua¬ 
glianza tutte le organizzazio¬ 
ni marxiste esso si riteneva 
privato di un * diritto di pri¬ 
mogenitura » in base al qua¬ 
le avrebbe voluto, esso solo, 
essere la matrice del futuro 
partito proletario: e che esso - 
aveva dimostrato una propria 
natura piccolo-borghese nella 
decisione di effettuare quella 
sorta di 4 ritirata », o di c fu¬ 
ga », senza consultare le mas¬ 
se. c Noi crediamo — ci di¬ 
ceva un esponente di uno dei 
gruppi che condannano la de¬ 
cisione del Me'ison — che 
dobbiamo rifiutarci di andare 
” underground ”. di metterci 
cioè nella clandestinità, c che 
dobbiamo invece essere sem¬ 
pre più ” overground ", cioè 
alla superficie, all'aperto, nel¬ 
l'attività legale ». 

La tentazione dell’osserva¬ 
tore esterno potrebbe essere 
quella di tagliar corto alla 
disputa, scrollando le spalle 
come di fronte alle disquisi¬ 
zioni sottili sui dettagli della 
dottrina. Ma è difficile farlo, 
perchè ognuna di queste scel¬ 
te comporta, come si è risto 
e si vede, un rischio concre¬ 
to di perderci la vita: nel ca¬ 
so di chi ha scelto la clande¬ 
stinità il pericolo di perderla 
per mano dell'esercito, o delle 
squadre di difesa della rivo¬ 
luzione; e nel caso di chi ha 
scelto di agire alla luce del 
sole, in tutte le molte orga¬ 
nizzazioni create dopo il rove¬ 
sciamento del regime impe¬ 
riale. di perderla per mano di 
chi cerca di strozzare la rivo¬ 
luzione colpendone gli espo¬ 
nenti più attivi e conosciuti. 

Come vedremo, ri sono an¬ 
che altri problemi, che com¬ 
plicano il già non facile com¬ 
pito di una rivoluzione sen¬ 
za partito rivoluzionario e di 
riroluzionari che sono ancora 
alla ricerca di un terreno co¬ 
mune d'intesa. Ma intanto ri 
può dire che il Suturo della 
rivoluzione dipende dalla ri¬ 
sposta che verrà data al di¬ 
lemma fondamentale: faran¬ 
no più presto i rivoluzionari 
ad unirsi, o i controrivoluzi ► 
nari a riprendere il soprav¬ 
vento? 

Emilio Sarei Amadè 
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Per cercare una soluzione « globale »; alla crisi 
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Domani, l’in contro governo sindacati 


Si apre oggi al Cairo la Conferenza 
sul Medio Oriente promossa da Sadat 

Vi partecipano soltanto delegazioni dell’Egitto, , di Israele, degli USA e un’osservatore delle . Na¬ 
zioni Unite - Assad ribadisce al segretario di Stato Vance il no siriano all’ iniziativa egiziana 


(Dalla prima pagina) 
dissenso e di divisione tra i 
ministri riguardi l’ammonta* 
re dei deficit pubblico, la 
quantità "e la : qualità della 
spesa, e. innanzitutto, la ma¬ 
novra di rilancio degli inve¬ 
stimenti: le somme da utiliz¬ 
zare. i settori dove investire, 
gli strumenti da usare. . - 
E guardiamo, ■ nel concre¬ 
to. 1 ad alcune inadempienze 
« esemplari »: Montefibre e 
Unidal, i due punti di crisi 
per j quali a luglio il gover¬ 
no aveva indicato alcune so¬ 


luzioni specifiche. Oggi i la¬ 
voratori di questi due gruppi 
hanno di fronte un futuro 
oscuro, di gravi incertezze. 
Forse solamente perchè non 
si è riusciti a trovare il tem¬ 
po per buttare sulla carta 
un programma per il loro ri¬ 
sanamento? - 

La verità è un'altra: si è 
preferito che la crisi della 
Montefibre marcisse perchè 
non si ha la forza politica 
di affrontare il nodo della 
struttura proprietaria della 
Montedison: pur di non met¬ 


tere in discussione il ritrova¬ 
to. ma precario, equilibrio di 
potere raggiunto con la no¬ 
mina di Medici si è lasciata 
incancrenire la prospettiva di 
questo gruppo. - . 

E lo stesso è successo per 
la Unidal: si lascia marcire 
questa situazione perchè non 
si ha la forza o la volontà 
politica di mettere finalmen¬ 
te mano alla riforma delle 
Partecipazioni statali. E. in¬ 
fine, si accetta che la magi¬ 
stratura — come sta avve¬ 
nendo con il caso SIR — si 


assuma un ruolo di supplen¬ 
za nei confronti delle degene¬ 
razioni cui ha portato una 
certa politica del credito e 
si preferisce rischiare una 
grossa crisi di credibilità del 
sistema bancario italiano, 
piuttosto che risolvere final¬ 
mente la questione — che si 
sta trascinando da mesi — 
di operare nomine ai vertici 
di > alcuni istituti di credito 
seguendo criteri di chiarezza, 
di trasparenza, di competen¬ 
za. al di fuori delle vecchie 
logiche di lottizzazione. 


IL CAIRO — Oggi inizia al 
Cairo la Conferenza promos¬ 
sa dal presidente egiziano Sa¬ 
dat, dopo la sua visita a Ge¬ 
rusalemme. per ricercare una 
soluzione « globale * di pace 
— come egli afferma — della 
questione medio orientale. Si 
tratta, però, di una « mini¬ 
conferenza », alla quale parte¬ 
cipano soltanto delegazioni 
egiziane, israeliane e USA (ol¬ 
tre che, in qualità di osser¬ 
vatore, mons. Francesco Mon- 
terisi. del segretariato per il 
MO del Vaticano e che è sta¬ 
to per diverso temjwj Nunzio 
Apostolico in Egitto, latore di 
un messaggio della Santa Sede 
ai partecipanti). Contraria 
mente a quanto annunciato in 
un primo momento, la con 
ferenza non sarà presieduta 
dal rappresentante dell’ONU, 
il generale Siilasvuo. Wal- 
dheim ha infatti respinto la 
relativa proposta egiziana, an¬ 
nunciando che il rappresen¬ 
tante dell’ONU al Cairo sarà 
un semplice osservatore. 

Nella capitale egiziana so¬ 
no già arrivate, ieri, le dele¬ 
gazioni israeliana (capeggia¬ 
ta dal dottor Eliahu Ben-Elis- 
sar, capo dell’ufficio di segre¬ 
teria del premier Begin, e 
composta da Meir Rosenne, 
dirigente dell’ufficio legale 
del ministero degli Esteri, dal 
generale Abraham Tamir, ca¬ 
po dell’ufficio programmazio¬ 
ne dello stato maggiore, da 
una trentina di esperti, gior¬ 
nalisti ed accompagnatori) e 
la delegazione degli Stati Uni¬ 
ti (guidata dal vicesegretario 
di Stato per gli Affari del 
Medio Oriente, Alfred Ather- 
ton, e composta dal suo « vi¬ 
ce » Michael Sterner e da 
Hermann F. Eilts, ambascia¬ 
tore USA al Cairo). 

La delegazione di Israele 
che è arrivata con un aereo 
della compagnia <EL Al » 
sulla carlinga del quale era 
scritta nelle due lingue la 
parola « pace » (« Slialom » in 
ebraico e « Salaam » in ara¬ 
bo). è stata subito portata 
all’Hotel Mena, dove oggi in- 
comincerà la Conferenza, in 
elicottero, dopo essere stata 
accolta all’aeroporto dall’am¬ 
basciatore Said Hamza. capo 
del protocollo del ministero 
degli Esteri egiziano. 

Già nel pomeriggio di ieri, 
c'è stata una prima seduta 
« tecnica ». che è iniziata al¬ 
le 17,30 del pomeriggio ed è 
stata dedicata alla messa • a 
punto della prima riunione 
della Conferenza vera e pro¬ 
pria. che si aprirà stamane 
alle 11 (ora locale). 

La scarsa partecipazione al 
€ vertice » convocato da Sa¬ 
dat (non ci sono Stati arabi ol¬ 
tre all’Egitto e ad Israele, né 
l'URSS) costituisce ovvia¬ 
mente. un forte elemento di 
preoccupazione per tutti i 
partecipanti. Un « portavoce » 
della delegazione america¬ 
na ha affermato che essa 
« non svolgerà un ruolo di 
primo piano nel corso della 
Conferenza, anche perché, 
dato il suo livello (interme¬ 
dio. Ndr), c’è un limite alla 
sua libertà d’azione ». Il ca¬ 
po della delegazione israelia¬ 
na Ben-Elissar. prima di par¬ 
tire per il Cairo, ha espresso 
la speranza che «nella pros¬ 
sima fase dei colloqui altri 
paesi arabi intervengano nel¬ 
le trattative »: successiva¬ 
mente. alcuni membri della 
delegazione hanno anche ipo¬ 
tizzato l'eventualità di trasfe¬ 
rire la sede della Conferen¬ 
za in un paese neutrale « al 
di fuori del Medio Oriente ». 
in modo da rendere possibi¬ 
le una sua qualificazione 
al livello dei ministri de¬ 
gli Esteri, con la partecipa¬ 
zione di Siria e Giordania. 
Ma si tratta, con ogni pro¬ 
babilità, di « ballons d'essai ». 

Sono da sottolineare, a te¬ 
stimonianza, appunto, delle 
forti preoccupazioni delle due 
parti sulla riuscita della riu¬ 
nione del Cairo, da un lato un 
« appello » rivolto dall’Egitto 
ai paesi che hanno respinto 
l’invito di Sadat (URSS. 
Siria. Giordania. Libano) 
e all’OLP, d’altro lato una 
presa di posizione dell’op- 
posizione laburista israe¬ 
liana al governo di Begin, 
nella quale sì sottolinea che 
Israele deve « ammorbidire » 
il suo atteggiamento se dav* 
. vero intende arrivare alla pa¬ 
ce. Il leader laburista Shimon 
Perez, in un’intervista che 
viene oggi pubblicata dal set¬ 
timanale italiano l'Espresso, 
precisa, a questo proposito, 
che « mai come in questo mo¬ 
mento è necessaria da parte 


Colloquio 
a Mosco di 
Polipo Gonzalez 
e Suslov 

MOSCA — Il segretario del 
Partito socialista operaio 
spagnolo Felipe Gonzalez in 
visita nell’URSS ha visitato 
una fabbrica di automobili 
e si è incontrato con fun- 
, gloriar! sovietici responsabili 
della programmazione econo¬ 
mica. L’altro ieri, aveva avu¬ 
to colloqui con Mikhall Su¬ 
olo? e Boris Ponomarev del¬ 
lo segreteria del PCUS. » 


di Israele una politica di mo¬ 
vimento »: si potrà arrivare 
alla pace «soltanto attraverso 
reciproci compromessi : dob¬ 
biamo, perciò, prepararci a 
fare delle concessioni ». 


BEIRUT — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Van¬ 
ce, intanto, è giunto ieri a 
Damasco, dopo avere com¬ 
piuto una visita in Giorda¬ 
nia ed avere brevemente so¬ 
stato, poi, a Beirut. Prima di 
partire dalla capitale gior¬ 
dana, Amman, Vance ha ri¬ 
badito « l’importanza che gli 
USA annettono ad una solu¬ 
zione globale della crisi me¬ 
dio orientale e ad una pace 
giusta e duratura ». A* Beirut, 
i dirigenti libanesi gli hanno 
confermato le proprie posi¬ 
zioni contrarie alla Conferen¬ 
za del Cairo. 

Il presidente siriano Assad 
ha detto a Vance che la Si¬ 
ria non intende partecipare 
ai colloqui del Cairo e po¬ 
rrebbe anche disertare un’ 
eventuale conferenza di Gi¬ 
nevra. Lo ha reso noto un 
alto funzionario americano. 



Conoscere il terrorismo per poterlo sconfiggere 


IL CAIRO — Giornalisti israeliani all'aeroporto egiziano alla vigilia della conferenza 


Dopo la divulgazione di un rapporto segreto della Difesa 

Quasi una rissa tra CDU e SPD 
per il caso delle spie a Bonn 

H ministro Leber accusa la « Frankfurter Allgemeine » di diffusione di segre¬ 
ti di Stato - Tre persone avrebbero fornito alla RDT un migliaio di documenti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Le « rivelazio¬ 
ni » su un affare spionistico 
con le quali lunedì la Frank¬ 
furter Allgemeine Zeitune ave¬ 
va messo a rumore gli am¬ 
bienti politici di Bonn, sono 
state oggi denunciate dal mi¬ 
nistro della Difesa, il social- 
democratico Leber. come « dif¬ 
fusione di segreti di Stato ». 
// servizio segreto militare 
(MAD) è stato incaricato di 
Individuare le persone che 
hanno passato al giornale di 
Francoforte il testo di una 
relazione riservata preparata 
nell'estate scorsa intorno alla 
attività di tre impiegati del 
ministero della Difesa, due 
uomini e una donna, che era¬ 
no siati arrestati all'inizio del 
1976. La relazione era stata 
preparata su richiesta della 
procura di Stato. 

1 tre — Renate Ltilze. suo 
marito Lothar e Juergen Wie- 
gel — sono stati lunedì for¬ 
malmente accusati di aver 
svolto attività spionistica a 
favore della RDT, ai cui servi¬ 
zi segreti avrebbero fornito 
un migliaio di documenti di 
grande imimrtanza, concernen¬ 
ti .sia la Bundeswehr che la 
NATO. Secondo Leber anche 
coloro che hanno rivelato il 
rapjxjrto sull'attività del ter¬ 
zetto sono « colpevoli di tra¬ 
dimento » in quanto hanno for¬ 
nito ai servizi della RDT ele¬ 
menti di valutazione decìsivi 
circa l’importanza di docu¬ 
menti ottenuti. Il rapporto era 
qualificato segreto appunto 
perché costituiva una valuta¬ 
zione militare del caso spio¬ 
nistico. Il « caso » ha portato 
i rapporti fra governo e op¬ 
posizione sull'orlo della rissa. 
Leber ha ricordato che la più 
importante delle tre spie, la 
Lutze, era stata assunta da 


un ministro della Difesa de¬ 
mocristiano. Ha aggiunto co¬ 
munque che il direttore Her¬ 
bert Laabs, socialdemocratico, 
generale della sezione sociale 
del ministero, diretto superio¬ 
re della Lutze, ha chiesto un 
esonero temporaneo e una in¬ 
chièsta a proprio carico. 

Dopo un periodo di stasi re¬ 
lativamente lungo è tornata 
dunque in Germania la guerra 
delle spie. Due settimane pri¬ 
ma delle rivelazioni della 
Frankfurter Allgemeine si era 
svolto, davanti al tribunale 
militare della capitale della 
RDT, un processo contro 
Horst John, Christian Kaliz e 
Wolfgang Rietig accusati di 
essere al servizio del BND, 
il servizio di spionaggio fe¬ 
derale e di aver fornito ad 
esso importanti informazioni 
sugli obiettivi militari della 
RDT. Il processo, quasi com¬ 
pletamente . ignorato dalla 
stampa occidentale, ma al 
quale i giornali * della RDT 
hanno dedicato un ecceziona¬ 
le rilievo, si è concluso con 
pesanti condanne per i tre 
fino a 20 anni di reclusione. 

La battaglia fra spionaggio 
e controspionaggio è, come si 
sa, universale, in un mondo 
ancora dominato dalla corsa 
al riarmo nonostante i passi 
avanti compiuti dal processo 
di distensione. Ed essa ha 
certamente nelle due Germa¬ 
nie uno dei suoi punti nevral¬ 
gici per la singolare situazio¬ 
ne geografica, militare e poli¬ 
tica dei due paesi. Nessuna 
meraviglia quindi se da una 
parte e dalValtra scoppino ca¬ 
si con una frequenza maggio¬ 
re che negli. altri paesi. 

I casi di spionaggio che 
. vengono rivelati, particolari 
che a volte vengono fomiti 
all’opinione pubblica hanno 
spesso risvolti politici, sono 


un indice del travagliato an¬ 
damento delle trattative per 
la normalizzazione tra i due 
paesi. Non è un caso che uno 
degli elementi centrali del 
processo contro le tre spie 
della Germania federale fos¬ 
se costituito dal fatto che 
una centrale del BND opera 
a Berlino ovest in aperta vio¬ 
lazione, come sostiene la 
RDT, dei regolamenti e degli 
accordi sullo status della 
città. 

Cosi come non è da sottova¬ 
lutare il fatto che nei con¬ 
fronti di Renate Lutze la 
stampa federale metta in ri¬ 
lievo che essa è una « rifu¬ 
giata » fuggita anni fa dalla 
RDT. Lo scandalo spionistico 
non viene usato soltanto per 
influenzare in bene o in male 
l'andamento dei rapporti tra 
le due Germanie. Il suo uso 
spregiudicato è entrato ormai 
a far parte stabile dell’arma¬ 
mentario della lotta politica 
nella Gemiania federale, nel¬ 
lo scontro tra i partiti politi¬ 
ci e addirittura tra le varie 
tendenze all’interno dei singo¬ 
li partiti. E' un gioco compli¬ 
catissimo di colpi bassi tirati 
con il sorriso sulle labbra. 

Metteva in rilievo ieri il 
quotidiano conservatore « Die 
Welt » che » coniugi Lutze era¬ 
no alle dipendenze del diret¬ 
tore ministeriale ■ Herbert 
Laabs, un socialdemocratico 
■voluto a quel posto di respon¬ 
sabilità direttamente da 
Schmidt, quando fino dal 1972 
fu ministro della Difesa. E’ 
un colpo diretto contro l'at¬ 
tuale cancelliere? E da par¬ 
te di chi? Potrebbe venire dai 
democristiani - interessati a 
creare fratture tra socialde¬ 
mocratici e liberali, e comun¬ 
que a demolire il prestigio 
del cancelliere. Potrebbe ve¬ 


nire dagli stessi liberali, inte¬ 
ressati a ristabilire un equi¬ 
librio di responsabilità poiché 
il ministro della Difesa Leber 
è un liberale. Potrebbe però 
venire dall’interno della stes¬ 
sa SPD ed essere una rispo¬ 
sta al libro di memorie di 
Gunter Nollau, l’ex-capo del 
BFV l'ufficio federale per la 
difesa della costituzione, ma 
del quale il settimanale « Der 
Spiegai » sfa dando da due 
settimane alcune anticipazio¬ 
ni. Anche Nollau che fu uno 
degli uomini più potenti e te¬ 
muti della Germania federa¬ 
le poiché aveva nelle mani i 
dossiers di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini è un social- 
democratico, legato stretta- 
mente a Schmidt • 

Da quanto si sa del suo li¬ 
bro Nollau darebbe un altro 
contributo a demolire la per¬ 
sonalità politica del presiden¬ 
te della SPD Willy Brandt 
mettendo in piazza le sue 
compromettenti amicizie fem¬ 
minili. 

Il procuratore generale Reo- 
mann ha voluto stabilire un 
confronto tra quest'ultimo ca¬ 
so di spionaggio e il caso fa¬ 
mosissimo dei coniugi Guil¬ 
laume che portò nel maggio 
1974 alle dimissioni di Brandt 
da cancelliere. Rcomann ha 
detto che il caso Guillaume 
fu gravissimo dal punto di vi¬ 
sta politico, ma che il caso 
Lutze è certamente molto più 
grave dal punto di vista mili¬ 
tare. Ma dalle prime avvisa¬ 
glie sulla stampa della RFT 
sembra che anche questo caso 
non mancherà di avere conse¬ 
guenze politiche. Certo anch’ 
esso, come il caso Guillaume, 
nasce su un torbido retrosce¬ 
na politico. 

Arturo Barioli 


(Dalla prima pagina) 
legali, sia azioni illegali. I lo¬ 
ro membri sono in parte ar¬ 
mati, se non compiono diret¬ 
tamente attentati a persone, 
cercano lo scontro con la po¬ 
lizia, tentano di far degene¬ 
rare le manifestazioni, incen¬ 
diano auto, saccheggiano ne¬ 
gozi. Di questo « alone * in 
cui il terrorismo trova basi 
di appoggio dirette o indiret¬ 
te, fanno parte circa diecimi¬ 
la persone. 

Poi, ancora più esterna, c’è 
un’area di solidarietà « politi¬ 
ca », composta da quelle or¬ 
ganizzazioni estremistiche al 
cui interno solo di recente 
hanno cominciato ad affiora¬ 
re atteggiamenti di critica, di 
presa di distanza, di disso¬ 
ciazione. Ma ancora in modo 
equivoco, come nel caso di 
Lotta Continua. E l’equivoco 
consiste nel considerare il 
terrorismo un « errore ». non 
un crimine, e i terroristi 
« compagni che sbagliano ». 

Accanto a quest’area « poli¬ 
tica » (composta da diverse 
migliaia di persone, in gran 
parte giovani, sia studenti, 
sia operai), o dentro di essa, 
o in parte al vertice di essa. 
agiscono forze, uomini, nien¬ 
te affatto vittime di « sugge¬ 
stioni » e di « allucinazioni ». 
ma. al contrario, consape¬ 
volmente intenti ad impiega¬ 
re strumentalmente l’estre- 
mismo per scopi non di « pa¬ 
lingenesi ». bensì di lotta po¬ 
litica assai concreta. Si spie 1 - 
gano così certe « civetterie ». 
certi « corteggiamenti ». certi 
« patrocinii » a cui si dedica¬ 
no questo o queU’uomo poli¬ 
tico, questo o quel sindaca¬ 
lista. questa o quell’organiz¬ 
zazione periferica di partiti 
che pure hanno responsabili¬ 
tà nazionali. L’obiettivo da 
colpire è. naturalmente, il 
PCI. La pericolosità (e irre¬ 
sponsabilità) di tali manovre 
opportunistiche salta agli oc¬ 
chi. Esse giustificano, copro¬ 
no. tollerano, quando non 
stimolano. 1’eversione. mentre 
disorientano . l’opinione pub¬ 
blica. Infine, non va dimenti¬ 
cato l’uso elle deU’estremi- 
smo (e del terrorismo) è sta¬ 
to fatto da forze dello Stato 
interessate a battere il mo¬ 
vimento democratico. Certe 
compromissioni sono ormai 
note a tutti. Altre lo sono 
meno. Certe passività, di 
questo o quel funzionario, di 
questo o quel magistrato, 
appaiono spesso assai sospet¬ 
te, a meno che non si spie¬ 
ghino con la paura. 

— A questo proposito si 
parla di t guasti » già provo¬ 
cati dal terrorismo. Quali? 
Gravi? Irreparabili? 

Irreparabili no davvero. In 
generale, anzi. l’Italia ha dato 
prova di una capacità di re¬ 
sistenza eccezionale, forse 
senza precedenti storici. Qua¬ 
si nove anni di violenze, e la 
democrazia, invece di indebo¬ 
lirsi. si è perfino rafforzata. 
Ma non si può abbassare la 
guardia. Alcuni successi i 
terroristi li hanno ottenuti (i 


« guasti » appunto). Gli atten¬ 
tati contro i quadri intermedi 
della DC hanno provocato nel 
partito cattolico spinte di 
destra, verso soluzioni autori¬ 
tarie. clic il gruppo dirigente 
(questo è vero) non ha ac¬ 
colto. A Torino, l’uccisione di 
Croce ha diviso gli avvocati, 
ha portato alla vittoria la li¬ 
sta che riconosce alle BR il 
diritto della « autodifesa ». E’ 
un cedimento. E gli attacchi 
ai giornalisti, ai magistrati, 
ai quadri tecnici delle fabbri¬ 
che. hanno lo stesso scopo: 
spaventare categorie impor¬ 
tanti. su cui si basano l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, la 
formazione dell’opinione 
pubblica. l’amministrazicne 
della giustizia. E più in gene¬ 
rale: il dilagare dei sequestri, 
e di altri atti di violenza, an¬ 
che minori, non ha svuotato 
le strade al tramonto, d’ac¬ 
cordo. ma certo ha indotto 
molte persone a chiudersi 
presto in casa. E’ un sintomo 
di paura, una spinta al di¬ 
simpegno sociale. Non esage¬ 
riamo la portata del fenome¬ 
no. ma non dobbiamo neppu¬ 
re sottovalutarla. 

— Questi i « guasti ». Non 
gravissimi, almeno per ora. 
Ma inquietanti. E i rimedi? 

E’ chiaro che all’origine 
della violenza, e delle sue 
punte terroristiche, ci sono i 
mali della società italiana: 
squilibri, ingiustizie, contra¬ 
sto fra ricchezza e miseria, 
malgoverno, scandali, iniqui¬ 
tà di ogni genere. La propo¬ 
sta di un governo di unità 
democratica ha appunto an¬ 
che lo scopo di rimuovere 
l’humus su cui si sviluppa la 
violenza. Ma non si può a- 
spettare di risolvere il pro¬ 
blema meridionale, di elimi¬ 
nare la disoccupazione giova¬ 
nile per poi porre fine alla 
violenza e al terrorismo. Non 
si può neanche pensare che 
la riduzione dei mali, anche 
se fosse rapida comportereb¬ 
be. di per sé. da sola una 
riduzione della violenza. 

Quindi, mentre si lotta per 
una nuova direzione del Pae¬ 
se e per una nuova società, 
in cui le spinte alla violenza 
siano ridotte al minimo, bi¬ 
sogna anche agire subito 
contro la violenza in atto. 
Come? Esigendo che i corpi 
dello Stato facciano il loro 
dovere, mobilitando l’opinio¬ 
ne pubblica, determinando 
una ampia partecipazione dei 
cittadini. Finora le varie po¬ 
lizie hanno fronteggiato male 
l’eversione. Esse scontano le 
conseguenze di un trentennio, 
durante il quale sono state 
impiegate prevalentemente 
contro il movimento operaio 
e popolare. I corpi dello Sta¬ 
to. tuttavia, attraversano un 
periodo di trasformazione. 
Polizie, servizi segreti, ma¬ 
gistratura. non sono più co¬ 
me un tempo, ma non sono 
ancora come dovrebbero es¬ 
sere: strumenti efficienti al 
servizio dello Stato democra¬ 
tico, non di questo o quel 
governo. Affinché lo diventi¬ 


no, occorre affrettare le ri¬ 
forme. Esistono alcune buone 
leggi non ancora applicate, 
altre sono in fase di elabora¬ 
zione. Un punto delicatissi¬ 
mo: le carceri. Oggi sono in¬ 
ferni che, fra l’altro, offrono 
magnifiche occasioni ai rcclu- 
tatori di terroristi. E questo 
deve finire. 

Ma il baluardo principale 
contro il terrorismo è il po¬ 
polo. La difesa della demo¬ 
crazia non si può delegare ai 
corpi dello Stato. E’ un dirit¬ 
to dovere di tutti i cittadini. 
La classe operaia, nel suo in¬ 
sieme. ha dato un’ottima 
prova. Ma non si può negare 
che vi siano debolezze, ritar¬ 
di, incomprensioni, reticenze, 
momenti di passività. La 
classe operaia si è fatta cari¬ 
co di tutti i grandi problemi 
nazionali: dalla Resistenza, 
alla fondazione della Repub¬ 
blica. fino all’accettazione di 
sacrifici per affrontare la 
crisi economica. Deve ren¬ 
dersi conto che il terrorismo 
è un grande e grave proble¬ 
ma nazionale, che non può 
essere affrontato e risolto 
soltanto con l’isolamento, la 
condanna morale e politica, 
la manifestazione, con quella 
che è stata chiamata la pro¬ 
testa « del giorno dopo », ma 
che va trattato concretamen¬ 
te, con azioni concrete, le 
quali richiedono innanzitutto 
conoscenza del fenomeno e 
poi grande spirito di iniziati¬ 
va, grande energia collettiva, 
e direi anche fantasia, trat¬ 
tandosi di qualcosa di so¬ 
stanzialmente nuovo. E’ alla 
classe operaia, comunque, 
che spetta di assumere in 
prima persona, e in primo 
piano, il compito di far fron¬ 
te al terrorismo come a un 
nemico mortale. 

Nascono, a questo punto, 
due questioni: quella delle 
garanzie democratiche, e 
quella della « collaborazio¬ 
ne ». C’è chi. dì fronte alle 
necessarie misure anti-terro- 
ristiche, grida subito alla vio¬ 
lazione della Costituzione, dei 
diritti civili, alla « germaniz¬ 
zazione * dell’Italia. Si tratta, 
spesso, di democratici sinceri 
e onesti, i cui timori vanno 
capiti e rispettati. 

Noi siamo sensibilissimi al¬ 
l’esigenza della diresa dei di¬ 
ritti dell’individuo. Ma biso¬ 
gna tener anche conto del¬ 
l'eccezionaiità dell’attacco. 
Siamo stati contro il ripristi¬ 
no del fermo di polizia, che 
la DC voleva. Ma ci sembra 
giusto l’arresto di chi stia 
compiendo atti preparatori di 
crimini gravissimi (stragi, 
sequestri, ecc.) che richiedo¬ 
no una lunga preparazione e 
una rapidissima esecuzione. 
Anche qui. bisogna giungere 
ad una concezione più avan¬ 
zata delle garanzie democra¬ 
tiche. I diritti individuali 
vanno difesi in modo scrupo¬ 
losissimo, ma al tempo stes¬ 
so vanno difesi i diritti della 
collettività. 

Infine, la « collaborazione ». 
« Ho suscitato un certo scan¬ 
dalo — dice Pecchioli — 


perché ho detto che il citta- ' 
dino deve collaborare con la 
polizia e la giustizia contro fi 
terrorismo. A Savona, nel ’74, 
vi fu una serie di attentati 
dinamitardi. I sindacati or¬ 
ganizzarono picchetti nei luo¬ 
ghi più esposti. Gli attentati 
cessarono. Due anni fa alla 
Fiat vi furono incendi dolosi. 

I sindacati promossero turni 
di vigilanza. Gli incendi ces¬ 
sarono. Perché non andare a- 
vanti su questa strada? Non 
sono affatto favorevole alla 
nascita di polizie parallelo. 
Anzi sono contro. Non sono 
por la confusione dei ruoli. 
E’ lo Stato e i suoi apparati 
che devono garantire la sicu 
rezza ilei cittadini e delle i 
stitu/ioni. Ma con lo Stato 
democratico bisogna collabo 
rare. Mi indigna chi chiama 
‘spia’, 'delatore’, il cittadino 
clic coopera alla lotta an 
ti terroristica. Spia è chi tra¬ 
disce il suo paese, chi lucra 
sulla persecuzione dei propri 
compagni. Ma s e il singolo 
cittadino, se il membro o il 
dirigente di una organizza¬ 
zione operaia e democratica 
viene a sapere che un grave 
reato è in preparazione, deve 
forse tacere? Deve forse ri¬ 
spettare non si sa bene quali 
principi! di 'omertà'? I ‘ga¬ 
rantisti’ esasperati vorrebbe 
io forse estendere la piaga 
dell’omertà maliosa a tutta 
l'Italia? Lo ripeto: la lotta 
contro il terrorismo — con¬ 
clude Pecchioli — è un dove¬ 
re nazionale, di primissimo 
piano. E in questo dovere 
rientra anche la collaborazio¬ 
ne delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e dei singoli cit¬ 
tadini con la polizia e la ma¬ 
gistratura ». 


Costituito 
il Comitato 
di controllo 
per la Sicurezza 

ROMA — Un altro passo nel¬ 
la attuazione della riforma 
dei servizi di sicurezza, è sta¬ 
to compiuto: la costituzione 
del Comitato parlamentare di 
controllo, che ha proceduto 
alla nomina delle cariche. 
Presidente è stato eletto il 
de on. Pennacchini, vicepre¬ 
sidente i! compagno sen. Ugo 
Pecchioli, segretario il sen. 
Cipellini del PSI 
il Comitato composto da 
quattro deputati (D'Alessio e 
Ricci per il PCI. Gava e Pen¬ 
nacchini per la DC) e quat¬ 
tro senatori (Coco e Dome¬ 
nico Lombardi, democristiani, 
Pecchioli. comunista, e Ci- 
pellinl (socialista), nominati 
nei giorni scorsi dal presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato. ha il compito di con¬ 
trollare l'applicazione dei 
principi stabiliti dalla legge 
istitutiva dei due servizi di 
sicurezza: il SISMI e il 
SISDE. 


Tra gli studenti l’affermazione delie sinistre 


Giudizio negativo dol CC sull'attuazione del piano 

PCUS: «Razionalizzare il regime economico» 

Le aziende non raggiungono gli obiettivi per mancanza di pezzi di ricambio 
Investimenti concentrati sulle grandi opere - Un appello ai comitati di base 


Dal mostro corrìspomdemte 

MOSCA — II Soviet supremo 
delfURSS si riunisce oggi al 
Cremlino per discutere ed 
approvare il progetto del 
piano di sviluppo economico 
e sociale e il bilancio statale 
del 1978. Sono previste, nel 
corso delle sedute del Soviet 
delle nazionalità e del Soviet 
deU’unione. due relazioni de¬ 
dicate al piano del prossimo 
anno e al consuntivo econo¬ 
mico del ’77. Le linee genera¬ 
li dei documenti sono già 
state illustrate ieri al CC del 
PCUS dal vice presidente del 
consìglio dei ministri, e pre¬ 
sidente del comitato per la 
pianificazione (Gosplan) Ni- 
kolai Baibakov e dal mini¬ 
stro delle finanze Vassili 
Garbuzov. Alla riunione, dove 
ha preso la parola anche 
Breznev (il testo del discor¬ 
so. almeno fino a tarda not¬ 
te, non è stato reso noto) è 
stata approvata una risolu¬ 
zione che riassume il senso 
della discussione cd indica, 
alle organizzazioni di partito. 


le linee principali dell’attività 
Il CC — viene precisato nel 
documento — ricorda a tutte 
le strutture di base del parti¬ 
to. del sindacato e alle a- 
ziende che il problema cen¬ 
trale è oggi non solo quello 
di raggiungere gli obiettivi 
fissati dal piano per il ’78, 
ma di creare le condizioni 
per un valido superamento 
degli indici produttivi. Viene 
richiesto, in • pratica, uno 
sforzo notevole « ai collettivi, 
alle regioni, alle città, ai 
distretti, regioni, repubbli¬ 
che» al fine di raggiungere 
gli obiettivi generali del de¬ 
cimo piano quinquennale. 

n CC. a tal proposito, ri¬ 
corda che è più che mai ne¬ 
cessario « concentrare l’atten¬ 
zione» sulle «soluzioni prati¬ 
che » che possono portare ad 
un aumento della efficacia e 
della qualità del lavoro. E’ 
necessario — è detto nel co¬ 
municato che figura oggi nel¬ 
le prime pagine di tutti i 
quotidiani — concentrare gli 
investimenti nelle grandi o- 
pere. H richiamo non è ca¬ 


suale: si registrano infatti ri¬ 
tardi notevoli in vari settori 
e troppe sono le aziende che 
non riescono a superare i 
piani a causa delie mancanze 
di pezzi di - ricambio e di 
prodotti di vario genere. Ri¬ 
tardi. in particolare, si re¬ 
gistrano — 'come ha reso no¬ 
to la Pravda — nel settore 
dell’edilizia industriale. 

Il documento del CC sotto- 
linea questi aspetti e sollecita 
azioni decisive invitando le 
organizzazioni di base ad im¬ 
pegnare « tutte le energie ». 
Viene richiamata l’attenzione 
anche sul fatto che è neces- 
’sario « intensificare la produ¬ 
zione e la produttività del la¬ 
voro » e « stabilire un più ra¬ 
zionale regime economico 
negli interessi dell’elevamento 
continuo del livello di vita ». 
Concludendo il CC insiste 
particolarmente sul tema del¬ 
la « responsabilità » delle or¬ 
ganizzazioni di partito nei 
confronti della gestione eco¬ 
nomica generale del paese. 

c. b. 


Giuliano Pajetta 
a New York 
per un convegno 
degli emigrati 

ROMA — ET partito ieri per 
Nuova York per partecipare 
a un convegno sui problemi 
attuali dei nostri emigrati nel 
Nord America il compagno 
Giuliano Pajetta del CC e 
responsabile della sezione E- 
migrazione del PCI. AI con¬ 
vegno, organizzato dal CEN- 
SIS sotto il patrocinio del 
sottosegretario all’Emigrazio¬ 
ne. sono stati invitati, oltre a 
rappresentanti degli emigrati 
in Canada e negli Stati Uni¬ 
ti, anche del partiti, del sin¬ 
dacati e delle associazioni de¬ 
gli emigrati, tra cui delegati 
della CGIL, dell’INCA e del¬ 
la FILEP. 


(Dalla prima pagina) 

votanti. Viene comunque con¬ 
fermato il fatto che il maggio¬ 
re impegno è venuto dagli in¬ 
segnanti e dai non docenti. 
E che i genitori sono stati 
presenti in massa nella scuo¬ 
ia dell’obbligo, mentre il loro 
interesse si è rivelato scarso 
nelle superiori, quasi a sotto- 
lineare nel primo caso la diffu¬ 
sa acquisizione del diritto allo 
studio e nel secondo gli effet¬ 
ti negativi della mancata ri¬ 
forma. Quanto agli studenti, 
essi sembrano aver superato 
padri e madri nel prendere 
parte alle elezioni dei nuovi 
organismi della scuola. 

Riportiamo alcuni di questi 
risultati. A Sassari: genitori 
25%: docenti 80%: non docen¬ 
ti 92%: studenti 13%. A To¬ 
rino: genitori 45; docenti 43; 
non docenti 80: studenti 40. 
A Treviso: genitori 72; do¬ 
centi 95; non docenti 90; stu¬ 
denti 75. A Siracusa: genitori 
30; docenti 76: non docenti 85; 
studenti 48. Ad .Ascoli Piceno: 
genitori 49: docenti 78: non 
docenti 81: studenti 21. A 
Modena: genitori 65; docenti 
82; non docenti 86; studenti 
60. Ad Ancona: genitori 56; 
docenti 83: non docenti 88; 
studenti 65. A Verona: geni¬ 
tori 70: docenti 90: non do¬ 
centi 86: studenti 70. A Calta- 
nissetta: genitori 48; docenti 
83; non docenti 90: studenti 
65. A Pisa: genitori 53; do¬ 
centi 88; non docenti 85; stu¬ 
denti 62. I dati si riferiscono 
globalmente alle scuole stata¬ 
li e non statali. In queste ulti¬ 
me la mobilitazione è stata 
massiccia, spesso nel segno 
deH’integralismo e della con¬ 
servazione. 

Da molte province giunge 
la segnalazione di schede 
«contestate» o nulle, che in 
gran parte risultano conse¬ 
guenza di scarsa informazio¬ 
ne degli elettori e anche di 


carenze dei provveditorati 
agli studi. Significativo è il 
caso di Pisa dove su 53.826 
voti dei genitori per il con¬ 
siglio provinciale. 6214 sono 
stati annullati e 3239 erano 
schede bianche (l’espressione 
— sembra — di una impossi¬ 
bilità a scegliere, per la 
macchinosità del voto). 

I risultati degli scrutini 
hanno cominciato ad affluire 
ieri sera tardi. Tra i primi 
giunti, quelli di Modena do¬ 
ve vi è stata una elevata pre¬ 
senza alle urne e dove tra i 
genitori si sono affermate le 
liste unitarie. A Modena 
ovest per il distretto la li¬ 
sta unitaria dei genitori ha 
raggiunto il 63.6%; quella del- 
l’AGE il 32,5%; la lista laica 
l’8.8%. A Modena est la lista 
unitaria ha avuto il 57.7% 
dei consensi, l’AGE il 37,4%, 
i laici il 4.7%. 

II 53.6% dei voti studente¬ 
schi per le elezioni del di¬ 
stretto è stato raggiunto a 
Reggio Emilia dalla lista pro¬ 
gressista « Unità-lotta-demo¬ 
crazia »; la lista moderata 
« studenti democratici » ha 
ottenuto il 46.4%. Le forma¬ 
zioni unitarie hanno avuto 
successo anche in provincia, 
con il 51.9% per gli studenti 
e il 56% per i genitori; men¬ 
tre la lista studentesca mo¬ 
derata ha avuto il 48% e 
quella « noi genitori » di im¬ 
postazione conservatrice, il 
44%. 

A Firenze, nel centro stori¬ 
co le liste unitarie per i di¬ 
stretti hanno avuto quattro 
seggi, mentre tre sono andati 
alle liste « cattoliche ». A Ra¬ 
venna le liste unitarie hanno 
ottenuto il 54.9%; le liste 
«cattoliche» il 34.5%; i laici 
il 10,5%. A Cosenza alle liste 
unitarie sono andati tre seg¬ 
gi, ai cattolici quattro. A 
Siena, le liste unitarie hanno 
ottenuto il 63,8%, le liste 


« cattoliche * il 36.1%. A Bo¬ 
logna. su 82.000 voti, le liste 
unitarie ne hanno raccolti 
48.000. le « cattoliche 35.500. 

A Roma, per il consiglio 
provinciale i dati provvisori 
relativi a 49.356 voti dei geni¬ 
tori danno alle liste unitarie 
il 42.9%; alle liste «cattoli¬ 
che » il 47.2% : ad altre liste 
il 9.7%. Sempre a Roma, e 
sempre con dati relativi 
(176.036 voti), i genitori si sa¬ 
rebbero espressi, nelle elezio 
ni dei distretti, dando il 
42.08% alle liste unitarie, il 
53.8% alle liste « cattoliche » 
e il 4.1% ad altre liste. 

Su un campione di 1.370.679 
voti di genitori per i distretti, 
le liste unitarie hanno otte¬ 
nuto il 44.7% le liste «catto¬ 
liche », il 48.8% le liste sinda¬ 
cali unitarie l’l%: le liste dei 
cattolici locali 0.9%. le lai¬ 
che n.7*%. la destra 1*1; al¬ 
tre liste l’1.7V 

Un altro campione rilevato 
riguarda 305.326 voti di stu¬ 
denti per i distretti. Le liste 
unitarie hanno » ottenuto il 
45.4% ; le liste « cattoliche » il 
40%; i gruppi il 5.1'»: i fasci¬ 
sti il 3.3%: i laici il 2.1%: i 
qualunquisti il 2.7*A Firen¬ 
ze. il dato definitiva per gli 
studenti è il seguente: le li¬ 
ste unitarie hanno ottenuto il 
52.6% (31 eletti): le liste «cat¬ 
toliche * il 27.5% (14 eletti): 
DC 13.3% (tre eletti); qua¬ 
lunquisti 6,6% (un eletto). 
A Napoli città, su un cam¬ 
pione di 12.000 voti di stu¬ 
denti. le liste unitarie han¬ 
no raggiunto il 53.1%: le li¬ 
ste «cattoliche» il 27%; 1 
gruppi il 5.3%; i moderati 
0,7%; i fascisti il 13%. 

A Milano, secondo dati par¬ 
ziali, il voto dei genitori per 
i distretti avrebbe consentito 
un’affermazione . delle Uste 
« Comunità educante e parte¬ 
cipazione democratica » soste¬ 
nute dall'AG E e da CL, men¬ 


tre alle liste unitarie è anda¬ 
to oltre un terzo dei voti. In 
sedici distretti (otto della cit¬ 
tà e otto della provincia), il 
voto è cosi distribuito: 37.6% 
alle liste unitarie: 55.9°'« alla 
lista cattolica; 2.1*'# alla li¬ 
sta di destra; 3,5®'® a quel¬ 
la laica. Tra gli studenti del¬ 
le scuole pubbliche sempre 
secondo dati parziali, il 34.8 è 
andato alle liste unitarie. Il 
33.9 alle liste ispirate a CL. 
il 15.8 a DP: il 10.3% a 
« nuova confederazione stu¬ 
dentesca ». il 4.9’® ai laici. 


Auguri di Longo 
e Berlinguer al 
compagno Jensen 

ROMA — I compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
hanno inviato a Jorgen Jen¬ 
sen. presidente del Partito 
comunista danese, il seguen¬ 
te telegramma: «Caro com¬ 
pagno Jensen, nel momento 
in cui ' assumi la carica di 
presidente del partito comu¬ 
nista danese, ti giungano a 
nome dei comunisti italiani 
e nostro personale le più vi¬ 
ve felicitazioni e gli auguri 
fraterni di buona attività e 
di successi ». 
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ALFREDO REICHi.HI 

Condirettore 
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In tutte le province affermazione delle liste unitarie 


Anche in Toscana il voto conferma 


la volontà di rinnovare la scuola 


» , 1 » * _ > , 

Lo schieramento cattolico ha mostrato capacità di aggregazione — Non sono ancora completi i 

risultati per i consigli provinciali — Annunciat i ricorsi per brogli in alcuni istituti privati 


Nonostante si voti ormai da 
anni, l’amministrazione sco- 
lstica non è ancora riuscita 
ad adeguare i suoi strumenti 
tecnici per ‘ fornire rapida¬ 
mente i dati della consulta¬ 
zione. E’ anche questo, mo¬ 
tivo di disorientamento nel¬ 
l’opinione pubblica e nelle 
forze interessate, che a due 
giorni dalle elezioni degli or¬ 
gani collegiali non possono 
conoscere, ad esempio i ri¬ 
sultati relativi al consiglio 
provinciale. I più efficienti si 
sono dimostrati ancora una 
volt.» gli studenti, che hanno 
già raccolto, elaborato e com¬ 
mentato i dati in loro pos¬ 
sesso. 

Ecco il riepilogo che ri¬ 
guarda i distretti scolati¬ 
ci del territorio fiorentino, per 
la componente studentesca: 
voti validi 13.795 (su 31.745 
aventi diritto e 14.832 votan¬ 
ti). La lista « Partecipazione 
e lotta » o altre liste con di¬ 
verso motto che fanno rife¬ 
rimento alla Federazione gio¬ 
vanile comunista, socialista, 
repubblicana, e alla Gioven¬ 
tù aclista, ha conquistato 
6.716 voti nelle scuole pubbli¬ 
che (pari al 58,41%), 544 nel¬ 
le private (23.68%), per un 
totale di 7.260 voti (52.62%). A 
quella lista verranno attribui¬ 
ti 31 seggi. 

La lista studenti cattolici 
ha registrato 2471 voti nelle 
scuole pubbliche (21.49%), 
1.325 nelle private (57.68%) 
per un totale di 3.796 voti (14 
seggi). 

I GAB (Gruppi autonomi 
di base, di ispirazione demo- 
cristiana) hanno ottenuto 1.495 
voti nelle scuole pubbliche (13 
per cento), 322 nelle private 
(14,1%). 1.817 in totale (1.17 
per cento e seggi). Infine la 
lista dei gruppi studenti i i- 
dipendenti ha registrato 816 
voti nelle pubbliche (7.09%), 
106 nelle private (4.61%). 

II quadro è preciso e se 
ne può estrarre un giudizio 
complessivo: le liste di «Par¬ 
tecipazione e lotta*, e cioè 
legate agli schieramenti di 
sinistra, laici e cattolici pro¬ 
gressisti registrano un netto 
successo con la conquista di 
31 seggi su 49 e con l’af¬ 
fermazione nelle scuole pub¬ 
bliche. 

Il risultato è diverso negli 
istituti privati, dove d’altra 
parte (vedi i casi del liceo 
linguistico, o dell’istituto del 
Sacro cuore) spesso la pro¬ 
paganda ha superato i limiti 
della correttezza. 



Occorre un accordo fra le forze democratiche 


Cominciano ad affluire, con lentez¬ 
za. i risultati delle elezioni scolastiche 
che si sono svolte anche nella nostra 
Regione: troppo scarsi ancora sono i 
dati in nostro possesso per esprimere 
valutazioni compiute, a maggior ra¬ 
gione per la novità della prova eletto¬ 
rale che rende ,difficile il confronto 
con altre consultazioni. E’ lecito e ne¬ 
cessario, tuttavia, fornire fin d'ora al¬ 
cuni elementi che emergono con suf¬ 
ficiente chiarezza, anche al di là della 
incompletezza delle cifre. 

Già adesso appare che la partecipa¬ 
zione al voto è stata più compatta del¬ 
le precedenti elezioni parziali, sfioran¬ 
do o anche superando talvolta l’afflus¬ 
so alle urne nella prima elezione sco¬ 
lastica del 1975; e anche in questo ca¬ 
so, la Toscana sopravanza di circa die¬ 
ci punti la media nazionale. Va colta 
in questa consistente partecipazione 
la conferma che il logoramento e la 
disgregazione delle strutture scolasti¬ 
che. combinate con l’assenza delle ri¬ 
forme, hanno cominciato ad intaccare 
le speranze di rinnovamento, ma rima¬ 
ne ancora grande la fiducia e la cre¬ 
dibilità delle possibilità di una svolta 
nella gestione della scuola nel nostro 
Paese. 

Indubbiamente nella nostra regione 
hanno agito positivamente, nello sti¬ 
molare la partecipazione, in modo non 
burocratico con cui sono stati formati 
i distretti scolastici, la loro prima ap¬ 
plicazione alla realizzazione dei piani 
regionali di edilizia scolastica, l’azione 
svolta dagli enti locali e dalla Regio¬ 
ne. Ma. al dì là di questo, occorre an¬ 
noverare fra i tratti positivi la tenuta 
e lo svilupo della coscienza dei pro¬ 
blemi della scuola e delle forme di mo¬ 


vimento nella società civile, unità ad 
una presenza non episodica delle for¬ 
ze politiche, e particolarmente della 
sinistra e del nostro partito che con¬ 
feriscono alla prova un carattere più 
aggregato rispetto ad altre realtà del 
Paese. Eppure già da un esame più rav¬ 
vicinato dell’affluenza al voto, quale 
oggi è possibile solo abbozzare (indi¬ 
cando una direzione per la riflessione 
che dovrà seguire) può denotarsi il 
permanere di profondi squilibri fra i 
grandi centri urbani e la campagna, e 
fra le varie zone del territorio regio¬ 
nale. 

Dall'esame dei risultati di lista pur 
nella provvisoria frammentarietà dei 
dati, già alcune linee possono delinear 
si. Nella nostra regione, anche nel qua¬ 
dro nazionale, esce confermata la for¬ 
za e la capacità dei programmi e delle 
liste unitarie, in cui accanto a comu 
nisti e socialisti si annoverano indi 
pendenti, ed esponenti qualificati del 
mondo cattolico e delle forze laiche. 
L’estremismo che pure agisce fra gli 
studenti non ha trovato una tradii 
zione consistente nel risultato eletto¬ 
rale; a destra si conferma l’impossi¬ 
bilità di uno spazio di qualche signi 
ficato. 

Appare piuttosto una forte capacità 
di aggregazione del movimento catto¬ 
lico, al di sopra delle pur necessarie 
ed essenziali distinzioni, che è riu¬ 
scito, anche grazie ad un meccani¬ 
smo elettorale che (diversamente dal¬ 
le semplici elezioni di classe, inter¬ 
classe, circolo c istituto) favorisce la 
concentrazione, a realizzare una pur 
provvisoria unificazione di suffragi fi¬ 
nora dispersi. 

Punto di partenza di questa aggre¬ 


gazione sono state in più luoghi le 
scuole private, anche con qualche coi- 
sodio di dubbia correttezza che può 
lasciare sconcertati. Essa ha avuto 
tuttavia la rapacità di spingersi ol¬ 
tre i confini più stretti della cultura 
cattolica. Segni di questo tipo, pur 
nella loro specificità, emergono anche 
dal voto del personale scolastico nel¬ 
le sue varie articolazioni. Lo schiera¬ 
mento che si richiama alle confede¬ 
razioni. ovunque si è presentato, ha 
conseguito risultati significativi. An¬ 
che dove ciò non è stato possibile, oli 
autonomi sono rimasti delusi nella 
speranza di poter strumentalizzare 
fermenti ed inquietudini che pure si 
agitano nella categoria. Rilevante ca¬ 
pacità di aggregazione hanno dima 
strato le liste che in varia forma si 
richiamano al mondo cattolico. 


Emerge dunque con evidenza una 
tendenza alla polarizzazione, a cui 
sarà necessario affiancare, nelle desi¬ 
gnazioni e con altri mezzi, un tem¬ 
peramento che garantisca un effetti¬ 
vo pluralismo ed una corretta rap¬ 
presentanza anche delle forze mino¬ 
ri. Se ciò è vero, un accordo fra tutte 
te forze sinceramente interessate al 
rinnovamento democratico della scuo¬ 
la è ancora più necessario, per assi¬ 
curare un vivace funzionamento dei 
nuovi consigli che eviti ogni stallo. 
Questa è la direzione in cui intendo¬ 
no operare ad ogni livello gli eletti 
nelle liste di unità democratica, per¬ 
ché immedia '.amente si proceda al¬ 
l’avvio ed al funzionamento degli or¬ 
gani appena eletti. 


Enrico Menduni 


I risultati parziali nella regione 


PISA 

Le liste unitarie raggiun¬ 
gono la maggioranza dei vo¬ 
ti in tutti i distretti scola¬ 
stici della provincia di Pisa 
tranne in uno, il n. 29 della 
zona Pisa-sud, dove di stret¬ 
ta misura le aggregazioni 
moderate superano il 50 per 
cento. I seggi dei distretti 
assegnati agli studenti elet¬ 
ti nelle liste unitarie sono 
22 contro i 13 di quelli mo¬ 
derati. Si tratta di dati de¬ 
finitivi anche se non uffi¬ 
ciali in quanto 11 provvedi¬ 
torato si ripropone di ren¬ 
dere pubblici i risultati dello 
scrutinio solo nella giornata 
di oggi. 

Per il consiglio provincia¬ 
le la lista di sinistra ha ot¬ 
tenuto 29.024 voti (53,5%) 
mentre la lista • moderata 
24.802 voti (46,4%). Il qua¬ 
dro della situazione si è or¬ 
mai profilato abbastanza 
chiaramente e permette già 
ai partiti ed a tutte le forze 
democratiche di iniziare una 
analisi sull’andamento del 
voto. Netta affermazione, an¬ 
che se minoritaria, delle li¬ 
ste moderate, tenuta ed in 
alcuni distretti brillante suc¬ 
cesso delle Uste unitarie, 
buona affluenza alle urne 
sla studentesca che dei ge¬ 
nitori. altissime percentuali 
di schede nulle (errori com¬ 
piuti durante la votazione): 
sono questi i dati salienti 
delle giornate di domenica e 
lunedì nel mondo della 
scuola. 

In provincia l’ago della bi¬ 
lancia si è spostato chiara¬ 
mente a favore delle liste 


unitarie sia per quanto ri¬ 
guarda le componenti stu¬ 
dentesche che per quella dei 
genitori. 

Simile alla situazione Pon- 
tederese quella del distretto 
28 di Pisa nord dove le liste 
unitarie hanno ottenuto 1.376 
voti dagli studenti e 7.169 dal 
genitori. Quello moderato so¬ 
no salite a quota 913 con il 
voto studentesco e 6.700 con 
il voto dei genitori. 

Affermazioni di stretta mi¬ 
sura delle liste moderate in¬ 
vece nel distretto 29 di Pisa 
sud dove lo scrutinio del vo¬ 
to studentesco ha dato i se¬ 
guenti risultati: 787 alla li¬ 
sta moderata e 776 alla lista 
unitaria. Lo scrutinio per l 
genitori: 3.340 alla lista mo¬ 
derata e 2.846 alla lista uni¬ 
taria. 

PISTOIA 

Per quanto riguarda i ge¬ 
nitori l’affluenza più alta 
si è verificata nella fascia 
deU’obbligo con punte del 75 
per cento. Secondo i dati 
provvisori disponibili si sta 
delincando un vero e proprio 
successo delle liste CGIL UIL 
degli insegnanti. In molti 
distretti (Montale, Agliana, 
Quarrata) questa lista ha 
preso il doppio del voti ri¬ 
spetto agli iscritti ottenuti 
dalla CISL. Per quanto ri¬ 
guarda I genitori si registra 
l’affermazione delle Uste uni¬ 
tarie di sinistra. Nei distret¬ 
ti si ha già una percentuale 
provvisoria del 56 per cento 
per le liste unitarie (percen¬ 
tuale più alta per il consi¬ 
glio provinciale che oltrepas¬ 
sa il 60 per cento). In mon¬ 


tagna non vi erano liste uni¬ 
tarie ma di partito (comu¬ 
nisti e socialisti si presen¬ 
tavano divisi) la somma del¬ 
le componenti di sinistra ha 
superato il 50 per cento. Per 
il consiglio provinciale scola¬ 
stico le percentuali relative 
alle liste di sinistra supera¬ 
no il 60 per cento (attual¬ 
mente, sempre su dati prov¬ 
visori, si raggiungono anche 
punte del 66 per cento). Per 
quanto riguarda gli studenti 
nella montagna su 7 seggi 
5 sono dati alle sinistre (era 
presente praticamente sol¬ 
tanto la FGCI) e due ai cat¬ 
tolici democratici. 

Più controversi i risultati 
della Val di Nievole nel di¬ 
stretto di Pistoia dove i dati 
provvisori danno un risulta¬ 
to opposto. Le scuole ma¬ 
terne private (particolarmen¬ 
te quelle religiose) che si 
sono caratterizzate per pic¬ 
coli brogli elettorali e una 
campagna strumentale nei 
confronti dei genitori in una 
scuola hanno dato la scheda 
insieme ad un foglietto che 
invitava a votare per una 
certa lista. 

PONTEDERA 

Si sono concluse nella mat¬ 
tinata di lunedì le operazioni 
di spoglio per il distretto 
scolastico di Pontedera. Ec¬ 
co i dati relativi alle asse¬ 
gnazioni dei seggi: persona¬ 
le direttivo 3 seggi assegna¬ 
ti alla lista unitaria CGIL- 
CISL-UIL; genitori lista uni¬ 
taria voti 7.714, 4 seggi; lista 
centro destra 6.563. 3 seggi: 
docenti lista unitaria 396. 3 
seggi; CISL 343,2 seggi; auto¬ 


nomi 311, 2 seggi. Studenti: 
lista unitaria 922', 4 seggi; 
lista centro destra 882, 3 seg¬ 
gi; personale non docente 2 
seggi assegnati alla lista uni¬ 
taria. 

ROSIGNANO 

Nel comune di Rosignano 
il 75 per cento degli elettori 
si è recato alle urne per 
l’elezione degli organi colle¬ 
giali. Significative afferma¬ 
zioni hanno riportato le liste 
unitarie. Al distretto sono 
5 i genitori eletti nella li¬ 
sta unitaria sulla quale si è 
riversato il 70 e il 75 per 
cento dei suffragi. 

Anche per il consìglio pro¬ 
vinciale scolastico si è ripe¬ 
tuto lo stesso risultato: alla 
lista unitaria è andato il 
70,01 per cento e il 29,99 per 
cento alla seconda lista. Ro¬ 
signano è stata forse la pun¬ 
ta più alta come percentua¬ 
le di votanti per suffragi de¬ 
mocratici. Infatti a livello del 
distretto n. 38 si sono avuti 
i seguenti risultati: 69,36 per 
cento alla lista unitaria il 
30.64 per cento alla seconda 
! lista. 

PRATO 

Le liste democratiche di¬ 
mostrano una sostanziale 
tenuta, con apprezzabili ri¬ 
sultati. ma si accentua il 
consolidamento del blocco ! 
moderato e cattolico. 

Al distretto 23. la lista dei 
genitori (per loro, i dati sono 
definitivi) di Unità Demo¬ 
cratica ha ottenuto, con 5.624 
voti, il 51.6 per cento, men¬ 
tre quella di ispirazione cat¬ 
tolica Il 48,4 per cento. Al 
distretto 24, la lista demo- 


Per i fatti di via Nazionale, dove morì il compagno Boschi 


Il PM chiede 9 anni per Panichi e 8 mesi per Basile 


cratica ha riportato 7.727 vo¬ 
ti 7 e il 49,2 per cento contro 
il 50,8 dell'altra lista. In en¬ 
trambi i distretti, la lista de¬ 
mocratica degli studenti ha 
riportato rispettivamente, 
con 361 voti, il 46,6 per cento 
e, con 1.019, il 46,17 per cen¬ 
to. Delle altre due liste, 
quella di orientamento cat¬ 
tolico ha ottenuto il 53,83 per 
cento al distretto 23 e il 31,80 
per cento al distretto 24. La 
lista di orientamento mode¬ 
rato, presente solo nel di¬ 
stretto 24, ha ottenuto II 22,02 

Le liste di Unità Demo¬ 
cratica e di Unità studente¬ 
sca per la riforma della scuo¬ 
la hanno annunciato ricorsi 
in alcune scuole. Alle scuole 
medie a Convenevoli », il 38 
per cento dei voti per la lista 
democratica dei genitori sono 
stati annullati. 

AREZZO 

I dati di Arezzo sono an¬ 
cora largamente incompleti. 
Nel tardo pomeriggio, erano 
disponibili solo i risultati del 
distretto 48 (Arezzo, Monte 
San Savino. Capolona, Sub¬ 
biano, Castiglionfibocchi, Ct- 
vitella della Chiana). 

Per i genitori, la lista « Di¬ 
ritto alla cultura, al lavoro, 
al futuro », sostenuta anche 
dai partiti laici, ha ottenuto 
7.846 voti, pari al 51 per cen¬ 
to. La lista cattolica ha ot¬ 
tenuto 7.560 voti, pari al 49 
per cento. 

Per gli studenti, la lista 
«Diritto alla cultura, al la¬ 
voro, al futuro » ha ottenuto 
1012 voti. La lista cattolica 
(GAFD) 1.291 voti. Comu¬ 
nione e liberazione 461 voti. 


«Chiedo la conferma della | 
condanna di primo grado per 
Orazio Basile» ha detto al 
termine della sua requisito- 
ria alla Corte d'Assise d’ap¬ 
pello per 1 fatti di via Nazio¬ 
nale il Pg La Cava. Per l’a¬ 
gente di PS che ha ucciso 11 
nostro compagno Rodolfo Bo¬ 
schi, dunque, la richiesta è di 
una condanna ad otto mesi 
per eccesso colposo in legìt¬ 
tima difesa. Per Francesco 
Panichi, lo studente aderente 
ad Autonomia oparaia. il PG 
ha Invece chiesto una con¬ 
danna a nove anni e 400 mi¬ 
la lire di multa: il dottor La 
Cava ha cioè chiesto alla cor¬ 
te di accogliere l’appello del 
pubblico ministero Cariti, e 
dì tornare all'originaria Immu¬ 
tazione di tentato omicidio. 

I giudici deU’asslse in primo 

f zdo derubricarono il reato 
1 Panichi In « minacce gra- 
• lo condannarono a 4 


anni di reclusione e 400 mi¬ 
la lire di multa. 

Dal processo di primo gra¬ 
do risultò che Panichi aveva 
sparato: un • episodio molto 
contrastato nel dibattimento. 
Ieri il PG ha detto che il 
tentato omicidio si configura 
per 11 tentativo di reiterare i 
colpi da parte del Panichi 
(avrebbe tentato di sparare 
contro il gruppo di agenti che 
in via Faenza malmenavano 
un giovane una seconda vol¬ 
ta, ma la pistola si inceppò). Il 
PG ha basato la sua tesi an¬ 
che sulle dichiarazioni di te¬ 
stimoni che videro 11 Panichi 
spianare la pistola «paralle¬ 
lamente al fondo stradale», 
ad altezza d’uomo. In ogni ca¬ 
so il giovane — secondo il 
PG — se non voleva uccide¬ 
re ha accettato il rischio che 
qualcuno potesse essere col¬ 
pito. i, > . ; 

La difesa del Panichi — 


rappresentata dagli avvocati 
Filastò e Mori — si basa in¬ 
vece su altre testimonianze 
che dicono che Panichi tene¬ 
va il braccio armato in alto, 
e che quindi se ha sparato 
non lo ha fatto ad altezza 
d'uomo. In favore di Pani- 
chi c’è inoltre l'esito negativo 
della prova col guanto di pa¬ 
raffina e la relazione del peri¬ 
to, che ha accertato che la 
pistola usata da Panichi effet¬ 
tivamente sparò, ma non è 
stato possibile stabilire quan¬ 
do. Per la parte civile, rap¬ 
presentata dagli avvocati 
Pacchi e Curandai, le richie¬ 
ste del PG per il Panichi 
sono eccessive. Se è accetta¬ 
bile infatti la versione che 
l’agente Basile sia stato « pro¬ 
vocato » ed abbia agito Ir 
stato di legittima difesa quan¬ 
do ha visto il Panichi con 
l'arma puntata contro di lui 
e contro i suoi colleghi, e 


l’abbia forse visto anche spa¬ 
rare, è anche vero che la 
« provocazione » è iniziata 
precedentemente. 

A scatenare la violenza In 
via Nazionale; quando la ma¬ 
nifestazione antifascista di 
piazza Signoria era ormai ter¬ 
minata e la gente che vi ave¬ 
va partecipato stava tornando 
alle proprie case in una città 
ormai tranquilla dopo 1 vio¬ 
lenti episodi 1 tafferugli, 1 di¬ 
sordini del pomeriggio, era 
stata la cosiddetta «squadra 
fantasma » di poliziotti In bor¬ 
ghese. 

In via Faenza un gruppo 
di quel poliziotti, travestiti, 
che i passanti potevano scam¬ 
biare per un gruppo di faci¬ 
norosi e addirittura di fasci¬ 
sti, fermarono un giovane con 
il casco rosso, e lo malme- 


. V » , 

I problemi dello fabbrico ieri al centro di un incontro di sindaci a Sesto 


La «Ginori-Pozzi» minaccia 


di non pagare la tredicesima 


Forse una manovra per ottenere nuovi finanziamenti - Chiesto al Ministero 
del Bilancio un incontro con la direzione dell’azienda - Sciopero alla IBM 


Cosa sta succedendo nelle 
aziende del gruppo Ginori- 
Pozzi che fa capo al finan¬ 
ziere Ursini? Dopo la minac¬ 
cia della SNAM di chiudere 
1 rubinetti del metano perchè 
la Ginori-Pozzi non paga da 
parecchio tempo le bollette 
(si parla di un debito di cir¬ 
ca 30 miliardi nei confronti 
dell'azienda pubblica eroga- 
trice del combustìbile), un’al¬ 
tra inquietante notizia è ar¬ 
rivata ai lavoratori, aumen¬ 
tando l'incertezza sul futuro 
delle aziende Ginori-Pozzi: 1’ 
amministratore delegato ha 
fatto sapere che molto dif¬ 
ficilmente Il gruppo potrà es¬ 
sere In grado di pagare la 
tredicesima ai dipendenti. 

Che la Ginori-Pozzi non na¬ 
vigasse finanziariamente in 
acque tranquille era una co¬ 
sa abbastanza nota, ma la 
minaccia del mancato paga¬ 
mento della tredicesima ha 
tutta l’aria — a giudizio dei 
lavoratori e dei sindacati — 
dì un vero e proprio ricatto 
nei confronti del governo. L’o¬ 
biettivo della manovra sareb¬ 
be quello di ottenere un altro 
dei tanti finanziamenti che il 
gruppo ha avuto negli ultimi 
anni. 

Di questi argomenti si è 
discusso ieri mattina a Sesto 
Fiorentino, nel corso di un 
incontro al quale hanno par¬ 
tecipato i sindaci di Sesto, 
Spoleto, Pisa. Sparanise. Cor- 
sico, Fiumevento e i rappre¬ 
sentanti dei comuni di Livor¬ 
no e Gaeta. All’iniziativa, 
hanno aderito anche le am¬ 
ministrazioni comunali di Mi¬ 
lano e Chieti. Oltre ai rap¬ 
presentanti delle città in cui 
esistono gli stabilimenti del 
gruppo, alla riunione erano 
presenti anche numerosi 
membri dei Consigli di fab¬ 
brica della Ginori-Pozzi ed 
esponenti nazionali e locali 
della Federazione unitaria dei 
chimici. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della fornitura di me¬ 
tano, i lavoratori sono riu¬ 
sciti — fino ad oggi — a 
bloccare l’iniziativa della 
SNAM, grazie ad una conti¬ 
nua vigilanza. Se infatti l’a¬ 
zienda pubblica dovesse ve¬ 
ramente arrivare al blocco 
delle forniture di combusti- 
bile, il danno sarebbe irrepa¬ 
rabile perchè 1 forni andreb¬ 
bero completamente distrutti. 

Ciò non toglie — a giudi¬ 
zio dei lavoratori, dei sinda¬ 
cati e dei rappresentanti degli 
enti locali — che la SNAM 
abbia tutto il diritto di pre¬ 
tendere il pagamento dei 30 
miliardi da parte della Gi¬ 
nori-Pozzi. Nel corso della 
riunione di ieri, è stato chie¬ 
sto però alla SNAM di rinun¬ 
ziare momentaneamente al 
taglio dell’erogazione del me¬ 
tano. in considerazione dei 
pesanti costi produttivi ed oc¬ 
cupazionali che ne consegui¬ 
rebbero. 

Gli intervenuti hanno an¬ 
che « convenuto — come si 
legge in un documento emes¬ 
so al termine della riunione 
— sulla necessità di risolvere 
gli aspetti proprietari del 
gruppo a cui risale buona 
parte delle attuali difficoltà, 
assicurando la massima au¬ 
tonomia gestionale e un con¬ 
trollo nazionale sulla proprie¬ 
tà. A tale vincolo e a quello 
della definizione dei program¬ 
mi precisi di politica indu¬ 
striale, finalizzati ad una ri¬ 
presa del settore edilizio ed 
energetico, vanno sottoposte 
tutte le misure di intervento 
finanziario, pur riconosciute 
necessarie ». 

Nel corso della riunione è 
stato anche deciso di chiede¬ 
re urgentemente al ministero 
del Bilancio un incontro con 
l'azienda. Infine, amministra¬ 
tori e lavoratori hanno ma¬ 
nifestato la volontà di un più 
stretto coordinamento dì ini¬ 
ziative. 


IBM — Sciopero e blocco 
del centro di calcolo: queste 
le iniziative assunte dai la¬ 
voratori delle filiali IBM. lu¬ 
nedi nella sede di Viale 
Gramsci ed ieri in quella 
di Viale Europa. 

L’azione di lotta rientra nel¬ 
la vertenza aziendale aperta 
da 10 mesi e che ha portato 
già alla effettuazione di 60 
ore di sciopero. In particolare 
i dipendenti della IBM riven- 
! dicano investimenti al Sud. 
creazione di un laboratorio 
di ricerca-sviluppo, anche in 
Italia, come nel resto del¬ 
l'Europa. potenziamento della 
! produzione in Italia della mul- 
1 tinazionale. potenziamento de- 
{ gli attuali centri scientifici 
j e sviluppo dei prodotti nei 
I centri elaborazione dati della 
I IBM. 


narono. Panichi attraversava 
con la sua « 500 » l'incrocio 
tra via Nazionale e via Faen¬ 
za in quel momento: ha ab¬ 
bandonato l'auto e ne è sce¬ 
so con la pistola spianata, 
contro il gruppo di agenti. 

Basile, seguito dail’agente 
Puleo, che si trovavano ad 
una trentina di metri dall’in¬ 
crocio, si sono diretti verso 
di lui di corsa. Basile spara¬ 
va: alcuni testimoni hanno 
sentito esplodere numerosi 
colpi. Giunto aU’incrocio con 
via Nazionale ha sparato an¬ 
cora. Panichi è rimasto fe¬ 
rito. Rodolfo Boschi il nostro 
compagno, che stava rien¬ 
trando a casa dopo aver par¬ 
tecipato alla manifestazione 
antifascista, è stato colpito 
mortalmente, ed è caduto ri¬ 
verso sul selciato. 

Secondo il PG Panichi ave¬ 
va tentato di uccidere gli 
agenti. 


BENELLI — Da tempo so¬ 
no in lotta i lavoratori della 
Benelli Meccanica di Calen- 
zano che hanno aperto una 
vertenza per una serie di 
problemi quali gli organici, 
lo sviluppo aziendale, l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, i diritti 
sindacali in fabbrica. 

La direzione ha risposto ne¬ 
gativamente sui punti riguar¬ 
danti i diritti sindacali e 1* 
ambiente di lavoro, rifiutando 
di sottoscrivere la convenzio¬ 
ne con il consorzio sociasa¬ 
nitario della zona per l’intro¬ 
duzione di un servizio di me¬ 
dicina preventiva all’interno 
dell'azienda. In questo modo 
la direzione si è resa respon¬ 
sabile della mancata applica¬ 
zione del contratto nazionale 
di lavoro e dell’accordo sotta 
scritto tra associazione indu¬ 
striali, Enti locali e sindacati 
in materia di medicina del 
lavoro. 


Presa a pretesto la riorganizzazione della giunta 


Strumentale sortita del PRI 
sull’operato della Regione 


Un giudizio che non facilita l'apertura al dibattito che pure si dice di volere 
Differenziazione fra gruppo regionale ed esecutivo PRI che ha emesso la nota 


La riorganizzazione della 
giunta regionale, presentata 
nella seduta del consìglio re¬ 
gionale di martedì scorso, è 
stata presa dai repubblicani 
a pretesto per sferrare un du¬ 
ro attacco alla giunta di sini¬ 
stra. alla maggioranza e frec¬ 
ciate non indifferenti alla 
stessa Democrazia Cristiana. 
In una nota, emessa dopo una 
riunione deU’esecutivo regio¬ 
nale, sì prende infatti spunto 
da questa iniziativa per e- 
sprimere un giudizio più com¬ 
plessivo sull’operato della 
giunta. Stando a questo pare¬ 
re dei repubblicani la rior¬ 
ganizzazione della giunta a- 
vrebbe voluto porre « termine 
al dissidio sorto fra i partiti 
di maggioranza in seguito 
agli infortuni politico-ammi¬ 
nistrativi di alcuni assessori». 

Sia dal punto di vista poli¬ 
tico che istituzionale i repub¬ 
blicani giudicano questo fatto 
negativamente traendone esa¬ 
sperate conseguenze sul frut¬ 
to dei rapporti tra maggia 
ranza e minoranza. Si consi¬ 
dera infatti a questo propo¬ 
sito addirittura « sospeso il 
rapporto fra la maggioranza 
e la minoranza sulla costru¬ 
zione in comune dell’Ente re¬ 
gione ». 

Mentre la giunta e la mag¬ 
gioranza. a detta della nota 
repubblicana, sarebbero inca¬ 
paci di « condurre con opero¬ 
sità il governo della Regio¬ 
ne » la DC sarebbe nel con¬ 
tempo rimasta « sostanzial¬ 
mente estranea all’opera di 


costruzione legislativa e am¬ 
ministrativa della regione ». 
Sul come uscire da queste 
secche ì repubblicani riman¬ 
gono nel vago. « La gravità 
della situazione — scrivono 
— richiede un più immedia¬ 
to esame dei partiti perché la 
crisi non trova, neH’attuale 
composizione della giunta e 
nell’opera della sua maggio¬ 
ranza. modi adeguati per es¬ 
sere superata ». 

La nota repubblicana, che 
sembra essere stata ispirata 
dal segretario Antonio Marot¬ 
ti il quale starebbe pigiando 
sull’acceleratore di una sua 
sempre più netta differenzia¬ 
zione dalle posizioni del ca¬ 
pogruppo consiliare Stpfano 
Passigli, non ha provocato 
reazioni ufficiali da parte de¬ 
gli altri partiti. Non pochi 
hanno notato la «struinenta- 
lità » di una simile sortita. In 
attesa della discussione, che 
si avrà nell'aula di Palazzo 
Panciatichi, si hanno però già 
le prime reazioni ufficiose. 

Negli ambienti del Comita¬ 
to regionale del PCI la presa 
di posizione repubblicana ha 
destato sorpresa. Si sottolinea 
innanzitutto l’arbitrarietà del 
giudizio che viene espresso 
sulla attività e sull’impegno 
del governo regionale, giudi¬ 
zio — sostengono in via Ala¬ 
manni — che non può certo 
facilitare l’apertura di quel 
dibattito politico che pure si 
dice di volere. Lattacco fron¬ 
tale e denigratore va ben ol¬ 
tre gli atteggiamenti e le po¬ 


sizioni assunte in consiglio nel 
dibattito pure serrato e cri¬ 
tico dalle minoranze in gene¬ 
re e dallo stesso rappresen¬ 
tante del PRI. La sommarie¬ 
tà del giudizio è tale da in¬ 
vestire anche con un apprez¬ 
zamento esasperato la collo¬ 
cazione della DC rispetto alla 
costruzione della Regione. 

Sempre negli ambienti del 
Comitato regionale del PCI si 
fa notare che d'altronde i pro¬ 
blemi di riorganizzazione del¬ 
la giunta sono stati posti e 
stanno davanti al consiglio e 1 
ognuno può e deve esprimere 
la valutazione che crede non 
smarrendo mai che un conto 
sono questi problemi e un al¬ 
tro sono quelli dell’ordine de¬ 
mocratico e della crisi econo¬ 
mica e sociale che richiedono, 
questi sì veramente, un at¬ 
teggiamento di critica e di po¬ 
sitivo confronto fra le forze 
politiche. 

Anche al Comitato regiona¬ 
le del PSI fanno notare che si 
è voluto, da parte repubbli¬ 
cana. drammatizzare la situa¬ 
zione. Spetta al potere esecu¬ 
tivo l’organizzazione del pò- 
tere senza, certamente, mai 
venir meno ad un giusto rap¬ 
porto con la minoranza. La 
riorganizzazione della giunta, 
dicono i socialisti, è in fun¬ 
zione del varo della 382 e 
dei nuovi e numerosi compiti 
che ora spettano alla Regio 
ne. Il dibattito deve quindi 
essere riconfermato al quadro 
politico evitando giudizi som¬ 
mari e frettolosi. 


Seconda udienza in tribunale 


Proceso per l’inceneritore: 
interrogato ex assessore de 


Il direttore generale del Monte dei Paschi di Siena ha riepilogato la 
storia dei passaggi dei libretti al portatore di Nucci, destinati ai partiti 


Seconda udienza al proces¬ 
so per la lottizzazione « Car¬ 
raia Calvane » e per l'incene¬ 
ritore. Sono stati sentiti tre 
degli imputati. Remo Gian- 
nelli 44 anni, ex assessore 
comunale DC, ai servizi pub¬ 
blici che deve rispondere di 
falsità in titoli di credito e 
corruzione in atti d’ufficio. E' 
stato quindi sentito Sergio 
Giachetti, 50 anni, ex-consu¬ 
lente amministrativo della DC 
sul piano regionale, accusato 
di concussione e, secondo un’ 
imputazione che gli è stata 
notificata solo l’altro giorno 
di falso per distruzione: Infat¬ 
ti ha distrutto gli assegni che 
gli aveva dato il Nucci, una 
« garanzia » di 30 milioni 

Il Giachetti, consigliere am¬ 
ministrativo del Monte dei 
Paschi, era anche il commer¬ 
cialista del Nucci e ne faceva 
gli interessi. E’ poi compar¬ 
so davanti ai giudici Gugliel¬ 
mo Serra vai li, ex assessore 
comunale del PSI. presidente 
della commissione che ha as¬ 
segnato l'appalto dell'incene¬ 
ritore, accusato di corruzio¬ 
ne. 

E’ quindi iniziato l'ascolto 
dei testimoni. Giovanni Morel¬ 
li. direttore amministrativo 
della « De Bartolomeis », 1’ 
azienda che appaltò i lavori 
per l'inceneritore, ha dichia¬ 
rato di aver sentito che la so¬ 
cietà dava soldi ai partiti, ma 
dopo l'aggiudicamento dello 
appalto ed ha aggiunto di aver 
sentito parlare dell’intervento 
di un senatore DC per paga¬ 
re il mutuo al comune di Fi¬ 
renze. 

li direttore generale del 
Monte dei Paschi di Siena 
e amministratore delega¬ 
to della Banca Toscana, Già 
vanni Cresti, all’epoca dei fat¬ 
ti direttore centrale del Mon¬ 
te dei Paschi, ha testimoniato 
sui libretti al portatore del 
Nucci che erano da lui stati 
estinti fuori piazza. «Giachet¬ 
ti prese contatti con me — ha 
detto Cresti — per i due li¬ 
bretti. Presi a Siena dieci mi¬ 
lioni in contanti che mia ma 
glie depositò poi su altri due 
distinti libretti, uno presso la 
Cassa di Risparmio ed uno 
presso il Banco di Sicilia ». 

Cresti che ha usato i canali 
normali della banca per com¬ 
piere l’operazione, ha sostenu¬ 
to che gli capita spesso di agi¬ 
re cosi. Il PM Vigna è allora 
intervenuto: «Mi sembra in¬ 
comprensibile che Giachetti si 
sia rivolto a tei per allonta¬ 
nare il nome del Nucci dai li¬ 
bretti. e non piuttosto ad un 
commesso ». Cresti ha confer¬ 
mato che. soprattutto quando 
era direttore centrale si tra 
vava nelle condizioni adatte 
per compiere simili operazio¬ 
ni. Il PM ha continuato: «Vor¬ 
rei sapere se è iscritto a 
partiti politici. E* stato trova¬ 
to Infatti in casa del notaio 
Allodoli un appunto indirizza¬ 
to all'assessore Poti del PSDI, 

«Aderisco dal '40 alla De¬ 
mocrazia Cristiana » ha rispa 
sto il Cresti, « e non so nien¬ 
te di quell’appunto. 


Stroncato da un infarto 


E’ morto il compagno 
Silvano Filippelli 


E' morto improvvisamente, 
stroncato da un infarto al¬ 
l’età di 58 anni il compagno 
Silvano Filippelli. Di ritorno 
da Firenze, dove aveva parte¬ 
cipato ad una riunione del co¬ 
mitato regionale per il decen¬ 
tramento della RAI-TV, è 
stato colto da improvviso ma¬ 
lore. Accompagnato d'urgenza 
aH'ospedale le sue condizioni 
si sono rivelate subito estre¬ 
mamente gravi. Trasferito al 
reparto rianimazione, nono¬ 
stante le cure intensissime, 
ha cessato di vivere alle 1.30 
di martedì. Il compagno Fi- 
lippelli lascia la moglie An¬ 
na e il figlio Stefano, ai qua¬ 
li vanno le condoglianze del¬ 
la federazione del PCI di Li¬ 
vorno. del Comitato regiona¬ 
le. della Redazione dell’Unita. 
1 funerali si svolgeranno nel 
pomeriggio di oggi alle ore 16 
a Livorno. 


canto alla esperienza ammini¬ 
strativa e politica, fu uomo di 
cultura, critico d’arte, gior¬ 
nalista, documentarista e cri¬ 
tico cinematografico, incisore, 
grafico, pittore. Uomo di cul¬ 
tura e produttore di fatti cul¬ 
turali. contribuì all’elevamen¬ 
to della qualità della vita cul¬ 
turale della sua città, dove 
fu fondatore del circolo del 
cinema, regista c scenografo 
di numerosi lavori teatrali. 
Da questa esperienza trasse 
alimento la costante atten¬ 
zione mostrata da Silvano Fi- 
lippeiii per le questioni della 
informazione. 


Il compagno Silvano Filip^ 
pelli era nato a Livorno nel 
1919. Iscritto al PCI dal 1945. 
membro del direttivo e del 
CF della federazione comuni¬ 
sta livornese, fu eletto nel 
1956 consigliere comunale e 
assessore ai lavori pubblici e 
all’urbanistica. Dal 1961 al 
1965 fu vicepresidente della 
amministrazione provinciale 
di Livorno e nello stesso an¬ 
no ne divenne presidente, as¬ 
sumendo fra gli altri l’incari¬ 
co di vicepresidente del ca 
mitato regionale della pro¬ 
grammazione Toscana e Pre¬ 
sidente della commissione i¬ 


struzione dellUPI. Nel 1970. 
eletto consigliere regionale, 
venne chiamato a ricoprire 
l’incarico di assessore alla 
Istruzione e cultura. Attual¬ 
mente ricopriva la carica di 
Presidente del Comitato re¬ 
gionale Rai-Tv. 

La notizia della scomparsa 
del compagno Filippelli ha 
dolorosamente colpito i livor¬ 
nesi. Silvano Filippelli — ca 
me è scritto nel manifesto fat¬ 
to affiggere dalla Federazia 
ne comunista livornese — fin 
dal dopoguerra si era fatto 
apprezzare come insegnante, 
come organizzatore e produt¬ 
tore di cultura, come ammi¬ 
nistratore pubblico. ■ Lo ri¬ 
corderemo sempre — prosa 
gue il manifesto — come com- i 
pagno pieno di entusiasmo da ; 
dicato con impegno e passio¬ 
ne alla costruzione di una 
moderna presenza del partito 
in settori delicati e nuovi per 
il movimento operaio e da 
mocratico ». 


Il compagno Filippel!!, ac- 


Il compagno Filippelli è sta¬ 
to ricordato in apertura di 
consiglio dal sindaco di Li¬ 
vorno Nannipieri che ne ha 
richiamato alla memoria il 
vivace e ricco contributo che 
in lunghi anni, attraverso nu¬ 
merose esperienze ammini¬ 
strative ha saputo dare alla 
società livornese e toscana. 
Al cordoglio si sono associati 
il capogruppo comunista Ben¬ 
venuti ed i rappresentanti dei 
gruppi democratici. Filippelli 
è stato ricordato anche dal 
presidente dell’amministrazia 
ne provinciale Barbero che ha 
espresso ai familiari la più 
profonda solidarietà a nome 
dell'amministrazione. 

Anche il consiglio regionale 
ha ricordato la figura dello 
scomparso. Il vicepresidente 
Arata — rivolgendo il cordo¬ 
glio della Regione al familia¬ 
ri — ha sottolineato come 
sotto la sua gestione il dipar¬ 
timento istruzione e cultura 
elaborò quella legge sul dirit¬ 
to allo studio che suscitò un 
dibattito, ideologicamente e 
culturalmente profondo, che 
si dilatò a livello nazionale. 
Il comitato regionale radiote¬ 
levisivo — ha concluso Arata 
— sotto la sua presidenza ha 
varato, primo in Italia, il di¬ 
ritto di accesso regionale ed 
ha avviato uno studio impor¬ 
tante su una nuova ipotesi 
di programmazione radiotcla 
visiva a carattere regionale, 
del quale discuteva proprio 
poche ore avanti di morire. 

Telegrammi di cordoglio 
giungono inunto da tutta la 
Toscana alla famiglia. Dal se¬ 
gretario regionale del PCI Pa- 
squinl dal presidente della 
Regione Lagorio. dal presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Loretta Montemaggl dal sin¬ 
daco Gabbugglanl che fu pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le durante la legislatura che 
vide assessore il compagno 
Filippelli. 


« rtì . 
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T Unità / mercoledì 14 dicembre 1977 


E' Stato insediato in J Palazzo Vecchio 




L’ente sarà sciolto 


.* I. , v 


Un comitato farà un po’ 
d’ordine nel campo 

delle mostre e delle fiere 

; * . ' 

1 Ne fanno parte gli enti fieristici e le organizzazioni di cate- \ 
goria - Create le premesse per la costituzione di un ente unico 


Dieci proposte 
; del quartiere 14 
per l’Umberto I 

L’edificio potrebbe ospitare asili-nido, 
mensa, poliambulatorio, consultori 


L'ipotesi di un ente unico 
che. nella nostra città, rac¬ 
colga le manifestazioni espo¬ 
sitive. sta prendendo sempre 
più corpo; un ente — artico¬ 
lato in sezioni specializzate 
nel vari settori (moda, anti¬ 
quariato. artigianato produt¬ 
tivo. calzature, etc.) — capa¬ 
ce di raccogliere esperienze, 
competenze e valori e di 
contribuire a diminuire 1 co¬ 
sti ■ che • Tatti lile struttura 
frastagliata comporta, con gli 
Inevitabili doppioni di cose. 

Le premesse per compiere 
una esperienza che possa 
servire a far maturare, a ve¬ 
rificare la comprensione e la 
possibilità di attuare questa 
Ipotesi, sono state gettate ieri 
mattina in Palazzo Vecchio 
con l’insediamento del comi¬ 
tato d’intesa per il coordi¬ 
namento e la programmazio¬ 
ne delle manifestazioni espo¬ 
sitive di carattere produttivo 
e commerciale della nostra 
città. Erano presenti nella 
Sala degli incontri il vlcesln- 
daco Colzi. l’assessore Caiaz- 
zo e l’assessore Ariani clic, a 
nome dell'amministrazione, 
ha insediato il comitato, i 
rappresentanti degli enti e 
delle categorie commerciali, 
industriali, artigiane. 

Il comitato — come si 6 
affermato più volte da parte 
di Ariani e r/l diversi inter¬ 
venti — non si propone una 
funzione notarile di mera re¬ 
gistrazione di ciò che c’è e di 
ciò che caoticamente potreb¬ 
be essere proposto, ma vuole 
andare oltre la difesa e il 


mantenimento delle • attività 
esistenti, per cercare di valu¬ 
tare l’ampio panorama di i- ’ 
nizlatlve (fra maggiori e mi¬ 
nori, come ha detto Clspetti. 
se ne contano a Firenze ben 
94), per mettere ordine e par 
cercare di ottenere, per o- 
gnuna di queste, il massimo 
di qualificazione. - ' 

Si tratta, quindi, di indica¬ 
re calendari da distribuirsi in 
modo ordinato nel corso del¬ 
l’anno. di riempire spazi vuo¬ 
ti (l’on. Matteini ad esemplo 
ha rilevato che il calendario 
per la Fortezza adesso è in¬ 
tensamente carico, ma pre¬ 
senta un vuoto per i mesi 
estivi) di rinnovare o quali¬ 
ficare mostre che vanno ag¬ 
giornate. di unificare gli 
sforzi finanziari presentando 
ad esemplo un unico catalo¬ 
go programma. di verificare 
l’utilizzazione di spazi e delle 
strutture esistenti, per uno 
sfruttamento razionale. 

Già la Fortezza non può 
essere sufficiente per coprire 
la complessa articolazione 
delle mostre e delle manife¬ 
stazioni fieristiche, mentre 
per altri compissi (si pensi 
al Palazzo degli affari) la si¬ 
tuazione è ancora da definire. 
Il Comitato ha quindi di 
fronte un lavoro molto com¬ 
plesso le cui prospettive sono 
state, in onesta occasione, 
appena indicate. 

Subito dopo il periodo fe¬ 
stivo, infatti, è prevista una 
nuova riunione — questa vol¬ 
ta a livello di esperti — per 
affrontare nel merito 1 pro¬ 


blemi ed il carattere di tutte 
le iniziative. Certo si tratterà 
di guardare In prospettiva al 
1979, poiché il calendario del 
1978 è già praticamente 
completo, per cui sarà possi¬ 
bile procedere solo con qual¬ 
che ritocco razlonalizzatore. 
Il lavoro va dunque visto in 
prospettiva, ma deve essere 
Iniziato subito, poiché ci so¬ 
no scadenze che non atten¬ 
dono. 

C’è da chiarire la colloca¬ 
zione della mostra antiquaria, 
c’è da definire il carattere 
dell’Aurea che — si è giu¬ 
stamente sottolineato da più 
parti — non può avere più 
solo un carattere puramente 
commerciale, costringendo gli 
artigiani orafi, argentieri, del¬ 
la bigiotteria a cercare « spa¬ 
zi » altrove . Occorre avere 
punti di riferimento concreto 
per una verifica delle inizia¬ 
tive. punti di riferimento che 
vanno ritrovati nei caratteri 
ecónomico-produttivi di una 
città come Firenze, con il 
suo tessuto artigiano, di pic¬ 
cole imprese e con il turi¬ 
smo. 

Parallelamente a questo, si 
sono posti altri problemi, che 
| vanno dal traffico, ai par¬ 
cheggi, agli orari dei negozi, 
alla struttura alberghiera che 
deve essere in grado, in ogni 
periodo di offrire ospitalità. 
Su questa base si è verificata 
la adesione degli enti e delle 
organizzazioni cittadine e si è 
stabilito di rendere subito 
funzionante una segreteria o- 
peratvla. 


L’istituzione di un asilo ni¬ 
do. di un poliambulatorio, di 
un centro di riabilitazione, di 
un consultorio familiare di 
zona, di una mensa, il mi¬ 
glioramento delle sezioni di 
scuola materna: questi solo 
alcuni dei servizi sociali ri¬ 
chiesti dal quartiere numero 
14 (Coverciano, Rovezzano. 
Settlgnano. Varlungo) e che 
potrebbero trovare posto nel¬ 
l’Istituto medico-pedagogico 
« Umberto Primo ». 

L'istituto dopo la legge 382 
si avvia allo scioglimento. La 
commissione sicurezza socia¬ 
le del quartiere, in previsione 
del trasfcerimento al comune 
del personale e delle struttu¬ 
re dell’Istituto, ha individua¬ 
to una serie di servizi che. 
collocati al suo interno, po¬ 
trebbero essere messi a di¬ 
sposizione di tutto il quartie¬ 
re. 

Il consiglio di quartiere 
propone Inoltre l’unificazione 
del servizi offerti al minori, 
daU'Umberto I, ancora del 
tutto impossibilitati al rein- 
serlmento nei luoghi di ori¬ 
gine, con quelli dell’Istituto 
medico-pedagogico all’interno 
dello stesso Umberto I e il 
trasferimento del più gravi 
all’Istituto della Prima Infan¬ 
zia. 

E’ stato proposto inoltre di 
fame anche la sede del Cen¬ 
tro civico del quartiere 14 e 
la eventuale sede ammini¬ 


strativa del costituendo con¬ 
sorzio socio sanitario. Propo¬ 
ne infine di utilizzare tutti 
gli spazi possibili aperti o 
chiusi, attualmente inutilizza¬ 
ti. per attrezzature culturali e 
ricreative. 

Le proposte sono state pre¬ 
sentate neli'uitima seduta 
dalla commissione sicurezza 
sociale per un esame preli¬ 
minare. Il consiglio ha già 
programmato due assemblee 
pubbliche, una a Coverciano 
e l'altra a Rovezzano che 
dovrebbero svolgersi nei 
primi giorni di gennaio. Sa¬ 
ranno due momenti impor¬ 
tanti di reale partecipazione 
dei cittadini; lo scopo è quel¬ 
lo di discutere le proposte, 
sollecitare suggerimenti, in¬ 
tegrazioni ed eventuali solu¬ 
zioni alternative. 

Un hilancio del confronto 
con la popolazione è fino ad 
ora positivo; basti ricordare 
le assemblee sul bilancio 
comunale, sugli educatori e- 
stivi. sulle tariffe dei servizi, 
sugli impianti sportivi di Co¬ 
verciano. 

Nella stessa seduta sono 
stati inoltre esaminati alcuni 
progetti edilizi particolarmen¬ 
te interessanti per il quartie¬ 
re come quello della costru¬ 
zione di una nuova scuola e- 
lementare in via della Casac¬ 
ci». 


Si inauguro domani la mostra «I materiali del linguaggio» Seicento delegati a convegno 

A Palazzo Strozzi le ricerche Rafforzate le strutture 

. .. unitane dei lavoratori 

espressive di artisti tedeschi dei settore edilìzio 

L'iniziativa organizzata dal comitato promotore per le manife- La vertenza per gli integrativi - Accordo 
stazioni espositive - Il rapporto con la fondazione Villa Romana con la Confapi e resistenze dell'ANCE 


Continuano le repliche 

«I due gemelli 
veneziani» 
alla Pergola 

L’inesauribile vena fantastica di Luigi Squarzìna 
Una geniale interpretazione di Alberto Lionello 


Sorprendente nei « Due 
gemelli veneziani », spet¬ 
tacolo del Teatro di Ge¬ 
nova. ripreso a quattor¬ 
dici anni dalla sua pri¬ 
ma rappresentazione e in 
scena dalla settimana 
scorsa alla fiorentina Per¬ 
gola, Tinesauribilc vena 
fantastica che nutre la 
regia, opera com’è noto 
di Luigi Squarzìna. Il te¬ 
sto, la trama, la stessa 
moralità ideologica di 
Goldoni vengono agilmen¬ 
te piegate e aiutate a di¬ 
ventare spettacolo. Sul 
palcoscenico viene squa- 

• dernato un vero e proprio 
prontuario che illustra I 
modi con cui un preciso 
dettato del copione, op¬ 
pure una semplice nota 
di canovaccio, possano di 
ventare teatro vivente, in¬ 
terazione di parola, gesto 
c coreografia. Un classi¬ 
co quindi della messa in 
scena del dopoguerra. 

— Solo il precedente dei¬ 
ra Arlecchino servitore di 
due padroni» (che è del 
'47 ) può essere citato, nel¬ 
la storia degli allestimen¬ 
ti goldoniani, come esem¬ 
pio di un’analoga rivolu¬ 
zione interpretativa. L’in- 
> tuizione che guidò Squar- 
zina, come già Strehlcr 
ima nel caso genovese ci 
fu meno sussiego intellet¬ 
tuale e maggiore autono¬ 
mia fu concessa all’atto¬ 
re), è la s<opcrta all’in- 
temo della struttura com- 
‘ mediografica goldoniana 
del mezzi rappresentativi 
desunti dalla commedia 
’. dell’arte: trovata che di¬ 
venne subito di moda c 
che ancora dilaga presso 
' i mediocri imitatori. Co- 
5 . si nei « Due gemelli » 
tutto viene subordinato 
r alla improvvisazione del 
. primo attore, che è quel¬ 
lo straordinario e genia- 

* le inventore di se stesso 
che corrisponde al nome 
di Alberto Lionello. Nelle 
parti di Zanctlo e Tonino 
non solo è al centro del- 

? l’intreccio, come prevede 
•• il non mediocre testo di 
partenza, ma è anche il 


Teatro Regionale Tonano 


maestro concertatore di 
tutto il coro, il catalizza¬ 
tore dell’attenzione del 
pubblico, ai quale si ri¬ 
volge secondo le buone 
usanze del recitare im¬ 
provviso. badando comun¬ 
que ad apparire più l'at¬ 
tore che si finge perso¬ 
naggio. che non del per¬ 
sonaggio impegnato a na¬ 
scondere l’attore. 

Cosi fan tutti, in un’ap¬ 
parente approssimazione 
che è invece il frutto di 
un calibratissimo concer¬ 
to per voci e parole e pi¬ 
roetta e canto: cosi tutti 
fanno il verso e la paro¬ 
dia a un modo di recita¬ 
re Goldoni che da noi è 
più famoso e divulgato 
dello stesso Goldoni. In 
fondo è qui la ragione di 
successo delia spettacolo. 
Esso ha con il pubblico 
un comune terreno di 
confronto: la - tradizione 
goldoniana che, cosi come 
si è consolidata nella co¬ 
scienza del pubblico me¬ 
dio italiano e intemazio 
naie, raccoglie le costanti 
di gusto e di moralità di 
almeno duecento anni di 
teatro e di cultura bor¬ 
ghese. e della più digni¬ 
tosa. 

Quel comune abbeceda¬ 
rio del buon gusto teatra¬ 
le e borghese qui viene 
esibito in tutti i suoi ca¬ 
scami. ma ridendoci so¬ 
pra. E il pubblico ridendo 
della parodia goldoniana, 
ride di se stesso, delle sue 
mode datate due secoli, 
delia sua ideologia. » 

E* una gigantesca ope¬ 
razione di gusto « retro »: 
il distillato, a sua volta, 
di due secoli ' di scuola 
italiana di recitazione. 
Nel cast di questa anco¬ 
ra ottima edizione, segna¬ 
liamo inoltre Maddalena 
Crippa, Camillo Milli, Fio¬ 
renza Marchegiani, Mas¬ 
simo Lopez, Donatello 
Falchi, Margherita Guzzi- 
nati, Raffaele Giangran- 
de. 

Undici chiamate. 

Si replica per due set¬ 
timane. 


Centro ' Teatrale Affratellamento 
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DA MERCOLEDÌ' 14 A DOMENICA 18 DICEMBRE 
LA COMPAGNIA DEL COLLETTIVO DI PARMA 
prttonta 

: « IL QUINTO STATO » 

di Cioncarlo Andrcoli 
regìa di BOGDAN JERCOVIC ‘ - 

• Abbonati « pubblico normale. Informa*.oni a prevendita: Teatro 
) AHratel'encnfo - Tel. 6812191 - Ore 17-20. UnWersalturismo - 
Via defili Speciali, 7-r • Tel. 217291. * 

PROSEGUE LA VENDITA DEGLI ABBONAMENTI AL 11 CICLO 


I manifesti affissi in città 
(che già alcuni grafici im¬ 
provvisati hanno cominciato 
a sfruttare come spazio e- 
spressivo a disposizione) raf¬ 
figurano w muro di mattoni 
bianchi, una vecchia porta, 
semiaperta, introduce un in¬ 
gresso asettico, ambiguo. Per 
la mostra « I materiali del 
linguaggio — artisti tedeschi 
a Firenze — Villa Romana 
1961-1977 », che si aprirà do¬ 
mani alle 18 a Palazzo Stroz¬ 
zi non si poteva scegliere 
simbolo grafico migliore. 
Non solo dà il senso di una 
fase artistica attuale alla ri¬ 
cerca di una identità precisa, 
ma allude con chiarezza al 
cardine su cui sì imperna 
l'opera di questi artisti della 
Repubblica federale tedesca 
ospiti periodici di villa Ro¬ 
mana: « L’operosa manuali¬ 
tà » a cui fa riferimento nel¬ 
l’introduzione al catalogo il 
curatore dell’iniziativa. Vanni 
Bramanti. Le ipotesi di lavo¬ 
ro sviluppate corrispondono, 
anche nell’« impaginazione » 
delle sezioni della mostra ad 
un preciso itinerario: dal 
quadro al corpo. 

Attraverso le tele, le opere 
plastiche, la costruzione di 
ambienti, si arriva infatti alla 
« performance ». un misto di 
mimo e balio in cui l’autore è 
nello stesso tempo protago¬ 
nista. oggetto e soggetto ar¬ 
tistico. 

La rassegna che chiude una 
intensa stagione di mostre.vo- 
Iute dal comitato promotore 
per le manifestazioni esposi¬ 
tive è stata realizzata in col¬ 
laborazione con la Staatliche 
kunsthalle di Baden-Baden 
che nell’estate scorsa aveva 
allestito una iniziativa analo¬ 
ga. Ma la mostra di Firenze, 
lo hanno sottolineato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa di presentazione i curatori 
e l'assessore alla cultura del 
comune Franco Camarlinghi, 
è del tutto nuova e non ri¬ 
calca moduli didattici o di 
resoconto dell'attività della 
fondazione di villa Romana. 
Qui la scelta è stata maggio¬ 
re e solo trentotto artisti, 
che hanno direttamente col¬ 
laborato all’allestimento, sono 
compresi nella rosa degli e- 
spositori. 

I rapporti fruttuosi tra la 
città e prestigiosi istituti cul¬ 
turali d’oltralpe vengono in 
questa occasione confermati 
e aporofonditi: a Bsden-Ba- 
den infatti (la promessa è 
ancora informale) si terrà il 
prossimo anno una mostra di 
artisti italiani. 

Giovedì dunque è prevista 
la vernice. Oltre a visitare le 
sette sezioni sarà possibile 
assistere a due « performan- 
ces » di Ulrike Rosenbach e 
Michael Buthe. Non mancano 
le iniziative collaterali: ve¬ 
nerdì alle 1-30. ai Gabinetto 
Vieusseux tavola rotonda « i- 
potesi Der la ricerca visiva », 
con Achille Bonito Oliva, 
Vanni Bramanti. Flavio Caro¬ 
li. Filiberto Menna e Tom¬ 
maso Trini. Il 20 gennaio, in 
collaborazione con l'associa¬ 
zione culturale Italo-tedesca 
incontro dibattito su: «Cul¬ 
tura e democrazia nella re¬ 
pubblica federale tedesca ». 
Hanno aderito Cesare Cases. 
Furio Cerutti. Enzo Collotti e 
Volker Schloendorff. Prean¬ 
nunciata, ma senza conferma, 
la partecipazione di Rudi 
Dutschke. Lunedi 6 febbraio 
conferenza di Marianelio Ma- 
rianelli, docente di letteratu¬ 
ra tedesca all’università di 
Pisa su « il dissenso letterario 
nella Germania Federale dal 
1945 al 1975». 


Seicento 1 delegati toscani 
delle costruzioni si sono riu¬ 
niti all’Auditorium della 
FLOG per discutere sulla si¬ 
tuazione del settore e sull’a¬ 
vanzamento del processo uni¬ 
tario. Alla tribuna si sono 
susseguite le voci di lotta 
della regione: dagli operai 
dell’Ital-Bed di Pistoia, In as¬ 
semblea permanente da molti 
mesi, ai cantleristl in cassa 
integrazione, dai lavoratori 
del legno, impegnati nelle 
vertenze, sino agli edili, forse 
i piu colpiti dalla crisi eco¬ 
nomica. 

Nonostante la difficile si¬ 
tuazione, la categoria non ha 
perso di vista la necessità di 
una elaborazione in grado di 
accrescere la capacità di lot¬ 
ta dell’intero movimento sin¬ 
dacale. In questo quadro si 



La riunione ragionala aui 
problemi dall'editoria previ¬ 
sta per oggi, è stata rinviata 
a data da destinarsi. L'in¬ 
contro, infatti, avrebbe dovu¬ 
to svolgersi nell'ora In cui 
si terranno i funerali del 
compagno Feilppelli. 

- * • • 

Per oggi alle 21, nei locali 
della Federazione, è convocata 
la riunione delle donne univer¬ 
sitarie comuniste. 

- * « • 

Oggi alle ore 16 nei locali 
della federazione avrà luogo 
una riunione dei compagni 
eindaci e segretari comunali 
e di zona sulla impostazio¬ 
ne dei piani pluriennali di 
attuazione ai tenti della «•9 
ge n. 10 e della legge rea. 
n. 60. 

• * • 

Questa sera alle ore 21 in 
federazione attivo provincia¬ 
le sul turiamo. Introdurrà il 
compagno Giovanni Caciolli. 
concluderà il compagno Rino 
Fioravanti, del comitato re¬ 
gionale del PCI. 

• * • 

Oggi alle ore 16.30 in fede¬ 
razione attivo provinciale dei 
ferrovieri sui problemi del 
tempo libero. 


innestano le proposte per il 
rafforzamento delle strutture 
in rapporto agli obiettivi da 
raggiungere. La positiva e- 
sperienza unitaria della FLC 
Toscana dimostra, infatti, la 
vitalità di tale processo e la 
necessità di procedere su 
questa strada realizzando al¬ 
cuni obiettivi, anche 6e mi¬ 
nimi, di importanza fonda- 
mentale. 

Queste le proposte scaturi¬ 
te dalTassemblea: rilancio 
qualitativo e quantitativo dei 
Consigli di azienda e di can¬ 
tiere; sviluppo del decentra¬ 
mento organizzativo verso i 
Consigli di zona e le Leghe, 
per un rafforzamento delle 
strutture territoriali, coeren¬ 
temente con le linee portate 
avanti dal movimento sinda¬ 
cale nel suo insieme; costitu¬ 
zione di fondi unitari, ricer¬ 
ca di sedi unitarie. Di qui la 
necessità di un maggior 
confronto — richiamata nella 
relazione di Piero Russo, nel 
dibattito e nelle conclusioni 
di Claudio Truffi, segretario 
nazionale delia FLC — con 
gli Enti Locali e le Regioni 
per una piena attuazione del¬ 
le leggi riguardanti l’edilizia 
e per un contributo sostan¬ 
ziale della categoria alla de¬ 
finizione di piani di settore. 

Attraverso queste innova¬ 
zioni. i lavoratori delle co¬ 
struzioni vogliono dare mag¬ 
giore Impulso alia loro azio¬ 
ne rivendicativa che si sta 
esprimendo nelle vertenze 
per i rinnovi degli accordi 
integrativi. Mentre l’intesa è 
stata eia raggiunta con la 
Confapi, restano le intransi¬ 
genze dell’ANCE (Associamo¬ 
ne Nazionale Costruttori Edi¬ 
li) che impediscono una 
conclusione delle trattative. 
Con questa lotta, la categoria 
si pone l'obiettivo di realiz¬ 
zare concreti piani di sviluo- 
po nell'edilizia sociale, la 
trasformazione e l'industria¬ 
lizzazione del settore, un 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro e un incremento 
dell’occupazione, soprattutto 
giovanile. 

E’ questa una fase che de¬ 
ve essere chiusa al più pre¬ 
sto per aprire la strada ai 
rinnovi di tutti i contratti, 
una scadenza alla quale i la¬ 
voratori delle costruzioni non 
giungono certamente impre¬ 
parati. 


Da domani distribuzione 
dei sacchetti dell’ASNU 


Da domani, giovedi. dalie 
7 alle 13 di ogni giorno fe¬ 
riale tre squadre dell’Asnu 
provvederanno a distribuire 
i sacchetti delia nettezza ur¬ 
bana. - • 

Fino a sabato 24 dicembre, 
la distribuzione sarà effettua¬ 
ta nella zona Aretina, nella 
zona ai via Rondinella e di 
Salvi-Africo. 

Ecco l'elenco delle vie: 

V. Aretina, v. Bonomi. v. 
Bertelli, v. Casaccia, v. Cat¬ 
taneo. v. A. D’Ancona, v. Ga¬ 
leotti. v. Giolitti. v. del Gi- 
gnoro. v. della Loggetta. v. 
Moreni. v. P. Mastri, v. Ma- 
riotti, v, B. da Orvieto, v. Pi- 
stelli. v. Salanda. v. V. Veno¬ 
sta. v. A. Novelli, v. di Var¬ 
lungo. v. Bartoli, v. Blagi, 
v. C.P. Ferrucci, v. Fucini, 
v. Marradi, v. P. Rajna. v. 
della Torri cella v. Nencionì, 
v. della Rondinella, v. del 
Menetta, v. & Cristiani, ▼. 
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, •. v; CINEMA fi ■ 

ARISTON * “ ’ * 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Una valanga di ritate con Enrico Monlesano 
in: Pane, burro • marmellate, a colori con 
Enrico Montesano, Rossana - Podestà, Cau¬ 
dine Auger, Rita Tuthingham, Adolfo Celi. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) . 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Emanuelle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con L»uri Gemser, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
il film più Importante dell’inno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni del ten- 
taspettacolo. Technicolor: Holocaust 2000, con 
Kirk Douglas. Agostina Belli, Simon Ward, 
Adotto Celi, Romolo Valli. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • TeL 282.887 
(Ap. 16) 

Torna sullo scherme li piò memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti I tampl... il 
Più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gible, Vlvlen Lalgh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havllland. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

Una storia vissuta nello scanarlo incomparaDite 
di Firtnze: Un attimo, una vita di Sidney Pol- 
lack. A colori, con Al Pacino. Martha Keller. 
(15,35, 17,55, 20,20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via CeTPtani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Una storia a « suspense a con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente: Il mostro 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Dorelli, 
Sydney Rome. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.117 

Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla raaitk di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volontà, Eriand Josaphson, Mario 
Adori. Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Plez 2 a Beccarla • Tel. 663.B11 
(Ap. 15,30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di p»r- 
sona. Una fantastica avventura reaimanta vi* 
suta che supera la più tarvida fantasia: Le 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan. 
Susan Diamanti Shaw. Hollay Hoimes. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

L'ultima sua grande interpretazione: Bruca Lee 

uomo. Bruca Lee amante. Bruca Lee campione 

nel film: lo... Bruce Lee. Eastmancolst. Per 

tutti! 

(15,30, 18, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseto * Tel. 240.88 

Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là dal bane 
• del male, a Colori con Dominique Sande, 
Erland Josepson. Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18). 

(15,30, 18, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel 675 801 
Rimane chiuso in attesa di poter assicurare 
una programmaziona adeguate all’ordine di 
visione. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
- fi film più divertente dell’anno. 1 II film del 
buon umore, j| più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antitrulla, a Colori con Tomas Milian. David 
Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Un sensazionale poliziesco che qualificati cri¬ 
tici hanno già giudicato eccellente, interpre¬ 
tato dai migliori attori francesi e che vi col¬ 
merà di dense emozioni. Technicolor: Giudice 
d’assalto, con Patrick Dewaere, Aurore Clé- 
ment, Marcel Bozzulfi. Un film diretto de 
Yves Boisset. (Vedere dall’inizio). 

(15.45, 18. 20,30. 22,45) 

Presso le biglietteria del teatro dalla ore 16 
alle 21,30 sono in vendita i biglietti dei 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre¬ 
sentazioni (dal 16 a! 18 dicembre) della 
famosi compagnia dì danza classica con LI* 
liana Cosi, Marinel Stefanescu, ed il loro 
corpo di ballo per la prima volto a Firenze. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Ridendo con l’horrorcinema. Solo oggi, Il 
famosissimo, divertente capolavoro di Roman 
Poianski: Per favore non mordermi sul collo. 
A colori, con R. Poianski, 5. Tate 
L. 800 (AGI L. 600) 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Proposte per un cinema di qualità. I grandi 
film del terrore presentati d» Dario Argento 
nella rubrica televisiva « Odeon »: Quel mo¬ 
tel vicino alla palude di Tobe Hoope. A colori, 
con Stuart Whitman, Mei Ferrer. (VM 18)! 
Prezzo unico L. 1.500, sconto Agis. Arci. 
Adi. Endas L. 1.000 
(15,45, 17.30, 19,15. 20,55, 22,45) 
ADRIANO 

Via Remi» vanii Tel 183 fi(T7 
Uno psico-thrilling allucinante dove - immagi¬ 
nazione. realtà e amore si fondano in un clima 
di mass’ma suspence: A Venezia... un dicem¬ 
bre rosso Shoecking. A colori con Julie Chri- 
stie, Donaid Sutherland. (VM 18). 

ALBA (Rifredl) 1 

Via F Vr*7zanl ^el 452 296 " ‘ 

Per un cinema migliore. Robert Bresson: Lan¬ 
cillotto e Ginevra (1974). Technicolor con Lue 
Somon e Laura D. Condominas 
Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

Via h H-*>*rra 15 ) rei 4100(17 
6 donne più maggiorate del mondo in un film 
che è un divertimento pazzo per soli maggio¬ 
renni: Supervjxens (superstrega superdotata). A 
colori, con Shari Eubank, Charles Nepier. Uschi 
Digard. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M f1f>l portolo >7 Tel 282 137 
Un pol'z’esco avvincente e spettacolare: Cielo 
di piombo ispettore Callagan. A colori con Clmt 
Eastwood. Tyne Dalu. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tei. 663 945 
Debutto delia regina deile vedette: Stefy O' 
Connors nella riv.sta: Strip (orza sette con 
thè Daller’s. Joan Bell, Josephine. Mafalda 
S'mon e con Galliano Sbarra. M mmo Da 
Brescia. Sullo schermo: Febbre da cavallo, con 
Enrico Montesano. Spettacoli v'etati minori 18 
anni. Orario rivista: 17,15 - 22,45. 


APOLLO V ’ ..... 

Via Nazionale • Tel. 270049 

(Nuovo, grandioso, • sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un sensazionale, spettacolare capo¬ 
lavoro diretto dal famoso regista Sam Pe- 
ckinpah. Technicolor: Le croce di (erro, con 
James Coburn, Senta Berger, Ma/imilian Schell, 
James Mason. 

(15, 17,30, 20. 22,45) - ’ ’V, 

Rid. AGIS * - 

ARENA GIARDINO COLONNA 1 

Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68 10 550 

(Ap. 15,30) 

Il film dell'erotismo: Bel ami, l'Impero del 
tesso, con Kristal Lindem, Harry Reams. 
(VM 18). 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8 Si mone 

Today In engtlsh: Lady slngs thè blues, by Sid¬ 
ney Furie, with Diana Ross, B. Dea Williams. 
(Show: 4.00, 6.10, 8.20, 10.30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Un appuntamento da non perdere. Il film 
più applaudito al Festival delle nazioni dì 
Taormina: lo e Annie di Woody Alien, a 
Colori con Woody Alien, Diana Kaaton, Tony 
Roberts. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ao. 15) 

(Ap. 15) 

Un super sexy divertente e spensierato: Edu¬ 
canda fuori... femmine dentro. Technicolor, con 
Doris Arden, Philippe Drouet, Ellen Frank. 
Rigorosamente VM 18. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 
Per il ciclo la donna nel cinema. In collabo- 
razione col consiglio del quartiere n. 4 oggi 
viene proiettato il film: Romanzo popolare. 
Technicolor, con Ugo Tognazzi, Omelia Muti, 
Un film di Mario Momcelli. 

EOLO 

Borgo 8 Predlano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Quando il sesso diventa arte un film discusso 
e sconcertante: Calamo, Technicolor con Lino 
Capolicchio, Valeria Moriconl e Paola Monte¬ 
nero. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pnrinnttl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione. Tre tante 
donne e peccati il delitto è di casa: Madama 
Claude di Just Jaeckin. Technicolor con Fran- 
coise Fabian, Dayle Haddon, Murray Head. 
(VM 18). 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
L. 1.500- 1.000 
(Ap. 15.30) 

Un divertente fantastico capolavoro di Pa¬ 
squale Festa Campanile. Un film pieno di 
comiche, trovate con risate a non finire: 
Cera sposa. Technicolor con Johnny Dorelli, 
Agostina Belli. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Primazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un film western: Shalakà. Technicolor con Sean 
Connery, Brigitte Bardot, Jack Houkins. E’ un 
film per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Primazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Il film che ha divertito e scandalizzato nel 
mondo milioni di spettatori. In edizione asso¬ 
lutamente integrale arrivano le fantastiche « Pon 
Pon» con la loro prorompente carica di sesso e 
di erotismo: Le ragazze pon pon. Technicolor, 
con Jo Johnston, Susy Morgan. (VM 18). 
(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finleuerra • Tel 270 117 

Quando la perversione supera ogni fantasia: 
La nccroiilia. A coiori con Mary Wilcox Ralli. 
(VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 
La città i scossa dalla violenza, le Porsck . 
le Alfa e le grandi moto della nuova inalavi 4 
veloci e senza scrupoli seminano panico e ter¬ 
rore: Canne mozze. A colori con Antonio 
Sabàto. John Richardson, Ritza Brown (VM 18) 
Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 

(Ap ore IO sn’im 1 

Le prime esperienze sessuali di una ’ giovane 
coppia: Facciamo l’amore purché rimanga Ira 

noi. A colori con Pierre Dudry, Anna Dupont. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 368.808 
(Ap. 15,30) 

Tre com:ci si affrontano fino all’ultima risata: 
Tr» tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano, Paolo Villaggio. Dalila DI 

Lazzaro. Cochi Ponzonl e Anna Mazzameuro. 

(16, 18,10, 20.20, 22,30) 

MARCONI 

Via Otannottl Tel 8H0644 

La città è scossa dalla violenza, le Porsche, 
le Alfa e le grandi moto della nuova malavita 
veloci e senza scrupoli seminano panico e ter¬ 
rore: Canne mozze. A colori con Antonio 
Sabàto, John Richardson, Ritza Brown (VM 18) 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Prose juimento 1. visione. Sensazionale film 
del terrore: Sentinel con Chris Sarandon, Cri¬ 
stina Raines, Martin Batsam, John Carradme, 
Josè Ferrer, Ava Gsrdner, Arthur Kennedy, 
Eli Wallach. (VM 18). 

(16, 17,45, 19.30, 21, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Kir»c„H . TeL 23.282 . 

(Ap. 15,30) 

Donne, bugie e motti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi plccalissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rochelorr. Claude Brasseur, Guy Btdos. Victor 
Lanoux, Daniei'e, Dolorine Anni# Dupcrey. 
(16,05, 18,15. 20,30, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo Tel. 675930 
(Ap 15.301 

Rassegna dì film prestigiosi. Professione reporter 
di Antonioni. Technicolor con Jack Nichoison, 
Maria Schne.der. 

(U s. 22.30) 

Rid, AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

Quelle strane occasioni. Con Alberto Sordi. 
Nino Manfred., Paolo Villaggio, Stelinia San- 
drelli. Com.co. A colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfrcao Fanti • Tel 50913 
• Ad *5 30» 

Un poliziesco d. eccez'onale suspence: Uccidete 
Mr. Mitchell. Techn.coler, con John Saxson, 
Martin Balsam, Joe Don Baker. (VM 14). 

UNIVERSALE 

V:a Pisana. 17 • Tel. 226.196 

(Ao 15.30) 

Omagg'o a Paso! ni. 5o!o oggi: I racconti di 
Canterbury, di P. P. Pasolini. A colorì, con 
Hugh Gr.ffith, Laura Bell,. N'netto Davoìi e 
con Pasol.ni nel ruolo di Chaucer. (VM 18). 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(U s. 22,30) 


VITTORIA 1 - r ' • n ’*’ ■ 

.Via Paenini • Tel. 480.879 » 

(Ap. 15,30)- -* ■ > 

Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le ha provate: 
Mogliamante di Marco Vicario, a Colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroiannì. (VM 
18 anni). . , 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) ‘ ‘ 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 8 

Oggi: chiuso. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serraril. 104 • Tel. 225 057 
Domani: Il lantabus. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 Tel. 700.130 
Domani: L’emigrante, 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO , 
V>a R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 

Riposo. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 
(Ore 20.30) 

G. Depardieu, Miou Miou in: I santissimi. A 
color. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640.207 
Riposo. 

ARCI S. ANOREA 

Via S Andrea iHovezzano) • Bus 34 

Riposo. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

Riposo. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • BUS 37 
Riposo. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 
Riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tei 4->> 203 • Bus 38 
Oggi chiuso. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Un film carico di suspense: La reti del conti. 
A coiori. E’ un film per tutti. 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Spett. ore 20 - 22,30) 

Per il ciclo western: Un uomo chiamato cavallo 
con R. Harris. Julie Anderson. 

Rid. AGIS 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti I venerdì a I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30 
Le Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda !■ gattopardi di Mario Ma 
rotta. Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO COMUNALE 

rvircn Italia 12 Tel riapri 
STAGIONE LIRICA INVERNALE. 

Domenica 18 dicembre, ore 20: Il trovatore •)• 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti. Regia d 
Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luig. 
Pizzi. Orchestra e coro del Maggio Mus'ce!; 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbian. 
Prima rappresentazione. 

(Abbonamenti turno A) 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina fi’2 R bus 14-34 
La compagnia Dory Cai, con Mario Marotta, 
presenta: Pensione tranquillità, secondo episo¬ 
dio di • Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Orlando Fusi, Renato Moretti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cci, scene 
di Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato ore 2J.15; domenica ore 16,30 
e 21,15. Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico del momento. No¬ 
vità assoluta. 

BANANA MOON 

(Associazirfie Culturale Privata) 

Borea Alblzi 9 

Concerto del gruppo di Musica Mediterranea 
Zeith. 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanini. 164 

Sabato, ore 21,30. la coop. il Bargello con G. 
Sammarco e F. Fontani presenta: Il testamento 
di Gianni Schicchi di O, Pciagarri, scene di R. 
Del Savio. Regia di G. Pratesi. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 152 - Tel. 42 463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra- Il dito 
bel... in 7 *err»o' Feriali ore 21 30. festivi ore 
17 • 21.30. Prenotazione anche telefonie». 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì 
(Riduzioni Enal. Arci Endas. Agii) 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo putti Tel 210 595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. Oggi riposo. La « prima » di Lee 
De Berardinis e Perla Pe.-agailo è rinviata 
• data da definire. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuoio 31 • Tel. 2105 55 
Chiuso per allestimento spettacolo teatrale Le 
cupola di Augusto Novelli nel VI centenario 
della nascita del Brunelieschi. La « prima » avrà 
luogo giovedì 22 dicembre alle ore 21,15. 

TEATRO DELLA PERGOLA * 

Via della Percola - 12 13 
Tei ?62«90 

Ore 21,15: I due gemelli veneziani di Certo 
Gpidoni. Teatro stabile di Genova con At- 
b»-to Lione'lo Rent» ri'■ l.uigi Squarzino. 
(Settore speciale ETI/21) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via GP Orstgt 73 l'rl 63 12 191» 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Ore 21,15 la Compagnie 
del Collettivo d' Parma presenta: Il quinto 
stato di G ancarlo Adreoli da Ferr* ,landò Co- 
mon Regia di Bogdan Jerkov'c Scene e co¬ 
stumi di G'ancarlo Bignardi. Mus'che di li.or 
Pataccini. 

(Abbonati turno E « pubblico normale) 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • - Telefoni: 1*7.171 -211409 


PICCOLA CRONACA 


i D. Maria Manni. v. dei Cla- 
slo. v. del Bargeo. v. Mar¬ 
tini. v. Lungo l'Affrico, v. 
G.B. Fagioli, v. Andrea del 
Sarto, v. dell'Arcolaio, v. de 
Faìcucci. v. L. Manara. v. 
G. Barellai, v. B. Ramazzini. 
v. Gualberto, v. V. da Fili- 
caia, v. A. Fogazzaro, v. dei 
F.le Dandolo, v. A. da Set¬ 
timello. v. dei Fruliani. v. 
F. Soldani. v. S. Salvi, v. 
C. Poma. v. L. Mazzanti. v. 
T. Speri, pzza S. Salvi. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Smarrita Stazione Firenze 
borsetta -rossa con oggetti 
cari e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo¬ 
glia restituirla. Prova integri¬ 
tà contenuto. Telefonare 0571- 
509.558. 


FARMACIE DI NOTTE 

P.zza S. Giovanni 20-r; via 
Gtnori 50-r; via della Scala 
49-r: p.zza Dalmazia 24 r; via 
G. P. Orsini 27-r; via di Brez¬ 
zi 282-a b; inL staz. S. M. No¬ 
vella, via Stamina 41 r; p^za 
Isolottc 5-r; viale Calatafimi 
6-r; Borgognissanti 40-r; p.zza 
delle Cure 2-r; via Senese 
206-r; via G.P. Orsini 107-r; 
viale Guidoni 89 r; via Cal¬ 
zaiuoli 7-r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, con orario 
22,00-7,00, i seguenti distribu¬ 
tori: via Baccio da Monlclu- 
po. IP; viale Europa, Esso; 
via Rocca Tedatda, Agip; via 
Senese, Amoco. 

RICORDI 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Romano Baroncini, la sezio¬ 
ne «Le cure» ed il circolo 
Arci « B. Giugni » lo ricorda¬ 
no ai compagni e sottoscri¬ 


vono per la stampa comu¬ 
nista. 

• • • 

In memoria dei compagni 
Emilio Lazzeri, scomparso il 
27-11-71, e Fiorenzo Scuteila- 
j ri, scomparso il 14-12-75. la 
) famiglia Scutellari. nel ricor¬ 
darli con immutato affetto a 
quanti li conobbero ed ama¬ 
rono, sottoscrive lire 10 mila 
! per l’Unità. 

LUTTI - 

Colpito da un male ineso¬ 
rabile, è morto all'età di 56 
anni, il compagno Olinto 
Marchi. 

Il compagno Olinto è sta¬ 
to partigiano e militante del 
partito fin dai 1944. Giunga 
al familiari la fraterna soli¬ 
darietà dei compagni della 
sezione « Che Guevara » e 
della nostra redazione. 

• • • 

Il 4-12-77 è scomparso il 
compagno Anglollno Castel- 


] lacci. 

I Un gruppo di compagni e 
l compagne di Castelfiorenti- 
no, nel ricordarlo a quanti io 
; conobbero e stimarono, ha 
sottoscritto lire 41 mila per 

la stampa comunista. 

• • • 

Venerdì scorso, all’età di 
42 anni, dopo lunga e peno¬ 
sa malattia, è deceduto il 
compagno Leonardo Tomma¬ 
so delia sezione di Cover¬ 
ciano. Giungano alla fami¬ 
glia le fraterne condoglian¬ 
ze della sezione c della no¬ 
stra redazione. 

PREMIO USSI 
AL PRIMATISTA 
MARCO MONTELATICI 

I giornalisti sportivi della 
Toscana hanno assegnato a 
Marco Montelatici. primati¬ 
sta e campione d’Italia del 
lancio de) peso, il « 1. Premio 
Ussi Toscana 1977». 

La cerimonia della conse¬ 


gna del premio si svolgerà 
oggi al Centro tecnico fede¬ 
rale di Coverciano. in occa¬ 
sione deila riunione prena- 
taiizia dei giornalisti sporti¬ 
vi organizzata dall'Ussi To¬ 
scana con il patrocinio della 
R.N. Fiorentia-Algida. 

E’ MORTO 
IL COMPAGNO 
TORRI 

E’ deceduto la notte scor¬ 
sa il compagno Giuseppe 
Torri. Aveva 93 anni. Il com¬ 
pagno Torri fu assessore nel¬ 
la prima giunta di sinisva 
I nel 1920, a Scandicc), e pre¬ 
se parte alle barricate del 
71; lavorò alla fondazione 
del partito e fu perseguitato 
dai fascisti. 

I funciali • si svolgeranno 
oggi alle 13 e partiranno dal- ■ 
l'abitazione. I compagni co¬ 
munisti di Scandirei porgo¬ 
no alia famiglia Torri le piti 
vive e sentite condogllAna. i 
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Due progetti dell’ENI-ANIC per nuovi impianti-industriali 


_ pag. 17 / toscana 

Immediate reazioni nella città per il grave episodio 


30 miliardi per la Valdicecina Sgomento e condanna a Livorno 


Sarà costruito uno stabilimento a Saline di Volterra per la produzione di chimica 
fine - Lavori di potenziamento ed ampliamento a Larderello - Il successo della 
lotta unitaria di lavoratori, organismi sindacali, enti locali e forze democratiche 


per la violenza alla giovane 
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Uno dei protagonisti della violenza ha precedenti penali per furto e spaccio e deten¬ 
zioni di stupefacenti - Minorenni gli altri 2 - E' il primo episodio che avviene nella città 


PONTEDERA - Finalmen¬ 
te. alle dichiarazioni di buo¬ 
na volontà portate avanti 
da tempo dalle Partecipazio¬ 
ni Statali circa un impegno 
concreto per lo sfruttamen¬ 
to delle risorse della Valdi¬ 
cecina in settori diversi da 
quello della produzione - di ‘ 
energia elettrica dei « soffio¬ 
ni » della Valle del Diavolo 
(Larderello), sono seguiti i 
fatti. Sono fatti importanti, 
che aprono concrete prospet¬ 
tive di occupazione e di svi¬ 
luppo economico. Infatti la 
giunta esecutiva dell’Eni ■ ha 
approvato due progetti esecu¬ 
tivi per un importo comples¬ 
sivo di circa 30 miliardi per 
nuovi impianti industriali in 
Valdicecina. ' 

Si tratta, secondo quanto 
ha dichiarato ring. Lanfran- 
chi, amministratore delegato 
deH'Kni-Anic, della realizza¬ 
zione di un impianto per la 
produzione di chimica fine 
a Saline di Volterra (prece¬ 
dendo sul tempo intenzioni 
di intervento di alcune socie¬ 
tà multinazionali) e della 
realizzazione di lavori di am¬ 
pliamento e potenziamento 
dello stabilimento della so¬ 
cietà chimica, a Larderello, 
per la produzione di acido 
borico, che salirà a circa 50 
tonnellate annue. 

Quello di Saline di Volter¬ 
ra sarà uno stabilimento da 
costruire interamente e ciò 
rappresenterà subito signi¬ 
ficative prospettive di occu¬ 
pazione indotta, mentre per 


10 stabilimento di Larderello 

si tratta di ammodernare gli 
impianti, rendendo più razio¬ 
nale l'ambiente di lavoro e 
sviluppando la produzione in 
quantità e qualità. *> “vr.v.v 
: Si tratta, • come abbiamo 
detto, di progetti esecutivi la 
cui realizzazione • è ' prevista 
in tempi brevi (massimo 18 
mesi) per cui è ragionevole 
dire che è un importante 
successo non solo del movi¬ 
mento sindacale della Valdi¬ 
cecina. ma di tutta la socie¬ 
tà, dato che alle lotte dei la¬ 
voratori per lo sviluppo del- 
l'iiulustria chimica si è sem¬ 
pre affiancato un largo 
schieramento ■ di forze poli¬ 
tiche ed istituzionali, dalla 
Comunità Montana ai comu¬ 
ni della zona. • ; / • 

« E* una tappa importante 
della nostra battaglia per la 
rinascita della Valdicecina. 
— ci ha dichiarato il presi¬ 
dente della Comunità Monta¬ 
na, Mino Nelli — e soprat¬ 
tutto il frutto di giuste pro¬ 
poste politiche e dello sfor¬ 
zo unitario di tutti per rea¬ 
lizzarle ». Analoghe sono sta¬ 
te le dichiarazioni di Prosa¬ 
li, segretario della Camera 
del Lavoro di Pomarance. 

11 quale ci ha fatto osservare 
che altre vertenze sono 
aperte con società private, 
come la Solvay, e il succes¬ 
so ottenuto nella lotta con le 
Partecipazioni Statali non 
deve rappresentare un pun¬ 
to di arrivo, ma un punto 
di partenza per aumentare 


i livelli produttivi, e non so- I 

10 nell'industria. 

Circa il rapporto con gli 
enti locali, * abbiamo avvici¬ 
nato il compagno Gori, as¬ 
sessore ai lavori pubblici di 
Volterra, per sapere se i, 
progetti sono stati presenta¬ 
ti al Comune per ■ il nuovo 
stabilimento di Saline. Egli 
ci ha detto che larga parte 
dei progetti e degli elabora¬ 
ti sono all’esame degli orga¬ 
ni tecnici del Comune,. che 

11 esaminerà, con la massi¬ 
ma sollecitudine - per evita¬ 
re ritardi r nella 1 realizzazio¬ 
ne di un progetto che ha tan¬ 
ta importanza per l’econo¬ 
mia della Valdicecina. 

In sostanza, siamo alla vi¬ 
gilia del concretizzarsi di u- 
na antica aspirazione della 
Valdicecina e questo succes¬ 
so è una conferma che la via 
scelta in questa zona — dal¬ 
la Comunità montana, dagli 
enti locali, dalle forze politi¬ 
che e dai sindacati — di ri¬ 
cercare il massimo di unità 
nelle proposte e nelle lotte 
si è dimostrata giusta. C'è 
solo da rilevare che forse si 
sono perduti tempi preziosi, 
nel senso che un intervento 
in Valdicecina fatto alcuni 
anni fa avrebbe favorito lo 
sviluppo economico della zo¬ 
na e arrecato vantaggi non 
indifferenti all'economia na¬ 
zionale. « Noi non intendia¬ 
mo comunque piangere sul 
latte versato e discutere og¬ 
gi delle colpe di ieri — ci 
faceva osservare il compa¬ 


gno Nelli. — 11 nostro impe¬ 
gno è di lavorare tutti uniti 
per far sì che l'Eni-Anic e 
quindi le Partecipazioni Sta¬ 
tali non pongano tempo in 
mezzo a realizzare ciò che 
hanno deciso, tentando di re¬ 
cuperare, per quanto possi¬ 
bile, il tempo perduto. Sen¬ 
za dubbio, coi tempi che cor¬ 
rono, un investimento di 
trenta miliardi non è cosa 
da ooeo, non solo perché si¬ 
gnifica nuovi posti di lavo¬ 
ro. e buone prospettive per 
il futuro, ma anche perché, 
con questo impegno, siamo 
riusciti a scongiurare che le 
ricchezze della Valdicecina 
divenissero terra di rapina 
per le multinazionali, come 
da qualche parte in questi 
ultimi tempi si prospettava 
con una certa insistenza ». 

In effetti proprio per la 
chimica fine, che verrà pro¬ 
dotta nel nuovo stabilimento 
di Salile di Volterra, qual¬ 
che proposta, sia pure mol¬ 
to aleatoria, era stata fatta 
da società multinazionali. 
Ora, lo stabilimento viene 
costruito dalle Partecipazio¬ 
ni Statali e poiché non c’è 
spazio per un secondo stabi¬ 
limento, le multinazionali 
dovranno fare i conti con 1’ 
Anic. che tratterà da una 
posizione di forza. In prati¬ 
ca. del problema non si par¬ 
la con trionfalismi, ma con 
consapevolezza. Si ha l’im¬ 
pressione di un serio impe¬ 
gno per concretizzare i pro- 


; $ t $ ?.. i Y \ V. ■■ 

getti nel più breve tempo 
possibile. .. • , 

■' La vicenda degli - investi¬ 
menti delle Partecipazioni 
Statali sta a confermare co¬ 
me fino a quando il poten¬ 
ziamento degli ' interventi 
pubblici nel settore chimico 
era stato « delegato » ad 
una trattativa fra lavorato¬ 
ri ed Anic non si riusciva 
a portare in porto le giuste 
richieste dei lavoratori, men¬ 
tre quando nella vertenza 
sono state coinvolte ■ forze 
politiche, istituzioni e Regio¬ 
ne l'Eni non ha potuto più 
limitarsi a messaggi di buo¬ 
ni propositi. Un insegna¬ 
mento che vale, a proposito 
delle ' multinazionali. che 
verrà messo a profitto nel 
prossimo futuro per la Sol¬ 
vay, che. nell’area di Monte- 
eatini-Valdicecina. è da tem¬ 
po latitante - a proposito di 
investimenti che privilegino 
l'aumento della produzione 
e l’occupazione, limitandosi 
ad una politica di rapina 
delle risorse chimiche da 
sfruttare. Quindi, anche in 
questa vertenza, a fianco dei 
lavoratori della Solvay. si 
muoveranno le • forze ■ politi¬ 
che. sociali e le istituzioni, e 
certamente alcuni risultati 
positivi saranno raggiunti, 
perché la vittoria sulle Par¬ 
tecipazioni Statali darà sen¬ 
za dubbio respiro a tutto il 
movimento. 

Ivo Ferrucci 
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Avanza ancora la speculazione edilizia a Monte Argentario 
‘ I 

Cresce il «formicaio» di Cala Piccola 

Si costruisce una nuova lottizzazione che prevede 60 appartamenti - E’ necessario sgombrare il 
campo dalle strumentalizzazioni - Una operazione partita nel ’72, con la DC alla guida del comune 


ARGENTARIO — Una nuo¬ 
va lottizzazione di 60 ap¬ 
partamenti sta per essere 
portata a 'termine a Cala 
Piccola sull’Argentario dal¬ 
la società che ha preso il 
nome da questo incantevo¬ 
le angolo, uno dei più ac¬ 
coglienti del promontorio. 

Su questo nuovo insedia¬ 
mento urbanistico (che 
sorge nella collina prospi¬ 
ciente il mare e si aggiun¬ 
ge al pullulare di ville e 
villini che hanno stravol¬ 
to la configurazione pae¬ 


saggistica del territorio) 
l’attenzione deU’opinione 
pubblica è stata sollevata 
In varie occasioni. Si è de¬ 
finito — infatti — questo 
ennesimo Insediamento un 
nuovo « formicaio », per il 
gran numero di costruzio¬ 
ni che ha invaso spazi li¬ 
mitati di territorio. 

Su questo nuovo insedia¬ 
mento. un vero e proprio 
scandalo urbanistico, eco¬ 
logico. e che viola le più 
elementari tutele del ter¬ 
ritorio, il discorso deve es- 


L'azienda di Follonica occupa 100 operai 

Precarie le condizioni 
di lavoro alla «Fontani» 

Livelli inaccettabili di pericolosità - Scarsamente 
competitivo il prodotto per gli impianti logori 


FOLLONICA — Ambiente di 
lavoro e sicurezza, colloca¬ 
zione dcU’azienda, cassa in¬ 
tegrazione, licenziamenti: so¬ 
no questi i problemi che 
hanno di fronte i lavoratori 
delle Officine Meccaniche 
Fontani di Follonica, una 
fabbrica che occupa cento 
Operai e produce ed esporta 
macchine agricole per la bie¬ 
ticoltura. Gli impianti sono 
stati lasciati invecchiare fino 
a rendere scarsamente com¬ 
petitivo il prodotto incidendo 
negativamente su «costo del 
lavoro » per unità di prodotto 
e quindi sulla competitività 
della azienda, le condizioni 
di sicurezza ed ambientali 
sono giunte ad un livello 
insopportabile di disagio e 
di pericolo. 

Il padronato mira soltan¬ 
to ad uno sfruttamento in¬ 
tensivo degli operai ed un 
recupero indiscriminato del 
profitto attraverso un ridi¬ 
mensionamento dei livelli 
occupazionali, la minaccia 


. A Pietrasanta 
convegno della 
federazione 
Verstliese 
comunista 

PIETRASANTA — Venerdì, 
sabato c domenica a Pietra- 
santa presso il teatro Comu¬ 
nale avrà luogo un convegno 
promosso dalla Federazione 
Vcrsilicse del PCI sul tema: 
«Unità fra le forze politiche 
vcrsiliesi per potenziare e rin- 
.fiorare ì comuni per svilup¬ 
pare la democrazia per cam¬ 
biare la società e Io sfato ». 
■ Al convegno che inizierà al¬ 
le ore 17 di venerdì parteci¬ 
peranno consiglieri comunali, 
provinciali e regionali, mem¬ 
bri delle comunità Montane, 
dei consorzi, parlamentari, 
consiglieri di quartieri e di 
frazione, componenti degli or¬ 
ganismi delle aziende degli 
«nti locali, degli ospedali, 
membri dei consigli dei lavo¬ 
ratori. dei consigli scolastici, 
unitamente agli organismi di¬ 
rìgenti del partito 


della cassa integrazione e 
licenziamenti. 

I lavoratori chiedono la si¬ 
curezza del posto, condizioni 
d: lavoro che vedano in pri¬ 
mo luogo eliminati gli at¬ 
tuali rischi per la incolumi¬ 
tà fisica e che l’azienda pos¬ 
sa rinnovarsi e organizzarsi 
tecnologicamente per contri¬ 
buire così con la sua produ¬ 
zione di indirizzare l’agricol¬ 
tura verso obiettivi di rinno¬ 
vamento. 

Ma la dirigenza dell'azien¬ 
da ha assunto un atteggia- 
ment di « boicottaggio » nei 
confronti del superamento 
positivo dei problemi. 

Per trasformare radical¬ 
mente l’attuale modo di pro¬ 
duzione e di sviluppo econo¬ 
mico i lavoratori della fab¬ 
brica Fontani proseguono la 
lotta e richiamano alla par¬ 
tecipazione a sostegno della 
lotta stessa, tutte le forze 
politiche, sociali, gli enti lo¬ 
cali. le categorie e tutti i 
cittadini del comprensorio. 


Venerdì 
a Firenze 
manifestazione 
regionale 
del PCI 

FIRENZE — Venerdì, elle 
ore 21. presso il Palazzo de¬ 
gli Affari si svolgerà una 
manifestazione regionale del 
PCI alla quale parteciperan¬ 
no 1 compagni Gerardo Chia- 
romonte. della segreteria na¬ 
zionale del partito, ed Ales¬ 
sio Pasquini, segretario re¬ 
gionale del PCI. 

La manifestazione pubbli¬ 
ca è incentrata sui temi del¬ 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica del momento. Saba¬ 
to. inoltre, alle ore 15.30 a 
Cascina (in provincia di Pi¬ 
sa) verrà inaugurata la scuo¬ 
la ragionale di partito alla 
presenza del compagno Chia- 
romonte. 

La acuoia di Cascina sarà 
dedicata alla figura di Emilio 
Sereni, recentemente ■ scom¬ 
parso. In occasione dell'Inau¬ 
gurazione, il compagno Chia- 
romonta svolger* una confe¬ 
renza tu Emilio Sereni, stu¬ 
dioso o dirigente dal movi¬ 
mento contadino. 


sere Improntato alla più 
rigorosa chiarezza. Occor¬ 
re sgomberare il terreno 
da eventuali strumentaliz¬ 
zazioni lese a contrappor¬ 
re allo scempio indiscri¬ 
minato compiuto nel pas¬ 
sato ai danni di questo 
territorio, una rigida chiu¬ 
sura o « blocco * di qual¬ 
siasi attività edilizia a cui 
sarebbe approdata l’attuale 
maggioranza comunale (un 
monocolore repubblicano 
sostenuto dall’esterno dal 
PCI) o a sostenere nel ca¬ 
so In questione, che anche 
l’attuale maggioranza, pur 
basando la sua attività su 
una diversa linea di gestio¬ 
ne o programmazione urba¬ 
nistica. non sarebbe immu¬ 
ne dall’aprire le porte al¬ 
le «mire speculative». 

A tale proposito, vale, se 
pure in breve, ripercorre¬ 
re brevemente la storia di 
questo insediamento. 

Nel 1972. quando l’Ar¬ 
gentario era amministrato 
dalla DC e dal PSDI. il ti¬ 
tolare della società « Cala 
Piccola » presenta sulla ba¬ 
se dei piani di lottizzazio¬ 
ne, il piano di fabbricazio¬ 
ne e il progetto. Il Consi¬ 
glio Comunale, sempre du¬ 
rante quell’anno, con il vo¬ 
to della maggioranza e 11 
parere contrario di PCI. 
PSI e PRI. dava il via al¬ 
l’intera pratica. 

I progetti edificatori. la 
cartografia e la volumetria, 
percorsero l’intero iter bu¬ 
rocratico riscuotendo il pa¬ 
rere favorevole (nel 1973) 
del Comitato Regionale 
Tecnico Amministrativo. 
L’anno successivo la Giun¬ 
ta Regionale Toscana da¬ 
va il suo « placet » stret¬ 
tamente tecnico: cosi pu¬ 
re parere positivo alla lot¬ 
tizzazione. per le sue com¬ 
petenze. venne dato dalla 
soprintendenza di Siena. 

Nell’agosto del ’74 tutto 
l incartamento della prati¬ 
ca ritorna al consiglio co¬ 
munale. dove una nuova 
maggioranza composta da 
PRI e DC guida la vita 
politica amministrativa del¬ 
l’Argentario. .* 

Nonostante il partito re- 
pubblicano : abbia ribadito 
in quella occasione la sua 
contrarietà politica al pro¬ 
getto, l’esecuzione dei la¬ 
vori è andata avanti co¬ 
munque. Perciò l’attuale 
maggioranza non può far 
nuU’altro che permettere 
« a malincuore ». come ci 
ha dichiarato 11 sindaco 
Susanna Agnelli, che que¬ 
sto insediamento venga 
realizzato. 

Questa ulteriore esperien¬ 
za dimostra che è neces¬ 
sario Impegnarsi con più 
« coraggio * verso una po¬ 
litica urbanìstica tesa non 
solo alla salvaguardia del¬ 
l’ambiente. 

Ed è questa l’unica stra¬ 
da capace di dare all’Ar- 
gentario una spinta nuova 
per lo sviluppo e la valoriz¬ 
zazione 

* ■**» 

p.I. 

Nella foto: wna dtlte tanta 
costruzioni cho sto soffocan¬ 
do 1'Argontario. 



Si infittisce il giallo di Castiglione 

Perché il barista fece 
la strada più lunga? 

GROSSETO — Omicidio o incidente stradale? Magistratura, 
carabinieri e centro investigativo della polizia giudiziaria stan¬ 
no cercando d: dare una spiegazione alla morte di Giulio di 
Pasquale, il barista di Castiglion della Pescaia, trovato car¬ 
bonizzato aU’mtemo della sua « Giulia » metallizzata dome¬ 
nica mattina. L'auto, assieme ai resti inceneriti della vittima, 
è stata trovata lungo una scarpata della strada provinciale 
delle Strette. 

Il caso è molto complicato. Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Vincenzo Viviani. che dirige l'indagine, 
ha detto di non poter fornire ancora una spiegazione defi¬ 
nitiva dell’episodio. 

Ma vediamo fino a questo momento qual è la situazione 
delle indagini. Alle 19 di lunedi, al termine della autopsia 
effettuata sui pochi resti del corpo dell'uomo, completamente 
distrutto dal fuoco, non era nemmeno certa la vera identità 
della vittima, anche se il dottor Viviani aveva dato il nul¬ 
laosta ai familiari del di Pasquale per il seppellimento. 

Come si ricorderà all'identificazione di Giul:o d; Pasquale 
si era giunti grazie al ritrovamento del tagliando dell'assi¬ 
curazione, attaccato intatto sul parabrezza dell auto. scagliato 
ad alcuni metri di distanza dalla scarpata dov*» la carcassa 
dell'auto è stata ritrovata. Sempre stando ai fatti, c'è da dire 
che. forse, una spiegazione definitiva di tutta la vicenda potrà 
essere data questa mattina, quando si verranno a cnnoscere 
gli esami del gruppo « sanguigno ». compiuto sulle tracce di 
sangue ritrovate sull’asfalto de Le Strette, da parte di due 
tecnici dell’Istituto di medicina legale di Siena. 

Partendo da questi risultati, gli inquirenti saranno in siedo 
di dire se si tratta di plasma umano oppure animale. Il par¬ 
ticolare non è di poco conto se si pensa che, all’inizio, una 
delle versioni più « credibili » è stata quella che l'uomo sia 
uscito fuori strada dopo avere investito un animale, forse un 
grosso cinghiale, dato che la zona di Tirri e i boschi circo 
stanti sono frequentati da questa specie faunistica. 

Il « mistero » dell’uomo carbonizzato, comunque, continua 
In una vera e propria ridda di Ipotesi, di fatti e circostanze 
niente viene tralasciato: domande e interrogativi si Intreccia¬ 
no sul percorso scelto dalla vittima. Risulta difficile capire 
perché l'uomo, dopo aver accompagnato la moglie a Follonica 
dai suoceri, per raggiungere Castiglione della Pescaia abbia 
scelto il tragitto più lungo (42 chilometri), quando general¬ 
mente ogni automobilista segue la strada delle Collacchie, 
che costeggia il mare con un percorso di venti chilometri 

Un altro elemento all'attenzione dell'autorità è la perso 
n&lità dell'uomo, che era tornato a Castiglione della Pescaia 
dopo aver vissuto, per motivi di lavoro, diversi anni nella Re 
pubblica Federale Tedesca. Questo è, in breve, il quadro dell 
episodio, che ha suscitato comprensìbile emozione a Casti 
gitone della Pescaia. 


LIVORNO — La notizia che 
una ragazza è stata violen¬ 
tata » domenica • pomeriggio 
nel parco di Villa Letizia ha 
scosso tutta la città. Anche 
se le cronache di questi an¬ 
ni hanno quasi reso abituale 
il ripetersi di violenze ai dan¬ 
ni delle donne, questo episo¬ 
dio è 11 primo che accade a 
Livorno. 

E’ come se la città si fos¬ 
se risvegliata da una illusio¬ 
ne, più volte cullata, di es¬ 
sere una sorta di « isola feli¬ 
ce » al di fuori della crisi, 
oltre che economica, morale 
e di valori che attanaglia il 
nostro paese. Un risveglio 
tanto più amaro quanto piu 
1 protagonisti, la giovanissi¬ 
ma vittima e gli sciagurati 
violenti, appaiono come per¬ 
sone comuni protagonisti e- 
mersì aH'lmprovviso alla cro¬ 
naca feroce di un episodio 
di cruda violenza. 

Il criminale fatto è avve¬ 
nuto nella tarda serata di 
domenica nei pressi di una 
discoteca largamente fre¬ 
quentata da giovani e giova¬ 
nissimi, l'Albergo Atleti, al¬ 
l'interno di Villa Letizia un 
parco ai margini di uno dei 
quartieri popolari della città. 
La Rosa, dì recente costru¬ 
zione. I tre responsabili del¬ 
la turpe aggressione sono 
stati arrestati e reclusi nel 
carcere di Domenicani. 

Pare che abbiano ammesso 
alcune responsabilità, anche 
se nel disperato tentativo di 
giustificarsi, avrebbero ten¬ 
tato, come di solito avviene 
in questi casi di prolungare 
la loro feroce violenza, calun¬ 
niando e coinvolgendo la gio¬ 
vane nella responsabilità dei 
fatti. Di loro si sanno poche 
cose, trapelate tra le fitte 
maglie dell'inchiesta ancora 
in corso da parte del Sosti¬ 
tuto Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Caravelli. 

Primo Ronzino, 23 anni, a- 
bitante in via Machiavelli 
(proprio di fronte al luogo 
in cui si è consumato il cri¬ 
mine) è l'unico maggioren- : 
ne del terzetto che ha pre¬ 
cedenti penali per furto, per 
spaccio e consumo di stupe¬ 
facenti. Gli altri due. mino¬ 
renni ed incensurati, e dei 
quali vengono fornite solo le 
iniziali, abitano anch’essi 
nei paraggi e lavorano co 
me carpentieri. 

Della giovane vittima sì 
conosce solo l'età. 14 anni e 
mezzo e si sa • che è una 
studentessa. Con altre tre 
amiche la giovane si è re¬ 
cata domenica sera alla di¬ 
scoteca dell’Albergo Atleti 
per uscirne verso le 5 e un 
quarto. Una volta fuori del¬ 
la villa, in via dei Pensieri, 
è stata assalita dai tre, che 
pare avessero già adocchia¬ 
to le quattro ragazze. La ra¬ 
gazza è stata letteralmente 
prelevata con la forza e sot¬ 
to la minaccia di un coltello, 
trascinata nuovamente all'in- 
terno del parco dove, è sta¬ 
ta ripetutamente violentata. 

Tutto ciò nonostante la 
reazione delle amiche e le 
disperate grida di aiuto della 
giovane. 

Quando tutto è finito, men¬ 
tre l'allarme è scattato mo¬ 
bilitando le forze di polizia 
in una vana perlustrazione 
della zona e la famiglia sta¬ 
va in comprensibile ansia. la 
giovane ha avuto la forza di 
recarsi all’ospedale e poi a 
casa. • 

Accompagnata dai genitori 
in questura, dopo le prime 
comprensibili esitazioni. Ma 
denunciato le violenze subi¬ 
te, fornendo indizi utilissimi 
per la cattura dei responsa¬ 
bili. Ha riconosciuto il Ron¬ 
zino tra le foto segnaletiche 
mostratele in questura. Nel¬ 
la notte, costui con gli altri 
due giovani sono stati arre¬ 
stati, interrogati e trasferiti 
ai «‘Domenicani » sotto pe¬ 
santi accuse. 

Sorpresa e sgomento, dice¬ 
vamo. In città si sono avute 
numerose reazioni, partico¬ 
larmente nel mondo femmi¬ 
nile tra le donne deH'UDI, 
le donne comuniste. le gio¬ 
vani della FGCI. i nuclei 
femministi nell'opinione pub¬ 
blica in generale. 

Episodi e fatti che sem¬ 
bravano legati ad una amara 
cronaca nazionale, levati ad 
una tragica sequenza di vio¬ 
lenza sulle donne, scaturiti 
spesso da condizioni di de¬ 
gradazione sociale, da aber¬ 
ranti concezioni della virili¬ 
tà, del rapporto uomo donna, 
sono entrati a far parte bru¬ 
scamente della cronaca di 
una città in cui allo è stato 

10 sviluppo democratico, la 
partecipazione. 

Nell'allarme che il triste 
episodio di Villa Letizia su¬ 
scita. occorre quindi saper 
cogliere con attenzione il se¬ 
gno di un incedere della cri¬ 
si. di valori e di forme di 
' esistenza, che vengono Inte¬ 
ressando anche la nostra cit¬ 
tà. Accanto alla violenza per¬ 
petrata ancora una volta con¬ 
tro la donna, ridotta ad og¬ 
getto e misconosciuta nella 
propria personalità di sog¬ 
getto autonomo e indipen¬ 
dente, emerge il dato di una 
crescente tensione, di smar¬ 
rimento. presente in strati 
giovanili. 

Livorno non è una « isola 
felice », anche qui morde la 
crisi con pesanti conseguen¬ 
ze sull'occupazione, con l'in¬ 
certezza angosciante del fu¬ 
turo, con Io smarrimento di 
un senso di vita attivo, co¬ 
struttivo, fiducioso. La pene- 
trazione in vari strati spe¬ 
cie giovanili non solo stu¬ 
denteschi e non solo di di¬ 
soccupati, del consumo della 
droga, talune passività e man¬ 
cate reazioni talvolta legate 
ad una sensazione di impo¬ 
tenza o a sottovalutazione, 
sono altrettanti elementi che 
devono far riflettere ed im 
pegnare in una spinta in po¬ 
sitivo le forze democratiche, 

11 movimento operaio • tutta 
la città» 


Oggi scade il termine dell'ordinanza di sgombero 

Per la cessione dell'Italbed 
si sta delineando un accordo 

La riunione di Pistoia dei « comitato per la difesa dell'occupazione » 


PISTOIA — Si è riunito nel palazzo conni- * 
naie il comitato provinciale pistoiese per la 
difesa dell'occupazione che ha esaminato 
la situazione dell’Ital Bed. Erano presenti 
il sindaco Bardelli. il vìcesindaco Baldi.’ il 
vicepresidente della provincia Monti, il con¬ 
sigliere regionale Palandri. i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali e dei partiti 
politici, il consiglio di fabbrica deH'ltal Bed. 
Assenti i deputati pistoiesi per impegni par- ! 
lamentar!. 

Due sono stati i principali problemi sul 
tappeto: lo stato di avanzamento della trat¬ 
tativa in corso fra ministero dell’industria, 
GEPI e proprietario dell’azienda per il rile¬ 
vamento dello stabilimento e la scadenza di 
oggi annunciata dal pretore per l’esecuzione 
dell’ordinanza adi sgombero. 

NeU’introdurre la riunione, il vìcesindaco 
Baldi l>a informato sui risultati degli ultimi 
incontri. Sembra che. fra il ministero del¬ 
l’industria. la GEPI e il proprietario del 
ntal Bed si sia delineata ' una ipotesi di 
accordo sul prezzo da corrispondere per la 
cessione dello stabilimento. Ancora, però. 


non sarebbe stata raggiunta una intesa per 
le modalità del pagamento. 

- Il dibattito thè è seguito alla relazione 
. di Baldi ha ribadito la necessità di intensifi¬ 
care la mobilitazione di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali cittadine per sostenere la 
lotta dei lavoratori dellTtal Bed. La riunione 
è terminata con la decisione unanime di fare 
tutto il possibile perché rapidamente sia 
conclusa la fase dell’acquisto, da parte della 
GEPI, degli immobili dell’azienda e possa 
quindi andare avanti la definizione del pro¬ 
getto per la ripresa produttiva. 

Per quanto riguarda l’ordinanza di sgom 
boro annunciata per oggi, se non saranno 
accolte le richieste di una ulteriore proroga 
dell’esecutività del provvedimento verrà pro¬ 
mossa una manifestazione all'interno dello 
stabilimento. Ricordiamo che, per giovedì 
mattina, il giudice di lavoro ha convocato 
le parti (proprietà, GF.PI. 2 GERÌ. Sinda¬ 
cati) su richiesta degli avvocati che difen 
dono le rivendicazioni dei lavoratori. Anche 
in questa sede sarà colta l'occasione per 
porre il problema di una sospensione del¬ 
l'ordinanza di sgombero. 


Convenzione tra il comune e la provincia di Grosseto 

Aperta anche airassociazionismo 
la gestione sociale dello sport 

L'accordo riguarda gli impianti polivalenti della cittadella degli studi • Le 
associazioni del tempo libero chiedono di essere consultate dagli enti locali 


GROSSETO •— ‘Comune e 
Provincia di Grosseto hanno 
sottoscritto una bozza di con¬ 
venzioni.*, per la gestione de¬ 
gli impianti sportivi « provin¬ 
ciali », riguardanti una pisci¬ 
na, campi da tennis e campi 
polivalenti nella cittadella 
degli studi di via dei Barbe 
ri. ■ * -' 

L’amministrazione comunale 
ha chiesto alle varie circo- 
scrizioni un parere su questo 
documento. Nella premessa 
di questa convenzione si leg¬ 
ge che il Comune e la Pro¬ 
vincia, per una migliore ge¬ 
stione degli impianti sportivi, 
devono valersi dell’apporto 
dell’associazionismo demo¬ 
cratico di ambito provinciale 
relativo - al tempo libero, 
nonché delle - organizzazioni 
di quartiere. 

Tale decisione, che è stata 
giustamente sastenuta da tut¬ 
ti i gruppi politici rappresen¬ 
tati nei due consigli, viene 
ora riproposta dall’AR- 
CI UISP. ENARS ACLI LI 
BERTAS. ENDAS e CSI. in 
un comunicato unitario, dove 
si sottolinea che le associa¬ 
zioni, per loro natura e fun¬ 
zione. ritengono di essere il 
mezzo idoneo di gestione di 
attività motorie per il riequi¬ 
librio psico fisico e di avvia¬ 
mento allo spor* dei giovani. 

Da queste considerazioni, 
le associazioni culturali e 
ricreative, prendono le mosse 
per chiedere di dover essere 
« consultate ». sia dal comune 
che dai consigli di quartiere, 
al fine di definire la loro 
partecipazione diretta alla 


gestione di tali impianti. Ri¬ 
chiesta. si sottolinea, clic ri¬ 
tengono legittima sia per la 
natura della convenzione in 
esame che per motivi quali¬ 
ficanti della « partecipazione 
democratica » alle scelte dei 
pubblici poteri locali; che ii 
comune proprio in funzione 
del decentramento t* della 
partecipazione, non dovrebbe 
gestire direttamente alcuna 
iniziativa o struttura socio- 
culturale. ricreativa’, ma av¬ 
valersi per queste gestioni, 
dell)* associazioni democrati¬ 
che più rappresentative di li¬ 
vello nazionale e provinciali 
come sono appunto le firma¬ 
tarie della nota. 

Le associazioni del tempo 
libero, al fine di qualificare 
ancor più la loro attività 
stanno costituendo una appo¬ 
sita « cooperativa », senza 
scopi di lucro, per una ge¬ 
stione unitaria di strutture 
sportive, ricreative e cultura¬ 
li. che superi le gestioni 
< corporative * e delle inizia¬ 
tive che vi potranno essere 
organizzate. 

A sostegno di questa loro 
posizione, per motivare con 
più forza la loro posizione, 
viene fatto esplicito riferi¬ 
mento al volume « guida per 
le autonomie locali » dove a 
pag. 87 si legge « sviluppando 
altresì la gestione sociale a 
partecipazione pluralistica, 
cosa che consente tra l’altro 
anche un certo contenimento 
delle stesse spese di gestione 
rispetto al caso in cui l’ente 
locale commette l'errore del¬ 
la gestione diretta ». 


Sono ancora parecchi i casi 
in cui gli assessori si misu¬ 
rano nella gestione più o 
meno diretta delle iniziative 
c delle strutture, non coni 
prendendo o non volendo 
comprendere, che è impossi 
bile una sintesi culturale a 
livello di una delega ammi¬ 
nistrativa non essendo possi¬ 
bile pretendere di rappresen¬ 
tare in se medesimi il plura¬ 
lismo delle varie com|ionenti 
culturali esistenti nella socie¬ 
tà. rispetto al quale non c'è 
altro comportamento clic 
quello della imparzialità ncl- 
l’aprirc le pubbliche struttu¬ 
re alle varhj espressioni as¬ 
sociative democratiche e an 
tifasciste. 


• PROTESTE 
A MARLIANA 
PER LE AULE 
CEDUTE A UN PRIVATO 

PISTOIA — Il gruppo consi¬ 
liare del PCI di Marliana ha 
rivolto una domanda scritta 
al sindaco per denunciare 11 
fatto che alcuni locali della 
scuola elementare di Femml- 
namorta sono stati ceduti In 
affitto ad un privato perché 
li trasformi in una residenza 
estiva. - .... , 

In occasione della formula¬ 
zione del piano sull'edilizia 
scolastica, in riferimento ai- 
• la legge 412, la giunta ha 
avanzato a suo tempo la ri¬ 
chiesta di un finanziamento • 
per un edificio di scuola ele¬ 
mentare alla Femminamorta 
che assicuri ai bambini di 
quella zona le condizioni per 
fare scuola. 


I CINEMA IN TOSCANA 


MASSA 


PISTOIA 


ASTOR: Le apprendete (VM 18) ; £Q£f|: Abissi 

CARRARA J tu*: Piu *°rte ragliti 

ROMA D’ESSAI: II giudice e l'as- 
MARCONI: AI di ia del bene e ! lassino 

dei mate (VM 18) | ITALIA: Greta: la bella bestia 

GARIBALDI: Oggi riposo. Doman.: (VM 18) 

Shaiakò GLOBO: La squadra speciale del- 

MONTECATIN» ns?t,t:>re Swenney 


KURSAAL: Guerra nello spazio 
EXCELSIOR: F.ne dell’innocenza 
ADRIANO: La collina degli sti¬ 
vali 


LUCCA 


MICNON; I! furore de!!* Cina co!* 
p.ste ancora 

PAnicRA: Via coi vento 

MODERNO: Un italiano in Ame¬ 
rica 

ASTRA; Kolossal 

CENTRALE: Be'. Ami l'impero del 
sesso 

EMPOLI 

LA PERLA: 2 supercoit a Brco- 
kiyn 

CRISTALLO: Una donna di se¬ 
conda mano 

EXCELSIOR: Vizi morbosi di una 
governante (VM 18) 

CINECLUB UNICOOP: Chi è Henry j 
Keilerma.n ì perché parta mate 
di me 

SIENA 

CINEFORUM: Barry Lindon 

IMPERO: Ultima donna (VM 13) 

METROPOLITAN: Pane burro e 

marmellata 

MODERNO: Le calde notti di Ca¬ 
ligola (VM 18) 

ODEON: Ecco noi per esempio 
(VM M) 

SMERALDO: Cinque pezzi facili 

POGGI BONSI 

, POLITEAMA* (Ui*** par rlpaM) 


PISA 

ARISTON: Ecco noi per esempio 
ASTRA: Oueii’uitimo ponte 
ITALIA: V.a coi vento 
NUOVO: Won Ton Ton il cane 
che salvò Hollywood 
MIGNON: Novecento atto I 

(VM 14) 

LIVORNO 

GRANDE: La grande avventura 
MODERNO: Via coi vento 
METROPOLITAN: Pane, burro • 
marmellata 

LAZZERI: Le piccanti avventure di 
Tom Jones (VM 14) 

VIAREGGIO 

ODEON: lo ho paura 
EDEN: La battaglia delle aquile 
EOLO: Conoscenza carnale per una 
ninfomane 

P. PIEMONTE: (riposo) 

PRATO 

GARIBALDI: Abissi 
ODEON: La nipote (VM 18) 

roti .LAMA: tcio noi pei oempiO 
(VM 14) 

CENTRALE: Hotocaust 2000 
CORSO: La padrona è servita 
EDEN: Casotto 

(VM 18) 

BOITO: Le arti marziali di Bruca 
La* 

CALIPSOt Troppo nuda par vi¬ 
ver* 


NUOVOCINEMA: (riposo) 
MODERNO: Campo 5: l'inferno 
delle donne (VM 1B) 

ARISTON: Cuginetta amore mio 

(VM 18) 

PARADISO: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
ASTRA: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

VITTORIA: (r.poso) 

BORSf; Doman.: li ritorno di Don 
Camillo 

MODERNO: Codice 3: emergenza 

assoluta 

AMBRA: Venerdì: Storpio 

(VM 14) 

VOLTERRA 

PERSIO FLACCO: Che notte quel¬ 
la notte 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Le marchese 


GROSSETO 

SUPERCINEMA: La banda dei gob¬ 
bo (VM 14) 

TIRRENO: II padrino (parta il) 

EUROPA Ir Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

EUROPA 2: Carioc* Tigre 
MARRACINI: Hotocaust 2000 
MODERNO: L'occhio privato 
ODEON: Squadra antitrulta 
SPLENDOR: Al di la de. bene a 
del mai# (VM 1B) 

AREZZO 

POLITEAMA: Sahara cross 
SUPERCINEMA: Ai di ia dal ben* 
* dei mn* 

CORSO: Autopsia di un mostre 
TRIONFO; Quell'ultimo poni* 
ODEON: I compari 
TEATRO IRIS: Batte II Umbur* 
lentamente 

COMUNALE* La croce 4 Fano 
. (VM là) 
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Approvato à larga maggioranza un documento politico 


Ieri al cinema Royal l’assemblea nazionale dei lavoratori 

Il gruppo consiliare de favorevole Nelle aziende del materferro 
all’intesa programmatica al Comune è possibile nuova occupazione 


Chiede alla direzione provinciale dello scudocrociato una scelta conseguente • I sindacati sollecitano un incontro con Re¬ 
gione e Comune • Sul preavviamento lettera di Fermariello al ministro Anseimi - Riunione partiti-sindacato sui problemi di Napoli 


Ancora una intensa giorna¬ 
ta politica, un dispiegarsi di 
svariate iniziative per Napo¬ 
li e la Campania. Non solo in 
preparazione dei prossimi tre 
incontri che — come scrivia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale — si avranno con il 
governo sulle questioni della 
città e della regione. 

Nel clima politico di questi 
giorni, che registra, infatti, 
numerosi segni di movimen¬ 
to, si inseriscono tutta una 
serie di iniziative che cerca¬ 
no di fare i conti con il dram¬ 
ma dei giovani, dell’occupa¬ 
zione, dell'apparato produtti¬ 
vo, uscendo dalla politica di 
« rattoppo » e dagli interventi 
puramente assistenziali. 

E’ di ieri, cosi, una lettera 
del senatore comunista Carlo 
Fermariello a Tina Anseimi, 
ministro del Lavoro, sulle que¬ 
stioni dell'occupazione giova¬ 
nile. 

« Essendo il preavviamento 
una delle questioni da esami¬ 
nare, per ciò che riguarda 
non solo l'applicazione della 
legge, ma anche eventuali in¬ 
terventi aggiuntivi — scrive 
Fermariello — riteniamo uti¬ 
le. soprattutto ai fini della 
creazione di adeguate strut¬ 
ture di formazione del soste¬ 
gno alle imprese cooperative, 
un approfondito scambio di 
vedute col ministro del Lavo¬ 
ro. A tale scopo si potrebbe 
convocare, in tempi brevi, 
una riunione alla quale invi¬ 
tare un numero ristretto di 
rapresentanti delle istituzioni 
locali, nonché delle forze po¬ 
litiche di Napoli c della Cam¬ 
pania ». 

Un gruppo di senatori co¬ 
munisti ha. inoltre, chiesto 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali « qual’è la situa¬ 
zione della Cirio, se vi è un 
piano di risanamento e svi¬ 
luppo, se questo piano è coor¬ 
dinato col programma di ri¬ 
strutturazione dell’ industria 
alimentare pubblica e se la 
finanziaria SM E manterrà a 
Napoli II suo centro direzio¬ 
nale ». 

Partiti-sindacato 

Ieri, inoltre, i partiti napo¬ 
letani si sono incontrati con 
i rappresentanti sindacali. 

« La riunione — ha dichiara¬ 
to alla fine Michele Viscardi, 
segretario provinciale della 
CISL — è servita a specifica¬ 
re le questioni riassunte nel 
documento che la federazione 
sindacale nazionale presente¬ 
rà al governo. 

« Alla base dell'incontro — 
ha precisato Viscardi — non 
c'era l’obiettivo di definire 
una piattaforma comune par¬ 
titi-sindacati. Si sono riscon¬ 
trate. tuttavia, ampie conver¬ 
genze di fondo, dalle quali 
può scaturire l’impegno ad 
accelerare l’iniziativa per con¬ 
sentire una forte ripresa pro¬ 
duttiva nella città e nella re¬ 
gione ». 

« E' un fatto importante — 
ha aggiunto Arnese, della se¬ 
greteria CGIL — che i parti¬ 
ti hanno fatto proprio il do¬ 
cumento che la federazione 
sindacale unitaria ha definito. 

« Il documento individua 
— ha aggiunto Arnese — due 
livelli per il confronto che le 
organizzazioni sindacali chie¬ 
dono: uno è il governo cen¬ 
trale. l'altro sono le istituzio 
ni locali, a partire dalla Re¬ 
gione Campania, per la par¬ 
te che le compete in un’ope¬ 
ra di profondo risanamento 
della nostra economia ». 

In questo senso si esprime 
anche il documento della se¬ 
greteria regionale della fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL e della federaziohe sin¬ 
dacale napoletana. In parti¬ 
colare viene « sollecitata la 
convocazione degli incontri 
già richiesti alla Regione e 
al Comune per dare una svol¬ 
ta concreta e immediata alle 
soluzioni di competenza di 
questi enti e per pervenire, 
con la tempestività che la 
gravità della situazione ri¬ 
chiede, all'adozione delle mi¬ 
sure chieste al governo nazio¬ 
nale per la difesa dei livelli 
di occupazione, la qualifica¬ 
zione c lo sviluppo dell’appa¬ 
rato produttivo, secondo le 
proposte contenute nel docu¬ 
mento nazionale e sulle qua¬ 
li si è registrata un'ampia 
convergenza delle forze poli¬ 
tiche ». 


Gruppo de 


Anche nella DC si succedo¬ 
no. intanto, le prese di posi¬ 
zione. L'ultima, nella serata 
di ieri, è del gruppo consilia¬ 
re de al Comune di Napoli 
e non è priva di elementi di 
novità. 

« Il gruppo — sostiene il do¬ 
cumento approvato a conclu¬ 
sione di una riunione con i 
soli voti contrari dei consi¬ 
glieri Cilenti e Vito — ritiene 
urgente che gli organi diri¬ 
genti dello scudocrociato de¬ 
terminino una decisione, pre¬ 
cisando se è intenzione della 
DC continuare nella politica 
dell’opposizione o se è inten¬ 
zione della DC napoletana 
proporre n Napoli una intesa 
programmatica ». 

Il grappo consiliare propen¬ 
de esplicitamente per questa 
ipotesi, sottolineando che « sa¬ 
rebbe estremamente contro¬ 
producente per la DC se la 
situazione aperta con la riu¬ 
ntone di segretari provinciali 
desse lungo a singoli accordi 
su singole questioni . per cui 
importanti e prossime scaden- 


VOCI DELIA 
CITTA' 

Par assoluta mancanza 
di spazio siamo, purtrop¬ 
po. costretti a rinviare la 
pubblicazione della rubri¬ 
ca < Voci della città » cha 
riprenderà normalmente 
a esecra pubblicata vener¬ 
dì. Ce no scuciamo con i 
lettori. 


ze del consiglio comunale co¬ 
me il dibattito sull’area me¬ 
tropolitana, le elezioni dei 
rappresentanti del Comune in 
vari enti, il pacchetto di prov¬ 
vedimenti urbanistici, il bi¬ 
lancio, . venissero affrontati 
senza aver chiarito il ruolo 
attuale della DC ». 

In quest’ambito il gruppo 
de sottolinea che « l’avvio di 
verifiche tra i sei partiti a 
Napoli, mentre viene positiva- 
mente valutato, certamente 
dovrà pervenire a sbocchi po¬ 
litici conseguenti ». E non 
manca a questo proposito la 
polemica con la maggioranza 
della direzione provinciale de 
che. nel novembre dello scor¬ 
so anno, « in contrasto con 
la valutazione del gruppo de 
al Comune, ritenne che non 
sussistessero le condizioni per 
dar vita ad un’intensa pro¬ 
grammatica al Comune e al¬ 
la Provincia di Napoli ». 

In conclusione 11 gruppo 
consiliare de sollecita lo scu¬ 
do crociato napoletano « a 
chiarire fino in fondo il si¬ 
gnificato dell’attuale propo¬ 
sta politica, ribadendo la pro¬ 
pria determinazione a favore 
deliintesa programmatica e 
confermando (comunque) il 
pieno rispetto per le decisio¬ 
ni di indirizzo politico che sa¬ 
ranno assunte in sede di par¬ 
tito ». 
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Un momento dell'incontro di ieri tra partiti e sindacato 


Il giovane, gravemente ferito, è ricoverato al Cardarelli 

Continua la faida di Afragola 
4 colpi ad uno dei Giugliano 

L'agguato ieri mattina verso le 9 - I colpi di pistola esplosi da un'auto in corsa • Nel¬ 
la guerra tra le famiglie Moccia, Giugliano e Magliulo, già cinque morti e numerosi feriti 


Va avanti senza tregua la 
guerra tra le famiglie Moccia. 
Giugliano e Magliulo. nella 
zona di Afragola. Ieri matti¬ 
na Biagio Giugliano è stato 
raggiunto da numerosi colpi 
di pistola esplosi da una «128» 
verde a bordo della quale 
erano 4 uomini incappuccia¬ 
ti. E’ ricoverato, adesso, nel' 
centro di rianimazione dell’ 
ospedale « Cardarelli » dopo 
essere stato operato d’urgen¬ 
za: ha riportato numerose fe¬ 
rite alle braccia e alle gam¬ 
be oltre a sospette lesioni agli 
organi interni e le sue condi¬ 
zioni sono gravi. 

L’agguato gli è stato teso 
verso le 9.30. Biagio Giuglia¬ 
no, 21 anni, stava camminan¬ 
do a piedi per via Dario Fio¬ 
re quando si è visto affianca¬ 
re da una « 128 » verde dalla 
quale sono partiti una decina 
di colpi di arma da fuoco. 
Colpito in più parti del cor¬ 
po è riuscito a non cadere 
e si è trascinato — compri¬ 
mendosi le Terite — sino ad 
una panetteria poco lontana 
nella quale lavora suo cogna¬ 
to. Gennaro Senese: qui è 
stramazzato vicino a un cu¬ 
mulo di farina sussurrando: 
«Mi hanno ucciso». Soccorso 
dal cognato è stato trasporta¬ 
to all’ospedale e operato 

La sanguinosa faida (5 mor¬ 
ti e numerosi feriti, sino ad 
ora) tra le famiglie Giuglia¬ 
no. Magliulo e Moccia. ha ini¬ 
zio nel 70 quando ad Afrago¬ 
la si svolgono le elezioni per 
il rinnovo del consiglio comu¬ 
nale. li clan Magliulo appog¬ 
gia la lista della DC (uno dei 
Magliulo ne è addirittura can¬ 
didato) mentre i Giugliano e i 
Moccia (quest’ultima famiglia 
all’epoca « potente ») si schie¬ 
rano con un gruppo di dissi¬ 
denti democristiani che pre¬ 
sentano una lista propria, la 
« Campana ». Qualche giorno 
prima delle elezioni gli « at¬ 
tacchini» delle due liste (ap¬ 
partenenti ai due clan) si 
scontrano: numerosi colpi di 
pistola c ‘ un paio di feriti 
per parte. Da quel momento 
la guerra è aperta. 

Nel novembre 72 viene uc¬ 
ciso a colpi di lupara, mentre 
siede al tavolino di un bar 
dì Afragola. Giovanni Giu¬ 
gliano il « capofamiglia ». 
Qualche mese dopo. Mario 
Magliulo — boss della fami¬ 
glia rivale — viene fulminato 
mentre esce dal portone di 
casa. Numerosi — prima e 
dopo ì due omicidi — gli ag¬ 
guati falliti per un soffio. Poi. 
una svolta determinante nel¬ 


la faida. La famiglia Moccia 
(alleata dei Giugliano) dive¬ 
nuta « potente ». entra in con¬ 
flitto con la famiglia amica 
Il 5 gennaio 76. infatti, at¬ 
tentato a Luigi Giugliano. Si 
trova in piazza Belvedere con 
il maresciallo dei carabinieri 
Luigi ' D’Arminio quando da 
una macchina in corsa ven¬ 
gono esplosi contro di lui al¬ 
cuni colpi di lupara. Luigi 
Giugliano si salva per mira¬ 
colo: resta a terra, in una 
pozza di sangue, il mare¬ 
sciallo D’Arminio, fulminato 
Per la sua morte vengono ar¬ 


restati 4 dei fratelli Moccia. 

La sera del 31 maggio Gen¬ 
naro Moccia. il «capofami¬ 
glia », viene assassinato a col¬ 
pi di pistola. La vendetta dei 
Moccia. pesantemente colpi¬ 
ti. scatta immediatamente: il 
25 settembre da una « 128 » in 
corsa vengono esplosi alcuni 
colpi di- lupara ancora una 
volta contro Luigi Giugliano. 
Il Giugliano si salva nuova¬ 
mente mentre un vigile ur¬ 
bano spara contro la macchi¬ 
na in fuga: l'auto sbanda e 
finisce contro un palo. 

Al posto di guida — fulmi¬ 


nato da un colpo di pistola al¬ 
la nuca — un ragazzo di 16 
anni, studente liceale. Un se¬ 
condo uomo riesce, invece, a 
far perdere le proprio tracce. 

Perché una faida cosi san¬ 
guinosa? Un fatto è certo: le 
tre famiglie sono potenti e 
presenti in ogni «settore» del¬ 
ia delinquenza. Dei dieci man¬ 
dati di cattura emessi la scor¬ 
sa settimana per l’uccisione 
di Gennaro Moccia. quattro 
sono stati comunicati a per¬ 
sone già in carcere perché 
coinvolte- nel sequestro De 
Martino. 


Un attivo del PCI sull’equo canone 

Va sviluppata l'iniziativa 
sul problema della casa 


I problemi della casa e del¬ 
l’equo canone sono stati af¬ 
frontati l'altra sera, nel corso 
di un attivo provinciale tenu¬ 
tosi nella federazione del 
PCI. 

E’ stato — come ha detto 
nell'introduzione il compagno 
Olivetta — un primo momen¬ 
to di informazione e di o- 
rientamento. L’approfondi¬ 
mento di queste questioni si 
intensificherà nei prossimi 
giorni: ci saranno riunioni di 
zona e. entro gennaio, un 
seminario specifico sui pro¬ 
blemi della casa. 

C'è infatti, ed è emerso an¬ 
che dall’attivo, un gran bi¬ 
sogno di chiarezza, special- 
mente per quel che riguarda 
la complessa normativa del¬ 
l'equo canone. E non manca¬ 
no. nella città — lo dimostra 
un recente documento dei 
consiglio di fabbrica della 
Selenia — giudizi negativi 
sulla legge approvata al Se¬ 
nato. dovuti, evidentemente, 
ad una scarsa conoscenza 
delta normativa 

Nel corso deU'assemhlea la 
legge è stata illustrata dal 
compagno Gaetano Di Mari¬ 
no. vice presidente del grup¬ 
po comunista al Senato. Suc¬ 
cessivamente Di Marino ha 
risposto ad una serie di do¬ 
mande rivolte dai numerosi 
compagni intervenuti (Di 
Munzio. De Laurentis. Bran¬ 
di. Russo. Manfredi. Ricci. 
D'Angelo. Miriello. Scalabrini. 
Crocea. Renzullo. Gamba niel¬ 
la). 

Stiamo pagando ora — ha 
detto — le conseguenze di 
trent’anni dì malgoverno de. 


La situazione attuale, anche 
per quel che riguarda il 
problema della casa, è gra¬ 
vissima. Abbiamo una indu¬ 
stria edilizia a costi altissimi 
e a bassa produttività, una 
industria che si è specializza¬ 
ta nelle costruzioni di secon¬ 
de case. 

Attualmente in Italia si 
costruiscono solo 150 mila 
appartamenti all'anno e ne 
sono necessari almeno il 
doppio. Ciò è dipeso in parte 
dal blocco delle costruzioni, 
ma in parte anche da una 
serie di sprechi: ci sono sta¬ 
ti. insomma, investimenti an¬ 
che massicci, ma si è preferi¬ 
to costruire case di lusso al 
posto di quelle popolari. 

In questo contesto si inse¬ 
risce la nuova legge di equo 
canone. Una legge — è stato 
detto — che non risolve cer¬ 
to il problema della casa, ma 
che introduce alcune signifi¬ 
cative novità. In primo luogo 

— ha ricordato il compagno 
Di Marino — non bisogna 
dimenticare che la recente 
normativa ner l’equo canone 
non è definitiva, ma transito¬ 
ria. Bisogna arrivare, infatti 

— e in questo senso c'è un 
preciso impegno delle forze 
politiche — ad una nuova or¬ 
ganizzazione del ■ catasto 

Ma cosa significa questa 
legge per Napoli? Indubbia¬ 
mente si innesta in una si¬ 
tuazione per molti versi gra¬ 
ve e particolare. Nel corso 
del dibattito sì è cercato più 
volte di dare una risposta a 
questa domanda. 

II centro storico di Napoli, 
ad esempio, ha caratteristi¬ 


che diverse da quelle di altre 
città. Qui, infatti, c’è un alto 
numero di case vecchie, fa¬ 
tiscenti, di bassi. Evidente¬ 
mente. quindi, bisogna pen¬ 
sare ad una diversa regola¬ 
mentazione. Nella nostra cit¬ 
tà: ancora, diventa ancora 
più grave il problema delie 
botteghe artigiane e di nego¬ 
zi, che non rientrano, come 
si sa. nella nuova legge ap¬ 
provata al Senato. 

A Napoli le imprese arti¬ 
giane sono circa 25.000: se i 
fitti aumenteranno in modo 
indiscriminato non tutti — è 
stato detto — potranno « di- 
fendp.-si » trasferendo gli 
aumenti sui prezzi di vendita 
dei prodotti. II problema, 
dunque, deve essere affronta¬ 
to, anche in vista della ripre¬ 
sa del dibattito in Parlamen¬ 
to, Inoltre, a Napoli . più del 
70 per cento degli apparta¬ 
menti risultano essere vetu¬ 
sti. occorre dunque saper uti¬ 
lizzare tutte le norme parti¬ 
colari previste in questi casi 
dalia legge. 

In ogni caso. però, la que¬ 
stione di fondo rimane es¬ 
senzialmente una: anche 
questa legge rischia di non 
produrre niente — a Napoli 
come in tutto il Paese — se. 
nel giro di pochissimo tem¬ 
po. non si ricomincerà a 
costruire nuovi appartamenti. 
Deve trovare piena attuazio¬ 
ne. dunque. 11 piano decenna¬ 
le per la casa. E* un obietti¬ 
vo — è stato detto — che 
non può essere raggiunto 
senza un grande movimento 
di lotta, senza l'intervento 
delle masse. 
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La FLM: necessario il riordino del settore - In Campania il più consistente 
apparato produttivo - Entro dicembre un incontro con partiti ed enti locali 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 dicem¬ 
bre 1977. Onomastico Pompeo 
(domani Achille). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 79. Richieste di 
pubblicazione 31. Matrimoni 
religiosi 25. Matrimoni civili 
73. Deceduti 28. 

LUTTO 

E* deceduta la signora Ma¬ 
rianna imparato, madre del 
nostro compagno Domenico 
Zappia. Le condogllanse del¬ 
la sezione ATAN e del co¬ 
mitato sindacale CGIL, de¬ 
posito via Puglia. 


LUTTO 

E' morta Anna Ceci. madre 
del compagno Franco Fran- 
zese. Alla famiglia le condo¬ 
glianze della Cellula AMAN 
e della redazione dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 
Roma 348; Montaca (vario 
p.zxa Dante 71; dilata: via 
Carducci 21; Riviera di Chia- 
ia 77; • via Mergellina 148. 
Marcato-Pendino: pxca Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale <xso Lucci 5; 
Calta Ponte Casanova 30. 


Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei ?2; corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amine! 249. Vom. Ara- 
nella: via M. Pisciceli! 138; 
p.z 2 a Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot- 
ta: p.zza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21.' Seccavo: via Epo- 
meo 154. «Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bainoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: v.le Margherita. Po*- 
floreale: via Nuova Poggio¬ 
reale 152. Paalllipo: via Pe¬ 
trarca 106. Pianura: via Du¬ 


ca d'Aosta 13. Chiaiena: via 
Napoli 25. 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi 
orario 820, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

S egnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


« Non è per un omaggio 
alla ”capitale della disoccu¬ 
pazione" che siamo venuti 
qui a Napoli per tenere que¬ 
sta * manifestazione ». Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM. ha concluso co¬ 
sì ieri mattina, nel corso di 
4 ore di sciopero nazionale, 
l’assemblea dei lavoratori 
delle industrie di costruzione 
e riparazione di materiale 
ferroviario . Nel cinema Ro¬ 
yal. gremito di operai, gli 
striscioni indicavano la pro¬ 
venienza delle decine di de¬ 
legazioni di consigli di fab¬ 
brica venuti a Napoli da tutt* 
Italia: daU’Omeca di Reggio 
Calabria, aU’officina Casa- 
ralta di Bologna; dalla Fer- 
rosud di Matera alla Breda 
di Pistoia. 

Il settore del materiale ro¬ 
tabile dà lavoro ad almeno 
15 mila persone, suddivise in 
una sessantina di aziende, da 
maggior parte concentrate 
nel meridione. Solo in Cam¬ 
pania ci sono cinquemila acl- 
èdetti c il più consistente appa¬ 
rato industriale: la Soler di 
Pozzuoli, l’Avis di Castellam¬ 
mare, la Fiore di Caserta, 
l’ItaRrafo. la CMI e la OMC. 
Nonostante, però, le consi¬ 
stenti possibilità di sviluppo, 
l’intero settore rimane, e non 
solo nella nostra regione, lar¬ 
gamente sottoutilizzato. 

Le industrie lavorano al 50- 
60 per cento delle loro poten¬ 
zialità in quanto le uniche 
commesse sono quelle appal¬ 
tate dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Il rischio che si presenta 
adesso è che entro la metà 
del 78, allorquando termi¬ 
neranno i lavori in corso, 
gran parte delle aziende met¬ 
teranno i lavoratori in cassa 
integrazione. Una soluzione 
inaccettabile per i lavoratori. 

« Dopo un anno di lotte e 
decine di ore di sciopero — 
ha detto nell’introduzione il 
compagno Sartori, della FLM 
nazionale — e principalmente 
dopo l’imponente manifesta¬ 
zione operaia del 2 dicembre 
a Roma che ha messo in pie¬ 
na evidenza la forza del mo¬ 
vimento sindacale, è impen¬ 
sabile che noi siamo disposti 
a chiudere la vertenza in sor¬ 
dina, accontentandoci di un 
qualsiasi risultato. 

« Deve essere ben chiaro 

— ha proseguito Sartori — 
che gli obiettivi che ci sia¬ 
mo posti non intendiamo 
svenderli. Il settore del ma¬ 
teriale rotabile ha reali pos¬ 
sibilità di espansione e quin¬ 
di di creare nuova occupa¬ 
zione. a partire dal Sud ». 

Ma, per realizzare la ripre¬ 
sa produttiva, è necessario 

— secondo il sindacato — che 
si realizzino alcune condizio¬ 
ni. Prima di tutto che gli im¬ 
prenditori facciano la loro 
parte riacquistando compe¬ 
titività sui mercati interna¬ 
zionali 

i Si parla del ”mito Giap¬ 
ponese" — ha polemizzato 
Sartori — non tenendo pre¬ 
sente però che in quel Paese 
la classe operaia è in ginoc¬ 
chio. Il movimento sindacale 
si batte per un tipo di svilup¬ 
po basato sull’allargamento 
della base produttiva, entro 
il quale i trasporti pubblici 
(sia i ferroviari, che aerei e 
navali) abbiano un ruolo pre¬ 
minente ». 

Per la federazione regiona¬ 
le CGIL. CISL. UIL - che 
ha dato la sua adesione alla 
manifestazione di ieri — è in¬ 
tervenuto Borgomeo: « Il ma¬ 
terferro — ha detto — è 
uno dei settori sui cui puntare 
per lo sviluppo di Napoli e 
dell'intero Mezzogiorno. Non 
è un caso, infatti, che nel 
documento che verrà presen¬ 
tato al governo dalla federa¬ 
zione sindacale quattro sono 
i punti su cui si intende co¬ 
struire un asse produttivo per 
la Campania: la chimica, l’e¬ 
lettronica, la ricerca scienti¬ 
fica e il materferro ». 

Nella piattaforma sindaca¬ 
le. dunque, si prevede a Na¬ 
poli la realizzazione di un 
centro nazionale di ricerca 
per la progettazione di un si¬ 
stema integrale di trasporto 
su rotaia. Nei prossimi gior¬ 
ni si terrà il confronto con la 
commissione trasporti della 
Camera 

Sulla realizzazione dei pia¬ 
ni settoriali ha insistito Nan¬ 
do Morra: « £T necessaria. 
ha detto, l'immediata rifor¬ 
ma delle Partecipazioni sta¬ 
tali che oggi non sono più 
in grado di selezionare i set¬ 
tori produttivi e, dunque, di 
scegliere in quale direzione 
puntare per il rilancio dell' 
economia ». 

Per il compagno Nino Ga¬ 
lante. della FLM di Napoli, 
la « questione Napoli * oggi 
è al centro dello scontro po¬ 
litico in atto. Per Galante è 
necessario unificare il mo¬ 
vimento di lotta, che in que¬ 
ste ultime settimane è anda¬ 
to crescendo, e non è più 
rinviabile lo sciopero nazio¬ 
nale. 

Al termine dell’assemblea 
è stato approvato un docu¬ 
mento nel quale si chiede un 
incontro a Roma entro il 10 
gennaio con le forze politi¬ 
che e gli enti locali, per ri¬ 
solvere. finalmente, la ver¬ 
tenza. E’ stato chiesto anche 
un incontro coti la Regione 
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Il cinema Royal gremito di lavoratori del materferro 


Voto favorevole di tutti i partiti democratici 

Approvato a Pozzuoli 
il piano regolatore 

La discussione si è protratta fino a tarda ora - La questio¬ 
ne della maggior partecipazione delle altre forze politiche 


E’ stato approvato a Poz¬ 
zuoli neU’uKimo consiglio 
comunale — terminato l’altra 
notte ad ora assai tarda — il 
piano regolatore. La discus¬ 
sione. che si è protratta per 
lungo tempo tra polemiche e 
« polveroni » sollevati ad arte 
dalla Democrazia Cristiana, 
si è conclusa in consiglio 
comunale con il voto favore¬ 
vole di tutte le forze politi- 
clic democratiche. 

Ha trovato, dunque, attua¬ 
zione un altro dei punti fon¬ 
damentali dell'accordo pro¬ 
grammatico — stipulato nel 
novembre ddl'anno scorso — 
per la cui realizzazione opera 
Fattuale amministrazione, 
formata da PCI - P3I - PSDI 
più un consigliere indipen¬ 
dente. e che vede nella mag¬ 
gioranza politica il PRI e 
nell'accordo stesso anche il 
partito della Democrazia 
Cristiana. 

Ad un anno dalla sua for¬ 
mazione, la giunta clic regge 
Pozzuoli Ila realizzato, o co¬ 
munque avviato a soluzione, 
tutti gli impegni presi a suo 


Oggi e domani 
scioperi 
all’Italsider 

Due ore di sciopero sono 
state proclamate dal consi¬ 
glio di fabbrica dell’ltalsider 
di Bagnoli per oggi ed altre 
due si terranno domani. In 
pratica il centro siderurgico 
si fermerà dalle 9 alle 10; 
dalle 16,30 alle 17,30; dalle 1 
alle 2 e un'ora al termine di 
ognuno dei tre turni. 

Inoltre, il consiglio di fab¬ 
brica si riunirà nuovamente 
venerdi per esaminare i ri¬ 
sultati degli incontri in pro¬ 
gramma govarno-sindacati e 
governo-partiti. 

La mobilitazione contro la 
cassa integrazione, dunque, 
continua; mentre tra i la¬ 
voratori c’è una viva attesa 
sull’esito di questi incontri 
dai quali secondo i sindacati 
dipende anche lo sblocco 
della varianza del gruppo. 


Arrestati due disoccupati 
che tentano di dar fuoco 
al Municipio di Casavatore 

Dm disoccupati tono alati arra¬ 
ffati ieri mattina a Casavatore dai 
carabinieri per incendio doloso e 
interruzione d: pubblico esercizio. 

Ouesti i fatti. Una ventina di 
disoccupati si erano recati ieri mat¬ 
tina nell’ufficio del collocatore per 
discutere intomo alla possibilità di 
un loro impiego. Dopo l’incontro 
con il collocatore (dall’esito nega¬ 
tivo) i disoccupati si sono recati 
al municipio di Casavatore che si 
trova in piazza Italia. 

Qui. mentre dopo poco la mag¬ 
gior parta dei manifestanti andava 
via, 4 o 5 dei disoccupati entra¬ 
vano nei municipio. Uno di questi 

— secondo la versione fornita dai 
carabinieri — aveva con sé una 
tanica contenente 5 litri di ben¬ 
zina. Saliti al piano rialzato def- 
i’edificio i disoccupati hanno co¬ 
sparso la benzina e le hanno dito 
poi fuoco. 

Gii imp i ag a t i , immediatamente 
accorsi, tono riusciti a spegnere 
quasi sobito il piccolo incendio 
che stava per attaccare la guar¬ 
diola del custode. I carabinieri han¬ 
no identificato tre penane. Si trat¬ 
ta di Antonio D'Aoria, di 25 an¬ 
ni, di S a lvatore Fiandra, di 32 an¬ 
ni, a di Angelo Ranieri di 20 anni. 

I primi due sono stati am atati 
m e otr u II terza, i r rep er ibile, è 
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temilo e inseriti nell'accordo 
programmatico. Si pone ora 
il problema, dopo il supera¬ 
mento dell'ultimo scoglio che 
era costituito dal piano re¬ 
golatore, di concordare un 


Attivo 
sulle intese 
nella nuova 
sezione 
« Curiel » 

Un attivo sulla politica 
delle intese, con la par¬ 
tecipazione del compagno- 
Bassolino, segretario re¬ 
gionale del PCI, si terrà 
stasera nella nuova sede 
della sezione Curiel, in via 
S. Nicola a Nilo 23. alle 
ore 19. 

Si tratta della prima 
iniziativa politica che si 
tiene nella nuova sezio¬ 
ne, la più grande di Na¬ 
poli, costruita con l’impe¬ 
gno e il contributo dei 
compagni e dell’intero 
quartiere. 


nuovo programma per Fanno 
1978. Tutte le forze politiche 
democratiche torneranno, 
dunque, a riunirsi intorno ad 
un tavolo per stabilire gli 
impegni prioritari • ai quali 
assolvere nell’anno che sta 
per cominciare. 

Si pone anche — ed il sin 
daco. compagno Domenico 
Conte, lo ha ribadito uelFul- 
timo consiglio comunale — 
la necessità di andare, se 
possibile, ad una maggiore 
partecipazione da parte di 
tutte le altre forze politiche 
democratiche nella gestione 
diretta del programma. In 
questo senso è auspicabile 
l’ingresso in giunta del parti¬ 
to repubblicano ed una col¬ 
laborazione ancora più stret¬ 
ta della stessa Democrazia 
Cristiana. 

Su questi temi — e su 
quello dell’elaborazione di un 
nuovo programma — avran 
no inizio molto probabilmen¬ 
te nelle prossime settimane 
una serie di incontri tra le 
forze politiche democratiche 
di Pozzuoli. 


IL PARTITO 


COMITATf DIRETTIVI 

A Casalnuovo, ore 19, con Do- 
nise e Mauriello A Soccavo, ore 
13.30. sulle elezioni degli organi¬ 
smi esecutivi con P.nto e Cotro- 
neo. A Bagnoli, ore 18,30. su! 
consiglio di quartiere. 
PREAVVIAMENTO 

In federazione, ore 17. r.un.one 
d-:<!e ragazze comuniste sul preav- 
v. amento. Sempre in federazione 
ore 17,30. commissione trasporti. 
EQUO CANONE 

A Casoria « Gramsci ». o-e 18. 
con D'Angelo A 5re la « Di Vit¬ 
to.-.o ». ore 18.30. con Amodio. 
PUBBLICI DIPENDENTI 

In federazione, ore 17,30. riu¬ 
nione delegat. e inv tati per con¬ 


icrenza nazionale pubblici dipen¬ 
denti. 

ATTIVI UNIVERSITARI 

Nel quadro dell# riorganirraz.o- 
no degu universitari comunisti so¬ 
no convocati gli att.vi delle cel¬ 
lule universitarie con ia partecipu- 
I none di docenti, non docenti, stu¬ 
denti. secondo il seguente calen¬ 
dario: oggi alle ore 16,30, Scienze 
all'Istituto di Geologia; ore 17.30 
Ingegneria a! Politecnico; doma¬ 
ni ore 12 Giurisprudenza in fede¬ 
razione. venerdi ore 16 Lettere m 
federazione; lunedi 19, ore 15, 
Medicina al II Policlinico; martedì 
20 ore 12.30 Navale all'Istituto 
navale, ore 15.30 Orientale al¬ 
l'Istituto univers.tano Orientale. 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 

I temi piu vivi e attuali dell'opera gramsciana. Oui. 
in anteprima. le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall’Isti¬ 
tuto Gramsci. 

« Nuova biblioteca di cultura • - pp 440 - L. 7.000 

La spésa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Barca e Guido Carandim 
La spesa pubblica da fattore di crisi e d’inflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio di uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 

• Argomenti » - pp. 400 - L. 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il « muro • di Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence, che svela la crisi di una civiltà. 

« I David e - pp. 128 - L 1.800 
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PAG. 17 / napoli - Campania 


A'Napoli è nella regione si elaborano con difficoltà i dati elettorali 


Un documento della federazione 


Si delinea tra gli studenti 


PCI: l'accordo a Caserta 


un successo di liste unitarie è un nuovo passo avanti 


Non ancora disponibili i risultati per distretto - Alcuni casi di brogli nelle scuole private - in testa le liste cattoliche e di sinistra 
I genitori hanno votato di meno - Pieno impegno di insegnanti e personale non docente - Marcata partecipazione studentesca 


Ancora niente di preciso. I 
risultati degli scrutini delie 
elezioni di domenica e lune¬ 
di nelle scuole non si cono¬ 
scono ancora. Anzi in tutti 

I provveditorati delle pro¬ 
vince della Campania è re¬ 
gnato ieri uno stato di con¬ 
fusione e di ingolfamento 
nell'elaborare 1 dati che af¬ 
fluivano dal vari distretti. 
Moltissimi sono, poi, 1 distret¬ 
ti che non avevano trasmes¬ 
so ancora nessun dato fino 
alla tarda serata di ieri. 

Le prefetture, che avreb¬ 
bero ' dovuto ricevere, entro 
le undici di ieri mattina, del¬ 
le schede con l risultati de¬ 
gli scrutini di ogni distretto 
non avevano trasmesso an¬ 
cora niente fino a ieri sera, 
tranne 1 dati per qualche di¬ 
stretto. Questi dati sono gli 
stessi die le prefetture do¬ 
vranno trasmettere al famo¬ 
so « cervellone » del ministe¬ 
ro della P.I. di Roma. 

L’affluenza alle urne nel¬ 
la provincia di Napoli rima¬ 
ne caratterizzata — dopo l 
dati definitivi ottenuti ieri 
mattina — da una buona 
- partecipazione di docenti e 
di non docenti, e anche di 
studenti, e da una minore 
parteclpazioe del genitori. In 
tutte le province è assai for¬ 
te l’afflusso alle urne di tut¬ 
te le componenti della scuo¬ 
la non statali. A questo pro¬ 
posito. anzi, sono stati anche 
denunciati — in alcuni casi 
— gravissimi brogli elettora¬ 
li e scorrettezze in molte 
scuole private della provin¬ 
cia di Napoli, soprattutto 
per quanto riguarda i sugge¬ 
rimenti dati agli elettori che 
li chiedevano nel seggi e per 
quanto riguarda le schede 
annullate. 

Molto alte, anche, le per¬ 
centuali dei votanti nelle 
scuole materne comunali di 
Napoli che hanno toccato e 
superato in qualche caso 
l’ottantadue per cento fra 
genitori e personale docente 
e non docente. 

E’ già possibile — Infine — 
una prima valutazione del 
dati delle liste unitarie degli 
studenti per 1 distretti della 
citta e della provincia di Na¬ 
poli. Su circa l’ottantacinque 
per cento dei seggi di Napoli 
le liste unitarie hanno ripor¬ 
tato il 52.5°'o del voti, quelle 
cattoliche il 27.5%. le liste 
di destra hanno riportato il 
13.9%. le liste estremiste il 
5.3% mentre lo 0.6% è anda¬ 
to alle rimanenti liste, mo- i 
derate o corporative. 

A Pozzuoli il sessantasette 
per cento è andato alle liste 
unitarie, il 33% a quella cat¬ 
tolica. Ad Afragola il cin¬ 
quantuno per cento alle Uste 
unitarie il 21% alla Usta cat¬ 
tolica e il 26% alle Uste di 
destra. 

Anche il servizio di rac¬ 
colta voti organizzato dalla 
CGIL fornisce un primo 
saggio del risultati ottenuti 
dalle proprie Uste, non rife¬ 
rito però a tutti i seggi del¬ 
la provincia. I voti ottenuti 
dalle Uste della CGIL del 
docenti di tutti i tipi di 
scuola raggiungerebbero il 
23.15% del voti, un buon ri¬ 
sultato in rapporto al voti 
ottenuti dalle altre Uste. 
Per 1 non docenti le Uste 
della CGIL avrebbero otte¬ 
nuto circa il 18.4 per cento 
dì voti. 

Per quanto riguarda 11 vo¬ 
to del genitori nel distretti 
di Napoli secondo 1 dati 
provvisori e parziali riguar¬ 
danti circa il sessanta per 
cento dei genitori le Uste 
unitarie avrebbero ottenuto 

II 40.8% di voti: le Uste cat¬ 
toliche il 46.96® fc del voti. le 
destre II 6 83% dei voti: gli 
altri 11 5.40% del voti. 



Questi i primi dati 


Un momento delle operazioni di volo 


NAPOLI: genitori statali 30 
per cento: docenti materna 
8%; alunni 41%; docenti ele¬ 
mentari 82%; media 81%: 
superiori 70% ; • non docenti 
84%; genitori non statali 44 
per cento; alunni non stali 
67%; docenti non statali 84 
per cento; personale diretti¬ 
vo statale 89%; personale 
direttivo non statale 88%; 
amministrazione scolastica 
periferica 81%. Scuole mater¬ 
ne comunali: genitori 45% 
(oltre 10 mila genitori); per¬ 
sonale insegnante e non do¬ 
cente 98%. 

CASERTA: personale diretti¬ 
vo statale 89%; personale di¬ 
rettivo-non statale 88,88%; 
docenti statali 89%; docenti 
non statali 78,81%.; non do¬ 
centi 83,17%; genitori statali 
39,24%; genitori non statali 
38.90%; media: personale di¬ 
rettivo statale 93,75%; perso¬ 
nale direttivo non statale 100 
per cento; docenti statali 
80,3%; docenti non statali 
96,2%; non docenti 90,33; ge¬ 
nitori scuole statali 31,69; ge¬ 
nitori scuole non statali 61,53; 
superiori: personale direttivo 
statale 76,47%; personale di¬ 
rettivo non statale 50%: do¬ 
centi statali 82,81; docenti 
non statali 89,92; non docenti 
91%; genitori scuole statali 
19,07; genitori scuole non 
statali 43,14; studenti statali 
37,53; studenti non statali 
77,98. Amministrazione scola¬ 
stica periferica 88%. 
BENEVENTO: Elementari: 

personale direttivo statale 


97,49%; docenti statali 85,14; ■ 
docenti non statali 74,22%; 
non docenti 88,57% : genitori 
non statali 56,24. Media: per¬ 
sonale direttivo statale 89,13 
per cento: personale diretti¬ 
vo non statale 100% ; docen¬ 
ti statali 77,98%; docenti non 
statali 100%; non docenti 
89,38%; genitori scuole stata¬ 
li 31%; genitori scuole non 
statali 60,37%: Superiori: 
personale direttivo statale 
73,52; personale direttivo non 
statale 100%; docenti statali 
87,54; docenti non statali 
74,62%; non docenti 85,32%; 
genitori scuole statali 22.31 
per cento; genitori scuole non 
statali 51,38% ; studenti sta¬ 
tali 42.92% ; studenti non sta¬ 
tali 79,6% : amministrazione 
scolastica periferica 89.13%. 

SALERNO: Elementari: per¬ 
sonale direttivo statale 98.60 
per cento: personale diretti¬ 
vo non statale 66.6% : docenti 
statali 80.19%; docenti non 
statali 87,17%; non docenti 
78,09%; genitori statali 49.10 
per cento. Media: personale 
direttivo statale 93%; docen¬ 
ti statali 77,71%; docenti non 
statali 66,66%; non docenti 
80,27; genitori scuole statali 
43,32%. Superiori: personale 
direttivo statale 90% ; docen¬ 
ti statali 78,31%i ; docenti non 
statali 82,45%; non docenti 
85,21%; genitori scuole stata¬ 
li 35%; genitori scuole non 
statali 35 ; studenti 50,27%; 
amministrazione periferica 
93,49%. 


Viene indicato come il capo della banda che rapì Amabile 

Salerno: arrestato uno dei boss 
dell’anonima sequestri campana 


SALERNO — Con due arre¬ 
sti. due ordini di cattura e 
la scoperta del secondo covo 
si apre una nuova fase nel¬ 
l'indagine per il sequestro A- 
mabile. Sono stati arrestati 
Giovanni De Vivo, di 31 anni 
di Mercato Sanseverino, e Al¬ 
fonso Catapano di 51 anni di 
Poggiomarino. 

Si tratta di due elementi di 
punta della banda che ha se¬ 
questrato. oltre un mese fa. 
l'avvocato Mario Amabile: 
Giovanni De Vivo è un noto 
pregiudicato, condannato per 
traffico d'armi e coinvolto 
nell'omicidio di una guardia 
notturna, ha agito nella vi¬ 
cenda del sequestro usando 

10 pseudonimo di « Marco ». 
Egli ha comprato nei giorni 
scorsi in contanti per 65 mi¬ 
lioni un appartamento presso 

11 pareo Arbostella di Saler¬ 
no. Questi 65 milioni a quan¬ 
to è riuscito a scoprire il nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri sono provenienti da un 
altro sequestro, assai proba¬ 
bilmente quello dcU’industria- 
le Ambrosio. 

Alfonso Catapano, invece, 
imputato di concorso in se¬ 
questro è l'ennesimo apparte¬ 
nente a questa famiglia, tut¬ 
ta in carcere per il sequestro 
Amabile; si tratta di una fa¬ 


miglia che ha ricoperto, sep¬ 
pur con funzioni importanti, 
un ruolo da comprimaria ri¬ 
spetto a De Vivo che a quanto 
ci ha dichiarato il capitano 
dei carabinieri Raggetti, ri¬ 
sulta essere il capo a tutti 
gii effetti della banda. 

A tutt’oggi è quasi comple¬ 
ta la teoria delle confessio¬ 
ni degli arrestati per il se- 
questo Amabile: uno degli ul¬ 
timi in ordine di tempo ad 
aver confessato è Biagio Gar- 
zione che ha anche dichiarato 
di aver speso per la propria 
mania del gioco cifre che ar¬ 
rivano al livello di centinaia 
di milioni. 

In due ordini di cattura ri¬ 
guardano Amedeo Ascolese. 
di 35 anni di Poggiomarino, 
e Franco Matrone, di 23 anni 
di San Giuseppe Vesuviano, 
detto «Franco a* rapina *: 
questi ultimi due. insieme a 
Raffaele Catapano e ad Alaia. 
sono esecutori materiali del 
sequestro dell’avvocato Ama¬ 
bile. 

In seguito agli ulteriori svi¬ 
luppi dell'indagine sul seque¬ 
stro Amabile, gli inquirenti ri¬ 
tengono di essere giunti ad 
un punto di sufficiente chia¬ 
rezza nel quadro complessivo 

Fabrizio Feo 


Incendio 
su una . 
nave greca 
nei bacini 
SEBN 

Un violento incendio è di¬ 
vampalo ieri pomeriggio nel¬ 
la sala macchine della nave 
« Don Manuel ». La nave, 
battente bandiera greca, è 
in uno dei bacini galleggian¬ 
ti della SEBN per ripara¬ 
zioni. 

L'incendio, le cui cause non 
tono ancora state accertate, 
è stato domato dopo quattro 
ore ed ha provocato danni 
per oltre una decina di mi¬ 
lioni. 

Per spegnere il fuoco si i 
reso necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco. I primi 
ad intervenire, comunque, 
sono stali gli operai stessi 
della SEBN che, con l'ausi¬ 
lio di due rimorchiatori lan¬ 
cia-acqua, hanno circoscritto 
l'incendio, evitando che assu¬ 
messe proporzioni gigante¬ 
sche. 


Un altro si sposa in carcere 


E’ in ospedale per il parto 
la nappista Franca Salerno 


Franca Salerno, la giova¬ 
ne nappista evasa dal car¬ 
cere di Pozzuoli con Maria 
Pia Vianale e catturata, sem¬ 
pre con la Vianale, a Roma 
quando fu ucciso Lo Muscio, 
ha lasciato ieri 11 carcere ili 
Poggioreale. E’ stata ricove¬ 
rata all'ospedale Fatebene- 
fratelll, sotto forte scoria, 
assistita dal prof. Chiantera, 
il ginecologo che l’ha in cu¬ 
ra da quando è stata trasfe¬ 
rita a Napoli. La Salerno, 
come è noto, quando fu ar¬ 
restata, era incinta da pochi 
mesi ed è ora prossima al 
parto. 

Anche un altro presunto 
nappista ha lasciato Poggio¬ 
reale: si tratta di Roberto 
Marrone, lo studente di so¬ 
ciologia che ha ottenuto la 
libertà per decorrenza dei 
termini della carcerazione 
preventiva. Condannato in 
prima istanza a 5 anni e 4 
mesi ne ha già scontati due 
e mezzo. E’ stato quindi scar¬ 
cerato e assegnato al sog¬ 


giorno obbligato in un centro 
deli’Irpinia. 

Continua, intanto, alia ter¬ 
za sezione d’Assise d'appel¬ 
lo il processo contro i nap- 
pisti. Lunedi ha parlato a 
lungo l’avvocato Falvella, di¬ 
fensore d’ufficio di molti de¬ 
gli imputati, mentre ieri è 
toccato agli avvocati Leonel- 
11, De Angelis e Lombardi 
di prendere la parola. Han¬ 
no tutti chiesto l’assoluzio¬ 
ne per i rispettivi assistiti, 
sostenendo che sono detenu¬ 
ti senza prove di colpevo¬ 
lezza. 

Intanto, Antonio De Lau- 
rentis, uno del nappistl re¬ 
clusi a Poggioreale ha an¬ 
nunziato le sue nozze che 
saranno celebrate oggi in 
carcere. La ragazza che il 
De Laurentis sposerà si chia¬ 
ma Maria Cristina Bersetti. 
Testimoni alle nozze per le 
quali è stato nominato un 
delegato del sindaco, saran¬ 
no altri nappisti carcerati a 
Poggioreale. Pellecchia, Mau¬ 
ro e i fratelli Galloni. 


La risposta più adeguata alla crisi doveva, però, essere 
un esecutivo unitario alia Provincia - Difficoltà dalla DC 


CASERTA — Nell’ultima riu¬ 
nione deU’interpartitico le 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici hanno ribadito l’ac- 
, cordo raggiunto una setti¬ 
mana fa circa e ne hanno 
definito i contenuti program¬ 
matici. 

L’accordo è il risultato di 
una lunga trattativa intercor¬ 
sa tra i partiti, ma anche di 
un dibattito serrato intorno ai 
temi politici e programmatici 
sul tappeto. Infatti nel pream¬ 
bolo politico si esprime « un 
giudizio positivo sull'accordo 
programmatico nazionale di 
cui si auspica una rapida 
realizzazione * e si considera 
« una esperienza valida l'in¬ 
tesa politica sottoscritta dai 
partiti alla Regione Campa¬ 
nia V. 

E in provincia di Caserta « i 
partiti dell’arco costituziona 
le. — si legge nel preambolo 
-- nello scegliere la strada 
del confronto e nel ricercare 
positive convergenze si orien¬ 
tano verso l’obiettivo comu¬ 
ne di perseguire una politica 
che. nelle rispettive ma con¬ 
cordi responsabilità, consenta 
di mobilitare tutte le energie 
presenti nella società, nella 
economia e nello Stato: dalla 
riaffermata solidarietà delle 
forze politiche viene un invito 
perché vada avanti e si esten¬ 
da in provincia di Caperla la 
poltica del confronto e dell' 
intesa ». 

Lo sbocco di questa politica 
è rappresentato dall’accordo 
stesso che per l’amministra¬ 
zione provinciale prevede la 
formazione di uri esecutivo 
formato dalla DC. dal PSI 
e dal PRI « che verrà eletto 
sulla base dell'intesa tra i 
partiti democratici ed è impe¬ 
gnato a stabilire con essi un 
accordo permanente per la ve¬ 
rifica delle scadenze e dell'at¬ 
tuazione del programma ». 

‘ Il comitato direttivo della 
federazione del PCI. riunito¬ 
si l’altro ieri mattina per a- 
scoltare la relazione del com¬ 
pagno Venduto, ritiene che 
questo accordo rappresenta 
«uno soluzione valida alla cri¬ 
si e l'apertura di una solu¬ 
zione più avanzata nei rap¬ 
porti tra le forze democrati¬ 
che in Terra di Lavoro e che 
si colloca in termini positivi 
nei confronti della evoluzione 
della situazione nazionale e 
della stessa politica regiona¬ 
le ». Comunque, per i comuni¬ 
sti. — come dice un comuni¬ 
cato del direttivo — la rispo¬ 
sta più alta ed adeguata alla 
crisi che scuote l'economia, 
la società e le istituzioni, sa¬ 
rebbe stata un esecutivo uni¬ 
tario alla guida dell’ammini¬ 
strazione provinciale. 

« Tuttavia — prosegue il co- 
eunicato — è indubbio che il 
sistema di rapporto tra i par¬ 
titi ha compiuto un passo ti¬ 
nnii in tale direzione ed una 
più ampia e chiara convergen¬ 
za si è venuta stabilendo sui 
contenuti politici programma¬ 
tici. Il comitato direttivo, dun¬ 
que. nel ribadire l'impegno 
del PCI alla completa ade¬ 
sione in tutte le sedi sull’ac¬ 
cordo politico fa appello ai 
lavoratori, alle masse popola¬ 
ri. perché la più ampia mobi¬ 
litazione democratica possa 
svilupparsi c garantire la rea¬ 
lizzazione effettiva di quanto 
concordato ». 


SALERNO - Le trattative per l'Intesa 


GIUDIZIO POSITIVO 
DEL PCI PER LA BOZZA 
PROGRAMMATICA 


SALERNO — Giudizio positi- 
\o ilei comunisti salernitani 
sulla bozza di programma 
concordata tra i partiti demo 
erotici nelle trattative per 
l’intesa. 

Lo aTftrina un comunicato 
del comitato direttivo della 
federazione comunista ap¬ 
provando l’operato della de¬ 
legazione del PCI che. insù* 
me con gli altri partiti, sta 
(creando una soluzione per 
le crisi al Comune ed alla 
Provincia di Salerno. 

11 documento sottolinea, 
però, i limiti che nella bozza 
concordata ancora esistono 
dovuti in massima parie alle 
forti resistenze che ancora si 
oppongono, nella Democrazia 
Cristiana, a por mano ad un 
processo (li profondo muta¬ 
mento noi modo di a mini¬ 
li, strare la cosa pubblica. 

Sulle nomine degli enti di 
derivazione del Comune e 
della Provincia si è però, fat¬ 
to un notevole passo in a- 
vanti, grazie soprattutto alla 
battaglia condotta dal PCI 

La posizione concordata — 
è delio nel comunicato del 
direttivo comunista — ribalta 
la logica, ormai vecchia e lo¬ 
gora, della lottizzazione e in¬ 


vece punta ad esaltare, attra- ■ 
verso ampie consultazioni, il 
ruolo delle forze della cultu¬ 
ra. delle organizzazioni pro¬ 
fessionali e sindacali e U 
funzione assolutamente deci¬ 
siva che questi enti assolvo¬ 
no per un diverso sviluppo 
economico c |>cr un modo di 
governare di tqx> nuovo. Ciò 
(ontribuisce amile a deter 
minare —• e si tratta di un 
aspetto decisivo — la rottura 
del monojjolio di potere della 
DC. 

Per quanto riguarda gli e- 
secutivi da dare alla Provin¬ 
cia e al Comune il comitato 
direttivo della federazione 
del PCI ha espresso la pro¬ 
pria disponibilità, fino in 
fondo, affinché non venga 
deteriorato il quadro di inte¬ 
sa raggiunto con grande fati¬ 
ca nel corso di questi mesi. 
Naturalmente è evidente la 
necessità (li tener sempre 
presente la cadila (li ogni 
pregiudiziale antiiluminista. 

K’ in questo spirito — ha 
concluso il ilirett'vo del PCI 
— che la delegazione del par¬ 
tito parteciperà alle trattative 
per creare nel più breve 
temix) possibile amministra¬ 
zioni stabili ed efficienti. 


Sequestrarono una tredicenne a Marano 

Rinvio del processo 
ai 7 violentatori 


Un altro errore di prò 
cedura. come successe già 
il 17 novembre scorso, ha 
impedito ieri lo svolgimen¬ 
to del processo contro 1 
sette giovani di Marano 
che. nel giugno scorso, se¬ 
questrarono e violentaro¬ 
no per sette giorni una ra¬ 
gazza tredicenne di Mara¬ 
no. tenendola rinchiusa in 
una villa disabitata. 

Al processo, che doveva 
svolgersi presso l’ottava 
sezione penale del tribuna¬ 
le di Napoli, sono interve¬ 
nute più di settecento don¬ 
ne e femministe che han¬ 
no anche dato vita a un 
combattivo corteo dall’uni¬ 
versità al tribunale. Sco¬ 
po della loro manifestazio¬ 
ne era. naturalmente, 
quello di esprimere la lo¬ 
ro solidarietà a Anna Li- 
moncello. la ragazza vio¬ 
lentata. che era presente 
in aula, e trasformare il 
processo in una denunzia 
più generale della violen¬ 
za nei confronti delle 
donne. 

Il movimento femmini¬ 
sta ha chiesto anche di co- 
stitursi parte civile nel 
processo contro 1 sette vio¬ 
lentalo;-: e su questo II giu¬ 
dice ieri si è riservato di 


pronunziarsi. Ha invece 
respinto la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria avanza¬ 
ta dal difensori degli Im¬ 
putati che si trovano in 
carcere. Vincenzo Zanel¬ 
la e i fratelli Antonio e 
Raffaele Orlando. Gli r\ltri 
quattro sono: Vincenzo 
Cacciapuoti. l’unico mino¬ 
renne. Nicola Moio. Gio 
vanni Del Prete e Luigi 
Cacciapuoti. 

L'errore di citazione per 
il (piale il processo è stato 
rinviato al ventisei gen 
naio è l’irregolare notifica 
della citazione a uno del 
difensori degli imputati. 
Anna Limoncìello è difesa 
dagli avvocati Elena Coc¬ 
cia e Tina Lagostena Bassi. 

Nel cortile del tribunale 
napoletano erano presenti 
ieri anche numerosi giovi 
nastri di Marano, compae¬ 
sani degli imputati, che 
non hanno mancato di Ir¬ 
ridire e anche di insolen¬ 
tire le donne che manife¬ 
stavano pubblicizzando co 
si nella città e neU’opInlo- 
ne pubblica questo proces¬ 
so. circostanza che ceri a 
mente non giova ai sette 
colpevoli della turpe vlo 
lenza. 


SCHERMI E RIBALTE 


TACCUINO CULTURALE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 >415.029) 

(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vi* 
San Pasquale. 43 • T. 405.000) 

Alle ore 21 rEmemb'e teatromu- 
•ica a Pao’« Osiorio presentino: 
« Lieto line » Brecht, Wc'.U • 
Eis'ar al Kaberett di Karl Va:en- 
t.n. L. 2000 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 

Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’AIba, 30) 

Il collettivo « Chine de te B* 
lanca a conduca II Laboratorio 
aperto a Teatro-teatroni*.Attore 
anno secondo a con una p- spo¬ 
sta di messa Ir scane su Mai» 
kowskl Oioml disperi 
TEATRO SAN FERDINANDO (P-xa 
Teatro San Ferdinando • Tala¬ 
fono 444.500) 

La compagnia « Il cerchio • pre¬ 
senta elle ore 21.15: « La fatta 
Cenerentola > di Roberto De Si- 
mona con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 
BANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 
Tel. 411.723) 

Aiie ore 21, la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N Mastello-. ■ A venta 
è zoppe e soldo sa’ ciuaghe a 
e fortune è cocete a. 
POLITEAMA (Via Monta di Di*. 

n. 68 - Tel. 401.843) 

A:.e o*e 21.30. «William Shakes¬ 
peare ■ di A. Orila Giacoma. 
CILEA (Via San Oomanìc* - Tela- 
tono 6S6.265) 

(Riposo) 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 * T, 769S748) 
(Riposo) 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiata. 1) 

Ai:c ore 20.30 il Laboratorio 
Tra (0«) Ma (Rk) Teatro pre¬ 
senta-. « La carabinieri • di an 
poema fisico » di Ooppolo a 
Forte. 

CIRCOLO DELLA R1GGIOLA (Pita¬ 
le S. Luigi 4’A) 

Ogni lunedi e g ovedl alle ore 18 
Incontri diretti da Antonio Cepo- 
tfanno per approfondire la cono- 
ecenta dai problemi dell* messa 
Ir scena dalle origini ai nostri 


CINEMA OFF D'ESSAI i 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 

Storia di un peccato 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Valentino, con R. N-jreyev > S 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Gramsci i giorni del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orario 17.30 20-22.30) 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 

Le lunghe vacanze del *36 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.301) 

Alle ore 21.15: Pap er» a eh nero 
SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta. S 
Vomero) !» 

Il piccolo grande nomo 
CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Vìa Tarantino. 12 * Te¬ 
lefono 370.871) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- OR (VM 18) 

ALCYONE (Via Loraonaco, 3 > Te¬ 
lefono 418.680) 

Un altro uomo, un’altra donna, 
con J. Caan S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

La malavita attacca.™ la polizia 
risponda, con C. Avram - A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, 70 
Tei. 416.731) 

Vta coi vento con àao e Ok 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

California, con G. Gemma - A 
CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Squadra antifurto, con T. Mi- 
lian - SA 

DELLE PALME (Vkol* Vetreria 
Tel. 418.134) 

Giudice d’assalto 

EMPIRI (Vie F. G i ardin i , amato 
Via M. ScMpe • Tei. 681.900) 
Ride bene chi ride ultim*, con 
G Bramisti - C 

CXCELSIOR (Via Milan* • Tate- 
fono 268.479) 

Madame Claude, con F. Fabian 

• OR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Feerie, 46 - Te- 
tetene 416.988) 

' Tom boy (I misteri del seeve) • 
DO (VM 18) 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 > Te¬ 
lefono 417.437} 

Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI (Via IL Bracca, 9 
Tel. 310.483) 

Guerra stellari, con G. Lueas - 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

. Squadra antitrulla, con T. Mi- 
lian - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ODEON (Piazza Piedrgrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Via col vento, con C Gable • DR 
ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lada, 59 
Tri. 415-572) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paisiella Claudio 
Tri. 377.057) • 

New York, New York, con R. 
De Niro • S 
(orario 17-22.30) 

ACANTO (Viale Augnata, S9 - Te¬ 
lefono 619.923) 

SS lager 5 l'inferno delle donne, 
con P. Corazzi - DR (VM 18) 
ADRIANO 

TeL 313.005) 

Megfiamanta, con L. Antonini - 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tri. 618.303) 
Mogliamanla, con L. Anione!!! • 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via Carelli, 7 - 
TeL 377.583) 

La soldatessa alta visita mili¬ 
tari. con E Fenech - C (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Feerie, 4 
Tri. 224.764) 

Se q u es tro a mane annata 
ARISTON (Via Meeghan. 37 • Te- 
Mane 377.352) 

Criminali in pa n to f ole 
AUSONIA (Via Cavare - Tele- 
trito 444.780) 

Kerang la terrificante borita 


AVION (Viete degli Ad tmu n l l 
Tel. 741.92.64) ’ 

Roulette ratea, con G. Segai - DR 


SERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Herbie al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, cor» L. Carati - C 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Marcia o muori (La benderà), 
con G Hackmen • A 
EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Immagini d’amore 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tri. 293.423) 

E se tu non vieni 

GLORIA « A » (Via Arenaccia 250 
Tei. 291.309) 

Ecco noi per esempio__ con A. 

Orientano - SA (VM 14) 

GLORIA « B > 

L’oro di Londra, con J. Karisen 
- G 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Se tu non vieni 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

- Gran bollito, con S. Winters - 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

(Riposo settimanale) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Il principio del domino, con G. 
Hackman - OR 

ASTORIA (Solita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Porri con le all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Manorennaw», 109 
Taf. 206.470) 

Black Christmas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

AZAUA (Via C a nn ai, 22 - Tefe- 
t«m 610.260) 

Super Kong, con F. Teylor • A 


SELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

La bestia in calore 
CAPITOL (Via Morsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

L’emigrante, con A. Celentano - S 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Le sensitive 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16,30: La regina delle 
nevi. Alle 19.30, 21. 22,30: 
Woodstock. 

LA PERLA (Vìa Nuova Agitano 
n. 35 - Tei. 760.17-12) 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Dell’Orto - Tel. 310.062) 
Shalakò, con S. Cennery - A 
PIERROT (Via A. C De Mais. 58 
Tel. 756.78.02) 

11 dito nella piega, con K. Kinski 
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redford - A 
OLI AORl FOGLIO (VJe Cavalle iter i 
D’Aosta. 41 . Tri. 616.925) 

La nave dei dannati, con O. Wel¬ 
le» - DR 
SPOT 

Il piccolo, grande uomo, con D. 

Hoffrtu-i - A 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Il lurido e l'americano 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Il pr e sag i o, con G. Pack 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M- Piacitela, 6 
Tel. 377.937) 

Nevada Smith, con S. McQucen 
A (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONI (Vìa Colli 
Amine!, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Par in¬ 
formar.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCMfISP LA PIETRA (Vìa La 
Pietra, IR* • R —puff) 

Aperte tutte le aere deli* ore 
IR Mie 24 


CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-xza 
Attore Vitale) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Alle ore 18,30: * Cecilia dei 

Massavitelli « di Adriana Carli. 
ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
qua Aprile - Pianura • Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni a. corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vcsu- 
aiano) 

Ap^rro rutta ’a sera da'ti 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine, 63) 

Rissoso 

ARCI ■ PARLO NERUDA - (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto futi* »e ter* dai.e ore 
18 sue ore 21 oct u tesser» 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

R pose 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperte. rune .e sere ore l 7 

alia ore 23 per attività culturali 
e. ricreative e formative di p* 
lastre 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Renato Barisani 
a Villa Pignatelli 

La villa Pignatelli ha final¬ 
mente aperto le porte ai na¬ 
poletani. Il primo ad aver 
goduto di questo privilegio 
è stato Renato Bansani. un 
artista che è partito da un 
notevole impegno politico e 
sociale e che. dopo le inevi¬ 
tabili esperienze informali, 
e approdato a quella corren¬ 
te estetica post-cubista che 
nel 1930 san Doenburg defi¬ 
nì Arte Concreta per distin¬ 
guerla da tutte le altre cor¬ 
renti di arte astratta, arte 
non oggettiva e non figura¬ 
tiva. 

La mostra che la Soprin¬ 
tendenza alle Gallerie gli ha 
dedicato offre un vasto pa¬ 
norama di tutta la sua pro¬ 
duzione artistica; quadri, 
sculture, gioielli, che segna¬ 
no le tappe più significative 
della sua ricerca: un lungo 
e intenso percorso in cui 
gradualmente la razionalità 
è venuta a sostituirsi alla 
emozione c l’essenzialità alla 
rappresentazione della real¬ 
tà fenomenica, secondo quel 
principio di Braque: a La pit¬ 
tura non deve ricostruire un 
fatto aneddotico, ma costrui¬ 
re un fatto pittorico ». Da 
questo punto di vista Bari¬ 
sani è stato un artista di 
avanguardia. 

Ma a Napoli l’avanguardia 
è esistita realmente o è stata 
solo un'operazione di ripor¬ 
to? Questo si è domandato 
Enrico Crispoltt nella presen¬ 
tazione critica dell'artista. 
Dopo aver tracciato un qua¬ 
dro delle avanguardie a Na¬ 
poli. dalle esperienze futuri- 
ste a quelle dei Costruttlvlstl- 
Distrutti visti e a Linea Sud 
— ma In questo suo scavare 


nelle avanguardie storiche al¬ 
la ricerca di un'etichetta ria 
affibiare a Bansani. ci è sem¬ 
brato un avvocato difensore 
che non crede troppo nella 
buona fede del suo protetto 
— Crispolti ha concluso che 
non è l'originalità a fare una 
avanguardia, ma il capovol¬ 
gimento m positivo della sua 
stessa emarginazione. E per 
emarginazione egli intende il 
rapporto col potere del mer¬ 
cato. 

Bansani ha ribaltato que¬ 
sta situazione, tanto è vero, 
che è entrato trionfalmente 
in un museo. Secondo Cri¬ 
spolti sarebbe un avanguardi¬ 
sta anche per questo. Ma per 
capire a fondo e corretta- 
mente questo tipo di avan¬ 
guardia artistica troviamo op¬ 
portuno citare un ripensa¬ 
mento di Maldonado ad un 
suo saggio del 1951 sull'attua- 
htà e avvenire dell'arte con¬ 
creta. 

a Malgrado tante perples¬ 
sità. scrive l'estetologo ar¬ 
gentino. continuavo a con¬ 
servare l'illusione che l'arte 
concreta fosse capace di in¬ 
cidere sovversivamente nella 
realtà sociale, di cambiare 
la vita tramite idee che ven¬ 
gono trasmesse sottilmente 
allo spettatore; continuavo a 
coltivare la speranza che un 
nomo l'arte concreta sareb¬ 
be riuscita a colmare l'abis¬ 
so che la separa dal popolo 
erazie a un nuovo rapporto 
tra arte e scienza, atto a 
cambiare radicalmente le 
prospettive della sensibilità 
umana. Gli anni che segui¬ 
rono dimostrarono l'infonda¬ 
tezza di tali speranze ». 

E l'hanno dimostrato per¬ 
ché l'arte concreta non è riu¬ 
scita a portare a. termine, 
come del resto altre correnti 
artistiche, 1 suoi programmi 


di trasformazione della vi¬ 
ta. né a diventare un'arte 
veramente popolare, né a in¬ 
vadere 1 grandi spazi delle 
città e delle campagne, ina è 
rimasta soffocala nelle gal¬ 
lerie. anzi nei musei. 

m. r. 


Premio giornalistico 
«Natale a Napoli» 

li comitato organizzato!* di 
■ Natale a Napoli » bandisce un 
premio giornalistico sul tema: Tra¬ 
dizione e folklore del Natale • 
Napoli. Vi possono prendere par¬ 
te giornalisti italiani con uno * 
più articoli pubblicati su giornali 
quotidiani o periodici nel periodo 
tra il 20 e il 31 dicembre di 
quesl’anno. 

Coloro che intendono partecipa¬ 
re al premio entro le ora 20 del 
2 gennaio prossimo dovranno pra¬ 
sentare ire copie dei giornali sui 
quali sono apparsi gli articoli alla 
segreteria del premio, presso il co¬ 
mitato « Natale a Napoli, in piaz¬ 
za Salvo d'Acquisto 32. 

Gli articoli saranno esaminali da 
una giuria composta da Antonio 
Scotti, presidente dell’ordine dei 
giornalisti; Adriano Falvo, presi¬ 
dente dell'associszione napoletana 
della stampa; Vittorio Dell’Erba, 
presidente dell'unione cronisti; Sal¬ 
vatore Malici, presidente del sin¬ 
dacato corrispondenti; Michela Pri¬ 
sco, Domenico Rea; Gino Coppola, 
vice presidente vicario ASCOM; 
Franco Assentalo, presidente Con¬ 
iesercenti; Antonio Lupo, presiden¬ 
te Fiera dell’Antiquariato. 

« La città di Riga » 
alio studio Trisorio 

Questa sera alle ore 21.30 
presso lo studio Trisorio Ri¬ 
viera di Chiaia 215 — Alber¬ 
to Boatto. Maurizio Calvesl. 
J. Kounellis, Fabio Mauri. 
Umberto Solia, presenteranno 
la rivista « La città di Rio* ». 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2SS00) 


1* Unità / mercoledì 14 dicembre 1977 


* * * ~ • T f • * * 

Procede con lentezza lo spoglio delle schede, ma si possono già ricavare le prime indicazioni 

Buono Fandamento 


Precise richieste dei sindacati nell'incontro con i rappresentanti della Regione 


V 1*1 « 


. / * ‘l { 


per le liste unitarie 


Abbigliamento, energia e credito 
Necessario un intervento urgente 


La giornata di lotta del 16 è rivolta a sollecitare un’azione più puntuale 
Il compagno Beliucci: i dati dimostrano che l'impegno è stato mantenuto - I dati nella regione - Successo degli che abbia come punto di riferimento l’occupazione - Il dibattito - Si intensifi- 
studenti delle liste unitarie ad Ancona - Supremazia dei genitori democratici nel consiglio provinciale di Ascoli C ano le assemblee di base - Adesioni dei Comuni, tra i quali quello di Ancona 


Un po' per II meccaniamo complicatissimo 
della legge, un po' per le consuete disfun¬ 
zioni dell'apparato burocratico (in cui l'or¬ 
ganizzazione scolastica ha un indubbio prl- 
mato negativo) I risultati del voto di dome¬ 
nica e lunedi scorsi nelle scuole giungono 
anche nelle Marche con molta lentezza. Però 
si constata subito un’elevata partecipazione 
al voto (più alta rispetto al livello naziona¬ 
le) ed una soddisfacente affermazione delle 
liste unitarie. . - 

« Si dimostra — ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Bellucci, responsabile regionale della 
scuola del PCI — l'alto grado di sensibilità 


democratica, la maturità e la volontà di im¬ 
pegno, che non si è affievolita, nonostante 
che la burocrazia spesso soffocante abbia 
fatto da deterrente ad una partecipazione 
più piena e consapevole, determinando in 
molti casi confusioni ed errori dell'espres¬ 
sione del voto ». 

Il giudizio del PCI sui primi dati del voto 
di insegnanti, genitori e studenti ò dunque 
positivo: « Mi pare, aggiunge Bellucci, che 
da questi primi risultati si possa dire che 
la battaglia per la salvezza e il rinnovamen¬ 
to della scuola possa poggiare nelle Marche 
su un riconfermato, più saldo, tessuto demo¬ 
cratico ». 


ANCONA — Pochi dati, an¬ 
cora parziali: l'unico più com¬ 
pleto è quello della compo¬ 
nente genitori di Aneona-Fal- 
conara, dove la lista unitaria 
lia ottenuto il 45 per cento 
dei voti, pari a 2 seggi, la li¬ 
sta cattolica il 47.85 per cen- 
, to, pari a 4 seggi, la lista 111 
presentata dai repubblicani 
il 7,15 per cento (nessun 
seggio). 

Componente studenti, sem¬ 
pre per il distretto di Anco¬ 
na, con un dato che si rife¬ 
risce alla quasi totalità delle 
scuole del capoluogo (meno 
una): 55,68 per cento (1.906 
voti) alla lista unitaria. 7,32 
per cento (251 voti) alla lista 
laico-moderata, 37 per cento 
(1.268 voti) alla lista ispirata 
dalla DC. A Senigallia il ri¬ 
sultato parziale (mancano 
due scuole) offre il quadro 
seguente: 48,44 per cento gli 
studenti votanti. 39.02 alla li¬ 
sta unitaria, 60,97 alla li¬ 
sta DC. 

Buoni i risultati di due im¬ 
portanti scuole di Osimo (li¬ 
ceo scientifico e classico in¬ 
sieme): 170 votanti su 230; 
75,47 per cento alla lista uni¬ 
taria. 24,52 per cento alla li¬ 
sta DC. 

A Fabriano, sempre gli stu¬ 
denti per il distretto: alla li¬ 
sta unitaria 2 seggi su 7. A 
Jesi i giovani di tutti gli o- 
rientamenti si sono presentati 
con un’unica lista (i dati par¬ 
ziali riferiti a 5 scuole da¬ 
vano il 50.35 alla lista unica). 

* * * 

MACERATA — Nella pro¬ 
vincia di Macerata sono pro¬ 
seguite per tutto il pomerig¬ 
gio di ieri con una certa len¬ 
tezza le operazioni di scruti¬ 
nio delle schede che genitori, 
studenti, personale non do¬ 
cente ed insegnanti 

Può essere indicativo il 
fatto che mentre scriviamo, 
presso il provveditorato di 
Macerata sono a disposizione 
soltanto i dati che si riferi¬ 
scono al distretto n. 14, quel¬ 
lo di S. Ginesio e soltanto per 
quel che riguarda i voti ri¬ 
portati dalle liste. 

Nei dettagli, questi i risul¬ 
tati: Docenti: lista n. 1 (Fe- 
derscuola CISL) 302; lista n. 

2 (UIL) 51; lista n. 3 (auto¬ 
nomi) 100; lista n. 4 (CGIL) 
63. 

Genitori: lista n. 1 (lista 
mista) 965: lista n. 2 (ispira¬ 
zione cattolica) 2142; lista n. 

3 (sinistre) 1273. Alunni: li¬ 
sta n. 1 (scuole non statali) 
143; lista n. 2 (sinistre) 190; 
lista n. 3 (cattolici) 216; Usta 
n. 4 (autonomi) 71. 

Non docenti: lista n. 1 
(CISL) 37; lista n. 2 (CGIL) 
45: lista n. 3 (UIL) 65. 

Docenti non statali: lista 
unica 27 voti. 

• • • * 

ASCOLI — Si conoscono già 
i primi risultati definitivi del¬ 
la elezione dei consigli di di¬ 
stretto in provincia di Ascoli 
Piceno. Nel distretto di Aman¬ 
dola si sono avuti i seguenti 
risultati, che hanno fatto re¬ 
gistrare buone percentuali 
per le liste unitarie, ottime 
per quelle degli studenti che 
su sette seggi ne hanno con¬ 
quistati cinque riportando 
complessivamente il 76.7*7 dei 
voti. La lista unitaria dei ge¬ 
nitori ha ottenuto il 37.7dei 
voti, pari a tre seggi su sette, 
gli altri quattro sono andati 
alla lista < cattolica ». Nel di¬ 
stretto di Ascoli Piceno la li¬ 
sta unitaria dei genitori ha 
eletto tre suoi rappresentan¬ 
ti con il 43.39*7 dei voti, tre 
pure gli eletti della lista uni¬ 
taria degli studenti con il 
41.1*7 dei voti. 

Non si hanno ancora i dati 
definitivi dei distretti di Fer¬ 
mo e di San Benedetto del 
Tronto. Nel primo la lista u- 
nitaria degli studenti ha ri¬ 
portato. è un dato definitivo, 
il 32.03*7 dei voti, contro il 
53.27*7 della lista «cattolica». 

I risultati del consiglio pro¬ 
vinciale. ancora non definiti¬ 
vi. confermano la supremazia 
della lista unitaria dei geni¬ 
tori che supera il 50*7 dei 
suffragi. Nel distretto dàrSan 
Benedetto si è verificata [‘ano¬ 
mala situazione che la lista 
unitaria dei genitori, a spo¬ 
glio ancora non ultimato, ha 
riportato su 3.604 voti scruti¬ 
nati, il 55,8*7 dei suffragi per 
il Consiglio provinciale, men¬ 
tre per il consiglio di distret¬ 
to la lista unitaria ha ripor¬ 
tato solo il 32.5*7 dei voti su 
4.756 voti complessivi scruti¬ 
nati rinora. E' evidente che 
ci sono stati errori di voto, 
dovuti probabilmente ad una 
cattiva informazione sulla li¬ 
sta da votare. 

- * • • • 

PESARO —. L’estrema com- 
■Itssità del meccanismo del 


voto scolastico, testimoniata 
anche da un gran numero di 
schede non valide, si è pe¬ 
santemente riflessa sul lavo¬ 
ro delle varie commissioni e 
lettorali. Le operazioni di spo¬ 
glio vanno a rilento e tar¬ 
dano di conseguenza a giun¬ 
gere i risultati del voto per 
l'istituzione del consiglio pro¬ 
vinciale e dei consigli di di¬ 
stretto nella provincia di 
Pesaro e Urbino. 

Comunque una prima con¬ 
siderazione positiva può esse¬ 
re fatta sulla partecipazione 
al voto, tutto sommato sod¬ 
disfacente, anche se il dato 


è ancora parziale. Alle urne 
si sono recati il 73 per cento 
dei docenti, il 76 per cento 
del personale non insegnante, 
il 49 per cento dei genitori 
ed il 39 per cento degli stu¬ 
denti. Dato non definitivo, co¬ 
me si diceva, ma che per¬ 
mette di fare alcuni raffronti 
con altre consultazioni. Ri¬ 
spetto al 1975 si registra una 
flessione, ma al confronto 
con le elezioni per i consigli 
di classe e interclasse del '76 
e della metà di novembre di 
quest’anno emerge una con¬ 
fortante ripresa della parte¬ 
cipazione. 


/ 
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Un'immagine delle votazioni 


ANCONA — Siamo quasi alla 
vigilia della grande giornata 
di lotta di venerdì 16. 1 sin¬ 
dacati intensificano l’attività 
di base nei luoghi di lavoro. 
L’altro giorno hanno - incon¬ 
trato i rappresentanti del¬ 
l'Ente Regione: enti locali e 
Comuni annunciano la loro 
adesione allo sciopero gene¬ 
rale (ultimo in ordine di 
tempo il Comune capoluogo). 
L'incontro in Regione, ha 
rappresentato una ricognizione 
importante ed approfondita 
sui contenuti della piattafor¬ 
ma di lotta presentata dai 
sindacati. 

Il compagno Astolfi nella 
relazione introduttiva ha ri¬ 
levato come lo sciopero sia 
rivolto soprattutto a richie¬ 
dere e sollecitare una capaci¬ 
tà nuova di intervento del¬ 
l'ente Regione, che abbia 
come punto prioritario di ri¬ 
ferimento lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione (in particolare gio¬ 
vanile e femminile). D’altro 
canto la Regione deve saper 
giocare un ruolo preciso nei 


confronti del padronato mar¬ 
chigiano. che in presenza del¬ 
l’attuale difficile congiuntura, 
tende a dare risposte insuffi¬ 
cienti. e persino gravi, per 
esempio nell'uso preoccupan¬ 
te dello strumento della cas¬ 
sa integrazione. Ci sono sen¬ 
za dubbio problemi reali an¬ 
che per gli imprenditori — 
ha detto in sostanza Astolfi 
— tuttavia non è pensabile 
approfittare della crisi, por 
rinunciare ad esempio al- 
l'applicazione integrale dei 
contratti. 

I settori su cu* è urgente 
intervenire da parte della 
Regione sono ('abbigliamento, 
per quanto riguarda l'indu- 
stria. la politica energetica e 
creditizia. NeH’ainbito delle 
specifiche competenze regio¬ 
nali ci vogliono segni nuovi, 
nell’istruzione professionale, 
collegata aH'occupazionc gio¬ 
vanile, in agricoltura, in edi¬ 
lizia e nei servizi sociali (sa¬ 
nità e trasporti): su questo 
ventaglio di problemi è or¬ 
mai * indispensabile fissare 
scadenze ed impegni precisi. 


Al dibattito che c seguito 
hanno partecipato, tra gli 
altri, il presidente della giun¬ 
ta Ciaffi. che ha parlato in 
particolare sulla qualificazio¬ 
ne della spesa e sulle pros¬ 
sime scelte di bilancio: ha 
fornito anche dati, in parte 
rassicuranti, sullo stato del- 
l'occupazione globale. 

Interessanti gli interventi 
del vice presidente della 
giunta Massi e del presidente 
del Consiglio regionale com¬ 
pagno Bastianclli. Per il 
gruppo della DC ha parlato il 
consigliere Bassotti. Per il 
PCI il capogruppo Dino Dio- 
tallevi ha proposto che l'As¬ 
semblea regionale discuta ed 
approvi in concomitanza, o 
subito dopo, dello sciopero, 
una mozione che definisca le 
mispre da adottare nel breve 
periodo (primi tre mesi del 
’78) in base anche alle ilici - 
cazioni che emergeranno dal¬ 
la giornata di lotta. 

Secondo Diotallevi la linea 
proposta dalla federazione 
sindacale (uno sviluppo 
programmato deH'economiii 


elio punti anche ad una ri¬ 
qualificazione della nostra 
industria), è senz’altro di dif¬ 
ficile gestione, ma l’azione 
sindacale permette di rimuo¬ 
vere ostacoli e superare ri¬ 
tardi. 

« Per questo la Regione è 
particolarmente interessata — 
ha concluso Diotallevi — alle 
sollecitazioni provenienti dal 
mondo del lavoro. Certo si 
impone un impegno di tipo 
nuovo, elio anche il dibattito 
attorno alla " verifica ’’ può 
delineare ». 11 dibattito è sta 
to chiuso dairintcrvcnto dì 
Ferdinando Ilari. 

Una azione più efficace del¬ 
la Regione è stata pure solle 
citata dal sindaco di Ancona 
Monina in Consiglio connina 
le. In una comunicazione 
Monina ha espresso a nome 
dell'intero consesso la piena 
solidarietà ai lavoratori mar¬ 
chigiani. Da tutte le province 
giungeranno nel capoluogo 
venerdì mattina migliaia di 
manifestanti. A Pesaro, i sin 
ducati hanno già prenotato 
decine di pullmans. 


COMUNE - Mentre si discuteva di nomine all'INRCA 

Ancona: la DC ancora una 
volta abbandona l’aula 

Si voleva ristabilire un equilibrio dopo la nomina del governo di quattro suoi 
rappresentanti - La mossa de un « gesto grave che avalla prepotenze centrali » 


FERMO - Accolta dal Consiglio la proposta della giunta 

Il Comune chiede 
all’AFA di 
bioccare gli aumenti 

Sulle tariffe urbane e di collegamento con Porto San 
Giorgie - Gli aumenti dovrebbero scattare dal 1° gennaio 


Approvata l'istituzione del servizio e il regolamento 

Così i consultori a Pesaro 


ANCONA — Di nuovo la DC e del PRI — dopo che il 
di Ancona abbandona l’aula governo in modo unilaterale 
consiliare (per la quarta voi- aveva nominato quattro suoi 
ta In poco più di un anno): rappresentanti, su sette pre¬ 
strano modo di fare l’opposi- visti, tutti di chiarissima 
zione « costruttiva ». Si discu- provenienza politica (ovvero 
teva di nomine in seno al legati allo scudo crociato), 
consiglio di amministrazione Ora. in base agli accordi di 
dellTNRCA; in particolare si luglio, si aveva l’obbligo di 

voleva ristabilre un equilibrio procedere in linea prioritaria 
— con la elezione di rappre- ad una intesa con le forze 
sentanti socialisti, comunisti politiche locali e nazionali 

per un accordo su queste 

___ nomine. Ma cosa fa la DC di 

Ancona? « Invece di unirsi al- 

,, _ .li: _' le proteste già elevate dal 

099 1 * P er I ordine pubblico comune di Ancona per . il 

— ‘ modo scorretto con cui il 


Ascoli: incontro 
dei partiti 
democratici 
col prefetto 

SAN BENEDETTO — Otto 
attentati in meno di due me¬ 
li rappresentano un segna¬ 
le di allarme abbastanza 
preoccupante per la situazio¬ 
ne dell’ordine pubblico a San 
Benedetto del Tronto. Il cen¬ 
tro rivierasco, che era riu¬ 
scito, grazie all’azione svol¬ 
ta in questo senso dall’am¬ 
ministrazione comunale e dal¬ 
le forze democratiche a non 
far parlare più di sé per 
quanto riguarda la conviven¬ 
za civile, è clamorosamente 
ritornato alla ribalta grazie 
illazione irresponsabile di 
provocatori terroristi nemici 
della democrazia. Si è per¬ 
sino sparato, e contro un 
iscritto al PCI. Un’altra vol¬ 
ta hanno distrutto il risto¬ 
rante « San Pietro » del com¬ 
pagno Italo Bollettini, ber¬ 
saglio indiretto, e con lui 
ancora una volta il nostro 
partito, anche nell’ultimo at¬ 
tentato verificatosi nella zo¬ 
na. l’incendio del dancing « Il 
Canadian » che il compagno 
Bollettini gestiva fino a due 
anni fa. 

Domenica l’intera città di 
San Benedetto del Tronto 
risponderà in massa al ten¬ 
tativo di indebolire a di fise* 


governo ha proceduto — dice 
il capogruppo del PCI Milli 
Marzoli — invece di chiedere 
al monocolore de di rispetta¬ 
re gli accordi di luglio, la DC 
di Ancona ha scelto ancora 
una volta lo scontro. L’ab¬ 
bandono dell’aula consiliare è 
un gesto grave, apparente¬ 
mente di impotenza, ma in 
realtà di chi appoggia ed a- 
valla prepotenze centrali ». 

Infatti la risposta del go¬ 
verno alle proposte del Co¬ 
mune di Ancona è stata solo 
la minaccia commissariale 
(qualora il consiglio comuna¬ 
le non avesse designato i 
propri rappresentanti co¬ 
munque): si sono nominati i 
rappresentanti d’ufficio, « di 
prepotenza, direi ». aggiunge 
il capogruppo comunista e 
spiega che anche la risposta 
del gruppo consiliare de alia 
posizione della maggioranza. 


1 politico con la designazione 
di un socialista, un comuni¬ 
sta e un repubblicano, è e- 
gualmente « minacciosa ed 
irresponsabile ». 

« A quale gioco vuole gio¬ 
care la DC, proprio ora, in 
questa difficile situazione po¬ 
litica e dopo un dibattito sul- 
rampliamento della maggio¬ 
ranza comunale? — continua 
la compagna Marzoli. — Ci 
auguriamo che i gesti insen¬ 
sati siano più legati a fatti 
caratteriali che non rivelatori 
di ferme posizioni politiche 
dannose alla città e alla stes¬ 
sa DC anconetana, e che pre¬ 
valga di seguito, se non pro¬ 
prio l’npertura, almeno il 
buonsenso dei "moderni” nel 
giudizio e nel comportamen¬ 
to ». 

Anche il Comune di Ancona 
in una nota richiama la DC 
« ad una maggiore serenità di 
giudizio », « ad accettare la 
dialettica consiliare specie 
quando si è voluto sdegno¬ 
samente rifiutare le proposte 
della maggioranza » sul- 
rampliamento del governo cit¬ 
tadino. II Comune invita la 
DC « ad abbandonare qualsi¬ 
voglia forma di arroganza e 
di prepotenza - politica, in¬ 
comprensibile oggi più di ie¬ 
ri ». 

Non è vero infine che la 
presenza del consigliere mis¬ 
sino è risultata determinante 
per la validità delia seduta: 
alla riunione erano presenti 
Infatti 25 consiglieri, più il 


FERMO — Il consiglio co¬ 
munale di Fermo ha accolto 
ieri sera la proposta della 
giunta di chiedere alia socie¬ 
tà di autolinee AFA la so¬ 
spensione degli aumenti dei 
costi per le linee urbane e di 
collegamento con Porto San 
Giorgio. Un nuovo invito in 
tal senso sarà quindi inoltra¬ 
to ai dirigenti della ditta 
perché soprassiedano e nel 
frattempo si confrontino col 
Comune per trovare una so¬ 
luzione più adeguata alle ca¬ 
ratteristiche del servizio cit¬ 
tadino. 

Gli aumenti delle tariffe 
(200 lire il servizio urbano e 
300 lire la tratta Fermo Porto 
San Giorgio), dovrebbero 
scattare dal 1. gennaio, se¬ 
condo quanto disposto dalle 
legge n- 79 della Regione; an¬ 
che l’entità dei costi è fissata 
da questa legge, che stabili¬ 
sce in 200 lire le tratte sotto 
a 6 chilometri, e in 300 quelle 
da 6 a 10 chilometri. Si dà il 
caso che i 7 chilometri esi¬ 
stenti tra Fermo e Porto San 
Giorgio ricadano in questo 
secondo scaglionamento, sta¬ 
bilendo una tariffa che è in¬ 
sopportabile per i cittadini, e 


decina di giorni fa, ed in es¬ 
sa ribadiva il dissenso sugli 
aumenti dei costi, anche se si 
diceva d’accordo sullo sman¬ 
tellamento dei filobus, da 
sostituire con autocorriere. 
La discussione in consiglio 
comunale di ieri sera ha ri¬ 
badito l’urgenza del problema 
dei trasporti per la città. Nel 
dibattito sono intervenute 
tutte le forze politiche (para¬ 
dossalmente. l’unico assente 
è stato il cosiddetto « movi¬ 
mento » 

Gli interventi sono stati di 
vario genere: il socialista 
Lessiani ha spiegato le ragio¬ 
ni del deficit dell’AFA, deri¬ 
vante non certamente dal 
tratto Fermo-Porto San Gior¬ 
gio che è l’unico attivo, ina 
dalle diramazioni verso l’in¬ 
terno. II repubblicano Renzi 
Ita posto il problema dei 
trasporti in relazione al cen¬ 
tro storico e alla volontà po¬ 
litica di creare i bacini 
compresoriali del traffico, in¬ 
vitando tutti ad affrontare il 
tema con estrema serietà. 
L’assessore allo sviluppo e- 
conomico, Cisbani. ha sotto¬ 
lineato. in conclusione. Tesi- 


■ - ■ , . iiiicoiv, in vuiiviujium,, a v-o» 

che provocherà reazioni a Fa- genza di far fronte ai bisogni 


tendente ad un riequilibrìo | rappresentante del MSI, 


vere dell’uso del mezzo pri¬ 
vato 

Il Comune aveva già inol¬ 
trato analoga richiesta una 


dei ceti più esposti ai con¬ 
traccolpi dei prezzi, specie i 
disoccupati, gli anziani e i 
pensionati. 


PESARO — Dopo utia serie di consul¬ 
tazioni popolari e un paziente lavoro di 
commissione, il Consiglio comunale di 
Pesaro ha approvato l’istituzione del ser¬ 
vizio di consultorio familiare e il relativo 
regolamento. 

L’impostazione proposta a Pesaro con¬ 
tiene diversi elementi di novità rispetto 
ad altre esperienze. Si è voluto evitare, 
ad esempio, che il servizio potesse diven¬ 
tare una struttura usata di fatto solo da 
certe categorie di persone, selezionate dal¬ 
la istruzione, dalla politicizzazione, dalla 
coscienza civile ecc. 

Si è voluto anche evitare che questa 
struttura, inserita in un contesto territo¬ 
riale non adeguatamente organizzalo, fi- 
. nisce per essere condizionata dallo spon¬ 
taneo manifestarsi delle richieste: diven¬ 
tasse cioè, com’è stato detto, un semplice 
distributore di contraccettivi. 

Per questi motivi, si è ricorsi ad una 
impostazione articolata in due livelli, il 
primo dei quali fortemente decentrato nel 
territorio con caratteristiche di più fa¬ 
cile approccio per la gente, e con funzio¬ 
ne di rilevamento dei bisogni, di fillio e 
di organizzazione dell’utenza. 

In sintesi, le caratteristiche saltellìi del 
servizio sono le seguenti: 

1) Primo livello (unità di base del con¬ 
sultorio): vengono nominali da ciascun 
consiglio comunale e di circoscrizione dei 
« collettivi di lavoro », insediati presso le 
strutture del decentramento (centri ci¬ 
vici, biblioteche di quartiere, ambulatori 
di base ecc.); la loro composizione non 
è predeterminata e può liberamente mo¬ 
dellarsi sulla realtà socio culturale di cia¬ 
scun quartiere (o comune) attraverso il 
coinvolgimento dei diversi organismi so 
ciali presenti^ Questi « collettivi ». clic 
rappresentano il vero cardine del servizio, 
organizzano il lavoro localmente in com¬ 
pleta autonomia, utilizzando prevalente¬ 
mente gli operatori socio-sanitari di ba¬ 
se. La parte richiesta di utenza che non 
può essere soddisfatta localmente viene 
avviata al secondo livello. 

2) Secondo livello (équipe polispecia¬ 
listica): per i diversi ruoli professionali 
è prevista una rosa di operatori, otte¬ 
nuta in parte attraverso il concorso degli 
enti — soprattutto Ospedali Riuniti e 
amministrazione provinciale — in parte 


mediante apposite convenzioni. L’equipe 
opera nella sede del consultorio, che è 
situata presso i Centri di medicina socia¬ 
le (per utilizzare i molteplici collegamen¬ 
ti interdisciplinari possibili m quella 
struttura), ma svolge anche interventi di 
vario genere nel territcrio. 

3) Collegamento fra i due livelli: è pre¬ 
visto un corso permanente di educazione 
socio-sanitaria a cura dell'equipe pohspc- 
cialistica. articolato, secondo un primo 
schema, su otto incontri-dibattito Iripro 
dazione e sessualità: la gravidanza: il 
parto e il problema del dolore: alimenta¬ 
zione del lattante e del bambino; gene 
fica delle malformazioni ereditarie: sicn- 
patologia del rapporto genitori-figli: ste¬ 
rnutò maschile c femminile; contrac¬ 
cezione). 

Questi incontri, con frequenza setti¬ 
manale, interesseranno a rotazione ogni 
anno per due mesi ciascun quartiere. Sa¬ 
ranno poi le assistenti sociali o gli altri 
operatori di quartiere a filtrare, selezio¬ 
nare e avviare convenientemente all’in¬ 
terno del servizio la domanda di utenza 
via via messa in moto nei quartieri da 
questi interventi, come dulie altre inizia¬ 
tiva promosse autonomamente dai col¬ 
lcttivi di lavoro. 

4) Comitato di gestione comprcnsorialc 
ne fanno parte, oltre ai rappresentanti 
dei Comuni, dei sindacati e del personale, 
anche sei rappresentanti delle organizza¬ 
zioni femminili (2 dcll'UDl, 2 del CIF e 
2 dei collettivi femministi). Alle sedule 
del comitato partecipano inoltre, con voto 
consultivo, i rappresentanti di tutti i col¬ 
lcttivi di lavoro. 

E’ apparsa questa la impostazione del 
servizio capace di consentire il massimo 
coinvolgimento di forze, sia sul versante 
dell'utenza che su quello degli operatori 
A questo riguardo, infine, va sottohneu- 
to un fatto di grande importanza poli¬ 
tica: con Vistituzione del consultorio due 
intere divisioni ospedaliere (ginecologia 
e pediatria) entrano a far parte iute 
gran te di un servizio pubblico gestito 
dall’Ente locate. E’ un nuovo rilevante 
contributo alla caduta della separatezza 
fra istituzioni sanitarie tradizionali c 
territorio. 

Gianfranco Mariofti 


Il convegno del PCI a Palazzo Bosdari 

Per sdogliere il « nodo » Ancona 


PALAZZO del MOBILE 


ANCONA — Si è svolto pres¬ 
so la sala del Palazzo « Bo¬ 
sdari » di Ancona un conve¬ 
gno promosso dal PCI sul 
tema « Il nodo-Ancona ». L’ 
iniziativa alla quale hanno 
partecipato una delegazione 
del PSI comunale, il sindaco 


car* il t*ssut° domocratico Guido Monina e rappresentan 


di cui San Benedetto è una 
dalla aspraasioni più viva dal¬ 
la provincia a dalla ragiona, 
con una manifestazione pub¬ 
blica che si svolgerà nella 
mattinata presso il cinema 
Dalle Palme. 

Alla manifestazione, convo¬ 
cata già in precedenza per 
discutere sul tema « Per un 
governo di emergenza e per 
rulterìore sviluppo delle at¬ 
tività amministrative ». par- 
tecìperanno il sindaco dalla 
città, compagno Primo Gra- 
gori. o II compagno Cipria- 
ni, segretario provinciale dal¬ 
la Federazione comunista. 

Intanto questa mattina si 
svolgerà ad Ascoli Piceno un 
incontro fra il prefetto e il 
questore insieme ai segreta¬ 
ri dei partiti democratici. 
L’incontro è stato sollecita¬ 
to da questi ultimi. 

Intanto la Federazione pro¬ 
vinciale del Partito comuni¬ 
sta ha diramato un comu¬ 
nicato stampa nel quale, do¬ 
po aver ricordato che i « re¬ 
canti attentati tarroristici 
cha hanno colpito alcuni no¬ 
stri contri a la città di San 
Banedetto in particolars, s’in¬ 
quadrano in un disegno più 
vasto di turbamento deila vi¬ 
ta social# », fa appello « al¬ 
lo forza polìtiche e demo¬ 
cratiche, alle forze de . or¬ 
dine, alla clasaa operaia, agli 
studenti e a tutti i cittadini 
perché dalla loro unità van¬ 
ga definitivamenta isolato o 
•confitto il partito dell’ever¬ 
sione, por affermare quel di¬ 
ma di convivenza civile elio 
rappresenta uno del aupp o r- 
ti della nostra comunità 


ti di altri partiti, è stato un 
importante momento di ri¬ 
scontro dell'impegno unitario 
dei partiti del capoluogo per 
frenare la preoccupante cri¬ 
si e risolvere i problemi so¬ 
ciali ed economici. -s 

La relazione introduttiva al 
convegno è stata svolta da 
Nino Cavatassi. vice presiden¬ 
te delia Provincia. Ha con¬ 
centrato il suo discorso sui 
compiti nuovi che i provvedi¬ 
menti in attuazione della leg¬ 
ge 382 assegnano agli enti 
locali. Si sono susseguite in¬ 
teressanti comunicazioni su 
specifici problemi: quella di 
Roberto Pagetta. sulla strut¬ 
tura produttiva della città, di 
Maurizio Piazzini. sullo stato 
di applicazione del piano re¬ 
golatore. di Franco Frezzotti 
sulla ricostruzione dopo il si¬ 
sma. di Fabio Sturani. sullo 
sviluppo dei servizi sociali e 
culturali e sulla partecipazio¬ 
ne. 

Si è rilevata la necessità 
— anche sulla base dei dati 
fomiti dalle comunicazioni — 
di un impegno nuove del par¬ 
tito nel confronti di ceti emer¬ 
genti, che assolvono nella cit¬ 
tà ad un ruolo ormai impor¬ 
tantissimo. come gli artigiani, 
i commercianti; il peso cre¬ 
scente • del settore terzia¬ 
rio impone ormai anche alle 
organizzazioni sindacali, ai 
partiti, una attenzione più ri¬ 
gorosa. nello stesso momen¬ 
to in cui si realizzano lotte 
unitarie attorno alle verten¬ 
ze «tradizionali» per Ancona, 
il cantiere navale, la piccola 
cantieristica, lo sviluppo del¬ 
l’area portuale. 


Ma una iniziativa che spin¬ 
ga verso il rilancio della eco¬ 
nomia locale non può prescin¬ 
dere da un assetto urbanistico 
e dal collegamento viario più 
razionale: Piazzini nella co¬ 
municazione ha sollecitato 
una applicazione del Piano re¬ 
golatore che si realizzi con 
l’elaborazione di specifiche 
«varianti » al piano stesso, 
per dare corso alle più im¬ 
portanti opere pubbliche. 

Si tratta di rendere flessi- 


Ancona è la alternativa fra 
progresso e decadenza: « Non 
basta r amministrazione co¬ 
munale — ha aggiunto — per 
scioglierlo, ci vuole una ini¬ 
ziativa incalzante da parte no¬ 
stra. senza subire le priorità 
altrui, ma ascoltando le ra¬ 
gioni degli altri e costruendo 
con loro il progetto di una 
città migliore ». 

Ha concluso il dibattito Mil¬ 
li Marzoli. della segreteria 


CASA DELLE ASTE 

V.F. ARREDAMENTI s.r.l. 


ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 
OGGETTISTICA 


Si tratta di rendere flessi- i della Federazione. « La rispo 
bile di « non imbalsamare » } sta politica complessiva è an- 
ìi PRG. utilizzando il piano cora inadeguata rispetto alle 
programma, ma soprattutto I esigenze pressanti e ai tem- 


facenao lavorare l'ammini¬ 
strazione locale attorno al 
programma pluriennale di at¬ 
tuazione previsto dalla legge 
10. Crgente infine una deci¬ 
sione congiunta sulla locazio¬ 
ne del porto interno e sulle 
scelte coerenti per concretiz¬ 
zare quella scelta direziona¬ 
le nord-sud che è l’anima 
stessa dello strum rato urbani¬ 
stico. 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato il compagno Cleto Bol- 
drini. Eolo Fàbretti. Canonici, 
Sergio Bozzi, Nino Lucantoni. 
Pace, Massimo Pacetti. Uba¬ 
no Giannini che hanno dato 
un valido contributo alla pro¬ 
blematica posta. 

Il segretario della Federa¬ 
zione Mariano Guzzini ha sot¬ 
tolineato che il vero nodo di 


pi veloci della crisi — ha det¬ 
to tra l’altro — Tuttavia pos¬ 
siamo dire tranquillamente 
che noi*e la Giunta unitaria 
siamo il punto di forza del 
quadro politico anconitano, 
poiché abbiamo operato bene 
ed abbiamo scelto la via del 
maggior coinvolgimento di 
tutte le forze ». 


Errata corrige 

L’autore del libro « Il gio¬ 
co. la pista e il segno » è 
Francesco Scarabicchi e non, 
come erroneamente riporta¬ 
to ieri da noi nel titolo di 
presentazione deU'articolo, 11 
critico e scrittore Luigi Si- 
lori. Ci scusiamo con gli in¬ 
teressati e con i lettori. 
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Primi risultati ufficiosi delle elezioni nei distretti'scolastici della regione 


Presenti partiti e enti locali 


SUCCESSO DELLE LISTE UNITARIE 

Alta percentuale di votanti 




Assemblea generale alla 

Mi * ! | % • -a & • i is . ^ < ’> 

Sit dopo la sospensione 
del delegato di s reparto 




Il maggior afflusso alle urne da parte dei genitori si è registrato nelle scuole elementari, mentre è sceso notevolmente 
nelle medie - Moltissime le schede bianche a causa deile inefficienze dei provveditorati • I dati nelle due province 


La solidarietà degli altri consigli di fabbrica 
Ferme tutte le aziende del gruppo in Italia 


PERUGIA — Dai primi risul¬ 
tati ufficiosi pervenuti sulle 
elezioni di distretto sembra 
profilarsi a livello regiona¬ 
le un successo delle - li¬ 
ste unitarie per quanto ri¬ 
guarda gli studenti (su 5.540 
schede scrutinate, circa il 40% 
del totale, la lista Unità de¬ 
mocratica per il rinnovamen¬ 
to lia ottenuto il 52‘1 del con¬ 
sensi. i cattolici II 37%, altre 
liste il 10'i ). Del voto del ge¬ 
nitori se ne sa ancora molto 
poco. Il campione a disposi¬ 
zione non è del tutto atten¬ 
dibile, su circa 3.000 schede 
scrutinate in Provincia di Pe¬ 
rugia comunque il Cogldas ha 
ottenuto 11 52%, 1 cattolici il 
31%. lo liste delle scuole pri 
vate 11 14%. 

Ormai noti sono Invece 1 
dati riguardanti la parteci¬ 
pazione. per quanto riguarda 
i nove distretti della Provin¬ 
cia. Nelle scuole elementari 
hanno votato 2.047 docenti 
su 2.017, pari al 90%, 098 non 
docenti su 880, pari al 79%, 
38 809 genitori su 63.046 pari 
al 61%. Nelle scuole inferiori 
è stata quindi altissima an¬ 
elli' la percentuale del geni¬ 
tori votanti che scende al 46 
per cento nelle scuole medie 
e al 35% negli istituti supe¬ 
riori. mentre rimane altissima 
anche a questo livello la par¬ 
tecipazione di docenti e non 
docenti (Intorno all‘80% ). 

Per quanto riguarda gli stu¬ 
denti hanno votato 10.364 gio¬ 
vani su un totale di aventi 
diritto di 24.941 circa il 47%. 
Impressionante è il dato ri¬ 
guardante le schede bianche 
o nulle die approssimativa¬ 
mente supera il 30%. La vo¬ 
lontà di partecipare è stata 


insomma contraddetta dalla 
disinformazione presente a 
livello di massa. Emergono og- 

f ;l che mal su questo terreno 
e responsabilità dei Provve¬ 
ditorato, la sua colpevole as¬ 
senza, la volontà spesso molto 
chiara di non favorire la co¬ 
noscenza del modo di votare. 
Basta ricordare che il Prov¬ 
veditore di Perugia, sollecita¬ 
to nel giorni scorsi a rendere 
pubbliche e riproducibili le 
schede, nego l’autorizzazione. 
Storia a sé fanno poi alcuni 
scandalosi comportamenti ve¬ 
rificatisi nel seggi, spesso ad 
in p'ù scuole gli addetti a 
prer ^'ere alle operazioni di 
voto si sono rifiutati di dare 
informazioni a genitori o stu¬ 
denti clic lo richiedevano. Al 
liceo scientifico Galeazzo Ales¬ 
ai sembra ciie qualcuno si sia 
casi espresso: « Questi igno¬ 
ranti nella scuola non ci de¬ 
vono entrare ». 

La confusione poi esistente 
in questi giorni negli uffici 
del Provveditorato di Peru¬ 
gia era immensa: dati comu¬ 
nicati con grande lentezza, 
atteggiamenti carichi di diffi¬ 
denza nel confronti della 
stampa. Sembrava Insomma 
una prefettura degli anni '50. 
Tutto questo non ha certo 
favorito prima la partecipa¬ 
zione. poi la corretta espres¬ 
sione del voto ed infine dui- 
els in fondo, la conoscenza 
dei risultati. La struttura in¬ 
terna alla scuola ha astaco¬ 
lato l’Ingresso delle altre 
componenti. Nei prossimi gior¬ 
ni. si potranno compiere va¬ 
lutazioni più approfondite sui 
risultati, peraltro pasitlvl a 
giudicare dai primi dati. 


Piediluco : nessun voto 
alla lista cattolica 


TERNI — E’ estremamente 
difficile avere li quadro pre¬ 
ciso dell’esito delle votazio¬ 
ni. I numeri, le percentuali, 
si accavallano, non consenten¬ 
do. per ora, di tracciare 1 
contorni precisi dell’andamen¬ 
to di questa consultazione 
elettorale. Anche per quan¬ 
to riguarda la percentuale di 
quelli che hanno votato, sulla 
quale abbiamo riferito ieri, 
c'c ancora qualche incertezza. 

I dati che vengono fuori 
dnllo spoglio delie schede ar¬ 
rivano a rilento nelle com¬ 
missioni elettorali. percen¬ 
tuale più esauriente e signifi¬ 
cativa elle ieri pomeriggio si 
poteva avere era quella rela¬ 
tiva al circoli didattici, cioè 
alle scuole elementari e ma¬ 
terne. statali e non statali. 
Si conoscevano l risultati di 
sessanta seggi relativi al di¬ 
stretto. Essi davano 2964 voti 
alla lista « Unità per rinnova¬ 
re la scuola ». la lista unita¬ 
ria. e 2305 voti alla lista nu¬ 
mero due. la lista con il mot¬ 
to « Scuola e famiglia ». In 
percentuale: la prima lista 
ha preso il 56.25 del voti, 
la seconda lista il 43.74. 
Questi dati si riferiscono a 
sessanta seggi di quattro dei 
circoli didattici della città 

Per il Consiglio piovincia- 
le il dato non era altrettanto 
completo. Ci sono però alcu¬ 
ne considerazioni che emer¬ 
gono dall'analisi delle cifre. 
Ecco la prima: il fatto clie 
le due liste figurassero inver¬ 
tite nelle due schede, non ha 
certo giovato alla chiarezza 
dei voto. Nella scheda per il 
distretto la lista unitaria fi¬ 
gurava al primo posto, men¬ 
tre in quella per il provin¬ 
ciale al secondo. E' succes¬ 
so cosi che. ad esempio, nel 
circolo numero quattro per il 
distretto la Usta unitaria ha 
preso 1086 voti, e la lista 
« Scuola e famiglia » 631 voti. 
Mentre al provinciale la li¬ 
sta unitaria ha preso 768 vo¬ 


ti. la lista « Scuola e fami¬ 
glia » ne'ha presi invece 9i?. 

Nel circolo numero sette, 
che comprende le zone di Le 
Grazie. Piediluco. Torre Orsi¬ 
na e altri centri, lu lista uni¬ 
taria ha ottenuto un consi¬ 
stente successo: ha preso 11 
65% dei voti, rispetto al 35% 
della Usta numero due. In al¬ 
cune scuole la Usta « Scuola e 
famiglia » ha rischiata di non 
prendere nemmeno un voto, 
come è successo a Piediluco. 

Per quanto riguarda gli stu¬ 
denti. la Usta unitaria del 
Movimento ha ottenuto 1 mag¬ 
giori consensi. La Usta nume¬ 
ro uno. quella appunto del 
movimento, con il molto « De¬ 
mocrazia. rinnovamento, par¬ 
tecipazione » ha ottenuto il 
7J.97 del consensi aU’Istltu- 
to magistrale, il 54.34 al Li¬ 
ceo scientifico, il 44.44 al¬ 
l’Istituto per geometri, ti 37.6 
per cento al Classico. Le altre 
due Uste presentate dagli stu¬ 
denti hanno ottenuto una per¬ 
centuale molto inferiore: la 
Usta numero due. di ispira¬ 
zione democristiana, ha pre¬ 
so il 16,21 alle magistrali, 
il 16.62 per cento allo scien¬ 
tifico, il 28.43 per cento al 
geometri, e il 85,32 per cen¬ 
to al classico. La Usta nume¬ 
ro tre « Alternativa laica » 
ha preso lo 0.67 per cento al¬ 
le magistrali, il 7.9 per cen¬ 
to allo scientifico, il 7.18 per 
cento al geometri e il 18,26 
per cento al classico. 

Come si vede, sono ancora 
del dati parziali. Per quanto 
riguarda i genitori, come al¬ 
tro punto di riferimento pos¬ 
sono essere presi ! risultati 
per il distretto di ottanta seg¬ 
gi. che Ieri pomeriggio si 
conoscevano, e che riguarda¬ 
no tutte le scuole, quindi di 
tutti gli ordini. Le percentua¬ 
li per questi ottanta seggi 
davano il 65 per cento alla 
lista unitaria e il 35 per cen¬ 
to alla lista numero due. 


Orvieto: una denuncia 
per gli scrutatori 


ORVIETO — Sono stati in 
molti tra gli elettori a la¬ 
mentarsi in questi giorni del 
meccanismo complesso e dif¬ 
ficile delle elezioni scolasti¬ 
che. Sembra però che qual¬ 
che volenteroso se ne sia 
preoccupato e abbia agito di 
conseguenza, dando indica¬ 
zioni precise di voto. Questo 
è successo ad Orvieto nella 
giornata delitti dicembre al¬ 
l'Istituto tecnico commercia¬ 
le e per geometri « N. Mai- 
tani ». In risposta a questo 1 
candidati della lista studen¬ 
tesca. la numero 2. per il 
consiglio di istituto delle 
« Lorenzo Maitani » e i can¬ 
ditati della lista numero 2. 
per il consiglio distrettuale, 
hanno inviato una lettera dt 
denuncia al presidente della i 


commissione elettorale del 
distretto scolastico, al presi¬ 
dente della commissione elet¬ 
torale dell'istituto Maitani e 
per conoscenza al commissa¬ 
rio di Pubblica sicurezza di 
Orvieto. 

Secondo la denuncia alcuni 
scrutatori del seggio numero 
1. dcU'istituto Maitani. sa¬ 
rebbero responsabili di aver 
dato delle indicazioni di voto 
per il consiglio distrettuale, 
ad alcuni studenti elettori, 
in particolare per la lista 
studentesca numero 3 di 
Ispirazione moderata. Gli stu¬ 
denti chiedono espressamen¬ 
te di procedere ai sensi della 
legge e allegano alla lettera 
alcune testimonianze. Evi¬ 
dentemente non si tratta di 
un banale incidente. 



• PROIETTI DIVI 

ALLA SEGRETERIA 

1 REGIONALE CGIL 

TERNI -—• Il compagno Ettore Pro¬ 
ietti Divi, dopo una lunga • in- 
stancabile attiviti quale segretario 
provinciale della F1ÒM, lascia que¬ 
sto Incarico per seguire nella se¬ 
greteria regionale della CGIL il 
settore Industriale. Quale segno di 
riconoscimento dell’Impegno e del¬ 
ta pass one prolusa in più di tren- 
l’anni alla FlOM di Terni, Pio Gal¬ 
li, segretario naiìonete, nel corso 
dell’ultima riunione dal direttivo, 
presso la sala Ferini, ha conse¬ 
gnato al compagno Ettore Proietti 
Divi una medaglia ricordo del co¬ 
mitato centrale dei metalmeccanici. 
Un altra medaglia e stata conse¬ 
gnate al compagno Proietti dalla 
CGIL di Terni. 

• « AFFABULAZIONE ■ 

i DI GASSMAN 

AL POLITEAMA 

TERNI — Questa sera alle ore 21 
Vittorio Gassman al Politeama Lu- 
ciala presenterà < Altabulniionc > 
di Pier Paolo Pasolini. I prerri 
sono i seguenti: 4.500 lire per la 
platea numerata, 2.000 per la gal¬ 
leria. 


Dopo le notizie sulla sospensione della produ zione di pasta 

Preoccupazioni per gli investimenti IBP 
Inversione di tendenza della direzione? 

La FILI A Cgil, dopo un incontro con il gruppo a Roma, denuncia il non rispetto degli 
impegni — La vicenda della pasta sarebbe soltanto strumentale ad un aumento dei prezzi 


Spoleto 


Il Comune do 
anni chiede 
(senza risposte) 
fondi per 
l'acquedotto 

SPOLETO — Sono reali 
le difficoltà In cui il Co¬ 
mune si dibatte nella sua 
costante opera per la com¬ 
pleta soluzione della cri¬ 
si idrica dello spoletino. 
E’ per questo che in un 
suo comunicato il Dipar¬ 
timento dei Lavori Pub¬ 
blici del Comune di Spo¬ 
leto « non può esimersi 
dallo stigmatizzare come 
da parte del consigliere co¬ 
munale Spampinato (PRI 
n.d.r.) non si siano volu¬ 
te riconoscere le oggetti¬ 
ve difficoltà che a tutt’ 
oggi la amministrazione 
comunale incontra per il 
completamento dell’acque¬ 
dotto dell’Argentina, dif¬ 
ficoltà di cui da tempo 
l’intero consiglio comuna¬ 
le è a conoscenza ». 

Questo è detto nella ri¬ 
sposta del Dipartimento 
ad una lettera aperta ap¬ 
punto del consigliere re- 
pubblicano sulla situazio¬ 
ne idropotabile locale. Già 
da due anni il consiglio 
comunale e la Regione 
Umbria hanno approvato 
la perizia per 235 milioni 
di lire relativa alla rea¬ 
lizzazione della II opera 
di presa dell’acquedotto 
dell’Argentina e quella re¬ 
lativa al completamento 
del I. II c III lotto dei 
lavori per 242 milioni di 
lire ma la richiesta del 
necessario mutuo non è 
stata accolta dalla Cassa 
Depositi e Prestiti 
Ancora Itti novembre 
scorso la detta Cassa ha 
risposto negativamente al¬ 
le sollecitazioni dell’Am¬ 
ministrazione. Malgrado 
ciò il Comune, di con¬ 
certo con il Consorzio 
della Bonificazione Um¬ 
bra, ha portato a termine 
importanti opere idriche 
Certo, ribadisce il Co¬ 
mune, ci sono ancora co¬ 
se da fare ma per realiz¬ 
zarle è opportuno che « la 
fin troppo facile polemi¬ 
ca » lasci il posto ad un 
serio sforzo unitario. 


Poche ma preoccupanti le 
indiscrezioni sui risultati del¬ 
l’incontro tra rappresentanti 
della Giunta regionale e del 
Gruppo IBP. Se a questo si 
aggiunge la presa di posi¬ 
zione della Fiiia-Cgil emessa 
al termine di un nnnlogo In¬ 
contro svoltosi a Roma, i 
dubbi appaiono sempre più 
certezze: alla Perugina e nel¬ 
le altre industrie Buitoni non 
c’è volontà di rispettare gli 
accordi per gli investimenti 
e la riconversione siglati il 
14 aprile ’77 con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 

L’IBP per quanto riguarda 
almeno lo stabilimento di 
S. Sisto manterrebbe infatti 
l’ipotesi di un Impianto spe¬ 
rimentale per la preparazio¬ 
ne di « precucinatl ». Come a 
dire niente di concreto per 
ciò clic riguarda l'occupazio¬ 
ne e tanto meno la diversifi¬ 
cazione. da tempo annuncia¬ 
ta, degli impianti. Questa — 
per l’IBP — sarebbe la con¬ 
seguenza di non meglio pre¬ 
cisati ritardi nel reperimen¬ 
to del capitale di investimen¬ 
to necessario per finanziare 
i progetti, ma anche una si¬ 
mile giustificazione acuisce 1' 
Impressione che si tratti piut¬ 
tosto di una meno complessa I 


e ben più consapevole inver¬ 
sione di tendenza nella poli¬ 
tica del gruppo. 

Sta di fatto che non solo 
a S. Sisto l'IBP si avvia sul¬ 
la strada del disimpegno. La 
vicenda deU'nnnunciata so¬ 
spensione della produzione di 
pasta da parte del gruppo 
(sia a Sansepolcro che a Fog¬ 
gia) ne è un esempio. « La 
azienda — viene affermato 
al proposito in un comunica¬ 
to della Fiiia-Cgil — stru¬ 
mentalizzando anche In posi¬ 
zione assenteistlca del Go¬ 
verno in materia di prezzo 
della pasta e con una politi¬ 
ca di immagazzinamento, ri¬ 
catta attraverso l’annuncio di 
misure di cassa integrazione 
e di non produzione nei pa¬ 
stifici. per poter ottenere 1’ 
aumento dei prezzi ». 

Nello stesso comunicato la 
Filla afferma inoltre: « L'IBP 
nel mentre non ha dato ap¬ 
plicazione agli impegni assun¬ 
ti. ha volutamente determi¬ 
nato situazioni e stati di di¬ 
simpegno produttivo in varie 
aziende (S. Sisto. Latina, 
Sansepolcro) non rispettando 
le scelte che stavano alla ba¬ 
se dell'accordo e che collega¬ 
vano i problemi produttivi e 
occupazionali a misure con¬ 


crete di investimento e di 
diversilicazione produttiva ». 

Dopo diversi mesi di rinvio 
nell'attuazione degli investi¬ 
menti in sostanza la multi¬ 
nazionale non ha saputo pro¬ 
porre clic un’azienda speri¬ 
mentale a P. Sisto e la vec¬ 
chia politica del rialzo del 
prezzi nei mercati in cui in 
domanda è più stabile. Il tut¬ 
to mentre l’occupazione .a 
S. Sisto si regge a malapena 
sulla commessa araba (ns 
semblnggio di diversi prodot¬ 
ti IBP) e in altre fabbriche 
la cassa integrazione è una 
minaccia costante. -• ' 

Quali i prossimi sviluppi? 
Ieri, a tarda sera, la Giunta 
Regionale ha discusso sui ri¬ 
sultati dell'incontro con la 
direzione IBP, mentre la Fi¬ 
tta nazionale già da lunedi 
Invitava tutti i lavoratori del¬ 
le diverse fabbriche Buitoni 
alla mobilitazione. A S. èlsto 
ormai da diversi giorni con¬ 
tinuano a svolgersi assemblee 
e dibattili tra I lavoratori, in 
preparazione di eventuali e 
più incisive iniziative di pres¬ 
sione contro quello che sem¬ 
bra proprio una pericolosa 
involuzione aziendalistica 

g. r. 


Tamponamento sull'« Al »: un morto e un ferito 



ORVIETO — Tamponamento tra autocarri 
ieri mattina poco dopo la 8 sulla corsia sud 
dall'Autostrada dal Sola, al chilomatro 465. 
in prosimità di Orvieto. Un autocarro tar* 
gato Bergamo 406821, condotto dal 33anne 
Bortolo Zanardini, per cause in corso di ac¬ 
certamento ha tamponato violentemente un 
altro autocarro, targato Roma E 82132, con¬ 
dotto dal 36enne Antonio Di Domenico. Nel¬ 
l'urto, l'autista dell'autocarro bergamasco, 


Bortolo Zanardini. residente a Costa Volpi¬ 
no (BG), A deceduto, mentre il conducert* 

te dell’altro mezzo è stato ricoverato 
• • • 

TODI — Uno studente di 22 anni Massimo 
Passagrilli è rimasto ucciso in un incidente 
stradale avvenuto ieri nel primo pomeriggio 
nella immediata periferia di Todi. 

NELLA FOTO: I due autocarri scontratisi 
sull'autosole. 


In 5000 allo spettacolo di Guccini a Terni: uno specchio del mondo giovanile oggi 

Nella locomotiva non c’era solo il vecchio anarchico 


□ IMA 


TERNI 

POLITEAMA: Teitfo 


VERDI: Per amor* 

FIAMMA: P.u torte ragazzi 

MODERNISSIMO: Tutti in big.iet¬ 
ti di piccolo taglio 

LUX: America 29 sterminateli sen¬ 
za p età 

PIEMONTE: Savana violenta 

Of-RlK.lA 

TUR RENO: Spettacolo privato (sa¬ 
la attillata) 

LILLI: Ai rii là del ben* e del 
male (VM 18) 

MIGNON: Autopsia di un mostro 

MODERNISSIMO: L'inquilino del 
terzo piano . 

PAVONE: Squadra antitruMa 

LUX: Pelle bianca per d^ideri neri 
(VM 18) 

■ARNUM: Piccolo Cesare 

spoitio 

0O91KNO: SS il treno del piacere 


FOLIGNO 

ASTRA (Chiuso) 

VITTORIA: Squadra antitruffa 

GUALDO TADINO 

TALIA (Chiuso) 

MARSCIANO 

CONCORDI A: Vergint, Toro e Ca¬ 
pricorno 

GUBBIO 

ITALIA: Nril’mna del signore 

TODI 

COMUNALE: Gatte e Lombard. un 
grande amore 

PASSlGNANO 

AQUILA D’ORO: Il treno del pia¬ 
cere 

DEPUTA 

DERUTA: Il texano dagli occhi di 
ghiaccio 


TERNI — « ET la prima vol¬ 
ta che vieni in Umbria? » 
« No. già ci sono stato un'al¬ 
tra volta, precisamente a Ur¬ 
bino ». Con questa piccola e 
simpatica gaffe, detta in pri¬ 
vato ma con pubblica am¬ 
menda, è cominciato il reci¬ 
tal del noto cantautore Fran¬ 
cesco Guccini raltra sera al 
palazzetto dello sport del- 
l'Itis di Temi, 

Non è stato uno spettaco¬ 
lo normale: mai negli ulti¬ 
mi dieci anni (senza esage¬ 
razione ) ci si ricorda in Um¬ 
bria di una partecipazione 
giovanile cosi di massa sui 
temi della musica e della Sa, 
come si dice, fruizione. Al 
palazzetto dello sport, capa¬ 
ce di contenere normalmen¬ 
te 3000 persone, ce n’erano 
almeno il doppio senza con¬ 
tare poi quelli che son rima¬ 
sti fuori. Da Temi, da Pe¬ 
rugia (almeno 500 ragazzi) 
dai paesi, dalle cittadine zi 


son mossi a migliaia per il 
concerto del cantante bolo¬ 
gnese. 

Adesso, senza fare della 
scontata sociologia giovanili- 
stiva, domandiamoci il per¬ 
chè. E precisamente doman¬ 
diamoci come mai Guccini, 
con i contenuti delle sue can¬ 
zoni, delle sue ballate, rap¬ 
presenti ed incarni valori co¬ 
si massificati. Fino a due o 
tre anni fa Guccini era pa¬ 
trimonio esclusivo di una pic¬ 
cola élite. Oggi è il più po¬ 
polare, il più asccdtato. co¬ 
lui insomma nel quale i gio¬ 
vani. questi giovani, si ritro¬ 
vano. Età media sui vent'an- 
ni. studente medio o univer¬ 
sitario. genericameme di si¬ 
nistra, di estrazione piccolo¬ 
borghese, il giovane medio 
che Fallra sera era a Temi 
ad ascoltare « La locomoti¬ 
va» o « La canzone dei do¬ 
dici mesi » o « L’avvelenata » 
era in tutto e per tutto ugua¬ 


le agli altri cinque o seimila 
che si erano accalcati sugli 
spalti del bellissimo impian¬ 
to dell’istituto tecnico indu¬ 
striale statale. Perché nel gu¬ 
sto giovanile Guccini si è len¬ 
tamente ma inesorabilmente 
sostituito non solo e non tan¬ 
to ai rari ex big della can¬ 
zonetta leggera ma soprattut¬ 
to ai complessi pop e rock? 
E" un salto di qualità? E" 
una evoluzione? Forse molto 
più semplicemente è solo una 
mutazione. Di gusto, del co¬ 
stume. della cultura. 

Certo nel ’6S quando Guc¬ 
cini componeva « Vanti so¬ 
ciale » lo conoscevano in po¬ 
chissimi. E le grandi masse 
giovanili lo hanno ignorato 
anche quando era diventato 
un leader della « nuova mu¬ 
sica » nelle città del nord e 
a Roma. Ora invece è un ca¬ 
lore politico di massa. Poli¬ 
tico perché i giovani, gli stu¬ 
denti si « ritrovano » nei con¬ 


tenuti del Guccini, nel suo 
diffuso radicalismo ma an¬ 
che nella sua capacità di par- 
j lare direttamente, senza me- 
' diazioni, della condizione, che 
eppure subito come molto ve¬ 
ra, umana, delle nuove ge¬ 
nerazioni. Su questo terreno 
c'è un'unificazione ideologica 
dei giovani. Guai a non ca¬ 
pirla. 

A Temi raltra sera si è 
avuta la riprova che tali pro¬ 
cessi di omogeneizzazione e di 
omologazione hanno galoppa¬ 
to anche nella nostra regio¬ 
ne. Si dirà che la musica è 
musica, che un cantautore 
alia moda è un cantautore 
alla moda, che tutto questo 
non pub essere preso come 
una realtà. Non è vero: chi 
c'era al palazzetto dello Sport 
sa che i 5 000 presenti erano 
una fedele spia dei gusti e 
degli orientamenti dei giovani. 

m. m. 


TERNI — Tutti gli stabili- ‘ 
menti d'Italia della Sit Sie¬ 
mens si sono Ieri mattina 
fermati in segno di protesta 
per la sospensione dal lavoro 
del compagno Fabrizio Conti. ' 
delegato di reparto della ‘ 
fabbrica di Terni. Ieri, di 
primo mattino, davanti ai 
cancelli dello stabilimento di 
Mnratta si sono dati appun¬ 
tamento rappresentanti delie ; 
amministrazioni locali, • del 
partiti, del consigli di fabbri¬ 
ca. C’erano inoltre delegati 
giunti dagli altri stabilimenti 
della Sit Siemens e rappre¬ 
sentanti della FLM nazionale. 

Alle ore 9 tutti sono entrati 
in fabbrica per partecipare 
all’assemblea, che si è svolta 
nella mensa. Proprio all'in¬ 
terno di quei locali dove al¬ 
l'Indomani dello sciopero na¬ 
zionale del metalmeccanici 
del 2 dicembre, c’è stata la 
discussione con il capo del 
personale clic è costata il 
posto di lavoro al compagno 
Fabrizio Conti. Ieri mattina 
il compagno Conti Ita parte¬ 
cipato nirnssemblea. Intorno 
a lui la solidarietà e l’affetto 
dei compagni di lavoro. 

« Nella fabbrica c’è un clima * 
insostenibile *— spiega il 
compagno Conti mentre sta 
per iniziare l’assemblea — in 
direzione adotta una politica 
repressiva e nntl sindacale ». 
Ma come mal questo provve¬ 
dimento così duro? « Eviden¬ 
temente — risponde — si è 
voluto colpire un delegato di ’ 
reparto, uno di quelli che gli 
davano più fastidio, un co¬ 
munista ». 

La Sit Siemens di Terni è 
una delle fabbriche dove più 
difficile 6 per i delegati svol¬ 
gere la propria attività. Basta 
pensare che per spostarsi da 
un reparto all'altro devono 
chiedere un permesso. C'è 
insomma quel clima repres¬ 
sivo é intimidatorio elio ri¬ 
chiama alla mento le fabbri¬ 
che nel periodo immediata¬ 
mente successivo alla fine 
della guerra. • 

« Se la Sit Siemens — ha 
affermato, aprendo l'assem¬ 
blea a nome del consìglio di 
fabbrica, Alfredo Fratticcloli 
— lia pensato di scegliere 
Terni per colpire il movi¬ 
mento sindacale, perchè quel¬ 
lo di Terni c lo stabilimento 
più giovane, più piccolo come 
manodopera occupata, ha 
sbagliato di grosso. Al fianco 
del consiglio di fabbrica si 
sono schierati tutti i lavora¬ 
tori 

Poco prima, in veste di 
presidente deH'assemblrn, 
Claudio Ratini della FLM 
provinciaile aveva annunciato 
i nomi del presenti che ave¬ 
vano accolto l’invito del con¬ 
siglio di fabbrica ad interve¬ 
nire. Per il comune era pre¬ 
sente l’assessore Alfio Pacca- 
ra. - per l'amministrazione 
provinciale Sergio Filippucci. 
per la Regione l’assessore 
Alberto Provantinl. inoltre 1 
parlamentari comunisti Mario 
Bartolinl e Ezio Ottaviani. il 
segretario della federazione 
comunista Giorgio Stablum. 
il segretario della federazione 
socialdemocratica Stefano 
Sciannameo. Per le organiz¬ 
zazioni sindacali c’erano i- 
noltre Censlni, Paci e Micoz- 
zi. 

Poco dopo l'inizio dell’as¬ 
semblea è arrivata una dele¬ 
gazione di compagni delle se¬ 
zioni comuniste di Marmore 
e di Piediluco. che ha poi 
letto un proprio comunicato. 
Il compagno Fabrizio Conti è 
infatti membro del comitato 
di sezione di Marmore. 

A testimoniare l'atteggia¬ 
mento repressivo della dire¬ 
zione aziendale. Claudio Ra¬ 
tini ha letto un comunicato 
che i dirigenti dello stabili¬ 
mento hanno fatto pervenire 
al tavolo della presidenza. In 
esso si diceva che la direzio¬ 
ne. non condividendo inizia¬ 
tive di questo tipo, declinava 
ogni responsabilità da even¬ 
tuali danni a persone o cose. 
E* lo stesso comunicato che i 
dirigenti dello stabilimento di 
Maratta hanno diramato tutte 
Je volte che nello stabilimen¬ 
to si sono svolte assemblee 
aperte. gueV.o atteggiamento, 
ha affermalo Claudio Ratini, 
non desta più meraviglia, ma 
è un ulteriore esempio della 
cattiva e inadeguata gestione 
delia Sit Siemens e. nel 
complesso, delle industrie a 
partecipazione statali ferme 
in una provocatoria chiusura 
alle richieste sindacali, rela¬ 
tive a investimenti. 

Chiusura che. come ha sot¬ 
tolineato anche Alfredo Frat- 
ticcioli. ostacola la stessa 
ripresa economica del Paese. 
Tutti gli intervenuti hanno 
chiesto che la Sit Siemens 
revochi il provvedimento nei 
confronti del compagno Con¬ 
ti. « La sospensione di un de¬ 
legato di reparto — ha detto 
tra l'altro Alfio Paccara — ci 
riporta agli anni '50. ad un 
momento storico drammatico 
e da dimenticare ». Un 
provvedimento — ha aggiunto 
l'onorevole Mario Bartolinl — 
gravissimo perchè adottato 
contro un delegato che non 
soltanto stava esercitando un 
proprio diritto, ma un vero e 
proprio dovere per garantire 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori allo sciopero ». 

Insieme alla revoca di 
questo provvedimento — ha 
inoltre affermato Bartolini — 
devono essere rimossi quegli 
ostacoli che hanno impedito 
ad una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti di visitare 
la Sit-Siemens. 

Giulio C. Proietti 


Lutto 

Sì è spento » Spoleto Gtovi.-v- 
ni Segoni, padre 6*1 nostro com¬ 
pagno Gino Segoni attivo dirigen¬ 
te delta cooperazione agricola AI 
compagno Gino ed ai suoi fami¬ 
liari esprimiamo il più vivo cor¬ 
doglio dei compagni spoletini a 
de l'Unità. 



Dal ministero degli Interni 


Decurtato di 3 miliardi e mezzo 
il bilancio del Comune di Terni 

Dichiarazione del compagno Rischia sul provvedi¬ 
mento — Il favorevole andamento delle entrate 


TERNI — Il bilancio del co¬ 
mune di Terni è stato ta¬ 
gliato di una cifra pari a 3 
miliardi e 642 milioni. Ne ha 
dato comunicazione il mini¬ 
stero degli Interni, che a 
questo proposito ha emesso 
un apposito decreto. Con lo 
stesso decreto ò stato am 
messo a pareggio con un mu¬ 
tuo da assumere con la Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti, un 
disavanzo economico di 6 mi¬ 
liardi 852 milioni 956 mila 
lire su un deficit previsto 
dal consiglio comunale di 10 
miliardi 495 milioni. Rispet¬ 
to al 1976 ò stato deciso un 
Incremento del deficit di cir¬ 
ca il 20%. 

Su questo provvedimento 
da parte del ministero degli 
Interni il compagno Roberto 
Rischia ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « una 
prima constatazione che si 
può fare ò questa: l'anda¬ 
mento del 1977 non ha avu¬ 
to la punta di drammaticità 
dell'esercizio precedente, ma 
è stato tuttavia un anno 
pieno di difficoltà, di in¬ 
certezze, di precarietà finan¬ 
ziarle. La stessa approva¬ 
zione del bilancio, avvenuta 
ad esercizio ormai pratica- 
mente concluso, non ha cer¬ 
tamente giovato a dare cer¬ 
tezza di riferimento nell'am 


minorazione delle risorse 
comunali, né tanto meno è 
da ritenersi positiva una 
conclusione che toglie alla 
spesa comunale una somma 
cosi consistente. L'Impatto 
con il taglio operato dal mi¬ 
nistero degli Interni é stato, 
In parte, mitigato dal favo¬ 
revole andamento delle en¬ 
trate, che, rispetto alle pre¬ 
visioni, hanno fatto accer¬ 
tare un maggiore gettito di 
ben un miliardo 131 milioni 
di lire e dallo sforzo costan¬ 
te condotto daH'ammlnlstra- 
zione comunale per gestire 
oculatamente, si potrebbe 
addirittura dire con parsimo¬ 
nia, la politica delta spesa, 
senza snaturare le linee di¬ 
rettrici date all'Impostazio¬ 
ne del bilancio dal consiglio 
comunale. 

Sufficientemente soddisfat¬ 
ti mi pare si debba essere 
per auanto attiene la finanza 
straordinaria per opere di 
Investimento: nel corso del 
1977 sono stati acaulslti mu¬ 
tui per circa 4 miliardi A00 
milioni e per altri mutui 
esistono buone prospettive 
di acquisizione. Tuttavia pu¬ 
re In auesto Quadro di ri¬ 
presa finanziaria dell’ente, 
non vanno sottaciute le qravl 
preoccuoazioni che perman- 
nono sulla situazione finan¬ 
ziaria degli enti locali ». 


Nessun grifone in nazionale 

Il Perugia gioca bene ma 
a Bearzot non interessa 


PERUGIA — « I 11 Perugia 
il re della domenica ». « il 
Perugia è una renila ». Sono 
due titoli di prima pagina n 
otto colonne comparsi su due 
quotidiani sportivi. Finalmen¬ 
te anche la critica nazionale 
si accorge dell’esistenza del 
Perugia. Chi ancora non se ne 
avvede è invece il commissa¬ 
rio tecnico Bearzot che si o- 
stina a rimediare brutte figu¬ 
re e ignora perennemente 
l’organico biancorosso. - - 

Ma bando al risentimento 
con lo staff tecnico azzurro, 
tanto prima o poi i risultati 
ottenuti dalla . formazione 
umbra arriveranno anche allo 
smarrito « castello di Cover- 
ciano » e parliamo dell’enne¬ 
simo gioiello collezionato da 
Frosio e compagni. A tre mi¬ 
nuti dalla line della gara è 
arrivato il rigore di Rivera 
che ha frantumato il sogno 
di Castagner di portare via 
due punti da San Siro. Il Pe¬ 
rugia se ne è ripartito così 
dalla terra lombarda con un 
pareggio dopo essere stato in 
vantaggio per due reti a zero. 
La prima della classe ha sof¬ 
ferto per tutto l’incontro e 
l’incubo della prima sconfitta 
stagionale è svanito solo a 
poche manciate di secondi 
dalla fine. Con questo pareg¬ 
gio il Perugia seguita a pun¬ 
tare 1 piedi su quel terzo 
posto in graduatoria che lo 
vede. cosi, tra le elette del 
calcio nazionale. 

Tutto ciò è una realtà rag¬ 
giunta ad un terzo del cam¬ 
mino del campionato, dopo 
dieci domeniche di gara c 
naturalmente dove potrà ar¬ 
rivare questo Perugia non lo 
si può di certo dire. L'unica 


cosa certa è che lo abbiamo 
ammirato combattere ad nr- 
mi pari ed uscire imbattuto 
dai due confronti con le uni¬ 
che due squadre clic lo pre¬ 
cedono in classifica 

A San Siro i grifoni si so 
no battuti con li cipìglio del 
cavallo di razza. Menzionare i 
più bravi diventa più diffici¬ 
le. dato che tutti i giocatori 
biancorossi hanno meritato 
la palma del migliore. Dal 
portiere Grassi al tredicesimo 
Matteoni. che di partita in 
partita sta riconquistando 
coscienza dei propri mezzi 
che non sono di certo pochi. 
Comunque, se proprio si cer¬ 
ca il pelo nell’uovo, una 
menzione la merita Antonio 
Ceccarini die non solo ha 
annullato Tosetto. ma ha 
proposto dalle retrovie uno 
schema di gioco arioso per i 
propri avanti. 

Ceccarini a grandi passi sta 
diventando uno dei migliori 
difensori che militano in se¬ 
rie A e anche su di lui prima 
o poi si dovranno puntare gli 
sguardi dei critici nazionali. 
Non si è ancora spenta l’eco 
del bel pareggio tenuto a San 
Siro che un altro impegno si 
presenta ai grifoni. Oggi 
alle 21 il Partizan di Bel¬ 
grado sarà di scena allo sta¬ 
dio « Curi » per la Mitro- 
pa Cup. sembra che a tale 
proposito si scomodi anche 
« mamma RAI » con i suol 
teleobiettivi. Come si può no¬ 
tare dopo tre anni di succes¬ 
si su successi un po' tutti si 
sono accorti di questa squa¬ 
dra di provincia. Perugia 
ringrazia commossa, ma ad 
onor del vero era anche ora. 

Guglielmo Mazzetti 


In edicola l'ultimo numero del mensile 


Su « Cronache umbre » quattro partiti 


puntualizzano il 

PERUGIA Gino Galii per 
il PCI. Bruno Capponi per il 
PSI, Sergio Ercini per la DC 
e Nello Spinelli per il PRI 
fanno il bilancio suU'uIt.mo 
numero di Cronache Umbre, 
da ieri in edicola, del dibatti¬ 
to politico e del livello del 
confronto fra le forze politi¬ 
che in Umbria. Si tratta di 4 
articoli dove gli autorevoli 
rappresentanti del PCI. PSI. 
DC e PRI ripropongono i temi 
del centro della discussione 
politica. 

Per il compagno Galli, 
«l’accordo fra i partiti rag¬ 
giunto nella nostra regione 
rappresenta un utile punto di 
avvio. II dibattito ed il con¬ 
fronto, sfrondato dagli inevi¬ 
tabili momenti Hi asprezza, 
hanno dimostrato come una 
intesa democratica sia possi¬ 
bile, muovendo dall'attuale 
collocazione delle diverse 
forze politiche ». 

« L'unità fra il PCI e il PSI 
rimane più che mai un fatto¬ 
re decisivo per uscire da 
questa difficile fase, continua 
Galli, ma forse è necessario 
un maggiore sforzo per co¬ 
struire nuovi livelli del rap¬ 
porto unitario fra i due par¬ 
titi, più franco, meno cir- 


dibattito politico 

coscritto al contingente ». Il 
segretario del PCI ripropone 
poi una politica di ampie in¬ 
tese. « resa necessaria dalla 
crisi e possibile dalla dichia¬ 
rata disponibilità ai confron¬ 
to mostrata da DC. PSDI e 
PRI ». 

Oltre a questo interessante 
confronto fra i partiti, il 
numero di novembre dicem¬ 
bre di Cronache Umbre pre¬ 
senta un articolo-intervista a 
Carlo Cassola sui problemi 
della difesa delia pace e sul 
proliferare delle armi nuclea¬ 
ri. una serie di note di diario 
di Francesco Malfatti, parla¬ 
mentare comunista e dirigen¬ 
te della Lega delle Autonomie 
locali, sui problemi che si a- 
gitano all’intemo del mondo 
cattolico: infine, numerosi ar¬ 
ticoli sul problema del l’occu¬ 
pazione giovanile c sulle ele¬ 
zioni scolastiche distrettuali. 
Altri titoli sono: il ricordo di 
Alberto Mancini, scritto da 
Ludovico Maschietta; la ri- 
proposizione dell’articolo di 
Francesco Mandarini, appar¬ 
so già su Rinascita. « Metodi 
ed obbiettivi di un partito 
non totalizzante ». alcune no¬ 
te scritte dal circolo UDÌ • 
le rubriche. . 
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Adesso anche d’inverno nel Mezzogiorno là tragedia della sete 
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NEI BACINI DI PALERMO 


Rinviato 
il « vertice >» 
per Ottana 
previsto 
oggi a Roma 


NUORO — Il vertice per Ottana, previsto 
per oggi a Roma, è stato rinviato. Il mini¬ 
stro Moriino ha comunicato ai sindacati ed 
al presidente della Giunta regionale sarda 
onorevole Soddu che la questione specifica 
della Chimico e Fibra del Tirso sarà trat¬ 
tata successivamente al vertice fra gover¬ 
no e sindacati sui problemi economici. * Nel 
pacchetto delle richieste verrà Inserito an¬ 
che Il Plano nazionale della chimica, e so 
lo in un secondo tempo potrà essere esa¬ 
minato lo stralcio per Ottana»: questo è II 
motivo del rinvio dell'incontro quadrangola¬ 
re Governo-Regione sindacati,aziende già fis¬ 
sato per la giornata odierna. 

La notizia del rinvio ha naturalmente fatto 
salire la tensione tra gli operai della Sar¬ 
degna centrale. La questione della continuità 
produttiva degli Impianti ò stata per il mo¬ 
mento risolta, in quanto sono state assicu¬ 
rate le scorte necessarie. E' già un buon ri¬ 
sultato. Tuttavia — sostiene il consiglio di 


fabbrica — non si può continuare a vivere 
nella Incertezza. E’ vero che in materia di 
politica delle fibre neanche In questi giorni 
sono venute meno le dichiarazioni circa la 
centralità degli impianti di Ottana, ma a 
queste buone intenzioni non hanno fatto 
seguito finora fatti concreti, Iniziative ido¬ 
nee a dare finalmente tranquillità e certez¬ 
za del futuro al 2.800 lavoratori della Sar¬ 
degna centrale. 

Tutto è stato ancora una volta rinviato. 
Quel che ò certo II governo lo deve sapere: 
sindacati e forze politiche sarde difenderan¬ 
no la continuità della produzione a Ottana. 
Cosi hanno sostenuto Ieri I responsabili del¬ 
la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, ri¬ 
chiedendo al ministro Moriino di fissare il 
vertice per Ottana prima delle vacanze di 
Natale. 


NELLA FOTO: un'immagine degli stabili 
menti di Ottana. 


SI POMPA IL TERRICCIO 


> « 

Nelle zone più alte della città difficilmente arriva l'acqua - Ieri 
sera incontro in prefettura - Gravi conseguenze per l'agricoltura 


Dalla noitra redazione 


PALERMO — La crisi idr.ca 
si fa ancora piu grave: i ba¬ 
cini che riforniscono Paler¬ 
mo sono al più basso livello, 
il razionamento ha subito un 
altro pesante giro di vite con 
interi quartieri che spesso ri¬ 
mangono all'asciutto. « Ormai 
la situazione è drammatica 
— ripetono fino alla noia al 
centralino dell’azienda muni¬ 
cipalizzata dell’acquedotto as¬ 
sediato da centinaia di chia¬ 
mate —. negli invasi pompia¬ 
mo acqua mista a fango; a 
Natale, se non pioverà, saran¬ 
no davvero guai grossi ». 

La città è dunque sotto 
una grave minaccia: ben piu 
grave di quella di appena un 
mese quando il primo allar¬ 
me destò preoccupazioni ma 
non grandi affanni II segna¬ 
le si è avuto dalle prime prò 
teste popolari che nei giorni 
scorsi si sono svolte in alcu¬ 
ni quartieri rimasti senz'ac¬ 
qua per lungo tempo La di¬ 
stribuzione viene Infatti at¬ 
tuata ad ore a secondo della 
maggiore o minore densità a- 
hltatlva. Ma. nelle zone più 
alte della città, la bassa pres¬ 
sione nelle tubature Impedi¬ 
sce una normale erogazione 


anche durante le poche ore 
di afflusso. 

La causa di tanta siccità ò 
ovviamente nella scarsa o ad¬ 
dirittura inesistente precipita¬ 
zione atmosferica che ha ca¬ 
ratterizzato tutti questi mesi 
d’autunno. . > 


Nelle scorse settimane l po¬ 
chi giorni di pioggia non han¬ 
no migliorato affatto la si¬ 
tuazione. I maggiori bacini 
— Lo Scanzano e quello di 
Piana degli Albanesi — sono 
al quarto « scalino » di guar¬ 
dia. Si tira fuori, appunto, 
acqua mista a terriccio. Tut¬ 
to questo — dicono ancora al¬ 
l'acquedotto — complica le 
case: è necessario un atten¬ 
to processo di potahillzzazio 
ne che. d’altro canto, accre¬ 
sce 1 costi normali in quanto 
c’è bisogno dei tre diversi ti¬ 
pi di trattamento con sali 
chimici. 

La situazione non è più fe¬ 
lice per le riserve delle sor¬ 
genti che circondano Paler 
mo. Un esempio per tutti * 
quello della borgata Ciaculli 
che In condizioni normali è 
capace di romire 95 litri al 
secondo di acqua mentre a- 
desso è fortemente ridimeli 
sionata di almeno il 20 per 
cento. 


Ieri sera In prefettura c’è 
stato un incontro tra gli am¬ 
ministratori ' comunali i di¬ 
rigenti dell'azienda municipa¬ 
lizzata dell'acquedotto e il 
questore. Si tenta una via di 
uscita che tuttavia si pre¬ 
senta alquanto problemati¬ 
ca. Una soluzione — ma che 
in queste settimane si è al¬ 
lontanata nel tempo — pote¬ 
va essere quella dell’acque- 
detto dello Jato. 1 lavori In¬ 
vece sono fermi per uno stra¬ 
scico di natura giudiziaria 
che ha portato alla chiusura 
dei cantieri che avevano in 
appalto la collocazione delle 
tubazioni. 


La vicenda, provocata da 
tina sentenza del tribunale 
amministrativo del Lazio che. 
al quale si erano rivolte al 
cune ditte die lamentavano 
di essere state escluse dalla 
gara di appalto, ha fatto sva 
nire la reale passibilità di un 
effettivo miglioramento della 
situazione idrica della città 
di Palermo Le conseguenze 
della siccità, dopo una breve 
pausa, tornano anche a farsi 
sentire - sensibilmente nelle 
campagne dove centinata di 
coltivatori e di allevatori non 
sanno come irrigare i campi 
o dissetare le mandrie. 


Sullo stato delle aziende nel centro barese . Emarginazione e miseria dietro la storia del giovane sardo ucciso a Torino mentre rubava 


A Putignano « braccio 
di ferro» tra operai 
e industriali tessili 


Questi ultimi chiedono una dichiarazione di crisi 
I lavoratori: bisogna andare alla radice dei problemi 


I soldi sono 
pochi ma il 
Comune di 
Ittiri ha 
lavorato bene 


ITTIRI — Fare un bilan¬ 
cio del lavoro dell’Ammi- 
nistrazione comunale a 
due anni e sei mesi dalla 
sua nascita, non è facile. 
SI può comunque afferma¬ 
re che nessuno dei punti 
del programma presenta¬ 
to agli elettori nel giugno 
del '75 è stato trascurato 
o è finito nel dimentica¬ 
toio. Già da un anno è 
pronto il decreto che ren¬ 
de operante il plano rego¬ 
latore generale: In tempi 
accelerati è stata Infatti 
seguita la fase della pub¬ 
blicazione e delle contro¬ 
deduzioni al PRG. 

In questi giorni si sta 
andando aU’assegn.aztone 
delle aree alle cooperative 
e al numerosissimi citta¬ 
dini che ne hanno fatto 
richiesta. 

Si è data una risposta 
ancora parziale al proble¬ 
ma idrico del paese E' 
stato reso più funzionale 
l'acquedotto di Bustaina. 
permettendo un aumento 
del gettito dell'acqua; è 
stato servito l’intero quar¬ 
tiere « Su Padru ». che da 
anni soffriva di una qua¬ 
si totale mancanza d'ac¬ 
qua. con l'approvvigiona¬ 
mento da un pozzo nella 
via Dorè; questi Interven¬ 
ti sono ancora inadeguati 
cd è necessario uno studio 
della rete idrica che per¬ 
metta una razionalizzazio¬ 
ne dell'erogazione dell'ac¬ 
qua: per questo è stato 
già eseguito, approvato e 
appaltato il progetto. 
Quanto alla viabilità, al¬ 
tro problema cruciale per 
il paese, è stato utilizzato 
l'unico finanziamento di¬ 
sponibile per i lavori della 
via Amsicora. Così come 
sono stati incaricati i tec¬ 
nici per i progetti delle 
opere da fare con i fondi 
della legge 45: il riassetto 
di via IV Novembre e di 
altre minori arterie, la 
costruzione di un centro 
sociale 

Nel settore dei servizi, 
una importanza primaria 
è stata data alla scuola, 
stralciando dal magro ol¬ 
iando del comune cifre 
considerevoli per il poten¬ 
ziamento della scuola ma¬ 
terna (due sezioni in più. 
per la refezione ai bam¬ 
bini c per rendere più de¬ 
corosi e funzionali gli edi¬ 
fici scolastici). E' stato 
elevato il livello igienico- 
sanitario della nostra co¬ 
munità con l'appronta¬ 
mento di una discarica 
pubblica e l'acquisto di 
un nuovo mezzo della net¬ 
tezza urbana. 

Il nostro Comune con¬ 
tinua a dare l’assistenza 
farmaceutica ad un ele¬ 
vato numero (oltre mille) 
di lavoratori e di giovani 
disoccupati, sostituendosi 
allo Stato in questo set¬ 
tore delicato e di grande 
interesse per la comunità. 

Tutte le importanti que¬ 
stioni affrontate, dall’oc¬ 
cupazione femminile e gio¬ 
vanile alla 167. dai pro¬ 
blemi posti dai comitati 
di quartiere, alla mobili¬ 
tazione per la O.C.I.S., dal 
comprensorio agro-pasto¬ 
rale al piano triennale, 
tutti questi problemi sono 
stati portati alla più am¬ 
pia consultazione popola- 


PUTIGNANO — Ad ogni 
angolo di strada c’è una 
una fabbrica tessile. Si fa 
di tutto, dalle calze agli 
abiti da sposa, dalle tova¬ 
glie al guanti e cappelli. 
Ma da qualche tempo ad 
ogni angolo di strada di 
questo tradizionale centro 
tessile del sud est barese 
c’è anche la crisi. Licen¬ 
ziamenti. cassa integrazio¬ 
ne. preoccupazioni per l'in¬ 
tero assetto economico del¬ 
la zona: a Putignano non 
si parla d’altro. Gli indù 
striali chiedono una dichia¬ 
razione di crisi per tutta 
la zona ma 1 lavoratori 
non sono d'accordo. Non 
sono d’accordo, ad esem¬ 
pio. quelli della Serio che 
sono In lotta contro la de¬ 
cisione della direzione a- 
* ziendale di chiedere l’in¬ 
tervento'della cassa Inte¬ 
grazione straordinaria an¬ 
ziché quella ordinarla co¬ 
me stabilisce la legge nel 
caso (ed è il caso anche 
di questa fabbrica) di man¬ 
canza di commesse. 

« La decisione della Serio 
— afferma un comunicato 
del consiglio di fabbrica e 
della lega FILDEA di Pu¬ 
tignano — si inserisce nel¬ 
la richiesta che rassoda- 
. zione degli industriali di 
' Putignano ha fatto di di¬ 
chiarazione di una crisi lo¬ 
cale del settore tessile di 
abbigliamento». E oltre al- 
. la Serio altre aziende han¬ 
no avanzato la stessa ri¬ 
chiesta: « VAL e MAX ». 
.«Pugliese», «Edera», ad 
esemplo. 

' I lavoratori respingono 
la richiesta padronale per¬ 
ché 1 problemi del settore 
tessile di abbigliamento ri¬ 
chiedono risposte — affer¬ 
mano — in grado di eli¬ 
minare alla radice le cau¬ 
se che portano ad una si¬ 
tuazione di debolezza del¬ 
le industrie. Gli industria¬ 
li di Putignano devono 
spiegare ai lavoratori per¬ 
ché si chiede la cassa in¬ 
tegrazione mentre si con¬ 
tinua nel lavoro a domi¬ 
cilio. nel lavoro « nero ». 
clandestino e sottopagato. 

Alla Serio c’è stata nei 
giorni scorsi un’assemblea. 
E’ stato decìso che ì la¬ 
voratori si presenteranno 
ogni giorno vicino alla fab¬ 
brica per presidiarla finché 
non verranno risposte chia¬ 
re da parte della direzione 
dell’azienda. « I lavoratori 
della Serio — afferma il 
loro comunicato — chia¬ 
mano-tutti gli altri lavo¬ 
ratori a lottare insieme a 
loro per respingere la cri¬ 
si di settore e per aprire 
un discorso serio sul lavo¬ 
ro a domicìlio ». In tal sen¬ 
so. i lavoratori della Serio 
propongono di aprire in 
tutte le fabbriche vertenze 
per l’applicazione della pri¬ 
ma parte del contratto di 
lavoro relativa al diritto 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali di essere informate su 
quanto lavoro va fuori dal¬ 
la fabbrica e a chi va. 

ET stato inoltre chiesto 
all’ufficio provinciale del 
lavoro di intervenire con¬ 
tro le richieste di cassa in¬ 
tegrazione straordinaria 
che stanno facendo le in¬ 
dustrie di Putignano. «Ta¬ 
li richieste a nostro parere 
sono irregolari», dicono i 
J lavoratori. 


Non basta dire: se non fosse partito... 


Si chiamava Piergiorgio Locci e da anni se n'era andato da Giba i 
vizio militare e infine il carcere - La condanna all'emigrazione 


in 


cerca di lavoro - Prima l'operaio, poi il ser- 
Ancora sulla carta la riforma agro-pastorale 


Dal nostro inviato 


GIBA — Meno di 7 giorni do¬ 
po la morte di Sebastiano Se¬ 
chi (il ragazzo ucciso ad Al¬ 
ghero da un « vigilantes » 
mentre tentava di rubare 
qualche paio di scarpe da un 
negozio), a Torino è morto in 
circostanze non meno dram¬ 
matiche un altro giovane sar¬ 
do: Piergiorgio Locci, ex emi¬ 
grato, ex poliziotto, ex rico¬ 
verato in manicomio crimina¬ 
le. Tentava, raccontano le 
cronache, di rubare una scin¬ 
tillante macchina fuoriserie. 
Il proprietario, temendo il 
peggio, ha reagito pistola alla 
mano. 

Piergiorgio I mccì c i suoi 
complici gli hanno sfrato 
addosso, quasi a bruciapelo, 
ma — banditi da mezza tacca 
— non lo hanno colpito. La 
reazione dell'industriale è sta¬ 
ta invece mortale: il giovane 
sardo ha avuto il cuore spac¬ 
cato. I complici — due ca¬ 
gliaritani, dicono — sono 
scomparsi. 

A Giba. il paese natale del 
rapinatore ucciso, lo ricorda¬ 


no così: un adolescente co 
me tanti altri, secondo di sei 
figli di un agricoltore povero, 
che appena quindicenne ave¬ 
va deciso di emigrare. 

Per cinque anni Piergiorgio 
aveva fatto l’operaio. Poi, a 
vent’anni, in occasione del 
servizio militare, si arruolò 
nella polizia. Espulso dal 
Corpo, non era riuscito ad in¬ 
serirsi nel mondo del lavoro. 
Aveva vissuto ai margini del¬ 
la società, tra piccoli furti 
e piccole rapine. Incensurato 
in Italia, era stato condanna¬ 
lo a cinque anni per una ra 
pina in Svizzera, e poi avvia¬ 
to al manicomio criminale. 
Era evaso, e scomparso nel 
nulla. 

Piergiorgio Locci è riappar¬ 
so sabato sera a Torino, do¬ 
ve ha concluso una vita ba¬ 
lorda. a ventidue anni. « For¬ 
se — ha detto un suo cugino 
— se avesse trovato un la¬ 
voro qui a Ciba, anziché es¬ 
sere costretto ad emigrare, 
tutto ciò non sarebbe acca 
duto ». 

E’ una cruda rcrifà. come 
ben sanno molti emigrati. 


Fuggita la Sardegna per la 
impossibilità di trovare un 
lavoro, hanno magari avuto 
garantito per qualche tempo 
a Milano, a Torino o all'este¬ 
ro. un salario sicuro, ma 
hanno spesso penato prima di 
riuscire ad inserirsi, e maga¬ 
ri non ci sono riusciti. Hanno 
vissuto ai margini della gran¬ 
de città con la logica e le ca¬ 
tegorie della società rurale 
isolana. 

Per i giovani emigrali non 
esiste peraltro spesso nessuna 
alternativa. Il basso Sulcis 
— come altre zone della Sar¬ 
degna interna, come le stesse 
città sarde — non offre alle 
nuove generazioni nessuna 
possibilità di lavoro. Non so¬ 
lo la Sardegna registra il 
più basso indice di popolazio¬ 
ne attiva, ma la presenza di 
una classe operaia relativa¬ 
mente giovane non dà nean¬ 
che prospettive di « turnazio¬ 
ne » (ovvero sostituire i pen¬ 
sionati). L’emigrazione diven 
ta. in questo quadro, una scel¬ 
ta obbligata. Proprio contro 
questa alternativa partiti de 
mocratici, sindacati, leghe 


dei giovani disoccupati vari 
no costruendo, anche nel Sul¬ 
cis, un fronte che rivendica 
la espansione del tessuto pro¬ 
duttivo e dell’occupazione. 

E’ solo questa battaglia che 
può consentire di superare la 
drammatica realtà delle zone 


minerarie. 

Come era approdato a To¬ 
rino Piergiorgio Locci? Qual 
era il suo retroterra cultu¬ 
rale? Gli sperduti e alluci¬ 
nanti « medaus » sulcitani, i 
« punti neri » dell'atavica fa¬ 
me isolana. 

Giba è un piccolo paese in 
decadenza, come tutti quelli 
del basso Sulcis. privi di mez¬ 
zi, tagliati fuori dagli in ve¬ 
stimenti di rilievo, decimali 
dalla emigrazione. A Giba ri¬ 
mangono pensionati, vedove 
bianche, eterne fidanzate c 
molti bambini. Non appena 
autonomi, a sedici diciotto an¬ 
ni. i giovani fuggono dispe 
rati. Quei pochi che restano 
attendono da sempre gli aiuti 
che non arrivano mai, e si 
sfamano con le povere rimes 
se dei padri, dei fratelli emi¬ 
grati. 


Come può resistere un gio¬ 
vane in queste zone depresse 
e condannate a vivere nella 
miseria e nell’isolamento? ■ 

i Nella rinascita c’è un po¬ 
sto anche per te », si legge 
in un vecchio manifesto, stin¬ 
to e ingiallito, che resiste su 
qualche muro dei nostri pae¬ 
si. E’ uno slogati che suona 
offesa ed irrisione. 

La rinascita, qui, è come 
un’Araba fenice. Le campa¬ 
gne abbandonate e le miniere 
vuote ricordano gli scenari 
dei film western, delle città 
lasciate deserte dai minatori 
in ritirata. Ma nel nostro ca¬ 
so non si tratta di un film, 
né di una pagina di storia 
chiusa. Carbonio, come Giba. 
come Narcao, come tanti al¬ 
tri piccoli centri sulcitani, 
sono la vivente testimonianza 
di una crisi non ancora arre¬ 
stata. 

I Piergiorgio Locci. indi¬ 
fesi quindicenni, continuano 
a partire ogni giorno verso 
gli iticerti sentieri dell’emi- 
gra.:ionc. 


Giuseppe Podda 


In vista della seconda assemblea regionale di venerdì a Bari 


Per la prima volta le coop del Barese 
riunite in un congresso comprensoriale 


Proposta la creazione di consorzi e di una consulta per le cooperative 


BARI — « La cooperazione: una risposta alla crisi economica 
e sociale del paese per trasformare la società », è il tema del 
secondo congresso regionale della Lega delle cooperative pu¬ 
gliesi che si terrà venerdì 16 e sabato 17 a Bari. I lavori del 
congresso inizieranno alle ore 9,30 presso la sala consiliare 
della provincia. 


Nostro servìzio 


BARLETTA (Bari) — Per 
la prima volta, le cooperative 
del comprensorio nord barese 
aderenti alla lega si sono riu¬ 
nitile a congresso. Le poten¬ 
zialità della coopcrazione, in 
questa zona, sono enormi. Lo 
ha sottolineato, nella relazio¬ 
ne introduttiva. Fausto Fiore. 
Solo negli ultimi tempi — ha 
aggiunto — in Puglia si sta 
prendendo coscienza della ne¬ 
cessità dell'impresa coopera¬ 
tiva quale strumento di effi¬ 
cienza economica e di socia¬ 
lità e quindi del suo ruolo 
intrinseco d’impresa che la¬ 


vora. produce, si struttura al 
servizio della società. Per 
questo, è necessario che il 
movimento cooperativo pu¬ 
gliese e in particolare quello 
del nord barese apra un di¬ 
battito serrato tra le forze 
politiche c sociali affinché si 
incoraggi la coopcrazione e 
si battano le forze della spe¬ 
culazione che osteggiano in 
tutti i modi lo sviluppo della 
impresa cooperativa 
Al congresso svoltosi a Bar¬ 
letta erano presenti delega¬ 
zioni di forze politiche, sin¬ 
dacali e delle cooperative 
presenti nei comuni del com¬ 
prensorio nord barese. E’ in 


Verso la soluzione della crisi comunale 


I partiti democratici concordi 
su un programma per Misilmeri 


PALERMO — Dopo otto meli di criti a Mitilmeri, 15 mila abitanti, 
25 chilometri da Palermo, il Cornane verrà amministrato da una nuova 
maggioranza di cai tanno parte tutti i partiti democratici. E' questo 
il multato di un accordo raggiunto dopo lungha trattative tra DC, PCI, 
PSI, PSDI e PRI, che hanno concordato un programma che costi¬ 
tuirà la km di lavoro dona nuova giunta che verrà composta esclusiva¬ 
mente da democristiani. 

In un documento i cinque partiti hanno convenuto che solo con 
il concorso e l’apporto delle rispettive Ione si possono portare a 
soluzione i gravi problemi della cittadina, resi maggiormente pesanti dal 
lungo perìodo di stasi amministrativa. Di estrema rilevanza l'accordo 
che 1 stato siglato dagli stesa! partiti sogli « sfornenti » che dovranno 
assicurare l'effettiva applicazione del programma e il controllo da parta 
di ogni componente della nuova maggioranza. E’ stato Infatti stabilito 
di rendere permanenti le riunioni dei capigr u ppo consiliari con la 
partecipazione dei segretari delle sezioni dei partiti, di istituite le 
commissioni permanenti per i diversi settori deU’ammlnistraziono od 
alcune altre e commissioni dì stedio » sol pro bl emi del comune. 

Onesto accordo e il programma saranno già domani, giovedì, al¬ 
l'esame del consiglio comunale, dova la crisi dovrebbe trovare final¬ 
mente una aolurlone, anche se il g r u ppo de (la DC detiene là dei 
trenta consiglieri di Misilmeri) è spacce t e in duo tronconi, già dal¬ 
l'Inizio ufficialo della crisi awunlol s fio ri vo. 


tervenuto, tra gli altri. Cor- 
cella, a nome delle coopera¬ 
ta e edilizie e Di Vittorio », 
« Astra » c « Lenin » che ne¬ 
gli ultimi giorni hanno conse¬ 
gnato a Barletta i primi 70 
alloggi. Per il PCI è inter¬ 
venuto il compagno Dambra, 
consigliere provinciale, il 
quale ha detto c che il con¬ 
tributo che la cooperazione 
può dare allo sviluppo del 
comprensorio c notevole, e 
che tale sviluppo può com 
plet amente attuarsi solo se 
verranno valorizzate in mo 
do nuovo tutte le sue risorse ». 
In particolare Dambra si è 
soffermato sul ruolo che de 
ve avere l’agricoltura nel 
compresorio e perciò ha sot¬ 
tolineato l'Importanza che 
hanno le cooperative agrico¬ 
le nei diversi settori: olio, vi¬ 
no, ortofrutta. E' stata pro¬ 
posta anche la creazione di 
consorzi comprensoriah. ele¬ 
menti indispensabili di inter¬ 
vento per la nostra economia. 

Sono intervenuti anche Del 
Cannine (per il PSI). Fio¬ 
rella (per la Cgil), Orofìno 
(Cooperativa dettaglianti di 
Barletta). Palma, che ha par¬ 
lato a nome delle cooperative 
delia sua città, ha proposto di 
costituire una consulta per il 
movimento cooperativa com¬ 
prensoriale. la quale diventi 
un organo capace di far con¬ 
tare e crescere di più il mo¬ 
vimento stesso. 

Il congresso è stato con¬ 
cluso da Dinapoli. presidente 
della Edil-Coop Puglia, il qua¬ 
le ha tra l'altro detto che per 
la cooperazoine « si aprono 
orizzonti nuovi e forse impen¬ 
sati ». Questi orizzonti si de¬ 
vono aprire anche nel com¬ 
prensorio nord-barese. 

Rino Ricatti 



Operaie al lavoro in una cooperativa vinicola 


, ’ 'i i 


Cagliari: in molti 
quartieri non 
arriva più l’acqua 


Stanno chiudendo alcune scuole - La condotta 
San Lorenzo doveva essere aperta lo scorso maggio 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Il caos nei ri¬ 
fornimenti idrici è completo 
a Cagliari. Le condotte sal¬ 
tano. gli impianti di potabi¬ 
lizzazione registrano guasti 
quotidiani, le dighe sono le¬ 
sionate. Di conseguenza l’ac 
qua die cade dal cielo (ed in 
in questi giorni è copiosa) 
viene fatta defluire verso il 
mare. Questa è la ragione 
vera della mancanza (l’ac¬ 
qua: i bacini sono semivuoti 
per cause di forza maggiore. 

La denuncia è necessaria 
per mettere i cittadini di fruii 
te alla cruda verità: la solu 
zinne del problema idrico non 
avverrà nè oggi né domani. 
Occorreranno almeno -l mini, 
se l’esecutivo avrà la forza 
e l’autorevolezza necessari, e 
se )a macchina comunale mi 
sarà finalmente a funzionare 
(per completare ì progetti ap 
provati nei mesi scorsi dal 
consiglio comunale, dopo l’ac 
cordo tra i partiti autonomi 
stia). 

« Numerosi — ci dice il pre 
Ridente del gruppo comuni¬ 
sta compagno Luigi Cogodi — 
sono i provvedimenti elabora¬ 
ti delle commissioni e adot¬ 
tati in via definitiva dal con¬ 
siglio comunale che attendo¬ 
no pronta e pratica attuazio¬ 
ne. A solo titolo esemplifica¬ 
tivo possiamo ricordare: il 
piano organico di opere pulì 
bliclie e di servizi (acqua, 
scuole, mercati, strutture so¬ 
ciali di quartiere) con una 
copertura finanziaria di 21 
miliardi: l’impianto di depura¬ 
zione, l’istituzione di farma¬ 
cie comunali; i piani di zona 
per l'edilizia pubblica c pn- 
polare. La crisi idrica, co 
me si vede, è stata pasta al 
primo posto tra i rilevanti 
provvedimenti approvati ». 

Se il nuovo acquedotto di 
S. Lorenzo non funziona an 
cora, se le vecchie condotte 
di un secolo non sono state 
sostituite, se non vengono ri¬ 
cercate nuove fonti di approv¬ 
vigionamento e se non esiste 
neppure un piano generale 
per il reperimento di risorse 
idriche, la colpa di chi è? 

L’assessore ai servizi tecno¬ 
logici. il de Caria, si giustifi¬ 
ca di fronte alle accuse dei 
cittadini, assicurando che 
« non tutto è immobile, qual¬ 
che cosa si sta facendo ». Ed 
aggiunge con una vena di ot 
timismo: « stanno per aver ini¬ 
zio le prove di pressione per 
l'utilizzazione dell’acqua in 
arrivo dal canale S. Loren¬ 
zo. La prassima settimana a- 
vremo più acqua, se tutto an¬ 
drà bene ». 

La condotta di S. Lorenzo 
deve fornire circa 35 mila 
metri cubi d’acqua al giorno, 
al fine di soddisfare le esi¬ 
genze della città almeno du¬ 
rante le ore diurne, dalle 7 
del mattino fino alle 16. La 
inaugurazione di questo ser¬ 
vizio è attesa dal maggio scor¬ 
so. Speriamo che ora sia la 
volta buona, la popolazione 
non potrebbe sopportare una 
ennesima « promessa a vuo¬ 
to ». 

Intanto nelle frazioni e nei 
quartieri popolari l’acqua 
non arriva. Molte scuole 
chiudono per l’assoluta inef¬ 
ficienza dei servizi igienico- 
sanitari. * Come si fa a ripu¬ 
lire le aule almeno una vol¬ 
ta al giorno, senza acqua cor¬ 
rente? » domandano le bidel¬ 
lo. E concludono con ama 
rezza: «così i pidocchi là 
fanno da padroni. La pulizìa 
non può essere in alcun mo 
do garantita con i doppi c 
tripli turni e senza acqua. 
Va a finire che scoppia qual¬ 
che ep.demia ». 


Professionisti sotto 
inchiesta à Chieti 
per evasione fiscale 


CHIETI — Sono sessanta 
te persone sotto inchiesta 
a Chieti per evasione fi¬ 
scale e truffa contro lo 
Stato. SI tratta nella mag¬ 
gior parte del casi di noti 
professionisti. L'inchiesta 
è stata disposta dalla Pro¬ 
cura della Repubblica. Per 
due noti professionisti. Il 
notaio Vincenzo Cracchto 
lo e II dentista Vincenzo 
Murmura, sono state già 
emesse comunicazioni giu¬ 
diziarie che ipotizzano la 
truffa allo Stato: I due 
avrebbero richiesto II rim¬ 
borso fiscale in riferi¬ 
mento alla dichiarazione 
di reddito nell'anno 1974 
(l'InchloBta Infatti riguar¬ 
da le dichiarazioni Irpof 
di quell'anno). 


Tre rapinatori 
feriscono un 
orafo a Palermo 
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LA SEZIONE PCI 
DI LARINO 

HA SUPERATO IL 100% 
DEL TESSERAMENTO 


LARINO — La sezione del 
PCI di Lanno ha raggiunto 
e superato nei giorni scorsi 
il lOOri del tesserati. Attual¬ 
mente gli iscritti sono 160 
e reclutati 12 Questo dato 
assume una grande rilevan¬ 
za nolitfca se si pensa che 
il 90ri degli iscritti In que¬ 
sta sezione sono operai. 


PALERMO — Un orafo 
palermitano, Aurelio Mo¬ 
rello, di 53 anni, titolare 
di un piccolo negozio in 
piazza Marina, ò rimasto 
leggermente ferito alla 
testa da un colpo di pi¬ 
stola sparato durante una 
rapina. Tre giovani, a vi¬ 
so scoperto, uno armata 
di pistola e uno di coltel¬ 
lo, hanno fatto irruzione 
nel negozio del Morello e 
sotto la minaccia delle 
armi si sono Impadroniti 
di oggetti d'oro per un 
valore di 300 mila lire. 
Prima di fuggire uno del 
banditi ha sparato un col¬ 
po di pistola che ha col¬ 
pito di striscio alla testa 
l'orafo. Il Morello, tra¬ 
sportato all'ospedale civi¬ 
co, è stato dichiarato gua¬ 
ribile in dieci giorni. Vici 
no al negozio è stata tro¬ 
vata una pistola « Smith 
Wosson 38 » con la quale i 
uno dei banditi molto 
probabilmente ha spara¬ 
to contro l'orafo. 


Ordigno esplode 
sotto la casa 
di un de a Trapani 


TRAPANI — Un attenta 
to dinamitardo è stato 
compiuto l'altra notte a 
Marsala contro l'abitazio¬ 
ne del consigliere comu¬ 
nale democristiano Nico¬ 
la Di Stefano, che 6 an¬ 
che preside dell'Istituto 
tecnico commerciale e d re¬ 
sidente del consorzio sici¬ 
liano delle cantine. Ignoti 
malviventi, poco dopo le 
tre, hanno fatto esplodere 
davanti al portone del 
condominio nel quale abi¬ 
ta il Di Stefano un ordi¬ 
gno di media potenza. L* 
esplosione ha danneaqia- 
to il portone dell’edificio 
ed infranto i vetri di al¬ 
cune abitazioni vicine. Il 
Di Stefano aveva già su¬ 
bito un attentato il mese 
scorso contro la sua abi¬ 
tazione di campagna. 


Distrutto dal fuoco 
negozio di 
giocattoli a Taranto 


TARANTO — Un pauro¬ 
so incendio provocato pro¬ 
babilmente da un corto 
circuito ha distrutto a Ta¬ 
ranto un neqozio di gfo 
cattoli e articoli sportivi 
nella centralissima via Ac- 
clavio. I danni suoerano 
i cento milioni di lire. 
L'incendio è divampato 
nella tarda serata di ieri 
ed è stato spento defini¬ 
tivamente solo Ieri mat¬ 
tina dalle squadre dei vì¬ 
gili del fuoco e da quelle 
dei servizi antincendio del¬ 
la Marina. dell’Aeronauti¬ 
ca. dell'ltalslder e della 
raffineria «IP». Il nego¬ 
zio attaccato dal fuoco è 
al piano terra di uno ste- 
bile a nove piani. Gli in- 
ouilinl hanno auasi tutti 
trascorso la notte all’a¬ 
perto per timore che le 
fiamme si prooagassero. 
Sono stati momentanea¬ 
mente chiusi i locali al 
primo piano occupati da { 
uffici del comune. 
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UnTVcolor Rex subito 


con L.28.000 al mese. 


Con Ratacolor Rex. Il sistema di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 

II 20% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso i! tuo rivenditore Rex. 
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Intervista con il compagno Nino Mannino sulla crisi comunale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi al 
Comune di Palermo dura 
ormai da più di due mesi 
dopo le dimissioni del sin¬ 
daco e dell’intera giunta. In 
queste settimane gli incon¬ 
tri tra i partiti dell'intesa 
programmatica (DC, PCI, 
P8I, P8DI e PRI) sono sta¬ 
ti numerosi, nel tentativo 
' di giungere finalmente ad 
un accordo. 

Oggi la trattativa regi¬ 
strerà un nuovo passo in oc¬ 
casione della discussione su 
una « bozza di programma » 
preparato dalla DC. Al com¬ 
pagno Nino Mannino, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista e consigliere co¬ 
munale, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande sugli svilup¬ 
pi della crisi. 

A che punto sono le trat¬ 
tative tra i partiti? 

« Nell'ultima riunione che 
si è tenuta venerdì scorso 
abbiamo preso visione del 
documento elaborato dal ca¬ 
pogruppo della DC su in¬ 
carico degli stessi partiti. 
Questo documento riassu¬ 
me Il senso e gli orienta¬ 
menti delle discussioni svol¬ 
te in queste settimane. Og¬ 
gi. nel nuovo incontro, si 
procederà alla stesura defi¬ 
nitiva, con le Integrazioni e 
gli emendamenti clic ciascu¬ 
na forza politica riterrà di 
apportare ». 

Allora et sono possibilità 
concrete di concludere la 
crisi? 


Palermo: ci sono le 

£ . . 

condizioni per un 
programma organico 

Oggi il nuovo incontro tra i partiti - Il 
PCI par . la convocazione del Consiglio 


« La definizione del pro¬ 
gramma non garantisce cer¬ 
to la definizione della crisi. 
Debbono ancora essere sciol¬ 
ti importanti nodi politici ». 

Quali sono? 

« Quelli . legati ai nuovi 
strumenti di controllo del 
programma (conferenza dei 
capigruppo e comitato di 
gestione del bilancio), e 
quelli che riguardano l'attri¬ 
buzione degli assessorati, 
che andranno ai quattro 
partiti della giunta (DC, 
PSI, PSDI e PRI). Comun¬ 
que la definizione del pro¬ 
gramma consentirà di fare 
chiarezza sulla natura e su¬ 
gli elementi reali della 
crisi ». 

Dunque, è un programma 
diverso da quello preceden¬ 
te, sottoscritto dagli stessi 
partiti? 

« Il vecchio programma, 


intanto, era piuttosto un ac¬ 
cordo, ( limle.to ad alcuni 
punti. ' Adesso - ci sono le 
condizioni per un program¬ 
ma organico che affronti le 
questioni fondamentali per 
l'iniziativa e il ruolo del Co¬ 
mune, per la difesa dell'ap¬ 
parato produttivo, per la 
pianificazione territoriale, 
die non rompa solo le ma¬ 
glie delia speculazione, ma 
che avvìi uno sviluppo di¬ 
verso della città, per una 
profonda riforma della mac¬ 
china comunale ». 

In concreto, la crisi non è 
stata quindi ancora stipc- 
1 ala. Qual è la posinone 
del PCI a questo proposito? 

« Il programma deve es¬ 
sere definito secondo la prò 
cedura dell’accordo nazio¬ 
nale; e cioè, rendendo tra¬ 
sparenti le diverse posizio¬ 
ni dei partiti sulle singole 


questioni, - e soprattutto su . 
quelle clie assumono un ve¬ 
ro e proprio carattere di dif-. 
formltà ». 

Quali, dunque, ‘ i tempi 
reali di soluzione della crisi? 

« Se nella riunione di og- 
‘ gl si definisce il program- 
ma, la nostra richiesta è che 
subito debba essere convo¬ 
cato il consiglio comunale, 
che deve svolgersi secondo 
noi prima di Natale. Co¬ 
munque. il consiglio deve te¬ 
nersi. anche in caso contra¬ 
rio. Se si fa l'accordo, poi 
tutto dipende dai partiti 
che formeranno la giunta, 

- perché noi comunisti, e cer- 
, to non per nostro rifiuto, 
non faremo parte, a quanto 
• si capisce, deli'ammlnistra- 
zione attiva. Rimarchiamo 
a questo proposito la diffe¬ 
renza tra il quadro politico 
nazionale, quello regionale 
e quello comunale: il Comu¬ 
ne non è. Intanto, una as¬ 
semblea legislativa. Un no¬ 
stro coinvolgimcnto, quindi, 
non può conoscere forme di 
avvicinamento intermedie. 

« Inoltre. I rapporti di for¬ 
za in consiglio comunale 
non rendono indispensabile 
un nostro apporto alla mag¬ 
gioranza, sulla base delle 
cifre. L'intesa programmati¬ 
ca costituisce, perciò, un fat¬ 
to squisitamente politico, il 
cui valore reale sarà commi¬ 
surato dalla capacità della 
amministrazione attiva di 
marciare speditamente cd 
efficacemente nell'attuazio¬ 
ne del programma ». 


Sabato 
assemblea 
.generale 
dei Cornimi 
siciliani 


PALERMO — I sindaci e i 
rappresentanti del 383 consi¬ 
gli comunali siciliani saranno 
protagonisti, sabato e dome¬ 
nica prossimi, di un grande 
appuntamento: a Palermo si 
svolgeranno i lavori dell'as¬ 
semblea generale del Comuni 
siciliani, die dovranno discu¬ 
tere sul progetto di riforma 
amministrativa della Regione. 

Il convegno, indetto dal 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale siciliana, compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
avrà inizio alle ore 10 del 
giorno 17, e si concluderà 
nella giornata successiva. I 
sindaci e gli amministratori 
discuteranno, nel corso del¬ 
l'assemblea generale, ii « do¬ 
cumento di principi » sulla ri¬ 
forma dell'organizzazione am¬ 
ministrativa regionale cd il 
riordinamento degli Enti lo¬ 
cali. Su tale documento, co- 
m'è noto, l'assemblea, dopo 
aver iniziato la discussione, 
generale, ha deciso di rinvia¬ 
re un ulteriore approfondl- 
dimento in sede di commissio¬ 
ne. Si tratta di una delle sca¬ 
denze principali cui la «mag¬ 
gioranza autonomista» sicilia¬ 
na deve far fronte nei prossi¬ 
mi giorni. 


_ pag. 17 / le regtoiìl 

Tensione e malcontento per la serrata dei panificatori i Combattivo 

«Guerra del pane» a Sassari ,\ movimento 
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si ricorre anche alle bombe e 

Distrutto un forno r I sindacati minacciano lo sciopero generale 


Dopo alcuni giorni « sperimentali » alla centrale « Sulci s » si marcia di nuovo a nafta 

Il carbone? Usiamolo davvero, non per propaganda 


Nostro servizio 

CAItBONIA — La storia 
dell'uso dei carbone alla su¬ 
percentrale elettrica « Sul- 
cis » era cominciata con un 
cancan propagandistico de¬ 
gno di altri tempi; con i di¬ 
rigenti dell’ente elettrico che 
si lanciavano in dichiarazio¬ 
ni ultra-ottlmiste; pareva di 
assistere a certe « pose di 
prime pietre » cosi come le 
abbiamo viste p?r anni nel 
cinegiornali... e di cui l'espe¬ 
rienza popolare ha un ricor¬ 
do poco allegro. 

Il nostro giornale, memore 
di recenti « scarse vocazioni 
minerarie » dell'ENEL. aveva 
sollevato qualche dubbio, e 
posto qualche problema che 
ancora pareva irrisolto; era 
il meno die si potesse rare, 
non per sfiducia nella buo¬ 
na volontà degli altri, ma 
proprio perchè il passato ser¬ 
ve da ammaestramento 

Ma ora slamo andati alla 
centrale per vedere come 
stanno andando le cose, e 
quali sono le prospettive. La 
prima notizia è che si sta 
marciando di nuovo a nafta, 
da mercoledì scorso. 


« Dopo un paio di giorni si 
sono rotte le piste mobili dei 
mulini di frantumazione del 
carbone — dice il compagno 
Capitizi, del consiglio di fab¬ 
brica — e si è dovuto inter¬ 
rompere. Ma dovremo riat¬ 
taccare fra qualche giorno ». 
La ripresa, dunque, non è 
facile. E paiono strani questi 
mulini cosi fragili. 

« Erano fermi da 15 anni — 
dice il compagno Giuseppe 
Meloni, anche lui del C.d.F. 
— cd evidentemente la ma¬ 
nutenzione che 6 stata fatta 
per riattarli non era a regola 
d'arte ». La manutenzione 
l’ha fatta la Breda, die ora 
è di nuovo al lavoro per ri¬ 
mettere in moto tutto quan¬ 
to. La direzione delia cen¬ 
trale -ha giustificato il gua¬ 
sto con una questione di tem¬ 
peratura; i mulini reggono 
una temperatura maksima di 
80 gradi. Ma ci è stata man¬ 
data aria, dritta dritta dalla 
camera di combustione, a 
260 gradi. La massa di ferro 
avrebbe subito sollecitazioni 
pericolose, e il carbone (ba¬ 
gnato) avrebbe fatto il resto. 

Comunque sia. manutenzio¬ 
ne fatta male o orrore nel 


controllo delle temperature, 
fatto sta che la realtà comin¬ 
cia ad apparire; la «scarsa 
vocazione », evidentemente, 
ha ancora un suo peso. 

Intanto si ha più chiaro il ' 
discorso sulle prospettive di < 
uso del carbone locale: una 
volta terminato il polacco (e 
ci si metterà un po’ più del 
previsto, sia per 1 guasti, sia 
perchè, invece delle mille ton¬ 
nellate al giorno preventiva¬ 
te. se ne asa un massimo di 
892) si metteranno in mac¬ 
china 12 mila tonnellate di 
materiale estratto da Seruci 
e Nuraxi-Figus (quando an¬ 
cora l pozzi erano proprietà 
ENEL). E poi? 

« E poi — ci dice il compa¬ 
gno Valdes. op;ralo della su¬ 
percentrale — terminato il 
periodo di " sperimentazio¬ 
ne ", l'ENEL lascerà l'impian¬ 
to fermo, per fare alcuni la¬ 
vori di modifica, per un pe¬ 
riodo che dovrebbe essere at¬ 
torno ai 18 mesi. Dopodiché, 
se tutto va bene, si dovrebbe 
ricominciare ». Da modifica¬ 
re c'è. anzitutto, l’impianto 
di depurazione delle ceneri, 
e poi i mulini, i nastri tra¬ 
sportatori e cosi via. 


« Ma noi non slamo d'ac¬ 
cordo clic si interrompa cosi, 
senza nessuna garanzia — ri¬ 
prende Meloni. Prima arrivi¬ 
no i macchinari per fare i la¬ 
vori di riassetto, e poi si 
può anche interrompere. Ma 
finché non c'è tutto pronto 
per le modifiche — e sarebbe 
la prova di intona volontà ri¬ 
chiesta all'ENEL — dobbia¬ 
mo andare avanti col car¬ 
bone ». Dopo le interruzioni 
strambe di questi giorni ci 
sembra veramente che sia il 
minimo che si possa chie¬ 
dere. 

Continuano intanto le pro¬ 
ve sul carbone Sulcls, « accu¬ 
sato » di avere scarso potere 
calorifero, e alto tasso inqui¬ 
nante, con un 4% di zolfo. 


« Intanto — dicono ancora 
1 compagni la nafta che 
bruciamo abitualmente ha un 
tasso di zolfo attorno al 4-5%. 
Per quanto riguarda poi il 
potere calorifero del nostro 
carbone, alcuni campioni esa¬ 
minati sono sulle 8500 calo¬ 
rie. Per capire cosa vuol di¬ 
re basta pensare che il mas¬ 
simo. per 11 polacco di que¬ 
sti giorni, è di 5870 ». 

La strada, dunque, anche 
se persistono difficoltà, è 
aperta. Sta all'ENEL e alla 
Carbosulcis assumersi respon¬ 
sabilità precise, e elaborare 
piani credibili. Per dare una 
risposta concreta, in termini 
di uso delle risorse locali e 
di occupazione. 

Sergio Atzeni 


□ Droga-party a Cagliari: arrestato un giovane 

CAGLIARI — Un mandato di cattura per detenzione, trasporto • spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti è stato notilicato dagli agenti dalla sezione 
narcotici della questura al giovane Enrico Giratdl di 19 anni, nativo 
di Cagliari, residente in via Monte Mixi 11. L'arresto del giovane rien¬ 
tra nell'indagine giudiziaria su alcuni v droga-party » che, secondo l’ac¬ 
cusa, sono avvenuti nell'abitazione dello studente con la partecipazione 
di una quindicina di ragazzi e ragazze. Degli stessi reati dal glovana stu¬ 
dente cagliaritano sono accusati altri tre giovani dai quali non sono 
state fornite le generalità. 


- Nostro servizio •> 

SASSARI — La « guerra del 
pane» diventa drammatica. 
La tensione e il malconten¬ 
to, accumulati durante tut-. 
ta la settimana, sono sfocia- : 
ti in gravissimi atti di vio¬ 
lenza. Un ordigno confezio¬ 
nato con due cariche di esplo¬ 
sivo è stato fatto scoppiare 
davanti all'abitazione di un 
panificatore. Per fortuna, la 
esplosione non ha causato 
danni gravi. Più drammati¬ 
che, invece, le conseguenze 1 
di un attentato in un forno 
della città: una bomba ad 
alto potenziale ha distrutto, 
quasi completamente, locale 
e materiati. Si calcolano dan¬ 
ni per diverse decine di mi¬ 
lioni. L’esasperazione divie¬ 
ne sempre maggiormente in¬ 
controllabile. Non manca ohi 
cerca di profittare del disa¬ 
gio della popolazione. Alcuni 
panificatori hanno ridotto ul¬ 
teriormente la produzione, 
portando il prezzo del pane 
a 600 lire! 

Negli uffici della questura 
sono giunte numerose denun¬ 
ce da parte del consumatori 
sassaresi, non disposti a tol¬ 
lerare ulteriormente l’attua¬ 
le stato di cose. Il prefetto 
Marini ha convocato una 
riunione urgente di panifi¬ 
catori e sindacati. La propo¬ 
sta del prefetto di calmiera¬ 
re li prezzo del pane « comu¬ 
ne » per un altro mese, con¬ 
sentendo l'aumento degli al¬ 
tri tipi di pane, non ha tro¬ 
vato concordi i sindacati. So¬ 
prattutto da parte della fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL si teme che in tal 
modo l'aumento del prezzo 
del pane passerebbe « a ra¬ 
te ». Cioè si consentirebbe al¬ 
la popolazione di disporre ad 
un prezzo ragionevole del 
prezioso alimento solo por 
le feste natalizie. Poi si ri¬ 
proporrebbe il nuovo listino 
dei prezzi. 

Le trattative continuano. I 
sindacati hanno annunciato 
che, se non si raggiungerà 
una soluzione entro la fine 
della settimana sarà procla¬ 
mato lo sciopero generale. 

Anche i partiti e le forze 
democratiche di Sassari con¬ 
tinuano ad incontrarsi e a 
riunirsi per cercare una so¬ 
luzione soddisfacente. Si 
avanza qualche proposta. 
» In città — spiega il com¬ 
pagno Paolo Polo, segretario 
della Federazione comunista 

— solo due o tre grandi pa¬ 

nificatori detengono il mo¬ 
nopolio della farina. Sui traf¬ 
fici di costoro occorre eserci¬ 
tare un continuo e severo 
controllo ». « Ci risulta — 

continua il compagno Polo 

— che non tutti i panifica¬ 


tori sono favorevoli agli au¬ 
menti o alla stessa serrata. 
Riteniamo necessario assicu¬ 
rare alla città il rifornimen¬ 
to del pane attraverso i for¬ 
nai del comuni della provin¬ 
cia, in attesa di arrivare ad 
una soluzione positiva dei 
grave problema ». 

Il compagno Polo, a nome 
del PCI, indica alcune vie da 
seguire, per adottare provve¬ 
dimenti provvisori in attesa 
della soluzione definitiva. 
« Proponiamo un accordo tra 
Comune, Provincia, sindaca¬ 
ti e forze politiche come pri¬ 
ma risposta alla serrata. Il 
problema del rifornimento 
dei pane va affrontato senza 
indugi, prima che la situazio¬ 


ne possa degenerare. Il no¬ 
stro primo dovere, oggi, ■ è 
consentire al cittadini sassa¬ 
resi di usufruire di questo ali¬ 
mento ». 

E* intervenuto intanto 11 
consiglio provinciale, die ha ‘ 
approvato all'unanimità un 
o.d.g. nel quale si sollecita 
il prefetto a prendere prov¬ 
vedimenti al più presto. 

La • questione del pane a 
Sassari giungerà anche in 
Parlamento. Il deputato on. 
Salvatore Mannuzzu. indipen¬ 
dente di sinistra eletto dal 
1*01, ha presentato un'inter¬ 
rogazione urgente al ministro 
dell’Interno Cossiga 

Paolo Branca 


L'AQUILA - Con il nuovo piano 

Al comune servizi più snelli 
e funzionari più qualificati 


L’AQUILA — La prima com¬ 
missione consiliare del Co¬ 
mune dell'Aquila — Pro¬ 
grammazione e Bilancio — 
ha recentemente approvato 
all'unanimità un « piano di 
riorganizzazione del persona¬ 
le e di ristrutturazione dei 
servizi »: il piano è stato re¬ 
datto dal compagno Enrico 
Centofanti. « consigliere in¬ 
caricato » del PCI. 

Dalla fondazione dello Sta¬ 
tò unitario i servizi comuna¬ 
li non sono stati più ristrut¬ 
turati mentre nuovi e più 
complessi compiti assegna 
agli enti locali la 382. 

Il piano di ristrutturazione 
del Comune deli'Aquiia, il 
primo del Mezzogiorno, si 
ispira ad alcuni criteri gene¬ 
rali; le creazioni si struttura¬ 
no snelle, ma altamente spe¬ 
cializzate. integrabili ie une 
alle altre; l’attuazione gra¬ 
duale del «lavoro di gruppo»; 
la trasformazione della figura 
del dirigente, esaltandone la 
professionalità e affidandogli 
compiti nuovi, dalla Impostn- 
zlone del hilnnei al controllo 
degli obiettivi proposti. 

• II Comune, secondo il nuo¬ 
vo piano, si strutturerà in 
tre dipartimenti: «program¬ 
mazione e bilancio », « gestio¬ 
ne del territorio » e « azione 
sociale ». Per quanto riguarda 
gli attuali assessorati, sarà 
soppresso quello della « par¬ 
tecipazione popolare » e crea¬ 
to un assessorato all’istru¬ 
zione. 

Il piano prevede ancora: il 
ridimensionamento del livel¬ 
lo gerarchico di alcuni servi¬ 


zi; la creazione di un centro 
specializzato giuridico legale; 

10 smantellamento del « La¬ 
voro pubblico » con la crea¬ 
zione di un servizio direzio¬ 
nale e di progettazione; la 
creazione di strutture opera¬ 
tive nel settore scolastico; 

11 riordino della polizia ur¬ 
bana. 

Concretamente, gli uffici 
del Comune saranno cosi 
.strutturati: 

I DIPARTIMENTO: assesso¬ 

rato alla programmazione, as¬ 
sessorato al Bilancio, prima 
commissione consiliare, segre¬ 
tario e vice segretario genera¬ 
le. Gestiranno materie che 
vanno dalle deliberazioni alle 
relazioni pubbliche, dall’atti¬ 
vità produttive al servizio di 
ragioneria. • • , 

II DIPARTIMENTO: assesso 
rato all'urlmnistica. assessora¬ 
to all'ambiente, assessorato 
interventi sul territorio, as¬ 
sessorato all'istruzione. Com¬ 
piti che vanna dalla pianifi¬ 
cazione urbanistica ni beni 
culturali, dngli ex-lavori pub¬ 
blici alla medicina scolastica. 
Ili DIPARTIMENTO: asscs 
sorato alla promozione socia¬ 
le. assessorato alla sicurezza 
sociale, polizia urbann. prò 
mozione culturale, turismo e 
assistenza sanitaria sono al¬ 
cune delle competenze di que¬ 
sto dipartimento. 

L'attuale personale del co 
niune sarà integrato con circa 
20 unità di livelli medio alto 
e di poche altre decine per 
far fronte alle mansioni del¬ 
ia 616 (decreto dì attuazione 
della 382). 


a Lauria 

st ^ , 

k . ‘ - * A 

* ’ Nostro servizio 

LAURIA — L'nmminlstrazio 
ne comunale è in crisi. A 
Lauria, come in tanti altri 
piccoli centri della Basilica¬ 
ta, non è certo una novità. 
La novità invece è rappre¬ 
sentata dal fatto clic le don¬ 
ne del paese del lingonegrc 
se. casalinghe, studentesse ed 
anche braccianti organizzate 
nel circolo UDÌ, nltrc clic non 
si riconoscono in movimenti 
« ufficiali » hanno preso posi¬ 
zione contro quella crisi clic, 
si afferma in un documento, 
deve essere i isoita al più pie 
sto. 

Una presa di posiziono elio 
rappresenta la volontà delle 
donne Ideane di giocare un 
ruolo da protagonlstc dell'at¬ 
tuale difficile fase politica. 

Forti delle loro unità e con¬ 
sapevoli del loro ruolo, le don¬ 
ne di Lauria hanno infatti ot¬ 
tenuto la partecipazione, a 
pieno titolo, al dibattito e ni 
confronto tra le forze politi 
clic, sottolineando come la so 
lozione della crisi ummtui 
stratlva e gli impegni del 
partiti democratici passino 
anche attraverso la parteci¬ 
pazione e il contributo di idee 
e di proposto di tutta la elt 
tadinanza. In modo particola 
re 11 movimento unitario del 
le donne di Lauria, con la 
propria presenza in tutte le 
commissioni consiliari, ha p:> 
sto le basi per un diverso 
rapporto tra la cittadinanza e 
le istituzioni, per costruire 
insieme un modo diverso e 
nuovo di governare. Questa 
presenza. aU'intcrno delle isti¬ 
tuzioni. che va valorizzata cd 
estesa anche negli altri co 
munì lucani, costituisce un 
primo passo per un’articola¬ 
zione diversa della vita socia¬ 
le e politica che può e deve 
dare un impulso alla realiz¬ 
zazione di strumenti democra¬ 
tici. quali I consigli di quar¬ 
tiere. le consulte giovanili e 
femminile. 

• Un altro elemento estrema- 
mente positivo che è venuto 
dal contributo delle donne, 
pur evidenziando responsabi¬ 
lità c limiti dell'amministra¬ 
zione comunale (DC-PSI). è 
rappresentato dal superameli 
to delle sterili contrapposizio¬ 
ni ideologiche. Le stesse don¬ 
ne iscritte alla DC infine han¬ 
no impedito clic il loro parti¬ 
to si sottraesse al dialogo 

Si è creato quindi un cli¬ 
ma nuovo a Lauria. di cui 
tutti i partiti debbono avere 
considerazione, e tutto ciò 
grazie all'iniziativa politica 
del movimento femminile che 
è riuscito ad imporre all'at¬ 
tenzione delle forze politiche 
lo stretto rapporto tra la tra- 
sfoi inazione delia vita socia¬ 
le e i valori di democrazia 

a. gi. 


CAPODANNO ITALTURIST 


IN 


RDT 


URSS 


Spagna 


CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
4 Giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 


OBERHOF: neve per giovani 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve¬ 
rona 

Lire 185.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 
Da Roma: Lire 415.000 


CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 

PARTENZA: 26 dicembre DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 


Cecoslovacchia 

CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 



CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano 

Lire 625.000 


CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi¬ 
lano, Mosca, Tblisi, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 


Polonia 


CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man 

Lire 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 


Bulgaria 


Portogallo 

CAPODANNO A LISBONA 

s VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lire 215.000 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) - 

da Milano a Roma L. 325.000 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 


CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot + autopullman 

Lire 350.000 



Algeria 


Ungheria 

CAPODANNO A BUDAPEST 
per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: in treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu¬ 
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 


30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 


CAPODANNO NELL'HOGGAR 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 


Grecia 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM 

PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU¬ 
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 
aereo 

Lire 1.400.000 


CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di li¬ 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

De Milano: Lire 405.000 

De Rome: Lire 410.000 


CAPODANNNO A MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

De Mileno: Lire 325.000 
Da Rome: Lire 335.000 


CAPODANNO IN SIBERIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire 685.000 


CAPODANNO AD ATENE 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

De Mileno: Lire 235.000 
De Rome: Lire 210.000 



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

d(MMflVfH MILANO - Tclef. 655.051 

LHK9HwI 1#E Via Vittor Pisani, 16 

E’ COOPERAZIONE 

e ROMA - Via IV Novembre, 114 - Tel. 68.9851 e BOLOGNA - Piazza dei 
Martiri, 1 - Tel. 267546 e FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel. 260.825 
e GENOVA - Via Cairo» 6/2 - Tel. 205.900 e PALERMO * Via M. Stabile, 213 
Telefono 248.027 e TORINO - Corso Filippo Turati, 11 - Telefono 504.142 
e VENEZIA / MESTRE - Via Forte Marghera, 97 - Telefono 986.022 
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